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del «Corriere» 
» . Ì J . 

SI SA QUASI tutto ormai 
sui retroscena della ma

novra politico-finanziaria che 
ha investito il Corriere del
la Sera: da quale area po
litica sono arrivati i soldi 
t50-60 miliardi); chi ha SDUI-
to Rizzoli a sostituire Otto
ne con Di Bella; e perchè. 
Alla luce di un fatto come 
ciuesto, anche i termini veri 
dello scontro politico e idei
le ' che si svolpe in Italia 
risultano più chiari.•••••.,*•:; • 

Bisognerebbe '. rispondere 
prima di tutto a una doman
da che, del resto, è . stata 
nosta, anche < s e , sottovoce. 
E' questo il segno che è co
minciato un « riflusso ». una 
ritirata delle forze demo
cratiche? Certo, il Corriere 
è un grande termometro, ed 
esso riflette gli umori e gli 
atteggiamenti - del settore 
più forte delle classi diri
genti. Ricordiamo come, e 
quando, avvenne il suo spo
stamento < a sinistra >. Piaz
za Fontana fu una data: il 
tentativo di rovesciare il '68. 
Ma la borghesia milanese 
non resse alla grande onda
ta democratica, antifascista, 
che il • movimento \ operaio 
seppe organizzare, soprattut
to a Milano, in risposta alla 
« trama nera >. Si divise. Il 
simbolo, l'espressione fisica 
di quella divisione fu la scis
sione di Montanelli e di un 
folto gruppo di redattori che 
abbandonarono il < Corriere 
e crearono il Giornale, come 
organo della « maggioranza 
silenziosa >. E' naturale quin
di chiedersi se ogei siamo di 
fronte a un tentativo di riu
nificare, sé non i due gior
nali, la linea politica di un 
settore decisivo della bor
ghesia. 

LA : NOSTRA opinione è 
che un tentativo di que

sto genere vi sia, ma che la 
cosa è " talmente ovvia che 
non deve stupire. Lenin di
ceva che la rivoluzione orga
nizza - la controrivoluzione. 
Per carità, sappiamo benissi-' 
mo che nessuna rivoluzione 
(nel senso di Lenin) è in vi
sta in Italia, ma la citazione 
può servire per comprendere 
come quando il movimento 
operaio arriva a quella so
glia di cui ha parlato Ber
linguer a Modena, una so
glia dietro la auale vi è la 
partecipazione diretta al go
verno del . Paese, è ovvio, 
e non deve stupire, che l'av
versario organizzi il contrat
tacco, con tutti i mezzi. Fino 
a rivolgersi a certe banche, 
e a cercare di coinvolgere 
un'ala della socialdemocra
zia europea e un settore del
lo stesso PSI, come dimo
strano certe informazioni e 
la preoccupata - dichiarazio
ne del compagno Manca: « Si 
stanno agitando forze politi
che che puntano a una divi
sione della sinistra, tentando 
magari un recupero del PSI 
a vecchie alleanze. Che l'ope
razione Corriere possa si
gnificare questo? ». 

Ma questa è cosa diversa 
da una riunificazione della 
borghesia su basi anticomu
niste. E* un segno invece 
che si va acutizzando sem
pre più, anche all'interno 
dei grupoi dirigenti. Io scon
tro tra due linee. Quali esse 
siano Io si è visto benissimo 
nell'ultimo Consiglio nazio
nale della DC. Da una parte 
il « confronto » col PCI cò
me uno stato di necessità 
provvisorio, ' all'ombra " del 
quale preparare la rivinci
ta (ed è chiaro come: in
chiodando il governo all'im-

• ) ' » < • > . ' . " ; » / 

mobilismo per '• logorare ; la 
forza del PCI, alimentando 
nel PSI l'anticomunismo, fi
no a spingerlo su posizioni 
radicalegeianti e terzaforzi-
ste) . Dall'altra parte l'idea 
che il confronto è una sfida 
reciproca che > si - gioca in 
positivo dando al Paese la 
dimostrazione di essere i più 
capaci a risolvere i problemi 
nazionali, e quindi abbando
nando discriminazioni ideo
logiche e rifiuti oregiudizhli. 
Insomma, - chi ha < più filo 
tesserà. ••i?,' •-- ' ' • - -» •-<)••..-
- Questo è il •: quadro. E' 
evidente quindi che lo spo
stamento del Corriere sul
l'asse destra -, dc-terzaforzi-
smo (se così,, sarà) è un 
fatto negativo. Ma esso è 
anche una reazione all'altro 
fatto: il rafforzamento della 
linea dell'intesa democrati
ca e il dispiegarsi dello sfor
zo del PCI ma anche del 
PSI ' (emerso con più chia
rezza del passato nell'ultimo 
Comitato centrale) - di • far 
avanzare - il quadro politico 
governando la crisi (non 
giocando sul disimpegno), di 
preparare f il domani risol
vendo i problemi di oggi; di 
porsi, insomma, come garan
ti degli interèssi nazionali. 
E dovrebbe essere chiaro 
ormai che questo è tutto il 
senso della nostra politica. 
Non si tratta di una formu
la di governo, o di una gab
bia (o l'accordo con tutta la 
DC o niente) , ma dello sfor
zo di misurarsi con i pro
blemi reali, raccogliendo su 
questa base concreta il mas
simo delle forze, e prima 
di tutto quelle della sinistra. 
Senza di che non si - vede 
come sia possibile riforma
re sul serio, quando non si 
tratta solo di battere la de
stra dichiarata ma di risa
nare apparati all'ombra dei 
quali vivono interessi este
sissimi e dominare spinte 
disgreganti e corporative. O 
si crede che bastino le for

m u l e di governo? /•" ••• ̂  . >»; 

• " Non regge più una certa 
analisi della situazione poli
tica che fu fatta dopo il 
20 giugno. Vi ricordate la 
« noia » di certuni per il re
gime di « conformismo > che 
quel risultato, a sentir loro, 
preannunciava; e la preoccu
pazione per l'unanimismo e, 
soprattutto, per il • rischio 
che il nostro sforzo unitario 
portasse alla scomparsa del
l'opposizione? > Eccola • l'op
posizione; la natura vera di 
essa, di classe, la sua cor
posità, i suoi •• intenti sono 
simboleggiati bene dall'ope
razione fatta col Corriere. 
Altro • che « emarginati » e 
libertari. L'area vera del dis
senso è questa. . . . : i 
-' W sperabile anche che la 
vicenda del Corriere susci
terà qualche riflessione in 
chi si è lanciato in questa 
strana campagna anticomu
nista, : costruita sulla tesi 
che noi tenderemmo a soffo
care tutto, la libertà, il dis
senso, il pluralismo. Quan
do davvero eravamo stalini
st i Pattaceo era-perfino me
n o aspro. Adesso, a volte, 
abbiamo l'impressione di tro
varci di fronte a manifesta
zioni di furore teologico. 
Possiamo dire e fare qua
lunque cosa - per difendere 
la democrazia e per rendere 
vivente, non solo a parole, 
il nesso tra lotta democra
tica e - battaglia socialista. 
Non serve. Resta il sospet
to su di noi di un vizio e or-
ganicista », totalizzante, e 
tutto si concentra contro il 
nostro sforzo d i . organtzza-

' f ì 'fi:J. ">;.•• i , r, ! -,••• " • • ir tu', >. 

re una democrazia di mas
sa. Mi rendo conto che die
tro a questa confusa agita
zione vi è anche un grandis
simo problema reale.- Ma 
cominciamo a discuterne sul 
serio, confrontandoci - tutti 
con la realtà e non giocando 
con astratti schemi ideologi
ci. Cosa sono le società in 
cui viviamo se non delle so
cietà di massa, se non un 
mondo che non è più di po
chi ma nel quale agiscono 
ormai, e premono, miliardi 
di uomini? < Ecco il grande 
problema. E allora, come si 
difendono le : libertà in so
cietà di massa come queste 
dove ' immense ' « potenze » 
dominano il mercato e i lo 
Stato, e dove la grande stam
pa, la TV, i « mass-media » 
sono nelle • mani di pochi? 
Bisogna discuterne con SDÌ-
rito di verità, tra noi della 
sinistra. Il che significa, an
che da parte nostra, com
prendere la ragione vera del
la tentazione statalista, per
fino totalitaria, in. cui è ca
duto il movimento comuni
sta, in passato e altrove. Fu 
uno sbaglio. Ma quella ten
tazione nasceva da una esi
genza reale. E tuttavia uno 
sbaglio altrettanto grave — 
anche sè>róvesciato — fu 
quello commesso dalla so
cialdemocrazia < quando non 
si è post* nemmeno il pro
blema ' di che ••• cosa debba 
essere oggi una democrazia 
di massa. ;.: 'V-H-'5:•• r..:..M i _.. 

BISOGNEREBBE riflettere 
sull'esito del ' tentativo 

neo-liberale di Ottone. Fat
te le debite proporzioni si 
potrebbe perfino > stabilire 
un < paragone con l'espe
rienza di Albertini. An
che Albert ini, prima degli 
anni '20, apri il giornale a 
Einaudi, a Mosca, ma anche 
a Salvemini, ad Amendola, 
ai futuristi, tutta gente che 
in vario modo ma con gran
de forza e spregiudicatezza 
faceva la critica della bor
ghesia in nome di un'idea 
più alta, anche moralmente, 
della borghesia stessa. Ma 
l o faceva anche allora eclet
ticamente, sommando posi
zioni liberiste estreme con 
l'interventismo, un < certo 
meridionalismo, il naziona
lismo. Un eclettismo che ave
va però un segno comune: 
l'ostilità contro il movimen
to operaio e contro il giolit-
tismo che — nonostante tut
te le sue magagne — fu il 
solo tentativo reale, nel le 
condizioni di allora, di rico
noscere alle masse pooolari 
qualcosa di più del diritto 
a essere meglio governate, 
giacché tentava di dare ad 
esse un posto nuovo nella vi
ta dello Stato. Da quel ri
fiuto di fare i conti in po
sitivo con le forze popolari, 
emergenti, usci il fascismo. 
E* bene ricordarlo. 

Discutiamo, dunque. Ma 
quando si parla con tanta 
acredine e tanto sospetto 
della nostra tendenza a or
ganizzare la democrazia non 
si dimentichi che a noi (« i 
« prevaricatori »> nessuno re
gala niènte: n é il Messag
gero, n é i rotocalchi, né una 
rete televisiva, né una quo
ta del Corriere. Perciò non 
possiamo accettare tanto fa
cilmente che sia considerato 
un segno di totalitarismo Io 
sforzo di mantenere in vita 
ciuesto giornale, organizzan
do. — si , organizzando — 
ogni anno, tra le altre cose. 
una sottoscrizione di dieci 
miliardi. . • 

Alfredo Raichlin 

NEBBIA A ROMA: 3 MORTI 
Nuòvi gravissimi disagi in Liguria per nubifragi;, la nebbia 
fittissima nei dintorni di Roma, • sull'A-Sole, ha provocato 
sciagure mortali (tre persone sono, rimaste uccise). Sono gli 
aspetti più drammatici del maltempo che ieri ha battuto 
diverse regioni. Al centro di Genova è di nuovo straripato 
il Rio Noce, invadendo anche l'ospedale San Martino mentre 
fulmini, durante la notte, avevano provocato disastrosi incendi. 
Un altro tremendo incidente stradale sul lungomare genovese: 
anche qui tre morti. NELLA FOTO: un aspetto del gigantesco 
tamponamento sull'Autostrada del Sole. 
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Le conclusioni di Napolitano al Comitato centrale 
TTTTT 

La prospettiva 
per cui si batte il PCI 

Deciso rilancio del metodo che ha portato all'intesa - Rapporto tra l'oggi e la 
prospettiva - Indirizzo economico e lotte di massa - Da dove nascono le difficoltà 
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ROMA — Nella tarda serata 
di giovedì si • sono conclusi, 
come ò noto, i lavori del Co
mitato Centrale. Il compagno 
Giorgio Napolitano ha repli
cato ai , vari interventi nel 
dibattito. cVi( ;„>:-v, ,, 

• Napolitano ha iniziato ritor
nando sulla proposta politica 
avanzata nella relazione, e 
cioè quella di un deciso ri
lancio del mètodo e dell'im
pegno politico che hanno por
tato all'accordo di luglio. Non 
si tratta soltanto — egli ha 
detto i — di : andare a una 
riunione.collegiale dei segre
tari dei sei partiti, riunione 
che è stata proprio in questi 
giorni suggerita da • qualche 
parte e che può riuscire uti
le, se adeguatamente prepa
rata e impostata in termini 
concreti. Si tratta di qualcosa 
di molto più ampio: e cioè del 
rilancio del metodo dell'incon
tro, i dell' approfondiménto ! e 
della elaborazione in comune 
da parte dei sei partiti su 
tutti i problemi che stanno 
davanti al governo e al Par
lamento. Si tratta di realiz-

tf-

zare effettivamente un clima 
di impegno solidale delle for
ze politiche democratiche, di 
seria assunzione di responsa
bilità da parte di tutti i partiti 
democratici di fronte alle dif
ficili scelte richieste dalla cri
si del Paese. Solo così d'al
tronde si può creare quella 
tensione ' unitaria nel Paese. 
senza di cui ' — come ' ha 
giustamente osservato Di Giu
lio — non ' è possibile an
dare avanti sulla via del ri
sanamento e . rinnovamento. 

- Riferendosi ai commenti di 
una parte della stampa sui 
lavori del Comitato Centrale, 
Napolitano ha notato come sia 
più i facile cavarsela — e lo 
hanno fatto anche in questa 
occasione diversi giornali — 
con • qualche formula (la 
« maggiore durezza » o la 
« minore disponibilità » del 
PCI), che non • entrare nel 
merito delle nostre i valuta
zioni e proposte, che non mi
surarsi coi contenuti del no
stro discorso. E' più facile 
imbastire le ricorrenti ridi
cole - invenzioni • sui dissensi 

che esisterebbero nel gruppo 
dirigente del partito o i tra 
gruppo dirigente * e base, o 
amplificare e montare quelle 
diversità di accenti e di ap
porti die sono sempre state 
caratteristiche della dialettica 
unitaria del nostro partito. Il 
nostro ; energico • richiamo — 
ha proseguito Napolitano — 
alla concretezza e alla coe
renza con cui bisogna proce
dere sulla via dell'accordo è 
in effetti dettato dalla preoc
cupazione per la gravità della 
situazione del Paese e per il 
logoramento che rischia < di 
subire lo stesso quadro poli
tico: da questa preoccupa
zione e da null'altro. Concre
tezza • e coerenza da parte 
del governo e della Democra
zia Cristiana: su questo punto 
occorre essere chiari. Noi co
munisti ci poniamo responsa
bilmente — nella consapevo
lezza del ruolo dirigente nuo
vo che spetta al movimento 
dei lavoratori e al nostro 
partito — problemi di coe
renza anche nell'applicazione 
e nello sviluppo della nostra 

'-H <& f-" v_v.tf* (. -f e 

l inea:'su essi ha insistito in 
particolar modo Amendola. 
Ma se si pensa alle contrad
dizioni e alle ambiguità che 
caratterizzano l'azione : della 
Democrazia Cristiana, si può 
dire ' tranquillamente che 11 
nostro partito è quello che 
presenta di gran lunga il più 
alto grado di coerenza. • . ' 
•. Il nostro : richiamo a pro
cedere concretamente e spe
ditamente - sulla ' via dell'ac
cordo, inoltre, non resta ge
nerico. ma si esprime — ai 
è espresso " in questo Comi
tato Centrale — in precise 
indicazioni circa ì problemi 
da affrontare e il modo di 
affrontarli. L'Auanti.', con l'
editoriale dedicato ' alla rela
zione di apertura del nostro 
Comitato ! Centrale, ha • mo
strato di condividere larga
mente queste indicazioni, ma
si è mostrato molto interes
sato alla discussione sul «do-. 
pò ». Ora. t per noi : il i prò-' 
blema del < dopo » consiste 
nel creare le condizioni per 
il : superamento < del governo 

; (Segue in penult ima) 

Interrogativi sull ' identità dèi rapitor i (5;»' 

di un magnate olandese 
lina telefonata rivendica il gesto alla « RAF », ma re
sta il dùbbio: azione terroristica o ricatto di banditi? 

AMSTERDAM — Una recent» foto di Maurfts Caransa, 
miliardari* rapita 

il 

Operai, giovani, disoccupati in lotta per lo 

Forti scioperi in Sicilia e Piemonte 
(t 

ROMA — In Sicilia, in Pie
monte. a Brìndisi ieri centi
naia di migliaia di lavorato
ri, di giovani, di disoccupa
ti sono stati protagonisti di 
una grande giornata dì lotta 
per l'occupazione, lo svilup
po del Mezzogiorno, nuovi in
dirizzi economici. 

La partecipazione agli scio
peri è , stata ovunque oiassìc-

• eia. A Palerai* tomo mani
festato oltre cinquantamila 
persone. Migliaia io corteo a . 
Brindisi con •' una massiccia 
presenza di giovani. In Pie
monte motto alta è stata la 
percentuale di adesione allo 

1 sciopero in particolare in tut
ti i maggiori stabilimenti del 

. gruppo Fiat dove oggi i la
voratori effettueranno ' pic
chetti contro lo straordinario 
al sabato. 

, ": Sempre ieri sono state co
municate le decisioni 
per l'AVasud: si è 

;fl consiglio di 
' Rft comooatto ctt 9cfte 
i «d il nuovo è cannonato di tra. 
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L'obiettivo 
è il Mezzogiorno 

fi fatto MOVO che caratte
rizza le manifestazioni e le 
lotte che in onesti fiorai s i 
roano srflapptwdo nei Mezzo-
giorno, óaUa Sicilia aUwAbruz
zo. daUa Piana del Sete a 
Brindisi a C a n n o , è senza 
dsòbw la massiccia presen
za di oiownri assieme agU 

li, ai oracctantt. Proprio ieri 
a Brindisi, con i giovani del
le Leghe dei disoccupati, so
no sfiati m corteo anche i 
ragazzi di tre dossi ài una 
nfCnVOUl " HWDMu1 OOCO1WnVfl0IIOCS 
O R loro insegnanti, inani n 
che, saia* prioritè » al Mez
zogiorno non duxnteru un fot-

conersso, sono acsnnuR a a 
le Iute dei 

anche la festinionmnza dì una 
sanazione che si va facendo 
sempre pài drammatica, an
che nei cosidetti poti indu
striali. 

Dotta ormai storica mani
festazione di Reggio Calabria 
motta strada è stata percorsa 
nétta costruzione di questo 
movimento, anche se vi sono 
state battute di arresto gravi 
a serie difficoltà mèWmdivi-
duare precisi obiettivi. Tutto 
ciò pesa ancora e rende non 
/acne 9 lana aie con i giovani 
disoccupati. 
* Adesso la sanazione nenie-

di questi ritardi, ma oualeosa 
di pm e di nuovo, he cB//t 
coìta sono diventate pmì gran
di, gU ostacoli pài ardui: al
la dtfocenpurigne ctrudfeio-

» dal Mezzogiorno, si ag-
infatti la crisi dì fut-

so un sistema di 
Quene nuooncne tu primo 
ao, che dovevant 

* dmc°n° P^ 
oW BOOM a cue, inpace. 

aior insistenza àt licenziamen
ti. Sono emblematici i casi del
l'Itahider, della Montedison, 
deWAlfasud che, più che una 
fabbrica di automobili, sem
bra diventato un centro spe
rimentale per aspiranti ma
nager. Significativa è ìa no
tizia dì ieri. Invece di anda
re al fondo delle cause della 
crisi di onesto staòilnuento, 
cosi come i lavoratori e i sin
dacati avevano, chiesto, si è 
ristretto U vertice dirigenzia
le e si è affermato che « l a 
stessa prosecuzione detta nor
male gestione > è ormai « pre
caria ». 

Se questa i la dimensione 
dei problemi — e non c'è ntt 
alcuno che lo neghi, permase-
no a parole — è necttsaria 
— come ha ruetato il comi-
fato centrale dei PCI — una 

di 
flr HI pfTUW 

la classe operaia dei Word, 
che proprio in 
gUm deve 

fra Nord e Sud i 

non spezzare in due U paese, 
per dare atte lotte quella in
cisività e quegli obiettivi di 
risanamento e di rinnovamen
to che sono necessari. 

Non è facile tutto ciò pro
prio mentre lacerazioni si av
vertono anche nel tessuto pro
duttivo del triangolo industria
le. Ma lo sciopero che si è 
svolto ieri in Piemonte e U 
riputo degli operai detta 
Fiat di fare straordinari al 
sabato, mostrano che la pa
rola Mezzogiorno non è solo 
uno slogan che si scandisce 
durante le manifestazioni. Ri
forma dette partecipazioni 
statati, applicazione detta leg
ge di riconversione, di quel
la per Q Mezzogiorno e sul-
loccupazkme giovanile, appro
vazione di un complesso -di 
misure, per - Taoricottura a 
nurbre. dal superamento dei 
notti animi, sona oasi ali 
• • • Ì W I anujimiR S R movi
mento. cosi come nonno det
to anche le manifestaziowi che 
si sono svetta ieri.-

* -> i 
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Dal nostro inviato 
L'AJA — Il misterioso rapi
mento del miliardario Maurits 
Caransa, 61 anni, uno degli 
uomini più ricchi d'Olanda. 
di religione ebraica e di ori
gine ' portoghese, ' ha gettato 
sull'Olanda - l'ombra sinistra 
del terrorismo (o del banditi
smo). Il rapimento del miliar
dario è avvenuto ad Amster
dam all'1.15 della notte tra 
giovedì-e venerdì, ma la no
tizia è stata diffusa solo nella 
tarda mattina di ieri, dopo 
che il quotidiano socialista 
Bet Parodi aveva ricevuto la 
prima telefonata da parte di 
un individuo che ha rivendica
to la responsabilità del rapi
mento alla « Frazione dell'Ar
mata Rossa > tedesca. In cam
bio del rilascio d i . Caransa 
i terroristi — sempre che la 
telefonata sia stata genuina, e 
che di un rapimento a sfondo 
politico si tratti, cosa sulla 
quale si nutrono dubbi — chie
dono la liberazione di Knut 
FoDcertz, un terrorista tede
sco appartenente al gruppo 
Baader. e sospettato di aver 
preso parte all'assassinio del 
procuratore Bubak. Nello scor
so settembre, nel tentativo di 
sfuggire alla cattura, il Fol-
kertz uccise un poliziotto olan
dese e ne feri < gravemente 
altri due. Arrestato, si trova 
ora nel carcere olandese dì 
Utrecht 
v Sulla matrice del rapimento 
del miliardario di Amsterdam 
le autorità olandesi sono tut
tavia ancora molto riservate. 
In una " breve ' dichiarazione 
alla stampa, il premier Den 
Uyl. ha detto ieri sera che 
ancora non è possibile valu
tare s e di delitto politico si 
tratti, o di un'atto criminoso 
a scopo di ricatto. L'Olanda 
è nuova a fatti del genere. 
ma la criminalità non ha con
fini. La polizìa, ha aggiunto 
Den Uyl, non scarta nessuna 
ipotesi e si tiene pronta ad 
intervenire. Si sa a questo 
proposito che le autorità o-
landesi si tengono in stretto 
contatto con quelle tedesche: 
un « commando » antiterrorista 
tedesco sarebbe già qui. pron
to ad intervenire, qualora si 
avessero tracce sul nascondi
glio di Caransa. 

Che qualche legame esista 
fra l'Olanda e i gruppi ter
roristici tedeschi, già si è 
sospettato dopo fl rapimento 
di Scrneyer. La stessa pre
senza in Olanda del terrori
sta Folkertz dimostrerebbe 
che non si tratta di una ipo
tesi campata in aria. Ma i 
dubbi, ***** ^fjfimff detto. 

fatti 
da poco 

alio 
notte scorsa 

ri 
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V.) t i i 
Le decisioni • del Consiglio dei ministri 

Fitti: proroga di 3 mesi 
sospèsi 

Approvate norme sulla disciplina dei servizi per la riscos
sione delle imposte dirette -1 termini della riforma del CIP. 

ROMA — Proroga di 3 mesi 
(fino al 31 gennaio 1978) del 
blocco degli affitti e conse
guente rinvio di tre mesi del
le scadenze per le esecuzioni 
delle rT sentenze di - sfratto: 
queste le decisioni prese ie
ri dal Consiglio dei ministri 
in attesa della nuova disci
plina delle locazioni. Fino al 
31 dicembre '78 è stato spo
stato anche il vincolo dì de
stinazione alberghiera. . _. -, 
:. Per quanto riguarda l'ese
cuzione degli sfratti — si cal
cola che le sentenze già di
chiarate esecutive si aggira
no attorno alle trecentomila 
— le scadenze già previste 
dalla legge sono state sposta
te dì tre mesi e quindi « t e 
relative - procedure ; non po
tranno in nessun caso essere 
disposte prima del 31 marzo 
'78. Il • provvedimento di so
spensione degli sfratti è sta
to preso — si afferma nel 
comunicato diramato da Pa
lazzo Chigi — per evitare la 
cessazione del • vigente regi
me vincolistico, prima della 
definitiva -, approvazione da 
parte i del Parlamento della 
nuova disciplina dell'equo ca
none». 

Le decisioni del governo 

accolgono dunque le richieste 
che erano state avanzate dal
le sinistre e da un vasto mo
vimento di forze democrati
che, e cioè: una proroga bre
ve, ma tale da consentire l'ap? 
pi-ovazione della legge di e-
quo canone; la .sospensione 
degli sfratti per evitare che 
dal 18 novembre prossimo co
minciasse la valanga delle e-
secuzioni. Un giudizio più 
dettagliato potrà comunque 
essere dato dopo la lettura 
integrale del testo del decre
to-legge. :' ;./-;,. 
-: Quali contratti di affitto so
no , compresi nella proroga 
approvata dal Consiglio dei 
ministri? Il ministro Bonifa
cio ha spiegato che vi sono 
tutti i fitti che risultano at
tualmente bloccati. Per quan
to riguarda quelli non bloc
cati — quelli degli inquilini 
che hanno un reddito annuo 
superiore agli otto milioni dì 
lire — il fitto non può essere 
aumentato anche se cambia 
l'inquilino. Slitta anche il re
gime degli sfratti nella stes
sa misura del blocco dei fitti. 
In sostanza — ha detto Boni
facio — nessuno sfratto po
trà avvenire prima del 1. 
marzo '78. 

r f* r — - - f f f * 

< Il Consiglio ha poi appro
vato un disegno di legge con
cernente la nuova disciplina 
dei servizi di riscossione del
le imposte dirette. Il provve
dimento è diretto a regolare 
l'ultima fase dell'attuale si
stema esattoriale che scadrà 
alla fine del 1963. A parti
re dal 1. gennaio '84 la ri
scossione delle imposte - di
rette non avverrà più per il 
tramite degli esattori ma av
verrà attraverso la genera
lizzazione del sistema della 
delega alle aziende di credi
to già in uso per l'autotassa-
zione e per l'IVA. La riscos
sione per ruoli e i servizi dì 
riscossione coattiva verranno 
gestiti direttamente dall'am
ministrazione finanziaria. •••' 
- Il superamento del sistema 

esattoriale, che risale agli 
stati preunitari e che venne 
uniformemente disciplinato 
dopo l'unità dalla legge Sel
la nel 1871. rappresenta un 
momento importante della ri
forma ' delle procedure del 
nostro ordinamento tributario. 
Le disposizioni transitorie, in
serite nel ddl. prevedono in 
particolare che. nel periodo 

(Segue in penult ima) * 
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I f fc 3 il bagnò come bagno 
LA « TRIBUNA politica > 

dell'altro ieri sera et 
è piaciuta molto, sia per
ché vi è ancora comparso 
(ma sempre più, ahinoi, di 
sfuggita/ Jader JaeobeUi, 
sia perché tutti e quattro 
i protagonisti, intervistati 
e intervistatori, ci sono 
simpatici: i due ultimi poi 
li annoveriamo da gran 
tempo tra i nostri migliori 
e più cari coUeghi e ami-

, ci. Il primo interrogato 
•era il segretario del PLì, 
on. Valerio Zanone, e per 
la prima volta lo abbiamo 
visto apparire sullo scher
mo senza gli occhi sbarra
ti e spintati con i quali 
ci appare di solito, tali da 
farci supporre che dietro U 
fotografo stia, terrorizzan
te, rem. MalmgodL L'altra 
sera era di fronte a lui 
Giorgio Vecchiato. così 
simpatico, mentre Mala-
godi non ne ha colpa, ma 
non è Vecchiato. A un 

detto che nel PU e ci sa
rebbe più di ano persona
lità che potrebbe ricoprire 
questa carten» Idi presi-
uonffoojO^n uuapouam n*Ujo^—i^u^^^^^^e^i^m^ e^ 

sto di fare un nome. Noi 
O r ^ ^ w r u a ' O j ^ ^ Uj^a^ap au> 

». 

Cam guano ano 

faccia corrucciata e con 
quell'aspetto da presiden
te della Fiera del Tartufo, 
Zanone è nato grasso e 
grasso morirà, imperdona-
bile segno di monotonia. 

L'on. Biasini, U secondo 
intervistato, è come tutti 
ormai sanno, uno dei no
stri avversari prediletti. Il 
segretario del PRl. inter
rogato daWamico Coppo
la. può dire ciò che vuole 
fidando su un tic nervoso 
che, provvidenziale, co
munque lo salva. Fa con
tinuamente r occhiolino. 
più marcatamente • con 
rocchio destro, ma anche 
quello sinistro, per non 
essere da meno, ogni tan
to gli lampeggia. Biasini 
è a faro dei repubblicani. 
Dopo ogni cosa che alter-
ma. dà due o tre colpetti 
d'occhio, come a dire: • 
« Mica vero, ma lei mi ha 
capito», ter l'altro sera, 
a un certo punto, si è 
messo a difendere con un 
calore sospetto Fon. Gun-

- s^^a^mwp n^ru^p*p û> w # j , %*w u^euasun Ovo 

tmbrvgtkme (pottttco) di 

di
feso G tronfiai, 
mente accusato 
la, Biasini è stato cotto 
da uno nero crisi dt oc-
chtottul a al solito e . 
caro» 

*Mi aspetti fuori, dopo, 
che mi sfogo ». 

Per quest'uomo amabile, • 
a suo PRl non ha mal 
colpe o, meglio, non ha 
mai responsabftttà diret
te. In una cittadina roma- . 
gnota un gruppo di ami
ci uscirono una notte da 
un veglione, essendo, qua! 
più qual meno, tutti pas
satamente brUU. Le città 
dette nostre parti sono 
spesso attraversate o fian
cheggiate da un ftumiclat- " 
tato che motti chiamano . 
« canaletto ». GU scherzi 
del romagnoli non sono 
di sdito leggeri, e quella . 
sera qualcuno, nel grup- " 
pò, diede uno spintone a 
uno di loro, Curzio, che 
camminava traballando. Il 
povero (htnky cadde nel-
Vacqua gelida dalla quale 
fu tratta a stanto: U gior
no dopo si prese una pol
monite m atta fine detta 
settimana mori. Gli amici, 
tra i quali molti di gneOa 
sera, accompagnando do-
lenti M feretro al ctmtte--
ro. dicevano: alt buono e 

coma buono non gH asweb-
he mica fatto mala. L'è 

%&y/n99 ^••Uj^l' • O ôu*» Ow^unmo^Mv 

« H PBJ ama PJW- ». afa * 
fa subito r a c \ t 

a tu t to* 
if'S - t i , h 

rmf 
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( In conseguenza anche di inadempienze ministeriali : 

Per le assicurazioni -auto 
^ ? < ^ . ^ -. '"• * • 

t '-l7-ló:.' i'i. .1 > •À'--; ' " ' ^ v i - ! ^ 

dalle compagnie aumenti sino al 25% 
Nel caso di polizze con sconto anticipato si arriverebbe al 45%- Questo mentre gli incidenti stra
dali diminuiscono ed entrano in vigore limiti di velocità - Responsabilità del ministero dell'Industria 

' •''' '"-'-.. ?.Ì *n -i':' ; ' ' 

' ROMA — Le • compagnie di 
£ assicurazione stanno portando 

avanti, con la complicità di 
ambienti ministeriali ben in
dividuati. un programma di 
aumento delle tariffe che con 
sentirebbe » loro una i vera e 
propria razzia di profitti. 1/ 
annuncio della richiesta di un 
aumento generale del 13% per 
tutti, infatti, si unisce a tre 
altri tipi di rincaro: 1) 8% 

, di aumento per aumento dei 
massimali di rischic a 5-25-50 
milioni, in quanto gli aumen
ti di tariffa degli anni pas
sati non avevano comportato 
estensioni di copertura: 2) al
tro 4% per chi non ha assi-

, curato i terzi trasportati; 
3) altro 20% per le polizze 
a ••" sconto • condizionato, in 
quanto questa formula viene 
abolita, restando in vigore sol
tanto la franchigia ed il bo-
nus-malus. •' > 

I rincari: richiesti, quindi. 
graverebbero del 25% < sulla 
gran parte degli utenti e del 
45% su quelli che si trovano 
nelle condizioni di cui al pun
to tre. Lo sfruttamento della 
tariffa. • che ha dietro di sé 
una storia di crescenti pre
bende e - sperperi degli alti 
burocrati del settore, arrive
rebbe al risultato paradossale 
che a fronte di una diminu
zione del numero di inciden-

' ti — costante ormai da quat
tro anni — e . delle •_ veloci

t a • -.V, 

t i consentite sulle strade, in
sieme : alla riduzione dei co
sti di gestione derivanti dal
la semplificazione delle po
lizze. avremmo un aumento 
ed anche forte del costo. Né 
si può invocare l'aspettativa 
di incrementi inflazionisti poi
ché il governo ha posto co-

- me preciso traguardo del 1078 
la riduzione del livello medio 
di aumento dei prezzi. La ri
chiesta delle compagnie è un 
attacco in piena regola alia 
politica di riduzione dell'in
flazione. ••", ;=/ ' v.'•'•. A . .. e; 

' * I senatori comunisti Berto
ne. Ferrucci e Pollastrelli in 
una interrogazione al ministro 
dell'Industria ; definiscono 
e inaccettabili » - le •* richieste 
ricordando « la rilevantissima 
diminuzione ' della frequenza 
dei sinistri; la ulteriore pre
sumibile diminuzione dei sini
stri i in conseguenza dell'en
trata In vigore della legge sui 
limiti di velocità: le macro
scopiche inadempienze delle 
imprese <!--e del '•; governo 
nei confronti delle prescrizio
ni contenute nella legge ! di 
miniriforma della RCA a tu
tela degli utenti, dei danneg
giati nonché i colpevoli del 
CIPE "\ nella : determinazio
ne delle quote minime e mas
sime degli investimenti e del
le riservo. ' 

E* noto che fra le compa

gnie di_ assicurazione ve ne 
sono una parte — le ?• più 
grandi, che occupano la mag
gioranza del mercato — con 
profitti elevati (pur con spe
se e sprechi altrettanto rile
vanti), mentre akre, avven
turose iniziative avviate con 
la compiacenza " politica < si 
trovano in stato fallimentare. 
Dai dati inviati al conto con
sortile risulta che una deci
na di compagnie hanno li
quidato cosi pochi sinistri ed 
accantonato capitali tanto in
significanti che una autorità 
preoccupata •»* ' dell'interesse 
pubblico dovrebbe ordinarne 
tempestivamente . la .. cessa
zione. ,. ;•".';.!••;•••" • 

La responsabilità del mini
stro Donat Cattin. che si pre
senterà a rispondere in Par
lamento il 9 novembre, si 
estende alle inadempienze ed 
al mancato rispetto della leg
ge. La legge di e miniriforma» 
non è stata presentata; non 
è stato nemmeno presentato 
il regolamento. Aspetti tecni
ci e politici sono legati, nel
la determinazione delle ta
riffe, . per ' cui la mancata 
verifica dei costi minimi rea
li e la mancata attuazione 
della legge mettono in di
scussione persino l'idoneità 
del ministro dell'Industria a 
dare al pubblico le garanzie 
necessarie in un campo tan
to delicato. 

p£ Perché àncora inapplicati 
C gli accordi per i VV.FF.? 

•• ' ROMA — I deputati comu
nisti Fantaci e Flamlgni han
no presentato una Interroga
zione al presidente del Con
siglio dei ministri e al mini
stro degli Interni per sapere 
« se sono a conoscenza del 
vivo malcontento presente da 
tempo tra i dipendenti del 
corpo nazionale del vigili del 
fuoco I quali hanno prean-
nunclato iniziative - di lotta 
sindacale, compreso il blocco 
del servizio negli aeroporti, 
per rivendicare la ristruttu
razione del corpo tendente a 
rendere più efficiente il cor
po stesso. Gli interroganti 
chiedono perchè mal il mini
stero degli Interni non abbia 
ancora reso operante l'accor
do sindacale stipulato doDo 
lunghe trattative il 5 luglio 

f "-
scorso nel quale si prevede 
tra l'altro l'impegno del go 
verno a realizzare alcune 
misure urgenti e lmprocrastl 
nablll quali la pulizia delle 
sedi di lavoro, un nuovo tipo 
di organizzazione della men
sa. la ristrutturazione • del 
servizi amministrativi e la 
corretta applicazione delle di* 
sposizioni relative all'ordina
mento del' corpo, v previste 
dall'art. 8 della legge 8 di» 
cembre 1970 n. 996». L > i 
-''81 chiede inoltre di sapere 
quali sono 1 motivi per i qua
li a distanza di ben sette 
anni, il ministero degli In 
terni non abbia ancora prov
veduto ad emanare il regola 
mento previsto dall'art. 21 
della suddetta legge n. 996. 

Manifestazioni del partito 
OGGI '' " ''•" ' ' - '-"'-
- la r i , Bufatlnl! Vantila, Chli-
romenle; Avsnsno, Conti; Mi
lano, Collutti) Sldarno (Raggio 
C ) . Ambrosio; Chicli, Baiarti; 
Sondrio, lonanl j Roma, Clofit 
Lavello (Potonia), La Tortai 
Trapani, Parlili Mattra, Sciavo. 
DOMANI 

Ratfio Calabria, Corvetti! Tra
viso, Chiaromontai A i t i , Mat

tai Viterbo, PetroMllli Milano, 
Saronli Sassari, •Irardli . Ce
l l a r i , Pivollnlj Roma, G. Sor-
llnfuar-G. Tedescoi Scannilo 
(Matera), La Terrai Catania, 
Parlai. ,-.;<:-. ̂ y:":, «..>•&•. •>%,,-, 
LUNEDI -'•-'• h<-•••"-- V!f-, -v-.-v. 

Bologna, Chlaromonte; Firen
ze, Nattai Rimini, Serri; Por
denone, Cuffaroi Lecce, G. D' 
Alemat Bari, Peloso. 

I 

Contestata da numerose delegate la relazione, inadeguata e chiusa, della Falcucci 

Le donne de fra vecchio e n uovo 
La relatrice ha fatto molte concessioni all'anticomunismo - In ombra problemi concreti e condizione 
femminile - Opposizione all'aborto- L'intervento di Zaccagnini - Osservazioni critiche dell'assemblea 

ROMA — Partito con una im
postazione retriva e chiusa. 
a causa di una relazione^del-
la delegata,nazionale sèri. Fal
cucci improntata a tonl$)te6-
chi e inadeguati, il. XIV con
vegno nazionale della DO sul 
tema della € autentica ' libe
razione» della donna, ha su
bito un completo ribaltamen
to non appena è iniziato il di
battito. Le delegate interve
nute (erano presenti jn 400 

<• di ogni parte d'Italia) han
no contestato con vivacità e 
passione gli aspetti politici ge
nerali della relazione ufficia
le e soprattutto la mancanza 
di precise indicazioni di linea 
per il movimento femminile 
de. Franca Falcucci è stata 
ampiamente contestata.. 
- Con un - discorso • di oltre 

un'ora e un quarto che ha de
dicato non E più di quindici-
venti minuti ai problemi del
la donna, la delegata naziona
le aveva in realtà trasforma* 
to il convegno in una occasio
ne di polemica sulla situazio
ne politica generale, con mol
te concessioni al vecchio an
ticomunismo e alla arrogan
za. e con una rigidità che alla 
fine aveva lasciato ben poco 
spazio anche ad una tratta-
rione più seria della stessa 
questione femminile. --* ••»• 

Difesa oltranzista della rot
tura politica del '47 (evento-
baluardo. a dire della Fal
cucci. • della democrazia nel 
nostro Paese); critica della 
politica comunista (e anche 

, socialista) nella solita gros
solana chiave della lotta al 

« pericolo totalitario » ; ; visio
ne integralista della dinamica 
politica e sociale: questi ' i 
contenuti da cui là delegata 
nazionale de ha'( fatto scatu
rire^ '•'•"• alcune : "de l le " sue 
sorprèndenti conclusioni.' se
condo le quali le ten
denze disgregatrici in atto og-> 
gi ' nella nostra società a-
vrebbero le loro "- origini 
< nella radicalizzazione del
la conflittualità sociale. ed 
istituzionale - alimentata dal 
PCI >. nella sua corsa « al 

sorpasso 
DC»! 

elettorale della 

: Ottica 
; strabica. . 

•-' E' * in questa ottica piutto
sto strabica, che è stata col
locata la questione femmini
le. Molto sbrigativamente, e s 
sa ha cosi creduto di spaz
zar via come inadeguata», la 
posizione marxista sulle con
dizioni del superamento della 
subordinazione della donna; e 

• con uguale disinvoltura ha 
definito «pericolosamente de-
viante» lo schema del neo
femminismo che sarebbe por
tatore di concezioni riduttive. 
disgreganti e conservatrici. • 
-' Dopo aver richiamato la 
cPacem in tetris», come uni
ca piattaforma di autentica 
liberazione della donna, e ri
valutato la < concezione per
sonalistica » come sola stra
da di vera dignità e matu
razione femminile, la Falcuc
ci ha tuttavia dovuto ammet

tere ' come essenziale ; « una 
vasta partecipazione non stru
mentale ~ delle donne in 
tutte le articolazioni e in tut
te l e . strutture istituzionali 
della società», e indicare ge
nericamente il problema del
le donne come una delle più 
acute questioni sociali, i.-i•* 

.... In un contesto simile, era 
scontato che una nota' di to
tale chiusura siglasse la par
te del discorso dedicato al
l'aborto (una parte che cu
riosamente non compare nel 
testo ufficiale distribuito alla 
stampa). Ribadita la «netta 
opposizione a ogni forma di 
liberalizzazione», la Falcucci 
ha lanciato un attacco diret
to al principio dell'autodeter
minazione della donna, defi
nendolo non « una affermazio
ne di libertà della • donna ». 
ma un mero strumento per 
far passare il diritto d'abor
to. questo «elemento — ha 
detto tra gli applausi — di 
disgregazione e degradazione 
umana». - > - ""=>,-.. 

Su questo orizzonte chiuso e 
stagnante il breve ' discorso 
dell'on. Zaccagnini è calato 
come un tentativo di aprire 
spazi più ampi e equilibra
ti al discorso, sia sociale che 
specificatamente femminile. ' 
' Richiamandosi non alla rot
tura del '47 ma, significati
vamente. ' alla Resistenza, il 
segretario della DC ha sotto
lineato il grande significato 
del movimento femminile 
esploso in questi anni, invi
tando la DC a misurarsi con 
esso senza chiusure, « a farsi 

carico della • disperazione ' e 
delle inquietudini cosi diffuse 
tra i giovani e le donne » 
e non risparmiando accenni 
critici per i ritardiate len
tezze, le sordità che le forze 
cattoliche di governo hanno 
avuto in direzione della que
stione ., femminile, e soprat
tutto del fondamentale pro
blema del lavoro, della ses
sualità. del nuovo rapporto 
da instaurare tra donna e fa
miglia. 

Vuoto ̂  
-giuridico : 

Altro il tono, anche in te
ma di aborto. « C'è in noi 
— ha detto il segretario del
la DC — volontà di modifi
care la legislazione vigente in 
tema.-. d'aborto: • e - insie
me quella di evitare il • re
ferendum proposto dai radi
cali». /'.';. .-•-. -,- • !•:••. 

Dopo aver ricordato il vuo
to giuridico • che ' si verifi
cherebbe se : il referendum 
passasse — « e allora si sa
rebbe nelle condizioni jiù ur
genti ma più difficili » — Zac
cagnini ha aggiunto che « la 
strada migliore da percorre
re e per la quale chiediamo 
la collaborazione di tutte le 
forze politiche, è quella di 
creare le condizioni ' perché 
non si giunga alla decisione 
drammatica dell'aborto ». . 

Dicevamo del dibattito, che 
ha completamente cambiato i 
connotati dell'assemblea. E' 

stata una delegata veneta a 
centrare una delle ' lacune 
principali della relazione, af
fermando che, la • DC si è 
fermata proprio nel momento 
in cui la donna è cambiata.' 
••" Particolarmente interessan
ti gli interventi di Vilma Pre
ti. delegata di Parma, e di 
Paola Gaiotti De Biase. La 
prima ha sottolineato le con
dizioni drammatiche in cui 
si trova il movimento femmi- ; 
nile de, privo di una linea: 
capace di incidere sulla real
tà attuale della donna; ; la 
seconda, la necessità del con
fronto con le altre correnti 
ideali e politiche e l'urgenza 
per lo stesso movimento fem
minile di recuperare una sua 
nuova ricchezza ideale e cul
turale. -' •*r--
- Gabriella Ceccatelli (vice 

delegata nazionale) è anch' 
essa intervenuta nel pome
riggio di ieri, sottolineando 
l'esigenza di un miglioramen
to radicale del movimento 
femminile de. ma tuttavia 
non ha saputo indicare ele
menti precisi di linea e di 
programma. -V;-.' 
— Presenti al convegno, il mi
nistro del Lavoro < Anselmi. 
Fanfani, Bartolomei, Malfat
ti. oltre numerose delegazio
ni e rappresentanze femminili 
di altari partiti e organizza
zioni. tra le quali la com
pagna Adriana Sereni, re
sponsabile della commissione 
femminile del PCI. 

.•'m.:i\ e' 

Nel corso della solenne cerimonia conclusiva in Vaticano 

Paolo VI esprime oggi il suo giudizio sul Sinodo 
Significativo articolo doli'* Osservatore » sul dialogo con la cultura marxista • un'intervista di nions. Bettaizi 

CITTA' DEL VATICANO — 
In attesa che stamane Paolo 
VI. dopo una statesi dèi la
vori che sarà fatto dal car
dinale Ribeiro, esprima il suo 
giudizio sul quinto Smodo 
mondiale dei vescovi nel cor
t o di una solenne cerimonia 
In programma nell'Aula delle 
udienze, li direttore della sa
la stampa vaticana, padre 
Romeo Panciroli. ha ritenu
to vtfle puntualissare in una 
nota diffusa ieri I tratti sa-
Bneati di questa assiste, da 

l'assemblea 
dei quadri 
della FGCI 

cui è nato — ha detto — « un 
nuovo stile di essere Chiesa e 
di essere pastori nella Chie
sa». 

Riferendosi all'Insieme del 
dibattito sinodale, nel quale 
non sono mancate voci di
scordi e posizioni ancorate a 
vecchie posizioni integriste. 
padre Panciroli ha posto 1* 
accento su quanto di nuovo 
è emerso e su cui vi sareb
bero larghi consensi. « n dia
logo indicato da Paolo VI co
me programma alTinudo del 
suo pontificato e fatto pro
prio dal Concilio — ha det
to il portavoce della Santa 
Sede — è il cliina di questa 
Chiesa odtema che ovunque 
sta prendendo viva coscien
za di sé ». E, dopo aver rile
vato che il Sinodo ha rap
presentato una importante oc
casione di scambio di etpe-
rtenae e di confronto che ha 
permesso di « esprimere pie
namente le pluralità umane 
e culturali», padre Panciro
li ha sottolineato, sansa na
scondere difficoltà che per
mangono, che la Chiesa è or
mai orientata ad « allarga; 
re 1 cerchi concentrici del 
suo dialogo verso tutte le 
frontiere, verso le altre con

tutte 
1m raUfloni, le culture, le na
so i l osti sodali e anche 
verso i non credenti. A tutti 

il suo servile» neU'to-

tento di favorire «maggiore 
giustizia, fraternità, comu
nione». 

L'Osservatore Romano, in 
un articolo di prima pagina 
del vicedirettore don Virgilio 
Levi dal titolo Catechesi e 
marxismo, facendo proprio il 
discorso tenuto al Sinodo dal 
preposito generale della Con-
pagnta di Gesù, padre Ami-
pe. sul dialogo con le cul
ture ed in particolare con 
quella marxista e con i mo
vimenti politici di ispirazio
ne marxista, ha scritto: « do
po questo Sinodo un tema 
cosi importante per la co
scienza cristiana non potrà 
essere eluso». Tenuto conto 
che in precedei u» 11 cardi
nale Bafgio, facendosi porta
voce degli episcopati più 
chiusi al nuovo (si sono par
ticolarmente distinti quello 
tedesco-occidentale e quello 
polacco) aveva cercato di ri-
dimensionare il discorso svol
tosi al Sinodo sulle culture. 
fra cui quella di matrice 
inandata, il richiamo dell'or
fano vaticano all'intervento 
di padre Arrapa e di quanti 
hanno invece sottolineato la 
immit i par la Chissà di 
aprirai tilt novità detta storia 
ti diversi ucogttl sociopoll-
Ud dot nostro ttmpo, non 
già per farli tuoi ma per en
trare tal dialogo con casi, ha 

~ «Il 

marxismo — ha scritto l'or
gano vaticano — è una real
tà del nostro tempo; e qua
le realtà!„ il marxismo è so
stanzialmente un progetto di 
mondo e di umanità che. dal 
punto di vista cristiana pro
pugna determinati valori, al
tri li ignora, altri li nega e li 
osteggia. La catechesi deve 
affrontare questa realtà, sen
ta spirito polemico». 

Padre Arrupe, infatti, ave
va detto che oggi «è impos
sibile ignorare il marxismo». 
che. ansi, «il silenzio deno
terebbe una pesante incapaci-
tà della catechesi cristiana a 
prendere posizione circa op
zioni importantissime che si 
presentano oggi agli uomini». 
Inoltre, secondo padre Arru
pe. «la catechesi non può 
non incontrarsi con 1 pro
grammi sodo-politici del 
marxismo». Di qui la neces
sità di mettere 1 cattolici in 
condizione di saper «discer
nere i programmi politici » e 
ciò che in essi vi può essere 
di valido, dato che «la fede 
CIeSue\aOa\ OOCk USSBUCs\ 0 S T *Jt> 

stessa un programma todo-
poUtico». L'Osservatore JCo-
maito, commentando pro
prio quatto passo, rileva che 
la catechesi deve formare 

sentlutll aU'evolutio-
ne socio-politica, laddove una 

tt 

di apprezzar» ciò che di vali
do viene proposto ». 

Si tratta di una posizione 
assai diversa da quella ri
sultante. per esempio, dal
l'intervista concessa al quo
tidiano spagnolo El Pais dal 
cardinale Bertelli, il quale ha 
ribadito di essere canti-mar
xista perché convinto — ha 
detto senza però affrontare 
il problema in termini sto
rici — che il marxismo non 
difende tutte le libertà ». 

Va registrata, infine, un' 
intervista pubblicata ieri dal 
quindicinale cattolico Jtocco 
con monsignor Bettazxi. il 
quale spiega che fu indotto a 
scrlvei e al compagno Ber
linguer « non per un incontro 
al vertice, ma perché penso 
ai milioni di persone che han
no aderito a movimenti che si 
Ispirano al marxismo non 
perché alano materialisti atei. 
ma perché purtroppo noi cri
stiani non abbiamo saputo 
presentare toro con la stessa 
vivacità, con la stessa cre
dibilità quell'impegno per la 
costruzione di un mondo più 
flutto e solidale tal cui tutti 
gli uomini, soprattutto coloro 
che si trovano in situazioni 
di dlpendenta, trovino spati 
non solo economici ma anche 
spati culturali, familiari, spa-
sToT tiartecipatJone ». 

«•• « , t t Akeste Semini 
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:' Ieri a l circolo Turati di Milano 

Relazione introduttiva svolta dal professor Norberto Bobbio -1 lineamenti di un rappor
to tra forze intellettuali e forze politiche nella prospettiva della trasformazione del Paese 

Dalla nostra redazione ; 
MILANO — Cultura e poli

tica sono i termini di un rap
porto intorno al quale si van
no confrontando con notevole 
vivacità partiti e l forze in
tellettuali. In filigrana vi si 
leggono i temi decisivi del 
rinnovamento della società e 
dello Stato, cosi come il con
fronto tra la cultura marxi
sta, quella cattolica e quella 
liberalradicale è ' venuto ' via 
via enunciandoli. Proprio sul 
tema «Cultura e partiti» si 
è aperto ieri un convegno or
ganizzato dalla sezione cultu
rale del PSI e dal Club Tu
rati. Relatore era -Norberto 
Bobbio. ' uno dei protagonisti 
del dibattito svoltosi negli ul
timi due anni, cui spetta il 
merito di aver destato dal 
torpore molti interlocutori. -
' Spesso. ' quando si parla di 
intellettuali e della loro fun
zione in una società come la 
nostra, attraversata da una 
crisi profonda, il tono domi
nante sembra essere quello di 
un dibattito sul destino del
l'epoca. L'alone che circonda 
la parola destino è certo im
pressionante. ••• A taluni può 
parere il solo adeguato a dar 
conto di un collasso dei siste
mi di valori che per alcuni 
decenni hanno ' orientato ' su 
scala internazionale i proces
si di sviluppo economico e 
pervaso la vita delle istitu
zioni politiche. Il caso della 
Repubblica .federale tedesca 
ha una incontrovertibile effi
cacia di esempio. E tuttavia 
quel dibattito , non basta a 
farci cogliere, ' con la preci
sione desiderabile, il profilo 
della crisi reale, il profondo 
rimescolamento di carte pro
vocato dallo sciogliersi dei le
gamenti tra economia e politi
ca che hanno consentito fino 
alle spallate del 15 giugno 
1975 e del 20 giugno '76 la 
riproduzione di un assetto so
ciale e politico a dominanza 
democristiana. E non basta 
neppure a farcì cogliere i mu
tamenti di ruoli e di funzio
ne, di dislocazione ed effica
cia sociale, quando non le 
vere e proprie modificazioni 
di identità, delle forze intel
lettuali. agenti (o risucchia
te) nei processi di trasfor
mazione in corso. 
•• E*, proprio vero insomma 
che trent'anni sono passati 
senza che nella impostazione 
del rapporto fra politica e 
cultura si siano dati muta
menti di rilievo? • E che il 
problema principale * resti 
quello di una regolamenta
zione dei compiti e dei diritti 
che reciprocamente si impu
tano intellettuali e politici? • 

Norberto Bobbio, in una 
relazione che pur era di gran
de respiro, ha preferito ac
cantonare. o mettere tra pa
rentesi, il quadro critico al 
quale abbiamo fatto cenno e 
procedere a un tentativo di 
definizione generale delle ca
tegorie sotto le quali cadono, 
per un verso, il comporta
mento intellettuale e. per l'al
tro. l'agire politico. E ha 
scontato, cosi ci sembra, tut
te le difficoltà inerenti a una 
impostazione consapevolmen
te prescrittiva e formaliz
zante. ; ; -

Potremmo condensare . tali 
difficoltà in una domanda 
che dovrebbe costituire oggi 
il punto di partenza per un 
impegno di ricerca comune a 
tutte le forze di sinistra. E' 
possibile fissare una norma 
del comportamento intellet
tuale, tecnico del consenso o 
del dissenso, • « ideologico » 
(cioè fornitore di - principi-
guida) o «esperto» (fornito
re di conoscenze-mezzo), se
condo la tipologia che Bob
bio ha messo alla base del 
proprio - discorso, ignorando 
che la figura sociale alla qua
le sì fa riferimento è ormai 
interna, nella società indu
striale dì massa, a istituzio
ni che sorreggono o interse
cano in più punti i processi 
produttivi - e quelli politici, 
ignorando quindi che mutano 
le condizioni tradizionali del 
rapporto fra cose e idee, fra 
partiti e cultura, fra demo
crazia e sistema delle autono
mie. non solo rispetto ai pri
mordi della società indu
striale. ma anche rispetto alle 
esperieme fatte negli anni del 
centro-s lustra? E che paiono 
riproporre oggi, in termini non 
sufficientemente esplorati, il 
compito di condensare in un 
progetto di espansione e tra
sformazione sociale gli ele
menti di razionalità che vivo
no diffusi nei nuovi processi 
di elaborazione intellettuale. 
ma anche nelle lotte di 
massa? 

Se io dovessi designare," ha 
detto Norberto Bobbio, un mo
dello ideale di condotta, di
rei che la condotta dell'intel
lettuale dovrebbe essere con
trassegnata da una forte vo
lontà di partecipare alle fet
te politiche e sociali del pro
prio tempo che non gli per
metta di estraniarsi tanto da 
non sentire più quello che He
gel chiamava «l'alto frastuo
no della storia ». Non si trat
ta insomma, per l'mtelfethaa-
le (che, ' ascondo Bobbio, é 
una figura sociale i cui stru-

chine, ma idee) di respingere 
la . politica, ma si tratta di 
non esaltarla fino al punto da 
cantare: « torto o ragione è 
pur sempre la mia patria > o. 
che è lo stesso. « torto o ra
gione è pur sempre il mio par
tito ». Si tratta insomma, egli 
prosegue, non di respingere, 
ma di trascendere continua
mente la ' politica che è. se
condo la definizione che egli 
ne fornisce, la sfera dei rap
porti umani in cui si esercita 
la volontà di potenza, anche 
se coloro che • la esercitano 
credono che la loro potenza. 
non quella degli altri, sia a 
fin di bene. Insomma, conclu
de Bobbio, se allo Stato spetta 
il monopolio della forza, com
pito degli intellettuali è quel
lo di impedire che il mono
polio della forza diventi an
che il monopolio della verità. 
Ne consegue che la stessa ir
riducibilità della cultura alla 
politica — o la non perfetta 
corrispondenza fra sfera delle 
Idee e sfera delle azioni — 
si dà solo in condizioni di li
bertà. , 

- E * pur vero, ma vien fatto 
di chiedersi: una società per
cossa dalla crisi e tesa a ri
costituire insieme con le ra
gioni della propria unità quel
le del proprio sviluppo può 
accontentarsi di una • nozione 
di libertà che faccia perno su 
una funzione per cosi dire di 
autodifesa degli intellettuali 
o non deve piuttosto puntare 
a ' una ' concezione espansiva 
della libertà (il grande proble
ma irrisolto • della tradizione 
liberale che non faceva posto 
alle masse nella vita politica) 
nella quale mutino le e ragio
ni di scambio > di politica e 
cultura? E non riprende qui 
vigore, e col segno di • una 
singolare modernità, la teoria 
gramsciana dell'intellettuale 
proprio per la luce che essa 
proietta sul politico, e per la 
critica che essa avvia ' del 
duplice monopolio, quello del
la forza e quello della verità? 
Non individua essa nuovi sog
getti storici della politica e 
della cultura? 

In questo senso, essa sta tut

ta dentro, ci pare, quella ispi
razione laica della moderna 
cultura italiana che Bobbio. 
concludendo la sua relazione. 
ha avuto il merito di sotto
lineare con forza come ra
gione mondana, critica, sdog
matizzante. patrimonio di tut
te le forze comuniste, socia
liste. cattoliche, intermedie 
impegnate nell'opera di tra
sformazione della società e 
dello Stato. 

T[ dibattito sulla relazione 
si è aperto con interventi di 
Edoardo Sanguineti, Giovanni 
Spadolini. Antonio Landolfi e 
Gianmario Viancllo. •"-.:. 

Nel pomeriggio i lavori del 
convegno sono proseguiti con 
seminari sull'intervento " dei 
partiti nelle istituzioni cultu
rali (relatore Carlo Maria Ba
dino : su libertà della ricerca 
e l'organizzazione del consen
so (Paolo Portoghesi) su for
ze politiche e ricerca scienti
fica (Carlo Schaerf), su scien
ze sociali e ideologia (Fran
cesco Forte). . 

Franco Ottolenghi 

Novantadue « sì », 62 astensioni e 20 « no » 
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Poco più della metà dei voti 
al nuòvo direttore 

del «Corrière della Sera» 
I redattori si sono espressi a scrutinio segreto - Nella assemblea 
di redazione un giudizio critico nei confronti dell' operazione MILANO — Franco Di Bella 

assume, a cominciare da oggi 
la direzione del « Corriere 
della Sera » mentre perman
gono tutti gli interrogativi, al 
centro delle polemiche di que
sti giorni, sulla reale natura 
dei mutamenti nell'assetto fi
nanziario. avvenuti al di fuo
ri di ogni controllo pubblico e 
senza adeguate informazioni. 

L'ultima - tappa dell'opera
zione condotta dall'editore Riz
zoli per il cambio della guar
dia con la sostituzione di Pie
ro Ottone, che dal '72 dirige
va il quotidiano di via Solfe
rino. non è stata però indolo
re. L'assemblea della reda
zione era chiamata infatti 
ieri ad esprimere il suo giu
dizio (la consultazione è ne
cessaria per contratto). Que
sto il risultato delle votazioni. 
reso noto ieri sera: 179 i pre
senti su 194. 93 i sì. 20 i no 
e 63 le schede bianche, un 
voto nullo. Come si vede, so
lo poco più del 50% dei gior
nalisti del Corriere ha appro
vato la nomina di Di Bella. 
mentre piuttosto consistente è 
stato il pacchetto delle sche
de bianche. Un risultato che 
indica la volontà di una com
ponente robusta della reda
zione di non rassegnarsi ad 
operazioni politiche di segno 

moderato-conservatore, colle
gate all'afflusso di nuovi ca
pitali. t. 

E' necessario infatti sotto
lineare che lo schieramento 
che si è espresso per il voto 
bianco, dalle stesse dichiara
zioni rese durante ' le assem
blee. intendeva mettere . in 
primo piano. ' più che il no
me del nuovo direttore, i pro
blemi -- dell'assetto proprieta
rio, ed esprimere il rifiuto di 
una operazione finanziaria 
che pone pericolose ipoteche 
sulla testata e il rifiuto dei 
metodi impiegati dalla pro
prietà in tutta la vicenda che 
sta alla base del cambio di 
direzione.,-.. , '..:;• - • 

Se c'è un progetto di re
staurazione —• questo un com
mento a caldo raccolto ieri 
sera in via Solferino — que
sto dovrà vedersela con una 
componente non irrilevante 
della redazione. •' 

Piero Ottone, intanto, che 
pubblicherà oggi un editoria
le. ha riunito ieri sera i la
voratori del Corriere per un 
incontro di commiato. Un pri
mo riflesso del difficile ca
pitolo che si apre ora nella 
vicenda di questo giornale è 
nella crisi, ormai praticamen
te aperta, del comitato di re
dazione. l'organismo rappre- ' 

sentativo dei 'professionisti 
delle diverse testate del grup 
pò Rizzoli. 'V.-""• 

L'assemblea dei giornalisti 
dei periodici ha infatti appro
vato ieri un documento <•< in 
cui critica il CdR « per il me
todo con il quale è stato ge
stito il cambio di direzione al 
Corriere della Sera». L'assem
blea chiede il rinnovo antici
pato del comitato ed afferma 
che il mutamento « come di
mostra sema equivoci il di
scorso programmatico di Di 
Bella, rappresenta un momen
to signijicativo della strate
gìa di , normalizzazione -. con
cordata da Rizzoli con quelle 
forze moderate che hanno ga
rantito l'ingresso di nuovi ca
pitali, alterando la struttura 
e la dimensione finanziaria, 
e quindi politica, del gruppo». 

. , € L'assemblea — • afferma 
ancora il documento — giudi
ca assolutamente insoddisfa
centi le risposte offerte sino
ra dall'editore Rizzoli circa i 
gravi interrogativi che riguar
dano l'assetto proprietario del 
gruppo. Pertanto l'assemblea 
chiede che venga intensifica
ta l'iniziativa delle forze tin-
dacali per indurre governo e 
Parlamento a fare finalmen
te e pienamente luce su que
sta vicenda ». . < 

I 
Ieri a Roma presenti magistrati e parlamentari 

i del giudice Mario Barone 
La figura del presidente di Magistratura democratica ricordata da Salvatore 
Senese - Un impegno costante per la crescita culturale e democratica 

ROMA — Si sono svolti Ieri 
mattina i funerali di Mario 
Barone, presidente di Magi
stratura democratica. Nella 
mattinata tutti gli uffici giu
diziari di Roma avevano so
speso le udienze in segno di 
lutto. Ai funerali erano pre
senti, oltre a numerosa fol
la di compagni, di colleghi e 
di amici, parlamentari, rap
presentanti delle forze poli
tiche di sinistra, giornalisti. 
numerosi membri del Consi
glio superiore della magistra
tura. Erano presenti anche 
il presidente della Corte d' 
appello di - Roma, Augusto 
De Andreis, il presidente del 
Tribunale - di Roma, • Elio 
Mazzacane. il presidente dell' 
Associazione nazionale r ma
gistrati e Pretore - dirigente 
della Pretura di Roma, Cor
rado Ruggero a nome dell' 
Associazione magistrati. Sal
vatore Senese, segretario ge
nerale di Magistratura demo
cratica. ha pronunciato una 
commossa orazione funebre. 

Dopo aver ricordato la fi
gura dello scomparso Senese 
ha detto che Mario Barone 
aveva scelto come terreno di 
impegno l'azione all'interno 
dell'ordine giudiziario. Que
sto impegno è stato portato 
avanti costantemente, fino 
all'ultimo giorno, e sempre 
senza le chiusure, i munici
palismi. le angustie corpo
rative che spesso - segnano 
tale tipo di azione, ma — al 
contrario — con un respiro 
ideale, una larghezza di o-
rizzonti r che collegavano la 
milizia associativa ai proble
mi del Paese, al faticoso co
struirsi della nostra demo
crazia, alla crescita cultu
rale e politica della società 
civile. - « • * . - * . . -

Senese ha poi ricordato le 
ultime tappe dell'impegno 'Ji 
Mario Barone. Le bombe del 
'69 e i giorni di smarrimento. 
di sgomento e di ' angoscia 
che seguirono, quando in 
Unti magistrati sembrò va
cillare una sicura coscienza 

democratica. ' Mario Barone 
— ha detto il segretario di 
Magistratura democratica — 
non ebbe un istante di dub
bio nel compiere le sue scel
te. nell'indicare a tutti la 
strada da battere per difen
dere la democrazia. 

E' da quei giorni che data 
l'impegno diretto nella so
cietà. a fianco di tutti colo
ro che si battevano contro 
l'eversione e per la dilata
zione della democrazia, un 
impegno che vide Barone 
infaticabile animatore del 
referendum che Magistratu
ra democratica lanciò per la 
abrogazione dei reati di opi
nione. 

Una battaglia che portò il 
magistrato a un dialogo di
retto con la gente che dove
va accompagnarlo in tutta I» 
sua attività, nelle tante lot
te democratiche, da quello 
per la sindacai izzazione del
le forze di polizia a quelle, 
per la democratizzazione del
le forze armate. 

Per ww si i cowwrte attuazione dello Ststnto dei diritti sw Iwsnrtsri 

La Camera approva nuove norme < 
a tutela delle libertà sindacali 

ROMA — DediflniUvamente approvato con 
voto unanime alla Camera la legge di ini
ziativa comunista, presentata dal compa
gno Coccia e sottoscritta da deputati di 
.altri gruppi democratici, con la quale tut
te le controversie promosse dal sindacato 
o dai lavoratori in difesa delle libertà sin
dacali e contro le rappresaglie padronali 
saranno regolate dal nuovo processo del 
lavoro. Pertanto ogni giudizio introdotto 
in virtù dell'articolo 38 dello fiutato dei 
diritti dei lavoratori sarà di eompetenta 
del pretore-giudice del lavora Lo stesso 
giudice sarà chiamato, d'ora In poi, a cono
scere le opposizioni al decreti che emet
terà in materia di libertà sindacale. 

Con questa legge ti pone fine alle distor
te wteTpreta**ofu giuriaprwdrnsiaU con cui 

le controversie in materia di libertà stn-
: dacale e di rappresaglie venivano assegnate 
a giudici che trattano processi di diritto 
privato, con la conseguenza delle lungaggi
ni proprie del processo civile ed in at-
senza della specializzazione richiesta per 
le cause di lavoro. 

Va segnalato peraltro che, tempre alla. 
Camera, le commissioni Giustizia e Lavoro, 
riunite congiuntamente In sede referente, 
hanno approvato a grande oiaatoranaa 
un testo di legge concordato che disci
plina il regime della prescrizione del di
ritti e dei crediti in materia di lavoro. Tale 
legge poggia su] principio che la preterizione 
decorre solo dalla ensetSone del rapporto 41 

-lavoro, sarfaguardando i diritti e I «JeéM 
> di lavoro. \ ,1 t :V."'. ^'\- ;1 i.zA 
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Un'inchiesta che ricostruisce, in un rigoroso richiamo ai 
fatti e ai documenti, i ': rapporti , col ! partito in carcere : 

George Orwell, nel suo 
1984, anticipa una società to- \ 
talitaria ove, tra l'altro, la 
storia viene continuamente 
riscritta per adeguarsi alle 

, esigenze del gruppo di pote
re. Rovesciando la sua impo
stazione, si può forse affer
mare che la ricerca della ve
rità storica sia di per se 
•tessa una testimonianza di 
libertà. « .- •' a»,-;> r 

Questa considerazione sca
turisce immediatamente dal
la lettura del saggio che Pao
lo Spriano ha dedicato . a 
Gramsci in carcere e il par
tito (Roma, Editori Riuniti, 
1977, pagg. 166, L. 2.400):: 
un'opera che egli stesso ha • 
voluto definire « inchiesta 
storiografica », a sottolinea
re il rigoroso lavoro < sui 
documenti, sulle testimo
nianze, sulle fonti possibili 
cui * attingere » intorno - ai 
rapporti tra Gramsci e il 
partito, nel periodo di de
tenzione, e - in particolare 
sul cruciali anni 1029-1930: 
gli ' anni della « svolta », 
< anzitutto nella sua compo
nente politica essenziale... 
di una crisi rivoluzionaria 
incombente, di una rottura 
del regime fascista tale che 
porti a un'occasione di ri
voluzione socialista ° in Ita
lia ». ! Gli anni, anche, < di 
una grave crisi interna de-, 
gli organismi dirigenti del 
Partito Comunista Italiano, 
che condusse all'espulsione 
prima di Tasca e di Bordi
l a , poi di Tresso, Ravazzoli 
e Leonetti, membri dell'Uf
ficio politico, --" cioè della 
massima istanza dirigente. 

Su tali eventi, e sulle po
sizioni assunte da Gramsci 
nel giudizio intorno ad essi, 
è stata condotta in anni re
centi — diciamolo pure — 
una < agitazione » abbastan
za sconsiderata, volta, nella 
sostanza, • con un evidente 
risvolto polemico nei con
fronti di Palmiro Togliatti, 
ad accreditare la tesi di una 
rottura totale tra Gramsci 
e il Partito. 

Tentativo 
• polemico;:; 

Un'eco di questa tesi, per 
ciò che concerne la figura 
di Togliatti, è passata anche 
nelle immagini del film — 
del resto felice — di Lino 
Del Fra, Antonio Gramsci: 
i giorni del carcere, e rien
tra in un più generale ten
tativo, politico più che sto
riografico, di contrapporre 
l'una all'altra le due massi
me figure di leader della 
storia del movimento comu
nista italiano. «*-.-•' -j ; ̂ ? 
•• Paolo Spriano, che di que
sta storia è il maggiore com
petente, non indugia in po
lemiche esterne. Ciò che gli 
sta a cuore è la ricostruzio
ne, quanto più possibile mi
nuziosa e documentata, del
la « verità », del reale svol
gersi degli avvenimenti, 
grandi o minori, in cui il dis
sidio politico di Gramsci nei 
confronti delle posizioni as
sunte in quegli anni dalla m 
Internazionale e dal - PCI 
sulle prospettive generali e 
su quelle dell'Italia in par
ticolare, si inscrive e prende 
luce. - •••-.»--.:-.--.. 

Non vi è una sola delle af
fermazioni che egli fa in 
questo libro che non appaia 

- . . » 
comprovata, l ; in un - gioco 
complesso di rimandi, dalle 
fonti cui prima si faceva ri
ferimento, molte delle quali 
— edite ed inedite — sono 
direttamente riportate nella 
Appendice del volume. Là 
dove, su questo o su quel
l'aspetto della sua < inchie
sta » tali fonti siano lacu
nose o carenti, Spriano in
tegra il « mosaico » della ri
cerca con qualche cauta e 
rara ipotesi, sempre tuttavia 
dedotta dai materiali a sua 
disposizione, e depurata — 
quanto è possibile — da ogni 
intrusione ' -; di carattere 
« ideologico », o, quanto me
no « agiografico ». -

v II nocciolo, 
delle divergenze, 

'• Emerge in tal modo, in i 
maniera che ci appare diffi
cilmente contestabile sul 
piano scientifico, il nocciolo 
stesso delle divergenze tra 
Gramsci, in quegli anni, e la 
linea politica in atto; una li
nea che, tra l'altro aveva 
provocato, in Italia, una nuo
va ondata di arresti di co
munisti: quegli stessi che, in 
carcere a Turi con Gramsci, 
si scontrarono, anche dura
mente con lui, lo isolarono 
e ne furono isolati. Accetta
re le tesi e le critiche di 
Gramsci non avrebbe signifi
cato. anche, « tradire » le ra
gioni stesse della loro per
dita di libertà, • del loro 
< scacco > di fronte alla po
lizia fascista e — cosa enor
memente più grave — di 
fronte alle stesse reazioni 
delle masse in Italia, alla lo
ro sostanziale ' indifferenza 
nei riguardi della ripresa e 
della - intensificazione del
la r propaganda ; < rivoluzio
naria »? ' ..-:-•••->'•'• •'••- '-*-; 
• > Naturalmente, non è solo 
6u questo punto che si sof
ferma l'attenzione di Spria
no. Viene ripresa ampiamen
te — e ancora una volta in 
base ai documenti originali 
— la spinosa questione della 
lettera inviata da Ruggero 
Grieco a Gramsci, Terracini, 
Scoccimarro nel febbraio 
1928, in prigione, e delle 
reazioni e sospetti che essa 
suscitò in Gramsci (ma non 
in Terracini e Scoccimarro). 
Qui l'istanza di verità indu
ce Spriano a < dar torto » 
a Gramsci e a sottolineare' 
che « il sospetto molto gra
v e » che la lettera fosse te
sa, volutamente, a « danneg
giarlo » sarebbe stato espres
so « in un momento di parti
colare depressione del dete
nuto»;» ma anche a questa 
osservazione lo storico giun-. 
gè soltanto dopo aver va
gliato tutte le possibili ipo
tesi che tale sospetto avreb
bero potuto avvalorare: si 
fa, per cosi dire, « avvocato 
del diavolo »; e ciò non ren
de che più valida la sua con
clusione. •; „-„• •• ••••-: 

Tanto più, sia ben chiaro, 
che la sua ricerca induce 
Spriano a cogliere ragioni e 
motivi politici, s e non di dif
fidenza almeno di cautela, 
in merito alla pubblicazione 
di scrìtti di Gramsci, annun
ziata ma non realizzata, do
po la sua morte, nel 1937; 
« cartina di tornasole di un 
disagio profondo del parti
to» , come leggiamo a pagi
na 111. 

•>r; •te , <-•.. v»-.i it /--•*•& i» 7 
1 Un « disagio », aggiungia
mo, che, s e del tutto supe
rato dal PCI, e non da ora, 
in merito agli scritti • di 
Gramsci, a tutti i suoi scrit
ti, sembra ancora talvolta, 
so non altro per l'ancora li
mitata eco del suo pensiero, 
affiorare nella cultura di ta
luni Paesi socialisti, ove for
se gli apporti teorici e poli
tici gramsciani appaiono non 
del tutto ." coincidenti • con 
la lettura dominante dei 
processi rivoluzionari e del
le stesse > vicende • storiche . 
del movimento operaio. .'•••''<>i 

Al contrario, .. leggendo 
queste pagine — pur così 
rigorose — di Spriano, non 
si può non cogliere in esse 
una vera e propria « passio
ne » per Gramsci. Mi spiego: 
lo storico Paolo Spriano e il 
militante : comunista Paolo 
Spriano sembrano trovare in 
questo libro il più alto equi
librio. Dietro la scrittura, 
agevole, - piana, arazionale, 
non è difficile scorgere u n 1 

amore tutto gramsciano, per 
i fatti, per la realtà, e quin
di, — ripetiamolo ancora — 
per la « verità ». E' questo 
rattenuto calore, che attra
versa tutte le pagine, a da
re a Gramsci in carcere e 
il partito una sua particola
re tonalità, se si vuole an
che « soggettiva » al testo. 
Vi è, tra le righe, la presen
za di un contenuto e domi
nato sprezzo — anche questo 
gramsciano — verso i faci
tori di favole, verso l'uso : 
ideologico delle parole, de
gli scritti, dei comportamen
ti di un esponente politico 
di primo piano; e vorrem
mo dire, più : in generale, 
del le parole, degli scritti, dei 
comportamenti altrui E vi 
è la consapevolezza critica, 
che è senza dubbio uf a del
le più faticate conquiste 
dei comunisti italiani, che 
la miglior risposta polemi
ca alle deformazioni e agli 
strumentalismi che proven
gono dalle più varie parti, 
è la prassi severa della ri
cerca — e dell'azione — cri
tica, l'indagine della realtà, 
la parola piena suffragata 
dai fatti. 

Risposta 
scientifica « 

. i " ^ • 

Vi è questo, nel libro di 
Spriano, ed altro ancora, cui 
si ? vuole, * per concludere, 
brevemente accennare: esso 
offre, infatti nuovi mate
riali di base permegl io com
prendere e approfondire 
u n a dei punti alti dei Qua
derni del carcere: le note 
riguardanti la crisi econo
mica del 1929, l e contromi
sure del capitale, l'emerge
r e di una nuova forma di 
« rivoluzione passiva » volta 
a conservare il quadro del 
dominio capitalistico pur en
tro gli spostamenti necessa
ri. Sembra infatti difficile ' 
non leggere queste note an
che come? una 'risposta 
scientifica da ? parte di 
Gramsci, agli errori di valu
tazione e alle false prospet
tive purtroppo emergenti 
dal modo in cui, per qual
che tempo, la n i Intemazio
nale credette di poter inter
pretare e la crisi, stessa e 
le sue conseguenze politiche. 

•;"Y Mario Spinella 

->"**" . r » j » . - : } » » < • j Una ipotesi che suscita problemi e discussioni iìQùvno'5 il 
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Il tempio « G > di Selinunte allo stalo attuale 

A quali difficoltà andrebbe 
incontro la realizzazione 
dell'intervento proposto 
per il /monumento 
di Selinunte - Gli studi 
preliminari che si 
richiedono - Un giudizio 
espresso nel 1958 da Bianchi 
Bandinelli per una analoga 
ooerazione di restauro 

di Zeus? 
Scrivevo tempo fa su una 

rivista siciliana che «l'archeo
logia è un fatto culturale in 
senso assoluto e quindi, co
me tale, ne potranno e do
vranno discutere parimenti 
persone di cultura in senso 
lato, anche per dare sugge
rimenti e idee a chi di ar
cheologia si occupa ufficial
mente*; e continuavo aggiun
gendo: «la deformazione pro
fessionale, che indubbiamente 
esiste, può portare, cóme in 
tanti casi ha portato, all'iso
lamento che • indubbiamente 
significa la ».-. fine •.' di '-• una 
disciplina come elemento vi
vo di conoscenza e di cultu
ra: - appunto "l'isolamento 
dobbiamo assolutamente evi
tare! Questo si può ottenere 
facendo si che alla compren
sione, ' all'interpretazione ed 
anche ' alla < divulgazione ' dei 
resti '• archeologici ? partecipi 
un numero sempre maggiore 
di , persone, anche, ••• e direi 
soprattutto, di non addetti ai 
lavori». • :- ' - . '-!•- - •'•'• 

Queste mie parole, che vo
levano e vogliono essere un 
augurio e una speranza, co
mincio a ; vedere riflesse e 
realizzate nell'iniziativa dello 
storico Rosario Romeo che, 
com'è noto, s'è fatto promo
tore : di una campagna ten
dente òlla ricostruzione del 
più grande tempio di Seli
nunte, uno' dei più grandi 
dell'antichità, ' indicato comu
nemente con la lettera G ma 
che, specialmente in base agli 
ultimi studi del compianto K. 
Kerenyi, ' si ' può con ogni 
probabilità attribuire a Zeus 
(così lo indicheremo in que
sto - nostro "discorso); non 
fosse altro che per il motivo 
sopra specificato ritengo po
sitiva l'iniziativa ' del' profes
sor ' Romeo e il contributo 
che altri hanno già dato e, 
mi auguro, vorranno ancora 
dare a questo argomento 
•- Vediamo ora, \ da< vicino, 
quali problemi • presenta l'e
ventuale ricostruzione di un 
tempio, o, comunque, di un 
edificio antico di grandi pro
porzioni, e in particolare del 
tempio di Zeus di Selinunte. 

.. Ritengo di poter affermare 
anzitutto che, sotto l'aspetto 
esclusivamente teorico, nes
suna differenza esiste tra il 
restauro di un vaso o di una 
terracotta e il restauro di un 
tempio o dì un altro monu
mento '' architettonico: • per 
entrambi vale ! quanto •• ha 
scritto un maestro del ' re
stauro, ••--•- Cesare ' '•• Brandi: 
«Comunemente • s'intende per 
restauro qualsiasi ' intervento 
volto a rimettere in efficienza 
un prodotto dell'attività ' u-
mana». Questi monumenti ci 
pervengono da tempi remoti 
quasi •• sempre, distrutti, • in 
frammenti: ma mentre nes
sun > ostacolo di i'> carattere 
concettuale si > oppone gene
ralmente • al restauro di un 
vaso o di una statua, i pro
blemi •" sorgono • quando si 
tratta di ' restaurare un ' mo
numento : • architettonico e 
specialmente un tempio di e-
tà classica. Direi che queste 
difficoltà sono spiegabili e, i-
noltre, hanno una loro logica. 
Intanto, confessiamolo pure, 
da parte dei vari operatori, 
tranne rare eccezioni, non si 
ha molto dimestichezza con i 
monumenti architettonici; 
quando si tratta di pittura o 
di scultura i problemi si af~ 
frontano con maggiore pron
tezza e con maggiore sicurez
za, quando si tratta di archi
tettura " invece '•' c'è • sempre 
qualcosa che si oppone gene
ralmente, "anzitutto *;ad una 
reale • comprensione del lin
guaggio architettonico e poi 
anche ad affrontare i pro
blemi ' connessi con la con
servazione, il restauro, ecc.. 

Un problema 
di ambiente 

. i - . - / 
. " r •» _ i 

~ Esiste poi un problema di 
ambiente che per la pittura e 
la scultura non esiste méntre 
è quasi pregiudiziale per l'ar
chitettura • in quanto, come 
giustamente afferma Brandi, 
<in un'architettura come e-
sterno, . la dimensione inter
no-esterno esige la conserva
zione dello spazio-ambiente 

in cui il! monumento venne 
costruito* per cui - «per un 
monumento in quanto ester
no, la • possibilità di rico
struzione del dato ambientale 
sarà ' solo possibile " con Va-
nastilosi del • monumento. — 
ove possa smontarsi pietra 
per pietra — ma nel luogo 
stesso e non altrove*. '• • 

Questi motivi sono obiettivi 
e validi: c'è un altro ostacolo 
però ; che aleggia sempre 
quando si affronta quest'ar
gomento e che non bisogna 
sottovalutare, manifesto • o 
nascosto, confessato o meno, 
diretto o indiretto, ed è 
rappresentato ; da ' una certa 
posizione... sentimentale nei 
riguardi delle rovine, che non 
esito a definire romantica: in 
sostanza il motivo dell'ode 
carducciana «Davanti alle 
terme di Caracolla* non è del 
tutto scomparso. ; : ^ ;*,",\ 

•: Fatta, sia pure rapidamen
te, questa analisi del proble
ma in generale, vediamo co
me stanno le cose nei ri
guardi del tempio di Zeus di 
Selinunte, ' "•• >•• • "''•••'• - • 
• A tale riguardo bisogna fa
re una " premessa: - come ha 
detto recentemente il profes
sor G. Gullini in una inter
vista rilasciata a «La Stam
pa*, 'la Soprintendenza! ar~ 
cheologica della Sicilia Occi
dentale già da tempo ha av
viato, fidando soprattutto 
nell'opera preziosa dello stes
so professor Gullini, uno dei 
più noti studiosi di architet
tura antica, e della sua scuo
la, un piano di studi per la 
conoscenza dell'architettura 
dorica di Selinunte; si lavora 
già da alcuni anni, si è por
tato a compimento lo studio 
del tempio E e si è iniziato 
lo studio del tempio F, en
trambi, com'è -' noto, facenti 
parte dello stesso complesso 
sacro della collina orientale 
cui appartiene pure il tempio 
di Zeus: e già, tra noi, si era 
parlato di individuare i mezzi 
più idonei per lo studio del 
tempio di Zeus che, appunto 
per la sua straordinaria moie 
(si pensi che molti elementi 
pesano decine di tonnellate 

Commemorazione all'università di Roma 

La 
di Salinari 

$ - • • • • • • 
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Parlare di-Carlo Salinari. 
della sua vita di studioso e 
di politico, . di intellettuale 
legato al mondo della • scuo
la dalla - medesima passione 
spesa in un lavoro trenten
nale per il rinnovamento de
mocratico della cultura ita
liana. è un obbligo che non 
può esaurirsi nell'occasione 
commossa cK una commemo
razione ufficiale. Maggiore 
deve essere il compito di ana
lisi per comprendere il se
gno aperto e la traccia impli
cita nel complesso travaglio 
che ha attraversato la sua 

: personalità culturale, come la 
i biografìa di tutta intera una 
; generazione di antifascisti e 
;di democratici. 

Maggiore, tanto più per le 
ragioni che segnarono in luì, 
come in altri, i momenti di un 
passaggio al marxismo come 
conquista intellettuale, e con
sapevole scelta anche per 
«tradurre» e risolvere alcu
ne storiche contraddizioni 
della cultura italiana. 

Salinari è dolorosamente e 
immaturamente scomparso 
meno di sei mesi fa, il 25 
maggio: l'università di Roma 
lo ha ricordato giovedì sera. 
con un breve e commosso 
omaggio nell'aula di filologia 

' moderna, alla Facoltà di Let
tere, di cui fino agli ultimi 

: giofli della vita era rimasto 
~; a reggere le delie a le vicende 
| iÉ qualità « p r e s i d e . Alcune 
< decine di persone, prof esse

ri, amici, studenti, allievi; e 
1 f a j ^ j | | pBtto^Ra. 

1 praf. De Nardi*. 

preside della facoltà. Natali
no Sapegno. Walter Binni. 
Vittorio Spinazzola. Stefano 
Gensini. che hanno. pronun
ciato i discorsi. . ; .._; 

Un incontro che non è ap
parso ufficiale, esclusivamen
te commemorativo: • in - tutti 
gli interventi, avvenuti nella 
composta • aula di filologia. 
c'era il segno anche di un 
impegno «di lavoro», di ri
flessione sul senso, l'eredità 
culturale, i « valori » di com
portamento che Carlo -. Sali
nari ha lasciato. E non avreb
be potuto essere diversamen
te: il richiamo critico di Sa
linari. l'insieme della sua atti
vità letteraria era in se stessa 
consolidata sui temi dell'impe
gno. dell'intreccio costante di 
cultura e vita. Una continuità 
in questo senso esemplare, re
sa manifesta nelle opere di 
saggistica (« Miti e coscienza 
del decadentismo», ha detto 
Sapegno, è un testo di quelli 
che « restano fondamentali 
nella critica del '980»), nella 
attività giornalistica, nella 
passione di educatore, orga
nizzatore e divulgatore di 
cultura. 

Si deve parlare allora, per 
lui, di due presente fonda
mentali: De Sanctis e Gram
sci, da cui trasse un nucleo 
di idee sostanziate, il cardi
ne di tutto un oritaonte in
tellettuale. Qui. un valore e 
un limile: l'atteggiamento ri
goroso, analitico, nella ca-
strurione critica (attenta alla 

logica) che precede una defi
nizione della poesia — ha os
servato ancora Sapegno — in 
termini scarni, come a dife
sa della «parte più delicata 
della sua professione»; e la 
scelta « militante ». come con
siderazione dell'impegno crì
tico nella veste di giudice e 
collaboratore, elemento di sti
molo e orientamento nelle di
verse tendenze espressive. " 

Si pensa certamente alla 
scelta del «realismo», cate
gorìa interpretativa privile
giata da Salinari; non tutta
via tale da essere confusa 
con il privilegio di poetiche 
uniformi, o « ideologizzanti » 
(anche se nel lungo arco del
la sua attività, si potrebbero 
cogliere erronei giudizi e va
lutazioni di merito: ma non 
è anche questo uno dei «prez
z i» che consapevolmente si 
pagano, quando si sceglie di 
« militare »?). 

Anzi è proprio in tema di 
« realismo » — su questo si è 
ampiamente soffermato Vitto
rio Spinazzola — che è impor
tante leggere gli sviluppi e 
l'evoluzione di tutto un orien
tamento di pensiero: dal for
te sostegno a una idea di 
« partiticità ». come presen
za deTartista di fronte ai 
grandi conflitti della nostra 
epoca, ad una ipotesi di rea-
tomo « sena frontiere », sen-
sa sdirmi costrittivi, in gra
da di recepire altre proposte 
espressive. Certo, quel che 

fermo è l'elemento vo-
kotaristico, la difesa 

Una immagini di Cari» Salinari (il primo a destra) in dhrisa 
di allievo •fficiahi nel M t ; al centro è Giaimt Pintsr, a 
smistrs Jader Jsceailli 

nell'arte e nella critica, ' di 
un coerente atteggiamento po
litico: è la lezione derivante 
dall'esperienza attiva, segui
ta dal militante antifascista e 
comunista, uomo di parte. 
protagonista attivo della lot
ta di Resistenza. ' 

n problema di Salinari fu 
sempre quello di recuperare, 
dal lato della critica lettera
ria, un « punto di vista », net-
la costante preoccupazione di 
perdere le basi oggettive del 
confronto, scadendo neve sec
che della accademia: e si 
può intuire «jet i fravagn» 

di tutta una generazione, che 
negli anni più tristi della guer 
ra e del fascismo aveva ma 
turato una crìtica radicale 
della precedente cultura ita
liana. 

Il rapporto con Gramsci si 
situa all'altezza di questo svi
luppo intellettuale: nasce la 
consapevolezza di contribui
re alla costruzione di un 
tipo di cultura che fosse 
«organica» alla realtà delia 
classi lavoratrici m 
Di qui • arnsamams, 1 
come momento costitutivo di 
una battaglia per rinnovar» 

La personalità 
dell'intellettuale 
comunista 
scomparso nelle 
parole di Sapegno, 
Spinazzola, Binni ' 
e Gensini 
in senso democratico la cul
tura nazionale: è stata que 
sta la lotta che Salinari ha 
inteso combattere, e di cui 
oggi è doveroso, pur misu
rando distanze e riserve su 
singoli aspetti e giudizi, com
prendere appieno il valore. 
Anche la sua ultima più im
portante • ricerca, quella su 
Alessandro Manzoni — Io han
no ricordato Sapegno. Spinai 
zola e il suo più giovane al
lievo Stefano Gensini — è 
tutta tesa alla individuazione 
del «metodo» e delle radici 
di una « cultura » giudicata 
« organica » alla fase costi
tutiva di una coscienza na
zionale borghese in Itaba. 
Una ricerca, segnata dalla 
coerente K attività ' per - co
gliere. nella critica della cul
tura e nell'opera per costruir
ne una nuova, le ragioni del
la « egemonia ». Era questo 
il «metodo» di Salinari, dal 
quale certo si può trovare 
anche l'orìgine di altre qua
lità. il « coraggio >. ad esem
pio. o il coerente razionali
smo. o l'approccio alla let
teratura come occasione per 
trasformarne il carattere tra
dizionalmente separato dal
l'impegno civile. Un esempio 
da custodire non solo nella 
memoria, come ha detto Na
talino Sapegno, «assieme al 
ricordo detta iotsttgemea e 
serietà di una natura straor
dinariamente generosa • 

Duccio TroniMooti 

per ognuno), presenta pro
blemi pratici che • gli altri 
templi non presentano. L'ini
ziativa del professor Romeo 
quindi non ci coglie di ' sor
presa: ci ' spingerà ' probabil
mente ad accelerare lo studio 
e a tener presente l'eventuali
tà di una ricostruzione, che 
in verità non avevamo • pre
visto in questa fase, malgra
do già nel 1952 esistesse un 
progetto redatto, per solleci
tazione del compianto profes
sor B. Pace, dallo stesso pro
fessor Gullini e dall'architet
to Fasolo e tendente alla a-
nastylosis di dieci colonne 
dello stesso tempio. 

.••:\ .Ipotesi 
Jdì lavoro . . 

Teniamo presente quindi 
l'eventualità di una ricostru
zione del tempio ' (preferisco 
parlare ' di '• ricostruzione ,J e 
non di anastylosis ; ritenendo 
questa parola, coerentemente 
col suo significato etimologi
co, più adatta ad indicare un 
«sollevamento di colonne» e 
non la ricostruzione di ' un 
tempio nel • suo complesso, 
come invece si tratta per 
questo caso di cui ci occu
piamo), ma pensiamo.ad essa 
come ad una ipotesi di lavo
ro che può, o meno, diventa
re realtà: e questo soprattut
to perchè noi non conoscia
mo questo tempio in tutti i 
suoi aspetti, alcuni dei quali 
unici e straordinari. 

Uno dei pochissimi dati 
certi è costituito dal mancato 
completamento: "si ? palai, 
specialmente, al fatto che le 
colonne non sonò scanalate, 
tranne qualcuna, > e che alle 
Cave di Cusa vi sono ancora 
elementi architettonici che si 
addicono, per le misure e la 
qualità della pietra, a questo 
tempio; esso quindi ' non fu 
mai finito: come non pensa
re, per giustificare appunto 
quest'opera colossale non fi
nita, alla distruzione di Seli
nunte del 409 Q.C.? oppure fl 
«non finite» si giustifichereb-
'be con la «cólossaUtà» stessa 
dell'opera? Ma il tempio di 
Zeus di Agrigento, che ha al-
l'incirca le stesse dimensioni, 
fu completato. -
•Uno studio quindi si impo
ne anzitutto, accuratissimo, ' 
scientificamente = ineccepibile, 
ad opera di una «equipe» che 
comprenda vari specialisti, e 
di varie discipline, e senza 
risparmio di mezzi e di tem
po. i; «i* -̂-;£?!:£$f- ':sì?-:-K-:-̂ r ..->.= 
- A questo punto non posso 
non ricordare un articolo del 
non mai abbastanza compian
to Ranuccio Bianchi Bandi
nelli, • a proposito f della ri
costruzione del tempio E di 
Selinunte. apparso sulla terza 
pagina de «L'Unità* del ' 12 
settembre 1958: era un artico
lo tra quelli suoi più incon
fondibili come inconfondibili 
furono la sua vita e la sua 
atticità. ' 
- Il suo giudizio sulla rico
struzione del tempio selinun-
tino non fu certo positivo ed 
è noto come egli non usasse 
mezzi termini in questi casi. 
Egli scrisse die con quella 
Txcostruzfsmt «si 'è attento 
un smnagmo ormai classico, 
sul amale sono state scritte 
pagine di - alta - poesia, un 
paesaggio - cfce. avena ormai 
un suo velare ramwauj cosi 
come esso era; e questa di
struzione di un valore cultu
rale... avrebbe potuto essere 
giustificata, tutt'ml più, da un 
preciso interessi scientifico 
archeologico, in modo che la 
perdita di un valore culturale 
fosse compensata eolia ac
quisizione di un altro». Ed 
tmeorn nello stesso attirale; 
«..jogni resasoro, anca* quello 
architettasse*. * deve essere 
puramente di conservazione e 
non a l rsprùtino. £ ae. nel 

nprisfam si 
sia'paro e saaasflmr raddru-
semento di elementi atchdet-
«onici cadati a A" skara coi-
liusiimi M('*M*» origina 
no, avvrevoa esser onoro 

eU^nmm-
•ra - sanno 

guato da una ricostruzione 
grafica, che sia sostenuta da 
valide pezze di appoggio e 
che sia collegialmente discus
sa in sede competente. Al
trimenti si cade negli errori 
di Selinunte (o in quelli, non 
meno disonorevoli di Villa 
Adriana, presso Tivoli, o nel
le fantasie turistiche del tea
tro di Sabratha)». -i...., 

Questa la posizione di 
Bianchi Bandinelli che noi ri
teniamo venga tenuta in gran 
conto e rispettata in quella 
che è la nostra posizione nei 
riguardi dell'intervento che si 
vuol fare sul tempio di Zeus 
di Selinunte. A tal proposito 
precisiamo che. per raggiun
gere questi fini, bisognerà ri
levare con tutti i mezzi di
sponibili (fotografia, foto
grammetria, rilievi, sezioni 
ecc..) il tempio cosi come si 
presenta oggi in maniera tale 
che la caduta che costituisce 
un elemento storico-archeolo
gico di prim'ordine, possa 
essere sempre . «ricostruita* 
scientificamente in qualsiasi 
momento. Bisogna poi sche
dare e rilevare i vari pèzzi 
dando ad ognuno un lìùmejo 
e riproducendoli in scala ri
dotta nella materia che si ri
terrà più idonea tenendo 
presente che con questi che 
dovranno - avere '• lo ••< stesso 
numero • degli originali, si 
dovrà •••'• ricostruire prelimi
narmente il tempio in scala 
ridotta.. Questo lavoro com
porterà ovviamente la rimo
zione dei pezzi, che dovrà es
sere fatta usando quegli OC' 
corgimenti necessari per non 
dameggiare i pezzi stessi. 

f~- Fatto questo lavoro, '» che 
sarà certamente lungo (penso 
che ' occorreranno alt'incirca 
quattro-cinque anni, mentre 
ritengo che ne occorreranno 
meno per ' l'eventuale < rico
struzione), si. avranno ' tutti 
gli elementi per affrontare 
allora il problema della even
tuale ricostruzione. 

Questi, per sommi capi, i 
problemi che a mio giudizio 
si presentano -a'7 proposito 
della ' lodevole ' proposta > del 
professor Romeo: altri ne e-
sistono certamente e si pre
senteranno. e sarebbe vera
mente opportuno che se ne 
discutesse ampiamente e pro
fondamente (ad esempio, che 
si farà dei pezzi rimossi se, 
dopo la rimozione, si dovesse 
decidere di non fare più la 
ricostruzione? è una doman
da questa alla quale confesso 
di non •; poter rispondere in 
questo momento), anche per 
confortare e • sorreggere chi 
avrà la grave responsabilità 
di decidere al riguardo, deci
sione che, in ogni caso, dovrà 
tener conto dell'opinione che 
verrà espressa da un numero 
di persone che ci si augura 
quanto pia possibile targo. 

. Vincenzo Tuta 

E' morto 
lo scrittore 
James Cain 

UNIVERSITY PARK (Ma
ryland) — Lo scrittore 
americano James Cain è 
morto ieri in seguito ad 
una crisi cardiaca. Aveva 
•6 anni ed era noto nel 

ido per alcuni romanzi 
avevano ispirato for

tunate traduzioni cinema-
. tograflehe. Tra questi « II 
. postino suona sempre due 
volte » da cui venne tratto 
un film ad Holtvoood e 
il celebre « Ossessione » di 
Luchino Visconti. « Doppia 
indennità » che arrivò sul
lo schermo con il titolo 
« La fiamma del peccato » 
(regista BUljr Wllder). 

« Muared Pterce ». Ol Cain 
orano molto conosciuti an
che « Serenata » (1937) e 
e La falena» (1948). Cain 
veniva da una lunga espe
rienza di giornalismo. A 
metà degli anni Trenta si 
stabili a Hollywood dove 
lavorò come soggettista 
cinematografico. Si sposò 
tre volte: con l'attrice 
AUean Prmgte, eoa la can
tante urica y n f n n w »4 f tr. 
beth e infine con la fm-
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Voci unanimi a un convegno europeo sui problemi del gangsterismo economico 
:i. • . ! 

Troppo spesso riesce a farla franca 
la criminalità mascherata da affare 

?'raffici bancari, frodi fiscali a livello internazionale sono il « numero oscuro », la base dell'Ice-
erg delinquenziale - Il ministro Bonifacio: « Colpire ogni zona di franchigia » - Gli altri interventi 

IJOMA — Gli esperti Io chia-
rfiano « numero oscuro >: è la 
base dell'iceberg * della '- cri
minalità, ' quella che nessuno 
v|ede quando si compie ma di 
cui ogni società civile sente 
gli effetti; quella che neppu
re i codici penali prevedono; -
quella che sfugge ad ogni con
trollo. E' • la criminalità che 
prospera all'ombra delle mul
tinazionali. che passa attra
verso i traffici bancari, la 
frode fiscale.' ' ' ' r" •.'"<•"•' 

Sono reati che ben più dei 
delitti1 quotidiani, anche i più 

.Clamorosi per,.la loro cru
deltà. incidono nella vita ci
vile. Ha detto il ministro di 
Grazia e i Giustizia Bonifacio 
intervenendo ai . lavori delle 
« Giornate europee di difesa 
sociale sui problemi della cri
minalità economica » (aperto
si a Roma sotto il • patroci
nio delle Nazioni Unite): e l i 
ruolo svolto dalla economia 
ha certo sempre condizionato 
il modo di essere della ' so
cietà umana, ma in questi 
ultimi • decenni, in relazione 
alle enormi •- trasformazioni 

. di cui tutti siamo spettatori 
e partecipi, i detentori del 
potere economico hanno ac
quistato una forma e una 
capacità di incidenza sulla 
vita dei popoli che non hanno 
riscontrò in altre epoche sto
riche ». • • • »-••• . -• : • •-• , A 

Questo potere economico 
per sopravvivere ha bisogno 
della criminalità senza volto, 
anzi essa è la sua fonte pri
maria, i come ha sottolineato 
nel suo intervento Mireille 
Delmas Marty ricordando che 
nella seconda metà del XVIII 
secolo con l'aumento delle ric
chezze e la crescita demogra
fica vi fu un inversione radi
cale della tendenza -. penali-

- stica. . Tale , inversione portò 
sempre più il diritto penale 
ad occuparsi, quasi esclusiva
mente, di « illegalità : di beni» 
(attentati diretti alla proprie
tà) mentre sfuggiva «l'illega
lità dei diritti» definita come 
« la possibilità di aggirare i 
propri regolamenti e le pro
prie leggi». •»•• i • •>•- v '•>'•' 
il Chi uccide, ruba e violenta ' 

. commette un «crimine natu
rale », chi si arricchisce ai 
danni della comunità è solo 
un « furbo » che aggira. la 
legge. Si spiega cosi, è stato 

detto al convegno romano, sia 
l'indifferenza del pubblico in 
generale nei confronti di que
sti 'reati, sia 'la coscienza 
tranquilla del criminale d'af
fari che, imitando un grosso 
truffatore, si stupirà di esse
re condannato:'« Forse" ho 
commesso delle infrazioni, d*. 
accordo, ma sono rimasto o-
nesto». , . ir*\i.' *4 ; v *•':• 'j 

;1 ' Non è forse vero che quan-
' do si parla dei grossi espor
tatori clandestini di denaro le 
cronache parlano di infrazioni 
valutarie. > mentre • quando a 
rubare è il povero che ha 
fame si tratta di delitto? E' 
chi detiene il potere che ha 
interesse ad alimentare que
sta artificiosa distinzione. E 
poiché potere significa so
prattutto disponibilità econo
mica nella realtà delle so
cietà capitalistiche ecco che 
l'arricchimento diventa il pri
mo obiettivo per raggiungere 
l'impunità. Qualunque sia il 
mezzo per ottenerlo. Una spe
cie di circolo vizioso: l'arric
chimento dà il potere, il po
tere perpetua la falsa distin
zione tra criminalità naturale 
e criminalità convenzionale. 

Quest'ultima consente di au
mentare i beni che danno po
tere senza essere puniti. Bi
sogna spezzare, è stato detto 
concordemente al ; convegno, 
questa * circolarità. Fino a 
quando la società civile ' do
vrà subire le ruberie in guan
ti gialli che la spogliano del
le ricchezze collettive a fa
vore di pochi individui (basti 
riflettere a queste cifre: nel
la Repubblica federale tede
sca il giro illegale d'affari 
è valutato intorno ai 25 mi
lioni di marchi, mentre un re
cente studio fatto in Usa ha 
accertato che se tutti i contri
buenti pagassero regolarmen
te le tasse, la pressione fi
scale potrebbe diminuire del 
40 per cento) anche il cri
mine cosiddetto comune tro
verà terreno fertile per e-
spandersi. Non è forse vero. 
ancora, che il grande rapina-

• tore, ' il i mafioso, : disponendo 
di molto denaro ha maggiori 
possibilità di sfuggire a pene 
severe? Se non altro perché 
può permettersi grandi avvo
cati. , 

Bisogna intervenire, ma co
me? A monte di ogni propo

l i decisioni del CIP. 

•'̂ ; 

Nessun rincaro 
per il gas in bombole 

ROMA — Il comitato intermi
nisteriale prezzi (CIP), riuni
tosi ieri sera a Palazzo Chigi, 
ha adottato alcune misure 
per superare l'attuale rarefa
zione sul mercato di gas di 
petrolio - liquefatto (GPL). 
senza però procedere ad al
cun aumento. 

Il CIP, infatti, al fine di 
rimediare agli scompensi che 
si sono verificati e che si ve
rificano sul mercato, ha deli
berato la Istituzione di una 
cassa conguaglio per i traspor
ti di GPL. -v: ;• . -,. • 
• Il ' CIP ha quindi modifi
cata iil;iprezzo di.vendita al 
pubblico di due specialità me
dicinali (si tratta di una po
mata oftalmica, Pensulvit e 
di un prodetto per la siero
terapia nelle intossicazioni. 
il diosiro) e infine, a seguito 

della delibera del CIPE del 
3 agosto 77. ha approvato il 
testo ' del nuovo metodo di 
determinazione dei prezzi di 
prodotti petroliferi. 

Tale -> metodo, rispetto a 
quello attualmente In vigore, 
presenta le seguenti caratte
ristiche: 1) maggiore flessi-
billtÀ e tempestività per il 
recepimento nel prezzi delle 
variazioni accertate sui costi 
inerenti tanto la materia pri
ma. quanto la raffinazione e 
la distribuzione; 2) attenua
zione del regime vincolistico 
dei prezzi. - mediante il tra
sferimento di alcuni prodotti 
dal regime di determinazione 
al regime di sorveglianza; 3) 
puntualizzazione dei criteri 
per il calcolo di taluni ele
menti di costo, al quale, ad 
esempio, l'ammortamento. 

sta operativa sta la consape
volezza espressa dal giudice 
Di Gennaro che « la crimi
nalità economica non potrà 
essere combattuta con i soli 
strumenti della prevenzione e 
della repressione penale ' se ; 
questi non saranno accompa
gnati da una rinnovata con- .-
cezione . del ; mondo e della 

r V Ì t a » . •V.-.'-""-'-"'>:^>?. .-.' ,--•' •'• ; 
• Alcune indicazioni sono sta
te date nel convegno, che pu
re sta prendendo atto dell'e
stremo • ritardo con '• il . quale 
questi problemi vengono af
frontati nei paesi occidentali. 
Indicazioni sommarie •'••- sui 
campi di intervento. Primo 
tra tutti quello dell'evasione 
fiscale, un reato che sempre 
più acquista dimensioni in
ternazionali e che diventa 
concreto grazie all'esistenza 
dei •' « paradisi - fiscali ». ' cioè 
paesi in cui possono rifugiar
si -' ingenti mezzi yl finanziari 
senza controllo. 
> Ma dove si gioca la partita 
decisiva contro la criminalità 
economica è nell'attività di 
prevenzione, ha detto il pro
fessor Luigi Frey: bisogna ri
vedere i rapporti tra imprese 

: debitrici, • intermediari > finan
ziari, creditori; tra finanzia
menti pubblici e competitività 
delle imprese; ristudiare i si
stemi di finanziamento delle 
imprese minori.'le attività 
bancarie, la struttura stessa 
delle società per azioni. , 

•••> Ma si è ancora lontani dal 
tratteggiare l'uso di strumenti 
di controllo internazionali ef
ficaci per impedire alla gran
de criminalità economica di 
proliferare. Purtroppo è que
sta la sconsolante conclusione 
di ' quasi tutti - gli interventi. 
> Qualcosa comunque ' i; nell' 
ambito dei singoli stati è pos
sibile fare e subito. Lo ha ri
badito lo stesso' "Bonifacio 
quando ha parlato della ne
cessità che tutti i pubblici 
poteri dimostrino la piena di-. 
sponibilità a colpire i compor
tamenti dannosi per « la col
lettività senza zone di fran
chigia -e ' di ' immunità ». < Il ; 
punto è: c'è questa volontà? 

:.''" :;,' : : ' '/.':"V :.>- , : 'p-'"g-

Cossigo 

sui rapimenti: 

non sospendere 

le indagini 
ROMA — Cossiga ha con-

; eluso al Senato il dibatti-
, to in sede consultiva sul : 
bilancio di previsione del ~ 

.ministero degli interni, r 
^ cossiga ha in primo luo-' 

go accennato al problema 
del referendum, prospet
tando le difficoltà tecniche 
per concentrare le ' nove 
votazioni in un unico tur
no e nella stessa giornata. 

Il ministro è quindi pas
sato a trattare dei proble
mi dell'ordine pubblico, 
affermando che il feno
meno centrale della cri-

' minalìtà comune è attual
mente rappresentato dal, 

, sequestro di persona a sco- : 
pò d'estorsione. L'unico de
terrente sarebbe quello di -

* rendere il reato non pa
gante evitando l'interruzio- : 
ne delle indagini da parte ' 
delle forze dell'ordine. Ri
ferendosi quindi alla vlo-

: lenza ha richiamato ad ' 
una ferma vigilanza per la 
difesa della convivenza ci
vile e democratica. 

Occorre che lo stato 
provveda — ha detto — 
all'esigenza basilare di am- . 
ministrare la giustizia, non 
attraverso leggi ecceziona-

- li o speciali, ma attraver
so leggi adeguate che ten
gano conto anche di espe
rienze negative. Un con-. 
tributo alla lotta contro ti 
terrorismo potrà - essere 
portato dalla sollecita ap
plicazione • della riforma. 
dei t servizi : di sicurezza.. 

• nonché dal riordinamento ' 
i normativo e soprattutto l 

dalla riorganizzazione del-
: le forze di polizia artico
lata sui criteri della pro
fessionalità e specializza-, 
zione e della migliore uti- • 
lizzazione della pluralità . 
di organismi di polizia esi
stenti nel paese. ".' 

La requisitoria del PM di Roma /* -.;,*?;;<t 0 J(eA 

« La Rinaldi fu uccisa: 1* 
forse sapeva troppo sili 

gruppo!tìi via dei Volse!» 
I legami della ragazza con i terroristi napoletani - Il ritardo della 
inchiesta ha fatto sparire troppe prove: chiesta I' archiviazione 

ROMA — Silvana Rinaldi fu 
assassinata a freddo. La sua 
morte secondo i magistrati 
inquirenti •— sarebbe stata 
decisa nell'ambiente del « col
lettivo » di via del i Volsci, 
di cui la giovane faceva par
te, ma che pensava di ab
bandonare. Questa la con
vinzione ' espressa dal pub
blico ministero, dottoressa Ge-
runda. nella requisitoria de
positata agli atti dell'istrut
toria sulla misteriosa morte 
della ragazza romana. Silva
na Rinaldi — come si ricor
derà — spari da casa il 6 
maggio del 1975 e fu ritro
vata senza vita quattro gior
ni dopo in un prato del quar
tiere Collatino, uccisa da un 
colpo di pistola al petto. 
- In un primo momento si 
pensò che la giovane si fos
se suicidata. Una mano • in
fatti stringeva la « Beretta 
7,65 » da cui era partito il 
colpo mortale. • L'inchiesta fu 
quindi rapidamente archivia
ta, anche se alcuni elemen
ti. come i numerosi bossoli 
trovati accanto al cadavere. 
avrebbero dovuto far riflet
tere sulla anomalia della vi
cenda. •« • : . - - ' ;'..-•••• 

Una serie di rilievi convin
se però in seguito i magi
strati a riaprire l'istruttoria; 
e le sue conclusioni * sono 
state che, quasi certamente, 
la ragazza fu assassinata. 
Uno dei possibili moventi — 
afferma il magistrato potreb
be trovarsi nel rancore su
scitato dalla decisione della 
Rinaldi di allontanarsi - dal 
« collettivo » di - via dei Vol
sci. La - giovane, insomma. 
avrebbe « saputo troppo ». e 
non solo su questo gruppo 
ma anche sui NAP, per po
tersene andare indisturbata, 
Era infatti in stretti rappor
ti con Anna Maria Mantini. 
la nappista uccisa, in un co
vo romano, dalla polizia . il 
7 luglio del 1975. D'altra par
te. Silvana Rinaldi conviveva 
da parecchi mesi con Bruno 
Papale, uno tra gli esponen
ti di * spicco del « collettivo 
dei Volsci ». -, .;•..-

C'è da ricordare, infine, un 
altro « suicidio » avvenuto 
nello stesso periodo, in Fran
cia. Il 2 giugno, sulla ferro
via Tolone-Bayonne, fu tro

vato il corpo di Andrea Par
do. nuo studente romano, con 
la testa mozzata dalle ruote 
del treno. Anche in : questo 
caso - l'inchiesta ' venne rapi
damente archiviata dalla ma
gistratura d'oltralpe che par
lò di « un momento di scon
forto ». Ma anche Pardo, a 
quanto sembra, conosceva be
ne gli ambienti * frequentati 
dalla Rinaldi. ' 

Tornando all'istruttoria per 
la morte di Silvana Rinaldi, 
la dottoressa Gerunda affer
ma nella requisitoria che il 
delitto sarebbe stato compiu
to dn una < persona > che la 
ragazza conosceva bene. Con 
questo sconosciuto. Silvana 
avrebbe avuto rapporti di 
confidenza, e forse anche di 
affetto. Il colpo mortale, in
fatti. fu sparato — secondo 
gli esperti — mentre sia la 
giovane che il suo assassino 
erano sdraiati sull'erba, uno 
accanto all'altro. 

' . ' ' ' ; " ; Ì . . ; ,'i .••"•' »';;:-. -, '• t,.^l-VM 

' Lo sconosciuto — prosegue 
il PM — avrebbe poi messo 
l'arma nella mano di Silva
na, • sparando un altro colpo 
in ' aria, per ' fare in ' modo . 
che la prova del * guanto di 
paraffina » ' eseguito sul ca
davere — potesse rivelare le 
caratteristiche tracce di pol
vere da sparo, confermando 
cosi ' la messa in scena del 
suicidio. *•'-' :" •:-:• • ••• 
•Le conclusioni del PM so

no però singolari. Il ritardo 
delle indagini — dice in so
stanza la dottoressa Gerun
da — avrebbe impedito di 
raccogliere elementi di pro
va certi sull'assassino e sul 
suo movente: per cui la re
quisitoria si chiude con la 
richiesta che l'istruttoria sul 
delitto sia archiviata per « la 
mancata identificazione degli 
autori ». 

Fulvio Casali 

Quasi 200 anni 

di carcere 

ai rapitori del 

piccolo Raimondi 
MILANO — Quasi due secoli 
di carcere, per • l'esattezza 
198 anni, per 1 sequestratori 
del piccolo Paolo Raimondi. 
strappato dalle braccia della 
madre nella sua casa di Ca-
negrate il 3 aprile 1975 e ri
lasciato sedici giorni dopo 
dietro pagamento di 150 mi
lioni di riscatto: - in totale 
le condanne sono state 16, 
più una assoluzione per in
sufficienza di prove e la 
dichiarazione di non punibi
lità per un imputato, all'epo
ca dei fatti, minorenne. .... ; , 

La sentenza è stata emes
sa dalla seconda sezione pe
nale del tribunale, presiedu
ta dal dottor Salvatore Gian-
greco: alla famiglia Raimon
di ' dovranno essere risarciti 
180 milioni di lire: a tale 
scopo - nel ' dispositivo della 
sentenza si stabilisce che 
vengano utilizzati beni immo
bili e somme a • suo tempo 
sequestrati agli imputati. 

Due condanne e 

due assoluzioni 

al processo di 

Torino per le BR 
TORINO — Dopo molte ore 
di camera di consiglio. • la 
corte ha emesso Ieri sera la 
sentenza contro Franco Bru-
nelli. Michele Calati, Marco 
Fasoli e Luigi Pedilarco ac
cusati di appartenere alle 
brigate rosse. 

r II verdetto del giudici ha 
espresso due condanne e due 
assoluzioni: la pena più pe
sante è andata a Franco Bru-
nelli. che dovrà scontare cin
que anni di reclusione, men
tre 11 Galati dovrà scontare 
sei mesi. Per Insufficienza di 
prove sono stati assolti gli 
altri due. - --

Il processo era ripreso nel
la mattinata di ieri con le 
arringhe del difensori che 
avevano chiesto l'assoluzione. 

I quattro, infatti, hanno ri
petutamente • affermato di 
non aver mal fatto parte del
l'organizzazione terroristica e 
che 1 documenti trovati in 
loro possesso sarebbero loro 
serviti solo come documenta
zione e per la stesura di li
bri o saggi sulle Br. 

; * .> . . / 

essere 

Carta in mano. 

i 

i 

l 

~ : ,2 f 
Una bella garanzia scritta. Te la mettiamo in 

mano alla consegna dell'auto. Possiamo farlo perché 
le nostre auto sono rigorosamente selezionate, 

• controllate, verificate. /.. - , -.,., 
Cosi sei al riparo da ogni sorpresa. E, a seconda 

dell'auto che ti scegli, ti scegli anche la garanzia, 

che per alcune ha una durata di 6 mesi, senza limite 
di chilometraggio in tutta Italia; sia per i pezzi di 
ricambio che per la manodopera. 

Vieni all'Eurocasion. Troverai tantissime auto 
di tutte le marche e di tutti i modelli, al prezzo più 
conveniente. . . . 

' _ > * 
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Eurocaskxi,presso la rete Citroen 

Si difende affermando che ignorava i retroscena dell'operazione 

Il ruolo di Cossetto 
per i «traghétti d'oro» 
Alla Finmare sapevano tutto - L'ex amministratore delegato vi
sitato nuovamente in clinica _ dal cardiologo della Camera 

rW, CUTÌQCNA TDTIIIi : . : ) ; t o , - : v i l i ;*0 %' *» 

ROMA — Il cardiologo della 
Camera dei deputati ha ieri 
mattina ' nuovamente visitato 
Emanuele Cossetto, ex am
ministratore della Finmare. 
ricoverato nella clinica Villa 
Flaminia di Roma. Il nuovo 
accertamento è stato disposto 
in seguito all'interrogazione 
presentata dal PCI al mini
stro : della Giustizia Bonifa
cio e per conoscere se nella 
repubblica italiana esiste una 
speciale categoria di cittadi
ni che. qualora incappino nel
la giustizia, invece di essere 
associati alle carceri, vengo
no direttamente accompagna
ti in una clinica di loro gra
dimento ». 

Quale sia stato l'esito della 
visita fiscale non è stato pos
sibile sapere: comunque il 3 
prossimo la commissione In
quirente prenderà tutte le de
cisioni che riterrà opportune, 
dovendo esaminare la posi
zione di questo imputato il 
quale come è noto è in sta
to di arresto per la vicenda 
dei traghetti d'oro. 

Nei giorni scorsi Emanuele 
Cossetto. ex amministratore 
delegato e direttore generale 
della Finmare. - rispondendo 
alle domande dei commissari 
dell'Inquirente nella clinica 
romana dove si è fatto rico
verare, ha insistito motto sul
la affermazione di estraneità 
della finanziaria pubblica nel
l'affare dei traghetti d'oro. 
La sua linea difensiva è sta
ta molto semplice, lineare: 
chi ha - fatto tutto è stato 
Ferruzzi' Balbi che in quali
tà di amministratore dell'A
driatica aveva ì contatti con 
il ministro Gioia da una par
te e con l'armatore Russotti 
dall'altra. La Finmare, se
condo Cossetto. non doveva 
controllare, non doveva in
tervenire, non doveva chiede
re rendiconti. 

Si tratta di una posizione 
difensiva che è contraddetta, 
però a quanto pare da mol
ti atti della istruttoria: la 
Finmare sapeva e poteva evi
tare che l'<affare» andasse 
in porto, ma non si è mossa. 
Ad accusare Cossetto non è 
solo la relazione Ispettiva in
terna che il 15 ottobre dd 
IfJf aveva nrnso in guardia 

Emanuel* Cossetto. 

i dirigenti, rivelando le pro
porzioni ' dello scandalo dei 
traghetti d'oro. Al • vertice 
della Finmare si sapeva tut
to da tempo, praticamente da 
quando all'affare era stato 
dato il via. Era compito del 
direttore di un organo di con
trollo per definizione come la 
Finmare vigilare. E ciò per 
una ragione molto semplice: 
se l'amministratore di una 
società-figlia come l'Adria
tica avesse " voluto portare 
avanti qualche operazione 
con l'opposizione della Fin-
mare avrebbe dovuto investi
re della questione l'intero 
consiglio di amministrazione. 
in cui TIRI e la Finmare di
spongono della totalità ' dei 
voti e possono dunque impor
re la propria volontà. 

Dall'inchiesta non può non 
emergere dunque la respon
sabilità di Cossetto il quale 
deve avere seguito in prima 
persona tutta la vicenda. Egli 
faceva parte del consiglio di 
amministrazione dell'Adriati
ca e in quella sede avrebbe 
potuto e dovuto esprimere il 
proprio dissenso dall'opera
zione: cosa che si è guardato 
bene dal fare. 

E' vero che Ferruzzi Balbi 
amministratore dell'Adriatica 
scrisse alla Finmare una let
tera con la quale chiedeva 
l'autorizzazione a continuare 
le trattative con Russotti sul
la base di un nolo di 8000 dol
lari al giorno per traghetto e 
che 0 servizio studi della 

Finmare, alcuni giorni dopo. 
redigeva una nota per l'am
ministratore delegato con cui 
formulava diversi rilievi cri
tici? Perchè Cossetto ha in
vece autorizzato l'Adriatica a... 
trattare, senza aver svolto i 
controlli. Ancora: pare che 
Cossetto ricevette una offer- \ 
ta di altri traghetti, da par- ' 
te di un'altra società. Erano ~ 
navi uguali a quelle offerte 
da Russotti, solo che costa- < 
vano meno. Cossetto, * nono- :„' 
stante che i suoi tecnici gli • 
facessero notare l'evidente 
disparità di costo, non diede 
seguito all'offerta. " •--"'" 

,' C'è poi la storia della dop
pia corrispondenza tra la 
Finmare e il ministro: Cos
setto in pratica accettò " il 
punto di vista di Gioia e 
scrisse, addirittura, che in 
ogni caso si potevano affitta
re le navi di Russotti e che 
questo contratto non impedi
va ' la costruzione da " parte 
dei cantieri italiani di imbar
cazioni dello stesso tipo. Tan
to. disse, le possiamo sempre 
passare alla Tirrenia. altra 
società del gruppo. Ebbene i 
dirigenti della Tirrenia han
no escluso in modo categori
co che nei programmi della 
società vi fosse l'acquisizio
ne di altre navi: non vi era
no previsti né l'ampliamento 
del servìzio merci, né l'ac
quisto di altro naviglio di 
nuova costruzione. Dunque 

, Cossetto inventò di sana pian
ta la soluzione Tirrenia per 
non far fallire gli accordi. 

Infine c'è da ricordare che 
il 14 ottobre 1976 un rappor
to ispettivo avvisava tanto 
Cossetto che il presidente 
Paolicchi che l'affare in ge
stazione era scandaloso. An
che in quella occasione nes
suno sì mosse. Al di là della 
questione penale quanto è e-
merso finora ha già dimo
strato. anzi confermato, una 
cosa: troppo spesso gli am
ministratori di enti pubblici 
si comportano come dei boss • 
sottratti ad ogni controllo. 
Una dimostrazione ulteriore . 
della necessità di mutare in
dirizzo nelle nomine per inca
richi cosi delicati. 

'• Paolo Gatnbetcia 
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Queste le _t,; v _• 
quote di v 5-^ 
maggiorazione 

Quali sono state le mi
sure via via nel tempo In 
vigore per la liquidazione 
delle quote di maggiora
zione sulla pensione del 
lavoratori dipendenti? . / . 

Sono in molti interessa
ti a tale domanda, pereto 
pubblichiamo . di seguito 
alcuìie note esplicative s 

Le quote di maggiora
zione per i familiari a ca
rico dei pensionati sono 
nate il 1 gennaio 1952 e • 
almeno per i 'lavoratori ai 
pendenti, dal 1. otm;»ai» 
1974 sono state soUitm.'j 
dagli as^ni famù-art. 
mentre po.eijnno anco 
ra per i pensionati ex la
voratori -vito.iumi. Pf'' 
messo che (alt -jsscyni t'S'i-
cono riconosciuti solo pc> 
figli e coniuge (con esclu
sione dei genitori e %iel'-f 
persone equiparate ai fi
gli), la normativa è diver
sa secondo che la pensio . 
ne sta a carico dell'assi 
curazione generale obbli 
gatoria o delle gestioni 
speciali dei lavoratori au- • 
tonami. Per tentare di 
riassumere le varie misu- ' 
re delle quote relative 
ai lavoratori dipendenti 
esemplifichiamo come 
segue: - ;. 
- 1) Dal ll-'52 al 3112'64: 
1/10 dell'importo mensile 
della pensione (non ven
gono ancora riconosciuti t 
coniugi; le quote valgono 
solo per i figli); 

2) Dal l-l-'65 al 31-12-'68: 
1/10 dell'importo mensile 
della pensione non infe
riore comunque a lire 2500 
(sia per i figli che per fl 
coniuge); • ••" ' •-•-• 

3) Dall't-1'69 al 3t-12'69: 
1/10 dell'importo mensile 
della pensione, non infe
riore comunque a lire 2500 
né superiore a lire 5720 
(misura degli assegni fa
miliari); 

4) Dall'l-l-'70 al 3/-Z2-73: 
lire 5720 per i figli e lire 
4160 per il coniuge (mi-: 
sura assegni familiari); 

5) Dall'1-1-1974: lire S060 
maggiorato del lO^c, e dal 
1977 del 5r'c per coloro 
che pagano le tasse tra
mite ritenuta alla fonte. 

L'INPS 
toglie 
ma non dà 

Quale pensionato dell' 
INPS per invaliditi mi 

. sono visto decurtare dal-
• la, pensione con estrema 
sollecitudine l'assegno di 
mio figlio a carico, alla 
prima scadenza; mentre 
dal 1972 l'INPS mi deve 
ancora corrispondere 17 
mesi e mezzo di contribu
ti per cassa integrazione 
guadagni come da delibe
ra del 30 marzo 1978 n. 48 
della stessa direzione ge
nerale dell'INPS. Inoltre, 
devo ancora usufruire di 
due ricostituzioni di pen
sione. la prima richiesta 
in data 4-111074 e la se
conda il 2-2-19̂ 6. VI sem 
bra sia questo un modi 
di rispettare le nor.n,> giu
ridiche e costituzionali che 
l'Italia ha dato al paese 
dopo tante lotte? 
NELLO GOVERNATORI 

-. ; Roma 

La tua pratica e stata 
finalmente messa in lavo
razione. Occorre ora ras
segnarsi a far trascorre
re altro tempo per la com
pleta definizione della to
rnando. Diciamo che en
tro sei-sette mesi, se tut
to va bene, il tuo caso ver
rà risolto. ..' • : ; 

Assegnato 
< l'equo 
indennizzo 

| Nel marzo 1977 ho sol
lecitato ancora una volta 
presso il ministero della 
Pubblica Istruzione la de
finizione della mia prati
ca di equo indennizzo 
spettantemi per infermità 
contratta a causa di ser
vizio. Non ho avuto alcu
na risposta in merito. - -
FRANCESCO FERRARA 
Mugnano del Cardinale 

(Avellino) 

Di recente è pervenuto 
al ministero della Pubbli
ca Istruzione zi parere del 
comitato delle pensioni 
privilegiate. In base al 
quale ti è stato assei,naU> 
l'indennizzo relativo alti, 
l'Ut categoria, tabella A. 
visura wassrma, vv ta in 
fermila da te contratta a 
causa di servizio. Ci è rft-
to assicurato che in que
sti giorni i competenti uf
fici del ministero deUm 
PI predisporranno U rela
tivo decreto e lo inveran
no alla Corte del Conti 
per la registrazione. Nel
lo spazio di tre o quattro 
mesi al massimo, se tut
to va bene, potrai perce
pire tutto ciò che ti com
pete. Con l'occasione ti 
facciamo presente che una 
volta notificatoti il prov
vedimento di concessione 
dell'indennizzo hai facol
tà di tnoltrure la doman
da di aggravamento. '• 

a cura di F. Vitenl 

. • < . 

* ^ ~ j - > - ^ 
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Continua la deposizione di Miceli al processo di Catanzaro ,; 
' ' * ;.-

* ** 

Fino all'ultimo le alte sfere del Sid 
si ostinarono a coprire Giannettini 

, - • * < 

Quando le domande dei magistrati si fecero troppo pressanti,venne organizzata la fuga per lui e 
per, Pozzan — Il brusco mutamento di rotta con l'intervista di Andreotti — Il ruolo di Henke 

. > Dal nostro inviato 
CATANZARO — Ora sappia
mo. per bocca di Miceli, che 
nel quadro del SID esistono 
organismi segretissimi, di cui 
assolutamente non si ' può 
parlare. «Se volete avere 
spiegazioni su questi orga
nismi — ha detto il generale 
Miceli — chiedetele al capo 
del SID, al ministro della Di
fesa, al presidente del Con
siglio. Io ~ non posso dirvi 
nulla ». E' con questa scon
certante affermazione che si 
è chiuso ieri l'interrogatorio 
del testimone-imputando Mi
celi, durato oltre sei ore. 
" E oggi proseguirà. Qual è il 
succo della sua deposizione? 
La sua linea difensiva, intan

to. appare molto fragile ' e, 
sotto l'incalzare delle conte
stazioni. rivela stridenti con
traddizioni. - Sulla - copertura 
data a Giannettini, ad esem
pio, Miceli non può non 
ammettere che essa venne 
confermata da lui anche do
po la emissione del mandato 
di cattura'del gennaio 1974, 
emesso dal giudice D'Ambro-

, sio. Ripete, naturalmente, che 
questa copertura venne aval
lata dal ministro della Difesa 
e dal presidente del Consi
glio, precisandone anche i 
nomi: Tanassi e Rumor. Con
ferma che il generale Malizia, 
consulente giuridico -del mi
nistro della Difesa, gli disse 
che la presidenza del consi
glio si era dichiarata favore

vole all'eccezione del segreto 
politico-militare. Detto que
sto, Miceli vorrebbe far cre
dere che nella primavera del 
1974 ebbe una repentina fol
gorazione. • In quel periodo 
cambiò nuovamente governo 
e al ministero della Difesa ci 
fu un mutamento: Andreotti 
successe a Tanassi. 

Contemporaneamente, stan
do alla sua versione, Miceli 
si consultò con l'ammiraglio 
Henke, allora capo di stato 
maggiore della difesa, matu
rando la decisione di rivede
re la decisione su Giannetti
ni. A suo dire, sarebbe stato 
proprio lui a suggerire al 
ministro la nuova linea. Sfor-
tunatamete Andreotti agi di 
testa sua, provocando in Mi

celi una « dolorosa sorpresa ». 
Andreotti, infatti, anziché se
guire una prassi regolamen
tare, spifferò la verità su 
Giannettini a un giornalista 
— Massimo Caprara — che 
la riportò. ' nel giugno 1974, 
sulle colonne del settimanale 
« Il Mondo ». Miceli dice di 
essere rimasto addolorato 
perchè non fu avvertito, ma 
soprattutto perchè Andreotti, 
comportandosi in quel modo, 
autorizzava a pensare che a-
vesse agito contro il parere 
del SID «ostinato a conser
vare a tutti i costi il segreto 
su Giannettini ». '• -

Ma non stavano proprio 
così le cose? Non si era dav
vero verificata quella ostina
zione sospetta? Miceli, natu-

Il giudice di Milano 
, chiede altri atti alla 

corte di Catanzaro 
- Dalla nostra redazione 

MILANO — Una richiesta a Catanzaro di integrazione degli 
atti contenenti le deposizioni di uomini del SID e dei ministri 
è la prima mossa concreta del sostituto procuratore dottor Emi
lio Alessandrini cui è giunto il fascicolo riguardante 1 Ipotesi 
di favoreggiamento e di falsa testimonianza formulata dalla 
procura generale di Catanzaro dopo le deposizioni di Rumor, 
Tanassi e degli uomini del SID. Il fascicolo assegnato ad Ales-
sandrini è stato rubricato per il momento nel registro C 
contro ignoti, cioè come « Atti relativi alle ipotesi di reato for
mulato dalla procura generale di Catanzaro ». ~ 
> L'altra notizia riguarda il non meglio Identificato « Tallo
ne », 11 giornalista della RAI-TV di Milano che, per conto del 
SID, spiava magistrati e colleglli: sarà lo stesso Alessandrini 
a occuparsi di lui, dopo la presentazione di un esposto alla pro
cura della Repubblica, circa dieci giorni fa, firmato da tutti I 
cronisti giudiziari del palazzo. > - '* • 

Circa 11 fascicolo giunto da Catanzaro senza la importante 
deposizione del giornalista Massimo Caprara e arricchita di 
una denuncia per falsa testimonianza dell'avvocato Alberini 
contro Zagari. Alessandrini ha dichiarato che « allo stato at
tuale. t documenti non consentono una valutazione completa 
sull'ipotesi configurata dalla procura generale di Catanzaro. 
Gli atti vanno integrati con tutti i documenti, le dichiarazioni 
di imputati e testi che hanno già deposto sul punto ». 

Insomma, per potere innanzi tutto verificare se il reato di 
favoreggiamento e falsa testimonianza è stato effettivamente 
compiuto e individuare chi l'ha compiuto, occorre completare 
la documentazione anche delle nuove deposizioni (per esem
plo le più recenti di Miceli che accusano Tanassi e Rumor) 
e l'azione penale potrà entrare nel vivo. 

Per quanto riguarda « Tallone ». la notizia dell'apertura di 
una inchiesta per individuarlo è giunta in risposta ad una do
manda degli stessi cronisti giudiziari che volevano sapere che 
fine avesse fatto l'esposto da loro stessi presentato dieci giorni 
fa. non appena conosciuto il materiale Inviato dal SID a Ca
tanzaro. fra il quale 1 rapporti del suddetto « Tallone ». 

Perché questo Interesse da parte del sostituto Alessandrini? 
L'attività « di questo giornalista televisivo, che non dovrebbe 
essere difficile individuare», (come è detto nell'esposto) po
trebbe interessare. « ove venisse accertato che la sua attività 
di spionaggio rientrava nel quadro complessivo dell'azione di 
favoreggiamento ». 

Maurizio Michelini 

Un siluro lanciato 
all'inchiesta per la 
strage deiritalicus 

BOLOGNA — L'Inchiesta sulla strage del * treno Italicus 
(4 agosto 1974, ore 1,23: 12 morti, 37 feriti) potrebbe con
cludersi entro pochi giorni, ma proprio ora è oggetto di 
manovre e di rischiosi Interventi che ne ritardano e ne 
mettono in forse i risultati. I 18 volumi in cui sono raccolti 
1 risultati della faticosa e complessa Indagine affidata 
al consigliere istruttore di Bologna dott. Angelo Velia, 
sono finiti, infatti, nella cancelleria della sezione istrutto
ria presso la Corte d'Appello di Bologna perché pende, 
da tempo, un ricorso per « scarcerazione » per mancanza di 
Indizi contro gli unici due imputati: Luciano Franci, 30 
anni, Impiegato delle poste addetto all'ufficio spedizioni 
alla stazione di San Maria Novella a Firenze e Piero Ma-
lentacchi, 28 - anni, noto « mazziere » missino di Arezzo. 
Entrambi furono arrestati • nel - gennaio del '75 per altri 
attentati a Terontola e Arezzo. L'incriminazione di Franci 
e Malentacchl per l'Italicus fece seguito alle rivelazioni 
fatte da Aurelio Fianchini, un extraparlamentare di sini
stra che trovandosi rinchiuso con loro nel carcere di 
Arezzo, prese parte alla -organizzazione dell'evasione che 
lo portò fuori da quella prigione (15 dicembre 1975) con 
Franci e D'Alessandro, quest'ultimo ancora latitante. 

Fianchini - invece si costituì tre giorni dopo e al gior
nalisti della redazione romana di Epoca, raccontò di aver 
partecipato e organizzato la fuga perché Franci si era 
detto disposto a confessare di aver organizzato con Malen
tacchl e Mario Tuti. la strage dell'Italicus.. 

Il giudice istruttore dott. Velia nella convinzione - di 
aver potuto trovare alcune conferme obiettive al racconto 
del Fianchini, imputò di strage Franci, Malentacchl e Tuti. 
Contro quest'ultimo, però, la corte di Cassazione annullò 
ogni provvedimento inquisitorio in quanto il geometra era 
stato per - cosi dire « concesso » all'Italia dalla Francia, 
dove si era rifugiato, soltanto per rispondere dell'uccisione 
dei due agenti di pubblica sicurezza. Per questo duplice 
assassinio fu poi condannato all'ergastolo. Per l'attentato 
aU'Italicus Tuti, secondo la legge che regola le estradizioni, 
non può essere neanche interrogato. v * * • J ' 

> Ora. quindi, in via di pura ipotesi, quell'antico mandato di 
cattura contro Franci e Mantelacchi potrebbe essere an
nullato. E comunque discutere su questo ritarda ancora la 
conclusione. Se la richiesta di scarcerazione per mancanza 
di indizi nei confronti di Franci e Mantelacchi sarà invece 
respinta, il fascicolo sarà in ogni caso passato al PM per la 
requisitoria. 

Generale insoddisfazione dopo la risposta del governo alla Camera 

Manca ancora un piano d'intervento 
per le zone colpite dall'alluvione 

Solo «e quanto prima * un decreto per l'emergenza - Riconosciuta la gravità dei 
danni - I deputati del PCI: «Non perdere un'ora di più per intervenire» 

ROMA — ' Nella perdurante 
assenza di interventi struttu
rali, il governo appronterà 
«quanto prima possibile» un 
decreto legge che preveda 
«mezzi adeguati e prontamen
te operativi» per fronteggia
re le disastrose conseguenze 
delle recentissime piogge in 
Piemonte, in Liguria, in Lom
bardia e in Val d'Aosta. Ma 
il sottosegretario ai Lavori 
Pubblici Pietro Padula, che 
ha confermato quest'orienta
mento ieri alla Camera ri
spondendo a numerose inter
pellante e interrogazioni, non 
è stato poi in grado di preci
sare né i tempi né i modi del
l'intervento. Da qui l'insoddi
sfazione, e in qualche caso 
anche la protesta, dei depu
tati di tutti i gruppi (per il 
PCI Carla Nespolo e Raimon
do Ricci). - • 
LA POSIZIONE DEL GO
VERNO — Padula ha detto 
che in attesa (ora sarebbe 
«in elaborazione») di un or
ganico programma, si è prov
veduto ad accantonare nel bi
lancio "78 dello Stato la som
ma di 140 miliardi per opere 
strutturali. Ma si è capito 
che anche questo primo ac
cantonamento verrà intacca
to per fare ancora una volta 
fronte all'emergenza. 
- E delle proporzioni di que
st'emergenza il governo ha 
dato un quadro ancora par
ziale ma già indicativo. Pie
monte: 56 miliardi di danni 
alle opere pubbliche d'inte
resse comunale e provinciale; 
46 miliardi di danni a opere 
pubbliche statali; 36 miliardi 
di danni all'agricoltura e 47 

negii altri settori primari; e 
3 miliardi di danni infine alle 
opere idrauliche. Totale quasi 
150 miliardi. Per la Liguria 
sono pervenute al governo 
segnalazioni precise solo per 
i danni alla rete viaria stata
le: 12 miliardi. Senza contare 
il resto in quella e nelle 
altre due regioni colpite. 
LE REPLICHE DEL PCI — 
Ha ribattuto Carla Nespolo 
che non si doveva, e a mag
gior ragione non si deve più 
perdere un'ora di tempo per 
intervenire con misure ade
guate alia gravità dei danni. 
Anche in questa circostanza 
proprio dalle autonomie lo
cali è venuta una lezione di 
efficienza, di tempestività, di 
generosità: la stessa — ha 
detto — che hanno dato vigili 
del fuoco e soldati, sanitari e 
tecnici. Ora sia il governo a 
fare la sua parte con lo stesso 
senso di responsabilità; e Io 
faccia — ha concluso — prov
vedendo anche a disporre le 
necessarie misure di mora
toria del pagamenti fiscali da 
parte deDe popolazioni e delle 
piccole imprese colpite dal di
sastro. 

Su questo aspetto ha par
lato poi il compagno Ricci 
sottolineando come le misure 
di moratoria e agevolazione 
fiscale debbano essere delimi
tate per impedire che anche 
il nuovo disastro possa esser 
occasione di illeciti; e sugge
rendo finanziamenti agevo
lati per le piccole imprese, 
prefinanziamenti obbligatori 
(nei confronti dell'artigiana
to) e contributi a fondo per
duto. -. • 
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GENOVA —' Un «Mrt fer * invase dal detriti vertati deH'ecewa 

Piogge, torrenziali, nuovi disagi in Liguria 
GENOVA — Ancora pioggia 
torrenziale su quasi tetta la 
Liguria, A Sestri Levante è 
bastata un'ora di ntuggls di 
Inaudito violenza. Ieri mat
tina tra le sei e le sette, per 
causare lo straripamento in 
éue punti del torrente Oro-
gaoio le evi acque hanno in
vaso parte del centro citta-
djks» • la linea ferroviaria. 

Due paesi dell'entroterra. 
S. Vittoria e Loto sono rima
sti per alcune ore isolali a 
causa di una frana 

A Genova un furioso'tem
porale si è abbattuto nella 
nottata di ieri causando dan
ni, soprattutto nel ponente 
cittadino. A Multedo un ful
mine ha colpito un serbatoio 
della ditto « Superba » conte

nente 300 tonnellate di toluo
lo, una sostanza chimica mol
to infiammabile usata come 
diluente. Molto gente dei pa
lazzi vicini ai è riversata nel
la strada nel timore che le 
flamine, che raggiungevano 
centinaia di metri di altez
za, potessero danneggiare le 
loro abitazioni. 11 pronto in
tervento dei vigili del fuoco 

lo ha comunque permesso 
spegnimento dell'incendio 

Resto grave, nel frattem
po, la situazione nell'entro
terra di Finale Ligure, col
pito l'altra sera da un nubi
fragio. E* sempre Interrotto 
la strada comunale Calice-
Vele mentre a Olle e nelle 
zone limitrofe sono franate 
numerose fasce. ^ 

ralmente, parla anche di, 
e strumentalizzazione politi-, 
ca >, ma, alla luce dei fatti. . 
la sua versione appare fran
camente incredibile. L'occa- ' 
sione di rivedere la decisione 
sulla copertura di Giannettini 
era stata offerta al SID per 
ben due volte dal giudice 
D'Ambrosio: la prima volta, 
nel settembre del 1973, quan
do inviò all'agente « zeta » u-
na comunicazione giudiziaria 
per strage; la seconda volta, 
nel gennaio 1974, quando 
spiccò mandato di *- cattura. -
Entrambe le volte, Miceli e i 
suoi più stretti collaboratori 
non mossero un dito. * 

Queste gravissime decisioni, 
stando a Miceli, furono ' 
sempre ' adottate col parere 
favorevole ' di Tanassi e ' di 
Henke. Henke, come si sa (Io 
stesso Miceli ha dovuto am
metterlo ieri), fu quello che 
accolse nel SID Giannettini e 
il gruppo dei fascisti (Tor
chia, Rauti, Beltrametti e via 
dicendo) su sollecitazione del 
generale Aloja, quando era 
capo di stato maggiore della 
difesa. Significativamente 
questa immissione di fascisti 

t nel SID avvenne alla vigilia 
' dello - scatenamento w della 
strategia della tensione. 
Giannettini, passato dall'uffi
cio « RS » all'ufficio «D» del 
SID, venne incaricato dal ge
nerale Viola — allora capo 
del D — di prendere contatti 
con la cellula eversiva pado
vana che faceva capo a Fre-
da. Questa attività è poi sfo
ciata, come si sa. nel suo 
rinvio a giudizio per concor
so in strage, in compagnia di 
Freda. - Ventura v e Pozzan. 
Giannettini è l'anello che u-
nisce le organizzazioni ever
sive a esponenti del SID. 11 
segreto e la copertura nei 
suoi confronti si spiegano te
nendo fermi tali precedenti. 
" Che cosa accade, infatti, 
quando il giudice D'Ambrosio 
fece pervenire al SID le fa
mose « veline » sequestrale 
nella cassetta di sicurezza 
della banca di Montebellnna. 
intestata alla madre di Ven
tura? Si faccia attenzione alle 
date che elencheremo, non 
dimenticando che <t veline » 
corrispondenti a quelle se-

« questrate a Ventura si trova-
» vano negli archivi del SID, 
' fornendo la prova J inoppu
gnabile dei legami dell'infor
matore Giannettini (era *lui 
che aveva consegnato le «ve
line» sequestrate a Ventura) 
con la , cellula ; padovana. 

Vediamo le date. Il 21 di
cembre 1972 D'Ambrosio con
segna i documenti al colon
nello Petrini a Milano. Que
sti. il giorno dopo, invia una 
nota di trasmissione dei rap
porti informativi. Il pacco 
dei documenti, - stranamente, 
arriva al SID soltanto il 10 
gennaio. Quello stesso giorno, 
Marco Pozzan. contattato da 
agenti del SID. arriva a Ro
ma e viene preso in consegna 
dal capitano Labruna. v, 

Cinque giorni dopo sarà 
munito di un falso passapor
to, intestato a Mario Zanella, 
e sarà fatto espatriare in 
Spagna. Sempre il 10 gen
naio, Giannettini si reca nella 
sede segreta del SID di via 
Sicilia dove registra, presente 
Labruna. le sue «memorie». 
parlando diffusamente, dei 
suoi rapporti con Freda e 
Ventura. Il 10 gennaio, a 
Roma, nell'agenda di Luigi 
Ventura, fratello di Giovanni, 
viene trovato il nome di 
Giannettini. - . , 
• Al SID scatta il dispositivo 

di allarme. La pentola del 
SID — per usare una colori
ta espressione di Giannettini 
— sta per essere scoperchia
ta. Pozzan e Giannettini ven
gono fatti scappare. II colon
nello D'Orsi, incaricato del
l'esame delle veline, fornisce 
relazioni menzognere e de
viarti ai magistrati inquiren
ti. Interrogato sulle «veline», 
il generale Miceli, sempre 
preciso nei suoi ricordi, è in
cespicato e ha finito col dire 
che « la memoria non mi aiu
ta ». 
L'aw. Claudio Gargiulo. della 
parte civile, ha però insistito 
ieri su questo scottante ar
gomento. Miceli, contraddi
cendosi vistosamente, ha det
to prima di avere consegnato 
a Maletti le «veline», poi di 
non averle nemmeno viste, 
infine di averne sentito si 
parlare ma di non averle «né 
guardate ne studiate». Il 
pacco dei documenti conse
gnati a Milano al col. Petrini 
erano però indirizzati al capo 
del SID e cioè a luì. 

L'arrivo di quei documenti 
scottanti deve avere provoca
to un serio allarme negli 
ambienti del SID. Difatti, sul
l'argomento. si svolse addirit
tura una riunione di tre ge
nerali: Terzani. Alemanno e 
Maletti, di cui ovviamente 
Miceli era perfettamente in
formato. La verità è che 
quelle «veline» fornivano la 
prova dei rapporti operativi 
fra il SID e le organizzazioni 
eversive. Per questo vennero 
messi in moto tutti i disposi
tivi per depistare la magi
stratura, facendo scappare al
l' estero, contemporaneamen
te, due imputati di strage. " 

H>io Paelvcci 

Un miliardo e mezzo di riscatto 
TORINO — Un miliardo e me/. 
7o è il riscatto pagato da Or
feo Pianelli (presidente della 
squadra di calcio del Torino) 
per la liberazione del nipoti
no Giorgio Barbero, di 4 an
ni, sequestrato all'inizio di 
questo mese e liberato la not
te scorsa. I rapitori avevano 
chiesto all'inizio 8 miliardi. 
I particolari sono stati con
fermati ieri dagli avvocati 
Chiusano e Burfa 

Intanto, le indagini coordi
nate dal nucleo investigativo 

dei carabinieri proseguono a 
pieno ritmo. Ieri mattina è 
stato ascoltato il piccolo Gior
gio, il quale ha raccontato 
di aver trascorso i giorni di 
prigionia in un cascinale e 
ha descritto, nei limiti del 
possibile, i suo: carcerieri 
che, probabilmente confidan
do nell'età del rapito, non si 
sono mai preoccupati di ma
scherarsi. Forse qualche risul
tato è già stato acquisito. Tre 
persone sono fermate. 

MILANO — Clima di rissa nel
la seconda sezione del tribù 
naie di Milano, dove ieri è 
stata emessa la sentenza con
tro gli imputati per il rapi
mento di Paolo Raimondi, fi
glio dodicenne di un piccolo 
industriale dell'hinterland mi
lanese. Mentre il presidente 
Giangreco leggeva le condan
ne, i familiari degli imputati. 
accorsi in gran numero, han
no cominciato a urlare e in
sultare, subito imitati dai lo

ro congiunti alla sbarra. K". 
volalo qualche pugno, ma la 
fermerà dei carabinieri ha 
impedito che la situa/ione de 
generasse. Sedici dei 18 ini 
pittati sono stati condannati 
a pene vai iabili Tra i 16 e i 
3 anni di reclusione. Gli alti i 
due, un uomo e una raga/zn 
sono stati prosciolti: il primo 
con formula dubitativa, l'al
tra perchè all'epoca dei fatti 
era minorenne. 

Nella foto: Il piccolo Giorgie 
con la sua mamma. 

Il sequestro organizzato per colpire politicamente l'esponente PSI 

Spara nomi altisonanti il basista 
che s'è costituito per De Martino 

I magistrati avrebbero già eseguito dei «riscontri» dopo le rivelazioni d. 
Vincenzo Tene sulle quali il top secret è assoluto - L'ambiente di Acerra 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Non escono an
cora fuori i nomi che ha fat
to l'imputato chiave del se
questro De Martino. • Quelli 
« molto in alto » buttati li 
come per fare polverone, ma 
su cui d'altro canto vengono 
condotte febbrili » indagini e 
ottenuti, sembra, alcuni « ri
scontri ». " . ' i 4 • -1 - • 
- C'è il silenzio più assoluto 
dopo il lungo incontro con 
il procuratore capo della pro
cura con i giornalisti, durante 
il quale Io stesso alto magi
strato ha confermato che Vin
cenzo Tene — l'infiltrato nel 
sindacato portuali CGIL (ora 
espulso) con possibilità di ac
cedere alla federazione PSI 
— è stato ispirato da altri, 
e per precisi motivi politici. 
La e mente politica » che vo
leva colpire il PSI e France
sco De Martino (di cui si par
lava da tempo come possi
bile futuro presidente della 
Repubblica) ha dunque sicu
ramente istradato una banda 
raccogliticcia di ? delinquenti 
comuni, convincendoli attra
verso un « basista » e che i 
De Martino fossero ricchissi
mi e che (circostanze tutte 
subito smentite) avrebbero a-
spettato a denunciare o forse 
mai denunciato il sequestro di 
Guido. . 
• Vincenzo Tene, il e basista > 
per l'appunto, trentenne con
tabile della « Fanello e Luis :> 
che opera nel porto (in prati
ca ha il monopolio delle at
trezzature meccaniche per lo 
sbarco ed imbarco delle mer
ci) imparentato con i padro
ni. non è un uomo all'altezza 
di concepire un sequestro del 
genere. E' invece l'uomo che, 
terrorizzato nel sentire alla 
radio quello strano comuni
cato che parlava di « banda 
che ha agito per mero scopo 
di lucro», ha voluto ed insi
stito per costituirsi al carce
re. direttamente dal magi-

Lieve condanna 
per una protesta 
. di sottufficiali 
ROMA — Con una lieve 
condanna sospesa per il 
beneficio della condiziona
le ed una assoluzione per 

. insufficienza di prove si 
è concluso ieri al Tribu
nale militare di Roma il 
processo contro due sot
tufficiali dell'aeronautica 
accusati di manifestazione 
sediziosa per aver preso 
parte a due azioni di pro
testa 

Giovanni Maggi e Fer
ruccio Iacoboni. membri 
del coordinamento nazio
nale dei sottufficiali de
mocratici. avevano, nel 
primo caso, partecipato ad 
un corteo di protesta con
tro le proposte per il nuo
vo regolamento di disci
plina militare, presentate 
dall'allora ministro della 
Difesa, Forlani. Pochi gior
ni dopo, lo stesso Maggi., 
prese parte ad una pro
testa contro il perdurare 
del trattamento economi
co riservato al sottuffi
ciali. 

Per questo ultimo fatto ' 
Maggi è stato condannato 
a 2 mesi e ao giorni 

strato ' inquirente, "• accompa
gnato dal suo legale, avvoca
to Michel Cerbona. Lo ha 
fatto in un'ora insolita — ol
tre che in modo insolito, vi
sto » che •• nessuno Io ' cercava 
ancora — cioè alle 23 di sa
bato 22 ottobre, dopo essersi 
accertato di poter parlare su
bito con il magistrato inqui
rente. Infatti il sostituto pro
curatore dott. Armando Lan-
cuba ha ' interrotto gli altri 
interrogatori per ascoltare 
lui. E dopo averlo ascoltato 
assai a lungo, il magistra
to inquirente e il capo del 
suo ufficio hanno esplicita
mente riportato, con la mas
sima chiarezza, il discorso 
sulla « matrice politica ». '. 

L'arrivo di Vincenzo Tene 
, con il suo segreto da rive
lare al più presto possibile 

fagli inquirenti, la sua preci
pitosa decisione di mettersi 
al sicuro nel carcere, ha cer
tamente sconvolto la tesi di 
chi. arrestati • i 12 « balor
di », aveva molto frettolosa
mente inneggiato alla avvenu
ta conferma dell'ipotesi di un 
sequestro compiuto solo per 
far denari. ,• ' , -• 

Ma non sono soltanto questi 
i punti oscuri di una vicenda 
il cui lunghissimo finale sta 
tenendo col fiato sospeso nel
l'attesa di conoscere il vero 
ruolo dei personaggi e del 
e cervello » politico 
- Alcuni particolari, soprat
tutto alcuni silenzi, non e qua
drano» anche se sono passati 
inosservati nel turbinio di no
tizie accavallatesi dopo la re
tata che. al termine di pa-

; zienti ed abili indagini, portò 
i carabinieri alla cattura di 
12 esecutori materiali del se
questro e al magistrato pro
ve inoppugnabili prima, e 
confessioni subito dopo. . 

Per esempio ha colpito mol
to il fatto che i carabinieri 
fornissero particolari molto 
scarni sulle personalità degli 
arrestati, dicendone le sole ge
neralità e l'età, ma non (ad 
esempio) il paese di prove
nienza. 

Non può non colpire il fatto 
che la banda abbia raccolto 
molti suoi adepti soprattutto 
nelle zòne confinanti di Acer
ra e di Caivano, praticamen
te nello stesso cambiente», 
non solo delinquenziale. 

Quando sono stati chiesti 
i precedenti penali dei cattu
rati. ci si è sentiti risponde
re che solo tre ne avevano, 
e assai banali. Non si può ta
cere, per esempio, che è sta
to elencato fra ì «puliti» quel 
Gennaro Raimondi che inve
ce ha sul groppone arresti 
per omicidio colposo, sparo 
in luogo pubblico, porto abu
sivo di arma, gioco d'azzar
do. furto aggravato, spaccio 
di moneta falsa, diffida e riti
ro della patente. Fino a quan
do non lo hanno rivelato i 
colleghi di lavoro, non si sa
peva nemmeno che il Rai
mondi era infermiere presso 
l'ospedale napoletano e Asca
lisi». che è nativo e resi
dente ad Acerra, ed è addirit
tura il responsabile di un sin
dacato autonomo «Consal» che 
ha .scatenato molto spes
so scioperi selvaggi assai cla
morosi. 
- A Napoli essere acerrano 
e insieme dipendente dello 
Ascalcsi (e per di più, nel 

nostro " caso, pregiudicato • e 
«sindacalista giallo») signifi 
ca immediatamente che si 
tratta senza ombra di dubbio 
di uno dpi tanti assunti per 
chiamata'diretta, magari* su
bito dopo una campagna" elet
torale per meriti democristia
ni. Bisogna ricordare a que
sto punto un « clan » che da 
decenni, notoriamente, domi
na sia in questa zona della 
provincia, sia nell'ente ospe
daliero. I presidenti sono 
sempre stati . democristiani 
oppure commissari prefettizi 
che agivano in sincronia con 
l'allora segretario generale 

dell'ente. quell'Igna/io Cam 
so per lungo tempo sindaco 
di Acerra. poi consigliere co 
munalc a Napoli, ora depu 
tato, ma sempre influcntiss1 

moi' nell'ente ospedaliero. « Si 
può - ben dire che Gennaro 
Raimondi, ora in prigione per 
aver fonito .siringa e narco 
tico che avrebbero do\uto nel 
dormentare Guido De Marti 
no sequestrato, nell'ospedali* 
è stato sempre ben protetto 
(e addirittura corre voce che 
qualcuno gli stia adesso cor 
cando un alibi). 

Eleonora Puntillo 

ENCICLOPEDIA 
EINAUDI 

nL'Eticiclopcdia del futuro... Un'opera da leggere e da far 
propria in quella conti/tua emergenza che è il desiderio di 
sapere» GIULIANO TERRIERI, « L'Europeo » 

PjrticnUre del (rafo 
dei lemmi dell'Enciclopedia 

«Per la sintesi che tenta, fra il pensiero neopositivista # 
quello marxista, è un'opera di respiro intemazionale» 

FRANCO FORTINI 

L'Enciclopedia Einaudi è composta di dodici volumi di oltre mille 
pagine ognuno. II primo volume, Abaco-Astronoma, è usato nel 
giugno 1977, comprende 43 articoli per un totale di 1099 pagine, ha 
64 tavole fuori testo e costa Lire 35 000. Il secondo volume uscirà 
nel corso dell'anno. AI ritmo di tre volumi l'anno, l'opera sarà coa> 
pletata entro il 1980. 

Desidero ricever* i l pieghevole illustrato oell'Encìclopedia Einaudi 

Ritagliare • spedire a: Giulio Eina«idi editor* 
Casella postale 245 10W0 Torino 
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Perché rifiutano gli straordinari al sabato 

Gli operai Fiat 
lanciano un segnale 

, f s i . - ••* * - * • • • >**'ffr>*it 

Si estende la mobilitazione unitaria per un nuovo sviluppo economico * > 

i->>: 

Sulla ' risposta degli ' operai 
della Fiat Mtrafiori alla ri
chiesta — e al « comando » — 
di sei sabati di lavoro straor-
dinario alla linea di produ
zione del modello e 127 », in 
questi giorni è divampata la 
polemica. Del picchetto una 
settimana Ja, Giovanni Agnel
li non ha saputo dire altro 
se non che si sarebbe tratta
to di • « autolesionismo > dei 
lavoratori, • aggiungendo che, 
quando il mercato tira, si 
deve solo pensare a soddi
sfarne -• la domanda, e » che 
del resto si avrà tempo di 
vedere • dopo. IM direzione 
della Fiat ù ancora interve
nuta (si veda « La Repubbli
ca» del 26 ottobre), da un 
lato, per ribadire che, essen
do elevata la richiesta di vet
ture tl27» e, dovendo atten
dere i clienti 60 80 giorni per 
ricevere l'auto, è necessario 
produrre subito 4.500 vetture 
in più; dall'altro lato, per 
sostenere che *sc si faranno 
straordinari, e se l'azienda 
riuscirà a consolidare le sue 
posizioni sul mercato, si po
trà procedere a nuove assun
zioni ». Si è affermato inoltre 
— ma non abbiamo capito 
se il ragionamento fosse da 
attribuirsi a corso Marconi 
o alla € Repubblica » — che 
< la Fiat sta chiedendo in so-

•stanza 11.400 giornate-uomo. 
Se si volesse ottenere lo stes
so risultato attraverso nuove 
assunzioni... bisognerebbe far 
entrare a Mirafiori 52 nuovi 
dipendenti ». Dunque si accu
sano i lavoratori di ostaco
lare gli interessi elementari 
dell'azienda (far fronte alle 
variazioni congiunturali di un 
mercato difficile) e. contem
poraneamente, '. di provocare 
la tempesta in un bicchier 
d'acqua. -•-•?'•; Ì- ;•:- :' • ',> a. •-

La cose ' non stanno " così. 
' La reazione negativa dei sin
dacati e . dei lavoratori alla 
richiesta di sei sabati lavo
rativi è innanzitutto un segno 
che dà la classe operaia del 
più grande stabilimento ita
liano di quella « sensibilità 
per i problemi dei disoccupati 
e del Mezzogiorno », che ha 
ricordato Giorgio • Napolitano 
nella • riunione del • Comitaì 
Centrale del PCI. E' anali, 
condivisa da gran parte d\ 
lo schieramento politico quel 
la secondo cui, nel -• quadro 
di una regressione generale 
degli investimenti e di ac
cresciute ; difficoltà di < una 
parte cospicua dell'apparato 
industriale italiano, si mani
festino anche processi espan
sivi. Vi sono in altre paro
le, fabbriche e interi settori 
produttivi in crisi.profónda, 
che minacciano o attenuano 
sospensioni e - licenziamenti; 
e vi sono nello stesso tempo, 
aziende e settori che reggo
no bene, che accumulano or
dinativi e dove, a fronte di 
assunzioni nuove assai limi-
late. cresce la quantità di ore 

: lavorate procapite ben oltre 
a quanto si potrebbe ottenere 
dalla riduzione delle assen
ze alle soglie fisiologiche. Vi 
sono centinaia di migliaia di 
giovani che non riescono ad 
entrare ' in fabbrica, ' anche 
quando lo chiedono, e vi sono 
decine di milioni di ore di 
lavoro straordinario contabi
lizzate : (dovute al prolunga-
gamento dell'orario normale 
nella stessa azienda) e non 
contabilizzate (fatte in azien
de differenti da quella ove 
il lavoratore è regolarmente 
assunto). •••.• 

E' lo stesso sindacato a ri
conoscere le difficoltà ad in
tervenire non solo nella fo
resta del lavoro irregolare e 
non protetto, ma anche sul 
monte ore straordinarie ne
gli stabilimenti dove esiste 

• vn grado di sindacalizzazione 
medio o alto. L'accettazione 
o la ricerca del lavoro Ktraor-
dinario ha molti motivi: la 
pressione esercitata dall'in
flazione nonostante l'indiciz
zazione dei salari, la scarsa 
qualificazione del lavoro, la 
riduzione del reddito familia
re provocata dal mancato im
piego della moglie o del fi
glio. Di qui proviene anche 
il rischio di divisioni nella 
classe. operaia. Ma non ci 
può essere dubbio sulla ne
cessità di ridurre U ricorso 
al lavoro straordinario, sia 
quale scélta individuale del 
lavoratore per riaoìrere le 
tue esigenze di reddito, sia 
quale linea del padronato (o 
almeno di una parte del pa
dronato) per evitare, cambia
menti strutturali e prosegui
re secondo le regole del pat
tato. 

Proprio di questo si tratta 
e di questo si intende di
scutere. evitando i falsi ber
sagli polemici. Non si sta, 
cioè, contendendo sui « prin
cipi* della rigidità e della 
mobilità della forza lavoro, 
della flessibilità della doman 
da e dell'offerta di beni di 
consumo durevoli, della con
correnza con le case produt
trici straniere che in questi 
anni hanno conquistato note
voli quote del mercato na
zionale. Si vuole discutere, in 
vece, tu come concretamente 
deve muoversi la forza lavoro 
nei tempo e neUo spazio, su 
come concretamente si deve 
far corrispondere la prndit-
rione ad KM pie forte do
manda congiunturale, conte-

gli effetti della concor

renza estera. I lavoratori vo
gliono discutere anche — é 
scritto nei documenti della 
FLM — l'orario annuo di la
voro, la politica delle assun
zioni, gli interventi sulla or
ganizzazione tecnica volti a 
correggere l difetti e a libe
rarla di strozzature che ne 
riducono la produttività. • E. 
infine, si vuole • discutere il 
mantenimento degli impegni 
di investimento assunti dalla 
Fiat nei confronti del lavora
tori. a conclusione di due ver
tenze di gruppo, ' e nei con
fronti del governo; nel Mez
zogiorno in particolare. 

Qual è l'atteggiamento del
la Fiat? Negli stabilimenti 
torinesi del grande gruppo in 

. questi anni l'occupazione è 
diminuita per via della man
cata sostituzione di una par
te dei lavoratori allontanati
si; la mobilità di operai e di 
impiegati è stata assai • ele
vata: in parte contrattata e 
in parte decisa discrezional
mente ' dalla k direzione degli 
stabilimenti. Ma il padronato 
ha • generalmente rifiutato la 
contrattazione del trasferi

mento dì lavoratori da azien
de in crisi (« decotte » come 
usano dire gli imprenditori) 
ad altre aziende. Dell'orario 
annuo si era già discusso a 
Pasqua, quando la Fìat ave
va chiesto l'anticipazione del
la - effettuazione di alcuni 
giorni di ferie « per esigenze 
aziendali »: l'azienda aveva 

risolto la questione, deciden
do alla fine unilateralmente 
di mettere in ferie i lavora
tori. Ora. la Fiat chiede ore 
di lavoro straordinario, ma 
continua a sottrarsi alla ri
chiesta sindacale di conosce
re e di concordare la distri
buzione annuale dell'orario. ? 
• D'altra parte, nessuno — e 
tanto meno i dirinenti del 
complesso^ automobilistico — 
può ragionévolmente credere 
che a pochi mesi dalla con
clusione di ' una •• importante 
vertenza aziendale, i lavora
tori e il sindacato possano ac
cettare che si dimentichi lo 

impegno strappato alla Fiat, 
di costruire e mettere in fun
zione alcuni stabilimenti nel 

r Mezzogiorno. v E, invece, ci 
troviamo di fronte a iniziati
ve * dilatorie per lo stabili
mento di Grottaminarda e, 
addirittura, alla messa • in 
causa • dello > stabilimento da 
costruire in > vai di Sangro, 
forse nel ' tentativo di acce
dere ' a '' nuovi * finanziamenti 
privilegiati dello Stato. L'im
pegno meridionalista degli o-
perai della Fiat non si rìsol 
ve in qualche frase - ad ef
fetto: nel testo dell'accordo 
aziendale alle cose scritte de
vono seguire atti ^ concreti, 
all'impeano sottoscrìtto devo
no ' corrispondere stabilimenti 
veri che aprano la strada 
di un . lavoro stabile a mi
gliaia di giovani, di donne 
soprattutto nel Mezzogiorno. 
' Ecco perché non si può ìili-

lizwre qualche slogan sem
plicistico per ridurre il pic
chetto di Mirafiori ad una 
manifestazione dì massima
lismo o ad una bolla di sa
pone E' un seano di maturi
tà. E' la iniziativa di chi sa 
che • In riconversione - produt
tiva. V aliar aamento della ba
se industriale ed occupazio
nale devono corto far* i con
ti con > ì problemi e le rom-
pntibilità delle sinaole azien
de. con tutto il realismo ne
cessario. ma si cons"auono 
mi combattere < il ~ dilaactre 
del lavoro irregolare e •- raf-
farzanrln tutti ali • plpmpntf 
che uniscono gli occupati con 
i disncc,,Tìati e con il M°*">-
piorno. Il movimento operaio 
è t.' siitticientwenie -* pmliifa 
per sapere che la. fabbrica 
è H Cnrìitnlp p, /(icìnmo - jj 
luoQo cui è legato il destino 
del InvomtorP. Ma è ; tnnfn 
evoluto • da sapere —fc e lo 
ha dimostrata in attesti a» 
ni — che un nuovo tipo di 
svilvrìnn richiede di si'wrore 
In fpndenzn a restrinaerlo nei 
l'tnif} ftolln ' soìn n*\ortàn P 
delle esinenze conaittnturali. 

Renzo Gianotti 

Cinquantamila in piazza a Palermo "- L'isola fermq per 24 ore - Gli impegni non mantenuti per il Sud -Hanno scioperato 
novecentomila lavoratori piemontesi dei settóri industriali - Anche oggi il picchettaggio a Mirafiori contro gli straordinari 

PALERMO — 
Uni Immagine 
di une del Ire 
cortei che han
no percorso Ieri 
le strade della 
città. 

BRINDISI 

fanti; 
giovani 
assieme 
agli operai 

Dal nostro inviato 

BRINDISI — La storia " di 
« Brindisi punto dì crisi » è 
raccontata tutta nei cartel
li, negli striscioni, negli slo-
gans del corteo di migliaia 
di lavoratori, giovani e stu
denti che ha caratterizzato 
ieri lo sciopero generale di 4 
ore dell'industria. Una storia, 
ma anche un obiettivo: tra
sformare il « punto di crisi » 
in • « punto di , attacco » per 
uno sviluppo concreto di que
sta provincia e del Mezzo
giorno. .-*• -'-'; v k- :.v̂ -j,'" 
' Qui a Brindisi avrebbe do
vuto esserci il polo chimico 
della Puglia. A conti fatti vi 
è soltanto una e cattedrale » 
e una * chiesetta ». La < cat
tedrale » Montedison incenti
va a colpi di milioni gli «au
tolicenziamenti » (finora qua
si 250). blocca gli investi
menti. non paga i crediti ac
cumulati dalle imprese ap
paltataci le quali a loro vol

ta scaricano tutto sui • lavo
ratori licenziandoli (il prov
vedimento, nell'immediato, 
incombe - su 290 edili e • 54 
metalmeccanici). Nella « chie
setta Lepetit», che pure nei 
primi sei mesi di quest'anno 
ha incrementato del 12% il 
suo volume d'affari, si disat
tendono gli accordi sindacali 
per la diversificazione della 
produzione e si ricorre alla 
cassa integrazione . per 229 
operai.. . •. ( . , _; .-,..-• 
-L'erosione è lenta, ma si 
può correre ai ripari prima 
che si abbatta la mareggiata. 
« Si deve costruire ' il , mo
lo al porto — afferma il com
pagno Di Pietrangelo, segre
tario della Camera del La
voro — ma perché i lavori 
vadano avanti celermente bi
sogna sconfiggere = l'equivoco 
tra crisi e strumentalizzazio
ne. Qui. ora, c'è soltanto stru
mentalizzazione ». Pochi giorni 
fa, nel corso di una visita del
l'assemblea consortile .- del
l'ASI alle nuove infrastrutture 

dell'arca industriale, il diret
tore del petrolchimico Mon
tedison, ing. Cerani, ha fornito 
un lungo elenco di cose fat
te e da fare: sono in eser
cizio impianti e servizi per 
un ammontare di circa 300 
miliardi; si stanno realizzan
do iniziative per un ammon
tare di circa 70 miliardi; esi
stono piani previsionali di in
vestimento per circa 40 mi
liardi: •• si stanno : portando 
avanti le ricerche per un im
pianto di produzione di ma
terie plastiche sofisticate, 1 
policarbonati. •• Allora, ' perché 
1' attacco all' occupazione ? 
Semplice, i progetti ci sono. 
i finanziamenti no. Per otte
nerli - si. bussa " ai quattrini 
delle casse dello Stato, e tan
to meglio se sul piatto della 
bilancia ' c'è la protesta e 1' 
esasperazione '• degli operai 
senza lavoro. 

Macario, nel comizio con
clusivo, ha sottolineato come 
la Montedison disattende il 
confronto sulla vertenza di 

gruppo e su quella aziendale. 
E • non a caso, ancora, re
stano insoluti i nodi del con
trollo della presenza pubblica 
nel colosso chimico, e quelli 
della qualità e dell'intervento 
per la riconversione. Temi. 
questi.'riproposti ieri da un 
documento unitario sottoscrit
to dal PCI. dal PSI e dalla 
D C - , . ; • . • > • • , - • • > - • - , - " . - < ; : - . 

I lavoratori della Montedi
son lo hanno scritto a chiare 
lettere: ' < Basta con * la pro
grammazione affidata ai pri
vati. subito il piano della chi
mica ». Il giorno prima dello 
sciopero, intanto, altri 24 li
cenziamenti. Colpiti gli operai 
che • operano nella ' Monte
dison. I disoccupati (sono 21 
mila), assieme ai giovani del
le leghe e gli studenti (nel 
corteo sono confluiti pure i 
ragazzi - di tre classi della 
scuola media Rubini con i 
propri insegnanti) erano )l. 
up;t! agli operai nella '.o ta 
per il lavoro e lo sviluppo. 

. p. C. 

À^^ti ióp a Pistoia i lavori della conferenza nazionale del Partito 
v-f: 

e .due crisi 
La relazione introduttiva di Alessandro Carri - Si esauriscono le commesse legate ai piani delle Ferrovie - Le 
difficoltà e i riflessi sui livelli occupazionali /Investimenti per il potenziamento e lo svecchiamento dei mezzi 

PISTOIA — Che il problema 
dei trasporti debba essere af
frontato con estrema urgenza 
e in '. termini ' nuovi dando 
preminenza a quelli pubblici 
è ormai un'esigenza avvertita 
a ' tutti i livelli. Quello dei 
trasporti è uno'di quei campi 
— ha detto il compagno 
Vannino Chigi, segretario del
la - Federazione pistoiese,: a-
prendo ieri a Pistoia i lavori 
della conferenza nazionale 
del partito sul ruolo dell'in
dustria per una nuova politi
ca dei trasporti — «dove più 
evidente * può presentarsi 
l'intreccio tra scelte rigorose 
di politica economica, urgen
za del rilancio produttivo e 

contributo al definirsi di una 
convivenza civile più • uma
na». :••'• V:: 
-, Mettere -.*•• ordine i significa 
anche - rilanciare i comparti 
industriali ~ addetti alla ; pro
duzione di mezzi e di mate
riali per il trasporto significa 
rivitalizzare ed espandere 
.queir insieme di attività pro
duttive che potremmo oppor
tunamente definire come «e-
conomia dei trasporti ». Un'e
sigenza avvertita chiaramente 
dall'accordo programmatico di 
luglio e più recentemente nel
la relazione programmatica e 
previsionale al bilancio dello 
Stato in cui si sottolinea — 
come ha ricordato il com-

V. Colombo discrimina lo CGIL 
ROMA — Alla critica alla 
conduzione dell'azienda po
stelegrafonica e alla gestio
ne degli accordi sindacali, il 
ministro Vittorino Colombo 
risponde con le ripicche. E' 
successo ieri nel corso delle 
trattative quando il ministro 
ha impedito che nella sala 

. entrassero ' i rappresentanti 
della CGIL. Il segretario 
confederale della CGIL, Gio-
vannini, definendo « Inaccet
tabile » U gesto, ha detto che 
con atti come questo si può 
provocare « un mutamento 
delle relazioni tra movimen
to sindacale e governo». 

pagno Alessandro Carri nella 
relazione • introduttiva " della 
conferenza — che il settore 
dei - trasporti ' deve essere 
considerato uno strumento 
importante per lo sviluppo e-
conomico - e - sociale. Attual
mente ; stanno . • venendo 
drammaticamente al pettine i 
nodi di una politica trenten
nale distorta e rovinosa dei 

. trasporti. Le conseguenze si 

. avvertono con pesantezza an
che nell'industria produttrice 
di mezzi e materiali per i 
trasporti, nell'indotto. -- nel 
settore delle costruzioni. -•• 

Nelle aziende produttrici di 
materiale ferroviario, ha det
to il compagno Carri, sono in 
fase di esaurimento le com
messe legate ai vari piani 
poliennali e di interventi 
straordinari delle FS e già si 
sta ipotizzando una * notevole 
riduzione dell'attività produt
tiva e il ricorso alla cassa 
integrazione per gan parte 
dei 14 mila addetti del com
parto. Una crisi ancora più 
accentuata si registra nel set
tore della produzione di au
tobus. 

Non è un caso d'altra parte 

che si è scelto proprio Pi
stoia per questa conferenza. 
Essa è fra l'altro legata — ha 
ricordato il compagno ' Van
nino Chigi — alla presenza 
della Breda Ferroviaria, «u-
na azienda a partecipazione 
statale ' moderna, impegnata 
nella costruzione di mezzi di 
trasporto su strada e su ro
taie e colpita oggi da serie 
difficoltà produttive». 

Nel ' settore : cantieristico 
(oltre centomila unità lavora
tive fra dipendenti dei can
tieri e dell'indotto) abbiamo 
avuto nelle scorse settimane 
l'arbitraria decisione della 
Finmeccanica e della Breda 
di sospendere dal lavoro 1300 
dipendenti a Monfalcone. Ve
nezia e Palermo. Forti diffi
coltà •-• stanno ' attraversando 
anche l'industria produttrice 
di mezzi per l'autotrasporto 
merci e l'industria aeronauti
ca dopo il ritiro della Boeing 
dell'accordo con l'Aeritalia 
per il «7 X 7». 

In quale direzione ci si de
ve muovere perché ad una 
ripresa della «economia dei 
trasporti » corrisponda •' una 
notevole espansione dell'oc

cupazióne. :" un rilancio - delle 
capacità produttive nel Sud? 
Si tratta innanzitutto, ha sot
tolineato il compngrio ' Carri. 
«di utilizzare tutti gli stan
ziamenti possibili e definire 
gli impegni delineati fra l'al
tro per quanto riguarda r i 
trasporti. > nell'accordo ; fra j i 
partiti ». •- ' -' - •"' •' ..*• '-' 

Vediamo il settore fer
roviario. La prima necessità 
è quella di adottare misure 
che consentano alle , FS -L di 
spendere, di .- assegnare le 
commesse in tempi. rapidi 
per procedere intanto al rin
novo fisiologico del materiale 
rotabile (hanno superato il 
limite di età — come riferi
sce nella - sua comunicazione 
il compagno Gianpaolo Russo 
— il 30 per cento dei mezzi 
trainanti, il 28 per cento delle 
carrozze viaggiatori e il 36 
per cento dèi carri . merci). 

Con il rifinanziamento del 
piano di interventi straordi
nari e un investimento ag
giuntivo di duemila miliardi 
fino all'81 si potrebbe dare 
subito il via. con garanzia di 
continuità delle commesse, al 
rinnovo del parco rotabile. 

Ogni ' anno solo per questa 
esigenza è necessaria la co
struzione di almeno 80 loco
motori. 330 carrozze passeg
geri. 3200 carri per un totale 
di circa 500 miliardi annui il 
che potrebbe consentire non 
solo la - piena • utilizzazione 
degli impianti (oggi impegna
ti al 60 per cento), ma di 
raddoppiare il numero degli 
addetti senza contare i nuovi 
posti che si aprirebbero di 
riflesso nell'indotto. >.j..'. § 

Analogo discorso può esse
re fatto per gli autobus ur
bani ' ed extraurbani. Il rin
novo del parco autobus del 
nostro paese comporta la 
costruzione di almeno 6 mila 
automezzi ogni anno. Se - a 
questi aggiungiamo i mezzi 
necessari •" al - potenziamento 
che dovrebbe derivare da una 
riforma dei trasporti.: il nu
mero degli autobus richiesti 
all' industria aumenta - consi
derevolmente tanto che si 
può calcolare che fra 5 anni I 
normali rinnovi dovrebbero 
arrestarsi sulle 9-10 mila uni
tà. ,- - , Ì 

Ilio Gioffredi 

. Dalla noitra redazione 
TORINO — Novecentomila la
voratori del Piemonte hanno 
dimostrato, con . una grande 
giornata di lotta, che tutto il 
movimento operaio è unito 
nella battaglia per l'occupa
zione e non intende lasciare 
questo compito ai soli lavo
ratori delle aziende minaccia
te da licenziamenti. Lo stesso 
impegno, la stessa : consape
volezza - hanno dimostrato le 
migliaia di giovani, studenti, 
disoccupati, die hanno con
tribuito alla riuscita delle nu
merosissime manifestazioni 
organizzate ieri in varie lo
calità della regione. 

Le quattro ore di sciope
ro proclamate dalla Federa
zione piemontese CGIL. CISL. 
UIL , lianno fatto registrare 
partecipazioni variabili dal 
l'85 al 100 per cento in tutti 
1 maggiori stabilimenti del 
gruppo Fiat (Mirafiori. Rival-
ta Spa Stura. Lingotto. Fer
riere. Materferro,. Lancia di 
Torino. Chivasso e Verrone) 
all'Olivetti. all'Indesit, in cen
tinaia di altre fabbriche me
talmeccaniche grandi e pic
cole. La riuscita è stata pres
soché totale nelle fabbriche 
tessili e dell'abbigliamento di 
Torino, a cominciare da tutte 
le Facis. e di Novara, dove 
lo sciopero è stato di otto 
ore. : , , . • • ' ; i 

Quasi plebiscitaria la parte
cipazione nei grandi comples
si della gomma, plastica, chi
mica, vetro r (Pirelli. Miche-
lin. . Ceat, Farmitalia, ecc.) 
nei cantieri edili di centinaia 
di imprese, tra gli alimenta
risti. ; ( . ....• •.•...•:. .-.._..«••--,'•- . 

Nella stessa giornata di ieri 
i sindacati • hanno annuncia
to nuove iniziative per dare 
continuità alle lotte sull'occu
pazione • che culmineranno 
nello sciopero nazionale previ
sto per il 15 novembre. Sta
mane ' saranno * nuovamente 
picchettate decine di ' fabbri
che torinesi, a cominciare dai 
maggiori stabilimenti Fiat, e 
cioè quelle dove i padroni ri
fiutano nuove assunzioni e la 
applicazione della legge sul -
giovani mentre tentano di im
porre straordinari v massicci 
per fare normale produzione. 

Tutto lascia prevedere, che 
i picchetti odierni saranno sol
tanto dimostrativi, perchè la 
maggior parte 'lei lavoratori 
«comandati » di straordinario 
resteranno n e :a. come già 
era avvenuto sabato scorso. 
A Mirafiori, ieri la Fiat ha 
incaricato i ;. capi di distri
buire un tesserino personale 
n ciascuno degli operai «co
mandati » per oggi sulle li
nee della «127 ». Centinaia di 
tesserini sono stati strappa
ti oppure restituiti ; a maz-
zelte intere • in direzione. 

a ' In ''• una conferenza stampa 
tenuta ieri è stato annuncia
to che non solo proseguiran
no a Mirafiori i picchettaci 
ogni sabato, visto che la Fiat 
si rifiuta di contrattare orga
nici e assunzioni alla " «127 » 
ma d'ora • innanzi saranno 
bloccati anche tutti i trasfe
rimenti interni, perchè la Fiat 
intende •rrcren're alla carroz
zeria di Mirafiori una linea 
della «131 » da Rivalta (do 
ve sarà sostituita dalla nuo
va «138 ») ed avviare un'al
tra linea per la « 132 » diesel 
ma rifiuta di contrattare con 
il consiglio di fabbrica gli 
organici relativi ed i program 
mi produttivi. -. ; 

Inoltre saranno avviati scio
peri articolati in tutti i re
parti ove vi sono carenze di 
organico e strozzature pro
duttive. mentre si chiede una 
riunione del coordinamento 
nazionale Fiat della FLM per 
estendere la lotta a tutto il 
complesso. 

- m."e. 

V ' Dalla nostra redattane 
PALERMO — La Sicilia ai è 
fermata ieri per ventiquattro 
ore. A Palermo sono confluiti , 
per una r imponente * manife
stazione regionale (che ha fat
to registrare la presenza più 
massiccia, mai avvenuta ptr 
uno sciopero regionale nell' 
Isola: oltre cinquantamila 
persone) le delegazioni di tut
te le province. Tre cortei, 
uno cittadino, che e partito 
dalla piazza Croce, con in te
sta le « tute blu » degli ope
rai dei Cantieri Navali, gli al
tri due, delle delegazioni del 
resto della Sicilia, che si sono 
avviati, all'arrivo delle deci
ne di pullmans e treni spe
ciali dulia piazza Stazione 
Centrale e da piazza Tredici 
vittime, per poi congiungersi 
in piazza Politeama. ,, • „; 

Il fiume di folla ha avuto ' 
un attimo di sosta: mentre 
si concludevano sul palco sin * 
dacalc i comizi dei dirigenti 
della Federazione unitaria, al 
le 11, ancora altri cortei, prò 
venienti dalla Sicilia orienta
le. non avevano potuto rag
giungere • la \ piazza, gremita 
in tutta la sua estensione. Poi 
si è composto un unico cor
teo, lungo oltre due chilome
tri, la cui testa ha rag- • 
giunto la presidenza della Re
gione. in piazza Indipendenza, 
quando gli ultimi, fittissimi 
« cordoni » non avevano com
piuto che i primi metri del 
percorso. ;- • ;•-..•.; 

Alla testa ' i cantteristl di 
Palermo issano il loro stri 
scione (« Palermo difende 11 
suo Cantiere ». è lo slogan 
scandito per tutta la durata 
della manifestazione): poi. gli 
operai delle aziende regiona
li: decine di • gonfaloni dei 
comuni HI gruppo più folto 
viene da Siracusa, dove ' un 
comitato unitario degli • enti 
locali gestisce assieme ai sin
dacati la vertenza contro i 
grandi gruppi) e tutti . gli 
altri. . --V-.... ".. ' : 

Tra le mille voci, quella di 
una ragazza che dagli alto , 
parlanti > di una ' « Ape » im 
bandierata. intona * canti - di 
lotta (un grande striscione re 
clama: « Lavoro per le gio 
vani donne siciliane ») : tr. 
le centinaia di : immagini: In 
falce e il trattore dipinti sul- .. 
la grande insegna verde della 
cooperativa ! agricola giovani 
Je{«Salvatore Carnevale». V 
cartelli delle « Leghe » del gio
vani disoccupati». ' - -. 

Un loro rappresentante. Sai 
vatore Palazzo, di Palermo. 
apre significativamente il co
mizio di piazza Politeama. E 
ricorda come la legge « 2fìò » 
non abbia visto la mobilita
zione adeguata del * governo ' 
della Regione. Chiama tutti i 
giovani siciliani alla lotta u ' 
nitaria con gli operai, il cui, 
posto di lavoro è minacciato -
e con le popolazioni. - .. 

Pietro Ancona (CGIL) e 
Sergio D'Antoni (CISL) della 
Federazione unitaria regiona
le ' illustrano i motivi della " 
mobilitazione: uno sciopero 
contro • l'immobilismo - della 
Regione, innanzitutto, ma non 
per questo un ripiegamento 
su problematiche localistiche. ' 
Anzi, l'opposto: gli obiettivi 
sono infatti l'attuazione e il 
rilancio dei contenuti su cui 
si siglò due anni addietro l'
intesa siciliana (e che ora la 
DC. in seguito a sconta inter
ni di " impronta clientelare, 
vorrebbe bloccare); un plano 
d'emergenza che mobiliti 'le 
risorse finanziarie della re 
gione. che avvìi la program
mazione ' regionale • e • faccia 
sentire tutto il peso dell'uni
tà autonomista per l'attuazio
ne degli impegni meridionali
sti. ancora disattesi. 

v. va. 

Gli scioperi decisi dai sindacati 

Da martedì 8 in lotta 
i lavoratori delle FS 

In agitazione gli autoferrotranvieri, giovedì gli statali 

ROMA — I treni si fermeranno martedì 8 novembre dalle 
10 alle 12; gli aadetti agli impianti fissi delle suzioni sdo-

, pcr&no per 24 ore dalle 21 di venerdì 11 alla stessa ora di sa
bato 12; sempre sanato 12 si ferma per 14 ore ti personale 
degli uffici centrali e compartimentali: queste le Iniziative 
di lotta decise dalla segreterìa unitaria del Sfl-Cgil. Sauri-
CUI e Siuf-Uil. 

In una dicniarazione alle agenzie di stampa, Sergio lles-
zanotte, segretario generale del Sfl-Cgil. ha detto: « Abbiamo 
ritenuto di dover sostenere anche con lo sciopero le richie
ste di riforma dell'azienda delle PS. di sganciamento della 
categoria del settore del pubblico impiego ». 

A proposito delle torme di lotta. Mezzanotte ha soste
nuto che le decisioni tengono conto della preoccupazione 
«di non danneggiare troppo l'utenza: la scelta di effettuare 
due ore di sciopero in un momento in cui il traffico è 
meno intenso e quella di astenersi dal lavoro il sabato, 
tiene conto che In questo giorno non si danneggiano molto 
i pendolari ». 

A proposito del confronto con il governo, il segretario del 
Sfl-Cgil ha detto che «il tempo che abbiamo frapposto 
tra la proclamazione delle azioni di lotta e la loro attua
zione è «tata da consentire al tjovemo. se ne ha la irtontt 
prette*, di assumere te iniziative ora adeguate ». 

Per la positiva conclusione della vertenza aperta per 
gli inquadramenti delie qualifiche e contro rattees^amento 
dilatorio del governo, la segreteria unitaria dotte federa
zione unitaria degli autoferrotranvieri e tntarnavlgatocl ha 
deciso lo stato di agitazione della categoria. Tempi e moda 
liti delle azioni di sciopero saranno concordati net prossimi 
giorni con - k» segreteria della Pederastoos CgU-CM-UIL 

n 3 novembre — come già annunciato — scioperano per 
11 contratto 1 lavoratori statali. L'astensione sari di 24 ore. 

Per il mantenimento dei livelli produttivi e occupazionali 

La FLM respinge l'impostazione 
della GEPI sui cantieri navali 

Sciopero di due ore l'8 novembre nella cantieristica e nella siderurgia 

ROMA — Si è svolto Ieri 
presso la GEPI l'incontro per 
esaminare le richieste da 
tempo presentate dalla FLM 
sulla gestione e le prospettive 
produttive dei cantieri navali 
NCA di Massa Carrara. NCL 
di Pietra Ligure e INMA di 
La Spezia. 

I rappresentanti della OE-
PI — dice una nota della 
FLM — hanno presentato un 
documento che non collega le 
attività produttive dei cantie
ri alla definizione del plano 
settoriale delia navalmeccani
ca previsto dall'intesa pro
grammatica realizzata fra I 
partiti democratici. 

La delegazione delia FLM 
ha giudicato la posizione del
la GEPI un preciso atto di 
rinuncia nella asaunzlpns_dl 
impegni per la conduzione 
responsabile del cantieri na
vali e di provocazione nel 
confronti del lavoratori. 

La OCPI ha Infatti comu
nicato. seguendo la linea del
la Fmeantierl e dsOa Finsi-
dar, di voler porre in eaasa 
mtegrasJone lavoratori dei 
cantieri di Massa Carrara e 
Pietra Ligure a partire dal 1 

novembre, delineando una 
strategia rivolta al ridimen
sionamento delle attività 
produttive e occupazionali 
nei cantieri in questione. 

Respingendo fermamente 
l'impostazione rinunciataria 
della GEPI la FLM promuo
verà incontri con le forse po
litiche. le commissioni par
lamentari, le Regioni, gli enti 
locali per chiedere l'interven
to del governo per il mante
nimento delle capacità pro
duttive e occupazionali dei 
cantieri. 

La FLM. Infine ha invitato 
I lavoratori a non considera
re 'l'eventuale comunicazione 
delle direzioni dei cantieri di 
cui sopra e a presentarsi re
golarmente ai cantieri, cosi 
come stanno facendo i lavo
ratori dlMonfalcone. Venezia 
6 aMaVeVa ÎsO* 

A Venezia intanto l consigli 
di fabbrica della Brada, del 
Knov, deintatekter di Mar 
stara, dalla Orandl motori di 
Trtssts. dsfl'Arasnale triestino 
San Marco, dsUltalsMsr e 
deiritakantleri di Trieste e 
le FLM di Vanesia, di Trieste 
e di Monfalcone hanno deciso 

di promuovere la costituzione 
di un coordinamento dell'alto 
Adriatico della cantieristica e 
della siderurgia e di unifor
mare le forme di lotta rispet
to al provvedimenti di cassa 
integrazione In corso nella 
siderurgia a quelli già assunti 
dalla cantieristica. 

Sì è inoltre deciso, per il 
giorno S novembre, uno scio
pero di due ore nel due set
tori e di promuovere nella 
stessa giornata un convegno 
con la presenza delle Regioni 
Veneto e Friuli-Venezia Giu
lia. dei comuni e delle pro
vince. con il colnvolRtmento 
dei centri universitari di Ve
nezia e di Trieste, per preci
sare il ruolo delle unità pro
duttive dei due settori pre
senti nell'area dell'alto Adria
tico all'Interno del plani na
zionali di settore. Le segrete
rie provinciali e I coordina
menti àeicanAfti di fabbrica 
hanno deciso di convocare un 
Incontro tra 1 responsabili 
del coordinamenti naatonali 
della siderurgia e della can
tieristica congiuntamente al 
coordinamento detratto A-
driatico 

r-w- , 

con Gondrand 
IU.R.S.S. 
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Consiglio di amministrazione a tremai problemi restano aperti 

Alfasud: nuovi manager con più 
Resta Cortesi affiancato da D'Agostini e Lingiardi, nominato amministratore delegato - Il vecchio consiglio 
si è dimesso per « permettere » agli azionisti le « necessarie misure » - Una pericolosa drammatizzazione 

ROMA — L'Alfasud ha • un 
nuovo consiglio di ammini
strazione composto di appena 
tre membri (sette invece era
no i membri che ieri si .sono 
dimessi) • ad uno dei quali è 
stata " affidata -* la carica 
di • amministratore delegato. 
creata ieri per la prima vol
ta. Sono queste le decisioni 
con le quali Alfa Romeo. Fin 
meccanica. Ili. i tre azionisti 
dell'Alfasud. hanno deciso di 
intervenire nei confronti del
lo stabilimento di Pomigliano. 
Lo hanno fatto muovendosi 
con una procedura tutta tesa 
a drammatizzare ancora di 
più una situa/ione che certa
mente di nuovi elementi di 
tensione non ha affatto biso
gno. L'intera operazione è 
stata, infatti, condotta all'in
segna di un clima di emer
genza. che getta pesanti om 
bre sulla evoluzione futura 
della .situazione nello stabili
mento di Pomigliano. 

Il primo atto di ieri sono 
state le dimissioni dei sette 
membri del precedente con
siglio di amministrazione: 
Gaetano Cortesi, che lo pre
siedeva. Romolo Arena, dell' 
IRI. D'Agostini, della Finmec-
canica. Franco, sempre della 
Finmeccanica. Hruska. del
l'Alfa Romeo. Lingiardi an
che egli dell'Alfa Romeo. Mo

ro, amministratore . delegato 
dell'Alfa Romeo. Le dimissio
ni sono state motivate dalla 
necessità di consentire : agli 
azionisti di « assumere nella 
situazione attuale le determi
nazioni più opportune». E in
ratti IRI. Alfa Romeo e Fin-
meccanica. t data la eccezio
nalità della situazione > hanno 
ridotto a tre il nuovo consi
glio di amministra/ione com
posto. ora. da Gaetano Cor
tesi, riconfermato presidente 
della società, da Alfredo Lin
giardi. al quale viene affida
ta la nuova carica di am
ministratore delegato, da Lui
gi d'Agostini, direttore gene
rale della Finmeccanica. 
• Le decisioni adottate ieri 
costituiscono una novità an
che ris|M?tto alle voci circo
late nei giorni scorsi, quan
do era stato fatto il nome 
di Massacesi. presidente del
la Intersind. per il nuovo 
incarico di amministratore 
delegato dello stabilimento di 
Pomigliano. Sembra però che 
questa candidatura sia caduta 
per una divergenza di vedute 
tra Massacesi e il presidente 
Cortesi sulle misure da adot
tare per « ripristinare la nor
malità » all'Alfasud. E an 
che questo è un altro elemen
to che sene ad alimentare 
una serie di interrogata i 

sulle reali intenzioni del nuo 
vo consiglio di amministrazio
ne. La necessità di riconosce
re allo stabilimento di Pomi
gliano — colpito anche da 
una grave crisi di carattere 
manageriale — il recupero di 
una autonomia gestionale era 
ormai avvertita da tempo. 

Gli interrogativi non riguar
dano tanto — perciò — la 
istituzione della nuova carica 
di amministratore delegato, 
quanto i compiti. le funzioni, 
gli indirizzi che verranno ora 
seguiti a Pomigliano da un 
gruppo dirigente che è stato 
estremamente ristretto ed al 
quale — si dice — sono sta
ti ' affidati € i più ampi po
teri ». La polemica the è di
vampata con più asprezza 
proprio in questi mesi e in 
queste settimane ancora una 
volta ha riguardato le e cau
se > delle difficoltà che osta
colano un serio decollo pro
duttivo dello stabilimento me
ridionale dell'Alfa. Si sa qua
le è la tesi del presidente 
dell'Alfa: la responsabilità 
principale è dei fenomeni di 
assenteismo.. che si coagula
no. poi. attorno ad un grup
po ben preciso di dipendenti. 

Ieri, prima di annunciare le 
proprie dimissioni, il vecchio 
consiglio di amministrazione 
ha rilevato che anche la ge

stione del '77 e si è riadagia
ta. dopo una promettente ri
presa, sui livelli e sulle no 
torie caratteristiche dei pre 
cedenti esercizi » ed ha a\ uto 
cenni di accentuata preoccu
pazione quando ha sostenuto 
che « l'ulteriore cronicizzazio 
ne della situazione » óltre « a 
rendere oggi ineffettuabile 
qualsiasi nuovo investimento. 
determina uno stato di pre 
carietà per la prosecuzione 
della stessa normale gestio 
ne >. Ed ha poi auspicato « la 
rapida fine della pressoché 
cronica situazione ». il che ri 
chiede « la consapevolezza da 
parte di tutti per conseguire 
validi livelli di governabilità 
e di produttività aziendale ». 

Ovviamente non si sa in 
quale misura le considerazio
ni svolte dal consiglio dimis
sionario vincolino, ora. i tre 
nuovi dirigenti. Ma è certo 
che il terreno della discus
sione e della « consapevolez
za » da parte di tutti richiede 
che i problemi dell'Alfa non 
vengano, ancora una volta. 
presentati in termini unilate
rali. dal momento che lo stes
so rapporto dei tecnici dell' 
IRI (anche se « corretto » in 
parte per le pressioni di Cor
tesi) ammette il peso frenante 
dei fattori impianti e ge
stione sull'andamento 

Le scelte in positivo tutte da fare 
ROMA — Sulle decisioni prese ieri per 
l'Alfa Sud. il compagno Francesco Spe
ranza. vice responsabile della sezione 
riforma e programmazione ha rilasciato 
questa dichiarazione. 

e Che la situazione fosse grave e che 
le cose non potessero continuare cosi, 
nel gruppo Alfa e in particolare, all' 
Alfasud. lo abbiamo sottolineato più voi- ) 
te e a tutti i livelli, a partire dalla con
ferenza di produzione di aprile a Na
poli. fino a quella recente di Milano. 
e nel Comitato centrale del Partito. 

Ciò che teniamo a precisare ora. co
nosciute le decisioni del consiglio di am
ministrazione. è che la medicina di cui 
ha bisogno l'Alfasud e Napoli, non è 
certo quella della drammatizzazione fi
ne a se stessa, (erano ' necessarie le 
dimissioni? perché da sette a tre con
siglieri?). ma di una strategia che dica 
chiaramente e subito come s'intende ri

sanare l'azienda. Deve ' essere chiaro 
pertanto che per noi le decisioni neces
sarie, per realizzare gli obiettivi men
zionati. di un superamento della "croni
ca situazione" per "t*ah*di livelli di go
vernabilità e produttività aziendale" che 
pienamente condividiamo, sono ancora 
tutte da prendere. 

Il nuovo consiglio di amministrazione. 
che speriamo costituisca, pur nell'am
bito di una unità industriale del grup
po. l'auspicato momento di autonomia 
funzionale dello stabilimento di Napoli. 
deve mostrare di avere la consapevolez
za, che noi abbiamo, che la strada da 
percorrere è quella del coinvolgimento 
delle maestranze e dei tecnici, agendo 
contemporaneamente su tutti i fattori 
che hanno determinato la crisi, fuggen
do da atteggiamenti punitivi, da qual
che parte auspicati a gran voce, che 
lungi dall'essere funzionali allo scopo e I 

giusti, farebbero precipitare ulteriormen
te la situazione. 

Un'altra cosa che riteniamo importan
te dire ora. è che eventuali interventi 
finanziari debbono essere, a nostro pa-
parere — ha concluso Speranza — rigo
rosamente rapportati al piano di risa
namento e rilancio dell'azienda ». 
' Una presa di posizione si è avuta an

che da parte del consiglio di fabbrica 
dell'Alfasud che già nella serata di ieri 
ha incontrato sia Cortesi sia Lingiardi. 
Le decisioni, viene detto, dimostrano che 
« si affrontano solo in modo formale i 
gravi problemi dello stabilimento e so 
stanzialmente garantiscono il prosegui
mento del vecchio stato di cose ». Il 
consiglio di fabbrica ha espresso un giu
dizio anche su Lingiardi ricordandone 
le responsabilità per lo stato di difficol 
tà produttive dell'Aira Sud e del gruppo 
Alfa. 

Lo yen sale 
sul dollaro 

ma anche sul 
marco tedesco 

ROMA — Il ribasso del dol
laro si è concentrato nuova
mente, ieri, nel cambio con 
la valuta giapponese. All'ini
zio del mercato finanziario 
la quotazione è scesa di nuo 
vo sotto i 250 yen per dol
laro, esattamente 249,50, per 
poi risalire grazie ad acqui
sti di dollari da parte della 
banca centrale. Il riflesso 
sul mercato europeo si ma 
nlfesta con una rivalutazio
ne dello yen anche rispetto 
al marco tedesco. Questa 
tendenza non riflette tanto 
la situazione economica del 
due paesi poiché il Giappo
ne, più preoccupato della 
crescente disoccupazione, per
segue politiche più espansio 
niste della Germania anche 
a prezzo di un livello di 
inflazione più elevato. La 
speculazione « scommette » 
dollari ed anche marchi con
tro lo yen in quanto ritie
ne che gli Stati Uniti, nel
la ricerca di spazio a spese 
delle esportazioni giappone
si, sarebbero decisi a spin
gere lo yen a quota 240 per 
dollaro entro l'anno. 

La rivalutazione della mo
neta giapponese in termini 
di dollari verrebbe ottenuta 
a piccoli passi, nei prossi
mi due mesi, ed in rapporto 
al manifestarsi dei disavanzi 
commerciali USA. La par
tita USA-Giappone. paesi 
dominanti degli scambi nel
l'area del Pacifico e con lo 
immenso mercato potenziale 
dell'Asia, è quindi destinata 
a nuovi. sviluppi. Quanto 
agli altri paesi in cerca di 
stabilità, come l'Italia, oggi 
verificano tutto il danno del
la mancanza di una moneta 
internazionale che sia mezzo 
di riserva e di misura, attra
verso i cambi, stabile e rea
le. Questa funzione. * una 
volta cessato il ruolo dell'oro 
come talone aureo, è stata 
espropriata • dal • dollaro che 
però non può avere un cam
bio stabile. Il problema può 
essere risolto soltanto con la 
creazione di uno strumento 
monetario di creazione e ge
stione collettiva nell'ambito 
del Fondo monetario inter
nazionale. 

Chiesto un incontro al governo 

I sindacati: come 
risanare le aziende 

Il documento di CGIL, CISL, UIL - Le pro
poste avanzate per le imprese pubbliche 

t~ 

ROMA — La Federazione 
CGIL. CISL. UIL ha inviato 
ieri al Presidente del Consi
glio e ai ministri delle Par
tecipazioni statali e dell'indu
stria un documento di 15 car
telle contenente la « propo
sta sindacale sulla politica in
dustriale. il risanamento fi
nanziario ' delle imprese e 
la ristrutturazione delle Par
tecipazioni statali >. Su que
sta base la segreteria della 
Federazione ha chiesto un in
contro urgente (cosi come era 
stato previsto già nell'incon
tro del 12 settembre) per av
viare un confronto «destina
to — sottolinea > un ' comuni
cato — a fare del settore 
delle Partecipazioni statali 
una base operativa ed effi
cace del rilancio economico 
e . programmatico e ' della 
ripresa dell'occupazione ».•""< 
- Questo \ero e proprio « pro
getto» di politica industriale 
sarà sostenuto da un dibat
tito e dalla mobilitazione dei 
lavoratori e costituirà la ba 
se - dello sciopero generale 
dell'industria previsto per il 
15 novembre. Lo stesso diret
tivo unitario che si riunirà 
1*8 e il 9. approfondirà il 
confronto sul documento e va
luterà le altre iniziative a so
stegno della piattaforma. 

Non è possibile in breve 
spazio dar conto di tutte le 
proposte. Vediamo i passi più 
significativi. Punto di riferi
mento della politica industria
le è. sostanzialmente, la leg 
gè di riconversione e. in par
ticolare. i piani di settore per 
i quali si sollecita al governo 
di « accelerare la identifica
zione degli obiettivi settoriali 
di ncomersione» e «arriva
re immediatamente a un qua
dro complessivo. k articolato 
per settore e per regione de
gli - investimenti industriali 
da promuovere». 

Per CGIL. CISL, UIL, « vin 
colo assoluto di ogni politica 
di riconversione e ristruttura
zione è la difesa e l'amplia
mento dei livelli di occupa
zione ». Dal canto loro. « t 
sindacati sono disposti a ne
goziare ogni forma di trasfe
rimento da posto a posto di 
lavoro. - attraverso impegno 
contestuale del governo, del
le Regioni, delle associazioni 
imprenditoriali ». 

Per quel che riguarda il ri
sanamento delle imprese, i 
sindacati. chiedono che « av-

venga caso per caso, secon
do l'applicazione di > un me
todo fondato su una cono
scenza precisa delle • condi
zioni effettive di ciascuna im
presa ». Non una sanatoria 
generalizzata dei debiti o in
discriminati. ma - operazioni 
di risanamento che abbiano 
efficacia entro definiti pro
grammi e piani settoriali ». A 
condizione che si proceda con 
estrema linearità • e ' traspa
renza. non si esclude la pos
sibilità di interventi del si
stema bancario. Anche i pri
vati. comunque, dovranno da
re il loro apporto.*1 

* ' Per le Partecipazioni sta
tali, l'ipotesi è di una ri
strutturazione dei gruppi se
condo precisi programmi (il 
documento ne individua otto). 
sulla base dei quali gli enti 
di gestione vanno « ripensa
ti. articolati e riorganizzati». 
prevedendo • e accorpamenti 
poUsettoriali ». Il risanamen-

. to finanziario - delle imprese 
pubbliche, dovrà essere mo
tivato a seconda delle situa
zioni. I fondi di dotazione 
dovranno essere utilizzati so
lo nel caso di semplici dif
ficoltà finanziarie, mentre le 
perdite di gestione dovranno 
essere coperte da interventi 
finanziari specifici da parte 
dello Stato. CGIL. CISL. UIL 
ripropongono la finanziaria 
pubblica costituita per lesge. 

Un convegno sui « vincoli all'operare » 

Dalla Confindustria 5 ricette 
per il rilancio dell'impresa 

La presentazione dello Statuto - Il pluralismo 
dell'ex governatore della Banca d'Italia 

Prolusione di Carli -
nell'interpretazione 

Dal nostro inviato 

PORTOFINO — Non è ben 
chiaro quanti sono gli indu
striali che oggi mal soppor
tano la gestione di Carli alla 
Confindustria. De Benedetti. 
per esempio, il già insediato 
e poi defenestrato delfino de
gli Agnelli, nei giorni scorsi 
l'ha violentemente attaccata. 
Certo Carli non è un presi
dente comodo, perché • vuo
le costringere gli industriali. 
per essere presentabili, a pen
sare. Si è avuto un documen-

J to caratteristico di questa sua 
! intenzione — e Insieme una 

autodifesa — nella prolusione 
pronunciata ieri al convegno 
sul tema « Impresa e mer
cato - I vincoli all'operare 
in Italia » che il centro studi 
della Confindustria e l'Asso
ciazione industriali di Genova 
hanno convocato a Portofino 
Vetta. 

Carli è andato al di là del
la presentazione degli elemen
ti per uno «statuto dell'im
presa > (che non si vuol con
trapporre — viene chiarito 
ogni volta — a quello dei di
ritti del lavoratori) al di là 
del fortunato slogan sui « Lac
ci e lacciuòli » che frenano 
l'iniziativa dell'impresa e ha 
tenuto buona parte del suo di-

• i * 

fin breve 
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• RIVALUTATO PATRIMONIO FINMARE 
L'assemblea ordinaria degli azionisti della « Finmare » 

(gruppo IRI). riunitasi ieri a Roma ha approvato la rivaluta
zione dei cespiti patrimoniali fatta ai sensi della legge 2-12 1975 
n. 576. nonché il bilancio al 30 giugno 1977, chiusosi con un uti
le di 424 milioni di lire che, dopo gli accantonamenti, è stato 
riportato a nuovo per 23 milioni e mezzo di lire. 

O NUOVO CAIO PRODUZIONE EDILE 
Nell'edilizia, secondo dati ISTAT, dopo gli incrementi del 

periodo maggio giugno (da mettere in relazione alle scadenze 
delle agevotaidoni del nuovo regime dei suoli) in luglio vi è 
stato un nuovo calo produttivo. II volume totale dei fabbricati 
iniziati è diminuito del 5.1 per cento e quello dei fabbricati 
ultimati del 34.7 per cento; in tutto il periodo gennaio-luglio 
ìa diminuzione è stata del 144» per cento. 

0 CAMPAGNA AUMENTARE DELLE COOP. 
Il ministero dell'Agricoltura (direzione generale deU'alimen 

tastone) ha afridato alle 3 organizzazioni nazionali cooperative 
(Coiifcooperative, associazione cooperative e Lega) l'incarico 
di predisporre materiale didattico divulgati per intensificare 
1 azione di educazione alimentare e di orientamento dei consu
mi specie per quanto concerne l'utillzaazione di alimenti alter
nativi di egual valore nutritivo • a presti più contenuti. 

scorso su un piano ostentata
mente culturale. 

Secondo il presidente della 
Confindustria « il processo di 
progressiva riduzione delle i-
deologie » si manifesta - nelle 
forze politiche « anche con la 
presentazione all'elettorato di 
progetti sociali che intendono 
esprimersi in termini di ricer
ca scientifica, di analisi so
ciale e di riscontri su dati 
obiettivi ed evidenze empiri
che». Di qui l'implicita auto
difesa di Carli per «l'atten
zione dedicata dalla Confin
dustria ai progetti sociali a-
vanzati dalle diverse forze 
politiche... Chi pratica que
sta attenzione — ha aggiunto 
— viene talvolta tacciato di 
"cedimento ideologico". Ma 
cedimento non può esservi 
laddove non \i è ideologia. 
bensì progettazione sociale. 
inclusa quella economica ». 

.Carli ha posto al centro del 
suo discorso la nozione di 
pluralismo. « Mi auguro che 
questo incontro — egli ha det
to — venga ricordato come 
il tentativo di pome sotto ac
cusa le disfunzioni ». Nel giro 
di pochi minuti è arrivato 
a richiamare il concetto di 
pluralismo più di quaranta 
volte, elencando tutto ciò che 
lo minaccia: perfino Io sforzo 
di far prevalere i consumi 
collettivi su quelli privati. 
persino ogni richiamo all'au
sterità. È naturalmente le 
« logiche di coalizione » (leg
gi. a quel che pare, il com
promesso storico). 

Ma al di là delle esercita
zioni teoriche va detto che ha 
anche voluto « evidenziare i 
limiti che l'imprenditorialità 
ammette per il funzionamento 
del pluralismo... Questi limi
ti implicano il riconoscimento 
dei contributi dati dalle diver
se culture, dalle diverse ideo 
logie nel corso dell'ultimo se
colo. Al marxismo spetta il 
merito di aver raccolto e va
lorizzato alcuni filoni di pen
siero del liberalismo illumi
nato sulla peculiarità del fat
tore lavoro rispetto al capi 
tale. Al cattolicesimo sociale 
di aver denunciato ì pericoli 
della massificazione, del cal
pestamento dei valori e del 
consumismo ». 

Che valutazione dare allora 
della puntigliosa polemica di 
Carli? Certamente non univo

ca. In anertura dei lavori. 
per esempio, l'ex direttore 
generale della Confindustria 
Franco Mattei aveva comme
morato l'ex presidente Ange
lo Costa, con una sceka di 
citazioni che potrebbe gettare 
qualche ombra preoccupante 
sul convegno. E* toccato in
vece al prof. Franco Galgano. 
dell'università di Bologna dire 
che oggi si tratta tanto di 
salvare, quanto di « costruì» 
re » una società libera e che 
l'economia è un terreno sul 
quale si esprimono anche le 
altre libertà oltre quella 
dell'impresa ». che la Confin
dustria ha posto a base di 
un ampio sondaggio di opi
nioni tra gli studiosi di eco 
nomia e quindi dei lavori del 
convegno stesso, premettono 
che l'industria italiana inten
de riaffermare la sua volontà 
di concorrere alla costru
zione di una società quale fu 
immaginata dall' assemblea 
costituente ». Galgano ha det
to. da parte sua, che lo sta
tuto dell'impresa è già in nu-
ce nell'art 41 della Costituzio
ne. il quale sancisce la li
bertà dell'impresa. Ha ricor
dato inoltre che la sua formu
lazione fu proposta nel corso 
dei lavori della costituente 
dall'on. Antonio Pesenti. Non 
è senza significato che si trat
tasse di un comunista. 

Oggi si avranno le conclu
sioni della discussione, che 
verte su ventotto indirizzi 
d'azione proposti dalla Con
findustria in direzione di cin
que condizioni giudicate es
senziali perché l'impresa pos
sa sopravvivere: concorrenza 
più libera, trasparenza e mag
gior conoscibilità degli cle
menti delle realtà aziendali: 
pertinenza degli oneri a ca
rico delle imprese (cioè esclu
sione degli oneri non perti
nenti): mobilità > dei fattori 
produttivi in vista di una mag
giore efficienza; infine gover
nabilità della forza lavoro. 

Dei ventotto punti, tre o 
quattro possono suscitane dif
fidenza. altrettanti all'incirca 
meritano incondizionata colla
borazione. Dei rimanenti, si 
potrà discutere senza pregiu
dizi. • - » 

Quinto BonazzoJa 
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la giusta 
dimensione 

M . > 

Il riscaldamento a gas ha, da oggi, una sua dimensione nuova, 
quella giusta: una caldaia compatta (55x60x35 etn) che elimina gli 
sprechi e risolve in modo economico e pulito il problema del 
riscaldamento autonomo. 

La caldaia murale Triplex Idrogas è modulare (si appende 
al muro fra i mobiletti della cucina), autonoma perchè si accende, 
si spegne e si regola secondo le proprie necessità, affidabile 
perchè ha ottenuto il Marchio della Sicurezza IMQ. 

Nella sua gamma di potenze calorifiche riscalda un 
appartamento o una villetta, fornendo anche in modo istantaneo 
acqua calda al bagno e alla cucina. Il consumo di gas è basso 
perchè il rendimento della caldaia è molto elevato. 

Le prestazioni della caldaia sono verificate gratuitamente -
al momento dell'installazione - dall'Assistenza Tecnica 

Triplex. '.' • 
Con l'operazione "Presti-Caldo" la Triplex Idrogas 

e la Banca d'America e d'Italia forniscono 
il finanziamento agevolato dell'impianto 
completo: caldaia, tubature, radiatori, 
opere murarie, mano d'opera. 

caldaia murale a gas 

RIPLEX 
Desidero ricevere, senza alcun impegno da parte mia: 

| | La Guida al Riscaldamento 
Autonomo Triplex Idrcgas 

| \ informazioni sul finanziamento 
agevolato PresthCakfo 

1 1 - Informaziom sulle caldaie 
funzionanti a gas liquido (GPL), 

' essendo la mia zona sprovvista 
di gas metano e gas atta, 

Nome Cognome 

v ìa -

Cap. Citta 

ritagliare e spedire a ZANUSS1 CLIMATIZZAZIONE spa • Via Amendola, 6 
45100 ROVIGO • TeL (0425) 29881 ' , . ' .* . , , u 
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Mìnopoli 
La nostra maggiore diffi

coltà — ha detto Minopoli — 
oggi sta nella costruzione di 
un movimento di tipo non 
tradizionale, non rivendicati
vo né economicistico ma ca
pace di un'ottica di governo 
é di programmazione. Altri
menti il rischio è che la crisi 
prepari da sé le sue risposte 
ai problemi aperti e al mo
vimento non resti che la di
fesa frantumata e scollegata 
da ogni visione nazionale. Mi 
soffermo solo - su due que
stioni: 1) -. la costruzione di 
un e nuovo movimento * fra i 
giovani; 2) i problemi più 
urgenti per l'attuazione della 
legge 285. 

Occorre partire dalla con
sapevolezza di elementi di 
crisi, di riflusso e di restri
zione delle basi del « movi
mento » diretto dal nuovo 
estremismo. Ciò apre spazi a 
una controffensiva • democra
tica che su tutti i terreni del
la condizione giovanile (lavo
ro, scuola, Università) facoia 
crescere esperienze di movi
mento di segno diverso, or
ganizzi una e nuova area > di 
gioventù, altrimenti ai guasti 
dell'estremismo corrisponde
rà la crescita di fenomeni di 
moderatismo e di' passività 
tra i giovani specie nel Mez
zogiorno. I giovani disoccu
pati, 11 Mezzogiorno, l'Univer
sità sono i punti < più imme
diati per una controffensiva 
democratica, i soggetti, ac
canto agli studenti, della lot
ta per la riforma di un 
« nuovo movimento » caratte
rizzato dal rapporto con la 
classe operaia e da basi di 
massa più estese - di quelle 
attuali. Condizione perché 
questo si realizzi è una FGCI 
che superi ogni incertezza e 
ogni passività. • Al confronto 
si va non disarmati ma forti 
di una propria identità e per 
condurre in maniera spregiu
dicata una fortissima batta
glia politica, secondo una li
nea intelligente e aggressiva. 

L'organizzazione dei giovani 
disoccupati è il nucleo intor
no al quale deve strutturarsi 
il « nuovo movimento >. Oc
corre perciò che il Partito e 
il sindacato diano il massimo 
di respiro politico alle inizia
tive che le Leghe si avviano 
a realizzare nel Mezzogiorno. 
sconfiggendo ogni burocra
tismo e verticismo (conferen
ze di produzione regionali 
per l'applicazione • dei piani 
per la occupazione giovanile. 
vertenze territoriali, campa
gna di tesseramento al sinda
cato. giornate regionali ' di 
lotta delle Leghe e degli stu
denti). Occorre dare all'orga
nizzazione delle Leghe il ca
rattere di un « movimento 
costituente » di nuova orga
nizzazione di massa della 
gioventù meridionale, fondata 
sulle cooperative e sulla ge
stione in prima persona delle 
liste speciali, vr. , ; 1 \ 

si sta modificando nella base 
dc. Si tratta di un atteggia 
mento diverso da quello del 
passato, certo molto trava
gliato, non definito una volta 
per tutte, ma certamente pre
sente. Cosi come dobbiamo 
constatare che esistono ; so
spetti e timori verso la no
stra linea politica nell'interno 
del PSI. L'unità con il PSI 
va quindi rafforzata ed este
sa, portando avanti un con
fronto franco e un dibattito 
aperto con i compagni socia
listi. 

Cavina 

Bussòtti 
E' necessario — ha detto 

' il compagno Bussòtti — in
sistere maggiormente sulla 
possibilità che la crisi si ag
gravi ancor -• - più non solo 
per i suoi aspetti economici 
v sociali ma anche — come 
dimostrano gli avvenimenti di 
questi giorni — a causa delle 
manovre eversive. Occorre 
quindi dare maggior consa
pevolezza della gravità della 
crisi e dei compiti ' nuovi e 
complessi che stanno di fronte 
al partito. Per far questo bi
sogna non trascurare le di
mensioni intemazionali della 
crisi stessa e comprendere 
appieno il livello nuovo del 
problemi che dobbiamo af
frontare. Dalla crisi italiana 
non si esce, infatti, se non 
nel quadro di una positiva 
politica intemazionale, nella 
quale emerga il ruolo nuovo 
dell'Europa occidentale. No
nostante il livello molto alto 
della nostra elaborazione su 
questi temi, nel partito le di
mensioni internazionali della 
crisi si sono spesso offuscate. 

• smarrendo così punti di riferi
mento indispensabili per la 
nostra analisi e la nostra azio
ne concreta. ;

 r t; , 
Per quanto concerne l'ac

cordo fra i partiti è necessa
rio sottolineare ì risultati po
sitivi che sinora sono stati 
conseguiti dai lavoratori (sal
vaguardia del potere di acqui
sto, crescita del peso dei la
voratori nella fabbrica e nella 
società). Gli effetti della crisi 
sono stati pagati, finora, dai 
giovani, dai disoccupati e dal 
Mezzogiorno. Occupazione e 
Mezzogiorno sono quindi i 
punti indiali • della - nostra 
azione politica e sano anche 
i punti centrali dell'accordo 
fra i partiti. E' necessario 
conciliare Ja lotta all'infla
zione con la soluzione dei pro
blemi del Mezzogiorno. Si 
tratta di una linea non sem
pre facile alla quale dobbia
mo però restare coerenti, a-
vendo il coraggio di parlare 
il linguaggio della verità. Nel
l'insieme del partito esiste un 
sostanziale consenso sull'ac
cordo anche se a volte si 
tratta di una adesione pas
siva che si può superare svi
luppando il movimento uni
tario di massa e per far que
sto è necessaria una. più pun
tuale elaborazione della no
stra politica su nodi e pro
blemi concreti. 

Ce infine fl problema del 
rapporto con le altre forse 
politiche. Occorre prender» 
atto che qualcosa di nuovo 1 

v . • • • . ! • • • • • ; . »;• rt v i* K 

- D'accordo con la relazione 
di Napolitano, il ' compagno 
Cavina si è soffermato sulla 
iniziativa unitaria necessaria 
per il pieno ' dispiegamento 
della mobilitazione per l'at
tuazione dell'accordo. ' La 
nostra iniziativa unitaria de
ve coinvolgere a pieno tutto 
il partito socialista superan
do, laddove esistono, nostre 
posizioni che possano portare 
ad una sottovalutazione della 
necessità ' della • piena e con
vinta partecipazione dei so
cialisti alla linea della attua
zione delle intese democrati
che. Più complesso ovvia
mente il discorso per quanto 
riguarda la ' DC: • in questo 
partito la politica degli stec
cati e delle diffidenze è dura 
a morire, ma vi è anche 
qualche cosa di più. In Emi
lia, ad esempio, questo parti
to ha fatto propria la politica 
del confronto, si dichiara 
disponibile, ma poi continua 
a rimanere sulla soglia di un 
reale coinvolgimento, di pie
na ed organica corresponsa-
bilizzazione. Esso resta cosi 
in bilico tra la opposizione e 
la partecipazione. - con il ri
sultato di un suo arrocca
mento su posizioni di difesa 
di posizioni:di potere acqui
site dal suo sistema di go
verno nazionale, municipali
stiche e corporative. Sono 
queste posizioni che dobbia
mo sconfiggere andando alla 
costruzione di uno schiera
mento unitario che affronti i 
nodi della politica economica 
e ' il loro intreccio con ' le 
questioni dello Stato. ;v •'<»' 

Problemi che " oggi - siamo 
chiamati ad affrontare sono 
quelli di comportamenti uni
tari e coerenti alla imposta
zione, alla linea che ci siamo 
dati. 

E qui viene fuori la urgen
za di una capacità complessi
va di indicazioni, di iniziati
va. di governo nelle più di
verse sedi e situazioni se non 
vogliamo che alla fine pre
valgano le scelte localistiche, 
le ' spinte municipalistiche e 
corporative. E' certamente 
molto importante il coordi
namento — al quale si è ri
chiamato Napolitano — tra le 
varie sedi della spesa pubbli
ca (Stato, regioni, enti locali) 
per evitare sprechi e spostare 
risorse verso gli investimenti. 

Oggi, la legge 382 mette in 
moto un meccanismo che de
ve - portare - ad ' una reale 
programmazione delle risorse 
disponibili. E' una occasione 
che non dobbiamo mancare. 
La funzione delle Regioni de
ve essere colta nel suo valore 
innovativo: da una parte, in 
quanto compartecipanti alle 
scelte •* nazionali di spesa j 
pubblica e di - investimenti: 
dall'altra in quanto momento 
coagulante. - saldatura, tra 
spesa : pubblica . nazionale e 
spesa ' pubblica regionale e 
locale. Se saremo in grado di 
far realmente svolgere questa 
funzione, allora potremo dire 
di fare una vera opera di go
verno e non faremo della 
semplice propaganda. 
-. Vi sono però proprio qui 
alcune questioni sulle quali è 
aperta la discussione. I resi
dui passivi innanzitutto: essi 
— come sappiamo — sono 
anche il risultato della mac
chinosità e lentezza dei pro
cedimenti di spesa pubblica; 
ma c'è una parte dei residui 
passivi che rispondono a 
stanziamenti per opere e at
tinta che oggi vanno criti
camente rivisti. E questa re
visione deve essere coraggio
samente fatta, in modo da 
utilizzare le risorse che cosi 
si liberano non per destinarle 
al risanamento del deficit di 
parte corrente degli enti lo
cali, ma ai settori produttivi 
e agli investimenti. L'altra 
questione è quella della azio
ne unitaria di tutte le Regio
ni. Oggi siamo di fronte a 
difficoltà da non sottovaluta
re. non possiamo ignorare 
che è carente un coordina
mento tra tutte le regioni ita
liane e che quelle del Sud 
hanno come punto privilegia
to di riferimento la Cassa 
per il Mezzogiorno indebo
lendo razione unitaria a livel
lo nazionale. Ma anche qui si 
pongono questioni di coeren
za di comportamenti che ri
guardano la utilizzazione del
la spesa pubblica destinata 
alle aree del Mezzogiorno. 

Trebbi 
Dopo aver rilevato che oggi 

siamo nella fase politica in 
cui è necessario applicare 1* 
accordo programmatico, la 
compagna Yvonne Trebbi ha 
detto che occorre non sottova
lutare i risultati concreti già 
raggiunti dalla legge Jtt al 
rallentamento dell'inflazione 
ecc. Sarebbe infatti sbagliato 
non vedere, anche all'interno 
del partito, i passi in avanti 
compiuti, sia pure in un qua
dro di difficolti che esistono 
• nella situazione grave che 

il paese attraversa. Ma oc
corre realizzare obiettivi più 
avanzati sul terreno econo
mico e sociale. • - soprattutto 
per quanto riguarda l'occupa
zione e gli investimenti selet
tivi occorre oggi un salto di 
qualità nel lavoro del partito. 

La compagna Trebbi, ana
lizzando i dati più recenti del
la Lombardia, ha rilevato 1' 
aumento preoccupante di fab
briche che chiedono la pro
cedura " • < fallimentare e - la 
crescita delle; ore di. cassa 
integrazione. In questo qua
dro. si colloca la cifra di 8000 
posti in meno per le donne 
nell'industria: ; una dimostra
zione che l'occupazione fem
minile si difende, è vero, nel 
Mezzogiorno, ma anche nel 

. nord dell'Italia. Tra le inizia
tive che si rendono necessa
rie in questo momento, vi è 
tra l'altro quella per il con
trollo del - lavoro nero e a 
domicilio sempre più esteso 
tra le masse femminili. 

Indispensabile è condurre 
la lotta • politica e l'azione 
sindacale • per assicurare il 
diritto al lavoro delle donne. 
contro ! quelle discriminazioni 
che si presentano nella pra
tica quotidiana, e per garan
tire il loro inserimento nel 
più ampio ventaglio di settori 
produttivi. In questo •*>• senso 
hanno un'importanza politica 
di rilievo • le leggi ' per la 
parità, non viste fine a se 
stesse, ma • come strumento 
per la difesa e lo sviluppo 
dell'occupazione femminile. -
. La compagna Trebbi ha 

quindi posto l'accento sul va
lore della battaglia per i ser
vizi sociali. Non si tratta di 
una rivendicazione solo delle 
donne, ma di una via per lo 
sviluppo dei consumi sociali. 
che è uno dei punti prioritari 
della nostra linea politica. . 

Trattando infine del « che 
cosa fare » come comunisti 
per realizzare il programma, 
e quindi per sviluppare il mo
vimento e l'iniziativa politica 
di massa. Yvonne Trebbi ha 
detto che ' è giusto e indi
spensabile il contributo auto
nomo di tutte le organizza
zioni democratiche, dai sinda
cati alle cooperative, agli ar
tigiani. alle organizzazioni 
femminili. In questo quadro, 
fondamentale appare il ruolo 
del sindacato, della sua unità, 
che si afferma tanto più quan
to più va avanti la sua au
tonomia. Il partito a sua vol
ta è elemento determinante 
per sviluppare il movimento 
e la lotta: per questo occorre 
non limitarsi soltanto al di
battito interno, ma proiettar
si all'esterno. ..• 

riconversione al Nord e al 
Sud uno sviluppo diverso 
centrato sull'allargamento del
la base ' produttiva per au
mentare l'occupazione al Sud 
e mantenere i livelli al Nord 
attraverso la riqualificazione 
di parte delle attività e della 
occupazione l'inserimento dei 
giovani nel turn-over, il con
tenimento e il controllo degli 
straordinari, la lotta per il 
riassorbimento del lavoro ne
ro e del doppio lavoro, la 
contrattazione e il controllo 
della mobilità interaziendale. 
Solo se collocati all'interno 
di questa battaglia più ampia 
possono essere risolti gli stes
si problemi delle aziende del 
Nord in crisi. Occorre però 
che la contrattazione e il con
trollo * della mobilità siano 
considerati come parte di una 
politica «offensiva » del mo
vimento operaio e sindacale. 
che avanza una sua propo
sta di sviluppo, e non esse
re intese nell'eccezione ri
duttiva di trincea «difensi
va ^ e subalterna al disegno 
padronale. 

Ferrerò 
La questione della richiesta 

di straordinari alla Fiat e 
del rifiuto dei sindacati — 
ha affermato Ferrerò — va 
valutata attentamente * guar
dandosi da "- posizioni troppo 
semplificatrici. Occorre evi
tare le suggestioni produttivi
stiche che sottovalutano la 
gravità della crisi e pongono 
il puro e semplice ripristino 
della centralità e della libertà 
dell'impresa come condizione 
per il suo risanamento e il 
rilancio economico; è altresì 
sbagliato non considerare i 
pericoli insiti nell'atteggia
mento di chi tende a vedere, 
nel principio della totale ri
gidità della forza lavoro oc
cupata. la condizione per po
ter risolvere i problemi del
lo sviluppo degli investimenti 
e dell'occupazione nelle aree 
deboli. ' Il problema dello 
straordinario alla Fiat va con
siderato in un ambito più 
ampio (avendo tra l'altro 
presente che il ricorso agli 
straordinari . è pur :. sempre 
massiccio in altre numerose 
fabbriche del Nord). Si deve 
tener conto del fatto che. ad 
esempio, in Piemonte nei pri
mi sette mesi del "77 sono 
stati assunti 145 mila lavora
tori. contro 115.000 che sono 
stati dimessi; inoltre l'Unio
ne industriali dichiara ' un 
turn-over teorico di 45.000 uni
tà all'anno mentre i giovani 
iscritti alle liste speciali so
no circa 24.000; infine insie
me alla crisi delle PP.SS. e 
di alcuni settori produttivi di 
base (tessile, fibre) è in atto 
un consolidamento e un ri
lancio dei grandi gruppi pri
vati e delle scelte produttive 
che sono state alla base del 
vecchio meccanismo di svi
luppo. Questi dati pongono 
l'esigenza di una proronda ri
flessione. Dopo il 73 abbia
mo affermato che la crisi è 
strutturale, che se ne esce so
lo modificando il meccani
smo dì sviluppo e che la 
strada obbligata è quella del
la riconversione produttiva. 
Ma in Piemonte ad una ri
conversione solo narriale (ri
feribile ad una maggiore 
qualificazione del prodotto 
auto) ha corrisposto il man
tenimento di aree di vitali
tà dell'apparato produttivo. 
con situazioni di crisi soprat
tutto in settori non trainan
ti. A questo ponto sorge il 
pericolo di un rilancio dei 
settori tradizionali e della 
emarginazione di altri, del
l'aggravamento degli squi
libri territoriali (tra Nord e 
Sud e nello stesso Nord), del 
restringimento della base pro
duttiva e del predominio del
l'impresa privata rispetto al
le PP.SS. e alla politica di 
piano. In sostanza si delinea 
il pericolo di continuazione 
e di rilancio del vecchio mec
canismo di sviluppo. Si ri
propone quindi con forza la 
esigenza di avviare con la 

Mazzarello 
E' - necessario — ' ha detto 

il compagno Mazzarello — 
riaffermare con forza la no
stra linea di rigore e contra
ria ad ogni permissività evi
tando il pericolo che essa si 
faccia strada anche fra i lavo
ratori come tèndono a fare i 
gruppi estremistici e il rinno
vato « autonomismo >. Le no
stre scelte precise e la • no
stra chiarezza sono necessa
rie per dare un nuovo slan
cio alla iniziativa di massa 
cosi come la discussione fran
ca e un atteggiamento rigo
roso sono essenziali per la te
nuta del movimento. Esistono 
certamente problemi relativi 
al rapporto fra i comunisti 
e i lavoratori da un lato e 
dall'altro fra i comunisti e il 
movimento sindacale. Noi so
steniamo. da sempre, che i 
comunisti debbano essere alla 
testa del movimento delle 
• masse. ' Può accadere • pe
rò che i comunisti, anche in 
situazioni che hanno visto per 
lungo tempo il ruolo dirìgente 
del nostro partito in lotte di 
opposizione, possano trovarsi 
in posizioni di minoranza. Se 
questo avviene sulla base del
la chiarezza e del rigore è 
certo più positivo che una po
sizione di maggioranza otte
nuta sulla base dell'equivoco 
e del permissivismo. Queste 
posizioni coerenti anche se in 
un * certo momento - appaiono 
non condivise da gruppi di 
lavoratori, alla lunga sono 
quelle che ne escono vitto
riose. E' quanto avvenuto nel
la recente vicenda dei portua
li genovesi, dove si avverto
no chiaramente i segni di un 
recupero delle nostre posizio
ni appunto sulla base di scelte 
chiare e rigorose. -

Fondamentale è, anche a 
questo riguardo. • l'elemen
to soggettivo del dirigente co
munista, dato che spesso ab
biamo quadri poco abituati a 
sostenere battaglie non facili 
sui luoghi di lavoro. 
•'Vi è quindi il problema dei 
rapporti dei comunisti con il 
movimento sindacale. Non si 
tratta di mettere in discus
sione il ruolo originale e au
tonomo del movimento sinda
cale, ma di portare avanti 
una polemica ferma sulla di
versità di posizioni esistenti 
nel movimento sindacale. 
quando queste hanno riflessi 
negativi sul movimento dei 
lavoratori. Non siamo certo 
in assenza di un movimento 
di massa, ma siamo di fronte 
a una caduta di partecipazio
ne che deve preoccuparci. Vi 
sono certo difficoltà oggettive 
che spiegano questa caduta di 
partecipazione, ma non pos
siamo sottacere che siamo an
che di fronte a forti contrad
dizioni esistenti all'interno del 
movimento sindacale dove da 
un lato si rivendicano obietti
vi contenuti nell'accordo a sei 
e dall'altro lo si definisce una 
«gabbia» per le rivendica
zioni dei lavoratori. 

E' necessario sviluppare 
quello che è stato definito un 
«movimento programmatore 
Esso può svilupparsi incre
mentando le conferenze di 
produzione che hanno dato nel 
passato risultati positivi e che 
possono essere rilanciate in
dividuando nelle forze politi
che a livello di fabbrica sog
getti che debbano promuover
le. Occorre al tempo stesso 
riaffermare un ruolo maggio
re delle forze politiche nei 
luoghi di lavoro che debbono 
sollecitare un continuo con
fronto con i Consigli di fab
brica e con 0 movimento sin
dacale. Nonostante le difficol
tà reali questa linea deve es
sere perseguita se si vuole 
evitare che i comunisti resti
no l'unica «controparte» per 
i lavoratori. Le conferenze di 
produzione pongono altresì 1' 
esigenza di momenti più ampi 
di discussione e di confronfo 
settoriali, per imporre che 
si affermi una linea meridio
nalistica nella riconversione 
industriale. 

Trivelli 
La relazione di Napolitano 

— ha detto il compagno Tri
velli — corrisponde bene alla 
fase attuale di vita del parti
to, il quale avverte che at
torno alle questioni che sono 
qui in discussione si gioca 
una partita importante per 
l'intero Paese. 

Sono infatti chiari i perico-

li di una ripresa ' effimera 
dell'economia italiana, che 
poi sarebbe seguita da ' una 
grave ricaduta a breve sca
denza, t. ma v anche >. perchè 
questo porterebbe • la crisi e 
il fallimento di due fattori 
nuovi e importanti della si
tuazione odierna: ' il sistema 
di leggi nuove, e di strumenti 
di programmazione e il nuo
vo quadro politico, i nuovi 
rapporti tra i partiti e le for
ze democratiche. La vanifica
zione di tutto ciò, grave per 
le sorti del Paese, sarebbe 
addirittura disastrosa per il 
Mezzogiorno, "non solo per 
l'acutezza dei problemi odier
ni del Sud, ' non * solo per le 

; E' giusto sottolineare — ha 
detto il " compagno Russo — 
come gli obiettivi di occupa
zione • e ' sviluppo nel " Mezzo
giorno • rappresentino una 
scelta politica, indispensabile 
ad uno sviluppo diverso del 
paese. Richiamandosi al tema 
della saldatura tra la situa
zione attuale: e una politica 
di investimenti, ' tema presen
te nella relazione di Napoli
tano, e sottolineando la «te
nuta» politica '•= delle regioni 
meridionali, Russo ha rileva
to l'aggravamento in questi 

incognite che abbiamo di | ultimi mesi < della situazione 
fronte (prima tra tutte quella 
dell'allargamento della Co
munità alla Grecia, alla 
Spagna e al Portogallo, che 
pure noi, dobbiamo sostene
re). ma soprattutto per il de
linearsi di una nuova e defi
nitiva delusione dopo quella 
del fallimento del centrosi
nistra. 

Qualcosa di positivo infatti 
si avverte nel Mezzogiorno. 
Le nuove leggi, gran - parte 
dell'accordo programmatico, 
la sua stessa sostanza, le in
tese tra i partiti democratici 
nelle Regioni meridionali 
hanno di fatto posto in modo 
centrale all'attenzione del 
Paese la questione meridiona
le. E questo è un dato im
portante, che si avverte nel 
quadro complessivo della si
tuazione, la quale rimane 
certamente grave e pericolo
sa. ma • nella quale però si 
registra una relativa tenuta 
del quadro politico. Vi sono. 
si. lentezze nella realizzazione 
dei programmi ; delle nuove 
intese regionali, *> ma occorre 
valutare anche quanto i nuo
vi rapporti tra i partiti de
mocratici hanno contribuito 
a fermare l'ondata di destra 
e a isolare l'estremismo. 
; Ma quanto potrà reggere 
questa situazione, se non si 
risolvono i problemi di fondo 
della società italiana, e meri
dionale in particolare? .La 
battaglia per una linea eco
nomica di rinnovamento e 
programmazione , diventa un 
dato essenziale di avanza
mento della situazione. Quali 
le condizioni per vincerla? 
Son poche, r e non tutte di
pendenti da noi. anche se noi 
siamo decisivi. Tra queste, il 
compagno Trivelli ne ha in
dicate tre in particolare: 1) 
l'atteggiamento del mondo 
imprenditoriale: 2) lo svilup
po del movimento e dei rap
porti '.politici unitari: 3) il 
mantenimento e ilr prevalere 
del nuovo clima, dello spirito 
del - nuovo • quadro politico. 

Per quanto riguarda l'at
teggiamento del mondo im
prenditoriale. si'scorgono in 
Puglia i segni di un atteg
giamento nuovo e positivo di 
alcuni settori, specie in agri
coltura, nell'artigianato e nel
l'industria, il che costituisce 
un dato economico e politico 
rilevante. - - •-•.••.. , 

Per quanto riguarda il mo
vimento e Io stato ' dei rap
porti politici, è evidente che 
fatto essenziale è la ' nostra 
funzione di governo, che in
troduce un nuovo modo di 
essere e di agire nel movi
mento. Ritoma cioè il tema 
di una coerenza piena tra 
lotta e funzione di. governo. 
Questo nesso non è dato una 
volta per tutte, non è ancora 
del tutto affermato anche nel 
partito. In questo senso il 
movimento deve caratteriz
zarsi, sin dal momento della 
elaborazione, per la parteci
pazione di tutte le forze poli
tiche dell'intesa. Anche per
chè una linea rigorosa di svi
luppo economico che richiede 
scelte precise ed anche sacri
fici. esige . una solidarietà 
democratica di fondo. 
Per quanto riguarda, infine. 

l'ultima condizione, quella 
della difesa del clima politico 
nuovo, di una nuova tensione 
costruttiva, il compagno Tri
velli ha rilevato che è giusto 
tenere aperto il problema del 
governo di emergenza, e che 
questa esigenza va ripropo
sta. dunque. ' con forza, te
nendo presente il rapporto 
tra l'intesa programmatica e 
questa parola d'ordine. Anche 
perchè la DC. con l'ultimo 
CN, ha tenuto a ribadire che 
per lei il «confronto» è oggi 
una sorta di limite invalicabi
le. pur non essendo mancati 
accenni, in quella sede, al 
fatto che dall'esperienza del 
confronto possono nascere 
fatti, nuovi e significativi. 

Ma mantenere aperto il 
problema di un governo di 
emergenza è anche necessario 
perchè talora, nel PSI, in
sieme ad atteggiamenti di 
«scettico distacco» verso l'in
tesa programmatica a sei. si 
ha l'impressione che vi siano 
posizioni che indeboliscono 
questa proposta, che è avan
zata dallo stesso Partito so
cialista. Che fare dunque per 
tenere aperta questa prospet
tiva? 
~ Noi. che siamo determinan
ti per la vita del governo del
le . astensioni, non ci muo
viamo secondo lo spirito di 
chi cerca occasioni di crisi. 
ma ci battiamo per l'attua
zione dell'intesa, non solo 
come fatto economico, ma 
come occasione di chiarimen
to di tutta la situazione. 
L'indicazione politica dì oggi, 
che ha valore di proposta, è 
quella di un deciso rilancio 
del metodo e dell'impegno 
politico che hanno portato ai-
raccordo di luglio: è una in
dicazione che può avere una 
reale incidenza nel far fare 
ancora un passo avanti a tut
te la situazione italiana. 

economica e sociale. I limiti 
di ' sopportabilità si sono ri
dotti: da • qui una • esaspera
zione crescente, e anche una 
certa ripresa dell'antica ; con
trapposizione •.. nord-sud che 
ha radici nei ceti medi e nel
la borghesia: da qui anche 
delusioni che coinvolgono ce
ti medi e strati di intellettua
li. -..• :.. .... ,.: ..... • • 

Eppure è da ricordare che 
il Mezzogiorno non è stato 
fermo, ha ' condotto battaglie 
per l'occupazione e lo svilup
po in cui si sono impegnati il 
movimento operaio (a Gela, a 
Siracusa, ai cantieri navali di 
Palermo), le Regioni, gli enti 
locali. Oggi in Sicilia avviene 
lo sciopero generale di venti
quattro ore per gli investi
menti e l'occupazione. 

•..'. Se occorre fare uno sforzo 
per individuare gli obiettivi. 
oggi vi è contemporaneamen
te > il problema dei tempi. 
Ferma restando l'esigenza di 
spesa rigorosa, proprio valu
tando i tempi si nota che 
difficilmente nel 1978 si a-
vranno investimenti, più faci
le che vi siano decisioni di 
investimenti: '•* ecco quindi il 
nodo della saldatura, come 
momento fondamentale, cioè 
la capacità di dare risposte 
non .• solo sulle grandi ' linee 
ma t anche concretamente a 
chi chiede lavoro, a chi è li
cenziato. Esiste cioè una 
questione di difesa dell'occu
pazione attuale, tenendo con
to - della realtà sociale e 
quindi della realtà del Mez
zogiorno. -• 

•-:.• Il compagno Russo • ha 
quindi affermato che occorre 
da un lato dare sostegno al 
tessuto produttivo esistente e 
dall'altro lato sollecitare per 
il '78 una grande mobilitazio
ne per una spesa • pubblica 
capace di assicurare una rea
le occupazione. In quale di
rezione? Certamente per dare 
lavoro ai giovani, tenendo 
tuttavia conto " non soltanto 
dei settori produttivi ma an
che del settore dei servizi so
ciali e delle opere igieni-
co-sanitarie i che nel Mezzo
giorno mancano così " dram
maticamente come sbocchi 
immediati. Quanto alla se
conda esigenza, •-> bisogna 
concretizzare la possibilità di 
varare nel '78 un programma 
di opere pubbliche per dare 
lavoro a migliaia di operai. 
C'è da affrontare la realtà 
dei residui passivi (in parti
colare nelle Regioni del sud), 
entrando ne] merito del mec
canismo della spesa pubblica: 
quella del sistema degli ap
palti. che porta ritardi di 
anni: quella della ripresa dei 
lavori di opere rimaste a me
tà (il Mezzogiorno è «un ci
mitero di opere incompiute»). 
Si tratta di risposte concrete. 
di un momento di saldatura. 

Altro punto affrontato da 
Russo •' nel suo '• intervento. 
quello delle intese politiche e 
programmatiche nelle Regioni 
e nei Comuni, che pur nei 
loro limiti hanno contribuito 
alla «tenuta» democratica del 
Mezzogiorno. E* necessario 
un loro rilancio ' nel quadro 
dell'accordo nazionale, come 
è indispensabile sollecitare il 
più largo schieramento unita
rio, come nei grandi momen
ti dell'unità delle forze de
mocratiche. in modo da tes
sere l'unità de! Mezzogiorno 
per l'occupazione e lo svilup
po. 

Peggio 
L'opera di risanamento e di 

rinnovamento che occorre 
portare avanti — ha detto il 
compagno Peggio — presenta 
rilevanti difficoltà sia ogget
tive sia soggettive. Non solo i 
problemi sono oggettivamente 
difficili, ma inoltre si deve 
fare i conti con il modo di 
pensare delle masse e con le 
stesse carenze presenti nella 
coscienza del movimento o-
peraio. o almeno in alcuni 
suoi settori. La realtà sociale 
è estremamente contradditto
ria a causa delle scelte com
piute dalla Dc per mantenere 
negli anni passati, a qualun
que costo, la propria forza 
elettorale. In seguito a que
sto si sono avute e si hanno 
non solo spaventose dissipa
zioni e sprechi di risorse, ma 
anche una frantumazione di 
interessi e ° acute contraddi
zioni tra le stesse masse po
polari. L'intesa programmati
ca fornisce una indicazione 
valida per mutare rotta e 
portare avanti l'opera di ri
sanamento necessaria, ma di
verso è l'impegno dei vari 
partiti per l'attuazione del
l'intesa. La DC non rinuncia 
alla sua tradizionale politica 
corporativa e clientelare e 
ciò impone al nostro partito 
una lotta dura e difficile per 
costringere la Dc a mutare 
rotta. 

Presupposto fondamentale 
per il successo di questa 
nostra lotta è la piena eoe-
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renza di tutto il Partito nel 
l'azione, e nelle scelte che si 
devono fare, respingendo le 
pressioni ? per . compromessi 
deteriori ' su un terreno cor
porativo e clientelare che la 
De esercita con un suo mo
vimento di massa anche sul 
nostro Partito. * 
-•' Il risanamento e .il rinno
vamento dell'economia e del
la * società •• nazionale è • un 
processo non breve al quale 
occorre conquistare il con
senso delle masse sulla base 
di una linea mai demagogica 
e talvolta • anche «impopola
re». : Due questioni appaiono 
pertanto fondamentali: 1) li
na piena comprensione della 
realtà, dei i problemi, delle 
priorità; 2) la capacità di 
imprimere una forte tensione 
ideale e morale all'azione e 
alle scelte necessarie. Occorre 
riuscire ad affermare una li
nea che sia sempre veramen
te ispirata all'equità, : alla 
giustizia sociale, al prevalere 
degli interessi generali delle 
masse popolari e del Paese 
su quelli particolari. Ciò non 
sempre è facile e incontra 
resistenze anche all'interno 
del nostro partito: lo abbia
mo visto nelle recenti batta
glie parlamentari sul proble
ma della casa. In particolare 
sul blocco posto alla vendita 
di abitazioni di proprietà 
pubblica, sull'aumento del 
canone minimo sociale per 
gli alloggi degli IACP e in 
altri casi. 

Queste esperienze ci fanno 
comprendere che non solo è 
necessario conquistare le leg
gi e poi farle applicare, ma 
anche fare in modo che sia 
chiaro come le leggi sono na
te. chi le ha volute, come 
sono state votate. La DC non 
può essere posta in condizio
ne di presentarsi a seconda 
dei casi come partito di go
verno o partito di opposizio
ne. Le scelte non demagogi
che che la Dc finisce talvolta 
per accettare non devono di
ventare strumentale motivo 
di divisioni fra le masse po
polari. In questo senso va 
maggiormente valorizzata la 
nostra azione — anche molto 
innovatrice — nelle sedi par
lamentari. 

Angius 
La Sardegna — ha detto il 

compagno Angius — sta at
traversando una crisi che in
veste vasti settori produttivi. 
Sulla Sardegna si scaricano 
le contraddizioni dello svi
luppo distorto del Mezzo
giorno e la crisi di interi set
tori dell'economia nazionale 
come per esempio le crisi 
delle Partecipazioni statali e 
quella più specifica delle fi
bre. Negli ultimi anni non vi 
è stato aumento del reddito 
regionale lordo, ; mentre sia
mo di fronte a pericoli di 
recessione e di sempre mag
gior * dipendenza dell'econo
mia sarda da quella del pae
se. In questa situazione vi è 
stato uno sviluppo di lotte di 
tipo nuovo, come nel bacino 
minerario e a Oltana, che ha 
visto la saldatura delle lotte 
per l'occupazione, mentre la 
creazione di una unità politi
ca tra i lavoratori e le istitu
zioni ha fatto un decisivo 
passo in avanti. 
' Si va altresì estendendo 
l'esprienza delle conferenze 
di produzione, ma il metodo 
della - ' programmazione de
mocratica. avendo come base 
nuovi rapporti fra masse a 
istituzioni e implicando la ri
forma dello stato e dell'isti
tuto autonomistico, pone il 
problema della saldatura tra 
l'azione di rinnovamento di 
settori ' interi dell'economia 
nazionale e la sollecita attua
zione. come risposta alla cri
si, del piano di rinascita del
la Sardegna. Avvertiamo che 
su questo terreno si gioca la 
credibilità della istituzione 
autonomistica. ~ a cui occorre 
rispondere con un nuovo 
slancio di rinnovamento del
l'istituto stesso. Occorre allo
ra rilanciare la battaglia au
tonomista che vada ben oltre 
la mera difesa dell'esistente, 
ma che riproponga tutti inte
ri i termini di uno sviluppo 
organico dell'economia sarda. 
superando cosi il pericolo di 
vedere • vanificato il nostro 
disegno strategico, che è uno 
dei punti più avanzati ottenu
ti con le lotte dei lavoratori. 
Occorre su questo terreno u-
na grande coerenza del mo
vimento . dei lavoratori nel 
suo complesso teso a ripro
porre i temi di uno sviluppo 
organico dell'economia sarda. 
poiché se da un Iato vi è una 
alta combattività della classe 
operaia, in altri settori si 
stenta a orientare in senso 
giusto le spinte che pure so
no presenti. Maggior impegno 
ad esempio dobbiamo porre 
nello sviluppo del movimento 
di lotta nelle campagne, dove 
stanno agendo gruppi che 
puntano se non alla conser
vazione dell'esistente alla va
nificazione della riforma del
l'assetto ' agro-pastorale pun
tando all'utilizzazione dei 
vecchi meccanismi dì spesa. 
Vi sono certo problemi di o-
rientamento e di coerenza 
politica del movimento che 
debbono essere affrontati con 
decisione se non si vuole ri
schiare dì vanificare le no
stre lotte. Occorre sottolinea
re però maggiormente il 
problema dell'autonoma ini
ziativa delle forte politiche 
nell'intesa autonomistica. 
passando noi stessi ad un 
impegno nuovo nello sviluppo i 
del movimento di lotta per | 
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l'attuazione delle intese, un 
movimento che deve essere 
unitario, politico e di massa. 

Non dobbiamo : lasciare a 
nessuno, ma su questo •• invi
tare tutti alla coerenza, la 
possibilità di una «appropria
zione» delle intese che costi
tuiscono il terreno nuovo nel 
quale ogni forza politica può 
esercitare il proprio ruolo. Vi 
è ' quindi un ruolo nuovo di 
lotta dei partiti e un grado 
di responsabilità alle quali 
non dobbiamo sottrarci noi e 
non deve sottrarsi il movi
mento dei lavoratori. Occorre 
dare il senso di questa re
sponsabilità ai lavoratori e 
alla classe operaia. Qui sta il 
grande valore del rilancio 
per il quale lavoriamo in 
Sardegna del movimento per 
una programmazione demo
cratica regionale dello svi
luppo economico. Ma il pas
saggio politico tra la defini
zione dei programmi e la lo
ro attuazione pratica, pre
suppone un più ampio rap
porto unitario tra le forze 
rinnovatrici ' e ' un più alto 
grado di collaborazione tra le 
forze democratiche per il 
quale nelle prossime settima
ne lavoreremo. 

Barbieri 
La Questione che -sta 'al 

centro del nostro dibattito — 
ha detto Barbieri — è come 
collegare • la mobilitazione 
delle masse all'azione. del 
partito nel parlamento e nei 
confronti ' del governo, per 
fare avanzare i rapporti poli
tici nel paese. Già un anno fa 
abbiamo reagito ad un mo
mento di difficoltà e di in
comprensione lanciando una 
grande campagna di orienta
mento e di organizzazione del 
partito e in fabbrica. Oggi al
l'Alfa Romeo abbiamo colto 
il risultato più positivo della 
nostra linea di coinvolgimen
to della classe operaia con la 
recente conferenza di produ
zione che ha dato importanti 
risultati positivi. Di fronte al
la completa assenza di pro
spettive. e di capacità di ri
cerca di tali prospettive, da 
parte dell'IRI e della dire
zione aziendale, i lavoratori 
hanno saputo rispondere con 
indicazioni concrete, basate 
su un'analisi scientifica del 
mercato e del prodotto. Essi 
hanno anche rifiutato la faci
le soluzione dei finanziamenti 
di «salvataggio», affermando 
con forza che questi dovran
no essere subordinati a pre
cisi piani di sviluppo. 

Inoltre, per la prima volta 

ti ti _/f t$ 
con la partecipazione •• della 
quasi totalità dei lavoratori, 
è stata condotta un'analisi 
particolareggiata : della fab
brica — con proposte concre
te sull'occupazione femminile, 
i giovani, il recupero degli 
ammalati e l'organizzazione 
del lavoro — che ha fatto 
compiere ai lavoratori un no
tevole salto di qualità ini
ziando t quel "'• processo • di 
riappropriazione dell'intero 
ciclo produttivo, indispensa
bile per combattere i difetti 
dell'assenteismo e - della 
microconf UttuaUtà - senza ca
dere nel moralismo. Gli altri 
risultati di rilievo consistono 
nell'aver sconfitto il tentativo 
di divisione tra i lavoratori 
del nord e del sud e nell'aver 
coinvolto in modo positivo, 
anche se ancora insufficiente. 
strati di lavoratori tradizio
nalmente controllati dalla di
rezione (i «settimi livelli» e 1 
capi intermedi) che possono 
essere sottratti alle tentazioni 
corporative solamente se il 
movimento operaio saprà 
prendere atto della crisi che 
attraversano e offrire loro uà 
nuovo ruolo positivo nel ri
sanamento della fabbrica • 
della società. ;.' 

E' emerso inoltre in modo 
prepotente l'esigenza ormai 
improcrastinabile della parte
cipazione dei lavoratori alla 
vita aziendale, e questo pro
prio di fronte ad un grave 
atteggiamento di deresponsa
bilizzazione e di fuga dalle 
proprie : responsabilità del 
gruppo dirigente. L'iniziativa 
ha quindi rivelato una classa 
operaia per alcuni versi più 
avanzata di quei settori del-
l'FLM che hanno insinuato, 
senza molto successo il peri
colo della confusione dei ruo
li tra classe operaia e dire
zione aziendale. Non va infi
ne sottovalutato il fatto che 
sull'iniziativa e sui temi della 
conferenza, siamo riusciti a 
costruire un " processo unita
rio - sostanziale tra i partiti 
organizzati in fabbrica (PCI. 
PSI e DC) avendo come rife
rimento l'accordo a sei e la 
sua attuazione. 

L'obiettivo è ora di gestire 
questo primo grosso risulta
to e andare avanti ancora su 
questo terreno, preparandoci 
ad evitare, con una decisa 
battaglia di ' orientamento. 
che le difficoltà future ci 
facciano ritornare ad. una 
pratica di cedimento nei 
confronti della demagogia e 
dell'illusione secondo cui la 
difesa degli interessi dei la
voratori si possa ottenere 
con le chiusure corporative. 

Nel numero 43 in edicola- il 4 novembre 
Un eccezionale fascicolo di _ , 

n Contemporaneo 
dedicato alla riflessione sul 
rapporto tra l'esperienza sovietica T •--
e il processo rivoluzionario mondiale 

Dall'analisi déOa realtà attuale deU'Urss 
all'ipotesi delle nuove frontiere 
del socialismo in Occidente 
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PAG. il / spettacoli-arie 
•rf Domenica 

6 novembre 
chiusi i 

cinema per 
lo sciopero 

ROMA — In seguito alla rot
tura. delle trattative per il 
rinnovo del contratto dei la
voratori addetti all'esercizio 
dei locali cinematografici, la 
Federazione CGIL. CISL. UIL 
ha proclamato lo stato di a-
gitazione della categoria ed 
uno sciopero nazionale di tut
te le sale per • domenica 
6 novembre. A questa deci
sione. afferma un comunicato 

, dei sindacati, è pervenuta la 
delegazione del lavoratori a 
conclusione di due giorni di 
riunioni ' con l'Associazione 
degli esercenti ANEC-AGIS. 
nel corso dei quali sono stati 
dibattuti 1 problemi relativi 
alla situazione attuale del 
settore. „ - , 
• Nel merito delle questioni 
poste dalla piattaforma di 
rinnovo contrattuale, i sinda
cati ricordano che la delega-
clone dei datori di lavoro 
dopo essersi resa conto della 
impossibilità di mantenere la 
pregiudiziale nei confronti 
dell'applicazione dell'accordo 
interconfederale relativo alle 
festività abolite, si è dichia
rata disponibile alla regola
mentazione della materia, a 
condizione che venisse rinvia
ta al maggio prossimo la di
scussione sulle questioni po
ste dalla piattaforma rivendi
cativa stessa. 

Molto più grave e chiara
mente rivelatrice del modo 
come l'AGIS intende porsi 
nei confronti della crisi, è 
stata inoltre l'offerta di trat
tare in ogni regione l'aumen
to di compensi economici, sia 
pure sotto forma di indenni
tà una tantum. Con questa 
proposta l'AGIS non solo ha 
smentito quanto finora so
stenuto circa la impossibilità 
per il settore di a sopportare 
il benché minimo aggravio 
dei costi », ' ma ha ' rivelato 
chiaramente che la caparbia 
opposizione all'apertura della 
trattativa per il rinnovo del 
contratto nasce essenzialmen
te dal rifiuto di confrontarsi 
sulle questioni di politica ci
nematografica contenute nel 
documento dei sindacati. 

La proposta ANEC-AGIS è 
giudicata dalla Federazione 
del lavoratori dello spettacolo 
come una precisa scelta di 
campo e un vergognoso ten
tativo di far leva sulla tratta
zione in sede territoriale di 
compensi economici forfettari 
nell'assurdo tentativo di di
strarre l'attenzione del mo
vimento sindacale dai reali 
problemi del settore e favori
re cosi il processo di con
centrazione In ' atto, indebo
lendo ulteriormente l'area del 
piccolo e medio esercizio. 
=• Sindacato e lavoratori sono 
consapevoli che, nella situa
zione di crisi strutturale del 
settore, ove l'aggravio dei 
costi gestionali non venisse 
accompagnato da provvedi
menti tesi a correggere e a 
modificare alcuni meccanismi 
insiti nel mercato, l'intera u-
rea dell'esercizio che opera al 
di fuori delle concentrazioni 
risulterebbe colpita e con es
sa gli stessi livelli di occupa
zione. 

Pertanto la Federazione — 
conclude il comunicato — è 
dell'avviso che non si possa 
ulteriormente rinviare l'aper
tura della trattativa su tutti 
gli aspetti . contenuti nella 
piattaforma.' ritenendo neces
sario avviare il - confronto 
non solo sulla normativa e 
sugli aspetti economici del 
contratto, ma soprattutto sui 
problemi relativi alla difesa 

' delle strutture e dell'occupa
zione, alla riattivazione della 
domanda e alla modifica dei 

• criteri di distribuzione, alla 
riconversione dei programmi 
e all'impegno di discutere 

' con i sindacati le questioni 
Attinenti ai processi di ri
strutturazione e alla politica 
dei prezzi. 

;»/ 
Manifestazioni di omaggio in duo città emiliane 

> _ 

4, 

i 

, -"* 

ili Un migliaio di documenti 
su come lavorava Visconti 
A Reggio e a Modena.saranno presentati al pubblico diapositive, 
bozzetti, lettere/registrazioni dal vivo sui sessantacinque spetta
coli di prosa e lirici allestiti dal regista - In programma anche 
rassegne cinematografiche,. un concerto e una tavola rotonda 

ROMA — « Visconti: il teatro 
e 11 cinema ». Sotto questo 
titolo si raggruppano le due 
manifestazioni organizzate 
dai Comuni di Reggio Emilia 
e di Modena con il patrocinio 
della Regione Emilia-Roma
gna. • i > < 

I particolari delle due Ini
ziative di notevole rilievo 
culturale e sociale, soprattut
to per il pubblico cui vengo
no destinate, sono stati il
lustrati ieri mattina a Roma 
dagli assessori alla cultura di 
Reggio Emilia e Modena, 
Giuseppe Gherpelll e Aieb-
sandro Magni, nonché dall'at
tore Romolo Valli e da Cate
rina D'Amico, curatrice della 
tnosiru di Reggio Emilia. 
• Cominciamo da questa, che 

ci sembra la pia interessante. 
Vuole essere, nelle intenzioni 
degli organizzatori, l'analisi 
dei sessantacinque spettacoli 
— ai prosa e crcperà — al
lestiti da Luchino Visconti 
nel corso della sua vita. Ci st 
è avvalsi non solo di mate
riale fotograllco, in parte già 
noto, pur se ora arricchito 
da oltre cento diapositive, 
ma anche di bozzetti, appun
ti. annotazioni a margine di 
copioni, lettere, documenti. 
cui si sono aggiunti 1 riferi
menti pittorici e letterari ai 
quali spesso Visconti si isuj 
rò per le sue messe In scena 
(una sala ospiterà 1 cinque» 
costumi di Mario Chiari pei 

l'Oreste di Alfieri). Attraver ! 

so l'esame di tutte questa 
testimonianze sarà possibile» 
seguire la nascita degli spel 
tacoll, e lo stesso evolverai o 
modificarsi del progetti tea 
trall. Tradotta la casa In ci 
fre. si tratta di quasi mille 
«pezzi », di L'04 pannelli e di 
tre • ore di registrazioni dal 
vivo, cioè Interviste radlofo 
niche o al magnetofono in 
cui Io stesso Visconti, r» 
spendendo a domande o rac-
contando direttamente, parla 
del suo modo di fare teatro, 
con particolare richiamo al 
« lavoro a • tavolino » e all.\ 
preparazione dell'attore di 
teatro. Ma la mostra, che sa
rà allestita nelle sale del Ri 
dotto del Teatro Municipale, 
non si indirizza unicamente 
agli specialisti, ai conoscitori 
più attenti di uno del grandi 
Innovatori del teatro italiano: 
il principio che ha guidato 
sia gli amministratori citta 
dilli, sia la curatrice è stato 
quello di informare 11 pubbli 
co più vasto, soprattutto dei 
giovani e del • lavoratori, sui 
modo di operare di un genia 
le regista italiano e su tutto 
un periodo della nostra sto 
ria teatrale. 

Se la mostra di Reggio, eh* 
si aprirà il 2 novembre -
giorno della nascita di Lu 
chino Visconti — verrà in 
seguito ospitata anche a Mo 
dena, in questa seconda città 
emiliana si aprirà, il 3 no 

vembre. una « documentarlo^ 
ne* di tutti 1 film In costu 
me realizzati dall'autore e .;i 
svolgerà una tavola rotonda 
basata su una relazione che 
il compianto critico Adelio 
Ferrerò aveva preparato pei 
l'occasione. Dall'8 al 17 no 
vembre e dal 22 novembr* ai 
'•£ dicembre avrà luogo, sem 
pre a Modena, una rassegna 
di tutti 1 film del regista, coi» 
l'unica esclusione di Ludwtp. 

Una parte della rassegna 
cinematografica sarà replica
ta a Reggio Emilia (18-25 no 
vembre). Qui, la sera del 2 
novembr*. l'« Omaggio a Vi 
sconti » si estrinsecherà nel 
l'esecuzione, al Teatro Munì 
clpale, della Quinta Sinfon'a 
di Gustav Mahler. una delle 
musiche predilette di Viscon 
ti. 

L'impegno delle : ammini
strazioni comunali emiliane 
in campo culturale non è 
nuovo. A Reggio Emilia sono 
già state allestite importanti 
mostre dedicate a Schoen-
berg. a Maiakovski, Stani-
slavskl e Meyerhold, al grafi
co olandese Escher. 

Di speciale interesse si an
nuncia il catalogo, che com
prenderà, oltre a scritti su 
Visconti regista di opera e di 
prosa, una biografia, una 
teatrografia e una bibliogra
fia. 

m. ac. 

>: n •>' Cinema 

Mogliamante . 
"•' Siamo in un paesone vene
to ai primi del '900. Antonia. 
moglie di Luigi, commercian
te in vini (ma questa attività 
gli serve soprattutto per co-

f irire attività anarchico-rivo-
uzionarie), passa le sue gior

nate a Ietto in preda ad una 
malattia, più immaginaria 
che reale, che le impedisce 
di camminare. Il marito - la 
trascura fin dai primi tempi 
del matrimonio ed è sempre 
in giro per i suoi affari; da 
uno di questi viaggi non tor
nerà. Avendo assistito all'uc
cisione di un suo conoscente. 
deve nascondersi. Rimandato 
a casa il carrozzino vuoto. 
grazie ad una pascoliana ca
vallina (non storna), si rifu
gia dal cugino Vincenzo che. 
guarda caso, abita proprio di 
fronte alla sua villetta. Dalle 
finestre del solaio, dove pas
sa - giorni di '• segregazione. 
l'uomo può spiare, non visto, 
tutto quello che succede nel
la sua ex camera da letto e 
nei dintorni. Assiste cosi alla 
rapidissima a rinascita » del
la moglie, la quale, suppo
nendolo morto (ma poi si ri
crederà). decide di prendere 
in mano le redini dell'azien
da; per reperire i clienti si 
affida alla fedele cavalla, che 
conosce gli usi e i costumi. 
assai liberi d'altronde, del pa
drone; la simpatica bestia la 
porta in giro per la provincia. 
fermandosi davanti ai luoghi 
a lei familiari: una povera 
locanda, situata sullo sfondo 
di ~ uno stupendo panorama. 
un ricco circolo della caccia. 
un albergo equivoco. La don
na ripercorre l'itinerario del 
marito e. in preda ad un 
odio-amore più detto che di
mostrato. cerca di vivere tut-

Spettacolo di Rie e Gian a Roma 

Quattro farse di Fo 
un po fuori tempo 

ROMA — Quattro farse di 
Dario Fo. risalenti alla fine 
degli Anni Cinquanta, cimen
tano le non eccelse virtù di 
Rie e Gian, già passati alla 

Kjsa la scorsa stagione con 
strana coppia di Neil Si

mon. 
- I testi prescelti stavolta so
no. nell'ordine: / cadaveri si 
spediscono e le donne si spo
gliano, « farsa gialla » che 

- echeggia certo umorismo ne
ro anglosassone: Gli imbian
chini non hanno ricordi, «far-

' sa per clown ». la quale mol
to richiede alle capacità ge
stuali e mimiche degli inter
preti: Non tutti i ladri ven
gono per nuocere, « pochade 
a chiave raddoppiata ». che 
assume e porta a un'ironica 
esasperazione 1 meccanismi 
tipici del genere: La Marcol-

' fa, dove si riscontrano i temi 
e le cadenze d'un repertorio 

' popolaresco e padano dell'Ot
tocento. ̂  

Nelle mani del giovane Da
rio Fo e della sua ottima 
Compagnia di allora, questi 
atti unici si affidavano feli
cemente a una precisa stiliz
zazione. all'esattezza crono
metrica del ritmo, a un estro 
funambolico sfiorante i limi
ti dell'astratto, disimpegnato 
tn buona misura dai compi
ti della satira sociale, dive
nuti via via preminenti e 
quasi ossessivi nell'autore at-

jtore. Qjaf. anzi. 1 riferimenti 
t. aVMttaliU del tempo risul

tano i più fragili e caduchi. 
superati come appaiono, bene 
o male, dai fatti (in un paio 
delle farse ricorre 11 motivo 
del divorzio come cosa im
possibile) ; e forse qualche ta
glio o aggiornamento avreb
be giovato. 

Il punto centrale è. comun
que. che Rie e Gian sono co
mici di mediocre talento e di 
scarso rigore: riescono forse 
meglio nella pochade, una 
macchinetta che in qualche 
modo va avanti da sé; ma 
l'impressione d'insieme è di 
trovarsi davanti a un varietà 
televisivo, appena un po' so
pra il normale livello. La re
sponsabilità non ultima di 
tutto ciò tocca al regista Fi
lippo Crivelli, che pure si è 
dimostrato uomo di cultura e 
di gusto non volgare, in al
tri casi. Quanto all'impianto 
scenico dello stesso Fo. tra 
elisabettiano e costruttivista 
Ci costumi sono di Pia Rame) 
non ci sembra sfruttato ade-
guarnente. Attorno ai prota
gonisti. una mezza dozzina di 
volonterosi colleghi, fra i qua
li spicca Laura Ambesl. che 
però rifa un tantino troppo 
Franca Rame. Anche Teresa 
Dossi se la cava, ed è una 
beila stangona, il che non 
guasta. 

Alla « prima » romana, al 
Valle, un pubblico di bocca 
ottona ha riso e applaudita 

te le esperienze del suo uomo: 
si fa degli amanti, prova un 
amplesso a tre. si dà all'at
tività politica, eccetera. Natu
ralmente si invaghisce di un 
giovane medico, anche lui di 
idee aperte e progressiste. 
Luigi, dietro le imposte chiu
se. s'ingelosisce e, poiché or
mai le sue peripezie legali 
sono finite, torna a casa do
ve Antonia, non più solo mo
glie, ma anche e soprattut
to amante e donna liberata. 
10 aspetta. 
' Soggetto e sceneggiatura di 

Rodolfo Sonego, regia di 
Marco Vicario. Mogliamante 
è film ambizioso, che vorreb
be dire la sua sul problema 
dell'emancipazione femmini
le. retrodatando certi aspetti 
del movimento femminista di 
oggi, soprattutto nell'ambito 
sessuale, ad un periodo sto
rico in cui le donne muove
vano solo i primi passi nelle 
lotte contro lo sfruttamento 
nei campi e nelle fabbriche. 
Comunque, invece di ricorre
re alle idee, si è fatto qui 
appello a scenografi (Mario 
Garbuglia) costumisti (Luca 
Sabatelli) arredatori • (Carlo 
Gervasi) di vaglia e a un di
rettore della fotografia pure 
di valore (Ennio Guarniero. 
11 risultato è un prodotto di 
bell'impianto esteriore, ma 
fumettistico e di un fasti
dioso didascalismo. 
" La regia non si allontana 
dal «campo e controcampo». 
salvo che in rarissimi mo
menti. e certo non aiuta la 
riuscita dell'opera l'interpre
tazione. totalmente monocor
de, di Laura Antonella la cui 
voce afona è una vera tor
tura auricolare. 

Marcello Mastroiannl fa 
quello che può. ma è costret
to dal copione a - situazioni 
e battute impossibili. Accan
to alla coppia sono Gastone 
Moschin. novello «grillo par
lante». Annie Belle. Léonard 
Mann. William Berger. Olga 
Kariatos. Stefano Patrizi ed 
Elsa Vazzoler. 

Ecco noi 
per esempio... 

preso un numero di « super-
molleggio » " del cantante 
(qui. però, «muto») . »< 

Fungono da contorno Bar
bara Bach, Antonio •• Casa-
grande, Giuliana Calandra, 
Franca Marzi e Capucine. 

\ ma. e. 

Abissi 

i 

n'iìrj* ag.se, 

A Milano si incontrano ca
sualmente Clic, fotografo 
squattrinato, ma generoso, 
sempre in - caccia dell'occa
sione buona. - e Palmambro-
gio. ingenuo poeta di pro
vincia. giunto in città alla ri
cerca di un editore. 

Tra i due nasce una simpa
tica solidarietà, che dovrebbe 
aiutarli a sopravvivere in una 
metropoli sconvolta, quasi o-
gni giorno, da fatti di violen
za. Ma la jella che perseguita 
Clic non lo abbandona: più 
si sforza di assumere un at
teggiamento di fiducia nei 
confronti della vita, più le 
cose gli vanno male, anzi ma
lissimo. Quando ha ottenuto 
l'informazione giusta, un col
po di pistola degli autori di 
un sequestro di cui sta foto
grafando le « gesta ». centra i" 
obiettivo e lo rende cieco. Pu 
re. egli non s'arrende ancora. 

Adriano Celentano è Clic, e 
Renato Pozzetto è Palmam-
brogio. Sergio Corbucci li ha 
calati in un contesto milane
se spinto al parossismo, nel 
quale la coppia si muove co
me più le piace. Ma se 1' 
idea iniziale — il contrasto 
tra due personaggi « puliti » e 
una società « sporca » — non 
era cattiva, il regista e gli 
sceneggiatori (Giuseppe Ca
talano e Sabatino Ciuf fini) 
hanno poi rimpiruato il film 
di tali assurdità per mandar 
avanti la storia, che quanto 
ne risulta è un prodotto as
sai modesto e parecchio noio
so. Celentano e Fossetto, la
sciati in libertà, ripetono 
tatù t luoghi comuni che il -•> ., 
pubblico già < conosca, con- : i l « r 

In luna di miele alle Ber-
mude, Gali e David condu
cono il loro idillio nelle pro
fondità sottomarine, ma. se 
alla fanciulla preme soltanto 
la carezza delle onde. 11 gio
vanotto insegue strani sogni. 
Chi cerca trova, e cosi Da
vid torna a - galla con una 
misteriosa boccetta, pescata 
in un relitto. Trattasi di mor
fina, molto appetita da un 
gangster locale, che da tem
po vorrebbe impadronirsi del
l'intero carico di droga gia
cente nei flutti. Comincia 
dunque un carosello di mi
steri e di avventure, in que
sto mare che sembra un su
permercato: mentre sulla 
terraferma si sviluppano gli 
intrighi, conditi da riti vudù 
a base di zampe di gallina e 
succo di pomodoro, negli a-
bissi. infatti, si fa shopping 
per tutti i gusti (gioielli, ar
mi. stupefacenti, pesci esotici 
o feroci). i 

Direttamente dagli spro
fondi del ridicolo, dai quali 
non si fa ritorno, nonostante 
la faccia di bronzo e la pel
le • d'acciaio dei - personaggi. 
proviene questo spettacolone 
sgangherato diretto da Peter 
Yates. il cineasta britannico 
(ma da tempo attivo a Hol
lywood) " che sembra aver 
fatto naufragio dopo alcuni 
approdi felici come Bullit, o 
Gli amici di Eddie Coyle. 
Tratto da un fortunato ro
manzo del giornalista Peter 
Benchley. che oltre ad esse
re l'autore del testo lettera
rio dello Squalo, è stato tra 
gli incensieri preferiti del fu 
presidente-bombardiere John
son. Abissi è un film imbot
tito di pessimo cinema alla 
rinfusa. Tra • gli - interpreti, 
Jacqueline Blsett. bellezza or 
mai sgargiante che fu svelata 
un dì proprio da Yates. in 
Bullitt, e lo shakesperiano 
Robert Shaw. che dopo Lo 
squalo e Abissi sta dlventan 
do un predatore Ingordo nel 
l'acquario hollywoodiano. 

Herbie al Rally 
di Montecarlo 

Sapete perché l'ormai miti
co « maggiolino » Volkswagen 
ancora impazza sullo scher 
mo a dispetto della recente 
« riconversione » della gran 
de ditta automobilistica te 
desca? E* semplice: perché 
questa macchina da leggenda 
negli Stati Uniti si fabbrica 
tuttora. Che vi credevate, il 
colosso industriale di Walt 
Disney non fa mica nulla 
gratis™ 

Detto ciò. Herbie al Rally 
• di Montecarlo resta pur 

sempre un filmetto squisito. 
perché stavolta l'automobile 
non ha soltanto un'anima. 
ma possiede pure un cuore. 
e relega definitivamente gli 
umani tra I peggiori rottami 
morali e materiali. Giusta 
nemesi dell'era tecnologica. 
Se Herbie va a spasso con 
una sinuosa ed avvenente 
Lancia coupé, regalandoci un 
idillio bizzarro quanto tenera 
il merito è tutto di Gordon 
Buford (creatore del «perso
naggio») e dello sceneggia
tore Arthur Alsberg. poiché 
la regia di Vincent McEveety 
è assai tirchia, e la prestazio
ne degli interpreti Dean Jo
nes e Don Knotts non supe
ra U livello di certi Papà Na
tale a cottimo che si vedono 
per le strade di New York. 

Sugli schermi italiani «Al di là del bene e del male » 

l ' . • ! * < ' * I i * * i * , . 8 V. • * 

Un terzetto 
scombinato 

Il nuovo film di Liliana Cavani s'impernia sul sodalizio 
.fra Nietzsche, Lou Salome e Paul Rèe, alla fine del
l'Ottocento - Tematica insidiosa e squilibrio stilistico 

*' Il titolo del nuovo film di 
Liliana Cavani. ' inevitabile 
suscitatore di polemiche, è 
quello stesso dell'opera forse 
più celebre di Friedrich Niet
zsche, Al di là del bene e del 
male. Ma il famoso e discus
so filosofo tedesco non è il so
lo personaggio della vicenda, 
che abbraccia 1 due decenni 
conclusivi del secolo scorso: 
accanto a lui si collocano, a 
formare (come sarebbe acca
duto nella realtà, per un cer
to periodo) una sorta di lai
ca trimurti, il meno noto 
scrittore ebreo Paul Rèe e. In 
posizione più spiccata. Lou 
Salome. giovane donna, e-
brea pure lei e russa d'ori
gine, di forte temperamento 
e d'intelligenza non comune. 

I tre, dunque, costituisco
no un sodalizio prima cultu
rale che affettivo ed erotico 
(d'un erotismo più o meno 
sublimato, sebbene i due uo
mini siano variamente inna
morati di Lou). destinato a 
spezzarsi più volte, lasciando 
in solitudine ora l'uno ora r 
altro dei suoi membri, ramin
ghi per le città d'Italia e di 
Germania. Il disprezzo per 
la morale dominante, l'avver
sione (ricambiata) agli isti
tuti della democrazia borghe
se, il parallelo scettico distac
co dal movimento socialista 
dell'epoca uniscono Fritz (co
si viene qui quasi sempre 
chiamato Nietzsche, con una 
punta di civetteria). Paul e 
Lou: ma altre cose importan
ti li dividono. In sostanza. 
Lou. rivendicando l'assoluta 
autonomia delle proprie e-
sperienze, quelle del sesso 
incluse (che però, stando 
ai f a t t i accertati, sa
rebbero venute più tardi), è 
l'unica a seguire, sebbene con 
sbandamenti e contraddizio
ni, una linea di fondo coeren
te, precorritrice di motivi del 
femminismo futuro. Sposerà. 
è vero. Karl Andreas, un com
pagno di studi, ina solo per
ché costui minaccia effetti
vamente, in ca'io contrario. 
di uccidersi; e. dopo la lega
lizzazione del controverso 
rapporto, si rifiuterà al ma
rito. 

Fosca la sorte di Paul Rèe. 
che muore • in oscure circo
stanze. scoprendo, al termine 
di un travagliato itinerario, 
la propria omosessualità la
tente. Non meno tragica 
quella di Nietzsche, le cui 
idee eversive trovano il pri
mo. duro ostacolo in fami
glia: nella madre, nella so
rella Elisabeth, una bigotta 
fanatica, morbosamente pos
sessiva verso il fratello, nel 
fidanzato e quindi consorte 
di lei. pangermanista e anti
semita (Nietzsche ha • rotto 
con Wagner proprio sul te
ma dell'antisemitismo, e pre
dica la fine dei nazionali
smi) ; inoltre, il filosofo è pre
da di sempre più frequenti 
allucinazioni, mentre combat
te con l'oppio le terribili e-
micranie. prodotte dalla lue 
che va compiendo guasti pro
gressivi nel suo cervello. Col
to da un attacco di pazzia 
a Torino, trascorre oltre die
ci anni nelle mani dei me
dici e degli odiosi parenti. 
per spegnersi all'alba del No
vecento. 

Ambiguamente trlonfatrlce, 
ad affacciarsi sull'era nostra 
è soltanto Lou Andreas Sa
lome. la cui non breve esi
stenza seguente sarà forse 
anche più degna d'interesse. 
soprattutto per il suo lega
me con Freud, che in questa 
« psicanalista selvaggia » eb
be un'allieva sveglia e devo
ta. Ma qui ci sarebbe mate
ria per un altro film. Su 
quello cui abbiamo assistito 
si è già stampata la parola 
« fine ». 

Indubbiamente, era impresa 
ardua, se non disperata, rac
chiudere in poco più di due 
ore di proiezione l'intreccio. 
il nesso fra tre personaggi di 
tanto peso, e la ricca proble
matica morale, filosofica, psi
cologica (nonché politica) 
implicita in essi. A venir sa
crificato. per primo, nel la
voro di sintesi, che mescola 
eventi documentati e molta 
libera invenzione, è lo sfondo 
storico echeggiante solo ver
balmente. o per scorci di im
magini non troppo significati
ve (il comizio operaio soffo
cato nel sangue dai gendar
mi) E poi: nel momento at
tuale. che ha visto riaccen
dersi. anche in campo marxi
sta. il dibattito sulla possibi
lità di un recupero critico 
del « pensiero negativo » e di 
una serena valutazione di 
quello che è certo uno dei 
suoi maestri. Nietzsche ap
punto. al di là di fraintendi
menti e travisamenti e mani
polazioni (in Germania come 
in Italia, causa qui anche la 
torbida .mediazione dannun
ziana). questa ultima, impe
gnata fatica della Cavani. 
cade si tempestiva: ma non 
evita n rischio di contribui
re a ricollocare nel mito una 
figura la quale, pur se volu
tamente ridotta a proporzio
ni umane e « quotidiane ». 
resta per tanti versi (agli oc
chi. almeno, di un pubblico 
non addottrinato) enigmati
ca ed osMca. 

Non é tanto questione 
di misurare col bilancino 
quanto, nell economia narra
tiva. si i dedicato alle osses
sioni sessuali, vere o ipotiz
zate. di Fritz (e di Paul, e di 
Lou). e quanto scarso rilievo 
sia dato, invece, alle loro ela
borazioni concettuali (non li 
vediamo quasi mai con la 
penna fra le dita, e anche i 
loro libri rimangono general
mente chiusi). 11 dissidio, lo 
sconcerto sono forse più pro
fondi. Partita sul piede d'un 
rorruuuo corposamente man-
niano o viscontlano. la ca
vani si è trovata poi, ne fos
se o no consapevole, a rac
contare più I*Es che l'Io, più 
Ilnconscio che la Coscienza 
dei suoi penonaggi. ma sen
ta mutar* «Mie. se non In 
quegli scarti onirici e fanto

matici. 1 quali tutto sommato 
stridono col complesso della 
rappresentazione cinemato
grafica. recando segni diver
si (Felllnl. o Ken Russell), e 
riassorbendosi con notevole 
sforzo, o non riassorbendosi 
affatto (si guardi 11 balletto 
demoniaco sul - gran valzer, 
del Faust di Gounod). in un 
tessuto di base realistico. E' 
da supporre che la sceneggia
tura (della stessa Cavani. di 
Italo Moscati e di Franco Ar
cali!. Il quale firma anche il 
montaggio) sia passata attra
verso stadi successivi, senza 
pervenire a una struttura e-
qullibrata delle sue compo
nenti. nemmeno nel dialoghi, 
dove le sparse citazioni niet
zschiane. per essere « dette » 
e non « scritte ». assumono 
un timbro aforistico e apodit
tico maggiore di quel che a-
vessero. e minacciano di tra
sformare 11 Nostro In uno 
sputasentenze da salotto, o 
da birreria. 

Nell'insieme. 1 ritratti di 
Paul e di Lou sembrano più 
rifiniti, entro i limiti che si 
sono accennati, anche per 11 
valoroso apporto degli attori 
Robert Powell e Dominique 
Sanda. alla sua Drova più 
matura; Io stesso Erland Jo-
sephson (Nietzsche) esce co
munque con dignità dalle in
sidie del testo. I! contorno è 
pure ragguardevole: vi ha ri
salto una Virna Lisi di sor
prendente incisività, nel pan
ni di Elisabeth. E l'apparato 
spettacolare è suggestivo. In 
senso tecnico e strettamente 
formale: sarà doveroso citare 
i nomi dello scenografo Lo
renzo Monglardlno, del costu
mista Piero Tosi, dell'archi
tetto Nedo Azzini, del diret
tore della fotografia a colori 
Armando Nannuzzi. del mae
stro Daniele Paris, il quale 
ha composto le musiche ori
ginali e coordinato gli squi
siti inserti (da Mozart a Mah
ler) che la colonna sonora 
comprende. 

j ~ * -

Aggeo Savioli 
NELLA FOTO: Dominique 

Sanda e Erland Josephson in 
una scena del film di Liliana 
Cavani > 

Il premio Liszf 
al pianista 
Campanella . 

MILANO — Il pianista Mi
chele Campanella ha vinto 
per la seconda volta il Pre
mio « Llszt ». Istituito dalla 
Ferenc Llszt Society di Buda
pest. con la sua incisione dei 
Concerti N. 1 e N. 2 per pia
noforte e orchestra di Llszt. 
Il disco è stato Inciso con 1' 
accompagnamento della Lon
don Phllarmonic Orchestra 
diretta da Ubert Soudant. 

controcanale 
QUALE SCELTA? — Aveva 
ragione Luigi Maia, membro 
del Consiglio di fabbrica del
la Montedison di Castellanza, 
l'altra sera, quando, interve
nendo nel dibattito della ter
za puntata di Uomini della 
scienza, diceva che la trasmis
sione costituiva un piccolissi
mo passo in direzione del su
peramento della separazione 
dei ruoli tra scienziati e la
voratori, cioè tra chi, in que
sta società, è delegato a « far 
scienza » e chi e, invece, desti
nato a subirla. 

E' stato confermato, così, il 
valore complessivo di questa 
serie di trusmissioni della Re
te due. con le quali la TV 
si è messa finalmente in gra
do di riflettere esigenze ed 
esperienze che le lotte del mo
vimento operaio hanno fatto 
maturare nella società lungo 
gli anni più recenti. Certo, 
si tratta ancora di un'ecce
zione: e lo ha testimoniato, 
tra l'altro, in ciascuna punta
ta. ìo stacco esistente tra il 
telefilm e i dibattiti. 

Sui telefilm pesa ancora 
decisamente la tradizione di 
questo a genere » televisivo: 
nonostante gli sforzi evidenti 
per innovare linguaggio e mo
duli narrativi (anche questo 
Ipotesi sulla condanna a mor
te di A. L. Lavoisier di Aldo 
e Antonio Vergine procedeva 
nel rifiuto della consueta imi
tazione della realtà e organiz
zava gli interventi dei diversi 
personaggi secondo una logi
ca «di ragionamento» piutto
sto che in funzione della « sto
ria v), gli autori non riescono 
ancora a cogliere le contrad
dizioni dei processi storici. 
ìion riescono a costruire rac
conti che siano anche analisi 
di situazioni e facciano vive
re, quindi, i problemi. -

Vediamo il caso di questa 
puntata dedicata a Lavoisier: 
il tema della « non neutrali
tà » detta scienza, della sepa
razione del lavoro scientifico 
dalla esperienza sociale, dei 
rapporti tra scienza e potere 
politico sarebbe stato impo
stato assai più chiaramente 
se il telefilm, facendo perno 
sulla questione dell'Accademia 
delle scienze che il governo 

rivoluzionario voleva abolire 
e che Lavoisier difendeva. 
avesse dato corpo a quel che 
nel dibattito, più tardi, han
no ricordato Cini e Taglia-
gambe, cioè alla contraddizio
ne tra le esigenze e le espe
rienze della nuova classe 
emergente — la borghesia — 
e le concezioni e le norme 
codificate appunto nella scien
za propugnata dall'Accademia 
sino alla Rivoluzione france
se. Si è fatto l'esempio degli 
artigiani che non riuscivano 
a qualificare la loro esperien
za come «scienza» perché non 
erano in grado di adoperare 
le formule e il linguaggio del
l'Accademia e perché ne con
traddicevano la tradizione. In 
questa contraddizione Lavoi
sier era pienamente coinvol
to: ' per un verso era uno 
scienziato che si fondava sul
l'esperimento (vedi tutta la 
questione della teoria del flo
gisto) e che, quindi, contrad
diceva anche lui la scienza 
ufficiale; per un altro verso 
difendeva la separazione del
la ricerca e delle strutture ad 
essa delegate. 

Purtroppo, invece, il tele
film non ha centrato il pro
blema e non lo ha raccontato. 
facendo una certa confusione. 
ci pare, tra neutralità del
la scienza e neutralità dello 
scienziato. E' sembrato, per 
alcuni aspetti, che il nodo 
centrale fosse quello dell'im
pegno politico e dell'orienta
mento di-Lavoisier rispetto al
la Rivoluzione: questioni di 
certo non secondarie, via che, 
hanno rischiato di jfenerare^ 
un equivoco. La «scelta di, 
campo » dello scienziato, in
fatti, è fondamentale — oggi 
come ieri — e basta pensare 
al fatto che uno scienziato 
non può «far scienza» Insie
me con 1 lavoratori (cioè, co
me si è detto, insegnando 
e imparando contemporanea
mente) se non si pone in un 
rapporto corretto con essi e 
con la loro esperienza (se non 
sceglie, cioè, di stare «dal
la loro parte »): ma, poi. la 
«scelta di campo», in sé, non 
basta. Uno scienziato, infatti, 
può anche schierarsi, in quan
to uomo e cittadino, con le 

forze che intendono trasfor
mare la società e può anche 
impegnarsi in una pratica po 
Ittica rivoluzionaria, rimanen
do, tuttavia, in quanto scien
ziato, legato al suo ruolo nel 
solco della tradizione accade
mica, e addirittura resistendo 
al processo di trasformazione 
critica del sapere. 

E' su questo terreno che si 
generano gli equivoci: e lo si 
e avvertito anche m qualche 
intervento del dibattito del 
l'altra sera. Per fugare ogni 
equivoco è necessario, quindi. 
approfondire molto i problemi 
ed entrare conci et amen te nel 
merito dell'esperienza sociale. 

g. e. 

UNA RIPROPOSTA DI FO 
— <Vo» dev'essere stata poc\t 
la sorpresa dei tclespettatou 
che. l'altra sera, si sono sin 
Ionizzati sulla seconda rete 
televisiva per seguire la ri
presa del « Teatro di Dario 
Fo » dopo la lunga , pausa 
estiva. Probabilmente, nono 
stante il titolo del program
ma di cui abbiamo visto la 
prima parte. Ci ragiono e 
canto, molti si attendevano 

•uno spettacolo tcatral-televl-
stvo nella ti adizione segna 
ta. con le precedenti appa
rizioni sul video, dalle far
se e dai Misteri. Ma la sor
presa, ci auguriamo, non he. 
comportato una delusione. 

Ci ragiono e canto — sul 
quale • interverremo ampia
mente dopo la sua conciti 

•sione, prevista per venerdì 
5 prossimo — ù infatti uno 

straordinario spettacolo di 
canzoni e musiche di popolo 
raccolte, nel corso di molti 
anni di lavoro accurato, dal 
gruppo di studio e di ricerca 
sul campo che faceva e fa 
capo al Nuovo Canzoniere 
Italiano. Dario Fo, che al 
loro come oggi è il regista 
di questo spettacolo, ha sa 
pitto cogliere, a nostro pa 
rcre, attraverso la semplici
tà stessa della costruzione 
dell'apparato gestuale che 
sottende tutta la rappresen
tazione. il senso più profon
do di questa riproposta. 
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UNA STORIA COME UNA CRONACA 
POLmCA,CVLT\m A,COSTUME ^ ^ 
CON LE MMAGMi EI DOCUMENTI DELTEMPO 

52 FASCICOLI SETTIMANALI 
DI 32 PAGINE CIASCUNO DA RACCOGLIERE 

IN 4 SPLENDIDI VOLUMI. OLTRE 2.000 
ILLUSTRAZIONI A COLORI. ì> 

I 
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UNA GRANDE OPERA CHE NASCE CON TRE 
CONTRIBUTI ECCEZIONALI 

L'archivio di un granchi aattimanate 
Nel 1899 naacava la Domenica del Corrier*: da allora -è sul 
posto". Ha visto lutto dellltaiiKda allora, le sue famose ta
vole a colori e le sue caratteristiche illustrazioni hanno for
mato un grande documentano in cui i personaggi stame 
tutti nei. . . _, . „ .-_ 
Questa straordinaria serie di immagini rivive nelle pagine 
ti»- L'Italia del 20' Secolo. 
Un orartela aeorico 
Denis Mac* Smith è ri famoso storico inglese specialista di 
storia italiane, autore di importanti libri stHriteHa moderna. 
Per L'Italia del 20* Secolo ha scritto acute sintesi storiche 
che costituiscono il fiio~cònduttore dell'opera. 

Qiumaimi a acrtttort di oggi 
Se le ImmeglrJ s ! documenti sono del tempo, la narrazione 
* di oggi: è di non ptornalisW e acrittort che «•PgnggyJ 
nostro pass sto con tmguaggio • vistone conternporwMi 
Ciò dà a L'Italia del 20' Secolo il carattere di una cronaca 

ATTENZIONE ET UN'OPERA DA NON 
PEBOCRE, E» MEGLIO ABBONARSI 
IN IWrf t ISPAfMUILIL l_ t&OM. ; - t*f 
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Per discutere la legge all'esame del Parlamento 

Domani (ore 9,30) 
al Metropolitan 

incontro cittadino 
sull'aborto 

Ieri mattina conferenza stampa dei compagni 
Giovanni Berlinguer e Pasqualina Napoletano 

Manifestazione 

antifascista 

alle 15 

a Monteverde 
Battere 11 fascismo e la vio

lenza; isolare dalla coscienza 
civile e democratica gli agen
ti della strategia della ten
sione e del terrore: queste le 
parole d'ordine della manUe-
«tazione convocata per oggi 

f)omerlggio a piazza delle Sa 
ette, a Monteverde. dai co

mitati di quartiere della zo 
na con l'adesione della XVI 
circoscrizione. L'appuntamen
to è fissato per le 15. Ci sa 
rà un corteo e poi un comi
zio nel corso del quale pren
derà la parola tra gli altri. 
a nome dell'ANPI. il compa
gno Ugo Vetere. Alla prote
sta antifascista hanno aderì 
to numerosi uomini politici 
democratici e rappresentanti 
del mondo della cultura e del
lo spettacolo. 

La XVI circoscrizione (par
teciperanno all'incontro pò 
polare rappresentanti di DC. 
PCI. PSDI. PSI. PRI e PR) 
ha invitato tutti i cittadini 
della zona a prendere parte 
alla manifestazione. « strin
gendo 11 proprio legame con 
le istituzioni per fermare la 
mano ai violenti, per stron
care 11 progetto reazionario » 

ripartito^ 
COMITATO REGIONALE — La 

riunione delta I I I Commiis'one del 
CR convocata per lunedi 3 i è 
rinviata > a martedì 8 novembre 
•Ile ora 16 e si svolge*» in se
duta comune con la Commissione 
problemi econom'ci e sociali della 
Federazione romana Concluderà la 
riunione il compagno Giorgio Na
politano, della segreteria del PCI 

OGGI MANIFESTAZIONE A 
VELLETRl CON PETROSELLI: alle 
«ra 18 a Velletri in Piazza Ca
roli manifestazione con il compagno 
Luigi Petroselli della Direzione e 
•egretario del Comitato regiona'e 

ASSEMBLEA SEGRETARI , DI, 
SEZIONE 01 ROMA E PROVIN
CIA — Alle ore 9 alla scuola 
sindacate di Ariccia. O.d.g.: «Bi
lanci • prospettive dell'iniziativa 
antifascista e della situazione del
l'ordine democratico a Roma e 
nella provìncia; problemi di svi
luppo del partitoa. Relatore il 
compagno Vincenzo Marini de' di
rettivo della Federazione. Conclu
derà il compegno Paolo Ciofi, se-
fretario della Federazione. 

ASSEMBLEE — SUBAUGUSTA: 
alle 17.30 (Fregosi). «MORA-
NINO*: alle 18 (Morell i) . NUOVA 
ALESSANDRINA: alle 17.30 (Na
poletano). NOMENTANO: alle 18 
(Parola). VALMELAINA : alle 
18.30 (Borgna). OUARTICCIOLO: 
•Ile 16.30 in piazza (Morgia). 
CERVETERI: alte 18 in p ia i» 
(Pochetti). MONTESACRO: alle 
18 (Mosso). «MARIO CIANCA.: 
•Ite 14.30 (Simone). OTTAVIA 
«F.LLI CERVI»: alle 17.30 (leeo
ne!!!). LABARO: alle 18 (Benve
nuti) . BORGO-PRATI : al'e 17 
(Trombetta). TORBELLAMONACA-
•He 18 (Tuvé). TORRE SPAC
CATA: alte 18 (Loehe). CAPAN-
NELLE: alte 16 (Di Geronimo). 
PORTA MAGGIORE: alle 17.30 
In piazza (Tozzetti). APPIO NUO
V O - LANUVIO: alle 17.30 (L. 
Harrison). TRULLO:. alle 16 in 
p.azw (Betti -TIcca). COLONNA: 
a l 'e -17 (Marciano). CIAMPINO: 
•He 18. ALLUMIERE: alle 16.30 
(Giordano). SANTA SEVERA: alle 
o-e 19. PONTE STORTO: «Ile 19 
(Spera). CASTELNUOVO 01 POR

TO: alle 2 0 . (Onori). CAMPA-
GNANO: a l le '18 urftaria (Mis
ter i ) . - * MONTELIBRETT1 : al.e 
19.30 attivo (Fitabozzi). PALOM-
BARA: alte 19.30 (lembo). MON-
TEROTONDO CENTRO- alle 17.30 
attivo (P. Leone). 

AVVISO ALLE SEZIONI — Le 
sezioni che ancora non io aves
sero fatto ritirino presso i centri 
o i a il materiale di propaganda 
per la manifestazione del Metro
politan. - * 

ZONE — «CENTRO»: a CAM-
CITELLI sem'na-io sulla scuola 
•Ile ore 17 (relaz'one: Miele, con-
e'usioni del compagno Barletta). 
• OVEST»: a NUOVA MAGLIANA 
•"e ore 17 commissioni borgate « 
u-bjn'sfea (Tegot'ni - Tosi - Imbe'-
lone). - «NORD»- a TORREVEC-
CHIA alle 15.30 • coo-d lamento 
fe.-niilnile X IX Ci-cotcriz"one. con 
Coir 

F.G.C.I. — TORREVECCHIA -
•*e 17 :nte-ce"u'a-e scuo'e nord 
• ra (Leon) CINECITTÀ: o-e 17 
• f*iemb'ea su'!>st-em'smo. ALBE-
RONE: ore 15 30 inte-celto'are 
IX C'rtoscrTztone (Antonel!i). -

LATINA — Ogg:. alle o-e 16 
eri v prov"nciale per il ta-tc'o del 
te$ssrs"Tiento a! PCI pe' ìi '78 
• del piano triennale oer Io sv'-
fuppo del pa-fto. AU'att'vo par
tecipa il compagno P ero Sa'vegii. 
«Via seg-ete-ia del Contato -«-
g'ona'e. Re'-sto-e Rosario Reco. 
del!» seve'e-ia della Federatone. 
GIULIANELLO.- ore 20 aTvp tes-
*e-»me->ro (Pao'o Ortens*). CI
STERNA- o-e 16 30 conferenza 
«T»*-*"* «*?>rt'ci (Aononì-Aba! ) . 

FROSINONE — PON7EC0R VO-
c-e 17 (Cc-vn : ) . AUSONIA: a"* 
a-e 19 (To-nas). CANINO (con
trada Sa-ii'Anoe'o): ore 19 (A 
B'anch). SANT 'EL IA (cont-ada 
Val'eluce): o-e 17 (Vacca) ROC-
CASECCA- ere 20 (Bave). S V IT 
TO*E: o*e 19 (Casoni). S. DO
NATO- CD allargato alle or* 20 
(A^oneti's) 

RIETI — MICIGLIANO: o-e 19 
(Faine'laì POGGIO BUSTONE : 
e-e 19 (Oe Negri) COR VARO: 
ore 20 fFe- -o -0 . C1TTADUCALE-
e-e 15.30 (De Neg-i). 

Lutto 
Si è spento il compagno 

Remo Leonardi, dell* seiione 
Tufello. Al familiari giunga
no le condoglianze dei com
pagni dell* seatone, della Fe
derazione e dell'Unità. . 

Far conoscere la legge, di 
scutorla con la gente, crea
re un movimento di massa a 
sostegno di una battaglia par
lamentare che non si annun
cia affatto scontata. Que
sti alcuni degli obiettivi che 
si propongono le numerose ini
ziative promosse in . questi 
giorni sul tema dell'aborto dai 
comunisti romani. Domenica 
al ' Metropolitan (alle oro 9 
e 30) si terrà un incontro cit 
tadino — al quale .sono stati 
invitate rappresentanti dei 
movimenti femminili e fem
ministi. dei sindacati, delle 
diverse realtà sociali, del 
mondo cattolico — per di 
sentore sulla legge all'esame 
del Parlamento, eerto, ma 
anche sui molti problemi ad 
essa connessi: dalla preven 
zione ai consultori alla con 
dizione della donna. 

Feri mattina nel torso di 
una eonferen/M stampa, la 
compagna Pasqualina Napole
tano ha illustrato il sigml'icn 
to della iniziativa di dome 
niea e della mobilita/ione del 
partito su un argomento di 
cosi grande rilievo politico 
e sociale. All'incontro con i 
giornalisti era presente il 
compagno Giovanni Ber
linguer che ha fatto il punto 
sul contrastato iter parlameli 
tare della legge (bocciata cu 
me è noto, al Senato, sei me 
si fa con un solo voto di 
scarto) e sugli ostacoli clic 
ancora devono essere sii|)era 
ti per una sua definitiva ap
provazione. 

L'esigenza che il dibattito 
in Parlamento non rimanga 
una semplice «conta dei vo 
ti > ma sia l'occasione per 
un ampio e sei elio confronto 
tra le donne, i lavoratori, gli 
stessi operatori sanitari sul 
merito del • provvedimento e 
sulla necessità di chiudere de 
finitivamente il tristo capitolo 
dell'aborto clandestino. è 
emersa con forza. Cosi il coni 
pagno Berlinguer ha ricorda
to quanto abbia pesato nega 
tivamente sul voto dello scor
so giugnd in Senato' l'assenza 
di un forte movimento a so 
stegno della legge (ci fu an
che — è stato detto — un 
improvviso «calo di tensio 
ne» dopo la votazione favo
revole alla Camera). Cosi la 
compagna Napoletano ha sot
tolineato quanto grande e ca 
pillare ' sia ancora il lavoro 
da svolgere per eliminare re 
sistenze. opposizioni e incom
prensioni più spesso dettate 
da una cattiva conoscenza dei 
problemi, che da una consa
pevole scelta politica. 

Una informazione corretta. 
che non lasci spazio ai to
ni da «crociata » che qua e 
là riemergono in alcuni set
tori dello stesso mondo cat
tolico perciò è essenziale. An 
che perchè — ha aggiunto il 
compagno Berlinguer - — • la 
legge pur rappresentanto un 
deciso passo avanti non ri
solve da sola tutti i problemi 
legati - alla realizzazione di 
una maternità e paternità con
sapevoli al superamento del
le gravi disparità sociali 
- " Si tratta, insomma, di fa
vorire una " rapida - approva
zione della legge, ma anche 
di - preparare il «dopo ». la 
sua concreta applicazione, al 
di fuori della fin troppo sem-
licistica (e falsa) contrappo 
sizione «aborto si » - «aborto 
no ». Per questo all'incontro 
di domenica (al quale parte
ciperanno con i compagni Gio
vanni ' Berlinguer e Pasquali
na Napoletano anche Pietro 
Pratesi e Giglia Tedesco) è 
stato dato un tema die ab
braccia un pò* tutti i proble
mi sul tappeto. La parola 
d'ordine è inratti «la propo
sta dei comunisti per una 
giusta regolamentazione del
l'aborto, per una materni
tà che da destino divenga 
scelta libera e cosciente, per 
l'emancipazione e la libera
zione della donna in una so
cietà in cui sì affermino va
lori di solidarietà e di prò 
grosso». 

Sarà questa una ulteriore 
occasione per un dibattito 
franco e aperto che non elu
da differenziazioni e contra
sti ma che resti pur sempre 
ancorato alla realtà delle co
se e dei problemi. Quanto 
questo confronto sia necessa
rio lo dimostrano fra l'altro 
le iniziative decentrate di que
sti giorni. In decine di incon 
tri di caseggiato e di as 
sembloc. organizzati nei quar
tieri della città, è emersa (e 
non solo da parte delle don 
ne) la volontà di comprende
re lo sforzo di superare posi-
iioni preconcette e aprioristi
che. Ma tutto questo stenta 
ancora a diventare consape
volezza (e soprattutto^ presen
za polìtica). Di qui la'necessi
tà che il tema dell'aborto sia 
al centro di una grande mobi
litazione di forze e di tutto 
il partito. 
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Spaventoso groviglio di camion all'alba in prossimità del casello di Fiano 

Due immagini degli incidenti mortali di ieri sulla « A-1 » 

I pericoli 
della 
ridotta 
visibilità 

Un ' fenomeno * abbastanza 
raro, ma non eccezionale: la 
nebbia a Roma e nelle im- , 
mediate vicinanze non è cer
tamente un fatto nuovo, spe
cialmente in questa stagione. 
Comunque, dati I bassi livelli 
di frequenza con cui l'evento 
si presenta (pochi giorni ' 
l'anno contro le medie mollo 
più elevate del Nord), l'im
provvisa • Insorgenza della 
nebbia trova i romani, ' so
prattutto gli '• automobilisti, 
del tutto impreparali. Ciò 
spiega i disagi, I rallenta
menti del traffico, gli inci
denti, anche con conseguenze 
drammatiche. 

Il fenomeno, che si regi
stra con particolare insisten
za da qualche giorno a que
sta parte, è dovuto alla pre
senza, sull'Italia centrale, di 
un'ampia zona di alta pres
sione. La mancanza di vento, 
caratteristica di questa fase 
meteorologica, fa si che i 
banchi siano estesi e persi
stenti. 

Cosa fare per evitare che 
la nebbia provochi, sulle 
strade, conseguenze irrepa
rabili? La prima precauzio
ne, è ovvio, deve essere quel
la di moderare la velocità, 
procedendo con le luci da 
città o gli anabbaglianti ac
cesi (gli abbaglianti no, si 
rivelerebbero controprodu
centi). Ma soprattutto gli 
automobilisti debbono osser
vare col massimo scrupolo 
una norma elementare che 
però spesso viene irresponsa
bilmente disattesa: la disian
za di sicurezza. Una frenata 
improvvisa potrebbe dare il 
via a una serie di pericolo
sissimi tamponamenti a ca
tena. E' quanto è avvenuto 
ieri mattina sull'autosole. 

Nebbia sull'autosole: 3 morti 
in una catena di tamponamenti 

Sette feriti di cui uno grave - Quattro sciagure nel giro di pochi minuti e 
sullo stesso tratto di strada - Difficoltà anche per le squadre di soccorso 

Quattro paurosi incidenti, con de
cine di autoveicoli coinvolti in un 
breve tratto di autostrada immerso 
nella nebbia. Il bilancio della catena 
di tamponamenti avvenuti ieri mat 
tina nel giro di pochi minuti, è pe
santissimo: tre morti e sette feriti. 
di cui • uno gravissimo, l'autostrada 
del sole, a una trentina di chilometri 
a nord di Roma, bloccata per ore. 
fino al tardo pomeriggio. Le vittime 
del disastro sono due coniugi — An
nunziato De Luca e Assunta Capri-
sco — di 27 e 25 anni, di San Lazza
ro (Bologna) e un camionista. Giu
liano Peruzzi di 31 anni, di Monte 
San Savino, in provincia di Arezzo. 
Anche Annunziato De Luca era un 
camionista. Nell'abitacolo del suo 
autocarro, insieme con la moglie 
c'erano anche il figlioletto di 5 anni 
e un parente. Piero De Luca di 30 
anni, che sono rimasti miracolosa
mente illesi in un groviglio di lamie
re. Dei sette feriti, trasportati parte 
al Policlinico e parte negli ospedali : 

dei centri vicini, il più grave è Gino 
Cardoni di 65 anni, rimasto impri
gionato nella sua auto schiacciata 
tra due pesanti autocarri. L'uomo 
ha avuto una gamba sfracellata e 
che. molto probabilmente, dovrà es
sere amputata. , • % - -

Ai cronisti accorsi sul posto, ieri 
• mattina, sono occorse diverse ore per 
ricostruire la dinamica dell'immane 
catena di tamponamenti. Le decine 
di persone coinvolte, e rimaste fortu
natamente illese, si aggirava quasi 
inebetita nella nebbia tra le carcasse 

dei camion e delle auto distrutte . 
senza riuscire a spiegare quello che 
veramente era successo. 

Vediamo di ricostruire la cronaca 
del dramamtico tamponamento a ca 
tena. Il primo incidente avviene alle 
5,30 al chilometro 533 della corsia 
Firenze-Roma. L'autotreno targato 
Bologna, condotto da Annunziato De 
Luca, viene tamponato da un altro -
camion targato Terni. L'impatto è , 
tremendo, l'automezzo tamponato fi 
nisce sul guard-rail e il conducente 
e la moglie, muoiono sul colpo. Pochi 
minuti più tardi, mentre stanno arri 
vando le prime ambulanze a sirene 
spiegate, il secondo incidente. Un 
grosso « Fiat » targato Perugia e con 
dotto da Silvio Bigorgna. di 38 anni. 
di Magliano, viene tamponato da un 
« Tigrotto » • targato Arezzo. La ca
bina del camion investitore si squar 
eia letteralmente ma l'autista. Gian 
cario ' Rubecchi di 41 anni, riporta 
soltanto qualche li&ve ferita. II tam 
ponamento coinvolge anche due mac 
chine e un terzo autotreno che uno 
dopo l'altro si ammassano sulle prime 
carcasse. . - . 

Sulle strade intorno all'» A 1 » è 
un incrociarsi di automezzi ' (ambu 
lanze vigili del fuoco e polizia) che 
corrono a sirene spiegate. I soccorsi 
cominciano a diventare sempre più 
affannosi. Non si sa da dove comin
ciare e la nebbia ostacola ogni tipo 
di intervento. 

E' in questi momenti convulsi che 
avviene il terzo scontro. Un chilo 
metro più a nord, verso Firenze, la 

« Lancia GT » targata Roma, e gui , 
data da Gino Cardoni che tornava 
da una battuta di caccia, resta inca
strata tra due autotreni dopo aver 
tamponato quello che la precedeva. 
L'auto si spezza in due tronconi e il 
fucile, le cartucce e il carniere di 
Cardoni volano sulla carreggiata. Car 
doni, con una gamba maciullata, vie 
ne trasportato al Policlinico. 

L'ultimo incidente avviene alle 6. a 
quattro chilometri dal casello Roma 
Nord e coinvolge tre autocarri e due 
pesanti « TIR » con targa straniera. 
Questa la dinamica. Un autotreno 
targato Messina si schianta contro 
un Tir francese che. a sua volta. 
tampona un'autocisterna ferma sul 
ciglio della strada. L'autista di que
st'ultimo mezzo è sceso da poco dai 
l'abitacolo, e. fermo davanti al muso 
del camion, sta osservando gli altri 
incidenti. Viene investito dall'autori 
sterna rimessa improvvisamente in 
movimento e la sua testa finisce sotto 
le ruote anteriori restando schiaccia
ta. Per Peruzzi la morte è istantanea. 
Gli altri due camionisti coinvolti nel
lo schianto sono appena scesi dagli 
abitacoli che altri due autotreni si 
abbattono contro il groviglio 
- Sul posto vengono subito dirottate 
alcune squadre di vigili del fuoco fino 
ad • ora impegnate nei tamponamen 
ti precedenti. Anche in questo caso 
i soccorsi sono difficili. 

I vigili lavoreranno fino al pome 
riggio inoltrato per sgomberare l'au 
tostrada delle carcasse di autocarri 
e di macchine. 

• La tragedia ad Acilia sotto gl i occhi della madre 

Bimbo di 3 anni si siede 
per gioco sulla massicciata 
ed è travolto da un treno 

Lo ha sbattuto a terra il vortice provocato dal passaggio 
di due convogli - Ragazzina di 6 anni uccisa da un'auto 

E' morto a tre anni e 
mezzo, travolto dal treno do
po essere stato risucchiato 
dal vortice di due convogli 
in corsa. Quando un mac
chinista ed altre persone lo 
hanno soccorso era troppo 
tardi. 11 suo corpo — pur 
risparmiato dalle ruote - -
era stato sbattuto violente
mente a terra e contro la 
fiancata di una carrozza. E* 
successo ieri mattina verso 
le 12 ad Acilia. 

Alessio Campateli!, questo 
il nome del piccolo, si era 
allontanato dalla madre A-
dalgisa. di 35 anni, che la
vora come contadina in una 
fattoria. La donna, che ha 
altri tre figli (Marina di 14 
anni. Giulio di 12 e Serena 
di 5» era impegnata a recu
perare una mucca che era 
fuggita dalla stalla pochi mi
nuti prima. Stava cercando
la intorno alla fattoria e ten
tava di rimandarla dentro. 
Sono bastati pochi attimi di 
disattenzione: Alessio, che 
tutti nella zona conoscevano 
come un bambino vivacissi
mo. si è diretto verso la fer
rovia. 

Qualcuno. Ira le persone 
che lavorano con la donna 
nella fattoria, ha anche ri
chiamato il bimbo, ma non 
è servito a niente: raggimi 
ta la massicciata. Alessio, si 
è arrampicato fino in cima 
ed ha raggiunto la strada 
ferrata. La donna, richiama
ta anche dalle grida di al
tra gente, è accorsa verbo 
il figlio che intanto si era 
seduto in mezzo alle due 
linee ferroviarie. Poi im
provvisamente la tragedia: 
due convogli, uno provenien
te da Ostia, l'altro appena 

ripartito dalla vicina stazio
ne di Acilia, si sono lucro 
ciati proprio in quel punto. 
La posizione del bambino. 
vista da lontano aveva fatto 
sperare, per un attimo, che 
non fo^se successo niente. 
Invece, quando la madre del 
piccolo e gli altri soccorrito 
ri sono arrivati sulla Terrò 
via. si sono arcorti che Ales 
slo era gravemente ferito. 
anche se non era andato a 
finire sotto le ruote del tre 
no. Il vortice delle carrozze 
In corsa lo aveva sbattuto 
violentemente contro la fian
cata di un vagone. 

Le ferite provocate al cra
nio e al torace sono subito 
apparse gravissime. Con e 
strema cautela qualcuno ha 
sollevato da terra il corpici 
no e lo ha adagiato sul se
dile di un'auto. La corsa di 
sperata all'ospedale S Eu
genio non è però servita a 
nulla. 

Alessio Campateli! non è 
stato purtroppo il solo bam
bino morto tragicamente io 
ri a Roma. In mattinata, in 
un incidente stradale aveva 
perso la vita Sandra Adria 
no. di 6 anni. La bimba e 
stala travolta e uccisa da 
una « 128 » condotta da Re
nato Francinelll. di 31 anni 
La sciagura è avvenuta in 
via Monte Solarolo a pochi 
metri dal portone dell'abita
zione della bambina. 

Sandra Adriano era appe
na uscita di casa per andare 
a fare una piccola spesa per 
la madre. Nell'at traversare 
la strada non ha forse visto 
la vettura che in quel mo
mento stava arrivando alla 
sua sinistra. 

CONDANNA DEI 
» SINDACATI 

PER LA CATTEDRA 
DI ECONOMIA A UNA 

«PROTETTA» DI FANFANI 
Il ministero, il consiglio su

periore della Pubblica istru
zione, la magistratura, devo 
no fare piena luce sulla vi
cenda della cattedra di sto 
ria economica assegnata con 
una procedura quantomeno 
discutibile alla professoressa 
Caroselli: è questa la richie
sta avanzata con una mozlo 
ne dall'assemblea del docenti 
della facoltà convocata dR 
CGILCISLUIL. L'assemblea 
iia espresso « una ferma con
danna sia sul metodo nor
malmente seguito nella scel
ta dei candidati a cattedra. 
sia nel ca.io specifico sulla 
volontà espressa dal preside 
e da parte del consiglio di 
facoltà su una candidatura 
molto discutibile». I sinda
cati hanno nnche -chiesto 
l'immediata convocazione del 
consiglio di facoltà allargato 
a tutte le sue romponcnti per 
aorirc « un dibattito chiari 
ficai ore e prendere le declslo 
ni opportune ». 

| MOSTRA < . . 
i ' E' stata inaugurata nei 

giorni scorsi in via della Lun-
para 230 la mostra « Disegni 
fiorentini 1560-1640 dalle col
lezioni del Gahlnetto Nazio
nale delle Stampe ». La ras
segna rimarrà aperta fino al 
20 dicembre. Orarlo: feriale 
e domenicale 9-13. 

Sulla gestione dell'ufficio istruzione del tribunale 

Il consiglio superiore 
interrogherà Gallucci 

Un esposto al CSM del giudice Rizzo (ora sottoposto a due 
procedimenti disciplinari) ha dato origine alla vicenda 

Che succede all'ufficio istru
zione del tribunale di Roma? 
Più volte i giornali si sono 
dovuti occupare di questo im
portante settore della ammi
nistrazione giudiziari? : pro
cessi insabbiati, scarcerazio 
ni sconcertanti, provvedimen
ti che hanno suscitato polemi
che e proteste. Ora nella ge
stione dell'ufficio vuol veder
ci chiaro anche il consiglio 
superiore della magistratur?* 
che nei prossimi giorni ne In
terrogherà il capo, il consi
gliere istruttore Achille Gai-
lucci. 

La vicenda da cui e scatu
rita questa decisione riguar
da una istruttoria condotta p. 
suo tempo dal dottor Rizzo 
Questo magistrato stava 
istruendo un procedimento su 
certi grandi traffici di valuta 
che vedevano coinvolti una 
serie di personaggi importi*r 
ti. A un certo punto questo 
fascicolo fu avocato dal dot
tor Gallucci. Il giudice Rizzo 
reagì immediatamente - pre
sentando al consiglio supe
riore un esposto contro il suo 
dirigente. Ne nacque una di
sputa che. per quanto rì^upr 
da Gallucci. si concretizzò in 
una denuncia per calunnia nei 
confronti del dottor Rizzo. 
Poi, come al solito, si apri 

anche un procedimento disci
plinare nei confronti del giù 
dice istruttore che aveva po
sato» opporsi al «c?.po». 

Tutto l'affare è giunto, prò 
prio in questi giorni, davanti 
alla prima commissione del 
CSM che ha discusso a lungo 
su come procedere. Pesavano 
evidenti difficoltà, che nasce
vano dal!?, preoccupazione di 
non interferire nell'andamen
to dei due procedimenti con
tro Rizzo. ma, nello stesso 
tempo, dalla necessità di ve 
derci chiaro anche, e foprat-
tutto. sulle accuse rivolte nel
l'esposto contro Gallucci. 

Daila commissione la que
stione è stat?. portata al co
mitato di presidenza del CSM 
che dopo aver esaminato I 
fatti ha rimesso tutto al con 
sigilo nella sua completezza 
raccomandando però che non 
si interferisse nell'iter giudi
ziario e disciplina-re già in 
moto. L'altra sera il CSM ha 
affrontato il problema. Varie 
tesi erano a confronto: la 
prima sosteneva la necessità 
che si - mandasse avanti il 
procedimento disciplinare r 
poi. in un secondo tempo, si 
discutesse degli altri aspet
ti: la seconda invece punta 
va a far interro?are entrain 
b: i protagonisti della vicen 

| da Tutte e due sono itate 
| respinte drJIa maggioranza. 
' E' passata invece una solu 
| zione intermedia: il consiglio. 
i avvalendosi delle sue prero 
] gative di controllo sull'amia-
j mento degli uffici, interroghe

rà Achille Gallucci. Ovvia 
mente oggetto del colloquio 
sarà il modo in cui l'urficio 
istruttore di Rosa viene di 
retto. 

TENTA IL SUICIDIO 
PERCHE' NON OTTIENE IL 
PERMESSO DI SPOSARE 

FUORI DEL CARCERE 
Ha tentato il suicidio un 

detenuto del carcere di Civi
tavecchia che da venti gior
ni digiunava per ottenere il 
permesso di sposarsi fuori 
dell'istituto penitenziario. An
gelo Damiani è stato ricove
rato nell'ospedale civile della 
cittadina dove I sanitari stan
no curando le conseguenze di 
un avvelenamento da barbi
turici. 

L'on. Emma Bonino, del 
partito radicale, ha annun
ciato che presenterà una A? 
nuncin contro il giudice di 
sorveglianza dott. Rosselli 
per abuso di ufficio. 

L'accordo tra tecnici e Regione è una sconfitta per le forze che tentano di strumentalizzare disagi e malcontento 

Ospedali: ha il fiato corto chi punta allo sfascio 
Ieri è rientrata anche l'agitazione al Fatebenef ratei li - Ha prevalso la scelta del metodo del dialogo - Inizia a prendere corpo un progetto di riforma 

' E' ripreso il lavoro del personale paramedico del Fate-
benefratelli. l'ospedale dell'isola Tiberina bloccato da sei 
giorni per via di una protesta dei dipendenti che avevano 
presentato alla amministrazione del nosocomio una piatta
forma nvendicativa per sollecitare la riorganizzazione di 
tutto il funzionamento del centro sanitano. La decisione di 
interrompere l'agitazione è venuto al termine di una riunione 
tra i rappresentanti della FIO (il sindacato unitario degli 
ospedalieri) e l'amministrazione, convocata e presieduta dal
l'assessore regionale alla sanità Ranalll. 

L'amministrazione si è impegnata a redigere (con la 
partecipazione dei sindacati e della Regione) entro il 30 
novembre un progetto di riqualificazione e aggiornamento 
del personale, e a mettere a punto un piano per la « riorga
nizzazione funzionale* del Fatebenef rateili; inoltre son state 
formate tre commissioni paritetiche per il controllo delle 
assunzioni e delia distribuzione del lavoro. 

Lo sblocco dell'agitazione ai Fatebenefratelli viene a 
poche ore dalla notizia che gli organi di controllo hanno 
dato via libera a due importanti delibere del Pio Istituto. 
che sono il primo passo del cosiddetto «scorporo» dell'ente: 
il decentramento di tutti i servizi amministrativi dalla sede 
centrale di Borgo Pio ai singoli stabilimenti ospedalieri: e 
l'assunzione di 302 nuovi medici negli organici dell'istituto 

Ieri intanto all'ospedale San Camillo si è tenuta una 
assemblea affollata di medici, pazienti, infermieri: all'inizia
tiva. convocata dalle circoscrizioni XIV. XV e XVI. hanno 
partecipato i direttori sanitari del San Camillo, del Forlanini 
e dello Spallanzani, e i rappresentanti del «comitato sani
tario Monteverde». Si è parlato dei problemi aperti nei tre 
ospedali, in vista della costituzione dell'Ente Monteverde. 
e della necessità di un rapporto costante e sistematico tra 
il personale e gli amministratori dei centri sanitari, e i 
rappresentanti degli organismi del decentramento cittadino. 

Non sono stati in molti. 
quando ai primi di ottobre 
alcune centinaia di tecnici 
ospedalieri decisero di en
trare in agitazione ' procla
mando uno sciopero ad oltran
za contro la giunta regionale, 
a credere che fosse puramen
te casuale la coincidenza tra 
questa iniziativa (promossa 
da un sindacato autonomo, 
m contrasto aperto con le or 
ganizzazioni confederali) e /' 
approvazione da parte del 
commissario di governo del
la legge di riforma del Pio 
Istituto. E cosi non è senza 
preoccupazione che giorni fa 
gran parte dell'opinione pub
blica ha accolto la notizia 
che al Fatebenefratelli — sep 
pure con rivendicazioni, serve 
precisarlo, diverse da quelle 
dei tecnici — i! consiglio dei 
delegati aveva stabilito ti 
blocco dell'ospedale, per pro
testare contro l'amministra
zione del nosocomio. 

I comunisti sono stati i pri
mi a denunciare — nel pri
mo caso — resistenza di al
cuni elementi di mano
vra; o meglio di un tentativo 
di strumentalizzazione (che 
per diversi giorni ha avuto 
buon gioco» compiuto da 

parte di forze esterne alla 
categoria — parliamo dei tec
nici — nei confronti di una 
situazione reale di disagio. 

Forze che avevano due n 
biettivt: dare un colpo alla 
giunta, te ai parliti di sinistra 
che la sostengono» metten
dola m difficoltà per scredi
tarla di fronte a settori ampi 
di cittadini 'non solo i tecnici. 
ma i malati costretti a paga
re un prezzo salato per que
sta agitazionef; e insieme 
creare intralcio all'opera di 
riforma del sistema sanitario 
che ormai, sebbene tra mille 
difficoltà, la Regione ha av
viato con impegno. Ma sono 
stati i comunisti anche t pri
mi -- non gli unici, certa
mente. ma sarebbe sciocco 
nascondersi che qualcuno si 
è tirato indietro — o entrare 
nel vivo della questione, met
tendo da parte calcoli miopi 
e strumentali, per cercare di 
fare chiarezza e distinguere 
tra esigenze legittime e ri
chieste irragionevoli, tra aspi
razioni giuste e pretese corpo
rative, tra malcontento fon
dato e spinta allo sfascio. 

Non limitandosi dunque al 
momento della denuncia (* è 
uno sciopero sbagliato, peri

coloso, corporativo») che pu-
J re c'è stata ed è stata rigo-
j rosa; rigettando la logica sui-
I cida del t braccio di ferro » 
l e dello scontro pregiudiziale; 
i né cedendo però a tentazioni 

demagogiche di « cavalcare la 
tigre » per guadagnare a buon 
mercato un po' di popolarità. 
Si è compiuta invece, corag
giosamente. l'unica scelta giu
sta: quella del dialogo. 

Ecco qual è il valore e il 
significato dell'accordo raq 
giunto tra Regione e tecnici 
I tecnici hanno avuto l'equi
parazione mila carriera di 
impiegati di concetto» che 
chiedevano a buon diritto; 
hanno rinunciato alla riven
dicazione di aumenti retribu 
tivi immediati igiuridicamen
te impossibili fuori del con
tratto); hanno superato i con 
trasti, che nei giorni scorsi 
erano stati assai aspri, con 
i sindacati confederali. E ne
gli ospedali il lavoro è ripre
so a pieno ritmo dopo un 
mese di blocco che aveva fat
to temere seriamente la pa
ralisi; e danni irreparabili. 

Ma quello che più conta è 
che U modo in cui si è chiu
sa questa vertenza ha dimo
strato che anche tn settori 

della vita sociale dove — non 
è un mistero — anni di mal
governo e di pratiche clien
telo ri hanno prodotto sacche 
di corporativismo estese e as
sai pericolose, il dialogo tra 
lavoratori e forze democrati
che e sempre possibile. E 
questo e un risultato di gran
de rilievo, che va certo oltre 
la stessa vicenda dei tecnici. 
Una protesta che in molli 
ntencvono te in quanti spe
ravano1 ) jonse destinata a ri 
solversi con una sconfitta pe 
sante per le forze riformntrt-
ci. e diventata un ammoni 
mento per chi pensava <c 
certo ancora penta ma con 
qualche preoccupazione in 
più) di potere con tutta tran 
quii li là utiUzzare il malcon
tento di alcuni settori delle 
masse, come strumento per 
mandare avanti i propri di
segni politici: cioè i siluri a 
ogni opera di riforma che 
accenna a mettersi in moto. 

Adesso, mentre si segna 
un punto a favore di chi e 
schierato dalla parte del rin
novamento (è di onesti giorni 
ti viro di provvedimenti im
portanti: 300 medici in più 
p~r il Pio istituto: d~r~rtra
menio di tutti i servizi amml 

• ! 

mstrotivi) torna ta domanda 
di sempre: quali sono le forze 
che puntano allo sfascio e si 
oppongono alla riforma sani
taria? E soprattutto: su quali 
protezioni possono conlare, a 
livello politico? 

I baroni della medicina; 
gruppi di amministratori ab
barbicati a posizoni di potere 
che non voaliono veder intac
cate: industriali della salute 
specialisti nel far soldi con la 
medicina privata: questi, non 
c'è dubbio e davvero non è 
una novità, i protagonisti del
la battaglia contro la rifor
ma. Ma e certo — la vtcèn* 
da dei tecnici lo ha dimo
stralo una volta di più — 
che questa gente è aiutata, 
trova appoggi, coperture, 
compiacenze, in settori dello 
schieramento politico (compo
nenti della DC in primo luo
go) che a parole son daUa 
parte della riforma. Da oggi 
però i margini per gli equi
voci. e per fare ti doppio 
gioco, si sono ristretti: chi 
è dnlla parte dei baroni deve 
uscire allo scoperto: oppure 
cambiare mestiere. 

pi. S. 

-«:« 

L'impermeaMe S . G I O R G I O si acquista da L. Borelli Via Cola di Rienzo, 161 - Tele.oio 352.956 
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Un documento dèi partiti della coalizione 

Ribadite dalla 
w,-- v-?t'ii=*5 • • ; - \ v J ' H - ' * 
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stima e 
al sindaco "Argan 

« Un : completo chiarimento » sullo: pole
miche 'acceselper la biennale di Venezia 

Le polemiche dei > giorni 
«corei sulle posizioni espres
se dal sindaco Argan sull' 
opera degli artisti « del dis
senso» in Unione Sovietica 
(e riprese con accenti criti
ci nella lettera inviata al 
sindaco dal capogruppo del 
PSI Severi) sono state ieri 
argomento di dibattito in u: 
na riunione dei partiti che 
sostengono la giunta capito» 
l ina. ' • ?.--.*••:•• .:•••• .->. • •---: 

' Ricordiamo rapidamente, 
più davicino l'antefatto del
la riunione: la lettera aper
ta inviata da Severi ad Ar-
gan, la discussione accesasi 
nelle più diverse sedi, la ri
sposta chiarificatrice, * infi
ne, di Argan, contenuta in 
una lettera di pochi gior
ni fa. .•.-.•• •\ ••'-•••• 

Gli esponenti dei partiti 
della coalizione hanno riba-, 
dito la propria piena stima 
e la fiducia per la persona 
e l'opera del sindaco di Ro
ma. Al termine della riunio
ne è stato diffuso un comu
nicato nel quale tra l'altro 
si legge: < I rappresentanti 
dei partiti e dei gruppi con
siliari • che sostengono -: la 
giunta municipale in Cam
pidoglio hanno compiuto un ; 
ampio esame dei problemi 
politici e amministrativi del
la città. Per quanto riguar
da l'utile confronto avviato 
dal consigliere Severi in me
rito alla Biennale di Vene
zia, sono giunti, aliene sul-1 
la base della ' risposta del ' 
sindaco, - ad un • completo 
chiarimento. I rappresentan
ti dei partiti e dei gruppi 
consiliari della maggioran
za capitolina hanno ribadito • 
la loro volontà di approfon
dire tempi e modalità di rea
lizzazione della seconda fa
se dell'attività amministra
tiva ed hanno confermato la 
propria stima e fiducia al 
sindaco Argan ». 

.) > 

Il 9 novembre 

giornata 
di lotta 

delle leghe 
Una giornata regionale 

idi lotta dei giovani disoc
cupati è stata indetta per 
il 9 novembre dal coordi
namento regionale ' delle 
leghe. Una manifestazio
ne centrale e un corteo so-l 

no in programma a Roma. 
Al centro della piattafor
ma di lotta sono stati po
sti tre punti: 1) applica
zione rapida e - rigorosa 
della legge 285 in tutti 1 
settori (agricoltura e coo
perative agricole; indu
strie e contratti di forma
zione; servizi socialmente 
utili): 2) affrontare tutti 
l temi del rinnovamento 
della scuola per accelerar
ne i tempi della riforma ' 
creando subito esperienze, 
per un nuovo rapporto tra ' 
scuola e lavoro; 3) lotta ì 
per battere la posizione di. 
boicottaggio e di ricatto : 
del padronato e l'immobi
lismo del governo sull'oc
cupazione giovanile. .*.,̂ .••-•"..; 

In un documento messo 
a punto per la convoca
zione della manifestazione 
del nove, le leghe ribadi
scono 11 proprio obiettivo 

. politico: essere - un reale 
punto di riferimento uni-1 tarlo per il movimento del 

: disoccupati, delle • donne, 
dei giovani. Per questo è 
stato rivolto ' un appello 
perché in tutti i quartieri 
sia aperta una discussio
ne serrata sulle indicazio
ni e le proposte della 
piattaforma rivendicativa. 

Mobilitazione dei giovani per l'occupazione 

V-v \ * 

iniziative 
per vincere 

• < * . ' , • ' • " ' ; • ; - " ' 
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"»vF." '••' 'ii dèi lavoro 
.' i . i 

Sabato ' a '} Frosinone la ' manifestazione re
gionale con il compagno Giorgio Napolitano 

Una manifestazione a carattere regionale per l'occu
pazione e l'applicazione della legge sul lavoro al giovani 
avrà luogo sabato 5 novembre • Froeinone. All'Iniziativa 
— Indetta dal PCI e dalla FOCI regionali — parteciperà 
il compagno Giorgio Napolitano, della segreteria del Par
tito. In preparazione della manifestazione le organizza-

• zioni del Partito • I circoli della FOCI hanno avviato 
. una serie di iniziative con incontri nel quartieri, nelle 

; i scuole e davanti alle fabbriche. , . 

" A quattro mesi dalla confe
renza • regionale sull'occupa
zione giovanile si conferma 
l'indicazione che emerse allo-
ra e che scaturiva dall'espe
rienza maturata nel lavoro 
per l'iscrizione alle liste spe
ciali. Era chiaro a tutti (gio
vani, forze politiche, sindaca
to e enti locali) che la legge 
285 sarebbe stata ad un tem
po banco di prova per l'inte
ro movimento democratico e 
occasione per lo sviluppo di 
una grande iniziativa di mas
sa. '-*" - .--,..-... '.-•. • . 

In questa regione, dove il 
meccanismo dello Stato as
sistenziale ha sempre avuto 1 
suoi gangli vitali e ha eserci
tato un peso decisivo sull'av
venire della gioventù, questo 
stesso meccanismo è in crisi 
tanto per i suol stessi limiti. 
quanto per l'iniziativa unita
ria di massa. Le stesse forze 
che hanno qui aperto la via 
al rinnovamento, governano-
questa nuova, delicata fase di 
transizione, contrassegnata 
dai punti dell'accordo nazio
nale. dalla legge 382, dalla in
tesa istituzionale e dal con
fronto aperto con la stessa 
DC sui compiti importanti 
che sono di fronte all'opera 
del governo democratico del
la Regione. Una fase in cui si 
devono indirizzare tutte le e-
nergie disponibili al risana
mento e al rinnovamento. •••-•-* 
' AI centro di questo disegno 
si collocano le attese di oltre 
70 mila giovani iscritti alle 
liste, che non devono essere 
delùse. Siamo oggi, già nella 
seconda fase della applica
zione della legge di preav
viamento al lavorò e il gran
de afflusso agli uffici di col
locamento. sottolinea le diffi
coltà e la limitatezza di un 
provvedimento straordinario. 
Un risultato è però possibile 

raggiungerlo, : guardando al 
potenziamento delle - basi 
produttive, • all'avvio « della 
programmazione economica. -

Per questo è necessario che 
ciascuno faccia la sua parte 
Debbono - farla innanzitutto 
gli imprenditori privati che 
hanno fin qui risposto male 
o con arroganza al giovani, 
subordinando ogni possibilità 
di lavoro a uno snaturamento 
della legge (i giovani delle 
leghe hanno respinto questa 
impostazione e sono andati 
in tanti, il 19 scorso, alla 
Conflndustria per aprire un 
confronto diretto). Ha un 
dovere preciso anche il go
verno, quello di uscire dalla 
passività e • dall'attendismo 
verso gli imprenditori, quello 
di coordinare e articolare sul 
territorio nazionale l'applica
zione della legge. -> 

La Regione Lazio dal canto 
suo è impegnata a proseguire 
il lavoro impostato a giugno, 
con fermezza e intelligenza. 
nell'elaborazione e nel coor
dinamento dei • progetti, - per 
dare certezze soprattutto sul 
terreno della formazione pro
fessionale, perché questa ga
rantisca ' il tramite tra i 
provvedimenti straordinari e 
la prospettiva di un lavoro 
stabile. Ma un compito senza 
precedenti spetta al movi
mento dei disoccupati e al 
sindacato. Oggi • occorre che 
scendano in campo queste 
forze organizzate per dare vi
ta ad una battaglia articolata 
nella regione, unitaria e di 
massa. Nessuno, se non que
sto movimento, potrà dare 
forza e incisività all'opera di 
governo con la partecipazione 
e il controllo dal basso, con 
l'apertura di vertenze territo
riali. 

Massimo Micucci 

La protesta di un gruppo di impiegati ieri! mattina al Casilino 

dopo ili 

Cwt 1 ?%'> 

• 'J{f\ •:.•" * » 

mesi 
lì* 
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« Così non possiamo andare avanti » si lamenta il direttore della succursale PT \ di via, Terenzi 
Un telegramma al ministero - Efficaci i vetri blindati ma si tarda a installarli in ;tutte le sedi 

La porta dell'ufficio postale chiuso a per rapina » 

« Chiuso per . rapina »: è 
un cartello che capita sem
pre più spesso di trovare sul
la porta degli uffici postali, 
soprattutto quelli di perife
ria. L'ultimo caso è di ieri 
mattina: in via Terenzi. al 
Casilino Nuovo, un ufficio è 
stato chiuso porche le cin
que impiegate, tutte colpite 
da choc, non si erano pre
sentate al lavoro. Ventlquat-
tr'ore prima in quel locale si 
erano vissuti attimi di terro
re: tre uomini mascherati 
erano piombati con le pistole 
in pugno ed avevano svuota
to la cassa. Una scena che in 
questo stesso ufficio si era 
ripetuta già altre tre volte, 
in meno di un anno. E sem
pre ieri, mentre la gente si 
affollava davanti al cartello 
affisso polemicamente in via 
Terenzi. in altri due uffici 
postali la stessa storia: ban
diti armati si facevano lar
go tra la gente in fila agli 
sportelli, per impossessarsi 
di qualche milione. 
• La prima volta che a Ro
ma un ufficio postale è sta
to chiuso « per rapina » è 
stato un paio di mesi ' fa. 
Qualcuno prese la cosa co

me • una - stravaganza, altri 
pensarono a un caso isola
to. Ma poi il fatto si è ripe
tuto. quasi sempre nelle zone 
di periferia, dove le rapine 
alle poste sono molto più fre
quenti. Perché dopo l'irruzio
ne dei banditi gli uffici ven
gono chiusi? Un po' per 1* 
indisposizione delle impiega
te, che dopo lo choc restano 
uno o due giorni a casa, ma 
anche per protesta. Tra il 
personale delle poste, infatti, 
c'è molto malcontento. Dice 
Mariano Cerignoli, direttore 
dell'ufficio in via Terenzi: 
« E' la quarta volta che ci 
rapinano in meno di un an
no. Non possiamo continuare 
a lavorare • in queste condi
zioni. Stamattina ho manda
to un ' telegramma al mini
stro. • alla direzione provin
ciale e ' alla direzione com
partimentale. Chiediamo un 
provvedimento urgente: de
vono assicurarci una vigilan
za efficace, sennò ci salta
no i nervi a tutti. A parte, 
poi i gravi pericoli ai quali 
sono esposti anche i clien
ti. Così, insomma, ~ non si 
può andare avanti ». 
. Dunque è un problema di 

sorveglianza? in questura, di
cono: « l servisi di vigilanza 
attorno ai servizi postali da 
due anni a questa parte so
no stati intensificati wiolff*-
simo. Oltre alle "volanti" e 
alle autoradio dei commissa
riati ci sono decine di pat-
tualie in boraliexe che per
lustrano la città dalla mot-
tina alla fera p*r controlla
re i vos*ibili nhffìttivf del 
banditi. E atipiche risultato 
f: stato ottenuto. Anche se 
ali itfHci nnstaV continuano 
ari esser* bprsppllati- soprat
tutto velie horaatr. Ma con
trollarli tutti rnv presidi fis
si è impossibile: sono più 
di 160». 

Quindi. ' restando sempre 
su un piano molto pratico. 
la vi«»"anza da sola non ba
sta. Ma per scorniciare 1 
h^nd'H ci sono anche altri 
sistemi. Der psemn'o audio 
di isolare i banconi con ve
tri Minanti. T.'pmm'nlRtrnzIo-
ne delle ooste ha e'A nrnvve-
duto n Tarlo in una trentina 
di uffici e nrevede di conti
nuare in tutti eli altri. Ma, 
a (manto Dare, il niano sten
ta ad nndore avanti *v>r I so
liti intoppi burocratici. . 

Gli allievi della succursale dell'istituto agrario a via Prenestina 

Occupano la scuola 
f '--.! <: SS- :>: *X AÌ-«,^ •• • p ;, 

Proteste e occupazioni in 
diversi istituti superiori. Alle 
scuole già mobilitate sui pro
blemi dei doppi turni o del
le cattedre ancora vuote (la 
Archimede, il Matteucci. l'Al
berti, e il Cine TV) si sono 
aggiunte ieri mattina la suc
cursale dell'istituto, agrario a 
Colle della Mentuccia e il 
professionale femminile Piero 
Gobetti. •. '• ' in •*• T : ; ~; 

A un mese dalla riapertu
ra • dell'anno scolastico, al
l'agrario manca ancora un 
quarto degli insegnanti. Sol-

manca un 
tanto 23 dei 30 docenti pre
visti dall'organico hanno pre
so servizio, e quel che è peg
gio, gli assenti sono proprio 
i professori delle materie 
«tecniche»: agronomia, bio
logia, fisica, - chimica, ecc. 
«Su 36 ore di lezioni settima
nali — dice Sandro, uno stu
dente — ne facciamo almeno 
20 di italiano, storia e religio
ne per riempire a tutti i costi 
1 'buchi' nell'orario». Una set
timana fa una delegazione di 
studenti è andata al Provve
ditorato per denunciare la si-

s i 
tuazione di disagio. «Il vTce 
provveditore Giustini — con
tinua Sandro — ci ha assi
curato che le nomine erano 
state già fatte. Dei nuovi in
segnanti però fino ad ora non 
c'è traccia ». • — 

Proteste per "-' i ' professori 
anche, al tecnico femminile 
per assistenti all'infanzia Pie
ro Gobetti, in via Gaeta. Le 
alunne ieri si sono recate in 
corteo fino al ministero del
la Pubblica istruzione per 
protestare contro .la riduzio

ne del numero delle insegnan
ti di tirocinio. ^ -

Continua intanto la mobi
litazione degli studenti del li
ceo scientifico Archimede di 
Monte Sacro. La loro prote
sta, come si ricorderà è scop
piata nei giorni scorsi dopo 
la decisione del Comitato di 
controllo sugli atti della Pro
vincia - di - bloccare - immoti-
vamente i fondi necessari a 
completare la costruzione del 
Liceo Nomentano. Il nuovo 
istituto avrebbe permesso il 
trasferimento di 23 classi. 

' Per discutere della ' pesan
te situazione edilizia gli stu
denti del liceo di via Vaglia 
si sono incontrati ieri pome
riggio con l'assessore provin
ciale alla scuola Lina Cifri-
ni. All'assemblea <- che si è 
svolta nell'aula ^ magna del
l'Archimede ' hanno parteci
pato anche gli studenti < del 
tecnico Matteucci, che per 
cercare una soluzione al pro
blema, dei doppi turni hanno 
occupato i locali ancora vuo
ti della scuola media di via 
Monte Marsico. 

• & 

^ CONCERTI ^ 
AUDITORIUM DEL FORO ITALI

CO - CONCERTI R.A.I. 
Alle «r t j21t"dlr t t tor t Itjclano 
Borio, Coro di Colonia dtl WDR: 
verrà eseguito e Coro » di L. 
Serio. Oggi vendita biglietti al
l'Auditorium (tei. 38785625) e 
alla Orbit (Piazza Etquilino, 
n. 3 7 ) . tei. 475.14.03 tutti i 
giorni ora 10-13 • 16-19. ' -

MONCIOV1NO (Via CrMtotora Co
lombe, arte. Via Geoocchi - Te
letono 513.94.0S) ' 
Alle ore 17,30, il Teatro d'Arte 
di Roma presenta: Riccardo Fio
ri nel concerto di chitarra clas-

- (Ica. Eseguire musiche di Torro-
. ba, Albeniz, Lobo*. Tarrega. Vo-
; ce recitante per Garda torca: 
: Giulia Mongiovino. .-..: . - . 

TEATRI 
ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 

, n. I l - Tel. 656.S7.11) 
' ' Alle ore 21.30, la Compagnia 

i Scenaperta pres.: • La conveaien-
M teatrali >, di A . 5. Sografi 
( 1976 ) . Regia: Dino Lombardo. 

•ELLI (Plana S. : Apollonia, i l 
• Tel. 589.4SV75) 
: Alle 17 fam. • 21,15: « Artocchi-
• no scegli il tuo padione », di Ar-
• turo • Corso. Regia di Arturo 
. Corso. Presentato dalla Coop. 

I Giullari del Teatro Popolare. 
(Penultimo giorno). 

DEI SATIRI (Via di Grortapinta, 
. n. 1 1 - T . 656S352-C541311) 

Alle 17.30 fam. e 21.15. 2* anno 
< di repliche: « La trarrete », il 
i capolavoro giallo di A. Chrìstie. 
' Regia d i . Paolo Paoloni. 

BELL'ANFITRIONE (Via «tarata
lo. 35 • Viale Medaglie d'Oro 

i Tel. 359 .M.3C) 
Alle 17,30 • 21.30, la Coop. 

: La Plautina diretta da Sergio 
Ammirata pres.: • ArMafc*) « 

< vecchi merletti » di J. Kesselrìng. 
Ragia di Sergio Ammirata. 

•ELLE ARTI (Via Sicilia, 3» • Te-
- Mono 4 7 5 4 5 3 8 ) 
: Alle 17 fam. e alle 2 1 : « L ' I M O » 
la bestia a la «irto », di Luigi 

] Pirandello. Regia di Edmo Fe-
noglio. 

•ELLE M U M (Via Porli 4 » - To-
: lerono M 2 3 4 8 ) " - -
Alle ora 17.30 fam. a 21,30: 
• Rea» m canoa» è» 2 ». fan
tasia comico musicalo. Regia di 
Antonello Riva. 

•LISCO (Via M i i i a a l i . I t i - Te
tto** 4V2.114) ^ 
Alfa 17 a allo 20.30. la Comp. 
di Prosa dot Teatro Eliseo diret
ta da Giorgio Do Lullo a Romo
lo Vaili in: • b r i o » I V » di Lut
ai Pirandello. Ragia di Giorgio 
De Lullo. 

•WNIO PULIAMO (Via Santo Ste
fano «al Cacca, a. 16 - Tela
rono t t t W t ) 
Alle 17 a 21.30. la Compagnia 
«elio Loejilia erasu « Vaaure gal 
aaaeol a, di Luigi Pirandello Re-
aia di Massimo Castri. (Penul
timo giotf») . -
ghetti, f v * eoi. t m a M I ) 
Alle 17 «va** 1 1 , n CoRajiijnia 
Edizioni * M Sala S.pJL. a pre*.: 
• MaH»aMr a, di Maurizio Co
stanzo o^ franco Scaglia. Regia 
di Aldo Trrftojfo. 

eVT.I. - V A U a (Vìa «et Teatro 
Vatta ZfteV • Tel. « S 4 0 7 3 4 ) 
Alla ora 11.15 « L e farse». 
di Darle Po. Regìa di FUii 
Crivelli. 

L'ALIRI (VI» « 
m. 44 • to t . 1 
Alle orò t t . fJ ) . e CavaOMl 7 7 a, 
spetterò*» a»*aetate et THo La-
due 

MUOVO TrlMfJO fcRWtU (Via 
C. •ersi • Tel . M & M S ) 

. Alle or* 3 1 , H Teatro al 
Genova eefau e I « e * «Melai 
«enaeieai a , «1 O i U i n l . Itaehj «1 
Luigi SeaaMfM, 

PICCOLO * • fftrMA (Vai éWa 
Scale. • » - te* . I t e V o l . T l ) 
Alle ora? 11,1», al Cieswaslii 

• Teatro 0 * Poche ama«Me« t U 
beffa », djia tejiyl « D. hhjée-

~ nini, da •aotaetlo. 
••OLITeXRVa» f M I t J (Vai « . 
~. B. TVeast» t * -A T. >t* .7a\at»| 
/• Alfa 17.10 e 21.15. la Coop, 
-• Maiskeéajhii or.» • Me*ep« bas

ai MelasiiiMtii «oate di 
Luciano 

«. 1 -: m m i i i o <t 
: U T«i. 3t4V17S} • 
'; ;• Alle 17 • «R« 21. hi S.A.T. pre-

OfTìl lA 

' ridi •'' pagliaccio ». 
musicate • di • Dino 

mentacelo., 
• , Commedia 
"•' Verde. 
TEATRO TENDA (Piazza Mancini 
• T e l . 393.969) 

Alle ore 2 1 , la Compagnia del 
Teatro Alfred Jarry pres.: « La 

. ' Gnoccolara » da Pietro Trincherà. 
(Penultimo giorno;. 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 9 • Tel. 5835 .782) . 

' SALA « A » , 
'.. Alle ore 21,15 ' e Prima », di: 

, « Proust », di Giuliano Vasilicò. 
SALA « B » 
Alle ore 21,15, il Teatro Auto-

-. nomo di Roma pres.: « La scuo-
' la dei buffoni », di Michel Ghel-

' derode e « La neve dei pazzi », 
di Silvio Benedetto. 

U SALA « C » 
Alle ore 21.30: ' «R i -ca r 
do I I I », identificazione interrot
ta di Saverio Saltarelli. 

TEATRO POPOLARE SUBURRA 
Alle ore 18,45. la Compagnia 

- '• dei Giullari del Suburra presen
ta: • Processo a laeaedo », far-

: sa di Mimmo Serio con prove 
- aperte. Dalle 20 in poi, festa a 

partecipazione. 

SPERIMENTALI 
ALBERICO (Via Alberico I I . 29 

Tel. 654.71.37) 
Alle ore 21.15. il Teatro 

• Nuova Edizione pres.: * Test », 
- Regia di , Luigi Gozzi. IV ver

sione). 
ALBIRICHINO (V. Alberico I I . 29 

Tel. 654.71.37) 
Alle ore 21,15 (fino al 6 no-

,- vembre) Jean-Robert Marquis 
- pres.: « Due, tre cose che so di 

me ». 
AVANCOMICI TEATRINO CLUB 

(Via di Porta Laefcana 32 - Te-
' Mono 287.21.16) 

Alle ore 21.15: •• m Daaisaiaia 
. e r a » , liberissimo adattamento 

. di A. Strindberg. Regia di Mar
cello P. Leurentìs. 

CATACOMBE 2000 (Vie Iside, an
golo Via Libicene. 43 ) 

- Alle ore 2 1 : «Jean Petach H 
V cecloalotocco ». di Franco Ven

turini. 
LA COMUNITÀ' (Via Zeeasze, 1 

Tel. 581.74.13) 
• Alle ore 22: > la alMs a, di 

Giancarlo Sape. Regìa di Gian
carlo Sepe. 

LA MADDALENA (Via «ella Stel
letta, 18) 
Alle ore 21,15: «Sedare eet-
l*lae*e»Biaite », Anna Piccioni. 

« V I S - CASA DELLO STUDENTE 
X X CIRCOSCRIZIONE (VJe Mi 
ntetelo Affari Esseri, 6 ) : 

- SALA « A » 
Iniziano alle ore 17, 5 settima
ne di laboratorio di ricerca tea
trale aperto al quartiere orga-

.: nizzsto dagli studenti del CIVIS 
e dal grupoo « VRTTI OPERA » 
che si svolgeranno tutti i mar
tedì e giovedì elle ore 18,30 e 
il sabato alle ore 17. 

LEOPARDO (Vkete del Lee» 
. . pasdj» . ToL 9 X U 1 1 ) 

-/- ANa «ra 21.49. la S. Car-
U le dilli 
:jfclDs»dj 

1 ̂ M M | eIRfflO IVnii j 
SPAZIOUNO (Vicolo dei 

e. 3 - Tel. 580.6S.06) 
; Alle 2 1 ^ 0 : 
-• «acefaeaa • Martire ». di P. 01 

Marca. Regia dì Pippo Di Marca 
MOVIMENTO SCUOIA LAVORO 

(Via eW Cinereo, 01 - Teh> 

m 

IL 

Alle ore 21.30: e • 
eer le code ». di 

(AMA (Via 
Afe» ere 21.15, n Ti 

CAtsVICT PfeWSPt rOeeeev 
• T . LOOJtB (Via 

13>A . T . e * * S * 4 ) 
Afte «ra 21,10. trio Oa ~ 

VMre. Alitela Uree. 

») 
21.30. Gre*» 

POLR 
cfleni. 

(Vìe C 
or* 24X30. • V I I 

Jan di Roma con r 
(«wlesart). 

I» 

no con Aitsanatto Sells, le 
> di Martin ture di Joseph. 

• . Bl-A - toL 

^ . e a m , e T I » 

Prenotazioni delle oro 15. 

MURALES (Via dei Fienaroll 30-b) 
' Musica folk dell'Italia centro-

-•• meridionale. Con la Compagnia 
.Della Porta. Apertura alle 20,30. 

MUSIC-INN (Largò dei Fiorentini, 
n. 3 - Tel. 654.49.34) 

• Alle ore 21,30. quartetto di Gio
vanni Tommaso Pierannunzi 
(piano), A. Vannucchi (vibra-

- trono), G. Tommaso (basso), 
' P. Pignatelli (batteria). 
RIPAGRANDE (Vicolo S. France

sco a Ripa 18 • Tel. 589.26.97) 
Alle 17.30 e 21,30, la Como. 
• I l Mignolo», pres.: «Poi te 

' lo spiego », di Enrico Lazzsre-
schi. Regia di Marco Mori. 

TUTTAROMA (Via dei Salumi 36 
- Tel. 588.736 • 589.46.67) 
- Alle ore 22,30, Sergio Centi 

presenta: e La voce, la chitarra, 
le canzoni di Roma ». Al pia-

" no: Vittorio Vincenti. 

A n i VITA' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
BERNINI - (Piazza Bernini, m. 23 

Tel. 680.210) 
Alle 15.30 e 17.30, la Comp. 
delle Commedie pres.: « I l getto 

: con gli stivali », spettacolo in 
due tempi di Andreina Ferrari. 

DEL PAVONE (Via Palermo. 20 
• Tel. 474.02.01 - 812.70.63) 

. Alle ore 16, la Cooperativa « Il 
Pavone » presenta il clown Tata 
di Oveda in: « C'era una volta », 
divertente spettacolo con la par-

~ tecipszione dei bambini e con 
regali a tutti. 

IL TORCHIO (Via E. Morosinl 10 
Trastevere • TeL 582.049) 

, Alle ore 16.30: « C'era una vol
ta un BOSCO », di Aldo Giovan-
netti. Con la partecipazione dei 
bambini. 

MARIONETTE ' AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico. 32 - Te
lefono 810.1&A7) 
Alle ore 16.30, il Teetro delle 
Marionette Accettella presenta: 
« L'Odone e la «elee », nuova 

. fiaba popolare di Icaro e Bruno 
Accettella. 

CINE CLUB 
FILMSTUDIO - 854.04.64 

STUDIO 1 
. Alle ore 17. 18,30, 20. 21,30, 

23 : m Mere, osare, saere a. 
. STUDIO 2 

Alle 17. 18.30, 20. 21.30. 23: 
« Boxine eestch » • • Le vie ee-

PtN>ITEO«ICCf U N E M A . 
Alle ore 19. 2 1 , 23: « 
proietti », di N.Z. McLeod. 

CINE CLUB MONTESACRO ALTO 
Alle ore 18.30. 20.30, 22.30: 
« Marcie trionfale ». 

CINECLUB (Via MercsJlt - Tele
fono 07eV479) 
Alle ore 16. 22.30: a Qeet eo-
martaeii «I ea sforno de cani ». 
Regìa di Sidney Lumet. 

CINE CLUB TEVERE 
« Oeàeto eoi eie ». «fi S. Lumet. 

CINE CLUB SADOUL - 581 .6X7» 
ANO are 19, 2 1 , 23: a M eet-
•o ». * I . Biij»»an. 

- , Alte or* 10.30. 19,30. 22.30: 

1942 ) , dì F. Lane. * 2 
PALAZZO DELLO SPORT 

KRASteOIARSK* Dense piaaiail 
resse. Questa sera 2 spettacoli: 
ore 17 e 21.15. Domani ultimo 
giorno, spettacolo unico ore 17. 

CINEMA TEATRI • 
7S1.33.00 

U. 
Toonasai _. SA_ ( V M 14) - Ut-

0 7 1 J 0 7 

R. RnstfJ - C ( V M 18) 

PRIME VISIONI '' 
ADRIANO - 352.123 l_ 2 ^ 0 0 

OeaM'MBaie soese. di R. Arten-
borough - DR 

AIRONE • 732.71.03 L. 1.1 

L. 1 
DR (VM 10 

• OH 
con D. 

fc. 1.1 
e**) le sJL «a f». 
Oft_(VfJ| 1B) 

«1 R. 

0 0 1 4 1 4 0 L. 3.100 
I * SOL di P. " 
10) . 

7̂ L I , 

Tognazzi • SA ( V M 14) 

fSCef r^^ 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO • gr- XXXxiS::•::. :?•'• •]X ^ ' 
• • Vestir* gli ignudi s, di Pirandello (Fiatano) 
• « La gnoccolara» (Teatro Tonda) • 
• «Enrico I V > di Plrandallo (Elltoo) 
• « La pupilla» di Goldoni (Sangonosio) • 
• « I due gemelli veneziani» (Parioll) 
• « Proust » di Vasilicò (Teatro in Trastevere) r < 

^CINEMA-::;.;, , - - XX 
• « Blow up» (Alcyene) •'"'•* 
• e Un borghese piccolo piccolo » (Aniene, Appio, Aven

tino, Rex, Beleito, Garden, N. I .R, Prenette) 
• • I l male di Andy Warhol > (Archimede) 
• e i l Casanova di Pollini» (Ausonia) . r •'' i 
• « T r e donne» (Balduina, Verbano) 
• e || prefetto di ferro» (Ariston n. 2) 
• e Una giornata particolare » (Arlecchino, Fiammetta) 
• « Karl e Kristina a (Quirinetta) - . 
• «Colpo socco» (Golden, Quirinale) ì••* 
• € io e Annìe» (Palazzo, Vittoria) 
• « Padre padrone » (Trevi) 
• «Rocky» (Alaska. Ariel) ' ? ; ; -
• « Un turco napoletano > (Araldo) 
• e Provaci ancora. Santa (Avorio) 
• « G l i anni in tasca» (Boito) 
• «Quella pazza famiglia Fikus» (Clodio) : 

• «Roulette russa » (Cucciolo) 
; • « Conoscenza carnaio » (Farnese) . 
• « L a grande fuga» (Reno) 
• «1 senza nome» (Rubino) 
• « Vizi privati puoWrch* virtù » (Traiano) 

. • « Sogni proibiti > (Politecnico) 
• «Marcia tr ionfare• (Montassero Alto) 
• « Quel • pomeriggio di un giorno da cani » (Cineclub 

. via Morcalli) 
• « Il volto» (Cineclub Sadoul) 
• «Anche I boia muoiono » (L'Officina) • 

779.638 L. 1.300 
con 

APPIO 
Un 
A. Sordi - DR 

ARCHIMEDE D'ESSAI • 8 7 5 3 6 7 
L. 1.200 

I l saate, di Andy Warhol. con 
C Baker - SA ( V M 18) 

ARISTON - 353*230 U 2 J 0 0 
Me»fiaaisnt«. con U Antonelli 
DR (VM 10) 

ARISTON N. 2 • 679.32.67 
L. 2 -5*0 

l-, N aieraliB «3 ferro, con G. Gom-
ma - DR T 

ARLECCHINO • 36Q.1S.40 " 
l> 1.100 

Une a j i i a l a partinlare. con M. 
Mastroìenni • DR 

ASTOR - 622.04.0» - L. 1JS— 
Bssck Soetdey, con M . Keller 

AtTORlA • 51131.0S I . 1 3 * 0 
Airport 77 , con J. Lemmon 

ASTRA - 8*6-20» L. 1.SOO 
Tre rieri esatro tre Miri, con R. 
Pesretto - C 

ATLAItTtC - TOI^OJQ L. 1 ^ 0 0 
eVeVeaS eeVeTefaeBaJft C W I ' I T I . KoTt feY 

' DR . 

con M* nenlOr 
DR 

AUSONIA • 420.100 L. 1 
I l Cerai di Pettini 
DR (VM 18) 

AVENTINO - 571,137 L_ 1 
U f i VJeaV*c"eVefoM p l M e N e l |>fC*T4>TS>r C O f l 

A. Sordi - DR 
eVLLMIINA • 347.SD2 L. 1.100 

Tre Ossali, di R. Attssan * DR 
473.17.07 L. 3 J 0 0 

• • r t t » fÔ PW • # ! % • COVI R* 
Da Nfcr* - S 

I» 1 

77, eoe I . Lsneeian - DR 
— 794X330 L. 

le h* e«ejra, oan G. M. V« 
BOI (VM 14) 

l A m m , - loi.Boo .&, ìjmm 
' issar Verk, fOser Tot*, os*j 8J.-
' Da Naro - S ^ 

amtnmuk • oTt̂ oot t- 1.000 
AwgVOTt 77f con » Ja U f̂iefffOn 

CAPRANrCMETTA - 004X957 
L. 1 3 0 0 

Cara sposa, con A. Belli - S 
COLA 01 RIENZO • 3 5 0 3 0 4 

L. 2.100 
Gran helBIo. con S. Winters 
DR ( V M 14) 

DEL VASCELLO - 588.454 
L. 1 3 0 0 

Airport 77 , con J. Lemmon 
DR 

DIANA - 7 0 0 . 1 4 0 U 1 3 0 0 

C -
3 7 3 3 0 7 L. 1.000 

C Nafear 
SA (Vie) 18) 

».1*0 '-" L. 1 3 0 0 
con U. 

Tognazzi • 5A (VM 14) 
1MBASSV B7034S L. 2 3 0 0 

lo ho rosea, con a M . Volontà 
1 DR ( V M 14) 

EMPIRE • 007.710 ~ L. 
AMssi. con 1. Bisest • A 

BTOtLE - O073SC L. 
Al « le del hes* e «M 
con £ feosse*** • DR ( V M 10) 

ETR89JUA - 007X10.70 l_ 1 3 0 0 

con T. Hill - C 
EURCINE • 591 .0030 ' L. 2 .1*0 

Crea hoRfro, co* S. Winters 
OR ( V M 14) 

EUROPA • 3 * 5 3 1 0 L. 2 .0*0 
eTTioWeWeTi «YJf MevOaTgT SJg 

D. ienas - C 
470.1130 I . 1300 

con A. Pe

d i - » . 
S ( V M 14) 

D 
GOLDEN - 755.002 L. 2.000 
• Colpo secco, con P. Newman 

• • " : ' A 
GREGORY - 638.06.00 L. 2.000 
. Herble al Rally di Montecarlo 
' con D. Jones - C -

HOLIDAY - 8S8.326 L. 2.000 
Al di là del bene e del male 
con E. Josephson - DR (VM 18) 

KING • 831.95.41 L. 2.500 
Un attimo una vita, con A. Pa
cino - DR 

INDUNO • 582.495 L. 1.600 
Wagons-lits con omicidi, con G. 
Wilder - A : 

LE GINESTRE - 609.36.38 
L. 1.500 

L'esorcista I I (l'eretico), con l_ 
Blair - DR (VM 14) 

MAESTOSO - 786.086 L. 2.100 
: Ecco noi, per esempio, con A. 

~ ' Celentono - SA (VM 14) 
MAJESTIC - 649.49.08 L. 2.000 

Agente ' 007: la spia che mi 
' amava, con R. Moore - A 

MERCURY 656.17.67 L. 1.100 
:: Supervixens, con C Naiper 
' SA (VM 18) 
METRO DRIVE IN 

I due superpiedi quasi - piarti, 
con T. Hill - C 

METROPOLITAN • 686.400 
• - L. 2 3 0 0 

~ Ecco noi, per esempio, con A. 
Celentsno - SA (VM 14) 

MIGNON D'ESSAI • 869.493 
L. 900 

Chi si ferma è perduto, con Totò 
C 

MODERNETTA - 460.285 
L. 2 3 0 0 

Tre tigri contro tre tigri, con 
R. Pozzetto - C 

MODERNO - 4 6 0 3 8 5 L. 2.500 
Emenoelle perché violenza alle 
donne? con L. Gemser 
DR (VM 18) 

NEW YORK - 7 8 0 3 7 1 L. 2.600 
Abissi, con J. Bisset - A 

N.I.R. • 589.22.96 L. 1.000 
Un heigliese piccolo piccolo, con 
A. Sordi - DR 

NUOVO FLORIDA 
La corruzione impeserse 

NUOVO STAR . 799.242 
L. 1.000 

New York, New York, con R. 
De Niro - S 

OLIMPICO • 3 9 6 3 6 3 S L. 1 3 0 0 
Airport 77 , con J. Lemmon 
DR 

PALAZZO • 4 9 5 3 6 3 1 L. 1 3 0 0 
lo e Anaie, di W. Alien • S 

PARIS - 7 5 4 3 6 0 L. 2 3 0 0 
Oeeil'eniam eonte, di R. Atteri. 
borough • DR 

PASQUINO • 5 8 0 3 6 3 2 L. I.OOO 
The «est aaan (« I l prossimo 
S M M I ) , con S. Con-ery - DR 

QUATTRO FONTANE - 480.119 

~ Perei oso te ali, di P. Piali angeli 
r DR ( V M 18) 

QUIRINALE - 402.053 L. 2,000 
Cespo sacco, con P. 

QUlRUBtTTA - C79.00.12 
L. 1. 

Karl e Kristina, con M. Von Sy-
dow • DR . 

RADIO CITY • 404.103 L. 1. 
fceaè, con L. Fani 
DR ( V M 18) 

RSAI3 - 901 .0334 L. 
• l i n i , con J. Bisatt - A 

REX - 004.10S l_ 1, 

A. Sordì - DR -
R I T I - 037.481 "• ' l_ 1. 

Ceerre stellari, di G. Lucss 
RIVOLI 460.883 L. 

Certi piccetisscssi peccati, con I . 
Rochefort - SA 

ROUGE ET NOIR • 864.305 
L. 2300 

QeetTofthno ponte, di R. Arten-
borouoh - OH 

RORY - 070.5*4 L. 3.100 
• t O eV^gTl CojNl l l 'V aafO Hf^Vve) C O f l r v -

r^sasatto - C 
ROYAL - 73733.4» t> 1 3 0 0 

Cjeorre steRoil. eS G. Loca* - A 
SAVOIA - 001.190 e. 

DR (VM 14) 

TIFFANY - 462.390 • L. 2.500 
I peccati di una giovane moglie 

" d i campagna, con P. Fablan . , 
S (VM 18) 

TREVI • 689.619 L. 2.000 
Padre padrone, dei Taviani • DR 

TRIOMPHE - 838.00.03 L. 1 3 0 0 
, Una donna alla finestra, con R. 

Schneider - DR 
ULISSfc - 433.744 -

L. 1.200 • 1.000 
La banda del gobbo, con T. Mi 
liari - G 

UNIVERSAL • 856.030 L. 2.200 
. Wegons Liti con omicidi, con G. 
" Wilder - A -
VIGNA CLARA - 320.359 

L. 2.000 
- : Herbie al Rally di Montecarlo 

con D. Jnoes - C • -'•: 
VITTORIA - 571.357 L. 1.700 

lo e Annie, di W. Alien - S 

SECONDE VISIONI 
ABADAN - 624 .0230 L. 450 

: Maladolescenza, con E. Jonesco 
DR (VM 18) 

A C I L I A - 605.00.49 L. 800 
La compagna di banco, con L. 

• Carati - C ( V M 18) 
ADAM 

La vendetta dell'uomo chiamato 
cavallo, con R. Harris - A 

AFRICA • 838.07.18 L. 700-800 
I due superpiedi quasi piatti, con 
T. Hill - C 

ALASKA - 220.122 U 600-500 
Rocky, con S. Stallone - A 

ALBA - 5 7 0 3 5 5 ° L. 500 
• Gli ultimi fuochi, con R. De Ni

ro - DR ( V M 14) 
AMBASCIATORI • 4 8 1 3 7 0 

L. 700-600 
La presidentessa, con M . Melato 
SA 

APOLLO • 7 3 1 3 3 . 0 0 L. 400 
• L'inquilina «et piano di sopra, 

con L. ToHolo - C 
AQUILA • 754.951 l_ 600 
- Le ragazza pon pon, con J. Johu-

ston • S ( V M 18) 
ARALDO - 254.005 L. 500 

Un turco napoletano, con Totò 
ARIEL . 530.251 L. 700 

Rocky, con S. Stallone - A 
AUGUSTUS • 0 5 5 3 5 5 L. 000 

I «e* •oTSipiiel «oasi piatti, con 
T. Hill - C 

AURORA - 3 9 3 3 6 » " L. 700 
. Onein ddl'aatirariae, con A. Sa

bato - DR 
AVORIO D'ESSAI • 7 7 9 3 3 2 

l_ 700 
Provaci ancora Saar, con W . Al
ien - SA 

SOITO - 0 3 1 . 0 1 3 0 -L. 700 
. Gli enei in tasca, con F. Truf-

faut - S 
BRISTOL - 7 6 1 3 4 3 4 L. 000 

traetela Doctor, con S. Rendali 
DR (VM 14) 

BROADWAY - 2 * 1 3 7 3 * L. 7 * 0 
L'esorcista I I (l'eretico), con L. 
Blair • DR ( V M 14) 

CALIFORNIA - 2 0 1 3 0 . 1 2 L. 7 5 0 
La esoda del gobba, con T. Mi -
lian - G 

CASSIO 
Er piò. con A. 
DR ( V M 14)_ 

A. Arkin 

GIULIO CESARE 

Celentano 

SA 
0 1 7 3 0 . 0 0 L. 0 0 0 

I l solesse di Rodi, con L. Mao-
sari - SM 

COIJOOBBJD • 7 3 0 3 5 5 
Tessi * a si lini del 
con R. Rodlord - A -

CON A l I O : 2 5 4 3 2 4 ^ JL 5 * 0 

con G. Milli - OR ( V M 18) 
CRISTALLO • 4 0 1 3 3 0 L. 500 

l a aseaaseienwaa, con M. Melato 
D 0 U 3 MIMOSE - 3 6 * 3 7 . 1 2 

Albert - DR ( V M 14) 
N I - 2 0 0 3 3 

piatti, 

con A. Wil
son - S ( V M 10) 

DIAMANTE 
I de* seawseeo 
ce*) T. Hill - C 

3 1 7 3 0 0 
N eeoesfese eeaao, con S. Con-

DR K 
LWtlS6 • 3 3 4 3 0 5 L. 000 

con D. Hem-
- G ( V M 14) 

^ / 501 .073» • L. 

mmtA • ttxm* _ u 1.11 
DR ( V M 14) ' 

L. 1. 
con F. Testi 

C (VM 1 1 ~ 
IMafaoaMS BrwBsH- 000.6111 

X-OBJBJ' 

cholsón - DR (VM 18) 

3 5 3 . 3 6 0 , , ^ 
: (Riposo) f " • 
HARLEM 691.08.44 L. 400 
- La battaglia di Midway. con H. 

Fonda - DR 
HOLLYWOOD • 290.851 L. 600 

(Chiusura estiva) . 
JOLLY . 422.898 L. 700 
- I due superpiedi quasi piarti, 

con T. Hill - C -
MACRYS D'ESSAI - 6 2 2 3 8 3 5 

L. SOO 
La collina degli stivali, con T. 
Hill - A 

MADISON - 512.69.26 L. 800 
: La via della droga, con F. Testi 

G ( V M 18) 
MISSOURI (es Leblon) > 352.344 

L. 000 
, 7 spose per 7 fratelli, con J. Po-

well - M 
MONDIALCINE (ex Faro) •: 

L. 700 
La signora ha fatto il plano, con 
C Villani - S ( V M 18) 

MOULIN ROUGE (es Brasai) 
552.350 
Quelle strane occasioni, con N. 
Manfredi • SA ( V M 18) 

NEVADA - 430.268 L. 600 
Le battaglia di Midway, con H. 
Fonda - DR 

NIAGARA - 6 2 7 3 2 3 7 L. 250 
Poliziotto sprint, con M. Merli 
A " • 

NUOVO - 588.116 
Messalina, Messalina, con T. Mi -
lian - SA ( V M 18) 

NUOVO FIDENE 
(Non pervenuto) 

NUOVO OLIMPIA (Via in Loci-
Boera o "3* *«0jgBiTaB*BB3 f 

La rshoie eioveaM 
DR ( V M 18) 

ODEON - 464.760 
Lettosnaaia. con C. Villani 
C ( V M 18) 

PALLADIUM - 511.02.03 L. 750 
La banda del gobbe, con T. Mi -

* ' lian - G 
PLANETARIO - 475.9998 L. 700 

Ultimi bagliori dì e» creposcolo. 
con B. Lancester - DR 

PRENESTE • 290.177 
L. 1.000 - 1.200 

Un huiaheiL piccolo piccolo, con 
A. Sordi - DR 

PRIMA PORTA 
Msnds perno oggi - DO ( V M 10) 

R I N O 
La ateneo fogo, con S. McQueen 
DR 

RIALTO - 079 .0733 - L. 700 
Car-Waah. con G. Tana* - A • 

RUBINO D'ESSAI • 5 7 0 3 2 7 
L. SOO 

I sena aesae. con A. Defon 
DR 

SALA UMBERTO • 0 7 9 3 7 3 3 
L. 500 • 600 

Le rageese eoa) pon, con J. Johw-
ston - 5 I V M 18) 

5PLENOID 0 3 0 3 0 5 - 1 _ 700 
Le raasTTS pon eoo, con J. Johu-
ston - S ( V M 18) 

TRIAfeON - 780.3*2 L. C00 
La assrchesB Ve*, . . , con E. CJe-
ver - DR 

V f 3 3 A N O - 051.1»S ^U 1.000 
Tra eloaoja, di R. Aneasn - DVl 

con M. Sheen 

L. 500 

THIZE VISIONI 

la ceHegfo, con E, 
* Monteseno • SA 

-SALE DfOCESANf • : 
ACCADEMIA . - . . ^ - ^ 

I l segwe «3 Xorro, coti F. Franchi 
' C - - - - • . - _ 
AVILA . 0 0 8 3 0 3 - ' 

Mary Pe*B4aa, con J. Andrews 

08LLARMINO • 0 0 9 3 2 7 " 
La MsheeJco eeosota, con E. 
Taylor - SA 

BELLI ARTI 

CASÀCETTO • 523.03.28 
Le nLove avventure di Furia, con 
R. Diamond - S 

CINE FIORELLI 75736 .95 
Pinocchio - DA 

CINE SORGENTE D'ESSAI 
Maciste contro i mongoli • • 

COLOMBO 540.07.05 
; Mary Popptns, con J. Andrews 

M 
CRISOGONO 588.225 " 

Borsalino. con J. P. Belmondo 
G • ••- . . - . - -

DEGLI SCIPIONI •' " 
. L a gang della spider rossa, con 

D. Nivcn - C -; •*. 
DELLE PROVINCE - • " ' 

Sfida a White Bullalo, con C. 
Bronson - A ' 

DON BOSCO - •• 
I l pianeta proibito, con W. Pid-
geon - A 

DUE MACELLI - 673.191 
Le scarpetta e la rosa, con R. 
Chamberlain - S 

ERITREA • 838 .0339 4 

La pantera rosa colpisce ancora, 
con P. Sellerà - SA . 

EUCLIDE - 802.511 
La gang della spider rossa, con 
D. Nivcn - C 

FARNESINA 
Hlnosnburg, con - G. C. Scott 
DR 

GIOVANE TRASTEVERE 
Ben Hur. con C. Heston - SM 

LIBIA 
King Kong, con J. Lange - A 

MAGENTA 491.498 
Mary Poppine, con J. Andrews 

MONTE OPPIO 
I l libro «efla giaaeta - DA * 

MONTE ZEOlO 312.677 
Basi Iter, con C Heston - SM 

NOMENTANO 
La gong della spider resse, con 

' D. Niven - S 
PANFILO 8 6 4 3 0 

Ben HOT, con C. Heston - SM 
REDENTORE - 8 8 7 . 7 7 3 5 

King Kong, con J. Long* - A 
RIPOSO - 622.32.22 

King Kong, con J. Lange - A 
SALA CLEMSON -

Me*fy rOvvj|
BJtaér» con J. Anvr*tws 

SALA S- SATURNINO ' 
I l COfMTO iWfO » A 

SALA SESSORIANA (Pietas 1 . 
Croce hr OLnualesseis, 10 • Te
lefono 757.00.17) 
Joohej CndJH story 

STATUARIO • 7 S 9 3 0 3 0 ' * * 

A 

con C 

West - D A 
TIOUR • 4 *5 .77 .02 - v 

.. La hettagiia dì Midway. 
Fonda - DR 

T IZ IANO • 392.777 
Sfida a White Beffalo. 

• < Bronson - A -
TRASPONTINA '_ 

. Sfhfe a While eSrffelo, con C. 
Bronson - A 

TRASTEVERE 
La foga «8 Logon, con M. York 

TRIONFALE - 353 .19* 
Tentatoti, con B. Hopkins - A 

ACHIA 
1 3 7 

(Non 
RUssfKINO 

i T. Ann 
eirtè, 

( V M 1 S ) 

OSTIA 

IvoocNo 

NOI, 
SIAMO 
VOLKSWAGEN 
la scelta É sicura 

;.. quandot- X^^K-- . 
VOLISWAGE/J 

_ • t i - , ! ' ; - V ' C v ^ ' - - ,. • ! , - . 
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Mentre la ; Fiorentina affronta l'Inter per non « perdere » Mozzone (ore 14,30) r":j. Costituito un nuovo organismo professionistico 

-•^KA^p^m 
Le accuse del presidente dei clubs bianconeri a quelli perugini - Giagnoni 
recupera forse Di Bartolomei e probabilmente Boni e Menichini e 

'forse porta Sperottù in panchina • La Lazio col Pescara pensando già 
al Lens • Il Bologna con Pesaola tenta il colpo a sorpresa a Verona? 

ROMA — Domani sesto tur
no del campionato di serie •; 
A, con inizio sempre alle ore 
14,30. Incontri di cartello non 
mancano, cosi • come « non 
mancheranno probabilmente,' 
le sorprese: domenica scorsa 
insegni. Problemi grossi per ' 
la Fiorentina fanalino di co
da. Mazzone ha detto chiaro 
e tondo che se 1 viola non ; 
battono l'Inter, è pronto ad 
andarsene, nonostante i gio- " 
catori siano tutti con lui. -
L'eventuale sostituto potreb- -
be essere Rlccomini. Il Bolo
gna non sta certo meglio. Ha . 
fatto ritornare Pesaola, e " 
Cervellatl ha accettato di af
fiancarlo. Domani la trasfer
ta di Verona è insidiosa an
zi che no: i veronesi sono re
duci dal pari in trasferta • 
con il • capolista Genoa. 1 -
« clou » sono - rappresentati 
da Perugia-Juventus, Napoli-
Roma e Torino-Genoa. Do
menica scorsa vincite al To- ; 
tocalcio sparpagliate ma • di ' 
una certa consistenza: 43 mi- ; 
lloni ai ventidue « tredici » e , 
oltre 340 mila lire ai 713 « do- :

: 

dici ». Ma vediamo di tirare 
Ad indovinare — perché di 
questo si tratta — anche per 
domani.- •• •...-...(.,- .--. • 

• ATALANTA (6)-V!CENZA 
(3) — La « matricola » berga- ' 
masca • sta conducendo un , 

•' campionato d'avanguardia. 
Ha acquistato (che poi è un ' 
ritorno) Bertuzzo. Chissà se ; 

lo farà giocare. E' incappata ' 
nel pari casalingo col Napo-1 
11, ma forse domani, col Vi
cenza già in ambasce (è pe
nultimo), potrebbe centrare -
l'obiettivo. Le statistiche: il 
50% al segno 1 e il 30% al-
l'X. Il 2 è da scartare. Per • 
cui prevalenza per l'I. "... 
• FIORENTINA (2)INTER 
(5) — Viola col fiatone e in : 

crisi. Domani il neoacquisto : 

Prati non esordirà. I neraz- i 
zurri h a n n o : una classifica ; 

buona, ma la squadra non . 
ha ancora ingranato la mar
cia giusta (vedi pareggio con 
la Lazio). Sembrano cioè bat-

totocalcio 

Atalanta-Vicenza : \ i ' 
Fiorantina-Inter ;.'.'/ L ' i x 
Lazio-Pescara • .!.' / -: 1 
Milan-Foggia . ;^ .-• .: 1 : 

Napoli-Roma ' * 1 x 
Perugia-Juventus ' '•""' 12 x 
Torino-Genoa • - < 1 x 
Verona-Bologna . • ..' • • 1 .-.•.-
Lecce-Avellino -','.'."..:';;,• 1 
Palermo-Varese 1" 
Taranto-Como •• •'-"-V: ' 1 x 
Parma-Lucchese 12x 
Ragusa-Salernitana x 

totip 

Prima corsa -

Seconda corsa 

Terzi còrsa ; 

Quarta corsa •' 

Quinta eorsa ' 

Sesta corsa ; 

x 2 . 
2 x:.\ 
2 x 
x 2 • ' 
1 x 
X 1 V . 
X X 
1 2 
2 2 1 
1 X X 
x 2 V 
1 1 \ 

tibili. Vittoria e pareggio nel
le previsioni sono equamen
te divisi: 40% e 40',é. Noi pro
penderemmo • più per una 
«doppia»: 1 X. ••-•-•'••••'-•% 
• LAZIO (5) PESCARA (4) • 
— Strigliata di Vinicio per -
la strana abulia nel primo ; 
tempo a San Siro. Il tecnico 
sostiene che i suoi non sono 
ancora consapevoli della lo
ro reale forza. Risolto il « ca- : 
so» Pullcl (ma la Lazio non 
si è comportata bene sul pia- -
no umano), Garella non ha 
più condizionamenti. Forma
zione invariata • rispetto » a 
quella di Milano e prospet
tiva immediata (mercoledì 2 
novembre) del retour-match 
a Lens in Coppa UEFA. I pe- . 
scaresi hanno raccolto meno 
del preventivato. Chiaro 507ó 
per l'i e solo il 30% per l'X. 
Non sarebbe male un 1 secco. 
• MILAN (7)FOGGIA (5) — 
1 rossoneri hanno vinto di 
fortuna a Roma. Ma Lie-
dholm sostiene che a cavai 
donato non si guarda in boc
ca. Sono quattro anni che di 
questi - tempi • il « diavolo » 
non assaporava la vetta, lo
gico che non voglia mollarla. 
Segno prevalente l'I, con una 
percentuale del 60%. 
• NAPOLI (4)-ROMA (5) — 
Incontro clou e molto deli
cato. Di Marzio ha respinto ; 
la cessione di Chlarugi, Gia
gnoni ha avuto la punta • 
Sperotto (forse va in pan-, 
china). Il partenopeo rischia,. 
mentre il - giallorosso schiu- \ 
ma ancora rabbia per una» 
sconfitta che ha avuto tutto -
il sapore di una beffa. Ma • 
rifarsi a Napoli, per una Ro-. 
ma che ha registrato pure lo 
infortunio di Tancredi (in 
panchina andrà Orsi), e no
nostante recuperi (in forse 
è Di Bartolomei). • Boni e 
Menichini, non ci sembra fa
cile. Un - pareggio • starebbe • 
bene ai romani, ma la per
centuale è a favore del Na
poli: 50% ' per l'I, 30% per 
l'X e soltanto il 20% per il 2. 
Che poi possa scapparci la : 
sorpresa...? -- ••-•--• j 

• PERUGIA (7)-JUVENTUS 
(7) — Umbria in festa: è la, 
prima volta da che è in A 
che « cavalca » la vetta. An
tipatici episodi: alcuni club 
bianconeri si sarebbero rifiu-. 
tati; di assistere all'incontro, ; 
sostenendo che il pubblico 
perugino è fazioso. Boniper-
ti ha cercato di minimizzare; 
il presidente dei club bianco
neri. sig. Politi, ha chiesto 
scusa telefonicamente a quel
li, perugini. Insomma un piz
zico di paprika di troppo. Ca-
stagner - ha < avuto - Zecchini 
dalla Samp e giocherà al po
sto di Matteoni. Partita deli
cata con prevalenza del se
gno X: il 40%. Ma anche 11 
2 riscuote per le statistiche 
il 40%. A questo punto la 
tripla è d'obbligo. > 
• TORINO (5)GENOA (7) 
— I granata di Radice non 
convincono in trasferta: due 
sconfitte e un pari. In casa 
però vincono. I rossoblu han
no regalato un punto a « Ma
rassi » al Verona. Facile pre
vedere che' domani abbiano 
disco chiuso, ma chissà... Co
munque 40% e 40% per. vit- : 
torta granata e pareggio: 
una doppia quindi sulla sche
dina (1 X). : • 
t> VERONA (5) BOLOGNA 
(3) — Deludente il Bologna -
nella passata stagione, idem 

sporlflash-sportflash-sporlflash-sporlflash 

• TENNIS — Continua il « f«iti-
vai M i e •confitte » étti tennisti 
italiani. Stavolta è toccato • 8e-
raovtti dio a Vienna è stato bat
tuto oall'MStrioco Kary por 8-3, 
S-* e-9. 
• ATLETICA — ' A Paterno II 
1Senne Antonio Solw—jlo ho «at
tuto il priauto .italiano funleres 
sui 3.000 mairi con il l e n e * ai 
S'OC" (*.o. Jacòno in r 0 S " 2 ) . 
• TRIS — franalo Terueate -
(L. • . • 0 0 . 0 0 0 . m, 3000 - corsa 
tris) - 1) Ureile ej leaete (L. 
•ottoni) àllev. La fornace, al km. 
1.19.9; .2) Tfteevo, 3 ) Bekee. 4 ) 
Davis. N.P.: rriaons. Dialo**, non, 
CalHano, aVanelne. Tritio. Peano 
Dlcaorlo. Elastica), Secesso, Magia
ra. Nello. Tot. IO , 13. 70 . 2S 
( 7 4 ) . ConsninaiiooQ vincente tris: 
1 5 - 2 - 1 4 . Onera maoista. 
L. 125.093 por 173» vincitori. 
• AUTOMOBILISMO — La pe
nda aiaaaonr»a ha melar—eie of-
Wclalnunta che nessun «torto UMK-
canteo k stMo trovato netta «orrori 
et VilnRMEwo. 

FuH- L'auto è sìa stata rispedita 
alla casa di Maranollo. 
• CALCIO — Duo anticipi in se
rio D. «irono F ossi a Roma: 
a Serteaasni éeray tra Banco di 
Roma a Romulea, al campo Ro
ma Almas-TAquila. - .. 
• TOTO I N FRANCIA — Anche 
i francasi avranno il Totocalcio. 
La commissiono finanze ddl'Assen*-
Moa nazionale ha infatti appro
vato la proposta presentata a suo 
tempo. 
• PALLANUOTO — La Canot
tieri Napoli ha faticosamente pare*» 
Sioto por 5-S contro la Zsfca di So
fia. nell'incontro di apertura del 
«irono eliminatorio detta Coppo 
dai lampioni di pallanuoto, aper
tesi Ieri sera e Wuerxuura (RFT) . 
• CALCIO — Oli Stati Uniti par
teciperanno. a titolo spedale al Tor
neo europeo riservato - alla cste-
«oria junìois* che si svolerà a 
Montecarlo dal 12 al 19 novembre 
prossimo. La partecipatone degli 
Stati Uniti * stata accettata al fine 
di favorire le sviluppo del calete 
in eoi 

in quella appena iniziata. Per 
scuotere l'ambiente è arri
vato nuovamente Bruno Pe
saola: come dire se son ro
se fioriranno. Ma 1 veronesi 
sono • galvanizzati dal pari 
esterno col Genoa. Difficile 
far loro sgambetti, anche se 
la massima sostiene: allena
tore nuovo, sorprese in vi
sta: 50% all'I, 40% all'X. Se
gno prevalente l'I. -

Oggi consiglio 

federale della FIGC 
ROMA - Il consiglio federa
le della FIGC, che si riuni
sce a Roma oggi, discuterà, 
tra gli altri, i seguenti argo
menti all'ordine del giorno: 
comunicazioni del presidente, 
attività internazionale ed 
esame del bilancio preventivo 
1978. Al termine dei lavori. 
alle 16.30. il presidente della 
FIGC dott. Carrara, terrà 
una conferenza stampa. MAZZONE e ANTOGNONI: un patto d'alleanza per salvare ila Fiorentina 

Raggiunto l'accordo tra Federazione e Lega parte il campionato di pallavolo 

ancora 
esordisce con il CUS Trieste 

Il presidente della FIPAV, Florio e il presidente della Lega Panini hanno concordato in occasione del Consiglio 
Federale tenuto a Roma una comune linea d'azione - Non sono in contrasto gli interessi dei clubs e della nazionale 

: Pace fatta, proprio alla vi
gilia dei campionati di pal
lavolo. tra Federazione e Le
ga. I due massimi dirigenti, 

• Florio, presidente della FI-
'. PAV e Panini per la Lega, 
che riunisce le società, si so
no incontrati a Roma In oc
casione del Consiglio Federa
le stabilendo un accordo pro
grammatico "a" lunga sca
denza. ••'•••• 

« Era assurdo — ci ha det
to Pietro Florio — farci la 
guerra tra di noi. Dopotutto 
le fortune della Nazionale so
no legate all'attività dei clubs 
e viceversa. Abbiamo prepa
rato un programma quadrien
nale che tiene'conto non so
lo dei mondiali che ospite
remo in Italia l'anno prossi
mo. Abbiamo discusso con i 
rappresentanti delle società 
e con i tecnici coinvolgendo 
anche i giocatori. Si è così 
raggiunto un accordo di mas
sima su tutti t. punti. Che 
confido sia. durevole ». — . 

Dall'altra parte, Giuseppe 
Panini, presidente della Le
ga e dell'omonimo gruppo 
sportivo modenese, ci ha con
fermato i ritrovati buoni rap
porti con la Federazione: « 7 
campionati di pallavolo ini
ziano sotto i migliori auspi
ci. Noi abbiamo ribadito la 
piena disponibilità delle so
cietà, chiedendo unicamente 
di essere interpellati per sta
bilire un - indirizzo comune 

; per i clubs e per la nazionale. 
La struttura dei campionati 
resterà tale per almeno quat-

'. tro anni, con la A-t maschile 
e femminile a girone unico 
di 12 squadre, mentre la A-2 
assumerà il suo volto defini
tivo nella stagione 1978-79. 
allorché sarà portata a due 
gironi per gli uomini e due 
per le donne » . . . - -
- Oggi, dunque, i massimi 
campionati di pallavolo pren
dono il via su basi struttural
mente nuove e sono destinati 
ad assestarsi definitivamente 
nel giro di un paio di stagionL 
La Al maschile si presenta 
con le solite 12 squadre, poi
ché anche il neo promosso 
CUS Trieste non rappresenta 
una novità, e con la Federla-
zio che si fregia dèi suo se
condo scudetto tricolore . (il 
primo lo consegui nel 1975 sot
to il nome di Arìccia Roma). 
I tornei precampionato han
no Indicato che anche per 
questa stagione le sue più 

agguerrite concorrenti saran
no Paoletti Catania e Panini 
Modena, mentre Edilmar Ce
senatico. Edilcuoghi Sassuo
lo. Triestina, Dermatrophine 
Padova figurano tra coloro 
che cercheranno di inserirsi 
tra le più grandi, ^-'•i---'- • 

Restano, ancora . avvolte 
nell'incognito, Milan. Parma, 
Centauro, Ravenna. CUS 
Trieste, Klippan Torino ap
parsero piuttosto debolucce, 
sappiamo tuttavia che il Mi
lan. dopo aver perso il fuo
ri classe polacco Ambroziak. 
si è rivolto al Csepel di Bu
dapest per avere il 34enne, 
ma ancora validissimo, La-
szlo Buzek il quale però sa-

. rà a Milano solo fra un me-
' se. anche il Parma, dopo aver 
' ceduto Messerottl alla Panini 
e Negri all'Edil Sassuolo, ha 

. fatto venire dagli USA il ca
liforniano 25enne Mike Cote. 
finora sconosciuto, almeno in 

Europa. : ' " • " * - '>--- - •* 
- Con l'arrivo di Buzek e di 
Cote, i giocatori stranieri sa
ranno quest'anno 7: i polacchi 
Skorek (Panini). Tlnorowski 
(Triestina), Zarzycky (Pado
va), il cecoslovacco Koudel-
ka (Paoletti). il tunisino Al-
lam (Edilmar). Tra • questi. 
Skorek avrà solo compiti di. 
allenatore. -

-' • Nel campionato di A-l fem
minile la situazione si presen
ta più equilibrata. Non esi
ste, almeno sulla carta, la fa-

. vorita - d'obbligo. • L'Alzano 
• (ora Savoia; Bergamo) si ap
presta a difendere il titolo 
senza le due nazionali Bona-
cini e Torretta, dall'assalto 
di un foltissimo gruppo di pre
tendenti come il Fano, con le 
sue cinque nazionali, la Tor-
retabita Catania, il Brogliac
cio Ancona che potrà avva
lersi della cecoslovacca Svo-
boda. i due sestetti di Reg

gio Emilia (Nelsen e Burro-
giglio), la Coma Modena 
per l'arrivo della Julli. Le ve
re incognite sono rappresen
tate dal Cecina, dal Monoce
ràmica Ravenna, mentre CUS 
Padova. Solora Bergamo e la 
neo promossa Junior Milano 
dovrebbero trovarsi subito in 
difficoltà. ' -- - * 

Queste le partite della pri
ma giornata: "' - -̂  

A l MASCHILE: Edil Sas
suolo-Centauro '• Ravenna; 
Klippan Torino-Derma Pado
va, Paoletti • Catania-Parma, 
Milan-Panini. Triestina-Edil-
mar; Federlazlo CUS Trieste. 

A-l FEMMINILE: Nelsen 
Reggio-Junior Milano; Bro-
gliaccio-Torretabita, • Monoce-
ramica-Burrogiglio; Savoia 
Bergamo-Cecina: Coma Mode-
na-Soloro Bergamo; .. CUS 
Padova-Fano..-

Luca Dalora 

In un match al limite dei pesi medi sul ring del «Madison» 

sul californiano Nixon 
Per Fitalo-americano è il 40° successo 

NEW YORK — Vito Antuo-
fermo, ex campione europeo 
dei superwelter; passato alla 

secondi. Antuofermo, classi
ficato, al settimo posto nella 
graduatoria "' mondiale " - del 

superiore categoria dei medi, i WBC, ha insistito nell'azione 
ha battuto ieri notte nel a Ma- j ed ha spedito al tappeto lo 
dison Square Garden » di \ statunitense un minuto dopo. 
New York, il californiano Mi
ke Nixon : per K.O.T. alla 
quarta ripresa. ' --..-••---

Dopo avere subito nei primi 
due assalti la azione disordi
nata dello statunitense. An
tuofermo. sempre lento ad 
entrare nel vivo del combatti
mento, è passato all'attacco 
mettendo a segno più. volte 
secchi ganci a due mani sul 
volto del rivale. -

All'inizio del quarto round, 
Nixon è finito alle corde su 
un ennesimo gancio al mento 
doppiato da un destro ed è 
stato contato in piedi per otto 

Rialzatosi - malfermo sulle 
gambe, ormai in ; completa 
balia del pugliese, Nixon è 
stato messo una terza volta 
al tappeto con un magistrale 
gancio sinistro a due secondi 
dalla fine - della ripresa. Il 
« Knock down » ha sancito la 
conclusione del combattimen
to con il verdetto di K.O.T. 
in ' favore di Antuofermo il 
quale ha colto cosi la sua 40a 
vittoria contro tre sconfitte e 
un nullo del suo curriculum. 
Per Nixon è stata l'ottava 
sconfitta (27 ; successi e un 
nullo). 

Lazio-Ascoli (14,45) 

anticipo «primavera» 
ROMA —- Avversaria marchigiana 
par la due • primavera •» remane. 

. La Lazio anticipa a oggi (ere 14,45 
al • Maestrelli ») l'incontro con I' 
Aacoli, la Roma gioca domani a 
San Benedetto. Si tratta di due 
incontri difficili ma non imnoesi-

• bili per le formazioni capitolina 
che. devono cancellare le prestazio
ni non certo esaltanti dell'ultimo 
turno. -. - - • • • ••, - • 
~ Gavone avrà sicuramente fatto 

tesoro della « lezione » di Firenze 
a attrezzerà una squadra capace di 
riscattare subita l'insuccesso. '-••"*-

La Roma, dopo il parennio in
terne con la Pistoiese, scaturito a 
seguito di una formazione rabber-
cieBssiete, cercherà di fare risul
tato a San •enedetto. 

. " . . . ' - • - . f . •• - ' • . . - . • • 

!• ì v ?. I petrolieri all'attacco 

il movimento olimpico 
Già depositati petrodollari per \ un miliardo : e > mezzo di 
lire — Avanzate offerte a Mennea e a Sara Simeoni 
Cera una volta VITA (« In

ternational Tracie Associa-
tion », Associazione Interna
zionale di Atletica Leggera). 
troupe professionistica di 
atleti in declino organizzata 
da Mike O'Hara, uno yan
kee rossiccio di origine irlan
dese. La troupe voleva ripe
tere le imprese e le idee del
le analoghe pattuglie tenni
stiche organizzate da Jack 
Kramer e dal petroliere te
xano Lamar Hunt. Ha avuto 
vita breve per una ragione 
essenziale: e cioè che il ten
nis è . diverso dall'atletica. 
Nel tennis basta fornire di 
racchetta Rod Laver e Ken 
Rosewall. > Mettere i due • in 
un campo e dirgli di giocare. 
Rod e Ken giocano e fanno 
spettacolo e il problema è ri
solto. --••• - ... L. 

In atletica non ci sono rac
chette ma metri e cronome
tri e non basta mettere as
sieme 10 atleti per una trou
pe. Il cronometro, per quan
to lo si possa truccare, è un 
giudice spietato e il salto con 
l'asta, addirittura, è ancora 
meno truccabile. E poi come 
si fa a pretendere che « Kip » 
Keino, la stella più lucente 
della - troupe *• dell'irlandese, 
corra ti miglio in 3'54" tutte 
le volte che scende in pista? 
E poi dove li trovi sette o 
otto milers decenti capaci di 
proporre una gara j decente? 
E così la pattuglia di O'Hara 
si è sfasciata. . • • v. • 

Adesso, ci riprovano: la 
Dubai World Professional 
Track and Field Association 
ha versato un miliardo e mez
zo • di lire in deposito alla 
Barclay's Bank di Londra an
nunciando una nuova troupe 
professionistica di J atletica 
leggera. I soldi,-quindi, ci so
no e ci sono anche grosse so
cietà la Arabian Gulf Pro
duction e la Falconry Enter
prises (che è di Chicago), di
sposte a sostenere la nuova 
Associazione Professionistica. 
Il programma è ambizioso 
(vorrebbero tra gli altri, Pie
tro Mennea e Sara Simeoni) 
e c'è da chiedersi quale sia 
lo scopo di tanta agitazione. 
Alla «Dubai» conoscono cer
tamente i limiti (gravi, addi
rittura insuperabili) dell'ope
razione e c'è da pensare che 
conoscano • anche le ragioni 
che hanno portato alla logi
ca • e precoce morte della 
troupe di O'Hara. E allora, 
perchè l'han fatto? ... ^ v ,-

• C'è ' solo una risposta ' da 
dare al quesito: e cioè che la 
« Dubai » tenti di incrinare, 
col fruscio di tanti petrodol
lari, il mondo dell'atletica in-
ternazioìtale per raccogliere 

.poi — co/He ha fatto Lamar 
Hunt — i pregiati cocci. Alla 
« Dubai » certamente • pensa
no che il movimento olimpi
co non è tanto saldo, trava
gliato com'è dai problemi del 
professionismo, da vicende 
politiche, e dal - gigantismo 
che rende sempre più difficile 
organizzare i Giochi Estivi. 
Certamente saprete che si 
sta tentando di organizzare 
« olimpiadi alternative », aper
te - cioè ai : professionisti. 
« Olimpiadi » . del genere 
avrebbero molte probabilità 
di aver successo se avessero 
dalla loro la a regina degli 
sport », cioè l'atletica leggera. 
Ecco quindi spiegata l'opera
zione delta « Dubai ». .., 
- / petrolieri non faranno fa

tica a metter su una troupe:' 
troveranno atleti in declino 
più che disposti a incassare 
ricche prebende in due o tre 
anni di attività e intanto V 
operazione si sarà consolida
ta. Ce un solo modo di scon
figgere questa iniziativa: fare 
chiarezza ' nel mondo della 
atletica internazionale e nel 
movimento olimpico. Ci vo
gliono norme chiare e preci
se e, soprattutto, bisogna to
glier di mezzo i troppi equi
voci che inquinano i rappor
ti tra federazioni nazionali. 
organizzatori di meeting e di
rigenti internazionali. •, -•-.•'. 

Prima che l'associazionismo 
sportivo prendesse coscienza 
della propria importanza so
ciale il professionismo aveva 
molto spazio in atletica legge
ra. Erano i tempi del capita
no Barclay, di Luke « piede 
di cervo» Bennet, di Carlo 
Speroni e di Alfred Shrubb. 
Ma allora lo sport era essen
zialmente spettacolo e i ri
svolti sociali che possedeva 
erano legati unicamente alla 
nascita dei Giochi olimpici. 
Col rafforzamento deWasto-

ciazionismo ' e dei comitati 
olimpici il professionismo è 
diventato vicenda clandesti
na capace, per altro, di coin
volgere assi del calibro di 
Paavo Nurmi, Jules Ladou-
megue e Dan Waern. Poi ven
ne O'Hara e ora sono arri

vati i petrolieri. Riusciranno 
a distruggere il vetusto e tra
ballante CIO? La domanda 
è interessante ma la risposta 
la conosceremo solo tra qual
che anno. ..-. < < •; ,•- . 

Remo Musumeci 

Corti vince in Messico 
GUADALAJARA — Brillante 
affermazione del campione 
mondiale di ciclismo dilettan
ti Claudio Corti nel Messi
co. Il corridore italiano s'è 
infatti brillantemente impo
sto a Guadalajara In volata 
nella prima frazione del Gran 
premio « Jalisco », disputato
si su un percorso di 135 chi
lometri. •• 

Dietro l'iridato si è piazza
to a qualche centinaio di me
tri lo spagnolo José Cabrerò, 
compagno di fuga del cam
pione del mondo. 

Con questo successo Corti 
ha ribadito tutta la genuini
tà del suo valore, dimostran
do fra l'altro di conservare, 
nonostante il logorante calen
dario, che costringe i corri
dori, anche quelli dilettanti, 
a continui impegni, una invi

diabile condizione di forma. 
« Molti si chiederanno — ha 

detto Corti all'arrivo a chi 
gli domandava i motivi di 
questa stressante trasferta ol
tre oceano — perché ho de
ciso di sottopormi ad una nuo
va improba fatica, invece di 
tirare un po' il fiato. Ho 
soltanto voluto rispettare un 
Impegno • preso con Benotto 
e Casola durante i "mondia
li" in Venezuela e ' non ho 
voluto venir meno alla mia 
parola. Oltretutto mi sento 
ancora in grado di fare dei 
chilometri in bicicletta e non 
vedo perché Invece devo star
mene fermo. Finché sento l'en
tusiasmo di correre sarò sem
pre presente alle gare, e ten
go a concludere nel migliore 
dei modi una stagione che 
è stata per me meravigliosa ». 

Oggi a Praga p e r l a Coppa Europe 

L'ostacolo Cecoslovacchia 
per gli azzurri di rugby 

Il et. Evans dovrà ancora schierare una for
mazione rimaneggiata - S'inizia alle ore 15 

PRAGA — Non si è ancora 
spento l'entusiasmo per la 
bella prova offerta dal « quin
dici • del presidente » contro 
gli « Ali Blacks », che il rug
by italiano, con la nazionale, 
si trova ad affrontare un nuo
vo delicato impegno in cui si 
gioca . la credibilità conqui
stata • proprio di ' fronte • ai 
.Neozelandesi. Oggi a Praga. 
la nazionale italiana affron
terà la Cecoslovacchia nella 
coppa Europa, competizione 
non difficile, ma resa com
plicata dalla sconfitta della 
« under 23 » a Varsavia nel 
primo turno. 

Il confronto non . appare 

proibitivo per gli azzurri, ma. 
il C.T. Evans non può schie
rare il « quindici » migliore 
a causa delle molte defezioni 
dovute in parte al dilettanti 
smo dei giocatori di questo 
sport, in parte agli infortuni. 
• Questa la formazione azzur 
ra: Zuin: Rossi. - Blessano. 
Francescato. Ghizzoni; Collo 
do, Franceschlni ; Baraldi. 
Zanella, Salsi; • Fedrlgo. Ri 
naldo; : Presutti. Monfeli. 
Screnci (a disposizione: Pa 
vesl. Artuso, Bentivogllo. Ro 
magnoll. Casagnande. Mar 
chetto). Arbitro sarà il fran
cese Saint-Guilheme; inizio 
alle 15. 

ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI ROMA 

GARE PER APPALTO LAVORI 
; i > J 8 o n o Indette licitazioni private da esperirsi con te 

modalità di cui all'art. 3 della legge 2-2-1973 n. 14 per 
: l'aggiudicazione dei seguenti appalti: 
' 1) BORGO DEL TRULLO - lotti 1 - 6 - 7 - 8 - 1 0 

opere di sistemazione spazi esterni, coperture, prospetti, 
• scale, impianto idrico, nuovo impianto termico al tot* 

'".; to 10. - • . . - - • . . . 
'-•- ' Importo a base d'asta U 489.137.500 • . . . , . ' . . 

2) PRIMAVALLE - lotti 1 - 2 - 3 - 4 -, 
-,. opere di sistemazione spazi esterni, coperture, prospetti, 
•.'-'. scale ed impianto idrico. '/. .; 

Importo a base d'asta L. 359.066.958 ' 
^ 3) PIETRALATA - lotto B - PAT ed ER. 

-, opere di sistemazione spazi esterni, coperture, prospetti, 
>- ; scale ed impianto idrico. . • - • • • • 

Importo a base d'asta L. 331JB1.950 • • v 

4) PIETRALATA - lotto C 
opere di sistemazione spazi esterni, coperture, scale ed 

• ;•- impianto idrico. • *• •-. - ̂  - -. .̂  
• ' Importo a base d'asta L. 108471.000 " 
5) GUIDONI A - lotti 1 - 2 - 1 0 

opere di sistemazione spazi esterni, coperture, scale, 
prospetti ed impianto idrico. - " ' : . . ' ' . • . -

' Importo a base d'asta L. 218.3SS.857 . - ' . " . _ ' . - • 
6) FRASCATI - toc. GOCCIANO 

completamento di n. 4 fabbricati con strutture in ca., 
coperture, tramezzi, pavimenti, intonaci, impianti, in
fìssi, opere da pittore e sistemazióni esterne: : ; 

. Importo a base d'asta L. 472.880800 
' Le Imprese dovranno essere iscritte all'Albo Nazionale 

dei Costruttori Cat. 2. : . . . . _ : 
Le domande di partecipazione — su carta da- bollo — 

dovranno pervenire all'Istituto appaltante — Servizio Ma
nutenzione, Via Sabotino n. 17 • Roma, entro 10 giorni 
dalla pubblicazione del presente avviso sul BoUettino Uf
ficiai* della Regione Latto. 

LA richiesta di invito non vincola l'Amministrazione. 
IL PRESIDENTE 

Dott. Girolamo Mareeeel 

X 

• ;•? • - • 
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la delegazione della giunta argentina a La Spezia 
\ - v* « n 

Scioperi contro ; Massera 
al Muegiano e aU'OtoMelara 

n . l l . • •«• •» wmAmmXnwtm gegner Bocchini, direttore gè- ha diffuso volantini e m a - ^ ' 
Ull ia n o m a redazione , n e r a l e d e l gruppo CNR, dal nlfesti di protesta chiedendo - -

LA SPEZIA — I lavoratori -presidente della Fincantleri che Massera lasciasse subito 
' spezzini hanno prontamen- Antonini e dal presidente la città ed il nostro paese, t 

te reagito con fermate dai dell'Italcantler) -Vittorio Fan- e richiamando l'attenzione 
-•lavoro e • manifestazioni • d i , fanl (fratello del presiden- di tutti i lavoratori «con-"1 , 

ostilità alla visita compiuta te del 8enato). tro un regime assassino, che 
ieri mattina al cantiere In sala mensa è stato let- deve sapere che i lavoratori 
Muggiano da una delegazio- to un documento di con- italiani si battono al fianco 
ne argentina della quale fa- ' danna, redatto dal consiglio dei democratici argentini 

• cevano parte l'ammiraglio di fabbrica, che ha inoltre contro il loro regime di -ter-
• Massera, uno dei capi più inviato telegrammi di prò- rore». T - ' t . • - , - < • , 
• oltranzisti della dittatura testa al ministero degli In- Anche< i lavoratori "della ' 

che opprime ed insanguina terni e alla presidenza del 0*0 Melara della SDMla 
l'Argentina, e 11 contramml- Consiglio. . . £ £ - del e" nlù imDorUnti ' 
raglio Gabriel Oliva. Mas- Rilevata con soddisfano-, {"/ELSe di a r a S i 5' 

' sera sarebbe venuto In Ita- ne l'Immediata protesta del :*„„ , . JL?! , ^ S ^ S ' . - * 
Ha per trattare l'acquisto di lavoratori, nel suo documen- < 8 ? n o '««nati « « pomerlg-
un forte contingente di ar- to il consiglio di fabbrica K»° P«r «*» quarto d'ora a ; 
mi. Appena la delegazione afferma che « le nostre ne- ' partire dalle ore 16: il con- • 
ha messo piede nello stabi- cessltà commerciali e prò-, sigilo di fabbrica, con ma-

' limento (erano le 12.30) l duttlve non possono far pas-1 nlfesti e volantini ha preso • 
' lavoratori hanno ' sponta- sare sotto silenzio il nostro m ^ dura posizione dlffi-
neamente fermato il lavoro giudizio su un regime a b e r . " d a n d o mehf^ direzione a- ,"-

per oltre mezz'ora, fino al rante che deve rendere con- Jl^ltT '*„••-« ""„ « 
" termine della visita, che pa- to di numerosi cittadini ar- » « " » » • a trattare con i 

re sia stata largamente ri- gentlni uccisi, scomparsi, in
dotta rispetto ai program- carcerati e torturati ». 
mi iniziali. Gli argentini Anche il consiglio di fab-

' erano accompagnati dall'in- brica della Termomeccanlca 

rappresentanti della ditta
tura argentina. 

p. I. g. 

Dopo il massacro dello zuccherificio « Altra » 

Partiti e sindacati in Ecuador 
chiedono una «vera inchiesta» 

QUITO — Dodici raggruppa
menti politici ecuadoriani, 
praticamente tutte le forze 

., rappresentative • del • paese. 
hanno chiesto la formazione 

1 d i r una « commissione indi
pendente» per svolgere un*, 
inchiesta sul massacro della 
fabbrica dello zuccherificio 
e Aztra > presso Guayaquil. La 
dichiarazione è venuta in ri
sposta • all'annuncio di una ' 
commissione d'inchiesta uffi
ciale della quale fanno parte, 
i ministri del Lavoro e degli ' 
Interni indicati dai più come 
responsabili -. politici dei gra
vissimi fatti. Dal canto suo il 
ministro del Lavoro Jorge 
Salvador ' Chiriboga ha invi
tato il ministro della Giusti
zia ad esortare la Corte su
prema ad effettuare una pro
pria inchiesta., • ,-., 
1 I dodici ' partiti hanno cri
ticato il governo militare per 
avere difeso i due ministri e 
affermato che il ritira di que
st'ultimi sarebbe una e misu
ra per tranquillizzare la co
scienza del paese ». 'ih .• 

Il portavoce presidenzialeJ 

ha affermato che l'inchiesta 
si svolgerà «nel rispetto del
la legge e dei diritti umani > ) 
ed ha nuovamente accusato. 
« agitatori estremisti > di aver > 
provocato il massacro. Il quo
tidiano EI Universo ha pub
blicato ieri il racconto di un 
testimone il quale, tra l'al
tro. dichiara: e La polizia non 
ci ha lasciato il tempo di 
uscire bloccando completa
mente le entrate e facendo in 

; modo che nessuno trovasse il 
modo di lasciare i locali del
la fabbrica ». I sindacati han
no inoltre rinnovato la ri-

chiesta di amnistia per i di
rigenti sindacali arrestati 

La sinistra ecuadoriana sot
tolinea che rifiutandosi alle 
misure • richieste > dai movi
menti popolari la giunta mi- ( 
litare > finisce per consolida
re le posizioni di coloro che 
si oppongono al programma 
per il ristabilimento di un 
regime democratico. La giun
ta militare diretta dall'am
miraglio Poveda è impegnata 
infatti nella realizzazione di 
un referendum su due pro
getti di costituzione che do
vrà effettuarsi alla metà di 

( gennaio dell'anno prossimo 
((si stanno approntando le li
ste elettorali che a quanto 
pare includeranno per la pri
ma volta anche elettori anal
fabeti). Le previsioni, fino al
la vigilia dell'eccidio dello 
zuccherificio, erano che entro 
un anno l'Ecuador avrebbe 
avuto nuovamente un gover
no formato dai partiti. Nel
la provincia di Guayaquil si 
sono avuti scontri tra lavo
ratori e polizia e sedici ar
resti. Arresti arbitrari tra gli 
studenti che manifestavano 

' nelle vie della città sono stati ' 
denunciati dal rettore del
l'Università. La Troncai, un 
villaggio nei pressi dello 
zuccherificio € Aztra ». è stato 
occupato due giorni fa< 
da gruppi armati i quali 
avrebbero sparato contro la 
polizia. . ; 

Prosegue lo sciopero a ol
tranza di due tra i principali • 
zuccherifici del paese in se
gno di solidarietà con 1 la
voratori dell'*Aztra» mentre 
la Federazione degli studenti 
ha annunciato due giornate 
di lotta. 

« Tempi nuovi » 
su Togliatti e PCI 

MOSCA — In un articolo sul 
temi dell'internazionalismo la 
rivista sovietica « Tempi Nuo
vi » scrive che Palmiro To
gliatti vide nella rivoluzione 
d'Ottobre « una linea di spar
tiacque non solo fra il mon
do del socialismo e quello del 
capitalismo, ma -anche fra 
quanti si battono per la so
luzione dei compiti rivoluzio
nari e quanti, influenzati dai 
traditori del movimento so
cialista passati al servizio del 
nemico di classe, si accodano 
agli eventi». 

«Diciamo subito — prose
gue "Tempi Nuovi" — che il 
partito fondalo da Togliatti 
e Gramsci non ha mai var
cato questa linea spartiacque. 
Nella storia del PCI non v'è 
stato neanche un giorno so
lo in cui 1 comunisti italiani. 
pur conservando un atteggia
mento critico verso vari aspet
ti di questo o quel partito, 
abbiano rinunciato al ricono
scimento del significato sto
rico mondiale della "rivolu
zione dell'uguaglianza" che 
ha liberato, come ha detto 
recentemente Berlinguer a 
Modena, "sterminate - masse 
umane" ». - -

Dopo aver ricordato la te
si di Togliatti sulla necessità 
di tener conto delle peculia
rità nazionali di ogni paese 
e della possibilità di esisten
za di «altre forme di demo
crazia proletaria», la rivista 
afferma che «al tempo stes
so Togliatti si è sempre at
tenuto all'Idea della necessi
tà dell'osservanza del fonda
mentali principi teorici del 
marxismo formulati da Lenin 
e confermati dall'esperienza 
della lotta rivoluzionaria ». 

<,-• 
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j La visita in Finlandia di una delegazione del PCI 

Comunisti italiani e finnici 
concordi sulla via democratica 
Ribadita la solidarietà internazionalista nel rispetto dei principi della indipen
denza e della parità -' Incontro con il segretario del Partito socialdemocratico 

HELSINKI — Una delega
zione del PCI. • diretta dal 
compagno Edoardo Perna. 
della - Direzione, presidente 
del gruppo parlamentare co
munista del Senato e com
posta dai compagni Domeni
co Ceravolo, del - Comitato 
Centrale, capogruppo al Con
siglio Regionale del Veneto e 
Vittorio Orilia della Sezione 
Esteri, ha soggiornato in Fin
landia, su invito del Partito 
comunista finlandese, dal 24 
•al 27 ottobre 1977. All'incon
tro ufficiale tra la delegazio
ne del PCI e rappresentanti 
del Partito comunista finlan
dese, hanno partecipato, per 
quest'ultimo, i compagni Ar-
ne Saarinen, presidente del 
partito, Ville Pessi, presiden
te onorario del - partito, i 
membri - dell'Ufficio politico 
Erkki Kauppila. Erkki Rau-
tee e Hannu Vuorio e i il 
membro del Comitato Centra
le Olavi « Poikolainen. I rap
presentanti dei due partiti si 
sono • reciprocamente -1 infor
mati sulla situazione politica 
e sociale dei loro paesi e sul
la lotta attuale dei due parti
ti per la pace, la democrazia 
e il progresso sociale. •* \ .» 
'Durante la discussione par

ticolare attenzione è stata ri
volta alla profonda crisi del 
capitalismo i monopolistico di 
stato che investe tutti i set
tori della società e si mani
festa con aspetti simili ' in 
entrambi i paesi. Per questa 
ragione i due partiti propon
gono alla classe operaia e al
le masse popolari una via 
democratica dalle caratteri
stiche comuni per la soluzio
ne della crisi, una via che 
esige la limitazione del potè-. 
re del grande capitale e la 
estensione della democrazia. 
A ' questo • proposito i • due 
partiti sottolineano l'impor
tanza decisiva dell'azione del
le vaste masse dei lavoratori 
e della loro iniziativa, nonché 
la necessità di una larga 
cooperazione ai diversi livelli 
tra tutte le forze di sinistra e 
democratiche, i 
- Le • delegazioni del Partito 
Comunista Italiano e del Par
tito ' Comunista Finlandese 
hanno sottolineato che i loro 
partiti sostengono la politica 
diretta al rafforzamento della 
pace e della distensione ' in
temazionale. basata sul prin
cipi della coesistenza pacifi
ca. sulla estensione di una 
cooperazione fruttuosa tra 
tutti i paesi e sulla realizza
zione delle indicazioni della 
Conferenza di Berlino > dei 
partiti comunisti e operai 
d'Europa e di tutti i princìpi 
affermati alla conferenza di 
Helsinki per la sicurezza e la 
cooperazione in Europa. 

I due partiti ritengono ln-

• dispensabile che si progre
disca nelle misure per il di
sarmo e si rinunci a tutti i 
piani di produzione di nuove 
armi di distruzione di massa 
quali la bomba al neutrone. 
Esistono oggi nuove possibili
tà per . uno sviluppo di tal 
genere, che corrisponde agli 
interessi di tutti i popoli, ma 
che esige l'attività e la coo
perazione costante di larghe 
forze antimperialiste. _ ; , 

Le delegazioni del Partito 
comunista italiano e del Par
tito . comunista finlandese 
hanno sottolineato che i loro 
partiti sostengono lo sviluppo 
bilaterale e multilaterale del
la cooperazione tra partiti 
comunisti sulla base dei co
muni ideali per il socialismo 
e della solidarietà internazio
nalista, nell'assoluto rispetto 
dei principi della indipenden
za e della parità fra i partiti. 
Il Partito comunista italiano 
e il Partito comunista finlan
dese • svilupperanno i . loro 
rapporti e contribuiranno al
l'ampliamento delle relazioni 
tra tutte le forze democrati
che dell'Italia e della Finlan
dia, cosi come alla collabora
zione pacifica tra i loro due 
paesi. 

• • • 

• Nel corso del suo soggior
no in Finlandia la delegazio
ne del PCI ha potuto appro
fondire la conoscenza dei di
versi aspetti della vita politi
ca, economica e sociale della 
Finlandia in numerosi in
contri, nel corso dei quali ha 
potuto altresì fornire una as
sai richiesta - informazione 
sull'azione del Partito comu
nista , italiano, sui suoi rap
porti con le altre forze poli
tiche • e sociali del - nostro 
paese e sulla sua azione nel
l'attuale situazione italiana. 
Vi sono stati incontri con i 
collaboratori del Comitato 
Centrale del partito, con ' i 
rappresentanti comunisti nel 
sindacato, con il gruppo par
lamentare dello Skdl, la lega 
nell'ambito della < quale si 
svolge l'attività parlamentare 
del partito, con i professori e 
gli allievi della scuola di par
tito. con i rappresentanti 
comunisti alla Radio-Televi
sione finlandese. La situazio
ne economica "* finlandese i e 
quella italiana sono state di
scusse presso il Centro di 
Studi ' economici, organizza
zione in cui collaborano eco
nomisti. socialdemocratici e 
comunisti finlandesi. 

La delegazione del PCI è 
stata poi ricevuta dal mini
stro comunista del lavoro A. 
Aalto, segretario generale del 
partito, il quale ha fornito 
una ampia informazione sugli 

aspetti attuali della crisi eco
nomica del paese e sulle mi
sure con cui il partito e il 
governo intendono affrontar
la. 

Infine, la delegazione ha a-
vuto un incontro con il se
gretario generale del Partito 
socialdemocratico finlandese 
ULF Sundqvist. con il quale 
ha discusso i problemi dei 

rapporti tra i partiti social
democratici. socialisti e co
munisti europei, sottolinean
do l'importanza del loro ap
profondimento e sviluppo nel 
quadro della politica interna
zionalista del PCI, diretta a 
rafforzare la collaborazione 
tra i partiti di sinistra e de
mocratici dell'Europa occi
dentale. 

Un colloquio amichevole e franco , 

Cunhal riceve a Lisbona 
il compagno Sergio Segre 

LISBONA — Il segretario del 
Partito Comunista Portoghe
se, Alvaro Cunhal, ha ricevu
to 11 compagno Sergio Segre, 
responsabile della Sezione 
Esteri del PCI. intrattenendo
lo a lungo colloquio. Nel cor
so della conversazione si è 
proceduto, in un'atmosfera 
amichevole e franca, ad uno 
scambio di informazioni e di 
opinioni sulla situazione po
litica, economica e sociale in 
Portogallo ed in Italia e sul
la politica dei due partiti. 

Il compagno Sergio Segre, 
che partecipa a Lisbona a 
una riunione della Commis
sione politica del Consiglio 
d'Europa si è anche incontra
to, con gli altri membri del

la Commissione, con esponen
ti del Partito Socialista, del 
Partito Comunista, del P.P.D. 
e del Centro Democratico so
ciale. Gli esponenti del par
titi rappresentati in Parla
mento hanno esposto le loro 
opinioni sulle soluzioni neces
sarie per affrontare e risol
vere 1 complessi problemi po
litici ed economici del Porto
gallo, ed hanno risposto alle 
domande del membri della 
Commissione. " 

La Commissione politica del 
Consiglio d'Europa, è stata 
inoltre ricevuta dal Primo 
Ministro Mario Soares, dal 
Presidente della Assemblea 
nazionale e dal Ministro di 
Stato De Barros. 

Ospite della FGCI delegazione 
di giovani comunisti francesi 

ROMA — Una delegazione 
del Movimento Giovanile 
Comunista Francese è stata 
ospite della Federazione Gio
vanile Comunista Italiana, 
soggiornando a Palermo nei 
giorni 24, 25 e 26 ottobre. La 
delegazione francese era gui
data da Jean-Michel Catala, 
segretario generale del MJCF, 
quella italiana dal segretario 
nazionale Massimo D'Alema. 
i Nel corso del colloqui sono 
state affrontate e ' discusse 
alcune questioni internaziona
li e, in particolare, i proble
mi dell'Iniziativa della » gio
ventù nell'Europa Occidenta
le. Alla fine, le due delega
zioni hanno approvato un 
documento ' comune nel 
quale si fa riferimento alla 
dichiarazione - comune del 
1975 tra PCF e PCI. In parti
colare si fa riferimento allo 
« sviluppo ampio della de
mocrazia nel cammino verso 
11 socialismo ». 

A proposito del recenti av
venimenti accaduti nella RFT 
«1 giovani comunisti francesi 
e italiani condannano senza 
esitazione tutte le attività 
terroristiche, frutto di una 
logica irrazionale e aberran

te. separate dai bisogni reali 
delle masse popolari e dal
l'esperienza storica del mo
vimento operalo e democra
tico. Nello - 6tesso tempo 
chiedono con forza che sia 
data una risposta chiara agi) 
interrogativi legittimi solleva
ti dopo la morte del tre de
tenuti a Stammhelm. Occorre 
rispettare pienamente 1 dirit
ti di tutti, anche delle mino
ranze verso le quali possono 
essere più lontane le nostre 
posizioni, e la tutela, di que
sti diritti deve essere garan
tita In ogni momento dell'e
sercizio dei poteri costituzio
nali da parte delle Istituzioni 
statali». 

Il documento termina con 
un appello a tutte le organiz
zazioni della gioventù demo
cratica, europea perché osi 
realizzino nelle forme possi
bili Incontri e scambi con 
l'obiettivo di condurre una 
offensiva democratica contro 
ogni evoluzione autoritaria 
per lo sviluppo della demo
crazia. per il progresso socia
le, facendo avanzare la gio
ventù e i popoli verso la li
bertà». 

Conferenza 
di Kassai 

*':'-' sulla - -:;-
: ii Eritrea / 

all'ICIPEè 
ROMA — Continuando In una 
serie di dibattiti di politica 
internazionale r iciPEC ha 
organizzato, sotto la presiden
za di Riccardo Lombardi, una 
conferenza di • Andemlchael 
Kassai, membro del CC del \ 
Fronte Popolare di Libera-1 
zione dell'Eritrea, Interrogato ' 
da numerosi giornalisti da- ' 
vanti ad un folto pubblico, l" 
oratore ha sostenuto che il 
suo movimento ritiene « possi
bile una soluzione pacifica del 
conflitto a condizione che I' 
Etiopia riconosca 11 diritto 
del popolo eritreo all'Indipen
denza. L'Etiopia, — ha ag
giunto — indipendentemente 

> da chi la sostiene, non è più 
< in grado di vincere sul plano 
.militare e noi abbiamo fidu
cia che presto o tardi sarà 
costretta a venire a patti ». 

Sollecitato da diversi inter
venti Andemichael Kassai ha 
riconosciuto che la causa eri
trea ha trovato appoggio qua
si esclusivamente nell'area 
meridionale, ma ha rifiutato 
il criterio di giudicarla in ba
se agli aiuti internazionali 
ohe riceve. Non tutti I paesi 
e le forze appoggiate dall' 
URSS e dal paesi socialisti -
ha detto — sono progressiste, 
come nel * caso dell'Uganda 
né tutte le forze aiutate da 
paesi non progressisti posso 
no essere definite reazionarie. 
Invitando quindi a giudicar* 
la rivoluzione eritrea in base 
alla sue realizzazioni ha pre» 
cisato che 11 FPLE accetta 
aluti da tutti escluse le po
tenze imperialiste purché non 
pongano condizioni sulla 11 
nea della rivoluzione eritrea 

Un esempio concreto di qua 
sto si è avuto quando un fun
zionario dell'ambasciata ira» 
kena è Intervenuto lamentan
do il rifiuto del FPLE a sta
bilire rapporti con il suo pa*-
se, rifiuto inconcepibile, a suo 
parere, tanto più che, ha det
to, l'Irak considera l'Eritrea 
come parte integrante della 
nazione araba. Andemichael 
Kassai ha risposto con fer 
mezza che nelle stesse parola 
del suo interlocutore era da 
ricercarsi la ragione di tale 
rifiuto. « L'Irak — ha detto — 
cerca di imporre all'Eritrea 
la sua identità nazionale. Voi 
dovete appoggiare la nostra 
causa perché giusta non per
ché ci considerate arabi. Sa
ranno gli eritrei a decidere 
la loro identità nazionale,» 
non gli irakeni ». , 
- Su questo problema dell'I
dentità nazionale, ha spiegato 
poi rispondendo ad al tre i do
mande, stanno anche -le''di
vergenze tra i due fronti eri
trei, divergenze che nel pas

sato hanno determinato anche 
una guerra civile. Tuttavia 
nei giorni scorsi, ha spiegato, 
FPLE e FLE hanno trovato 
un primo accordo unitario se
condo cui, attraverso un pro
cesso di lunga durata, dovran
no dar vita ad un unico Fron
te Democratico Nazionale. 
Per il momento 1 due fronti 
costituiranno comitati unita
ri nei principali settori di at
tività, da quello militare a 
quello economico. 

AndréÒttial 
: convegno 

giornalisti 
europei 

* T * ì - « . 

ROMA — Le prossime elezio
ni a suffragio universale per 
il Parlamento europeo e 
l'importanza - che nei loro 
confronti assumono • i - mezzi 
di comunicazione di massa 
sono il tema dell'incontro dei 
direttori di giornali e di te
state radio e televisive euro
pee che si ^ è aperto ieri a 
Roma con una cerimonia in 
Campidoglio. * ' 5 .* * ' 

Dopo il saluto del sindaco 
di Roma Argan, l'incontro è 
stato aperto da un intervento 
del presidente del Consiglio 
Giulio Andreotti. «La reci
proca conoscenza delle cultu
re — ha detto Andreotti — è 
ormai urgente a ' livello di 
tutti i cittadini europei, ' se 
vogliamo che la costruzione 
dell'Europa rompa gli argini 
della collaborazione economi
ca e si presenti per quello 
che deve realmente essere, 
un processo politico rivolu
zionario. tra i più creativi del 
nostro tempo, che indichi al 
mondo un modo radicalmente 
nuovo di pensare la pace, il 
progresso e ' la cooperazione 
tra i popoli >. Andreotti ha 
detto che l'Italia è «netta
mente favorevole ^ all'allar
gamento della CEE e « guar
da con simpatia » alle do
mande di adesione avanzate 
da Grecia, Spagna e Portogal
lo: egli ha aggiunto che «ri
nunciare all'allargamento del
l'Europa 0 procrastinarlo ec
cessivamente significherebbe 
isolare la Comunità da quel 
mondo mediterraneo che 
rappresenta un punto ideale 
di incontro tra Occidente e 
Terzo Mondo». ' f. . :• 

Gli altri interventi della 
seduta inaugurale, sono stati 
quelli del presidente del Par
lamento europeo. Emilio Co
lombo. , del vice-presidente 
della Commissione della 
CEE, Lorenzo Natali, del 
prof. Petrilli, ' presidente del 
Movimento europeo e di Gu
stavo Selva, presidente del
l'Associazione dei giornalisti 
europei. Le due relazioni del 
l'incontro, , « l'Europa tra 
Breznev e Carter » e « l'opi
nione pubblica di fronte alle 
elezioni europee » sono state 
tenute rispettivamente da Ar
rigo Levi, direttore di « La 
Stampa » e da Jean Corvilain. 
direttore di «Le Soir». Tra 
le personalità presenti, nu
merosi ministri e il presiden
te della Camera Pietre In-
grao. ' , > " • • , . ! 

Al dibattito, che si conclu
de oggi all'Hotel Flora, par
tecipano una cinquantina di 
giornalisti, ' compresi molti 
direttori, di numerose testate 
europee. I partecipanti all'in
contro saranno oggi ricevuti 
dal - Presidente della Repub 
blica. 

AL 5° SALONE INTERNAZIONALE DEL VEICOLO INDUSTRIALE - COMMERCIALE 
PRESENTA LA PROPRIA GAMMA DI AUTOCARRI DA TRASPORTO 

TORINO 29 Ottobre-6 Novembre 1977 
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Furgoni e camioncini dì portata 1350 kg., Kombi 
i l ) posti motore Pcrkins piesd 51 CV Din. 

Autocarri Serie E, P.T.T. fra 3300 e 7.000 Kg, moto
re Perkins 79 CV Din 

Autocarri Serie f, P.T.T. fra 13.700 e 17.000 Kg, mo
tore Perkins fra 143 e 173 CV Din 

l a MOTOR IBERICA SA., la più grande Azienda Spagnòla Italia la sua gamma di autocarri leggeri e semipesanti EBRO. 
per la produzione di veicoli e motori diesel nel settore dei Una lunga esperienza nella produzione di veicoli industria-
trasporti, dell'agricoltura e dei macchinari per le costruzio- li in attività di servizio nei cinque continenti è la migliore 
ni e per le opere pubbliche, è lieta di presentare anche in garanzia di qualità degli autocarri EBRO. (6 
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Polemizzando con, la destra democratica "K? n-.^:r\;.f, ;.c . > * « • 

t >• >• Brandt al Bundestag: «non si può 
4? £ 
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La CDU ha chiesto 
a collaborare nel 

leggi speciali anche contro la costituzione in caso di necessità - La SPD disposta 
quadro dello Stato di diritto ' - » Grande • assente : la tragedia di Stammheim 

., l / •-. I <- ' t v ( • .1J ' 

Guenter Grass 
a Milano 
difende 

la Germania 
MILANO — Lo scrittore tede
sco occidentale Guenter Grass 
ha portato a Milano, al Cir
colo De Amicis, un invito di 

Willi • Brandt, presidente. del 
Partito socialdemocratico te
desco a giudicare la Germa
nia federale per quello che è 
non per quello che si ritiene 
che sia. Poi ha spiegato la 
propria posizione di intellet
tuale nella bufera del dopo-
Schleyr e del dopo-Mogadiscio. 
Ha detto e ripetuto di cre
dere al suicidio dei > terrori
sti » rinchiusi nel carcere di 
Stammheim. poiché i referti 
medici sono più probanti del
le • ipotesi, e perchè in uno 
Stato di diritto quale la RFT 
valgono le prove, e non le 
supposizioni, come spera non 
avvenga in Italia. Lo scanda
lo vero, ha detto, risiede nel 
fatto che i suicidi siano sta
ti possibili. • ":v;••••'•• ; ' •; ' ' 

N • Guenter - Grass • ha negato 
l'esistenza di un pericolo fa
scista nella Germania occi
dentale, sostenendo che, do
potutto, lassù ci sono meno 
neonazisti di quanti neofasci
sti ci siano in Italia. I due 
paesi, del resto, sono acco
munati dal fatto che il fa
scismo è nato prima in Ita
lia, ' estendendosi solo dopo 
nella Germania. Strauss non 
è un fascista: ma uh DC rea
zionario, demagogo, abile. 
• In : Germania occidentale. 

ha detto in un altro momen
to della lunga e scottante se
rata. non esistono divieti o 
proibizioni.. Lui stesso dice 
quello che vuole,, anche se. 
ha aggiunto, si trova in una 
posizione da schizoide: deve 
difendersi qui in Italia dalle 
critiche di chi lo ritiene por
tavoce del governo di Bonn 
e in Germania, al ritorno, do
vrà difendersi da chi lo ac
cusa di aiutare il terrorismo. 
] La radice del quale] '̂ B-iii* 
giunto, insistendo in uria- aria-
lisi storica che non Collima
va con quella che apparve 
prevalente nel pubblico, risie
de anche nel socialismo: Mus
solini, da giovane, non era 
forse socialista? . 

La domanda sulle ragioni 
per le quali in Italia il terro
rismo. che vi è non meno 
violento e pernicioso di quel
lo tedesco, ha avuto una ri
sposta di massa, e la stessa 
cosa non sia invece avvenu
ta in Germania, è stata pur
troppo lasciata senza risposta. 

v : Dal nostro invitto 
BONN — Un'appassionata di
fesa dello Stato ' di diritto. 
della libertà e dell'impegno 
critico è stata fatta ieri dal 
presidente della SPD - Willy 
Brandt, al dibattito, svoltosi 
al ' Bundestag, sulla lotta al 
terrorismo > e • sui ' provvedi
menti da prendere per la si
curezza interna. Su . questa 
base, Brandt ha sostenuto la 
necessità di affrontare in uno 
spirito ' di collaborazione la 
lotta ' al J terrorismo ed J ha 
espresso la disponibilità del 
Partito socialdemocratico a 
farlo. •.: "( ";.(v :\w;; .''•' 
' Il dibattito è stato condot

to senza grandi asprezze po
lemiche, se si eccettuano al
cune puntate dei democri
stiani Dregger e Filbinger. 
nel tentativo sia della coali
zione di governo, sia dell'op
posizione. di dimostrare buo
na volontà ad unire tutte le 
forze per superare un momen
to che viene definito tra i più 
difficili - nella storia della 
RFT. Ma sia nella sostanza 
delle misure da prendere, sia 
soprattutto nello •• spirito ... al 
quale la lotta contro il terro
rismo deve essere impronta
ta, sono state evidenti le di
stanze che separano i demo
cristiani > dai socialdemocrati
ci. Tanto più che ieri, in as
senza sia del Cancelliere 
Schmidt, sia del presidente 
della CDU Kohl, il confronto 
è avvenuto tra Brandt e gli 
esponenti dell'ala più reazio
naria della CDU quali appun
to sono Dregger e Filbinger. 

•e- Non ' solo dunque ; non si 
può ancora parlare, come da 
alcune parti è stato fatto, di 
una • apertura " verso una 
grande coalizione - sotto la 
spinta dei tragici avvenimenti 
delle scorse settimane, ma il 
cammino sembra essere '• an
cora difficile e :" contrastato 
anche per arrivare ad una 
sorta di patto di solidarietà 
nazionale nella lotta contro i 
WftòHfiti. L'unico punto di 
featèlccordo èJsW fatto che 
il paese è costretto a prende
re nuove misure per difende
re le istituzioni e l'integrità 
fisica dei cittadini daUe azio
ni eversive. Ma mentre i so
cialdemocratici : i - insistono 
perché . le '• nuove leggi ' e i 
nuovi provvedimenti siano in 
linea con ' la Costituzione ed 
utilizzino tutte le possibilità 
fornite dalla legge fondamen
tale, l'opposizione chiede che, 
e in caso di necessità», ven
gano varate leggi speciali che 
possano anche temporanea

mente mettere in mora la 
Costituzione. - - ^ , . 
".' n democristiano ' Dregger 
non ha usato mezzi termini. 
Egli ha chiesto non solo il 
rafforzamento della polizia e 
l'estensione delle competenze 
della polizia federale (cosa 
che già sarebbe in urto con 
la larga autonomia della qua
le godono i Laender), ma ha 
chiesto anche una profonda 
revisione della politica sco
lastica poiché le scuole, e 
soprattutto le scuole superio
ri e l'università, sarebbero 
« ammalate di ideologia » e 
gli studenti • sottoposti ad 
un vero € terrore psicologi
co > da parte degli estremisti. 
' Dregger ha chiesto ancora, 
come urgenti e indispensabi
li, stretti controlli dei collo
qui tra avvocati e imputati e 
controlli ' telefonici e postali. 
Tutto • - questo ' naturalmente 
allo stato attuale delle cose, 
ma, in « caso di necessità ». 
egli ha < chiesto che . non si 
esiti a : ricorrere a : misure 
speciali. ••* Dregger ••• non ; : ha 
mancato di attaccare la SPD 
e la FDP per la loro « libera
lità e tolleranza » nei con
fronti ; dei ^rispettivi 'jmovi
menti > giovanili e che conti
nuano a " collaborare ' con i 
comunisti >. Ed è partendo 
da queste , posizioni • •• che 
Dregger ha esortato i partiti 
rappresentati al parlamento 
«a camminare e a lavorare 
insieme ». ' 

Da questa esortazione è 
partito • anche Brandt: non 
sbraniamoci a vicenda, non 
gettiamoci ' "f reciprocamente 
addosso le \ responsabilità. 
questa. è una pietra troppo 
pesante . perché. qualcuno 
pensi di poterla portare da 
solo. La SPD è disposta ad 
analizzare qualsiasi proposta, 
purché sia - conforme allo 
Stato • di : diritto. ' Nonostante 
tutte le diffamazioni : delle 
quali siamo stati fatti ogget
to — ha detto ancora Brandt 
— siamo. pronti a consulta
zioni comuni e ad una co
mune azione con . i democri
stiani. 
• Ma la sicurezza del diritto 
per i singoli, la liberalità e 
la libertà deUo spirito — ha 
aggiùnto ~— sono preziose e 
non debbono essere distrutte. 
Esse debbono essere difese. 
Chi gioca con la demagogia 
— ha detto ancora con chiaro 
riferimento a Strauss e alla 
parte più reazionaria della 
CDU — rischia di appiccare 
un incendio che più nessuno 
riuscirebbe a spegnere. Noi 
non possiamo, in nome della 
difesa della libertà, permet
tere che ' la libertà stessa 
venga abolita. " • 

'• Brandt ha poi nuovamente 
condannato " la 'campagna 
contro " i * cosiddetti « simpa
tizzanti» (dell'estremismo) e 
gli attacchi alle intelligenze 
critiche del paese. «Non sol
tanto la nostra potenza eco
nomica e la nostra capacità 
difensiva — egli ha detto — 
hanno fatto il • buon ' nome 
della Germania, ma anche uo
mini come Boell e Grass, 
come Lenz e Luise Rinsel, 
professori, "teologi. '" artisti. 
Senza di loro, questo nostro 
paese sarebbe molto più po
vero ». — ••>--- .•---< ..'---
• Brandt ha detto ancora che 
non ' esistono • società senza 
conflitti e che volerli soffo
care troppo a lungo porta al
la soppressione della libertà. 
Per la prima volta dopo mol
to tempo, il presidente della 
SPD ha avuto il coraggio di 
rispondere alle accuse degli 
avversari rivendicando ' il 
grande; contributo : dato : dai 
socialdemocratici 'alla resi- t 
stenza e alla lotta contro il 
nazismo, un impegno di liber
tà che il partito è tenuto a 
rispettare in onore alle sue 
tradizioni. ' • : ' ••'••• -••- •:'• 

L'intervento di Filbinger, 
ministro presidente del Ba-
den-Wuerttenberg, la regione 
competente per il carcere di 
Stammheim è - stata soprat

tutto un'autodifesa e una e-
sortazione ' a ^non j costruire 
«una leggenda» su quanto è 
avvenuto in quel carcere, se 
si vuole costruire la solida
rietà nella lotta al terrori
smo. Filbinger ha ribadito le 
note accuse contro gli avvo
cati che — ' secondo lui — 
sarebbero responsabili di a-
vere introdotto nel,carcere le 
armi ed ha chiesto che i col
loqui fra avvocati e detenuti 
accusati di terrorismo avven
gano alla presenza del ma
gistrato. '••-•"• 
•>.* A parte questa autodifesa 
di Filbinger, lo scandalo di 
Stammheim è stato il grande 
assente - da questo dibattito. 
Su di esso la coalizione di 
governo non ha voluto ina
sprire la polemica. Le pro
poste dell'opposizione sulla 
sicurezza interna che abbia
mo già • ricordato, e quelle 
del governo che si limitano a 
chiedere maggiore • ampiezza 
delle misure che permettono 
l'esclusione degli avvocati di
fensori sospetti di collusione 
con ( i terroristi, snellimento 
dei : procedimenti giudiziari, 
pene più severe per coloro 
trovati in possesso di armi, 
passano ora in discussione 
alle commissioni. 

Arturo Barioli 
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Per una soluzione di pace in Medio Oriente 

L'annuncio non è ufficiale, ma è stato dato da font i ufficiose del ie Nazioni Unite nella 
città svizzera — ' A livello ministeriale la trattativa dovrebbe aprirsi ; il 2 1 dicèmbre 

CONTRO IL PRINCIPE CARLO ,^.£Z±±l 
fronte al consolato britannico di San Franclsc i, in. California, contro la • sosta nella città 
del principe ereditario Carlo, che sta compiendo una visita negli Stati < Uniti. I dimostranti 
sostenevano la causa della riunificazione irlandese, - chiedendo anche il ritiro delle forze 
militari inglesi dall'Ulster. In uno degli striscioni si poteva leggere «principe della tortura», 
una scritta che si riferiva alla pratica della tortura contro i militanti irlandesi, pratica denun
ciata da diverse organizzazioni Internazionali. 

Si aggravano i contrasti in seno alla sinistra francese 

Ì? ) Marchais attacca socialisti e radicali 
Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Il < dossier » della 
sinistra francese si fa pesan
te ogni giorno di più. Giovedì 
sera, davanti a 10 mila lavo
ratori di Vitry, nella periferia 
parigina, George Marchais ha 
dichiarato che è da escludere 
per ora la possibilità di un 
accordo al vertice e che la 
soluzione della crisi dipende • 
ormai e soltanto dalla capa- ! 

Kissinger 
a Roma 

ROMA — Henry Kisslnger è 
giunto ieri sera a Roma, do
ve si tratterrà due giorni, 
per preparare .'un'inchiesta < 
sull'eurocomunismo. L'ex-sê  
gretario di- Stato americano 
che è giunto da Parigi, con
durrà l'inchiesta anche in al
tre capitali europee per con
to della rete-televisiva ame
ricana NBC. , ,. ' 

cita dell'azione dei lavoratori 
di « sgombrare il ; cammino 
dell'unione dagli ostacoli che 
essa incontra», J^ > • : <: . 

Questo vuol dire due cose: 
che il PCF. pur battendosi 
per « l'unione e il cambia
mento», non ritiene più pos
sibile allo stato attuale delle 
cose un compromesso con i 
dirigenti socialisti e radicali : 
in un negoziato al vertice; 

:che solo la -pressione delle ; 
masse può produrre, un cam
biamento negli orientamenti 

jdei due partiti, • • * • 
., . A questo proposito si fa 
quotare <&• Pariti cbe.il segre--. 

tario generale" del PCF ha 
portate» più ' avanti che nel 
recente passato la critica e la ; 
denuncia nei confronti degli ; 

alleati dell'unione della - si
nistra '•••••: ••., i.- • r-•>:•,... . 
i In effetti, rispondendo a co-
loro che sì chiedono se non ; 
sia meglio cercare una « ter
za via » tra la politica attuale 
del governo, e un programma 
comune ' « ben ' attualizzato » 
come domanda il PCF' — in 
altre parole, un coinpèomesso 

sulle posizioni < mediane dei, 
socialisti per non andare alle 
elezioni a mani " vuote = —, \ 
Marchais ha > risposto > che r 
«una terza via non è possibi- ; 
le ». Ed ha spiegato: cambia- ; 
re la politica attuale vuole \ 
dire andare alle radici della • 
crisi, cioè spezzare il potere • 
del grande capitale. Ciò è \ 
possibile • soltanto • con [ « un 
minimo di misure » che i so- -

-cialisti rifiutano. > In • conse- = 
guenzà, o si attacca il grande ; 

...capitale nei suoi, centri di pò-
•;Cetet cioè attraverso le nazio- : 
tnajizzazioni e. altre riforme di ' 
-stfeuttisre, o sLxjontinua la-pò- -
rtifjca'fBi alterità di Barre. : 
: Una.terzai via non c'è, perché ; 
accettare il programma socia

lista e radicale vorrebbe dire '• 
non ' cambiare nulla. « Cam- f 
biare o non cambiare — tito- : 
la l'Humanité ^-.questo è il: 

-problèma che sta'davanti ai, 
• francesi;». • :- -,'• •. ; 

A quésto punto.fl. segreta
rio generale,del'PCF è anda- : 
to al di. là delle accuse dei ' 
giorni scorsi.ed ha affermato! 
che' e Mitterrand' e Fabre, in •• 

fondo, s'erano messi d'accor
do per andare alle elezioni 
senza programma comune. 

; Essi non vogliono più un 
programma comune perché 
hanno paura di essere co
stretti domani, con dei mi-
nistri comunisti al governo, a 
fare una politica di progresso ; 
sociale, di democrazia e di 
indipendenza nazionale». -' 

\ • Di qui due riflessioni che : 
sanciscono davanti all'opinio
ne pubblica uno stato di fat- \ 
to, cioè la rottura del dialo-' 

] go, sulla base della convin- • 
' zione, che l'alleato non solo 
ha fatto .una svolta a destra, -

' ma che quésta svolta" era sta
ta prevista e calcolata da an-

- ni. < In queste condizioni T-
ha dichiarato infatti Marchais 
^-~ dei lavoratori, dei demo
cratici, constatano con ama
rezza che il partito socialista; 

.non è cambiato,, che oggi ri- . 
comincia come ai tempi della 
SFIO. E altri pensano che ; 
fin dal 1972 i dirigenti socia
listi hanno • accettato la no
stra proposta di firmare il 
programma comune per ' uti

lizzare questo accordo allo 
scopo ' di rafforzare il loro 
partito durante un certo pe
riodo. '"• Bisogna ' ammettere 
purtroppo che tali riflessioni 
sono legittime». * -..>--.• 

Secondo Marchais il Partito 
socialista oggi ha una sola > 
preoccupazione, quella di ot
tenere un buon risultato elet
torale, e si rivolge ai comu

nisti soltanto per chiedere i ; 
' loro - voti al secondo turno. 
Ma il PCF non ha deciso di -
voltare pagina, di parlare di 
elezioni mentre il paese ha 
bisogno di un buon accordo 
attorno ad una. politica;, nuo
va. In altre parole non è il 
caso che «noi serviamo da 
trampolino al Partito socia
lista affinché vada al potere 
per fare una politica che, con 
una etichetta di ragionevolez
za,. non sarebbe nienValtro 

: che una politica di gestione : 
• leale del capitalismo, la stes-, 
sa politica che viene applica
ta in numerosi paesi euro
pei». '.- . ' , . • • 

Augusto = Pancalcli 

GINEVRA — La conferenza 
di pace per il Medio Oriente 
potrebbe , èssere convocata 
verso la fine di dicembre. 
La notizia è trapelata ieri 
a Ginevra dove un portavoce 
della sedè europea delle Na
zioni Unite ha annunciato 
che 1 servizi di sicurezza di 
questa sede hanno ricevuto 
istruzione di tenersi pronti 
a prendere le necessarie mi
sure per far fronte ad una 
eventuale convocazione del
la conferenza a partire dal 
17 dicembre. •» 

Secondo fonti'diplomati
che, interrogate In proposi
to, le Nazioni Unite preve
dono che la conferenza per 
la pace nel Medio Oriente 
sarà convocata dal due co-
presidenti • (Stati Uniti e 
Unione Sovietica) Il 21-22 di
cembre prossimo. Come per 
la precedente edizione che 
si tenne nella stessa data a 
Ginevra nel 1975, la confe
renza si riunirebbe per una 
sessione di un giorno o due 
a ? livello ••- ministeriale. In 
una successiva fase i lavori 
verrebbero affidati a sepa
rati gruppi di esperti. 

Per ora non si hanno con
ferme nelle capitali Interes
sate. 
. . ' . , . ' - ' . . r i ' . : ' ; ! . . ' ; i • • • i ' i -

SVOlta economica 
in senso liberista 

• ' . ' i ' . ! ' . ' ' ' ! . " ^ . ' 
in Israele 

TEL AVIV — Il consiglio del 
ministri israeliano presiedu
to dal primo" ministro Me-
nahem Begln ha deciso di 
abrogare i controlli governa
tivi sulla valuta israeliana e 
di eliminare tutte le restri
zioni riguardanti la . valuta 
straniera. ^ • • 

Nell'annunciare 1 provvedi
menti, il ministro delle fi
nanze Simha Ehrllch ha 'in
dicato -• che : Israele - si va 
orientando verso una econo
mia liberista, secondo l'obiet
tivo che 11 blocco conserva
tore diretto da Begln si era 
prefisso, ciò che secondo 1 
laburisti - significherebbe un 
mutamento dell'Intero siste
ma sociale del paese. 

Con la revoca delle restri
zioni valutarie, ha detto 
Ehrlich, ' « Israele . diventerà 
probabilmente un centro fi
nanziarlo in questa parte del 
mondo, e specialmente nel 
mondo ebraico». Il ministro 
ha aggiunto che « la fidu
cia che si sta creando nella 
economia israeliana» richia
merà sicuramente gli inve-
stinieriti stranieri tanto ne
cessari al paese, controbilan
ciando più che largamente 
la valuta estera che gli israe
liani potranno ora esportare 
in misura illimitata. 

Ehrlich ha inoltre annun
ciato ulteriori riduzióni nel
le sovvenzioni per 1 prodotti 
alimentari di base, latte, pa
ne e uova, e aumenti nel 
costi del trasporti. H primo 
passo è stato l'aumento del
la benzina entrato In vigore 
Ieri sera, 
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quella posizione di preminenza già raggiunta in ; * *' . garantito da una rete qualificata e capillare. 2 

campo automobilistico e nei diversi settori delle altre infine e soprattutto, la certezza di poter contare cefi 
,;Sfiducia su un Gruppo di dimensioni intemazional. ; 

t ,'ì'i. 
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Berliet e Savìem, le due grandi marche francesi del : 

• i veicolo industriale, sono ora riunite sotto il marchio 
» •• ? • i Renault, il più grande Gruppo transalpino. :-i~J f i 'A Società del Gruppo. * -« :..*• • -* s » ^ t • "•. h 

\.\ È nata cosi la Renault veicoli Industriali, una nuova .. ». Per voi, significa la certezza di poter trovare il mezzo 
- * $* potenza industriate che pud contare: . * - •< > *'>.: più adatto alte vostre particolari esigenze di trasporto ' > 

• sui potenziate oSstudk) e di produzione, . T, nell'ambito di una gamma rigorosarnente * . ; 
sul prodotti, la tecnologia, resperienza é la •creatività" < •'•A :- setezionata e completa: dai trasporto merci nella -J •* 

» T ivfcA diBerSeteSaviem. , %.1 pr^cctó e p/ande distribuzfene, al ̂ asporto perso^ 
-,l • « • ? . - , ' • sui mezzi « sufllmpeo^ del Gnjrjpo Renault per ''*" al traspr^ .....•*. = - , 

ancht nai aattora dai wtecte inrluttriate,... »?..- A dò va aggiyRte i vantage» <* w—fv«io tflicaca, 
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PAG. 17 / fatti nel m o n d o 
L'ipotesi d'uno aziona annata «samiiiata dal Consiglio straordinario di Difesa 

Parigi prepara la sua Entebbe 
contro il Fronte Polisario? 

Obiettivo: la liberazione di otto francesi prigionieri dei patrioti sahraui - Pre
occupati commenti di giornali conservatori che temono rotture con l'Algeria 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 
Il PCI 

Dal Mitro corriipondwite 
PARIGI — Truppe francesi 

. sarebbero '' pronte a partire 
per ' Zuerate, in Mauritania, 
e di 11 tentare di liberare gli 
otto ostaggi francesi che si 
troverebbero nelle mani del 
Fronte di Liberazione del Sa
hara occidentale ' (Polisario) 
sulla base di un piano d'at
tacco non dissimile dalle azio
ni di Entebbe o di Mogadi
scio. .::^''": i t ' ^?/:^7-.-.^,; 
' In maggio sei francesi ope

ranti nella « zona s di guer
ra del Sahara» che Marocco 
e Mauritania, con l'approva-
sione francese, si sono spar
tite dopo il ritiro delle truppe 
spagnole e senza consultare le 
popolazioni locali, erano ca
duti nelle mani dei combat
tenti del Fronte Polisario. 
Qualche giorno fa altri due 
francesi addetti alla ferrovia 
che da Zuerate trasporta ver
so il mare il ferro estratto 
dalle miniere della Maurita
nia, sono stati presi in ostag
gio dagli stessi combattenti 
per la liberazione del Sahara 
ex spagnolo.; Di qui • il con
siglio straordinario della Di
fesa che giovedì sera ha riu
nito all'Eliseo, attorno a Gis-
card d'Estaing. i ministri Gal-
ley (Cooperazione), ' Bourges 
(Difesa), De Guiringaud (E-
steri) e il capo di stato mag
giore generale Mery. ; , r i: . \ . . . 

La Francia ; « non esclude 
qualsiasi azione » per liberare 
i cittadini francesi prigionieri 
del Fronte Polisario anche se 
« per il momento > non si pre
vede un intervento armato. 
Queste dichiarazioni hanno 
sollevato a Parigi una ridda 
di ipotesi allarmate e allar
manti tanto più che il mi

nistro della Difesa Bourges, 
interrogato circa ; la possibi
lità - di - una incursione •"> del 
Sahara di • truppe speciali 
francesi, aveva detto e di es
sere pronto a tutto». 

Secondo le Matin il sverno 
ha preso ' in esame tre ipo
tesi: 1) : entrare in contatto 
con i < ribelli » del Polisario 
per trattare la liberazione de
gli ostaggi sul r piano diplo
matico. Il che costituirebbe 
però un riconoscimento e de 
facto » della ribellione che 
Parigi non può accettare do
po avere appoggiato la spar
tizione del Sahara occidentale 
tra Marocco e Mauritania. 2) 
Inviare a Zuerate un corpo 
di spedizione per proteggere 
i 500 cittadini - francesi che 
lavorano a Zuerate e a Nua-
dhibu e intensificare la con
segna d'armi al Marocco e 
alla Mauritania. Il che equi
varrebbe però ad un aggra
vamento dei rapporti con l'Al
geria che si è sempre oppo
sta alla abusiva < spartizione 
del Sahara occidentale e che 
mantiene rapporti: di " amici
zia e di solidarietà con il 
Fronte Polisario. 3) Organiz
zare un'operazione di e com
mandos » per la liberazione 
degli ostaggi. Ma fino ad ora 
nessuno sa dove il Polisario 
li '- abbia condotti e li tenga 
prigionieri, senza contare che 
un attacco armato del genere 
non mancherebbe di suscitare 
vaste reazioni da parte del
l'Algeria e di altri paesi, j , 

e Posso assicurare ; solenne
mente a nome - del mio go
verno • — ha dichiarato ieri 
sera l'ambasciatore algerino 
a Parigi — che gli ostaggi 
francesi non sono detenuti in 
Algeria ma nel < territorio di 

guerra » del • Marocco occi
dentale. Bisogna che i fran
cesi ' sappiano che in questa 
regione è in corso una guerra 
di liberazione. Bisogna altresì 
che 1 francesi sappiano che 
il governo algerino è pronto 
a favorire tutti i contatti in
dispensabili tra autorità fran
cesi e Fronte Polisario». ; • ; 
' Ma il problema è qui: la 
Francia, che conduce una sot
tile e insidiosa guerra diplo
matica ed economica contro 
l'Algeria e che rafforza ogni 
giorno '•' di : più • V armamento 
del Marocco • e della Mauri
tania, è disposta oggi ad apri
re ' conversazioni col Fronte 
Polisario oppure è decisa ad 
un ' colpo di ' forza per ac
contentare non soltanto i go
verni di Rabat e di Nuack-

chott ma anche la destra neo
colonialista francese che so
gna un colpo spettacolare co
me ad Entebbe? , . : ; • . >. -
-Persino il conservatore Fi-
garo si domanda quale poli
tica stia conducendo la Fran
cia in Africa e attribuisce al 
governo francese una ' parte 
cospicua della responsabilità 
nel grave deterioramento del
le relazioni franco - algerine. 
E un altro quotidiano pari
gino ricorda che la Francia 
è in grado di mobilitare con 
una certa rapidità le proprie 
truppe speciali composte da 
14 mila uomini dell'XI Divi
sione d'assalto e dai 7 mila 
della IX Divisione di fante
ria da sbarco. 

a. p. 

Dimissioni nella destra spagnola 
per una conferenza di Cardilo 
MADRID — Crisi nel parti
to spagnolo di destra Allean
za Popolare per una confe
renza di Santiago Carrillo. 
- • Eminenti • personalità del 
partito franchista ed alcune 
federazioni dell'Unione nazio
nale spagnola, uno dei sette 
partiti che formano l'Allean
za si sono dimessi o si sono 
staccate dalla coalizione. Con
temporaneamente 42 soci del 
Club XXI secolo, compresi 
alcuni dirigenti, si sono di
messi dalla associazione. Tut
to questo si deve al fatto 
che nelle sale di questo esclu
sivo club, creato negli ultimi 
anni del franchismo. Manuel 
Fraga Iridarne, segretario 
dell'Alleanza Popolare, ha pre
sentato la conferenza di Car
rillo sull'eurocomunismo. 

'•'" Era la prima volta che l 
due uomini politici appariva
no Insieme. « Ho ricevuto lo 
onorevole incarico di presen
tare Santiago Carrillo — ha 
detto Fraga — e non ho bi
sogno di spiegare ad un pub
blico cosi colto e cortese per
ché noi due ci si trovi oggi 
sulla stessa tribuna ». Nella 
sala molti intervenuti, • non 
hanno potuto fare a meno di 
ricordare le parole pronun
ciate da Fraga alcuni mesi 
fa: a Non siederà ' mai allo 
stesso tavolo con quell'uomo». 
' Alla fine della conferenza 
i circa tremila intervenuti 
— finanzieri. industriali. 
commercianti — hanno cor
tesemente applaudito il se
gretario del PCE. 

monocolore con un governo 
di solidarietà democratica. Al 
di là di questo obiettivo, già 
tutt'altro che facile e a por
tata di mano, non ce la sen
tiamo di sbizzarrirci in ipotesi 
astratte. • come quella della 
successione di . un governo 
senza la Democrazia Cristiana 
al governo di solidarietà de
mocratica per • cui oggi •- ci 
battiamo insieme comunisti e 
socialisti. Ciò non significa 
che da parte nostra non si 
ritenga legittimo e necessa
rio' lo sviluppo -.di un ' con
fronto tra Partito socialista 
e Partito comunista sulle ri
spettive strategie e sulle pro
spettive di una trasformazione 
in senso socialista del nostro 
Paese. Ma ha poco a che ve
dere con ; un serio confronto 
su questi '̂ problemi ' U riesu
mare pretestuosamente il lo
goro argomento delle garan
zie di rispetto del • patrimo
nio democratico e pluralistico 
che dovrebbe dare non si sa 
chi, se il movimento operaio 
nel suo complesso o il PCI. 
Così si forniscono soltanto ali
bi alla Democrazia Cristiana 
per resistere a quella propo
sta di un governo di cui siano 
partecipi entrambi i partiti 
del movimento operaio, pro
posta che avanzano gli stessi 
compagni socialisti, /f j^v 
r In quanto alle questioni di 
orientamento generale del no
stro partito — ha detto Na
politano — è indubbio che 
ci sia nelle nostre file e tra 
le masse che ci seguono un 
alto grado • di comprensione 
e di •' consenso ' sulla politica 
generale che stiamo portando 
avanti dal 20 giugno. Se d'al
tronde non ci fosse stato que
sto > alto grado di compren
sione e di adesione, non si 
sarebbero neppure registrati 
quei comportamenti, di cosi 
larghi strati delle classi la
voratrici e delle popolazioni 
meridionali, che hanno reso 
possibili i risultati di sia pur 
relativo - miglioramento ' della 
situazione del Paese — innan
zitutto nel senso del supera
mento della drammatica fase 
di difficoltà per la nostra mo
neta e per i nostri rapporti 
con l'estero, apertasi nello 

scorso autunno — ' che sono 
stati anche in questo Comi
tato Centrale giustamente 
messi in luce da Barca. Se 
c'è disagio, se — come qual
che compagno ha detto — il 
consenso talvolta è passivo, 
ciò dipende dalla complessità 
delle - contraddizioni con cui 
occorre fare i conti, dalle 
difficoltà che si incontrano a 
portare avanti concretamente 
la nostra linea, a lottare per 
la ' sua realizzazione. Queste 
difficoltà vanno messe in rap
porto con il - vero e proprio 
cambiamento qualitativo già 
prodottosi nella . nostra - fun
zione e collocazione: è in atto 
per il nostro partito una tran
sizione non facile da una col
locazione che per trent'anni 

. è stata quella dell'opposizione 
a una collocazione di governo. 
Le difficoltà sono accresciute 
dal fatto che siamo chiamati 
ad esercitare in forme ano
male una funzione di governo 
al livello nazionale, senza par
tecipare all'esecutivo, avendo 
limitate possibilità di indiriz
zare e controllare ' 1* azione 
reale e quotidiana di governo. 
•'Da ciò dobbiamo trarre la 
conseguenza — come ha detto 
il compagno Longo — di una 
combattiva pressione nei con
fronti delle forze conservatri
ci, affinchè si giunga al più 
presto al pieno riconoscimen
to del ruolo di governo del 
Partito comunista attraverso 
una sua partecipazione piena 
alla direzione politica del Pae
se. Ma per quanto serie siano 
le difficoltà, occorre invece 
escludere ogni • ritorno indie
tro rispetto alla linea adot
tata dopo il 20 giugno, biso
gna guardarsi — secondo l'ef
ficace espressione del compa
gno Longo - — dal regalare 
una tranquilla maggioranza a 
chi non ce l'ha. Siamo chia
mati - a realizzare ' il nostro 
irrinunciabile impegno ad es
sere insieme partito di lotta 
e partito di governo sapendo 
che questa formula che è sta
ta adoperata da noi anche in 
un passato non recente, an
che quando cioè il nostro par
tito era nel modo più netto 
all'opposizione e però tendeva 
ad esercitare dall'opposizione 
una funzione di governo, ac
quista oggi un significato nuo-
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vo, ci pone di fronte a pro
blemi nuovi e ardui. •' < • 

Il compagno Napolitano ' si 
è quindi soffermato sulle que
stioni più specifiche di poli
tica economica. Nel dibattito 
— ha • detto — si è mani
festato un consenso serio sugli 
indirizzi • fondamentali della 
relazione: innanzitutto ' sulla 
via da - seguire > per contra
stare i rischi di ; recessione 
e di stagnazione senza cedere 
alle pressioni inflazionistiche, 
mantenendo ferma - una poli
tica di austerità, facendo fron
te • con coraggio al di:» esto 
della finanza pubblica. Si trat
ta ora di andare avanti nella 
attuazione di questa linea, an
che attraverso ulteriori appro
fondimenti e chiarimenti at
torno a punti sui i quali — 
nel quadro dell'accordo sulla 
impostazione generale — nel 
partito c'è discussione. '••'•-
.Napolitano si è qui richia
mato - alla questione della 
priorità ' meridionalistica e 
del rapporto Nord-Sud. Il di
battito ha confermato quanto 
era stato già detto nella rela
zione: i fenomeni in atto nel
la situazione economica e so
ciale del paese sono comples
si e molto diversificati. Bi-

' sogna perciò non cadere in 
interpretazioni sommarie, su
perficiali. unilaterali: mo-

istrarsi consapevoli della gra-
- vita della crisi non significa 
afratto non cogliere la reale 
portata anche di fenomeni di 
€ tenuta » e di sviluppo. Ma 
va anche sgomberato il cam
po da un equivoco: nessuno 
di noi pensa che al nord va
da tutto bene, e che tutto 
debba rimanere fermo, quan
do evidenti sono le esigenze 
di ammodernamenti e rior
ganizzazioni dell'apparato 
produttivo nelle aree in cui 
oggi si concentra l'industria 
italiana. Peraltro, è vero che 
anche al nord esistono pro
blemi idi • occupazione, spe
cialmente femminile, sui qua
li con molta forza hanno ri
chiamato l'attenzione le com
pagne intervenute nella di
scussione, e che ci sono zone 
con alti livelli di occupazio
ne, e altre nelle quali, invece, 
le situazioni sono più diffici
li: ma guai se da qui si par
tisse per perdere di vista la 
drammaticità esplosiva della 
questione meridionale. :•. 
- Il compagno Ferrerò — ha 
notato Napolitano — ha chia
rito cosa si debba intendere 
oggi per difesa dei livelli di 
occupazione al nord: c'è un 
problema di ' riapertura del ; 
turn over, c'è un problema di 
mobilità contrattata. Di fron
te a crisi aziendali e di set
tore. non possiamo prendere 
per buone le analisi che ven-. 
gono ' proposte • da fonti im
prenditoriali. , o, i governative, 
occorre • verificarle ; critica
mente. elaborare nostre ana
lisi, serie, oggettive. Ed es
senziale è sfuggire alla ten
denza a una cieca difesa del
l'esistente. guardare in faccia 
alla gravità di certe situazio
ni. spingere all'impostazione 
di programmi realistici e di 
ampio • respiro. Da ' questo 
punto di vista, è importante 
la iniziativa dei sindaci che 
hanno chiesto la sospensione 
delle decisioni di cassa inte
grazione alla Italsider e l'av
vio di un confronto, dal qua
le deve venire la indicazione 
di una prospettiva, la defini
zione di un serio piano na
zionale di settore per la side
rurgia. tenendo ferma . la 
priorità meridionalistica. • 
• Napolitano ha molto • insi
stito sul fatto che non c'è 
nulla di automatico nel rap
porto tra eventuali • ridimen
sionamenti della occupazione 
in grandi gruppi del nord e 
sviluppo degli investimenti e 
dell'occupazione al sud. Per
ché questo sviluppo vi sia. è 
necessario battersi affinché si 
contratti, si programmi, si 
ottengano concrete garanzie. 
E qui decisivo banco di pro
va è la politica di riconver
sione dei grandi gruppi. Sono 
aperti oggi due casi esempla
ri. Unidal e Montefibre: si 
tratta di fare una scelta ma
novrata secondo quel che 
hanno già proposto i sindaca
ti. nel senso di dare la prio
rità alla salvaguardia dei li
velli di occupazione nelle a-
ziende del sud e a un loro ' 
sviluppo, su basi sane, con. 
prospettive di effettiva reddi
tività. .•••'• -

La discussione ha confer
mato — ha detto Napolitano 
— che l'asse della linea da 
seguire resta lo spostamento 
di risorse dai consumi agli 
ài vestimenti e l'avvio di una 
politica di incremento dei ' 
consumi sociali. Le maggiori • 
difficoltà stanno nello scio
gliere alcuni nodi: si fanno 
sentire spinte localistiche: c'è 
il problema delle pressioni 
corporative che vengono dal
l'interno delle pubbliche 
amministrazioni; vi è il gros
so tema della saldatura tra 
spesa statale e spesa delle 
Regioni e degli enti locali; 
c'è resistenza a modificare a-
bitudini che sono profonda
mente radicate in diversi ceti 
sociali. Questi nodi ' devono 
essere sciolti realizzando un 
sempre più ampio consenso 
attorno alle . scelte imposte 
dalla grave situazione del 
Paese. Dobbiamo rendere 
sempre più chiaro che la li
nea di austerità è una linea 
di cambiamento, che si pone 
l'obiettivo di una maggiore 
giustizia sociale e di un mi
glioramento qualitativo del 
modo di vita: .e come tale 
sostenerla,— nel confronto 
con altre' - posirjoni — con 
combattività e con orgoglio, 
- Il compagno Napolitano si 
è infine soffermato sulle 
questioni del movimento: non 
m*iasso tmtwti um quadra. 
di stagnssMie. Ami: abbiamo 
interessanti iniziative nel 
campo agrario; cresce, anche 
se con limiti da superare, li

na mobilitazione di giovani e 
di disoccupati per il lavoro 
nel Mezzogiorno: sono in atto 
importanti lotte operaie. La 
scelta essenziale da ribadire 
è quella della lotta per gli 
investimenti, per una nuova 
politica di sviluppo, basata 
su concreti elementi di pro
grammazione. : Importanti 
strumenti sono stati conqui
stati. ora bisogna riuscire a 
utilizzarli: la parte dei con
tratti che riconosce ai sinda
cati diritti di informazione e 
di confronto - sui " programmi 
di investimento; la legge di 
riconversione industriale. 

La programmazione deve 
vivere come movimento rea
le, attraverso iniziative come 
le conferenze di produzione. 
Ma questi aspetti, cosi come 
quelli connessi alle condizioni 
di lavoro della classe operaia 
e dei • pubblici dipendenti 
(dalla riforma del salario, alla 
giungla retributiva, alla orga
nizzazione del lavoro) ver
ranno ampiamente approfon
diti — ha concludo Napolita
no — nel corso della prepa
razione della prossima confe
renza operaia. 

Rapimento 
do il signor Maurits Camu
sa, uomo d'affari di origini 
poverissime, arricchitosi con 
traffici internazionali di ma
teriale bellico di seconda ma
no, accanito giocatore di 
bridge assai conosciuto ne
gli ambienti mondani di Am
sterdam. tiratore scelto ed 
esperto di sport nautici, usci
va dall'elegante club di Am
sterdam « Continental ». Un 
testimone, di cui non si fa il 
nome, ha assistito all'aggres
sione da parte di cinque gio
vani che. dopo aver vinto la ' 
resistenza dell'uomo, ancora 
vigoroso data la sua attività 
sportiva, lo ' hanno spinto in 
una grossa macchina rossa. 
Sul marciapiede, è rimasto il 
portafogli del rapito, con de
naro e documenti. 
; Alla , prima ' telefonata al 
quotidiano socialista da parte 
della sedicente e Frazione del
l'Armata Rossa » tedesca, al
tre ne sono seguite. • alcune 
assai fantasiose, come quel
la * di un sedicente « gruppo 
18 ottobre » s (la data della 
morte in carcere di Andrea 
Baader e dei suoi compagni) 
che ha chiesto in cambio del 
Caransa l'abdicazione della 
regina Giuliana. ' Quanto al
la famiglia del miliardario ra
pito. essa è composta dalla 
moglie Rika e da una figlia 
sposata, che vivono insieme 
in una grande villa nell'ele
gante sobborgo di Vikeyeen. 

• L a famiglia CaransafòwW 
ha come suo portavoce un 
noto giornalista olandese. 
Hans Knoop. i cui articoli fe
cero arrestare il criminale na
zista • Menten. attende qual
che segno dai rapitori. Se. in
fatti. come è possibile, il ra
pimento è stato commesso per 
esigere un riscatto, i r e t o 
ri si : rivolgeranno probabil
mente alla famiglia. % 

L'Olanda:' vive comunque 
sotto la forte emozione di un. 
fatto che qui : è senza pre
cedenti.-Gli ingorghi per le 
strade di uscita e di accesso 
all'Ajà. dovuti probabilmente 
soltanto all'avvicinarsi del 
lungo week-end. aggravati da 
un casuale incidente ferrovia
rio che ha fatto deviare i tre
ni diretti al nord, hanno au
mentato ieri sera la tensio
ne e la : paura. Il timore è 
che il terrorismo possa or
mai colpire dovunaue e che 
la sua scalata sia inarre
stabile. 

Fitti 
iniziale della gestione diretta 
dei servizi di riscossione da 
parte dell'amministrazione fi
nanziaria. il compito di prov
vedere alla riscossione dei 
residui delle gestioni esatto
riali e ricevitoriali sarà affi
dato ad « agenti provinciali 
della riscossione » nominati 
tra le aziende di credito. 
- Altre disposizioni del pro

getto concernono la delega 
al governo: perché provveda 
in merito all'inserimento nel
le aziende di credito dei la
voratori esattoriali: perchè di
sciplini l'organizzazione dei 
futuri servizi di riscossione: 
perché regoli nei particolari 
la gestione dei residui esat
toriali dopo la cessazione de
gli ' attuali agenti della ri
scossione. 

Il consiglio ha inoltre ap
provato un disegno di legge 
recante modificazioni alla di
sciplina dell'imposta locale 
sui redditi. TI provvedimen
to prescrìve anche per l'impo
sta locale sui redditi la ap
plicazione dell'imposta in base 
alla dichiarazione annuale 
per il pagamento mediante 
«autotassazione»: ciò tanto 
per i contribuenti soggetti al
l'imposta sul reddito delle 
persone fisiche, quanto per i 
contribuenti soggetti all'impo
sta sul reddito delle persane 
giuridiche. 
' Con la nuova disciplina 
deU'ILOR si avvicinerà il 
momento dell'imposizione a 
quello della produzione del 
reddito: si darà a tutti i con
tribuenti la possibilità di ef
fettuare con unico atto il pa
gamento delle diverse impo
ste sui redditi. Il governo ha 
poi affrontato un ddi concer
nente rairotondarnento degli 
importi ai fini deiTappiica-
sione e della riscossiane dal
ie iwpisu sui redditi e dai 
l'imposta sul valore aggiun
to. Il pronidimemio è desti
nato a scapatici 

volmente tutte le operazioni 
relative al controllo delle di
chiarazioni. > ad eliminare i 
versamenti non superiori a 
mille lire, a ridurre sensi
bilmente i costi del controllo 
automatizzato.. 
' I l ministro dei LL.PP. ono
revole Gullotti ha svolto una 
relazione sulle caratteristiche 
dell'abusivismo edilizio cosi 
come si è sviluppato nel do
poguerra, con riferimento an
che alla legge sull'edificabili
tà dei suoli e a proposte re
gionali per una disciplina del 
fenomeno pregresso. La rela
zione contiene anche indica
zioni sui principi direttivi di 
una legislazione quadro in ma
teria ».. -'-'A1 . \ • • -.'-.'• 

Su ' proposta del ministro 
dell'Industria Donat-Cattin è 
stato approvato un disegno 
di legge che detta una nuova 
disciplina del sistema di con
trollo dei prezzi, provveden
dosi a tal fine alla ristrut
turazione degli organi isti
tuzionalmente preposti al set
tore. .••'•.••.'•'"• • ; \ ": 

Viene determinata la com
posizione del comitato inter
ministeriale prezzi (CIP) che 
è presieduto dal presidente 
del consiglio dei ministri o. 
per delega, dal ministro del
l'industria. In seno al CIP è 
costituita una giunta compo 
sta dal ministro dell'Industria, 
che la presiede, e dai mini 
stri del Tesoro e del Bilan
cio con > poteri deliberativi. 
nei casi di necessità ed ur 
genza, salvo ratifica del co
mitato. ' In ciascuna regione • 
è istituito il comitato regio
nale dei prezzi (CIP) e la 
commissione consultiva re
gionale. 

f II. Consiglio * ha infine ap 
provato uno schema di decre
to che detta le norme rego
lamentari per l'attuazione 
della legge sul riconoscimento 
dell'obiezione di coscienza di
sciplinando, in particolare, la 
procedura di ammissione ai 
benefici, il servizio militare 
non armato ed il servizio so
stitutivo civile: un disegno di 
legge • per la proroga al 30 
giugno '78 del termine per la 
stipula dei contratti relati
vi a domande di finanziamen
to agevolato già approvate 
dall'apposito •• comitato inter
ministeriale nel quadro della 
normativa vigente a favore 
delle medie e piccole impre 
se e dell'artigianato. -
. Il Consiglio ha anche pre
so in esame la situazione cri
tica di alcuni settori collegati 
al trasporto marittimo. In 
proposito il governo ha as
sunto l'impegno di presentare 

SA. Parlamento, r. entro il 24 
aggio*'78. un progetto di

legge per la ristrutturazione 
dell'industria delle costruzio
ni ; navali. . In ' attesa' di ' talr 
legge organica il consiglio ha 
approvato due disegni di leg 
gè per favorire con immedia
te misure il settore. 
- In apertura di • riunione il 
ministro " Forlani ha svolto 
una relazione sull'ultima ses 
sione del Consiglio dei mini 
stri degli Esteri della CEE. 
che si è occupato in modo par
ticolare — informa un comuni
cato — dei problemi del co
siddetto pacchetto mediterra
neo ' e di quelli dell'amplia
mento della comunità. Il mi
nistro : ha inoltre informato 
che. a seguito del parere fa
vorevole espresso dalla as
semblea consultiva del Con
siglio d'Europa, è stato de
ciso di invitare la Spagna 
democratica a divenire mem
bro del Consiglio d'Europa. 
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Via dei Taurini, 19 

n Segretario e l'Esecutivo 
nazionale di Magistratura 
Democratica esprimono pro
fondo cordoglio per la Im
provvisa scomparsa del pro
prio Presidente . ~ 

e ne ricordano la figura. • 
Iasione di Intransigente de
mocratico. - - • -—.-
• Roma, ) • ottobre 1*77 

La direttone, 1 dipendenti 
e 1 collaboratori della Casa, 
editrice Roberto Napoleoni, 
la redazione di Nuova Polizia 
e Riforma dello Stato par
tecipano al lutto per la 
parsa del . . 

Roma, 3t ottobre 1*77 

La sezione campana di ma
gistratura democratica, pro
fondamente estolta, per l'Im
provvisa scomparsa di 

Magistrato di Cassazione, 
Presidente nazionale di ma
gistratura democratica, ne 
ricorda la milizia a fianco 

classe operato «ile quo
to! .• difesa 

delle libertà e per U prò-
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L'IVECO, l'impresa che riunisce la tecnologia e le esperienze di cin
que marche europee del settore veicoli Industriali — Fiat Veicoli In* 
dustriali, OM, Lancia Veicoli Speciali, Unte, Magirus-Deutz — è Im
pegnata nella ricerca di soluzioni più avanzate per un trasporto mi
gliore. Più qualità nel trasporto e nei servizi è il tema al centro della 
presenza al Salone delle marche IVECO. 
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Fiat gamma "Z" : la gamma completa per il breve e medio raggio 
con portate da 25 a 65 q. • Fiat 159.20: veicolo con peso comples
sivo di 16 tonn, che completa verso l'alto la gamma media Fiat. 
• Fiat 190.35, Fiat 190.26: il nuovo stradale per le lunghe distanze, 
con peso complessivo di 18 tonn (PTT combinazione 43,2 e 32,5 
tonn) e motoH da 352 e 260 CV DIN (259 e 191 KW). Nuova te
cnologia, nuovo design, nuovo confòrt in cabina per questo grande 
stradale che si affianca al 170. • Rat 65 e 75 PC: i noti veicoli legge
ri a trazione integrale (4x4) per impieghi fuoristrada, ora anche con 
trasmissione idrostatica. • Fiat 260 PAC 26 (6x6 e 6x4), Fiat 190 
PAC (4x4): i nuovi veicoli con cabina semiavanzata per impieghi pe-

j santi-in'>ceva ̂  cantiere. • Fiat 315, Fiat 316 (autotelaio), Fiat 
370.10.20: i nuovi autobus per il trasporto urbano t interurbano. 

: » ; : > ; • • * > . 

# Formula OM: la nuova gamma da » a 1U tonn di 
peso complessivo, che raccoglie l'eredità del leggenda 
ri Leoncino, Tigrotto e Lupetto. • OM 159.20: Il veicolo 
di 16 tonn di peso complessivo che, con il 130.20 e il 150.20, 
completa la gamma OM per il trasporto a medio raggio. • OM • 
190.35, OM 190.26: il veicolo di peso complessivo 18 tonn, 
con due, motorizzazioni (PTT combinazione 43,2 e 32,5 tonn). 
Affianca 'à! vertice del trasporto stradale pesante, il già affer
mato 170. • OM 65 e 75 P: I 4x4 ad alto contenuto tecnologico, 
ancora più specializzati per lavori fuoristrada dall'adozione della 
trasmissione idrostatica. • OM 260 PAC 26 (6x6 e 6x4), OM 190 
PAC 26'(4x4); veicoli di grande potenza, con cabina semiavanzata, 
specialisti in cava e cantiere. 
Q w M l l nei trasporto* te M v t t à Maf • iss DtjMlx. • Nuovi 
medio leggeri: una vasta gamma di veicoli da 5 a 6,6 tonn di peso ' 
complessivo, con motori raffreddati ad aria. # Magirus-Deutz 360 V J 
12 FS: un grande stradale per le lunghe distanze, con un motore 
12V raffreddato ad aria, di 352 CV DIN (259 KW). • Magirus-
Deutz 130 R 81: un nuovo autobus di media capacità per il traspor-_ 
to di linea interurbano e turistico. 

finalità noi trasporto: PorganÉXEa»sono. sttsàstanzflalt 
chi lavora trasportando. • Consulenza Trasporto: Il 

servizio che si offre per la guida all'acquisto del veicolo giusto, 
per l'organizzazione razionale delle attività del trasporto e for
nisce un quadro periodico costi-rendimento. • SAVA: un arti
colato finanziamento a rate concordate per l'acquisto di nuovi 

m 
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mezzi, dilazionandone il pagamento con rate differenziate, 
condo gli impegni e le disponibilità, fino a 42 mesi. • SAVA 
LEASING: il contratto di locazione a rate cosunti con pos
sibilità di riscatto al prezzo precedentemente concordato. 
# Servizio Assistenza: una rete specializzata di vendita e 
post-vendita con 3.000 punti in Europa. • TRANSbyCARD: la 

carta di credito per gli autotrasportatori Fiat e OM, con la qua
le si possono effettuare riparazioni sui propri Veicoli, senza ricorre
re al conunte. • Assistenza Reciproca IVECO: Centri per l'assi
stenza ai veicoli TIR di tutte le marche IVECO. Sorgono in punti si
gnificativi e nei nodi stradali più importanti del traffico internazio
nale. # Ricambi originali: anche I ricambi diventano IVECO. E II r i 
sultato defla Integrazione e specializzazione produttiva delle man
che IVECO, che per I ricambi significa un miglioraménto In termini 
di quelita, disponibilità, gestione e distribuzione. 
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Approvato il bilancio preventivo por il prossimo anno accademico 

Quasi tre miliardi il deficit 
dell'università per i l '7778 

Perla ricerca sono stati destinati gli stessi 250 milioni previsti l'altro anno 
Le uscite condizionate dalPordinaria amministrazione - Spese per 14 miliardi 
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Preoccupazioni per il calo dei votanti 

h. 
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POSITIVO GIUDIZIO 
DEI SINDACATI SUL 
i; VOTO ALL'ATENEO 

t: r;' 
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Le organizzazioni sindacali 

confederali al • termine della 
consultazione elettorale •• che 
ha portato al rinnovo parzia
le del consiglio di ' ammini
strazione dell'Università " e 
dell'Opera universitaria, dan
no ' Una valutazione positiva 
dell'esito elettorale che ha 
portato ad una conferma del
la presenza di eletti proposti 
su un programma confedera
le: -- essi sono Luciano Vacca 
(per il personale non docen
te), Antonio Moro (per i prof. 
incaricati stabilizzati); Dome
nico Borrelli (per gli ' assi
stenti di ruolo) e Piernicola 
Marasco (per i professori in
caricati stabilizzati) al consi
glio dell'Opera.* '••=••" vi 

Un primo elemento di no
vità è rappresentato dalla di
versa percentuale dei votanti 
nelle varie categorie che ha 

- visto un'alta affluenza tra i 
professori ordinari cui ha fat

to riscontro una diminuita af
fluenza nelle altre categorie 
e in special modo tra i non 
docenti. 
' Le ' ragioni di questo feno

meno a cui le organizzazioni 
sindacali guardano con note
vole preoccupazione, sono in
dividuabili da un lato in una 
diffusa sfiducia rispetto alla 
mancata soluzione dei gravis
simi problemi dell'università 
e dall'altro in una palese di
sparità - nei rapporti di rap
presentanza che trova discri
minati i non docenti con un 
solo rappresentante nel con
siglio di amministrazione del-i 
l ' O p e r a . i..~>^-':<--'i':~.>..••'>• .-.*• -.-: 

I sindacati informano inol
tre che convocheranno gli or
ganismi dirigenti per una ap
profondita analisi sull'esito 
del voto e per continuare con 
i lavoratori il confronto per 
la realizzazione dei punti prò-, 
grammatici. • • ' 

Il consiglio di amministra-
alone dell'università ha appro
vato nella sua ultima riu
nione 11 bilancio di previsione 
Kr l'anno accademico 1977-

, Nella seduta precedente 
i consiglieri, avevano dato il 
loro assenso alla parte conta
bile del documento program
matico; - giovedì si sono e-
spressi stilla relazione presen
tata ed illustrata dal consi
gliere professor Antonio Mo
ro. Il, bilancio; che grosso 
modo ricalca le linee e . le 
scelte > dell'anno passato, è 
stato approvato all'unanimità. 

Il disavanzo che l'altr'anno 
si aggirava intorno ai due 
miliardi quest'anno sfiora i 
tre; il'deficit sarà pareggiato 
dai finanziamenti straordinari 
dello Stato. Dalle casse degli 
uffici amministrativi dell'ate
neo quest'anno usciranno qua
si 14 miliardi, 1 miliardo 
e mezzo In più rispetto alle 
spese sostenute per il '76-'77. 
Buona parte di queste uscite 
sono condizionate dall'ordina
ria amministrazione; le voci 
per le spese straordinarie so
no ridotte a poca cosa. • In 
questa situazione le scelte ri
servate agli organi di direzio
ne dell'ateneo sono ridotte a 
poca cosa, 1 mezzi a disposi
zione finiscono quindi per fa
re sopravvivere la gigantesca 
e pesante macchina universi
taria senza dare la possibilità 
di introdurre elementi di una 

Gualche novità. Il consiglio 
1 amministrazione - queste 

considerazioni le ha messe 
nelle prime righe della bozza 
della relazione al bilancio. • 

' « La • costante ' lievitazione 
delle spese fisse o irrinuncia
bili — hanno scritto i rap
presentanti del consiglio — il 
permanere a caricò del bilan
cio di oneri posti unilateral
mente dallo Stato, ha condi
zionato notevolmente l'Impo
stazione del bilancio preventi
vo per l'esercizio 1977-78 ». 
'.-' E* soprattutto per questo 
che « le previsioni sia in en
trata che in uscita.ricalcano 
nelle grandi linee il bilancio 
preventivo dell'esercizio 1976-
1977 con lievi ritocchi a ta
lune voci - • -

A fare le spese di questa 
situazione di rigidità di bilàn
cio sono le vóci qualificanti; 
Al capitolo 1 I-bis (spese stra
ordinarie per l'attività di ri
cerca) l'università ha desti
nato gli stessi 250 milioni che 
aveva messo in bilancio l'al
tro anno. Una miseria di fron
te • alle reali esigenze della 
ricerca delle varie • facoltà 
dell'ateneo fiorentino; una ci
fra — si mormora negli am
bienti del rettorato — che ri
badisce il ruolo sempre più 
marginale delle università 

Nella voce ventrate quest' 
anno c'è da registrare mezzo 
miliardo in più dagli enti o-
spedalieri (da 2 miliardi e 
mezzo a 3) « per correspon
sione indennità prevista dalla 
legge 213-71 e. compensi per 
guardie mediche e per servizi 
di reperibilità». La.maggiore 
previsione è dovuta al fatto 
che nel nuovo anno accademi
co è previsto che alcuni do
centi opteranno per l'attività 
assistenziale a tempo pieno. 

'i1 ' . ' ,'. .'• • • • ' • 

Sull'aborto 

con 
Natta f i la 

"V ,- iv 
Lunedì alle 21,30; è stata 

convocata • alla Casa , del 
popolo Venticinque Aprile 
in via " Bronzino. : una as
semblea-dibattito con - il 
compagno Alessandro Natta 
membro della Direzione 
del PCI, per una legge 
sull'Aborto che garantisca 
la gratuità, l'assistenza e 
l'autodeterminazione della 
donna. • • • ' , ' • ' ' ;-'••'<--. 

* La manifestazione, orga-. 
nizzata dalla federazione 
fiorentina del PCI, deve 
rappresentare un momento . 
di intervento della " popo
lazione perché sia cancel
lato il voto « nero » del 7 
giugno che ha respinto la 
proposta di legge sull'abor
to. In ' un documento la 

( federazione comunista re-
' spinge, l'attacco della DC 

all'autodeterminazione del
la donna e chiede un atto 
di impegno e di responsa
bilità di tutte le forze po
litiche democratiche per 
giungere subito ad ' una 
legge che sani la piaga 
dell'aborto clandestino. 
'Nel momento in jcui la * 
legge sull'aborto > ritorna ' 
in discussione, alla camera ; 
è necessario che si raffor
zi la lotta delle donne, dei 
cittadini,, delle fòrze poli
tiche democratiche per'af
fermare il diritto ad una 
procreazione libera e re
sponsabile. •..'; 

/ - » . • . . r . * • • • - - . . . 

Ampio dibattito sulla relazione del sindaco Gabbuggiani 

consiolio 
e battere la 

;> 1 1 ~ \ .«.*-. 
L'esigenza di dar vita ad un movimento unitario uei quartieri e nei luoghi di 
lavoro - Strumentale polemica della DC - L'intervento del vicesindaco ; Colzi 
I gravi episodi di violenza 

che hanno sconvolto la città 
• sono stati al centro del di

battito che si è svolto ieri 
in consiglio comunale. Il sin-

• daco ha ricordato il clima 
- di paura e di tensione che 
• gruppi dell'area dell'« autono

mia » hanno tentato di In
staurare. •"•'* • • •' 

Nessuna copertura, ha det
to Gabbuggiani. può - essere 
data da parte dei democra
tici, del movimento operaio 

' agli istigatori e ai teorizza
tori dello scontro armato e 
della guerriglia.-
- Dopo aver condannato gli 
attentati a consiglieri de
mocristiani messi in atto re
centemente a Milano, Tori
no e Genova 11 sindaco ha 

: affermato che occorre dar 
vita a movimenti unitari in 
ogni quartiere, ogni fabbrica 
e luogo di lavoro. 

Tutti 1 rappresentanti del 
gruppi consiliari Intervenuti 
(Conti. Pallantl per la DC. 

''. Tasselli per Democrazia pro
letaria, Pucci per il PLI, 
Spini per il PSI, Fotl per 

. Il PSDI) hanno decisamen-
•v. te confermato la condanna. 

: - Emergono — ha detto il 
consigliere comunista Bassi 
— nel paese forze - organiz-

. ' zate in cui confluiscono ele-
: menti diversi * ma ; con ' lo 

stesso obiettivo: - quello ;dl 
impedire = il processo > demo-

: cratico In atto nel paese. 
Non è possibile in questa 

situazione riproporre però la 
tesi degli opposti estremismi, 
della violenza nera e rossa 

i di uguale segno — ha detto 

Bassi replicando all'interven
to del capogruppo democri
stiano Gianni Conti —. Sono 
questi vecchi • schemi che 
non aiutano ' a capire la 
realtà, né a riflettere seria
mente sui problemi più com
plessivi dei giovani. -•." .v -

Gabbuggiani ha poi rispo
sto al consigliere Pallantl 
che aveva ' introdotto ', con 
forte accento critico il pro
blema del recente incontro 
che il sindaco ha avuto con 
un gruppo di giovani autode-
Unitisi «delegazione di mas
sa del movimento», nel gior
ni precedenti al processo in 
appello ai tre studenti accu
sati di detenzione di ordigni 
incendiari. Non si è trattato 
di affermazioni di principio 
relative al problema < delle 
perquisizioni all'Ingresso del
l'aula processuale, e della ga
ranzia di una completa pub
blicità dello svolgimento del
l'assise stessa, ma di una 
posizione concreta volta ad 
evitare possibili turbamenti 

nel corso delle Iniziative che 
il « movimento » aveva pre
annunciato. Un atteggiamen
to che ha dato frutti posi
tivi, visto l'Isolamento tota
le In cui gruppi di teppisti 
si sono poi ritrovati. •:-
' La ' risposta ' del '-' sindaco 
non ha soddisfatto alcuni 
consiglieri del gruppo de. che 
in questa occasione ha mo
strato ;' una ' non completa 
omogeneità di atteggiamenti 
e non è stato seguito sul ter
reno polemico delle altre for
ze di minoranza. Il de Zil-
letti ha però parlato di in
terferenze nei confronti del
le i- competenze - della magi
stratura, ha affermato che 
le dichiarazioni del sindaco 
avrebbero offerto • una • pa
tente di legittimità a richie
ste che avevano lo scopo di 
creare presupposti di Inti
midazione. 

Il compagno Ventura ha 
replicato che tali afferma
zioni sono inaccettabili. Mai 
nessuna forma palese né 

Cittadinanza onoraria a Montale 
'"Oggi alle 18 In Palazzo Vecchio si svolgerà la cerimonia 
ufficiale per 11 conferimento della cittadinanza onoraria a 
Eugenio Montale, premio Nobel. Il professor Lanfranco Ca-
re ttl parlerà su « Montale e Firenze ». • » -

Nella mattinata al Viesseux in Palazzo Strozzi, per ini
ziativa dell'amministrazione comunale avrà luogo una confe
renza-dibattito sull'opera del poeta. Sono stati invitati Car
lo Bo, Giansiro Ferrata, Marco Forti, Silvio Guarnlerl, Re
nato Guttuso, Giovanni Macchia, Sergio Solmi, Ferruccio 
Ulivi, Giorgio Zampa. 

mascherata •> di dialogo con 
gruppi che si muovono sul
la base di metodi fascisti è 
stata messa in atto. Giusta
mente -il sindaco ha tra
smesso ' alle autorità - giudi
ziarie e di polizia le solleci
tazioni che aveva ricevuto, 
allo scopo di trovare una so
luzione preventiva e positiva 
a ••--• problemi preoccupanti. 
senza t però impegnarsi. in 
debite pressioni. Ma 11 pro
blema è più ampio ha detto 
Ventura. Occorre distinguere 
all'interno delle masse • gio
vanili, esprimendo una li
nea di Incontro .--. 

E' profondamente sbaglia
to e contrario agli Interessi 
della città, ha riconfermato 
il vicesindaco Colzi. affron
tare questi problemi con 11 
metodo della strumentalizza
zione. • •'•• -•••<• 

L'amministrazione comuna
le, ;- ha • concluso il vice
sindaco. ' ha sempre dimo
strato in queste e in altre 
occasioni la' più completa 
fermezza contro ogni possi
bilità di degenerazione e 
prevaricazione. Esistono rea
li problemi " da affrontare 
nella città, ma non aiuta a 
capire la situazione e a por
vi rimedio identificare tutti 
i giovani con l'eversione fa
scista o con la violenza che 
si ammanta di etichette di 
sinistra. -
- Mentre i scriviamo sta ini

ziando la discussione sul tre 
ordini del giorno (del PCI, 
PSI e DP) relativi alla 
Charta 77. Ne riferiamo sul
l'edizione di domani. 
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Do martedì 
« Spaziouno » 

sostituisce 
il Kino spazio 

Da martedì 1 novembre, ri
prende l'attività culturale 
della sala di via del Sole 10. 
Purtroppo la stagione -1977-
78 non registrerà più la prò- • 
grammazione * del ' Kino-Spa-
zio costretto ad una sospen
sione, che ci auguriamo tem- -
poranea, • della propria Ini
ziativa sulla base della de
cisione del CTAC. ; .>-<•.<-.,'. 

Il consiglio del circolo ri
creativo ENEL in stretta col
laborazione con il comitato 
unitario ACLI-ARCI-ENDAtì 
di Firenze ha elaborato quin
di una diversa proposta di 
programmazione assumendo
ne la diretta gestione e fi
nalizzando il proprio impe
gno ad un recupero di un 
rapporto consistente con la 

Eroprla base sociale e con 
i realtà popolare del quar

tiere. ...••-. : 
'' La priorità ad un uso so

ciale e ricreativo della strut
tura si caratterizza con un 
serio livello di impegno cul
turale teso sempre a carat
terizzare in senso formativo 
le proposte di incontro e di 
spettacolo. Coerentemente a 
questo orientamento la salet
ta di via del Sole viene più 
funzionalmente impegnata in 
una direna e articolata pio-
posta catturale che net corso 
di ogni aettlmana vederi 11 
susseguinl del programmi di 
«Spazio-Uno cinema», di «H 
teatrino di Spaatouno » . di 

-••€ Spaziouno ragani ». 
Questi programmi, che per 

11 cinema riconfermano una 
piena [collaborazione anche 
con il cèntro studi del CTAC, 
Intendono rapportarsi ad una 
domanda, popolare - . .'._•>-

Oggi a Prato 
dibattito 

sui distretti 
scolastici 

PRATO — Le elezioni dei di
stretti scolastici sono alle 
porte.. La necessità di fare 
diventare questa nuova sca
denza ~ elettorale, soprattutto 
per le funzioni e il ruolo che 
il distretto ' verrà ad assu
mere, un fatto di massa con 
un continuo e costante dibat
tito. Anche sulla base dell'e
sperienza già fatta, ha spin
to l'amministrazione comu
nale di Prato a indire la 
prima conferenza circondaria
le dei distretti scolastici che 
si tiene oggi con inizio alle 
ore 15,30 nel salone consilia
re. Al dibattito oltre ai comu
ni del circondario sono stati 
invitati a partecipare il cor
po docente, gli studenti è tutti 
i cittadini .- • '\-.v- \. ••.••-. 

La conferenza vuole essere 
un primo momento del dibat
tito nel Pratese che specifi
chi meglio la realtà del di
stretto. Le sue competenze e 
il suo ruolo e di come que
sto stesso organismo debba 
collocarsi rispetto alla realtà 
socio-culturale e nei confron
ti degli enti locali. 

n modo con cui era stata 
organizzata la conferenia te-
stimonia l'enfema di avere 
un confronto serrato fra le 
varie componenti, le assoda-
ziont e forze sodali die do
vranno compone il distretto. 
Quella di oggi. sarà quindi 
una occasione di dibattito non 
formale ma una base reale 
di confronto ""/-. • ~v'^'- .'v:~:vr. 

Incontro alla 
Provincia por 
l'occupazione 

^giovanile 
• SI è tenuto nel giorni scor
si, presso ' l'amministrazione 
provinciale, un incontro delle 
categorie economiche, la Le
ga dei disoccupati, i rappre
sentanti dei gruppi consilia
ri e l'assessore allo sviluppo 
economico e agricolo, Nucci. 
Scopo dell'incontro verifica
re 1 problemi relativi all'ap
plicazione della legge 285 per. 
l'occupazione giovanile. •-.,-; 
;•> Il quadro della situazione 
non • è confortante, almeno 
per quanto riguarda l'assor
bimento di manodopera gio
vanile nei settori produttivi. 
Infatti ' oggi nella provincia 
soltanto 20 aziende • hanno 
richiesto l'assunzione di gio
vani. Diverso il quadro dei 
progetti per l'occupazione gio
vanile, riguardanti l'iniziati
va regionale (17 progetti per 
l'occupazione di 1751 giova
ni) - e ' gli enti locali (209 
per l'occupazione di 2334 uni
tà). La Provincia di Firen
ze ha presentato infine 43 
progetti per una occupazione 
complessiva di 564 giovani. 

L'assessore allo Sviluppo 
Economico ha affermato che 
i piani ordinari per la for
mazione professionale sono 
a questo punto insufficienti e 
che occorre creare le con-
disioni affinché il piano del
la Beatone — che prevede 
per ranno 1877-78 uno stan-
«lamento di oltre tre miliar
di e che interessa oltre 3000 
giovani — sia sostenuto dal-
le richieste di contratti di 
forma itone IITOC OL -•• 

La provincia ha in cantie
re una serie di iniziative tra 
le qnaB la costituzione • di 
un organismo provinciale -. 

In tribunale processo per violenza 
Jane Katerinè Edgard, ventitré anni, au

straliana. assistente odontoiatrica è torna-
- ta latri sera a Firenze per deporrà in tri

bunale contro.tra giovani che, dopo avérla 
ospitata in casa loro, l'hanno violentata é 
malmenata. 

I tre, un minore 6 Z di 17 anni uno stu
dente di Medicina,: Renato La Chinila, di 
20 anni e uno studente di Lecce, Gregorio 

. Notàrianni, 19 anni, hanno, confermato le 
deposizioni già rase. La toro ricostruzione 

: dei fatti: un estasilo a serramanico é e sal
tate fuori» ajueJla nette del w ottobre net-
l'alleggio di. «la Romana, ma per « setter-

Im. n coltello, N soffietto, gli slip rotti dal-
- l a ragazza, orane stati nascosti (la polizia 
MI ne ritrovati suite grondaia) ma per «pre-
•i cautiono ». I tra hanno dato mezzo milione 

mie risarcimento danni. 
Jane Keterine, che de diverse ore atten-

rintzte del . processo, confuse perché 
l'italiano, é quindi salita a 

deporre. Il pubblico non era presente, Il 
processo'Si è svolto a porte chiuse: Jane 
Katerinè, aiutata dall'interprete, non ha 

: avUto esitazioni a confermare le violenze 
e le minacce, e Mi hanno tirata con la for
ze dal lacco a pelo, dove mi ero messa pes 
dormire: Mi hanno dato una sberla. Ho 
picchiato la testa. 

Le sue accuse sono state precise, detta-
.gliate, ma le domande sono giunte pesanti. 
Jone Keterine. nonostante l'imbarazzo del
la lingua, non ha avuto esitazioni a con
fermare, descrivere episodi. Le domande 
sonò continuate incalzanti, quasi che sotto 

; proessso fesse lei, per appurare se e dav-
- vero » non era consenziente e che cosa 
avevo : fette, se avevo - pianto, - gridato, e 
poi ancora più volte, chi era stato il fati
dico « primo ». Jsne Keterine non si é in
timidita. hs risposto punto per punto. 
Nella foto: I tre imputati al processo per le 

violenze alla giovano australiana. 

A pòchi giorni di distanza dalla intaserà etBa iscrizioni 

Hfumo rìsclmiiis) la paralisi 
i le segreterie 
&&£>«-& 

Proposte dei ' sindacati per un migliore funzionamento 
del lavoro degli sportelli — Ine—Uo al rettorato 

-~ >.-»>-

Convalidati 
i 22 arresti 

per gli incidenti 
di mercoledì 

I magistrati Tindari, Baglio-
ni e Casini hanno convalidato . 
dopo gli interrogatori gli ar
resti dei ventidue giovani, av
venuti durante gli incidenti 
provocati da gruppi di auto
nomi. 

Secondo ' quanto è emerso 
dal corso degli interrogatori 
1 ventidue arrestati hanno ne
gato di aver avuto bastoni 
o ordigni incendiari. Alcuni 
hanno ammesso di aver par
tecipato alla manifestazione 
ma di non aver preso parte 
agli incidenti, altri di aver 
assistito come curiosi agli 
scontri e di essere stati ar
restati mentre fuggivano. I 
giudici hanno concesso i col
loqui ai difensori degli im
putati. 

Appena ricevuto il rapporto 
della questura i giudici Ca
sini e Tindari stagioni, sa
ranno in grado di conclude
te l'inchiesta, 11 processo si 
gtelgerà per dueUissei» en 
tea una diecina di giorni. 

' • * • • 

- A dtstama ti meno di una settore amirànistratìvo : dell 
settimana dall'ultimo giamo | università ed i dirigenti del 
utile per le mmiatrk»lazioni 
e le iscrizioni, -le segreterie 
delle undici facoltà fiorentine 
hanno rischiato la " paralisi. 
Agli sportelli ' si lavora in 
condizioni ormai insostenibili. 
con poco personale o almeno 
con un organico insufficiente 
rispetto alle esigenze di U-
voro, con * un* cxganzzzaziona 
che <Jenuncia gtt anni e che 
va avanti più per forza di 
inerzia che seguendo criteri di 
razionalità ed efficienza. 
" Durante tutto l'anno, dì 
fronte an'ordinanza ammini
strazione. si riesce ad andare 
avanti alla meno peggio, con 
motti sacrifici e con una buo
na dose di adattamento per 
tamponare le falle più evi
denti e clamorose. Ma quando 
si arriva ai momenti cru
ciar5 — ed ora siamo appunto 
in uno di questi — la pe
sante macchina delle segre
terie corre il pericolo di sal
tare in aria. 
- Per scongiurare fl^ peggio — 
e cioè la chiusura degB 
tetti con consegienae 
struse per migliaia di studenti 
^ i lavoratori e st 

trate con i responsabili del 

l'ateneo. Alla riunione che si 
è tenuta ieri mattina al ret
torato hanno partecipato rap
presentanti dei sùidacati con
federali e del Cisapuni e i 
lavoratori delegati deOe se
greterie. in rappresentanza 
dell'università c'erano i due 
prorettori. Drizzi e Luti, e il 
direttore arnrninistratrvo, Mi
chelangelo Sacco, r. 
• I sindacati ed i lavoratori 

hanno prospettato l'opportu
nità di rivedere il sistema 
di organizzazione del lavoro 
anche atti a verso una migliore 
utilizzazione del personale di 
altri uffici universitari. Di 
nuove assunzioni (di cui c'è 
senz'altro bisogno) si potrà 
parlare solo al moro tate in 
cui entrerà in vigore la legge 
per il decentramento 
- I prorettori ed il 
Sacco si sono 
fornire un 
della situazione di laverò di 
diversi istituti 
vedere nel 
sibilrtà ci 
nelle 
denti. Sinsnpnsti e 
tanti dell'uni versila si incon-

« avevo il 7 no-

Sequestrati quasi due chili di hashish 

arresti per spaccio 
ili droga 

a: polsi di un militant» radicai* - A fare il suo noma 
è stato uno spacciatore - La vicenda ha preso il via a Cagliari 

Un chilo e settecento gram
mi di droga sequestrati, due 
giovani fra cui un esponen
te del partito'radicale arre
stati: questa la conclusione 
di una indagine iniziata a Ca
gliari e proseguita a Firenze. 
Gli arrestati sono: Antonio 
Viviani. zi anni da Arxignano 
in provincia di Vicenza ma 
residente nella nostra città 
militante radicale che ha par
tecipato più volte alla batta
glia per la depenalizzazióne 
delle droghe leggere è Claudio 
Jorio, 25 anni, residente in 
via Erbosa 24. OU arresti so
no stati convalidati dal sosti
tuto procuratore della Repub
blica Tindari BagUoni che ha 
spiccato gli ordini di cattura. 
Viviani e accusato di deten

zione di sostanae stupefacenti, 
mentre lo Jorio anche di spac
cio. • -

La vicenda inatta a Cagliari 
quando la poiana a* usta tré 
giovani. Barbara Magnotfl di 
Viareggio. Marcello CaUddu 
e Diego ZiltotU, trovati in pos
sesso di trentacinque gram
mi di haschish. Fra i vari ap
punti sequestrati, la poiana 
rileva nomi, indurissi e nusue 
ri telefonici di pei amie resi
denti hel continente. Fra' 
sti a 

La 
di Cagnari arriva itta 

(lottor Oraast arfms la M a g i 
ni al 

e eJ 

caldo. Qualche giorno di ri
cerche e poi l'identificazione 
di Claudio Jorio. Il giovane 
viene trovato a casa. L'appar
tamento viene perquisito e in 
un armadio il maresciallo 
Menarlo rinviene un chilo e 
settecento grammi di hascish. 
Accompagnato dal magistra
to Tindari BagUoni. Clau
dio Jorio non ha alcuna dif
ficoltà a rivelare che la dro
ga l'ha ricevuta da un ami
co conosciuto col nome di To
ny. Ma agli Inquirenti non è 
sufficiente quella indicazione, 
insistono e alla fine Jorio si 
decide a rivelare l'identità di 
«Tony»: Antonio Viviani mi
litante del partito radicale. 
Ed è proprio nella sede radi
cale di via dei Neri che 0 
maresciallo Mercaldo rintrac

cia Il Viviani. Condotto in que
stura, accompagnato anche 
da un amico, al Viviani vie
ne notificato l'ordine di cat
tura. Sostiene di non sapere 
nulla e di non aver mai dato 
la droga allo Jorio. 
" Oli Investigatori sostengono 
che non si tratta solo di una 
chiamata di correo, ma di 
avere altri elementi a carico 
del Viviani. L'arresto di que
st'ultimo ha suscitato la pro
teste elei radicali che hanno 
redatto anche un comunicato 
di critica sull'operato svolto 

Bonditi rapinano un'agenzia della Banca Toscana 

Nelle foto: 
(in atto) e AeHms VMsaa. 

e fuggono con trenta milioni 
Preso di mira l'istituto di credito in via Francesco Baracca • Secondo la po
lizia sono gii stessi del colpo alla Cassa di Risparmio di via dello Statuto 

- « Non mi guardare » ha ur
lato il bandito, poi ha colpito 
l'impiegata con uno schiaffo. 
E' accaduto nel corso di una 
rapina all'agenzia 3 della ban
ca toscana in ~ via Baracca. 
Ai malviventi il e colpo» ha 
fruttato una trentina di mi
lioni. v:. . -i-- •• ;.,.., • -,••:'-••":• 
' Il nuovo assalto, compiuto 
secondo gli ' inquirenti dagli 
stessi malviventi che hanno 
rapinato l'agenzia dèlia Cassa 
di risparmio di via dello Sta- -
tuto. è avvenuto ieri matti
na all'ora di apertura. Neil' 
agenzia c'erano una ventina -
di persone tra ' impiegati e 
clienti. •' Improvvisamente in 
banca sono entrati due indi
vidui a volto scoperto. Uno 
alto 1.60 l'altro 1.73. Indossa
vano jeans e giubbotti di la
na. Impugnavano una pisto
la a tamburo e una automa
tica calibro 9. Apparivano 
piuttosto nervosi. Forse ' non 
si aspettavano di trovare tan
to gente. <.---- v.y- :? ••,•-*•'=.. 

• Uno dei malviventi si è av
vicinato al bancone, l'altro è 
rimasto vicino alla porta d'in
gresso secondo un copione or
mai arcinoto. Tutti hanno ob
bedito agli ordini dei rapina
tori. Un impiegata che forse 
non aveva capito quanto ave
vano detto i banditi è rima
sta al suo posto. Si è trovata 
cosi faccia a faccia il mal
vivente che si era avvicina
to al bancone. « Non mi guar
dare» ha subito intimato e 
ha colpito con uno schiaffo 
la giovane donna. Sono stati 
attimi di tensione e di pau
ra. Si temeva il peggio. Poi 
il bandito ha arraffato il de
naro e quindi ha guadagna
to l'uscita seguito dal com
plice. I due sono saliti su una 
« 124 » e sono partiti a razzo. 
La vettura è stata poi ritrova
ta da una pattuglia della € vo-

. lante > in via villa Demidoff. 
Era stata rubata. 

Secondo ' le testimonianze 
raccolte dagli uomini della 
e Mobile » che sono accorsi 
sul posto, i rapinatori parla
vano con accento meridiona
le. Inoltre, le caratteristiche 
somatiche corrispondevano 
perfettamente a quelle dei 
due malviventi che avevano 
assaltato la Cassa di Rispar
mio di via dello Statuto. 

Gli impiegati dei due isti
tuti di Credito hanno confer
mato che uno dei bamditi ha 
un segno particolare sul vol
to. L'Agenzia della Banca 
Toscana è sorvegliata quasi 
sempre da una guardia giu
rata. Ieri mattina la vigilan
za non c'era. Un particolare 
piuttosto significativo.: Come 
facevano i banditi a sapere 
che l'agenzia non era vigila
ta? Anche se hanno notato 1' 
assenza del vigile non pote
vano esser certi che la ban
ca non era sorvegliata. Con
tinuano inoltre a imperversa
re gli stipatoli divenuti or
mai una piaga. Ieri altre tre 
vittime. • > 
' l ina fiorentina e due turi
ste straniere, una americana 
• una 

Infondate le polemiche 
sùlle!« Misericòrdie » 

.-;"- " Poiché continua una in-
. /ondata polemica, a Uvei- ••. 

'•• lo regionale e cittadino. 
• sutr atteggiamento ' delle 

forze di sinistra e. in par
ticolare dei comunisti per 

• quanto • riguarda l'attua-
'• : zione dell'art. 25 del de- ' 
• '• creto 616 attuativo della 

5 legge 382 (attribuzione ai 
•Comuni di funzioni, per-> 

,; " sona/e e beni delle IPAB) : 
. ' in relazione al regime di 
' IPAB in -' cut si trovano • 
''.una parte di amisericor-
* die» presenti particolar

mente nella realtà tosca- '. 
• na e • fiorentina, appare • 

opportuno sottolineare la 
nostra posizione • al ri
guardo. • ' •'- -••-

Consapevoli del ruolo so-. 
ciale che sono chiamate ' 

, a svolgere le associazioni 
i-di volontariato in un rin

novato • sistema di sicu-
. rezza ' sociale all'altezza • 

.). dei bisogni dei cittadini 
r;e dell'intervento democra-
r- tico delle istituzioni, ab

biamo da tempo (almeno 
dal momento della • pre
sentazione in Parlamento 

. di una nostra — e pur
troppo tuttora isolata pro
posta di riforma del set
tore assistenziale) mani-

' festato l'esigenza che 
quelle IPAB sorte origi-

v. nanamente come associa-
i zioni di volontariato e 

che tale carattere hanno 
mantenuto anche per lo 
apporto determinante dei 

r soci allo svolgimento del-
,ile attività, postano ria*-
v sumere il carattere di li

bere associazioni e man
tenere il loro patrimonio 

..e i servizi e le prestazio-
i; niaUa comunità anche 
ì attraverso convenzioni con 

le amministrazioni comu
nali Coerente con tale 

'• impostazione t stato Tat-
teggiamento dei comuni-

* sti in materia assistenzia-
. le particolarmente a livel

lo della regione toscana, 
in un rapporto spesso po-

sitivo e ' fecondo con L le : 
altre forze democratiche.' 
Del • resro. • proprio -: nei ' 
giorni scorsi (e • precisa
mente in data 20 ottobre '<• 
1977) la commissione del
la ' Camera incaricata di ; 
predisporre il testo di leg-

i gè - per l'attuazione del . 
servizio sanitario naziona- -
le ha approvato l'art. 30 
predisposto d'intesa dal, 
presidente di detta com
missione (on. Martini • 
DC) e dal vice-presidente 
(on. Triva - PCI) nel qua-

. le, riconosciuta la funzio
ne delle associazioni - di 
volontariato nel concorre
re al conseguimento dei . 
fini del s.8.n. vengano ri- . 
comprese tra queste an-

i che le * istituzioni a ca-..' 
rattere associativo, le cui 
attività si fondano a nor- • 
ma di statuto su presta
zioni volontarie e perso-
nati dei soci, le quali. 
se attualmente riconosciu
te come IPAB sono e-
scluse dal trasferimento •; 
• E" evidente come tutto : 
ciò renda privo di fonda-

. mento ogni atteggiamen
to che tende a strumen
talizzare la questione del
le Misericordie in un mo
mento in cui appare quan
to mai necessario uno 
sforzo congiunto di tutti, ;. 
per contribuire alla qua
lificazione e riorganizza
zione dei servizi 

:•:• Soprattutto è interesse éi 
A tutti i cittadini favorire 
zun clima di confronto e 
• di collaborazione in cui 

anche te Misericordie (co
me tutte le associazioni 

, del volontariato) e i loro 
./ servizi pattano trovare 
-: momenti di • integrazione 

e di contatto con t'inizia-
Uva degli enti locali 

Renato Campinoti -
(responsabile commis
sione sicurezza sociale 
della federazione PCI 

di Firenze) 

U S MODE E' UN 
SUCCESSO! 
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US MODE 
CONTINUA LA GRANDE VENDITA 

con il PREZZO GIUSTO 
con il PREZZO BASSO / i 

VISITATECI !!! 
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U S MODE VIA LABRIOLA, 109/F 
MONTEMURLO BAGNOLO (Prato) . . k . / 
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Si terrà sabato 5 novembre air Auditorium della > FLOG 
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I problemi dello sport toscano 

E" stata organizzata dal PCI -Illustrati tisi cono di un incontro, con la stampa i motivi 
dall'iniziativa - I lavori aperti al contributo di coloro che : operano nel settore sportivo 

- « impegno unitario per la 
riforma-delio sport momento 
delta lotta per il rinnovamen
to generale della società ita
liana ». Questo il tema centra
le della prima conferenza ra
gionale dello sport, organizza
ta dal comitato regionale del 
PCI che si terrà 11 6 novem
bre presso l'Auditorium del
la FLOO (via Michele Mer
cati. Firenze). 

I lavori inizeranno alle 9.30 
• saranno aperti da una rela
zione - che sarà tenuta dal 
compagno Enrico Mendunl, 
responsabile della commissio
ne culturale del comitato re
gionale toscano del PCI e 
conclusi dal compagno senato
re Ignazio Pirastu, responsa
bile del gruppo di lavoro per 
lo sport della direzione del 
partito. 
- Oli scopi che si prefigge la 
prima conferenza regionale, 
in preparazione di quella na
zionale che si terrà il 26-27 
novembre a Roma presso 11 
teatro Clvls, sono stati illu
strati ieri mattina dal compa
gno Mendunl nel corso di una 
conferenza stampa che si è 
svolta presso gli uffici del 
gruppo comunista alla regio
ne Toscana. Il compagno 
Mendunl ha sottolineato che 
si tratta di un importante ap
puntamento nel quale il PCI 
lancerà e verificherà 11 suo 
progetto di legge per la ri
forma democratica dello sport 
(legge che è già stata pre
sentata al Senato della Re

pubblica) ed ha sintetizzato 1 

Suattro punti quali direttrici 
el progetto che sono: una 

radicale " democratizzazione 
del CONI; un ampio decen
tramento di poteri alle Regio
ni ed alle autonomie locali; 
una nuova considerazione del
lo sport amatoriale e di quello 
praticato e organizzato dall' 
associazionismo democratico; 
una rivalutazione del - ruolo 
dello sport nella formazione 
delle nuove generazioni e del 
luoghi di formazione e adde
stramento di competenze 
sportive. . . ' 

Dopo aver focalizzato 1 pun
ti centrali del progetto di ri
forma presentato dal nostro 
partito, il compagno Mendu
nl ha proseguito facendo rile
vare che a questi orientamen
ti concorre non soltanto il pro
getto di legge ma tutto un 
complesso di iniziative, che 
Investono anche altri settori 
della attività del partito: 1* 
atteggiamento sulla attuazio
ne della legge 382, l'azione 
del comunisti nell'associazio
nismo democratico e nelle fe
derazioni sportive e 11 contri
buto che essi recano alla di
rezione di Comuni, Province 
e Regioni. » 
' Da questo punto di vista — 

ha precisato — l'iniziativa to
scana intende essere qualcosa 
di più di un momento pre
paratorio. Nella nostra regio
ne vi sono, infatti, vari ele
menti caratteristici che ri

chiedono uno studio specifico 
ed approfondito. La Toscana, 
infatti, presenta uno spessore 
particolarmente ricco per 
quanto riguarda il movimen
to associativo anche nel set
tore dello sport: gli enti di 
promozione sportiva, a con
ferma - della diversificazione 
rispetto ad altre regioni, con
tano 290 mila tesserati. <•- < 

Ma nella nostra regione ol
tre ad esserci Importanti se
di per la formazione e l'ad
destramento sportivo (vedi 11 
centro di Tirrenla e 11 centro 
tecnico federale) da tempo 
vi sono consolidati rapporti 
fra le varie autonomie locali 
e l'associazionismo sportivo, 
vale a dire che l'associazio
nismo ha svolto e sta svolgen
do un ruolo Importante per la 
crescita della pratica sportiva 
a tutti I livelli. 

Il compagno Mendunl ha in
fine fatto presente che la Re
gione Toscana si è già data 
una propria legge in materia 
di sport; legge che dovrà 
sempre più Incidere nel tes
suto delle realtà locali tenen
do presente le novità che de
rivano dalla legge 382 ed ha 
precisato che la «prima con
ferenza regionale sullo sport » 
non deve essere vista solo ce
rne momento di riflessione e 
ricerca del comunisti sul pro
blema del settore ma soprat
tutto come occasione per un 
confronto aperto con quanti, 
sportivi, dirigenti, studenti, 

tecnici, sindacati, enti locali, 
giornalisti, associazioni dello 
sport ed enti di promozione 
sportiva che da tempo avver
tono la necessità di cambia
re, di rinnovare profonda
mente la condizione dello 
sport nel nostro paese. ., - ,o 

Allo stesso tempo Menduni, 
riferendosi al disegno di leg
ge del nostro partito, ha ri
cordato che tutti 1 suggeri
menti che scaturiranno dalla 
assemblea del 5 novembre sa
ranno recepiti poiché, come 
fu detto in occasione della sua 
presentazione, nel corso dell' 
Iter burocratico e prima an
cora che la legge venga ap
provata potranno essere sem
pre apportati del migliora
menti. 

Prima della conferenza re
gionale si avranno delle con
ferenze Provinciali a Pisa, 
Livorno e Firenze. . . . 

Alla prima conferenza re
gionale sullo sport sono invi
tati non solo gli amministra
tori degli enti locali, i diri
genti del CONI e delle fede
razioni sportive e quelli dell' 
associazionismo e degli enti 
di • promozione sportiva, ma 
anche i rappresentanti del 
sindacati, urbanisti, architet
ti, operatori tecnici, tutti co
loro che Bono interessati non 
solo al problemi della pratica 
sportiva ma anche all'assetto 
del territorio e alla realizza
zione degli impianti ed at
trezzature per lo sport. 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE APERTE t 

P.zza Mercato Nuovo 4/R; 
p.zza> Repubblica 23/R; p.zza 
S.M. "Nuova l/R; via Calzaiuo
li 7/R; via del Corso 13/R; 
via Tornabuonl 103/R; p.zza 
S. Lorenzo ll/R; via Panzanl 
69/R: BorgogrtlSsantl 40/R; 
via dei Servi 80/R; via del 
Banchi 28/R; via Guelfa 84/R; 
•la Nazionale 118/R; via ai-
norL,* 65/R; • viale Lavagnini 
l /R viale Cavour 146/R; via 
Bencl 23/R; Borgo Pinti 64/R; 
Via Ghibellina 87/R: via dello 
Statuto 9/R; via Mayer 11-13/ 
R; via Panciatlchi 54; S. Bar* 
tolomeo a Cintola 78; Int. 
fltaz. S.M. Novella; via Ba
racchini 48-50/R via Toselli 
I0/R: p.zza S. fJacppino 3/R; 
vir" tòcchi1 '100404; p.zza S. 
Giovanni - 20/R viale Don 
Minzonl 2/R;. via Sacchetti 
6/R; via D. Cirillo 9/R; viale 
del Mille 32/R; viale Cala-
taflmi 2/A; viale Mazzini 5/R; 

via Rondinella 85/R; via Are
tina 250; via Gioberti 129/R; 
p.zza Frescobaldl 13/R; via 
Serragli 4/R; p.zza S. Spirito 
12; via Senese 113/R; p.zza 
Isolotto 5/R; viale Europa 
191; via Stamina 41/R; via 
Q. Sella 31/B; via Datini 57/ 
bis; via P. Orsini 27/R. 
Farmacie con servizio festivo 
(8.30-13). ubato aperte, aervl-
zio notturno a chiamata: 

Brozzl, Peretola; Galluzzo, 
Tresplsano. 

Il turno n. S è valido anche 
martedì 1 novembre 1977 fe
tta di Ognissanti. . ; j t 
•ENZINAI APERTI 4 *"' " ' * 
- Oggi pomeriggio e domani 
saranno aperti i distributori 
di turno'che chiuderanno'per 
riposo compensativo tutto il 
giorno di lunedi. 
BENZINAI NOTTURNI 

Sono aperti con orario 22,30-
7, i seguenti distributori: 

ripartito" D 
' Oggi alle > 15,30 nei locali 
della federazione è stata con
vocata la riunione del comi
tato di corrente degli inva
lidi del lavoro. Il dibattito 
verterà sul tema: «Prospet
tive dell'ANMIL, definizione 
della sua natura dopo l'appro
vazione della legge 382, no
stre iniziative par il rilancio 
dei problemi degli invalidi 
alla luce della situazione po
litica». Introdurrà la discus
sione il compagno Giancar
lo Palei, sarà presente il com
pagno Bruno Mascherinl del
la federazione. . . , 

• Domani alle 10. presso 11 
teatro di S. Andrea a Ro-
vezzano, il compagno Miche
le Ventura, segretario della 

federazione ' fiorentina ' del ' 
PCI. terrà un comizio sulla 
situazione -politica attuale. 
La manifestazione conclude 
11 mese di iniziative sui pro
blemi del partito, promosso 
dalla sezione del PCI di 
Varlungo. 
-• In vista del convegno degli 
universitari comunisti che si 
terrà ad Ariccia nei giorni 
1. 2 e 3 novembre, è convo
cata in federazione, per lu
nedi 31 ottobre alle 16, l'as
semblea degli studenti e dei 
docenti comunisti ' su « Di
scussione del documento na
zionale in preparazione del 
convegno ». Tale documento 
è stato Inviato ai segretari 
di cellula ed è disponibile in 
federazione. 

Via Rocca Te balda, AG IP; 
via Baccio da Montelupo, IP; 
viale Europa, ESSO; via Se
nese, Amoco. 
QUARTIERE 5 • 

I lavori del consiglio sono 
Iniziati con una presa di posi
zione di condanna degli atti 
di violenza che si sono verifi
cati nei giorni scorsi a Fi
renze e in altre città italiane. 
E' stato approvato in seguito 
il nuovo regolamento sulla 
fornitura dell'acqua ed alcu
ni progetti, tra cui due rela
tivi alla realizzazione del sot
tovia nella zona di viale San-
sovino e via Pienza, via San 
Bartolo. Un parere favore
vole è stato espresso sulla 
delibera concernente l'affida
mento familiare dei minori. 
La - commissione cultura ha 
presentato una relazione sul
le attività di decentramento 
culturale realizzate nel quar
tiere. Alla valutazione posi
tiva delle manifestazioni si 
è accompagnata la proposta 
di utilizzo permanente di una 
casa colonica in zona Le 
Piagge per mostre ed altre 
attività ricreative e culturali. 
RICORDO 
DEL COMPAGNO MARMUOI 

La moglie e la figlia di Ro
berto Marmugi, nel quinto 
anniversario della sua scom
parsa, sottoscrivono lire 50 
mila per la stampa comunista. 

SETTIMANA 
DELLA ALTERNATIVA 
SOCIALISTA 
> Oggi alle 16, improvvisazio
ni musicali del gruppo «Wi-
sky trail » e « Della pubblica ». 
Alle 17 film: «Tristana». 

SOLIDARIETÀ' CON 
IL POPOLO CILENO 
- Il centro popolare Ponte 
alla Badia. Il circolo ARCI 
«B. Giugni» e il centro do
cumentazione, hanno organiz
zato una serie di Iniziative 

I CINEMA IN TOSCANA 
PISTOIA 

LUX: Quell'ultimo penta ' - ' ' 
ITALIA! Il cibo degli dti 
fHOBOt Ecco noi par esempio... 
•DEB* La tana mane 
«OMAt U volee • la etocheeee -
V8 I IS I * 1000 éoHari tul ntr* . 
f>IO X» L'ultima «Jenaa -

IUCCA 
MIGNON: Porci con la ali 
PANTERA: New York, New York! 
M O D I «NO» Quell'ultimo ponto 
ASTRAt Ecco noi par «tempio 
«ENTRALE* Herbia «4 Rally* di 

Montecarlo 

• PISA'-"* • 
ARItTOUt Tra tigri centra tra « f r i 
ITALIA) Herbia al Rally* dì Mon

tecarlo ^ 
ASTRAI Naw York. New York! - -
NUOVO» Colpo few» • 
MIGNOMi Block Mftaoy <v>: 
OOEON: Abissi 

MONTECATINI 
KURSAAL* QnoU'ultime penta 
• X C S U K H t : Mogtiamant* 
ADRIANO*. Anche ali eneeli <"•»-

«Jan* fagioli 

MARCONI! Hack swtéey 
«ARIOAUM: Le cufinetta ingleta 

AfttZZO 
POLITEAMAt ••parine • Comper.y 

HUPlNCIMlMAi •orci con la ah 
CORSO: Alrport '77 
TRlOHtO» Abissi 
OOCOWt I I derjnWieoa '. 
I t A U A i bnanueile «are 
TEATRO I R E * Aftl erdini del 

Fuhrar ^ „ . 
' fOLITRAMA ( M i a t i i e i * l ) V 

' • mar* . 

G t O S S f T O > 
ffaiPERCINEMA: Swperviaene 
TIRRSNOt Die»ette e tette . - * 
A * I R A iiniwto pei reatewro) 
•UROt>A (Sete D i New York. New 

York! 
•URO»A (Sala E)* Il bestione 
MARrtACClNli ire tien contro tre 

tien 
MOOCl Abitai -v - r ' 

Suor Emanualla 
Il profane di ferro t 

PHAIO . r 
. VERLAt Silveerer'i Story " 
, iDEtt t Une giornate particolare 
' tO ITOt Terree» e 12.000 metri 
-~ fALIPSOt Owrm. l'ultime men-

aWff f i iNOi II texane «egli occhi 

ARISTON: Due sporche carogne 
•ARADISOi La notti di Satana - , , . 
•ORSI : La perdizione - ' ' 
MODERNO: Il sesso e la svastica 
AMBRA: Il maratoneta 
GARIBALDI: Berlinguer ti voglio 

bene - ' " S • 
OOEON: Canna mone -
POLITEAMA: Tra tigri contro tre 

CENTRALE: Berlinguer . ti , voglio 
bene 

CORSO: E se tu non vieni? 

COLIE VAL D'ELSA » 
TEATRO DEL POPOLO: or* 16: 

Leo, il re della giungla 
ore 2 1 : Rotte « tutte la espe
rienze 

S. AGOSTINO: A. 007: Casina 
Royal 

PISCINA OLIMPIA: ore 2 1 : Ballo 
liscio con i • Toscan-Folk » 

LIVORNO 
GRAN GUARDIA: New York. Naw 

York 
ODEON: Il prefetto di ferra 
GOLDONI: Due bianchi nell'Africa 

nera 
AURORA: Berlinguer ti voglio bene 
4 MORI : Karl e Kristina 
SORGENTI: Gorgo . 
JOLLY: Cara sposa 
MODERNO: Abissi 
METROPOLITAN: Quell'ultimo 

ponte 
LAXZERI: Black sundey - • 
SAN MARCO: I I principe e II po

vere , 
CjRANOtt Biacft eundey 

: PONTEDERA ' 
ITALIA: Airpert '77 
MASSIMO: Berlinguer ti voglie -

bene . ; 
ROMA: Roulette rutta - ' 

SIENA 
SMERALDO: Gii anni in tasca 
O M O j j : Quell'ultime pente 
MOOERNO Bìlìtìs 
TEATRO IMPERO: Il celosee dì 

Rodi 

PIEVE DI SINALUNGA 
TEATRO MODERNO: I due «iper-
• • piedi euaaì piatti -

EMPOLI 
LA PERLA: L'intuitine del piene 

dì sopra 
SRCELSIOR: Abissi ' r 

CINECLUB U N I C O * Il sipario strap-

CRISTALLO: Quell'ultimo ponte 

MASSA •• ;" .J ' A 

ASTORi Care «pota . . , . „ » , ^ - ^ 

ROSIGNANO 
TEATRO SOLVAY: La stanza del 

vescovo 

POGGIBONSi - -
POLITEAMA* SI i l per era . 

per il Cile. Le manifestazioni 
Iniziano oggi alle 14,30 nella 
sede del centro popolare di 
Badia con l'apertura di una 
mostra fotografica sul a Dopo 
golpe» in Cile. > ; • 
CONCERTI DECENTRATI -

Questa sera, alle 21, presso 
la sala Vanni - piazza del 
Carmine — e domani sera al 
circolo di Brozzi. sono in pro
gramma concerti del soprano 
Liliana Poli e della pianista 
Fausta Clanti. L'iniziativa è" 
dedicata alla figura di Schu-
bert e Brahms ed è organiz
zata dal centro iniziative In
formazione e formazione Mu
sicale. • 
TEATRO ALLA CASA , 
DELLA GIOVENTÙ' > . 

Questa sera « domanti dalle 
21,15. presso là casa della gio* 
ventù — piazza E. Della Costa-
— il gruppo teatrale della 
«Casa della gioventù» pre-' 
senta la commedia «Il pate
racchio», tre atti' comici di 
Ferdinando Paolleri. J 

AirOdeon 
UN «KOLOSSAL» 

SENZA PRECEDENTI 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 

IL m u l i H A r v j n r 

tUfttlrUlMO PONTE 

NRKMfjAftBf 
lAMES CMN 
MICHAEL CAINC 
SEAN CtNNERY 
EDWARD FOX 
ELLIOTT GOUID 
«NE HACKMAN 
ANTHONY HOPKINS 
HARDY KRU6IR 
lAUMNCf OUVICH 
RVANI'RlAi 
ROtMTREDfMO 
MAXIMUM KHEU 
IIV UUMAMf 

r-
-<t<* < CINEMA 

QUELL 'ULT IMO 
P O N T E 

Per tutti 

Al Corso 
NELLA SUA VERSIONE 

, INTEGRALE 
TjUanui" 

PORCI 
C0NALI 

Vietato minori 18 anni 

Teatro Comunale di Firenze 
STAGIONE SINFONICA D'AUTUNNO 

e I concerti della domenica mattina » 
(in abbonamento turno D) • 

Domani alle ore 11 
t i « " 

Concerto sinfonico diretto da 

ALDO CECCATO 
con la partecipazione del soprano 

ANASTASIA TOMASZEWSKA SCHEPIS ; 
Maestro del coro 

ROBERTO GABBIANI 
Musiche dì 

WEBERN, SCHONBERG, BRAHMS 

Orchestra e Coro del Maggio Musicale Fiorentino 
' Presi del bifliettl » Biglietti a riduzione 

Platea L. 3.000 Platea • L. 2.100 
-_ Prima galleria . » 2£M Prima galleria » 1.750 
Seconda galleria » 1.000 Seconda galleria ' » 700 

Hanno diritto all'acquisto dei biglietti a riduzione i 
giovani che non hanno ancora compiuto il 26. anno di 
età e 1 possessori delle tessere di adesione alle Inizia
tive musicali rilasciate dall'Associazionismo. 

SUCCESSO AL 
r l - ,-• ì 

B O L O G N A 1922: La città è sconvolta dalle squadracce d i ' A r p i n a t i . Al la 
" violenza nera si oppone il Prefetto Mor i , che riempie le galere di f a 

scisti. Cesare Mor i non teme nessuno, neanche il fascismo dilagante. 

PALERMO 1925: La Maf ia è responsabile di 2 7 8 omicidi, 312 rapine, 5 9 
estorsioni, 18 sequestri di persona. Prefetto della città v iene nominato 
Cesare Mor i e per la mafia sono lacrime e sangue... 

COME SI COMPORTEREBBE IL PREFETTO DI 
FERRO NELL'ITALIA DI OGGI ? 

ARISTON 
Piazza ottaviani • Tel. 287.834 
(Ap. 13.30) 
Non c'è nulla cha valga II terrore dagli Aelttl , 
a colori con Robert Shaw, Jacquallna B imt , 
Nlck Nella. Leu l i Qotiat, Eli Wallich. ' , 

. (13,40. 17,30, 20,13. 22,40) v 

ARLECCHINO ~ ' " "". ; 
Via dei Bardi. 47 • Tel. 284.332 ' 

-Non è loto l'amplesso cha vaia nel rapporto 
fra uomo a donna, tono I più sagrati a sansuall 
giochi d'amora: Aaaere ella francete. Ttchrtl-
color con Nathille Oalon, Muriti Calala, Rtnéa 
Saint Cyr. (Sevtrementa VM 18 anni). 
(15,30. 17.20, 19,10, 20.S5, 22.45) 

CAPITOL 4 - , , 
. Via del Castellani • Tel. 212320 

Martin Scorzala II famoso raglila di « Taxi 
, drlvar a preianta adaiso II suo nuovo amotlo-
- nantt, appassionante cepolavoro. La guarra ara 

, appana finita ad II mondo ricominciò ad amar
si Naw York New York e colori con Robart 
Da Nlro, Lisa Mlnnalli. 
(15,30. 18, 20.13, 22,43) 

'CORSO » r 
Borgo detll Alblzi - TeL 282.687 
(Ap. 15,30) 
Disiaquestrato, ritorna lama alcun taglio II film 
tratto dal libro più vtnduto in Italia con la 
storie di Rocco e Antontat Perai con la ali 
di Paolo Ptatranaelt, a colori con Cristina Min-
cintili, Franco Bianchi, Lou Castal, Anna Noga-
ra. ( V M 1B). 
(18, 18,15, 20,30, 22,45) 

EDISON 
Piazza della Repubblica. 5 • Tel. 23.110 
(Ap. 15.30) -

. Davo conoscara a rlvlvtrt ogni tut ttnsttloni 
' ntllo stasso latto dova tu la ha) porvata: 

Mogltamante di Marco Vicario. A colori con 
Liura Antenelll, Marcallo Mestrolannl. VM 16. 
(16. 18,15, 20.30. 22,45) 

. EXCEL8IOR ' • 
. via cerretani. 4 • TeL 217.798 j _ •„ , 

« Prima » 
Il super divertimento dell'anno: Ecco noi per 
esemplo di Sergio Corbucci, a colori con 
Adriano Celentano, Renato Pozzetto, Barbara 
Bach. ( V M 14 ) . 
Onòa consentire una proiezione tranquilla si 
raccomanda d! evitare eccessive esplosioni di 
entusiasmo. , 
(15,30, 17,55, 20,20, 22,45) N 

OAMBRINU8 
Via Brunelleschl • Tel. 275.112 
(Ap. 15.30) , ' 
Tre comici si affrontano fino all'ultima risata: 
Tra tigri contro tre tigri di Sergio Corbucci e 
Steno, e colori con Renato Pozzetto, Enrico 
Montesano, Paolo Villaggio, Dalila Di Lazzaro, 
CochI Panzoni e Renata Mazzamauro. 
(15,30. 17,55, 20.20. 22.45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccaria • TeL 063.611 
(Ap. 15,30) 
DI nuovo Herbia In azione, si Innamora di una 
bella Landa coupé a ne combina di tutti I 
colori: Herbia al rally di Montecarlo di Walt 
Disney. Technicolor con Dean Jones, Don 
Knotts, Julle Summers.' 
(16, 18,15, 20,30, 22,45) 
MODERNISSIMO 

. Via Cavour • TeL 275.954 
Dal paesi nordici giunga in Italia 11 primo 
« hard patting in love »: La apprendista, tech
nicolor con Gaby Dorn, Klaus Tinney, Carmen 
Jackel. (Severamente V M 18 anni). 
(15.30. 17,30. 19,10, 20.50. 22.45) 

ODEON 
Via dei Sassettl • TeL 240.88 
(Ap. 15) 
Una data memorabile per II cinema Quell'ultimo 
ponte a colori con Dlrk Bogarda, Jamts Caan, 
Sean Connery, Laurence Oliver, LIv Ullmann, 
Mexlmilian Schei). Regia di Richard Atteri-
brough. E' sospesa la validità dalle tassare e 
biglietti omaggio. 
Rid. AGIS 
(15.30. 19. 22,30) . v 

PRINCIPE «" ' ' 
Via Cavour, 184/r • TeL 675.801 • 
« Prima » 
Ecco l'occasiona per ridere, ridare, ridare. Un 
film divertentissimo: Rida bene chi ride ultimo. 
Technicolor con Gino Bramiarl, Pino Caruso. 

- Walter Ciliari, Luciano Selce a con Orchidea 
" De Santi*. Musiche di Enrico Slmonetti. E' un 

film per tutti! -
SUPERCINEMA . . ; . , , . 
Via Cimatori - TeL 272.474 - • • » 

' Quando il cinema è alta classa, spettacolo, 
1 euspence: ecco l'ultimo, gronde film del famoso 

regista André Cayatte. Un giallo cosi non 
' l'avete mai visto. Technicolor: Autopsia di un 
.. mostro,, con Annie Girardet. Hardy Kruger. 

(15. 17. 18.45. 20.30. 22.45) 
VERDI ' 

-, Via Ghibellina • TeL 296.242 
Un film Interpretato da due grandi attort: 

' Giuliano Gemma e Claudia Cardinale. L'Incre
dibile storia di un uomo Implacabile che col 
coraggio, audacia, violenza e soprattutto imbrac
ciando il suo fucile faceva rispettare la legge. 
Un film sensazionale. Easrmancolor: Il prefatto 
di ferro, con Giuliano Gamma. Claudia Cardi» 
naie. Stefano Satte Flores, Francisco Rabat. 
Regia di Pasquale SquIHeri. 
(15.30. 18. 20,15. 22.45) 

ASTOR D'ESSAI ' ' 
Via Romana, 113 - TeL 222.388 

- L. 800 -* 
A grande richiesta. Il dissacrante, irriverente, 

, favoloso film dedicato a Wagner: Lisxtomanla 
di Ken Russell, con R. Daltrty, P. Nicholas, 
Ringo Starr. A colori. ( V M 1 8 ) . 
(U.s. 22.45) , 
GOLDONI 
Via del Serragli • TeL 222.437 
Proposte ,per un cinema di qualità. Gran pre
mio el festival di Cannes 1976. Un capolavoro 
dalla cinematografia europea: Le marchese Vea 
tratto da un racconto di Von Kleist, technico
lor con Edith Clevar, Bruno Ganz, per la regia 
di Eric Rohmer. 
Prezzo unico U 1.500 (Rid.: L. 1.000) 
(15.30. 17.25. 19.05, 20.45, 22.45) 
ADRIANO • ' ' 
Via Romagnosl • TeL 483.607 
li film acclamato dalla critica di rutto II mondo. 
Magistrale, prodigioso, eccezionale: Une gJer-
•età perticelere di Ettore Scela, a colori con 
Sophie Loren. Marcello Mastroienni. 
ALBA (Rifredl) 
Via F. Vezzanl - TeL 452£98 
StaritiMppcn di S. Samperì, con R. Pozzetto, 
Cochi Pontoni, L. Toltolo. Technicolor. 
ALOERABAN 
Via F. Baracca, 151 - TeL 410.007 
Un'allucinante visione che cambiare, per sempre 
le vostra idea sulla reincarnazione: Aedtey ftoae 
«fi Robert Wise. e coleri con Moshe Mason, 

' Anthony Hopkins, John •eck, Susen Swift. , 
ALFIERI - s *" '- K -
Via M. dei Popolo. 27 • TeL 283.137 

,- Ricostituito per la terza volta il fantastico trio 
. che he divertito le platee el tutto il mondo: 

I «a» aaeiaipises ajeeei piatti di E. B. Clucher. 
, A colori con Bud Spencer e Terence Hill. 

ANDROMEDA 
Via Aretina - TeL 063*45 
Una graffiente maliziosa unghiata cVerotismo 
tra due giovani cugini: tteaè di S. Sampcri. 
A colori cc-n Tino Schirìnzi. Leonora Fani, 
Paola Senatori. Rita Seveenone. ( V M 1 4 ) . 
APOLLO 
Via Nazionale • TeL 27O04S 
(Nuovo, frandieeo. efoteoreme. confortevole. 
elegente) 
Nuovo, sensaziona'e capolavoro: I l aelecioio 
•et ea i l ea . te vita io oJoee. e colorì con Gene 
Hackman. Canelce •argon, Richard Widmerk. 
Eli Wailach. Mickey Rooney. ( V M 1 4 ) . 
(15. 17. 19. 20.45. 22.45) 
ARENA GIARDINO COLONNA 
Via O. Paolo OrslnL 12 • TeL ftllOJSO 
(Ore 15,30) 
L. 700 
CHIESA DELLA BADIA PMESOLANA 
(San Domenico) Bue 7. 
I I nuove spettacolare e divertente filmi I I 
prleeipa e ti poeto , con Charlton Heaten, Re-
•uel Welcti, Oliver Read. 
CINEMA ASTRO 
Piasse 8. Simone 
(Ap. 15.20) 
Rassegna • Ridere per aopravvìvere ». Solo 
oggi: La aleeoio eaefeiet ( • The lady killer! • ) . 
Technicolor con Atee Guinness, Peter Sellerà. 
(U.s. 22.45) 
CAVOUR 
Via Cavour • Tei. 54T7.7M 
I l «ire cfw ae ewwo a roattees 1 Cornee 
•MftffM SS # f O |*Jrt*e%le*J 4eSeMB CTlffCS Wffl'WS^ 
ttone.e N a t feaaei m Peata) e yjtrovja) 
Tovtanl, • aeaori. eoa Omero Afitejnejttf, 
oepevrK^ ^Ra^s^Rii, ^^evt^^vo ^efcaio*oeigois. egia^ 
feriti* Porti. Stenao Moiner. 
COLUMBIA 
Via Faenza - Tal 213.171 
(Ap. 15) 

Clemoroee: dopo • l e i Ami a, ancora un film 
''aerar* cove l'etto la non viene simulare. 
Caudine Beccaria, la euporatar del seeee, Im 
I M N a a j aNaf. Technicolor con Cteudine 
Beccarla. Jane Roche, Denny Danyel. 

V M 18 anni). 

VI SEGNALIAMO 
, , * / 

• New York New York (Capltol) 
• La Marchete Von (Goldoni), 
• Una f (ornata ' particolare 

(Adriano) \ , 
• Padre padrone 
t (Cavour, Marconi) 
• Berlinguer ti voglio ' bene 

(Fulgor) t 

• lo e Annie ^ (Niccolino ' • 
• Wagom * Lite con omicidi 

(Vittoria) 
• Derzu Uzala (Artigianelli) 
• Quel pomeriggio di un giorno 

da cani (Nuovo Galluzzo) 

EDEN ' 
: Via della Fonderia • TeL 225.643 
. Bud Spencer e Terence Hill sono: I due super-
', piedi quasi piatti, technicolor. Ritorna la cop

pia più divertente del cinema italiano nel loro 
ultimo successo. Film per tutti. 
EOLO 
Borgo 8. Frediano • TeL 290.822 ' , 
(Ap. 15.30) 
Finalmente anche a Firenze, la nude farfalle di 
David Hamilton, In una suggestiva Indimentica
bile storia d'amore del nostri templi Bllltli. 
Dolca come un frammento di Saffo, eroticamen
te gentile coma ogni cosa che Hamilton crea a 
fotograia. Musiche originali di Francis Lai, in 
technicolor. (VM 14 ) . 
FIAMMA ' *3 

Via Pacinottl • Tel. 50.401 
(Ap. 15.30) 
Finalmente anche a Firenze. Le nude farfalle 
di David Hamilton, in una suggestiva indimen
ticabile storia d'omore dei nostri tempi: Billlls. 
Dolce come un frammento di Saffo, eroticamen
te gentile come ogni cosa che Hamilton crea e 
fotografa. Musiche originali di Francis Lai, in
technicolor. (VM 14) . 
(U.s. 22.40) 
FIORELLA 
Via D'Annunzio • Tel. 660.240 
(Ap 15.30) 
Il più clamoroso successo dell'annata. Dal bel 
romanzo scritto da Piero Chiara, una storia 
sottile e piccante, divertente ed umana firma
ta dalla magistrale regia di Dino Risii La stan
za del vescovo, a colori con Ugo Tognazzi e 
Ornella Muti. (VM 1 4 ) . 
(15.30, 18.20, 20,30, 22,40) 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 15.30) 
Ogni 100 grammi di droga c'è un morto nel 
mondo Hong Kong, Roma, Bogotà, New York: 
La via dalla droga. A colori con Fabio Testi, 
David Hemmings, Sherry Buchanan. (VM 1 4 ) . 
(U.s. 22.45) 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • TeL 470.101 
(Ap. 15.30) 
Lo spettacolo ideale per I vostri ragazzi. La 
fantascienza he creato l'uomo del futuro, il 
superman che infrange ogni umana immagina
zione: Inlraman: l'altra dimensione. Technicolor-
Cinemascope con Anthony Lawrence, Diana 
Winthers. John Malcisn 
(U s. 22.45) 

* r 
FULGOR l * • - " ' . 
Via M. Flnlguerra • Tel. 270.117 
Uno straordinario spettacolo. Il film intera
mente toscano' Berlinguer ti voglio bene, a co
lori, diretto da Giuseppe Bertolucci, con Ro
berto Benigni e Alida Valli. (VM 1 8 ) . 
IDEALE * ''* • " "' ; • -- v , 
Via Firenzuola • Tel. 50.708 ' ' * "f 
In anteprima nazionale: violenza, rapine, se
questri sono all'ordina del giorno: La polizia 
è sconfitta di Domenico Paolella, a colori con 
M. BozzuHi. R. Salvino. C. Glannotti. ( V M 14) 

ITALIA *** - ' ; ^ l "" '•• " 
Via Nazionale • Tel. 211.069 
(Ap. ore 10 antim.) 
Un'allucinante visiona che cambiari per sempre 
le vostre idee sulla reincarnazione: Audrey Rose 
di Robert Wise. A colori con Marsha Mason. 
Anthony Kopkins, John Beck, Susan Swift. 

MANZONI 
Via Mariti • Tel. 388.808 • "> H 

Un nuovo grande appuntamento con la suspen-
ce. Aereo scomparso nel triangolo della Ber
muda... passeggeri ancora vivi... intrappolati 
sott'acqua. Airpert 17. a colori con Jack Lem
mon, Lee Grant. Brenda Vaccsro. Christopher 
Lee. James Stewart. 
(15.30. 17.50. 20.10. 22.30) 
MARCONI 
Via Glannotti • Tel. 680844 ' -'• 
Il film che ha vinto il Festival di Cannes: 
Palma d'Oro, Premio della critica internazio
nale. Padre padrone di Paolo e Vittorio Ta-
vieni. A colori con Omero Antonutti. Saverio 
Marconi, Mariella Michelangeli, Fabrizio Forti, 
Stanko Molnar. 
NAZIONALE v 
Via Cimatori - TeL 210.170 
Locala di classe per famiglie. Proseguimento 
orlma visiona. ' 
Entusiasmante, avvincente, spettacolare Easr
mancolor: Poliziotto sprint, con Maurizio Merli. 
Lilli Carati, Giancarlo Sbragia; scene di acro
bazie automobilistiche dirette da Remy Julien. 
(15. 17. 18.45. 20.30. 22.45) 
NICCOLINI 
Via Ricasoli • Tel. 23.282 < 
Un appuntamento da non perdere. Il film più 
applaudito el Festival delle nazioni di Taormina 
le e Annie di Woedy Alien, a colori con 
Woody Alien, Diane Keaton Tony Roberts 
(15.30. 17.25. 19.20. 2 1 . 22.45) 
IL P O R T I C O 
Via Catio del mondo - Te!. 675 930 
' A D 15.301 
Il film vincitore di 2 premi Oscar. Un film 
cosi capita una sola volta nella vita- Ouesta 
terra è la mia terra. Retila di Ha! Ashby. in 
technicolor con D»vid CarradTne. Melinda Di!-
lon. Musiche d: Woody Guthr'e. Un autentico 
caDolavoro Der tutta le famiglia 
f Us 22 30) 
PUCCINI 
Piazza Puccini - TeL 382.067 -
Bus 17 
La stanza alai vescovo di Dino Risi, a co'ori 
con Ugo Too-iani. Ometta Muti. Gabriella Gia
cobbe. Uà Tanti. Patrick Dewaer* ( V M 1 4 ) . 
(15.10 17. 18.45. 20.40. 22.40) „ , , 
STADIO " . * - _ , , * . 
Viale Manfredo Fanti • T e l S0913 
'Ap 15 301 
Un divertentissimo scherzo eretico tre un " lu i " 
t-or>po emotivo e una " le i " froono i-vbi'a: 
«J... si e*r ora. A coto-i con Fliiott Gould. 
Diane Keaton. Paul Sorvìno. ' (VM 14) 
• I N I v a j R S A L F 
V a P i s a n a . 17 - T e l 228.196 

L 700 (AGIS 500) 
*mr ìi cT'io * *»ntescianra deo'f a W "70 » 
Sn'o oooi. Un'V>a!e seoue « il mondo dei 
rnKn? , . La f»"»*sc"»nrj» vT atte-irt» co-i u sj» 
infinite n»«»«yìo'ì» F»n»»«t:co. e>rl^ì-i»ie- p.i»ure-
—«rid- ?60n ai»*! nal fati»* rfì R. C V«*»-on. 
Cn-i p»»»- tonda e Yul Brynner. A colori 
MI * 99 m > 

V I T T O R I A 
VI» Pae-nlnl - Tel 480879 - ' 
Ca«# W?t><er vi ha »»tto n'tl^r. con • Fr»ikerv 
«»»ìn iunior * a » I' fratello olii furbo <T 
^her'iKk- Wi'm»i » O-a vt »»•* «b»!'ic»** a bor-
*»-» dt' w»«c*is rito con omicidi, A e«'o*> con 
rì«-«. w/n<«— v.v r>~*b<-n •fehard Prver. 
M*. •»« 1 * IO ?0 20. 22.401 
aRrneiaLPMO 

V e pi«»r»e «i? Legnala 
Ceoolln'^ Bus « 
f Ao. 14 3ni 
lina g»—i-'lr» *cT"»"!Tn »cc»^d»-» *n •••«• m 
h>«co dì t«-»wr»- I Iwterno «n rrt»»»"*. Techni
color enn St»»» McOueen. Paul Nrwmsn. . 
a a > T i f « i a i f P L L I 

H-ì'oar» «tuo»-wt»! fW*o U»»»4. Il »»<rroto 
n*mo * * n * mr»t*4T\ s{ann*« (P-^n"n Oscar). 
H»-*~'>«v-~p r B ! 0 „ . „ o e , j ; ^ Kurostwa, con 
j 5 , ' W W T , gole j j - j 

e i o a i o » 
Ve Plaene. 109 - Tel 700 130 
'Ao. 15 301 
A o»ne'«'e rlrh;#«ta il 'ìtm V*P | * : , «-« d' 3 n-«mi 
0«car t'h or»«fìqìo*I- Pertrv cH l-̂ ^n (i A":''*-
•••«. T^hnien'o- ton Sv'veat»»' S«»i'«ne. T»Ha 
SA'^e. Burt Vouna. Il film cha tutti vogliono 
v»4«re *» . rìvadere. 
( U t . 22 45) 

CAIA D€L POPOI.O n i CASTELLO " 
Via R OHiUnriL ti* • Tel WM80 - • 
iDelle ore 17,30) 
Cinem* gr*Co- Thodoros Anohalopulot. I 
oef • ! • n » 7 3 ) . Rid. AGIS 
(U.s. 22,30) i 

CINEMA NUOVO OALLUZO 
(Ore 15 e 17 - prezzo unico L. 250) 
« Pomeriggio cinematografico ». lenza famiglia 
(cartoni animiti) . 
(Ora 20.30) 
Par II ciclo Intitolato a Sidney Lumat, resistei 
Quinte potere, con Pater Finch, W. Hoidon, 
F. Dunaway. » ,4 . , 
(U.s. 22,30) -"' • 
CINEMA UNIONE (Girone) 
Riposo * -• i , 
GIGLIO (Gallune) ; , 
TeL 289.493 - • . 
(Ore 20.30) '' !v ' -
La svastica nel ventre, a colori con Slrpa La» 
na. (VM 18 ) . 
LA NAVE 
Via Villamagna. 11 -
(Inizio spett. oro 21,15) « . . 
L. 700-350 
Ritorna G. Giannini In un film di Lina Wert-
muller: Pasqualino feltebellezze. 
SI ripete il primo tempoo. , 

CIRCOLO RICREATIVO CULTURALI 
ANTELLA • • - ^. - , 
Tel. 640.207 *" *'* s , ' 
(Ore 17 - L. 200-700) ' 
Dedicato ai ragazzi: Pinocchio di W. Disney. 
(Ore 21,30 • L. 700-500) 
Un tocco di classe di Melvln Frank, con George 
Segai, Glenda Jackson. . , , 
ARCI 8. ANDREA 
Via S- Andrea (Rovezzano) • Bua 94 
(Ore 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) ; 
L. 600-500 
Personale di L. Visconti: L'Innocente di L, 
Visconti, con G. Giannini, L. Antonelll. 
( V M . 1 4 ) . . 

CIRCOLO L'UNIONE ' 
Ponte a Ema, Via Chiantigiana. 117 
Bus 31-32 , 
(Ore 16.30) • 
Film per ragazzi: La regina della navi (cartoni 
animati). . ~ 
(Ore 21,30 • spett. unico) 
Panico nello stadio. A colori. 
CASA DEL POPOLO GRASSI NA 
Piazza della Repubblica • Tel 640 088 
Riposo 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 
, Tel 20 22 593 • Bua 37 . t 

(Ore 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 
L 700 (ARCI 500) 
I 1... di L. Anderson, con M. McDowell, 
S.M.S. S. QUIRICO 
Via Plsnna. 576 • Tel. 711.035 
(Ore 20.30) 

Occhio alta vedova A colori. 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel 20 11118 
Lo stallone. A colori con Gianni Macchia. 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Raplsardi (Sesto Fiorentino) , 
Tel 422 203 • Bus 38 
L. 700-500 
Itinerario nella ' fantascienza- Quatermas e I 
vampiri dello spazio (GB. 1957) di V Guest. 
(15.30. 17.15. 19. 20.45. 22.45) 
Domani: Nell'anno del Signore. 
Manzoni (Scandtcci) .. 
Piaz7j» Piave. 2 
Un divertentissimo film: Professore vanga ae-
compaqnato dal suol genitori. A colori, con 
J. Dufilho. 

TEATRI 
TEATRO AMICIZIA 
Via II Prato - Tel. 218 820 
Tutti I venerdì e I sabato alla ore 21.30. Tutte 
le domeniche e festivi alle ora 17 e 21,30. 
La compagnia diretta da Wanda Pasquini pre
senta il più grande successo comico dell'anno: 
La mi' moglie cerca marito. 3 atti di Igino Ceg-

8ase Regia di Wanda Pasquini. -, 
Itlme repliche. i / . 

TEATRO SAN GALLO '*' 
Via S Gallo 452 - Tel. 42.463 
(Festivi: ore 17 e 21.30) . " 
Ore 21.30 si replica Com'è eelle la vita! Tea
tro cabaret In due tempi di Vico Paggi Adatta
mento di Sergio M Rosa Regia di Corrado 
Marsan con Grazia Maria Fel. Piero Vlva.di. 
Massimo Puggelli. Grazlana Cappellini. Al pia
noforte Bruno Uva. i 
Prenotazione anche telefonica, (vìa S Galle). 

T E A T R O R O N D O ' D I B A C C O 
(Pa lazzo P i t t i ) - T e l . 210 595 
Teatro Regionale Toscano. Spazio teatro speri
mentale. ^ j , 
Oggi riposo. "• ? *'' 
Lunedi 3 1 . < prima » di Impedimenti presentata 
dal gruppo Ouroboros. su scritture gestuali del 
gruppo di ricerca materialistica. Orario di visite 
dalle 21 alle 22.30. L'azione termina alle 23. 
Prenotazioni telefoniche. 

T E A T R O D E L L A P E R G O L A 
Via della Pergola - 1213 
Tel. 262 690 - - • 
Ore 21,15: Le ragione degli altri di Luigi Pi
randello. Compagnia: Mila Vannucci, Massimo 
De Francovich, Lucia Catullo, Carlo Regno. 
Regia di Massimo De Francovich. Scane di 
Toni Rossati. (Abbonamenti turno C) . 
Riduzioni normali ETI/21 e studenti. 

TEATRO DELL'ORIUOLO -
Via Orluolo. 31 • Tel. 210555 
Ouesta sera, ore 21,15, la Compagnia di prosa 
Città di Firenze • Cooperativa dall'Oriulo, pre
senta L'acqua chete di Augusto Novelli. Musi
che di Giuseppa Pietri. Regia dt Mario Da 
Mayo. Scene e costumi di Giancarlo Mancini. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via G.P. Orsini 73 (tei. 68.12.191) -
Ouesta sera, alla ore 21.30, la Cooperativa 
Teatrale e II Fiorino s, con Giovanni Ncnnlni, 
presenta: Purgatorio, inferno e paradiso, tre 
atti di Augusto Novelli. Regia di Bruno Breschl. 

TEATRO COMUNALE ' 
Corso Italia 12 • Tei. 216.253 
STAGIONE SINFONICA D'AUTUNNO/1977 
Ouesta sera, ore 20,30 (abbonamenti turno B) 
Concerto sinfonico diretto da Aldo Cecceto. 
Soprano: Anastasia Tomsszewska Schepis. Mu
siche di Webern. Schoenberg, Brahms. Orche
stra e coro del Maggio Musicale Fiorentino, 
maestro de! coro: Roberto Gabbiani. 

BANANA MOON 
(Associazione Culturale Privata) 
Borfto Alblzi. 9 ' 
Ore 22. Concerto di musica iterativa ripetitive, 
di Dimitri Golewaskin. 

CASA DELLA CULTURA 
Via Forlanlni 164 . 
Ore 21.15. 
Il collettivo Victor Jara presenta un n 
spettacolo. 

CASA DELLA GIOVENTÙ' 
(Piazza. Cardinale E. Dalla Costa) 
Ouesta sera ore 21.15 il locale gruppo 
frale presenta: I pateracchio, tra atti carneo! 
di F. Paoiieri. 

DANCING 
DANCING MILLELUCI 
(Campi Bisenzlo) 

Alle ore 21.30: Danze con Le Nuove 14 
DANCING POGOETTO 
Via M Mercati. 24/B 
Ore 21.30 ba'lo con discoteca (consumaz'onei 
gratis). Ogni venrdl e domenica sera balla 
liscio. 
AL GARDEN ON THE RIVER 
Circolo Arci Capalle 
Tutti i tabstl. I festivi e le domenica, alio 
ore 21,30. danze con I. complesso: I t^eoeeo. 
Ampio parcheggio. 

DANCING S. DONNINO 
Via Pistoiese. 183 
Ore 21.30: Bello norie. 

DANCING GATTOPARDO 
(Castelfìorentlno) 

Ore 16 a 21.30: beliate con 611 Anteoetl, I 
super! Al pieno bar prosegua il success© eV 
Mr. Fioroni show! Discoteca immagini e sve
ni: un successone!!! 

ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE - Bus 32 
Dancing-discoteca. Ore 16: Danae. Ore 2 1 : 
Danza per tutti. Suona il compiette: trrete 
Corrige Soood. 
Domenica 30 ottobre, alle ore 2 1 . Oiihostio -
spettacolo: Read 

Ruerlcrve a oura alalia 9PI (l_ _ . 
la pwaMieitè H I Italia) P lRtNZS • VM 
MartaHl r». • . Te*ofee>|j a r . m * 11144* 

v ' 



i'V' PAG. 14 / ffirenze- l ' U n i t à ' / sabato 2^ ottoto'1977 

1.«L 

Tessili ih corteo a Prato e brezzò 
Per 1 160.000 tessili questa è stata 

una - settimana importante: la par
tecipazione alle' iniziative di lotta 
che si sono susseguite è stata la 
migliore testimonianza della coscien
za di lotta che esiste nella categoria. 
Ieri a Prato ed Arezzo, i lavoratori 
del settore tessile ed abbigliamento 
hanno dato vita a due manifestazio
ni incentrate sulla battaglia contro 
1 licenziamenti e per un piano di 
settore. A Prato hanno sfilato anche 
i lavoratori di Pistoia, di Firenze, 
dell'Empolese, delle varie zone. . . 
-> Lo scioperò,-della durata di 4 ore 

a Firenze e Pistola e di 5 ore a 
Prato, è riuscito in tutte le fabbri
che. I cartelli e gli striscioni dei va
ri, consigli di fabbrica illustravano le 
proposte e le indicazioni del movi
mento sindacale per l'estensione del-. 
l'occupazione e la qualificazione pro
duttiva. « Un piano nazionale per lo 
sviluppo del settore tessile e per la 

'ripresa dell'occupazione»: questo era 
.' lo striscione posto in testa al corteo,. 
al quale si sono . uniformati tutti i 
seguenti. • -> -• — - • "••- . '?- , ,_, ' 

' E* stato un susseguirsi di slogan 
e di striscioni, da quello dei consigli 
di fabbrica della fratelli Franchi di 
Prato e Pistòla (dove sono in peri
colo numerosi posti di lavoro) a 
quello della zona di ' Firenze, da 
quello delle lavoratrici della Valdel-
sa a quello delle operaie impiegate 
nelle industrie dell'abbigliamento. Il 
corteo, mossosi da piazza Mercatale 
presso i Loggiati della Càmera del 
- Lavoro, si è snodato nel quartiere 
accompagnato dal suono continuo del 
fischietti, che sono ormai una tipica 
costante delle manifestazioni dei la
voratori pratesi. 
• Per le strette vie del centro citta

dino, attraversando le principali piaz
ze della città, i lavoratori in lotta 
hanno saldato il legame con la popò* 

' lazlone, la quale si è dimostrata pron
ta a recepire le istanze e le moti
vazioni della manifestazione. •" 

Ti corteo si è concluso in piazza 
delle Carceri, dove, sulla scalinata 
del Castello dell'Imperatore, si è te
nuto il comizio conclusivo. Di fronte 
a migliaia di persone ha preso la 
parola il compagno Ettore Masucci, 
segretario 'della Fulta "nazionale. 
Non poteva mancare in questa cor
nice la presenza dei giovani delle 
leghe degli studenti a dimostrazione 
del comune senso di lotta che unisce 
le masse giovanili e i lavoratori.' 
tessuto produttivo e occupazionale 

Proprio con - questa • iniziativa, in
fatti, il movimento studentesco pra
tese ha rilanciato il problèma dèlia 
riforma della scuola in stretto rap
porto agli sbocchi occupazionali. Cen
trale è stato, nel discorso di Masucci, 
il tema delle prospettive del settore 
tessile che, < subendo gli • errori - di 

interventi a pioggia e indiscriminati, 
abbisogna di , un piano di riordino 
basato sulla programmazione. Una 

esigenza, questa, che - sarà riproposta 
con forza-nelle prossime scadenze di 
lotta di settembre, durante le quali 
i tessili ribadiranno il loro impegno 
per il rispetto della prima parte del 
contratto nazionale di lavoro, per gli 
investimenti, per l'occupazione 
•Le stesse proposte sono state avan

zate nel corso della manifestazione 
tenuta ad Arezzo alla quale hanno 
preso parte i dipendenti della Lebo-
le, della Sacfme e.delle altre aziende 
del settore. Qui il discorso è stato 
centrato sull'occupazione femminile, 
la più colpita dai; tentativo padro
nale ' di ridimensionare il settore, 
portando, gravi scompensi a tutto il 
tessuto produttivov e occupazionale 

, NELLE FOTO: due immagini 
della manifestazione di Prato | 

•'•rr:o • ;.s-.j. .-. - •...;..•• v ^ ; • . • „ . . ;•:•. 

Le ripercussioni dei piani di smobilitazione de II'ENI '•'.-•;-: 

Ora sono presi d i mira anche i 
4 0 licenziati a l la Rin-Min d i Follonica 

L'azienda apparteneva all'EGAM e si occupa di ricerca mineraria - E' l'unica struttura scientifica 
per la conoscenza delle risorse Piritifere - Un nuovo attacco ai livelli occupazionali in Maremma 

s\! 
GROSSETO — Mentre tutto 
il movimento democratico del
la Maremma - nell'insieme 
complessivo delle sue espres
sióni sindacali, politiche e isti
tuzionali, rivendica dal gover
no e dal parlamento l'intro
duzione di nuovi orientamen-
ti programmatori dell'ENI, fi
nalizzati - alla ricerca • mi
neraria, alla verticallzzazio-, 
ne ••• produttiva . e all'allarga
mento della base occupazio
nale, la' RI-MIN una: azien
da ex Egam adibita allo stu
dio e alla ricerca delle risor
se minerarie. - che, svolge in 
questa direzione uri ruòlo fon
damentale ha annunciato in 
maniera unilaterale la mes
sa In liquidazione dell'azien
da e il conseguente licenzia
mento di 40 geologi, vv >.-

La v decisione' assunta da 
questa azienda, l'unica istitu
zione < scientifica atta ; alla 
conoscenza delle - risorse pi-
rltiferé presenti in provincia 
di - Grosseto, oltre che pro
vocatoria verso le istanze dei • 
minatori e delle popopolazio-
ni della Maremma, viene giu
dicata dal consielio di fab
brica e dalla FULC provin
ciale - quanto mai inoppor
tuna». --> ...... \-'-': • . .- ...-

Un giudizio, quello degli or
ganismi operai, che prende 
le mosse dal fatto che il 
provvedimento di liquidazione 
della azienda, che • ha la 
sua sede a Follonica, contra
sta con l'impegno assunto dal 
ministro Morlino il 27 ultimo 
scorso, il quale dietro espres
se indicazioni delle organizza
zioni sindacali ha dichiarato 
fi proprio impegno affinchè 
non fossero prese decisioni di 

• sorta fino a aliando non si 
fosse pervenuti ad un con
fronto di merito sulle que
stioni relative alle aziende ex 
Egam. 
' Inoltre. jl consiglio di fab
brica e la FULC denunciano 
•ll'ooinione pubblica e aeli or
ganismi interessati tale at-
teeeiamento come dettato da 
motivi strumentali e inop
portuni che fanno parte, da 
t«.moo. della strategia di certi 
dirigenti che tentano, trami
te il terrorismo psicologico » 
di far passare i propri inte
ressi a danno dei lavoratori 
e dell'economia del paese. 
Partendo da queste conside
razioni. dalla ferma volontà 
di contrastare tale disesno 
liquldatork). le organizzazio
ni sindacali e I tecnici inte
ressati al 'orowedimento in
vitano e sollecitano il gover
no e 1 vari organismi inte
ressati ad intervenire affin
chè si costringa l'azienda • 
rivedere le proprie posizioni 
e a rispettare gli accordi esi
stenti. 

Telegrammi, prese di po
sizione sono state inviate al 
gruppi parlamentari e al go
verno per sottolineare come 
fi grave gesto si muova con-

• tro lo sviluppo economico e 
l'utilizzazione della tecnologia 
e della scienza, al servizio 
della collettività. Il fatto ha 
assunto subito una- eco na
zionale, in quanto sulla vicen
da i compagni senatori Wal-
t ir ChielU, Aurelio Cietcl e 

Bondi, hanno rivolto 

?:i 

una interrogazione al ministro 
Morlino. responsabile del di
castero del bilancio e della 
programmazione. '..-;• " r '' 'r 

Dopo aver fatto proprie le 
motivazioni operaie, la inter
rogazione chiede al ministro 
e al governo, non solo di-ri
spettare gli impegni assunti 
cori le organizzazioni operaie 
ma la revoca del provvedi
mento in quanto mette in lu
ce la volontà di pregiudicare 
con un «fatto compiuto» il 
prosieguo della attività di ri
cérca mineraria quanto mai 
necessaria alla più generale 
problematica riguardante lo 
approvvigionamento delle ma
terie "prime. -
-"-inoltre a giudizio dei parla
mentari con '• la messa sul 
lastrico di 40 unità qualificate 
si va purtroppo ad allunga
re la lista dell'esercito dei 
«disocuepati intellettuali» in 
una realtà come quella ma
remmana già profondamente 
colpita nelle sue • istanze 
produttive ed occupazionali. 

;
 /.:-;;-' -•-.',;.p. z. 

Cronisti o prof età? disparte? 
Far d'ogni erba un fascio 

è il metodo scelto dalla reda
zione grossetana de « La Na
zione » per cercare di mette
re sotto accusa la politica ur
banistica della amministra
zione comunale. Si prendono 
divèrsi ingredienti, si mesco
lano'e se ne ricava la « gros
sa notizia». • - ritt-VS 

«La Nazione » di ieri usa 
questa ricetta per parlare di 
una inchiesta della Pretura 
su quelle che vennero defini
te le « conigliere di lusso ». 
Ma « La Nazione » dimentica 
che questa inchiesta scaturi
sce . da un rapporto del co
mando dei Vigili urbani, a 
suo tempo trasmesso alla ma
gistratura, e che i lavori di 
costruzione furono bloccati 
— per revoca della relativa li
cenza di costruzione — ben 
prima che « alcune Interroga
zioni della minoranza » fa

cessero « ravvedere » il sinda
co Finetti. Questa la notizia, 
• Ma per il cronista laborio
so e non certo - imparziale, 
diventa — anche al.di là del
la scontata operazione di am
plificazione —.comodo prete
sto per innestarvi in coda 
tutti i casi edilizi di cui si 
«parla» o si è parlato nel 
recente passato.. Casi 'edilizi 

. (è bene ricordarlo) svi quali 
la giunta-municipale non si 
è mai defilata e per i quali 
— dopo'serrati ed ampi con-

- fronti con le fòrze di mino
ranza.— ha adottato provve
dimenti cautelativi o confor
mi 'alte disposizioni regola
mentari o legislative che di
sciplinano la materia urbani
stica: così è avvenuto per V 
insediamento abitativo del 
Poggiane, la •" cui licenza è 
stata revocata fé quando si 
parla' di « clamoroso ripensa: 

mento» non ci si rende con
to di portare la più solida te
stimonianza a favore della se
rietà dell'amministrazione co-

» munale); cosi per la coopera-
- Uva « // pino marittimo » che 
. ha presentato il vincolo di de
stinazione d'uso. Sull'ultima 
questione salita agli « onori 
della cronaca », la ti lottizza
zione Bagnara » in Marina di 
Grosseto, c'è da dire che non 
solo il consiglio comunale, ma 
la stessa giunta municipale 
ha promosso l'esame dei rela
tivi atti da parte della com
missione consiliare urbanisti
ca che non ha ancora conclu
so i suoi lavori e predisposto 
la relazione per il consiglio 
comunale. , -4 . r- - - . 

Non sembra, quindi, ai col
leghi de' a La Nazione » - di 
scambiare un po' troppo facil
mente l'arte della cronaca per 
quella della profezia? •••.• 

Preoccupante la situazione dell'edilizia abitativa ••,_; 

Grosseto: 5 mila domande per la casa 
Un'assemblea pubblica promossa dalla sezione del Pei di Barbarella - L'inter
vento del sindaco Finetti e del presidente dell'Iacp - Un libro bianco del Sunia 

GROSSETO — Centinaia di 
cittadini hanno partecipato 
giovedì sera, nel centro socia
le di Barbanella. un popoloso 
rione di Grosseto, ad una ini
ziativa promossa dalla sezio
ne comunità « E. Boschi > sui 
problemi della casa, dell'equo 
canone e dell'edilizia abitati
va e pubblica. . . >'.. . 
• L'assemblea. ' tenuta ' dai 
compagni ' Giovanni - Finetti, 
sindaco di Grosseto e Giulia
no Bartalucci presidente del-
l'IACP. ha riproposto tutu 
l'attualità e drammaticità che 
assume il problema della ca
sa anche a Grosseto. Alcuni 
dati vengono a sostegno di 
questa considerazione: in pro
vincia di Grosseto le fami
glie che hanno "fatto richie
sta per un alloggio moderno 
e adeguato sono 5.000 di cui 
2.000 solo nel capoluogo. 

. • Le famìglie interessate agli 
sfratti sono circa 1.500 e di 
cui circa 800 immediatamen
te esecutivi. • . - - . - . 

Tra questi dati di notevole 
drammaticità, si colloca la 
preparazione di un vero e 

- proprio - « libro bianco > da 
parte del SUNIA (sindacato 
degli inquilini) che verrà di
scusso da tutte le componen
ti democratiche della 

vincia. .• 
L'assemblea andata - avanti 

fino a tarda ora e conclusasi 
unitariamente, ha sottolineato 
il fatto che ancora manca una 
dovuta ed estesa sensibilità 
da parte dello stesso movi
mento . democratico sul pro
blema , della casa: occorre 
dunque muoversi cioè verso 
la rimozione di tutti gli osta
coli politici che si frappon
gono al varo, da parte del 
parlamento della legge sul
l'equo canone e di una diversa 
politica di investimenti nel 
settore dell'edilizia pubblica. 

Nel dibattito atteggiamenti 
particolarmente e pericolosi > 
sono stati assunti da alcuni 
inquilini residenti in appar
tamenti degli IACP che han
no proclamato la loro volon
tà di non pagare l'aumento di 
affìtto richiesto dall'ente. 
L'aumento, richiesto in base 
alle disposizioni della 513. vie
ne ritenuto troppo elevato. A 
tale proposito c'è da dire che 
la lievitazione del l a r fitto ri
chiesta dagli IACP si basa su 
7.000 lire mensili a vano per 
gli-alloggi costruiti e asse
gnati nel "78 e nel 77 o in 
procinto di essere assegnati, 
e 5.010 lire a vano per tutti 
gli aKri. : > 

-: Questo intrecciarsi di pro
blematiche, le difficoltà del 
movimento e la scarsa volon
tà politica che ha guidato la 
classe . dirigente in " questi 
trenta anni nel settore della 
casa, sono stati gli argomen
ti sottolineati - dai compagni 
Finetti e Bartalucci. " 
.Le scelte urbanistiche del 

comune in merito alla predi
sposizione di aree per la 167 
e 8 6 trovano difficoltà a rea
lizzarsi per la mancanza di 
finanziamenti pubblici. ' •"'• • 

I circa 8 miliardi assegna
ti agli L\CP, alle cooperative 
e a vari enti della provincia 
di Grosseto dalle aziende as
sicuratrici e " finalizzate al
l'edilizia pubblica solo in mi
nima parte possono corrispon
dere alla e fame di alloggi ». 
Per questo, da tutti, alla fi
ne è stata sottolineata la ne
cessità di andare ad una va
sta mobilitazione e iniziativa; 
ad un impegno maggiore dei 
lavoratori e delle forze poli
tiche e ' sociali ' per attuare 
quel piano decennale della 
casa in grado di scrivere una 
nuova pagina L ih un settore 
economico che ha visto pre
valere fino ad oggi interessi 
e privati. e speculativi ». -*,- . 

-V : '•:•-•-:?-1 •;••••:. p .z . 
* • 

Mostra sullo 
sviluppo ; 

architettonico 
di Forte dei Marmi 
VIAREGGIO — Oggi, alle 16. 
presso la galleria comunale 
d'arte moderna di Forte dei 
Marmi, verrà inaugurata una 
mostra dal titolo < Forte dei 
Marmi - architettura e urba
nistica 

La mostra, curata dall'arch. 
Egidio Marino di Firenze in 
collaborazione con la prof. 
Ivrea Gemignani, consiste in 
un'analisi precisa e dettaglia
ta delle varie fasi dello svi
luppo architettonico ed 
rustico della città versili* 

• LUCCA: OGGI MANI FÉ 
• STAZIONE SUI PftOBLE-

K; DELL'AGRICOLTURA 
LUCCA — Ofgl, l a t o r e 11 
al teatro Otgfi» di Locca, si 
svolgerà U M •aaniAntaetone 
sui problemi deiragrtcottura 
organizsata 
del PCI di L a m e 
dalla 
di Lucca. Intervengono Con
te e Giuseppe Avolto, respon 
ttbttt nastonali, dal, setteii 

\? 
.})"• l a ritegn mensa che non funziona sta dando i suoi f rut t i perniciosi 

La sezione universitaria Pei:,«Il collettivo politico trascina il movimento in una 
via senza uscita» -,'. Democrazia proletaria : «No all'occupazione ad oltranza» 

PISA — « Ti gonfia, ti sgon
fia; e poi ti viene la fame »: 
è ' l'immagine un po' freak 
della mensa universitaria di 
via Martiri a Pisa. Una men
sa • « maledetta » in questi 
giorni da migliaia di studeiv 
ti ma nata sotto il placet 
dei baroni de e tramandata 
come pesante fardello alla 
attuale amministrazione; ver
rà il tempo in cui a gestirla 
sarà la Regione Toscana. E' 
il simbolo di una politica dei 
servizi fatta solo di facciata, 
di un modo di vedere il dirit
to allo studio da parte delle 
amministrazioni universitarie 
passate come una « cosa no
stra » sulla quale la città. 1 
lavoratori e gli studenti non 
avevano voce in capitolo. Ora 
1 tempi sono cambiati ma il 
grande Moloch di via Martiri 
rimane. ; 

Punto di Incontro quotidia
no di migliaia e migliaia di 
studenti universitari, la men
sa, progettata per non fun
zionare (due giorni dopo l'i
naugurazione andò tutto in 
tilt), è'diventata in queste ul
time settimane il luogo dove 
sono esplose le contraddizioni 
e i profondi malumori del 
mondo giovanile e studente
sco pisano. • Non è un caso 
che proprio su questo terreno 
una aggregazione composita 
che si definisce «Collettivo Po
litico Mensa» stia tentando in 
questi giorni di creare uno 
spazio per « l'Autonomia » pi
sana. Il giuoco è vecchio: si 
sfruttano i giusti malumori 
degli studenti per attuare for
me e metodi di lotta che han
no come sbocco lo scontro 
con le organizzazioni dei lavo
ratori e con le forze democra
tiche della città. L'operazio
ne ha però messo in seria dif
ficoltà le formazioni della si
nistra ex-extraparlamentare 
come Democrazia Proletaria 
ed il Manifesto. . •„'_.. ,-.i;., f. 

Di fronte al dilemma se 
partecipare alle ' occupazioni 
o condannarle, queste forma
zioni hanno ripiegato sulla 
formula di « partecipare in
dividualmente a livello di sin
goli compagni ». Sintomatico 
di questa « difficoltà ». è che, 
se si esclude il PCI. a distan
za di quasi • una settimana 
dalla prima occupazione anco
ra nessuna formazione politi
ca (neppure Lotta Continua) 
aveva espresso pubblicamente 
la propria posizione di partito 
rispetto alle vicende che ac
cadevano. Per un certo pe
riodo là?sezione comunista è 
stata sola ad essere presèn
te con un proprio volantino 
e con 1 propri militanti da
vanti alle porte della mensa. 
Ma quali sono i terreni di lot
ta che all'ombra della mensa 
sono nuovamente venuti alla 
ribalta della discussione fra 
le forse politiche? • '-u,= «. ,-,-i 

Fin dal primo giorno, un 
manifestò murale del Collet
tivo Politico l'Indicava chiara
mente: « La lotta per la men
sa — diceva .— è un trampo
lino di lancio per là lotta per 
la casa e gli alloggi ». Alle 
forze della sinistra che sono 
state presenti in questi gior
ni di occupazione della men
sa abbiamo chiesto di espri
mere le proprie valutazioni 
su quanto è accaduto e sulle 
prospettive che si aprono nei 
prossimi mesi. Giovanni Vie-
gi della sezione universitaria 
comunista « Taddei ». a Ri
confermiamo il giudizio dato 
in questi giorni sui fatti del
la mensa.- Le forme di lotta 
del Collettivo Politico — di
ce Viegi — hanno tentato di 
trasportare il Movimento ver
so ' una lotta senza sbocchi 
che non poteva trovare un 
collegamento con le organiz
zazioni sindacali e con i la
voratori. •*'-; .-;.--• •••-•'• ' 

«Il risultato — aggiunge Vie
gi — è stato quello di creare 
un disagio'tra gli operai che 
ogni giorno venivano espro
priati della propria dignità 
professionale. Insieme a que
sto abbiamo avuto una gestio
ne politica dell'Opera Univer
sitaria che ha puntato sem
pre al rinvio delle questioni 
aggravando l'eredità già pe
sante avuto dalla gestione 
de Anche la latitanza dei 
compagni della sinistra (DP 
e negli ultimi mesi anche 
PSI) dalle riunioni del con
siglio di amministraatone del
l'Opera ha reso più difficile 
a lavoro del nostri rappresen
tanti anche quando veniva-. 
no proposte soluzioni tecni
che ai problemi della mensa. 
Sulle richieste presentate dal 
Collettivo Politico si sono ve
rificate convergenze quanto 
meno sospette da parte del 
presidente dell'Opera; si ten
ta in questo caso di mettere 
in discussione nuovamente 
delle conquiste raggiunte 
quale la diversificazione dei 
prezzi: uguale discorso — ag
giunge Viegi — va fatto per 
le richieste della mensa aper
ta a tutti senza porsi il pro
blema di ' stipulare conven
zioni con enti e ditte per evi
tare gli abusi degli scorsi an
ni. I problemi della mensa 
sono però reali. Anche se vo
gliamo che le responsabilità 
potitJchc e tecniche esistenti 
vengano vagliate fino in fon
do (la commissione di inchie
sta deve funzionare) pensia
mo che bisogna fare 1 conti 
con questa struttura. Soluzio
ni tecniche ci sono e sono 
praticabili. La stessa verten
za dei lavoratori ha affronta
to alcuni nodi del cattivo 
funxkxuunanto ' della strut
tura. < • —. —... 

«A Q«a*o prapuoito — dice 
aneera VWgi — è necessario 
che sabato il consiglio di un-. 

ratifichi la boa-
dei lavoratori. 

al DP per uUlla-
" ili del CUS 

di 

dizione due servizi entrambi 
J importanti per gli studenti. 
; Sui temi della casa e degli al-
> loggl studenteschi una prima 
'. scadenza di verifica per • 11 
' movimento sarà la settimana 
' di lotta per la casa indetta 
dalla FJXJ. Come studenti 

| lavoreremo per costruire una 
• piattaforma che abbia al cen-
i tro alcuni obbiettivi immedla-
; ti che vadano in direzione del 
i piano edilizio; fondamentale 
! a questo proposito è che sia-
• no spesi U massimo dei fondi 
disponibili della legge '50. Su 

; questo terreno riteniamo che 
: sia possibile la ricomposizio
ne di schieramenti unitari 

! che lo scorso anno avevano 
i visto il dispiegarsi di un am
pio movimento degli . stu-; denti ». . . . . ',.- ; 

L'analisi delle vicende del
la mensa che viene fatta dal 

. PDUP-Manifesto è interessan
te e merita una certa atten
zione. « La mensa — dice Ric
cardo Dello Sbarba, militan
te del Manifesto — è un pun
to su cui si annodano tutti i 
problemi della condizione gio
vanile degli studenti. L'ele
mento che rimane fondamen
tale è quello dell'occupazione. 
Anche guardando le vicende 
della mensa — aggiunge — 
è su questo aspetto del pro
blema che bisogna insistere 
per creare un movimento di 
massa capace di < dare l'Im
pressione che è possibile ot-

. tenere alcune conquiste an
che in tempi brevi. Un inter
locutore ' importante nella 
creazione del movimento so
no l giovani delle liste specia
li che devono organizzarsi in 
leghe, k'v- •* x. ••• *.-_-•'- p,.-

«La questione dei servizi so-
, ciali — aggiunge più oltre 
; Dello Sbarba — deve essere 
: allargata ? a tutta la città. 

Il problema è di costruire un 
: movimento di massa che ri-
i metta in discussione la strut

tura del " territorio di Pisa. 
Le responsabilità per l'attua
le organizzazione dei servizi 
a Pisa è della Democrazia Cri
stiana che per decenni hâ  go
vernato la città. Ma anche la 
giunta di sinistra deve fare 
su questo ' piano una seria 
autocritica ». Le proposte che 
il PDUP-Manifesto • avanza 
per la casa e gli alloggi sono 
note > da tempo. Chiede - la 
requisizione di una serie di 
alloggi sfitti; che il comune 
utilizzi gli strumenti in suo 
possesso per fare opera cal-
mleratrice; che si avvi! una 
contrattazione collettiva tra 
studenti ed affittuari di in
tesa con il comune e l'Opera 
Universitaria. 

« Noi crediamo — dice an
cora Riccardo Dello Sbarba 
— che quando si avvia una 
lotta bisogna tener conto ; 
quali schieramenti si voglio
no costruire. Intorno a questi 
problemi è possibile costruire 
un movimento unitario che 
non neghi la parola a nessu
no. Crediamo però che la si
nistra • debba trasformarsi. 
Non abbiamo giudicato posi
tivamente la posizione della 
sezione universitaria <- PCI 
verso i fatti della mensa; tra 
questi • compagni • ci sembra 
sia passata una filosofia di 

: questo tipo: • prima si mette 
' a tacere questa lotta egemo
nizzata da altri, poi avviamo 
un grande movimento sulla 
casa e sulla mensa. E' neces
sario invece partire sin da ora 
con la mobilitazione ». Il giu
dizio che Democrazia Proleta
ria esprima sulle occupazio-

- ni della mensa è sostanzial
mente positivo anche se — 
come dice Stefano Chiarugi 
di DP — « noi abbiamo po
sto al Collettivo Politico il 
problema che queste forme 
di lotta potessero ritorcersi 
sugli studenti con la chiusu

ra della mensa - e creassero 
eccessiva tensione tra gli ope
rai. In questo senso siamo 
contrari all'occupazione ad ol
tranza ». r ' 

Anche Chiarugi riconosce 
che possono essere attuate so
luzioni tecniche immediate 
per un migliore funziona
mento della struttura. « L'Ini
ziativa sulla casa — dice Ste
fano Chiarugi — deve basarsi 
su due cardini: 1) Aumento 
del posti-alloggio ed utilizzo 
dei fondi disponibili; 2) Ga
rantire una politica edilizia 
a Pisa tale da non tendere ad 
espellere questi settori che 
con l'ingresso degli studenti 
vengono generalmente e-
spulsl ». :. ' 

Alla domanda: «Con quali 
schieramenti. intendete at
tuare questa lotta ». rispon
de: « Nella lotta della mensa ' 
non si è posta la questione 
degli schieramenti. Il proble
ma è partire con iniziative 
di lotta e poi si formano gli 
schieramenti ». • ,. ,.-

Andrea Lazzari 

Rettifica 
;.y. :>i:u- • ..,;>.„. .-..•,. . .••.*• '.'••• . •? 

Sulle nostre pagine del 28 otto
bre 1977 sono stati pubblicati dati 
inesatti sulla produzione di 'xuccht-
ro negli stabilimenti di Ctelna. -
Sulla base di una pubblicazione 
del 1975 della Sermid« S.P.S.. ti
tolare dello zuccherificio di Cecina, 
risulta quanto segue: contingente. 
di produzione della fabbrica Mi 
1975: 8.9.468 quintali, capaciti 
produttiva nel 1975: 14 mila quin
tali al giorno di bietole, 140 quin
tali di zucchero potenzialmente pro
ducibili annui. Con il potenzia
mento della fabbrica era previsto 
di lavorare 24 mila quintali di 
bietole al giorno e di produrre 
fino a 200 mila quintali di zuc
chero. Il contingente assegnato dal
la CEE all'Italia non « di 12.300 
quintali tr» di 12 milioni a 300 
mila quintali di zucchero. -

•??? 

SUPERVENDITA ALLO 

SPENDISENE EDILIZIO 
-•;•;. .-• .^v--. ••>.•.- , . . di Pisa •;: 
OFFERTE LANCIO: n. 1 serie accessori per bagno in PURO CRISTALLO, com
poste di beh 9 • pezzi, • più grande specchio con 4 luci incorporate a sola 

L. 99.500 la striai II 
; _f. : 'V - *••-": 

( . J ; 

' ; - • continua la supervendita sottocosto di: ; ^r •;. 
MOQUETTE agugliata ., ..., L 1.650 mq*."> scf.V 

L. 2.600 mq. 1» se. 
: 1.3 j ; / _ ; r - : ^ ; ' 

PIASTRELLE dee. 15x15 
PARQUET rovere natura..' L. 4.500 mq. 1* se. 

N.B.: Nella complessiva spesa di L. 300.000 è incluso il valore di un simpatico venti
latore tascabile • massaggio - spruzza profumo - frullatore che sarà consegnato subito 
ad 'ogni cliente. • 

SPENDISENE EDILIZIO 
. : ; : • : - : . , ' . Ì : : - ••.<..• -.-;•• -t •; • : .. • • della \ . -,..- .. . . , . . , 

'.;-0- SEPRA; PAVIMENTI 
VIA AURELI A NORD - MADONNA DELL'ACQUA 

(PISA) - TELEF. 050/890705 - 980671 

I A N dal 1772 
Inizia la tradizionale vendita annuale di 

TAPPETI a prezzi 
TAPPETI PERSIANI ED ORIGINALI (alcuni esempi) 

da L. 270.000 il pezza 
d a l . 72.000 al mq. 
da L 134J0OO al mq. 
da L. 125.000 al mq. 
da L 150.000 al mq. 

L. 12SJ0OO al mq. : 
da L 130.000 al mq. 

L 160.000 al mq.. 

Mf»«d recdw 190x130 circa 
Pakistan Labore tutte le misure 
Pakistan Dorè tutte le misure 
Gallerìe Persiane Vecchie 
AimÉMjf) tutte le misure 
Pakistan dis. Kazak 190 x 130 circa 
Vecchia fatturazione, grandi misure 
C i n e s i 3 / 8 ì M C O ;•*:,. ;

r 
? ; Inoltre un vasto assortimento di tappeti originali quadrati e di 

vecchia fatturazione, nonché dei tappeti finissimi come Isphehan, Nain, 
Goom in seta e tutta seta, Kashan, Tabriz fini, Nainbaff, Bukara Russo, 
Schirvan, Kashmir Impanale, ecc. KQTZIAN, la Ditta specializzata in 
ogni tipo di tappeti, Vi offre con il suo grande assortimento le migliori 
qualità a prezzi che nessuna concorrenza può battere. RicnrdateiH di 

ti prima di fare i Vostri acquisti e controllate i Prezzi; l'Asm» 
i, e soprattutto la Qualità del tappeto che comperate, perché 

i tappeti K0TZIAN sono tutti di Primissima scelta e si Distmmmm) net
tamente per la loro Qualità e la loro Perfezione. Inoltre numerose 
occasioni in tappeti meccanici, nazionali ed esteri. ; 

V . Domani 30, Lunedì 31 Ottobre e Martedì 1 

% GRANDE ESPOSIZIONE' 
: nella sede di Livorno, dalle ore 16 alte ore 20 

LIVORNO - Via Grande, 185 • Tel. 38171-72 
CASCINA - Viale Comaschi, 45 -Tel . 743088 

K-.'r 

VISITATECI 

KOTZIAN i 

^$^ÉMf^^^^^^^^i^^^^È^MÈ^^}s^^^^l^^Èà ^•S'^i-.':•'•* ^^^MÉÉMtMÉi^^M 
iV\r- .*- ••— * * •• . * t . ^ * » ^ r * i * » * « w y > « r F s y r . y ^ y ^ < .•-•>? *; ; y. K . W < K > ^ ,*;*;>',: ?. 

* I 

lrSii 

* . * . > .««A4 



:}"'•. 

;̂* 

.* * l l "1. . 

7'r.* -

l ' U n i t à / libato 29 ottobri 1977 

nuova li 

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 

7 — >» 

PAG. 15 / spec ia le toscana 

Basso di Firenze 

Si apre oggi alle ore 000 i - 179 espositori 

';• i 
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Dòpo dieci anni la Mostra 
del Mobile di Firenze si tra
sferisce nei nuovi padiglio
ni allestiti all'interno della 
Fortezza da Basso. 

Contemporaneamente all'll. 
rassegna sul . Mobile, viene 
anche aperta la 9. Mostra 
Mercato della Radio Televi
sione. con espansione e ven
dita di apparecchi radio-tele
visivi. /. 

Su un'area di circa 20.000 
metri quadrati • (tanti quanti 
erano al Parterre) sono pre
senti ben 179 espositori che 
propongono ai visitatori ben 
800 proposte abitative su una 
superfice . coperta reale di 
10.500 mq. .-.;• \ > 

! La Mostra, organizzata sem
pre dall'Ente Mostra Interna
zionale dell'Artigianato, Jia 
come obiettivo promozionale 
l'artigianato del mobile che 
in Toscana annovera una pre
senza attiva e qualificata di 
imprese ad alto livello. • • 
* Come per le passate edizio
ni. nei vari padiglioni espo
sitivi 11 pubblico potrà ammi
rare tutto quello che questo 
settore ha creato; dal picco
lo mobile d'impiego autono
mo. all'ambiente completo per 
arredare una camera da let
to, un tinello, una cucina, il 
soggiorno, lo studio e gli in
gressi. Il tutto risolto con IV 
impiego del legno e delle al
tre materie prime e con ver
sioni che vanno dal tradizio
nale al moderno ed all'ultra 

• moderno. '••'. .••" > 

Sono anche presenti varie 
regioni, Toscana in testa, che 
ha Sénìpre avuto ed ha una 
preminenza ed un'importanza 
rilevanti: con elaborati di al
tissimo pregio. Gli allestimen-
t{ degli stands sono stati cu
rati come di consueto, dalle 
singole Ditte con la più am
pia libertà per dare varietà 
e originalità alle presentazio
ni, ; con la collaborazione di 

architetti, designer e arreda
tori e con l'ausilio degli uf
fici tecnici dell'Ente Mostra. 

Come ha detto il presiden
te dell'Ente Mostra, dott. Ce
sare Matteini, durante la con
ferenza stampa. l'Ente è con
sapevole del rischio di criti
che che da parte degli espo
sitori . e del pubblico potran
no pervenire a causa della 
mancanza di alcuni servizi 
importanti in - questa edizio
ne della Mostra del Mobile, 
della provvisoria illuminazio
ne esterna e della viabilità 
interna ancora da determina
re. Ma egli è certo che i fio
rentini apprezzeranno tale ri
schio. il cui superamento con
tribuirà alla realizzazione del
le opere complementari pre
viste appunto per la primave
ra prossima, in occasione del
la 42. - Mostra Internazionale 
dell'Artigianato. , . -

La restituzione ' alla città 
del '. complesso - monumentale 
della Fortezza da Basso, ri
masto sempre avulso dalla 
vita della città stessa, . do
vrebbe essere stimolo per gli 
amministratori comunali del
la città per adottare rapida
mente provvedimenti indi
spensabili quali: (come già 
previsto) • la costruzione di 
sottopassaggi. ' l'istituzione di 
parcheggi esterni nella zona. 
ora usufruita dai «Luna park» 
e. ancor meglio, con l'inter
ramento pedonale con il Pa
lazzo dei Congressi e con il 
Palazzo degli Affari. 

Come abbiamo detto avan
ti, contemporaneamente • alla 
Mostra del Mobile, si svolge 
la 9. edizione della Mostra 
Mercato della Radio Televi
sione che quest'anno si esten
de su di un'area di circa 700 
mq. L'iniziativa è promossa 
da un gruppo di operatori 
economici del settore, orga
nizzati dall'Unione Generale 
dei Commercianti di Firen-

Fortezza da Basso: nuova sede della mostra internazionale del Mobile. Lete sud: une degli 
ingressi al piano terra caratterizzato dalle grandi vetrate In cristallo temperato e lo «ca
loria d'accesso al plano di copertura . . -

Wecùo 
FORME NUOVE PER ARREDARE 

Studio Progettazione Consulenza 

CENTRO VENDITA 

VIALE TALENTI 135 
Tel. 710.492 - (50142) FIRENZE 

MOSTRA DEL MOBILE 
PADIGLIONE D -STANDS 441-443*422 

ze. La mostra ha lo scopo di 
incentivare la diffusione del
la vasta gamma dei mezzi 
audio-visivi, quali strumenti 
essenziali di formazione ed 
informazione per la famiglia.. 
per la scuola e per pubblici 
locali, attraverso una campa
gna di propaganda che avrà 
il suo centro nella mostra-
mercato stessa. 
• Per iniziativa della RAI,.in 

"""̂illl 

occasione dell'll. Mostra del 
Mobile e della 9. Mostra del
la Radio Televisione, sulla re-, 
te 1 (per Firenze e zone col
legate) sarà trasmesso — dal
le ore 15 alle 16.30 — un pro
gramma • cinematografico a 
colori. 

: Concludiamo le nostre bre
vi note, lasciando al pubbli
co di scoprire, da oggi le no
vità esposte alla Fortezza da 

Basso; - l'orario di mostra è 
quest'anno dalle ore 14,30 al
le ore 23.15 feriali e festivi, 
mentre il prezzo del biglietto 
è rimasto invariato: L. 1.000 
biglietto intero, L. 700 ridot
ti e L. 500 per militari e ra
gazzi. 

La Mostra si concluderà do
menica. 6 novembre. 

n. m. 

• La fortezza 

La Fortezza di San Gio
vanni ' Battista, : chiamata 
poi da « Basso >, forse per 
distinguerla dall'opposto 
« Forte di Belvedere >, fu 
costruita In maniera tale 
da Integrarsi con la linea 
architettonica della città 
dei suol tempi. -...': 
'" L'artefice di questo com

plesso volle fare un proto
tipo di funzionalità e di 
qualità.. formali, v proprio 
quando, nella storia del
l'arte, si concludeva il pe
riodo Rinascimentale e ve
niva avanti il Barocco. . 

La Fortezza ebbe fin dal
la sua nascita vita diffici
le e sopportò, In particola
re nel primi anni di vita, 
grosse trasformazioni e a-
dattamentl che non erano 
certo nella mente del suo 
Ideatore che fu Antonio da 
Sangallo il Giovane che ne 
ebbe Incarico da Alessan
dro dei Medici nella pri
mavera del 1533. Collabora
rono con lui Pier Francesco 
Firenzuoli da Viterbo, Ales
sandro Vitelli e l'architet
to Nanni d'Alessio, detto 
Nanni d'Ungaro, che ne cu
rò le ultime fasi costrut
tive. ;C:•- :-'• i.'i:'*.;'>:"-:- :'. ;•":: •'• 

Con la sua forma penta
gonale, con cinque bastio
ni angolari e con il lato 
principale rivolto verso la 
città, doveva servire come 
difesa, ma la Fortezza non 
fu : mai impegnata nella 
funzione per cui venne e-
retta. Morto Alessandro del 
Medici nel 1537, il suo suc
cessore Cosimo, portò avan
ti i lavori di completa
mento,. '•'•" " 

Solo nel periodo del Re
gno d'Italia, quando Flren-

II1 
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ze fu capitale, La Fortéz
za da Basso cominciò ad 
ospitare in permanenza, 
nuclei militari e quindi fu
rono costruite nell'Interno 
numerose attrezzature mi
litari. / . .; . 

Interessante sono per chi 
desideri conoscere la sto
ria della Fortezza da Bas
so. gli schizzi conservati 
presso 11 Gabinetto Dise
gni della Galleria Uffizi. 

Oggi con l'Inaugurazione 
dell'll Mostra Nazionale 
del Mobile, nel nuovi pa-r 

dlgllonl appositamente co
struiti. questo grandioso 
complesso architettonico 
del '500 viene restituito al 
fiorentini. 

' n. in. 

NELLA FOTO: veduta d'in-
slama dalla Fortezza da Bas
so, da una pinata di Firenze 
del 1594 di Stefano Benslgnorl. 

N/l 
Programma TOP-NOCE 

« INTERZOOM » e, in 

novità, cucina componibile 

« AURORA » in olmo con ... 

tavolo e panca massello 

MOBILGIRONE SASSOLINI s u.c. 

ARREDAMENTI 

Via del Girone, 24 - F 
Telef. (055) 690.583 

Il Girone - Campiobbl 
C.a.p. 50061 (Firenze) 

XI MOSTRA DEL MOBILE 

FIRENZE • Pad. B • Stand 215 

Cucine xomponibili 

Soc. r. I. 
COOPERATIVA ARTIERI 
LIMITE SULL'ARNO (FI)-Tel. 57.004 

• l imimi ••"• ielle 
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Particolare veduta dall'Interno a tjMfa campagna con la «articolar» controsefflttatura i IN VENDITA PRESSO MOBILIERI DI FIDUCIA 

«a 

COOPERATIVA 
FALEGNAMI 

PRIMA DI ARREDARE LA VOSTRA CASA 
VISITATE 
LA NOSTRA MOSTRA PERMANENTE! 
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Domani a Casteilammara 

partiti a confronto 
sul tènia dell'aborto! 

L'appuntamento è '• stato convocato 
per le ore 10 al Teatro Supercinema 

Organizzato dalla commis
sione femminile della federa
zione comunista napoletana 
si terrà, domani a Castellam
mare,-un pubblico dibattito 
tra le forze politiche sul te
ma dell'aborto. • L'appunta
mento è alle ore 10 al teatro 
Supercinema, al corso Vitto
rio Emanuele. « • • • 

Sarà un confronto aperto, 
vivace, senza reticenze, come 
del resto • impone un tema 
centrale e decisivo come quel
lo posto al centro del dibat
tito. Ed è un tema che va af
frontato con Urgenza e nel 
migliore dei modi, perché. 
col passare del tempo, cre
sce sempre di più la già lun
ga lista di donne morte per 
aborti clandestini, per man
canza di assistenza. 

Proprio in questi giorni a 
questo elenco si sono aggiun
ti i nomi di due donne, morte 
entrambe per essere ricorse 
alle « cure » delle mammane. 
Più che opportuno, dunque, 
è 11 lavoro delle commissioni 
OlUBtlzIa e sanità della Ca
mera che — riunite congiun
tamente in sede referente — 
hanno approvato, l'altro gior
no, I primi due articoli del 
progetto di legge sulla tute
la sociale della maternità e 
sulla interruzione volontaria 
della gravidanza. 
' I lavori delle commissioni 

sono Iniziati il 12 ottobre e 

bisogna spingere affinché 
procedano con serietà e spe
ditezza. ' 

« Ricomincia — commenta 
la compagna Pina Orpello, 
responsabile della commissio
ne femminile — ma non ri
parte da zero: del retto lo 
stesso progetto di legge in 
esame è il fivtto di due anni 
di dibattito e di elaborazione 
tra le donrc e tra queste e 
le forze politiche ». 
- Grazie a questa partecipa
zione popolare fanno ormai 
parte del patrimonio ideale e 
culturale delle masse femmi
nili i principi dell'abrogarlo 
ne delle norme fasciste che 
ancora regolano questa ma
teria, della gratuità dell'In
tervento, della decisione fina
le spettante alla donna, del
la necessità di assicurarle 
ogni sostegno materiale e mo
rale con la creazione di tut
te le strutture sociali neces
sarie. '• •• • > • > 

E' proprio su questi temi 
che domani si confronteran
no i rappresentanti delle for
ze politiche. Al dibattito par
teciperanno la compagna Er
silia Salvato per il PCI, Li
liana De Fez per il PSI. Car
la Codrignani per la sinistra 
indipendente. Nello Cilento 
per 11 PSDI, Augusto Biondi 
per 11 PRI. Paolo Cirino Po
micino per la DC e Amelia 
Cortese Ardias per 11 PLI. 

Definiti i criteri tra sindacati e ufficio del lavoro : 

Come saranno scelti i 1000 
per lo stabilimento FIAT 

A ciascun comune della valle attribuita una percentuale in rapporto al nume
ro di iscritti alle liste di collocamento- Una eccezione soltanto per Flumeri 

tìf-iì - '>vì; T,< i i U : sacco di Baia : Domizia 

n i M • ^ , < 

Pineta trasformata in suolo 
edificabilc: 40 incriminati 
Fra essi il capo della sezione.urbanistica della Regio-. 
ne, il dottor Ciccarelli — Irregolarità nel piano planovo-
lumetrico — Il ruolo giocato daiP« Aurunca litora SpA » 

Dall'amministrazione comunale 
i. 

Inaugurata nuova scuòla 
per alunni distrofici 

"Una nuova scuola per alunni distrofici. 11 modernissimo 
complesso, capace di contenere tutte le attrezzature Indi
spensabili per le cure mediche, è stato consegnato Ieri alla 
direttrice del 79. circolo didattico, dottoressa Maria Sco-
gnamlgllo. -: / , * • -* ' * 
- Alla consegna hanno partecipato l'assessore comunale alla 

Pubblica Istruzione, Ettore Gentile, accompagnato dall'as
sessore Anzlvino e dal consigliere Renata De Olorglo, e rap
presentanti degli uffici comunali e del Provveditorato agli 
studi. Il compagno Gentili si è congratulato col direttore 
del lavori. ' ingegnere Rondino, per le soluzioni tecniche 
adottate. La realizzazione della scuola è stata possibile — è 
scritto in un comunicato del Comune — per l'unanime as
sunzione di responsabilità di tutte le forze colitiche rap
presentate nella IV commissione consiliare e per l'appoggio 
della prefettura. ', 

La realizzazione di questa scuola è stata più volte solle
citata, tempo fa, con alcune manifestazioni di ragazzi di
strofici. Con le loro carrozzelle si sono spesso recati in 
prefettura e alle assemblee del consiglio comunale. La loro 
richiesta non è caduta nel vuoto: Immediatamente 11 Co
mune ha preso in fìtto un terreno della fondazione Darmon 
in via Orsolona al Guantai e — In tempo di record — sono 
state realizzate tutte le strutture. La nuova scuola sarà 
ufficialmente inaugurata il 14 novembre. 

Denuncia dei delegati del reparto 

all'acciaieria 
straordinario 

Secondo l'azienda occorre per fronteggiare i guasti dell'impianto Baumco - Ieri sciopero 
dei chimici e del Materferro - Disagi a Capodichino per un'agitazione del personale Alitali a 

Italsider: 
chiesto lo 

Un convegno del consiglio Chiaia-Posilltpo 

L'industria deve impegnarsi 
per il lavoro ai giovani 

Una riuscita iniziativa con la partecipazione di forze sociali e politiche - Pre
senti Geremicca e DÌ Donato - Una legge che è anche un terreno di lotta . . 

! 

s'In una sala affollata ai li
miti della capienza si è svol
to, in un clima di assai vivace 
confronto, il convegno sul

l'occupazione indetto dal con
siglio di quartiere Chiaia-San 
Ferdinando-Posillipo, ospitato 
per l'occasione nella sede del
la casa editrice e La nuova 
Italia». • <- , 

Per una corretta applica
zione della legge sul preav
viamento e per rendere ope
rativa l'indicazione che la re
lazione della giunta al Consi
glio comunale ha dato già 
alcuni mesi ' fa. si sono in
contrati i consiglieri di quar
tiere. i giovani, le forze so
ciali e imprenditoriali della 
città. , 

Non va dimenticato che 
dalla relazione in questione. 
scaturì una indicazione pre
cisa : « L'amministrazione co
munale — diceva — affida 
ai consigli di quartiere il com
pito non solo di proporre ser
vizi socialmente utili a livello 
di quartiere, in rapporto alle 
concrete esigenze civili, so
ciali. culturali dei quartieri 
stessi, ma di gestire la 285 
nell'unico modo che riteniamo 
possibile: con una straordina
ria creatività di massa e con 
un'eccezionale tensione unita
ria. democratica e di auto
governo dei giovani e della 
cittadinanza nel suo insieme». 

Questo lo spirito che ha 
spinto il consiglio di quartiere 
di Chiaia-San Ferdinando-Po
sillipo, a indire il convegno. 
Questo spirito è stato, del 
resto, ben compreso dai citta
dini intervenuti e dai parte-
panti alla tavola rotonda, che 
si è tenuta dopo la relazione 
introduttiva di L-/x>re (re
sponsabile della commissione 
occupaztoa» del Gonsigtio) e 
un breve dn99ttìlD cui nonno " 
dato il IMO oantrBMk» l'ag
giunto étk sfedocoo] San Lo

renzo "Vicaria. Lecaldano 
(PSI), Capobianco, Virnicchi, 
Palomba e il presidente del-
l'Ascom. 
- Erano presenti gli assessori 
Geremicca e Di Donato. Pie-
tropaolo 'per l'Unione indu
striali, M. Cirillo, presidente 
della Lega delle cooperative. 
Maddalena Tuianti per le le-

BENEVENTO 

Destituito 
il commissario 

dei giovani 
•, democristiani, 
BENEVENTO — Il «basista? 
Penna, da alcuni mesi com
missario del movimento gio
vanile de - di Benevento, e 
stato destituito. La decisio
ne è stata presa nell'ultima 
riunione dell'organismo cen
trale dell'MQDC che in a 
na delle sue prossime riu
nioni deciderà chi dovrà 
condurre la formazione san
nita al congresso. 
• La cosa è stata comunica
ta allo stesso Penna con un 
telegramma abbastanza scar
no con quale lo si informa 
della decisione di revocarg.i 
il mandato per « mancata ef
fettuazione del congresso pro
vinciale». Il telegramma era 
firmato da Paris, dirìgente 
organizzativo, e da Pollini. 
delegato nazionale del movi
mento. 

Come si ricorderà la nomi
na del « basista » era stata 
oggetto di un violento attac
co da parte di giovani de lo
cali. che fanno quasi tutti ca
po ai dorotei della Coldiret-
ti. attacco culminato con la 
occupazione della sede pro
vinciale del partita n eon-
gmno «frette dorato OSM
IO convocato entra il N ot-

ghe dei giovani disoccupati. 
Corrado, segretario provincia
le della CNA, Vanacore e 
Imperatore del ' consiglio di 
zona della CGIL-CISL-UIL. -

Su alcuni punti tutti d'ac
cordo: pericoli da scongiura
re. che la - legge diventi un 
puro strumento assistenziale. 
o che la si ritenga la panacea 
di tutti i mali. E' una legge 
straordinaria (è stato più vol
te ricordato) e come tale deve 
essere usata. ' . . 

I contrasti si sono comun
que avuti, ed era prevedibile, 
al momento in cui si è cer
cato di puntualizzare chi e in 
che modo deve gestire la leg
ge. Non solo la pubblica am
ministrazione, che pure deve 
fare il proprio dovere, ma 
anche l'industria privata, le 
piccole e medie aziende, la 
grande industria. Su questo 
fronte le risposte sono finora 
state quasi nulle: ci sono sta
te a tutt'oggi in Campania 
solo 731 richieste per i gio
vani iscritti nelle liste di cui 
45 a Napoli. 

E non basta che ' gli im
prenditori richiedano cambia
menti alla legge, la possibi
lità di procedere per chia
mata diretta, per giustificare 
in questo modo i loro ritardi. 
Devono essere rispettate le 
graduatorie, bisogna superare 
questo strano timore che por
ta gli industriali a'non impe
gnarsi. bisogna poi. e questo 
è l'essenziale, fare in modo 
che anche a Napoli come nel
le regioni del Nord si sviluppi 
la coopcrazione. 
• Molte le proposte scaturite 

nel corso della tavola rotonda 
su questi temi e tutte degne 
di verifica. E* stata, comun
que, confermata la positività 
deba gestione dalla base di 

izia 

Mentre 1450 lavoratori ri
schiano di andare in cassa 
integrazione, la direzione a-
ziendale dell'ltalslder conti-
mip, a chiedere agli operai 
del reparto acciaieria di ef
fettuare prestazioni di lavoro 
straordinario. La richiesta 
viene giustificata dall'aziènda 
con la necessità di far fronte 
ai continui 'guasti cui è sot
toposto l'impianto Baumco. 
col rischio che si blocchi 
l'Intero centro siderurgico di 
Bagnoli. r . , 

«Oli errori gestionali della 
divisione acciaieria sono evi
denti — sostengono i delegati 
—, basta pensare- che nel 
l'ambito della progettazione 
di nuovi impianti per le cal
daie, non è stato previsto di 
riprogettare l'impianto 
Baumco malgrado le sue ca
renze. Non si comprende 
come non ci sia un organico 
per la. manutenzione che /pas
sa coprire i tre turni, né si 
comprende come la direzione 
non prenda alcun provvedi
mento, se non sfruttando i 
lavoratori attraverso richieste 
di lavoro straordinario, che. 
tra l'altro, risultano inutili 
vista la- carenza degli impian
ti». ,- , , ^ 

MONTEFIBRE — Ancora 
una manifestazione di prote
sta dei lavoratori della Mon-
tefibre di Casorla - ai quali 
non è stata ancora- pagata i* 
cassa integrazione. Ieri mat
tina è stata bloccata per dur* 
ore, dalle 12 alle 14. l'imboc
co dell'autostrada del Sole da 
circa cinquecento operai. 

Un corteo da piazza Man
cini fino alla prefettura, i-
noltre, è stato organizsato 
dal dipendenti delle ditte che 
stanno costruendo il nuovo 
stebUimento Montedison ad 
Acerra. Ad una delegazione 
ricevuta in prefettura è stato 
assicurato la convocazione 
per giovedì 3. di un incontro 
con la Monteflbre, l'Unione 
industriali, la Cassa del Mez
zogiorno e il consorzio ASL 
per affrontare la questione 
dell'avvio delle ooere pubbli
che nell'area Industriale e II 
blocco dei licenziamenti per 
edili e metalmeccanici al la
voro nel cantiere. 
" Nelle altre aziende chimi

che della provincia di Napoli. 
infine, sono state effettuate 
ieri due ore di sciopero in 
difesa dell'occupazione. 

SETTORE MATERFERRO 
— Tre ore di sciopero ieri 
alla Sofer. Avta. Flore e CMT. 
le aziende napoletane imoe-
gn?.te nela costruzione e nella 
rtpanudone ferroviaria. Altre 
iniziative sono state annun
ciate per i prossimi giorni. 

L'iniziativa di lotta è stata 
promossa dal coordinamento 
del Materferro e dalla FLM 
per contrastare il plano fer
roviario presentato 'dallX-
FIM, secondo il quale, entro 
rinisto del prossimo anno, le 
aziende napoletane rimarreb
bero senza commesse di la
voro. 

AVELLINO — La CQIL-
CIBL-UIL e la direzione pro
vinciale dell'ufficio del lavo
ro, In una riunione avvenu
ta ieri, hanno definitivamen
te messo a punto la propo
sta circa le 1000 assunzioni 
da fare alla Fiat di Flumeri. 
proposta con la quale an
dranno alla trattativa con la 
direzione aziendale. 

Come l nostri lettori ricor
deranno, nella riunione pre
cedente (quella del 17 otto
bre) erano stati fissati tutti 
i criteri per le assunzioni 
tranne quello riguardante le 
gercentunll di assunti alla 

lat da attribuire a ciascuno 
dei 34 comuni del compren
sorio della valle dell'Ufita. 

I dati dell'ufficio provin
ciale del lavoro hanno con
sentito di accertare che. nei 
34 comuni, vi sono attual
mente 2226 lavoratori dispo
nibili. Di•conseguenza si è 
convenuto di attribuire a cia
scun comune una percentua
le di occupati relativa al nu
mero dei suol iscritti alle 
liste di collocamento e agli 
operai attualmente impiegati 
nel cantiere che costruisce 
lo stabilimento. "~ »^-»- •« 

Soltanto per 11 comune di 
Flumeri. paese nel cui ter
ritorio si trova lo stabilimen
to. si è fatta una eccezione: 
al posto della percentuale 
del 5.52%. che gli sarebbe 
spettata secondo il criterio 
prima indicato, gli è stata 
attribuita la percentuale del 
14%. considerato che occorre 
garantire la possibilità occu
pazionale a tutti gli attuali 
disponibili e ai coltivatori di
retti espropriati per consen
tire la costruzione dello sta
bilimento. • • -/ , >-' j 

Di conseguenza, il rima
nente 86% sarà ripartito tra 
gli altri 33 comuni del com
prensorio nella misura per-' 
centuale di cui si dà l'elen
co: Ariano I. 20.93%: Boni
to 1.91%: Carìfe 3.28%: Ca-
salbore 2,81%; Castelbaronia 
2%: Fontanarosa 4.37%: Fri-
pento 3.51%: Gesualdo 3.86%: 
Greci 0.91%: Grottaminarda 
9.71%; Luogosano 2.52%: Me
nto I. 1 56% ; Mirabella Erla-
no 4.81%; jMontoeuto 1^; 
Montecalvo I. 2 72%: Pietra-
defusl 1.86%: San Nicola di 
Baronia 2.18%; : San Sossio 
Baronia 2 58% : Sant'Angelo 
all'Esca' 1.66%: • SAnfArcan
gelo Trlmontf» 0.17%: Savi-
vnano I. 1.33%: • Scampitel-
la 077CJ: Sturno 2.13%: Tau-
rasi'3.47%: Trevlco 1.42%; 
Vallata 2,33%: Valle Sanear-
da 1.75%: Vaticano 1.47%: 
VUIamaina 0.86%: VHlanova 
del Battista 2Pi%; Zungoll 
0.61%: ^nice (BN) 4 05%. 

I criteri stabiliti per le as
sunzioni e le rwcentuall. sui 
anali il comitato di - ?nna 
CGIL della valle dell'Ufita 
ha espresso un giudizio po
sitivo. sono stati contatati 
dal ««presentante dell'Unio
ne Industriali. Per questo è 
prevedibile, anche s* al mo
mento non vi è stato una 
presa di posizione ufficiale 
della Fiat, che 1 sindacati e 
i lavoratori dovranno svlluo-
pare una fnrt/» lotta per vin
cere le resistenze ; 

Tolse tricolore ; 

dal municipio 
è stato assolto 

dal, pretore 
« Assoluzione con formula 

piena perchè il fatto non co
stituisce reato» cosi si è 
espresso ieri mattina il pre
tore .di Pòmigllano D'Arco, 
dottor Coltortl, nel confron
ti del compagno Saverlo Tra
montano assessore al Comu
ne accusato di aver agito in 
qualità di assessore — appun
t o — e con 11 concorso di igno
ti In dispregio e all'inosser
vanza delle disposizioni delle 
autorità, togliendo di sua ma
no la bandiera tricolore espo
sta a mezz'asta per disposi
zione del sindaco. . » 

I fatti risalgono al 23 no
vembre del '75. all'Indomani 
della morte del presidente 
spagnolo Francisco Franco, 
quando per disposizioni del
l'autorità prefettizia (cosa di. 
cui neppure il sindaco era a 
conoscenza) avrebbe dovuto 
essere esposta la bandiera a 
mezz'asta. 

CASERTA — Con una vera e 
propria raffica di incrimina
zioni si è consumato un nuo
vo atto della tormentata vi
cenda giudiziaria relativa al
la feroce lottizzazione di Baia 
Domizia. , ,• 

Il sostituto procuratore del
la Repubblica di Santa Ma
ria C.V., doti. Gianfranco 
Izzo, ha incriminato circa 40 
persone e cioè i componenti 
della commissione edilizia del 
Comune di Sessa Aurunca del 
'70 e del '75, il commissario 
prefettizio dell'epoca, dottor 
Del Giudice. Miraglia. i so
vrintendenti alle Belle Arti di 
Napoli, il capo della sezione 
urbanistica •' della • Regione 
Campania, clott. Prisco Cic
carelli. ' gli amministratori 
t!eU'« Aurunca ( Litora SpA ». 

capo del Comune 

lasciata dal dott. - Miraglia 
che in quel periodo reggeva 
le sorti del Comune come com
missario prefettizio, oltre che 
appurato, sulla - base di una 
perizia affidata a tre tecnici, 
v cioè agli inj;. Luglio e Ca
pobianco, e all'arci). Lamber 
ti, . vistose irregolarità > nel 
pieno planovolumt'trico > pre
sentato dalla società e redat
to dagli architetti De Faz, 
De Hlnsio e Montini. 

Infatti, pare che in questo 
piano circa 250 000 metri qua
dri di pineta, indicati nel pia
no di fabbrica/ione del Co
mune di Sessa come zona ver 
de. risultino invece calcolati 
come suolo edificabilc; inol
tre non risultano rispettati 
{ili standard che dovevano 
assicurare per otmi abitante 

l'ing. capo del Comune di j 18 metri quadri di spazi pub 
Sessa, tre progettisti e, pare, blici 
anche i consiglieri! comunali Co sigile 
dell'epoca per i reati che van
no dall'interesse privato in 
atti di ufficio all'abuso di pò 
tere, alla corruzione, al falso. 

Questi atti del magistrato 
fanno riferimento alla lottiz
zazione di Baia Nord: il so
stituto procuratore deve aver 
accettato la tesi dell'illegitti
mità della licenza edilizia ri-

Contro la lottizzazione di 
Baia Nord, va ricordato, ci 
fu un esposto della sezione 
campana del \Y\VF da cui 
hanno preso le mosso le at
tuali inchieste. La sezione ur
banistica della Regione ave
va poi annullato tale licenza. 
quella relativa appunto alla 
lottizzazione di Baia Domizia 
zona Nord, ma il TAR conces

se successivamente la sospen
siva richiesta dalla società 
Aurunca litora. * 

Baia Domizia, dove è stata 
operata una speculazione sel
vaggia. è stata al centro di 
numero=e inchieste giudizia
rie. di scritti giorna"s»!ci Hj 
\ ei i e propri e panphlet > da 
cui risulta chiaro l'intreieio 
tra alcune forze politiche e 
speculatori Circa un mese e 
mozzo fa. infatti, lo stesso so 
stituto procuratore Izzo prò 
sciolse dal. reato di concus
sione gli amministratori del
l'epoca relativamente alla vi
cenda della vendita del terre
no dove poi è sorto il com 

' plesso turistico dell'* Aurun 
ca litora ». Intanto pare an 
che che il magistrato abbia 
disposto il sequestro dei can
tieri a Baia Nord. 

Negli ambienti della sezio 
ne urbanistica regionale la 
notizia ha destnto un certo 
scalpore e per i prossimi gior 
ni è previsto un \ero e prò 
prio terremoto nella riparti
zione degli incarichi E' qua
si certo che il dott. Ciccarel
li. da nlcunì ainrni in aspet
tativa lascerà l'incarico. 

R I . b. 

S. Bartolomeo in Galdo - Dovrebbe servire tutta la valle 

A 17 anni dalla prima pietra» 
l'ospedale è ancora un miraggio 

L'ultimo stanziamento di un miliardo della Regione va utilizzato subito e be
ne - La presenza del nosocomio sarebbe un vantaggio per quello di Benevento 

BENEVENTO — Un ospedale per la 
Val Fortore. E' un obiettivo storico del
le popolazioni di questa zona che vivono 
in modo drammatico l'assenza comple
ta di strutture sanitarie, pagando (an
che in termini di vite umane) questa si-
tuazione che attanaglia la più interna ; 

delle zone interne della provincia di Be
nevento. . " -

Eppure " la prima pietra dell'edificio 
che dovrebbe ospitare l'ospedale a San 
Bartolomeo in Galdo è stata posta nel 
1960 data in cui comincia l'allucinante 
storia di questa opera di civiltà. Già 
nel 1961 erano state completate le strut- ' 
ture portanti che però non ressero alla l 

scossa di terremoto che colpì in quel- , 
l'anno il Sannio e l'Irpinia. In molti si 
ritiene che l'edificio non crollò tanto a 
causa del terremoto, ma. soprattutto. 
perché era stato mal costruito e mal 
progettato, al punto da non resistere a ' 
scossoni che altri edifici, ben più an
tichi e costruiti con tecniche nient'af-
fatto moderne, avevano sopportato sen
za subire danni. 

Dalla distruzione in occasione del ter
remoto le strutture murarie non sono 
state completate. * f * 

« Eppure le popolazioni della Val For
tore hanno assoluto bisogno dell'ospeda
le di San Bartolomeo: — Ci dice Italo 
Palumbo. capogruppo comunista al Co 
mune e consigliere della Comunità mon
tana del Fortore — basti pensare che 
il collegamento piii rapido con il capo
luogo è una strada sconnessa, lunga ot
tanta chilometri e due ore di viaggio; 
inoltre nell'ospedale potrebbero essere 
occupate circa trecento unità tra per
sonale medico e infermieristico ». . 
1 Per queste ragioni il movimento sin
dacale e democratico ha deciso di in
dire una manifestazione nei prossimi < 
giorni: l'obiettivo è quello di > fare in 
modo che » l'ultimo finanziamento ' con
nesso dalla Regione per l'ospedale non 
Taccia la fine degli altri. < 

1 « Per tutto questo tempo, infatti — ri-. 
prende Palumbo — questo ospedale fan
tasma torna d'attualità e riceve stamia-
menti solo in periodi preelettorali, stan
ziamenti che peraltro scompaiono ben 
presto nelle voraci tasche di imprendi
tori che da questa situazione di malgo
verno ricavano lauti profitti ». 

€ Parte della responsabilità di questo 
I stato di cose — ci dice il compagno Sa-

\oia. consigliere regionale comunista — 
è senz'altro da ascrivere alla distorta 
linea di sviluppo ospedaliero imposta ne 

,gli anni scorsi dall'esecutivo regionale. 
che h'a privilegiato largamente la fa
scia costiere a ,sràpilo delle zone Inter 
ne: solo oggi possiamo dire che con il 
piano socio sanitario, con tutti i suoi lì
miti. si stanno introducendo elementi di 
migliore ' programmazione e distribuzio 
ne delle attrezzature sanitarie. E que
sto è anche il frutto dell'intesa politica 

all'ente Regione ». ' 
« Con la manifestazione che abbiamo 

deciso di tenere qui a San Bartolomeo 
in Galdo — conclude il cqmpagno Pa
rente. dell'esecutivo provinciale della 
CGIL — noi chiediamo con forza che 
vengano accelerati i tempi di attuazìo 
ne dell'opera, anche alla luce dell'ulti
mo stanziamento di circa un ' miliardo 
della Regione. E' possibile intanto atti
vare immediatamente il servizio di pron
to soccorso (pare siano disponibili an 
che le autoambulanze) in modo da al
leggerire l'ospedale civile di Benevento 
da molti piccoli interventi >. 

: Enrico Porcaro 

* • - < • : f • • SCHERMI E RIBALTE 
' TEATRI 

T E A T R O S A N C A R L O ~ 
( T a l . 4 1 S 2 S S - 4 1 5 C 2 ? ) 

A l la ore 2 0 in turno B con
certo diretto dal maestro M . Mar-
tinez 

T E A T R O S A N CARLUCCIO ' ( V i a 
S M Paaqwala, 4 9 • T . 4 0 9 0 O 0 ) 
La Cooperativa Teatro Persona 
alle ore 2 1 . 3 0 presenta L a m i a 
pa* vani America, festa a Litt le 
Italy 1 9 0 2 - 1 9 2 3 di Gabriele 
Barra e A . Baldroccovich 

M A R G H E R I T A (Ta l . 4 1 7 . 4 2 0 ) 
Spettacolo d i str ip-tease Aper
tura ore 1 7 . 

T E A T R O C O M U N Q U E ( V i a * o r T 
Albo. SO) 
I l collettivo « China de la te -
laraa > conduca i l Laboratorio 
aperto « Teatro-teatranla-Artore 
anno secondo > con una p. Spo
sta di messa in scena su Ma]a-
k o w t k i . Giorni dispari . 

T E A T R O S A N F E R D I N A N D O ( P o a 
Teatro S a * f e i é ì o — é o • Tele-
toao 4 4 4 9 0 0 ) 
1 6 . 3 0 e 2 1 . 1 4 : la Comp. I l Cer
chio presenta « l a «atto Caoa-
reatota • dì Roberto De Simona 
con la partedpaz'one d-l(a Nuo
va compagnia di Canto Popo
lare. 

S A N N A 2 Z A R O ( V i a Chiaia. 1 5 7 
T e l . 4 1 1 7 2 3 ) 

:-•-> AH» 1 » 2 1 , w» Ciaaoapnio Sto-

f r Tito d i N . M e i i i W i « A j a r M i 

*• ̂  • fWVMtt • flCll ette -»CITtfcJ- **« 

j P O L I T E A M A ( V i a Rteejte d i D io . 
. OS - Te l . 4 0 1 0 4 3 ) 

Al le ora 2 1 . 3 0 precìse: la 
pagnìa OJWfre - Q — m i a i 

» senta: « Non-f è por scherzo 
che t i ho ae»ato» . 

ASSOCIA: 
-. Al le ore 2 1 

.-* S-»n Domtnico 

vafiori: « 
ma e* di 

I T T I "* 
basilica di 

inaugu-
E. da ' Ca-

rntaaioeja «f ani-

ONEMA OFF D'ESSAI 

CINEMA PRIME VISIONI 
A C A C I A ( V i a Tarantino. 1 2 r » 
- , lofono 3 7 0 . 8 7 1 ) • j -
J Abissi - ' ! 

A L C V U N E ( V i a Lomonaco. 3 
Tel 4 1 S . 6 8 0 ) 
N e w York New York , con R. 
De Nìro • S -

A M B A S C I A T O M I ( V i a Crtspi. 2 3 
Te l . 0 0 3 . 1 2 S ) 
Mogl i ani sfila 

A R L E C C H I N O ( V i s Alabardieri . 7 0 
Tel 4 1 0 . 7 3 1 1 
H e r M o al rmllre 

A U C U S I E O «fiaasa Dota d'Aasta 
Tel . 41S 3 6 1 ) 
Rollai coartai 

CORSO iCOfSO Meridionale T e l » 
fooo 3 3 9 . 9 1 1 ) 
fer ia condizionata) 
T re rieri contro tre t r f r l . con 
R. Pozzetto • C 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetraria 
Te l . 4 1 * 1 3 4 ) 

• teck 9 — d a y . con M . 
Keller • DR 

E M P I R E ( V i a f. Giordani aofolo 
V i a M , Schipo) - T e l C 0 1 . 9 0 0 
I l esostro 

EXCELSIOR «Vi» Mi lano Tesa
rono 2 0 0 4 7 9 ) 

" Abissi • - . w . . 
F I A M M A (V ia C Poeno. 4 6 Te-

l e t M o 4 I 6 . 9 S S ) 
U n attinaa «na vita 

FlLASSCifcKi i v * r n w f i t n . 4 
- Y s * . 4 1 7 . 4 1 7 ) 

•LJJBfnk| dkOjRB | 0 | s jB a j | 0 Pfjfftffftafl». 

• M i - OR - ( V M I O ) . 
r^OOJCNTMM ( V i a » • Oraaaa. 9 

Te*. 9 1 0 . 4 0 3 ) 
Abissi 

M E I MUTOLI T A N (V ia Chiaia Te> 
I C N M O 4 1 C S M ) 

Ecco, noi . per 
OOfcOO) ( P i a n a Piet f iyo i ia 12 

Ta l . 0 0 7 . 3 0 0 ) 
^* alo; Ositi eajearo tra ta j r l . con 

R O X V ( V w tara»- Te*. 9 4 1 . 1 4 9 1 
C M le orai. fJf f , Pl^trSoV 
DR ( V M 1 0 ) -

ITA LUCIA i V t o 9 . 
Tea. 4 1 5 . 5 7 2 ) 
l o n * peata, con G M . 
té - DR ( V M 1 4 ) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A O A e r M i V t a Pawieti» Ci 
. Te». 3 7 7 0 9 ? ) 

•mi - s 
i l » t o m a i 

Tot 0 1 9 . 9 * 9 ) 
COW_A. ateOH - S 

Te* 3 1 3 0 0 5 ) 
M RI . 

S 
> 1 M (Psaeae Osai V > 

Taf 0 1 0 . 9 0 S ) 
7 7 , casi J . L e n t i a » - 0 * 

«Vea «*. Lai Bili, i 
Y O 1 . . 1 T 7 . 9 0 S ) 

77. con I. _ 

37 
D O ( V M 1 8 ) 

A R I a T O N ( V i a Morahen, 
Tel . 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Una giornata particolare, con M . 
Masrroianni - S 

A U S O N I A ( V i a R. Cavar» • Tele
fono 4 4 4 7 0 0 ) 
Chiuso per allestimento spetta
colo teatrale 

A V I O N (Via le deali Astronauti 
Te l . 7 4 1 9 2 6 4 ) 
Più forte m a n i , con T . H i l l 

B E R N I N I (V ia Bernini 113 le-
, lelono 377 1 0 9 ) 

Airport 7 7 , con J . Lemmon • DR 
C O R A L L O (P ia t ta G.B Vico te

lefono 4 4 4 . 9 0 0 ) ' 
A f o n i a 0 0 7 • La spia che mi 
amava, con R. Moore - A 

D I A N A ( V i a Loca Giordano • Te-
lelono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
Aeeote 0 0 7 . La spia che mi 
amava, con R Moore - A 

E D E N ( V i a G . Santelico , Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Cara sposa, con A . Belli - S 

E U R O P A (V ia Nicola Rocco. 4 9 
Tel . 2 9 3 4 2 3 ) 

, I t ra dell 'apaiasiana drago, con 
B. Lee - A -

G L O R I A A ( V i a Arenacela. 2 5 0 "' 
Tel 2 9 . 1 3 0 9 ) 

t Ai rport 7 7 , con J. Lemmon - DR 
. C L O R I A e 

! Cipolla Colt, con F. Nero - C 

i M I G N O N (V ia Armanoo Oias 
Tel 324 8 9 3 ) 
L ' I ta l ia in sialawa -
D O ( V M I O ) ' - • - . - ^ 

( V w starata». » ' ' ' r o s e . 
3 7 0 3 1 0 ) 

. TrO sajrl ea)anrs) t ra tvOTl. con 
R. Posseftd - C 

• O T A t i v m RoaM 3 5 3 Ten> 
# 0 9 . » 0 * ) 

7 7 . con J . Lemmon - DR 
T U A S S I A ( t o r i o njaissa. it - te-

2 0 8 . 1 2 2 ) 
77. con J. Lemmon - OR 

' " ' *- -Jgt-, 

ALTRE VISIONI 
(V ia M a r t o c n . 0 3 fa-

con P. V I I -
torcsi - S 

( V i a Ti to A n t i m i . 2 1 
2 4 8 9 0 2 ) 

con G . 
Wi idar - A 

A S I W K I A (»*Mta tarsia teteto-
no 3 4 3 . 7 3 2 ) 

con L. Tortolo - C 
iieUa i t i * «Muovemmo* ••*) 
!«• ZM 6 4 70} 

. d a ! Taviani OR 
Clatc M V O I V I * Sfiaaia. / / >te> 

0 0 0 . 9 0 1 ) 
O l i 

>1^|SS«CLIP1 ( V m M . Ruta, 9 

C A P I T O L ( V i a Manicano Tele
fono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
Un borghese piccolo piccolo, con 
A . Sordi 

C A S A N O V A (Corso Garibaldi. 3 3 0 
t Tal 2 0 0 . 4 4 1 ) -
' Poliziott i violanti , con H . Silva 

DR ( V M 1 8 ) ^ ' ' « ' i 
D O P O L A V O R O P I ( 1 3 2 1 . 3 3 9 ' 

, Napol i spara, con L. M a n n - DR 
" ^ ( V M 1 4 ) -r --i - * , v j ^ ^ - f 
I T A L N A P O L I (V is Tasso. 1 0 9 

Tel . 6 8 5 4 4 4 ) 
Silvestro e Gonzales vincitori e 
vinti - OA 

LA PERLA ( V i a Nuova Agnano 
n 35 Tel 7 6 0 17 1 2 ) 
Wagons lits con omicidi , con G 
Wi lder - A w i , .- . ^ , 

M O O f c K N l S S I M Q ( V i a C i s u r n j del 
l 'Orto Tei 3 1 0 0 6 2 ) 
Shoriock Holmes: sohoàona sette 
per conto, con A . A r k i n - SA 

P I E R R O T ( V i a A C De Mets. 5 8 
Tel. 7 5 6 7 8 0 2 ) 
Il ritorno di Coreo, con J. Wem 
bley - DR 

POOILL IPO ( V i a Peo i l l ipo / 6 * A 
o T e i . 7 0 9 4 7 4 1 ) - -
- La stanza del vescovo, con U To-

gnazzi - SA ( V M 1 4 ) - -
O U A O R I t O C L I O ( V . w C a v a l l a n t i . 

O'Aosta 4 1 Tel 6 1 6 9 2 5 ) 
Super Kong, con F. Taylor - A 

T E R M E ( V i a Pozzuoli. 10 Tele
fono 7 6 0 1 7 1 0 ) 

. Posstieceo sprint, con M. 
A 

V A L f i N I I N O ( V w Rrsormmemo 
Tot 7 0 . 7 9 5 9 8 1 • - -

ARCI • PARLO N E R U D A • (V ia 
Riccardi. 7 4 Cercete) 
Aperto ruiit- ie sere dalie ore 
18 alle ore 21 oe> i> tessera
mento 1977 

A R C I 1 0 R R E DEL GRECO « CIR-
, COLO E L I O V I T T O R I N I > (Vh) 

Principal Mar ina 9 j 
" R.poso n 

ARCI U I S P G I O V A N N I VERGA 
-j Aperte tutte le tere dalla ora 17 
J «De» ore 23 o c arrivila culturali 

e ricreativ» • formative di DS-
•ettr» 

Augusteo 
Jna emozionante e spetta 
:o!are caccia all'uomo che 
/i terrà col fiato sospe-
o fino all'ultimo minuto 

IN SENSURROUND 

• CO J . Oorelti • C 
V I T T O R I A ( V i a M . 
• Te i . 3 7 7 9 3 7 ) 

r -, pmpoiì si ribella, con L, Morendo 
, DR ( V M 1 4 ) * < ^ 

CrRCCXl ARCI 
A R C I V 

A l i a s i , S i ) 
. Al le ore 18 La Via Latteo, di 

L. Bunuel 
ARCI U l > r LA P IETRA 

Pietra 189 Oeeooli) 
. Aparto tutte lo sor* dalle or* 

18 atto 2 4 
ARCI P P P A S O L I N I ( V i a Cm 

ove Aprile Pianura Tele 
fono 7 2 0 4 0 2 3 ) 
| . lunedi e i< e iovtdl aito ore » 
presso i osmpo Sportivo Artrun 
eor*4 di tortnszrone osieo-soo' 

' t i r a . -

C IRCOLO A R T I SOCCAVO I f / t . 
Attore Vitata) 

• Ripose 

C I R C O L O ARCI V I L L A G G I O V i -
(9on Gloseppa Vaso-

file:///Y/VF
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Dopo la nomina dell'amministratore delegato 

I lavoratori giudicano inadeguata 
la scelta compiuta per l'Alfasud, 

Un duro comunicato è stato emesso dal consiglio di fabbrica - L'ingegner Lin-
giardi ha sempre sostenuto assieme a Cortesi la piena validità degli impianti 
di Pomigliano riversando tutte le colpe solamente sull'assenteismo operaio 

Per utilizzare il prestito dell'istituto S. Paolo 

50 miliardi: in arrivo 

Un incontro di parlamentari PCI con il sottosegretario 
Scotti — Il Comune ha lavorato a tempo di record 

Perché 
è centrale 

la questione 
Napoli 

Le lotte di queste settima
ne, da Pomigliano a Bagnoli, 
al Porto, da Torre Annun
ziata allo sciopero delle pic
cole aziende, sono la chiara 
testimonianza della volontà 
di lotta dei lavoratori na
poletani in direzione del cam
biamento e dello sviluppo. La 
classe operaia di Napoli scen
de tn campo, oggi come ieri, 
per svolgete il suo ruolo sto
rico e si pone come punto di 
riferimento nella battaglia 
per una radicale modi/tea 
della linea economica del go 
verno, per ridurre l'inflazio
ne e sopratutto per sconfig 
gere lu recessione, per impor
re la « questione Napoli » co
me questione nazionale. 

Itulsider, Alfa, Aeritalia. 
Navalmeccanica, Selenio. Ma-
terferro, alcune delle verten
ze in atto da oltre 8-9 mesi. 
Queste vertenze hanno al 
centro il controllo e la con
trattazione dei piani di inve
stimento, la riqualificazione e 
il rilancio degli impianti e 
delle produzioni, la crescita 
diretta e indiretta (indotto) 
dei livelli occupazionali. 

Una linea che deve passare! 
Perchè sconfigge chi punta 
all'accentuazione di un pro
cesso recessivo, quel processo 
che, se non riusciamo a bloc
care, porterà a licenziamenti 
tn ìnassa, alla chiusura di 
decine e decine di piccole 
aziende, al blocco di ogni pos

sibilità di occupazione non as
sistita per i giovani, a peri
coli seri per lo stesso tessuto 

t dempcratico di Napoli, 
L'iniziativa operaia nei ille

si passati è riuscita a ridurre 
il ritmo dell'inflazione; oggi 
è necessario imporre l'utiliz
zazione di tutte le risorse di
sponibili per la difesa e l'ai-
largamente, nel Mezzogiorno. 
della base produttiva. 

La nostra lotta, le iniziative 
dei metalmeccanici napoleta
ni. il necessario sciopero ge
nerale provinciale, lo sciopero 
generale della industria del 
75 novembre, devono puntare 
in tempi brevi alla contratta
zione di piani d'investimento 
nell'agricoltura, nell'industria 
di trasformazione, nell'indu
stria e nel terziario qualifica
to e produttivo. Queste scelte 
impongono anche una modi
fica del bilancio dello Stato 
la riduzione drastica delle 
spese improduttive e parassi
tarie. per la ripresa degli in
vestimenti. Ma per questo oc
corrono una radicale riforma 
delle PP.SS., un controllo dei 
flussi finanziari, una gestione 
controllata dei fondi di do
tazione. un coordinamento di 
tutti gli strumenti ordinari 
e straordinari per Napoli e 
la Campania. £* necessario 
che passi nel Paese un con
trollo democratico di massa 
sia c sulle scelte d'intervento 
programmato dello sviluppo. 
sia sull'avvio di un processo 
di rinnovamento e democra
tizzazione dello Stato. -• 

Questa linea va gestita con 
un fronte - unitario di lotta. 
come dimostrano le iniziative 
di - questi giorni. Su questi 
obiettivi si sta e si deve an
cora di più sentire il ruolo 
dirigente della classe operaia 
napoletana. -
- Questione nodale è la lotta 

per l'elaborazione ed attuazio
ne di piani settoriali che rap
presentino l'asse di un nuovo 
sviluppo. Solo in rapporto al
la definizione di piani setto
riali. alla attuazione di scel
te di riconversione e di inve
stimenti al Sud, all'allarga
mento dell'occupazione, vanno 
definite le erogazioni dei fon
di di dotazione per le aziende 
a PP.SS., gli eventuali inter
venti di fiscalizzazione degli 
oneri sociali, di risanamento 
delle aziende. 

In questo quadro è emble
matica la lotta dei lavora
tori napoletani della Italsider, 
dell'Alfa, delta Navalmeccani
ca. del Matcrfcrro. Il no alla 
cassa integrazione, il no alle 
false campagne moralizzatri
ci di Cortesi sono la testimo
nianza di una lotta che non 
si chiude in fabbrica, che in 
un confronto politico di mas
sa pone l'esigenza della so
luzione ai problemi occupazio 

' nati e produttivi delle azien
de. ma in un quadro di cer
tezze nazionali che vengano 
da piani di sviluppo settoriali 
in cui siano chiare le risposte 
per Napoli ed il Mezzogiorno. 

L'unità del movimento do
vrà imporre al governo, nei 
prossimi giorni, la attuazione 
dell'impegno assunto il 12 
settembre nelFincontro con 
le segreterie confederali, per 
lo sbtocco delle vertenze, e 
per l'apertura di un confron 
to straordinario sui problemi 
dell'apparato produttivo pub
blico e privato di Napoli. Le 
conquiste di questi anni, lo 
avanzamento del quadro po
litico programmatico, si di
fendono e si sviluppano non 
con un atteggiamento difen
sivo, ma con la costruzione 
di un movimento di massa 
che valorizzi runità operaia. 
facendo avanzare in tutto il 
Paese la centralità, democra
tica, sociale, economica, di 
Napoli e.del Mezzogiorno. 

Òggi, più che mai, spetta 
alla classe operaia, del Sud 
e del Nord, a compito di im
porre, con le lotte, la que
stione di Napoli al centro del
ta strategia del movimento e 
mi centro delle scelte di poli-
fato economica del governo. 

Eduardo Guarino 

• Il presidente dell'Alfa Ro
meo. Gaetano Cortesi, è ve
nuto di persona a Napoli per 
presentare al consiglio di fab
brica dell'Alfa-Sud l'ingegne 
re Lingiardi. nominato ieri 
mattina (come riferiamo an
che in altra parte del giorna
le). dall'assemblea degli azio
nisti. • amministratore delega
to per lo stabilimento meri
dionale. ' Una « decisione che 
ha lasciato •' profondamente 
insoddisfatti i lavoratori e che 
non corrisponde assolutamen
te alla richiesta avanzata dai 
sindacati di ottenere per l'Al
fa Sud una maggiore autono
mia decisionale dal t. cerve! 
lo » milanese, ma che. anzi. 
ripercorre la vecchia strada 
di accollare sempre e sola
mente alla conflittualità e 
all'assenteismo dei lavorato 
ri la colpa del mancato de 
collo produttivo. 
'Al termine dell'incontro con 

Cortesi il consiglio di fabbri 
ca ha emesso il seguente 
comunicato: « I/assemblea 
straordinaria degli azionisti 
dell'Alfa Sud ha deciso im
portanti modifiche nell'assct 
to del vertice aziendale: la 
nomina di un amimnistrato-
re delegato e la costituzione 
di una sorta di triumvirato 
formato dal presidente, dall' 
amministratore delcaato e da 
un direttore della Finmecca 
nica. in sostituzione del con
siglio di amministrazione. 

« // consiglio di fabbrica. 
— prosegue il documento — 
nel corso dell'incontro avuto 
immediatamente con il dottor 
Cortesi e l'ingegner Lingiar 
di. ' ha espresso il proprio 
giudizio neaativn sul varatte 
re di quest" derisioni che. a 
nostro giudizio. affrontano 
soltanto in modo formale ara
vi - problemi . dello ; stabili • 
mento e. sostanzialmente, aa 
rantiscono il • proseguimento 
del vecchio stato di cote 
Quale reale autonomia può 
garantire t>n amministratore 
delegato • non solo designalo 
direttamente da Cortesi, ma 
che fino ad oggi nella quali
tà di direttore della produ
zione del gruppo Alfa, è stalo 
con lui artefice del deara^a-
mento politico e produttivo 
dell'Alfa Sud e del gruppo 
Alfa? Quali nuove prospetti
la. dal punto di vista tecnico 
e gestionale, può aprire il 
nuovo amministratore delega
to. quando ha già mostrato 
di condividere in tutto e del 
tutto le tesi di Cortesi? Egli 
ha infatti contribuito a for
mulare in prima persona il 
documento che sostiene la va 
Udita degli immanti ed attri
buisce esclusivamente all'as
senteismo e alla - conflittua
lità il dissenso della fabbrica. 
' « Tali scelte inoltre — con 

elude il documento — testi 
montano il prevalere anche 
questa volta di un vecchio 
metodo all'interno dell'lRl se
condo il quale le nomine, la 
formazione dei quadri diri
genti e la formulazione delle 
politiche avvenqono secondo 
interessi privati e di potere. " 
U consiglio di fabbrica, in 
fine, si riserva di esprimere 
il proprio ulteriore giudizio 
alla luce dei prossimi incon
tri con la FLM provinciale e 
nazionale, riaffermando - che 
per noi i punti decisiri e de
terminanti sono auelli soste 
nuti nel corso delle trattative 
per la vertenza Alfa nei pun
ti che riguardano gli investi
menti. il risanamento produt
tivo e gestionale del gruppo. 
l'organizzazione del lavoro e 
la politica commerciale >. 

Operai dell'Alfa Sud davanti allo stabilimento: non condivi
dono la scelta dell'azienda per l'amministratore delegato 

Anche la commissione cen
trale finanza locale ha ap
provato la « pratica » dei 50 
miliardi, la prima parte del 
prestito bancario di 150 mi
liardi per opere pubbliche del 
Comune di Napoli. Il relativo 
decreto e stato firmato dal 
ministro del Tesoro martedì 
scorso, ma non è ancora per
venuto al Comune. 

Appena • arriverà — ce lo 
ha precisato il compagno An
tonio Scippa, assessore alle 
Finanze — non rimarrà da 
fare altro che firmare il con 
tratto di mutuo con l'istituto 
bancario San Paolo di Torino. 

La notizia che il decreto era 
stato già firmato è stata resa 
nota nel corso di un incontro 
fra una delegazione di par 
lamentari comunisti (in rap
presentanza del gruppo) coni 
posta dagli on.li Petrella. San 
domenico ed Kirene Sbri/.iolo 
col sottosegretario Vincenzo 
Scotti. • -

Non c'erano dubbi, cornuti 
i|ue. da parte del Comune. 
che l'iter della pratica an
dasse a buon fine, perchè dal 
29 luglio scorso — quando 
la ripartizione • dei fondi da 
investire fu approvata all'una 
nimità dal Consiglio comunale 
— tutti i complicati adempì 
menti sono stati eseguiti ra
pidamente e bene. Ci vollero 
pochi giorni per ottenere l'ap 
provazione da parte del Co 
mitato regionale di controllo: 
c'è voluto un tempo relati 
vamente breve per l'approva
zione definitiva da parte della 
commissione centrale finanza 
locale e per il decreto niini-
stcriale. 

Meno di tre mesi sono un 

tempo record, difficilmente 
eguagliabile in tale materia; 
così come sono tempi da re 
cord quelli che hanno visto 
gli assessori e gli uffici co 
mimali e l'intera giunta per
venire ad una definizione pre 
cisa e completa del program
ma di investimenti (soprat 
tutto scuole, risanamento igie
nico sanitario. attrezzature 
pubbliche) per questi primi 
50 miliardi. L'obiettivo di in
dire gare di appalto e ini
ziare i lavori entro l'anno 
(che vide in Consiglio comu
nale i sarcasmi di certi op 
positori. i quali poco prima 
a\ evano anche giurato che il 
Comune non sarebbe riuscito 
ad ottenere il prestito) può 
dirsi in pratica raggiunto. Non 
appena il sindaco o un suo 
delegato (nel caso dovrebbe 
essere l'assessore Scippa) a 
vranno firmato assieme al 
rappresentante dell' istituto 
Sa:i Paolo di Torino il con 
tratto di mutuo, i denari li 
quidi saranno disponibili: è 
ormai una questione di giorni. 

L'incontro fra la rappresen
tanza dei parlamentari comu
nisti e il sottosegretario Scot
ti ha visto un'ampia esposi
zione sulle vertenze più coni 
plesse in atto nella nostra 
città: da quelle specifiche del-
l'Italsider e dell'Alrasud e 
quelle già in corso da tempo 
(Merrel. Dccopon. Vetromec 
carnea. Deriver ecc.). L'esa 
me dei nrob'enii vi onomici ed 
occupazionali si ' è esteso al 
settore della spesa in opere 
pubbliche e allo stato delle 
stesse opere, toccando sii or 
gomenti delle opere non ese 
guite dalla « Cassa ». del por-

RICHIESTO DAL PSI 

Subito il piano 
agro-alimentare 

Documento di commissione agraria e 
segreteria- Il gruppo de esamina la 
crisi delle industrie - Il PRI sui distretti 

to. dei trasporti (viabilità e 
ferrovie secondarie, come la 
Vesuviana e l'Alifana). non
ché lo stato dell'edilizia re j 
sidenziale e di quella scola j 
stica. . | 

In merito a quest'ultima il ; 
sottosegretario Scotti ha reso ' 
noto che il ministro del Te \ 
soro ha firmato il decreto per i 
il finanziamento globale di ! 
cento miliardi (per la legge 
413) la cui ripartizioni- spetta 
al ministero dei Lavori Pub 
blici. Per tutta la serie di 
questioni esposte dalla dele
gazione PCI, i parlamentari 
e il sottosegretario hanno con 
venuto per un impegno die 
porti a soluzioni concrete e 
rapide. 

Il sottosegretario si è. quin 
di. riservato di esaminare con 
quali forme e in quali sedi 
si possa -- entro breve tempo | 
— sciogliere alcuni nodi, e ciò t 
anche attraverso un orienta I 
mento unitario a livello delle 
varie assemblee elettive. 

• ASSEMBLEA A TRECASE 
PER L'AUTONOMIA 
COMUNALE 

Trecase diventerà un Co
mune: la prima commissio
ne regionale sta esaminan
do la proposta di legge che 
prevede l'autonomia comuna- | 
le per la popolosa frazione | 
di Boscotrecase. Il locale co , 
mitato prò autonomia ha in- j 
detto intanto per domenica. ! 
alle, 10 nel cinema Corelli. [ 
una •' manifestazione popola- j 
re, alla quale interverranno j 
i capigruppo delle forze poli i 
tiene presenti alla Regione e ! 
ì segretari provinciali dei > 
partiti democratici ì 

La Cirio 
non paga 
le coop: 

l'A.R.C.C.A. 
protesta 

L'associazione delle coope 
rative agricole, AUCCA ha 
denunciato il gravissimo at
teggiamento assunto dalla 
Cirio, con il blocco dei paga
menti p*:r le forniture di pò 
inodoro effettuate dalle eoo 
peratlve agricole. Questa si
tuazione provoca - - rileva il 
comunicato — disagi e ten
sioni fra produttori e asso 
ciati, i quali vedono compro 
messi i programmi di attività 
delle loro cooperative, nonché 
il reddito delie singole azien
de. 

L'ARCCA ha richiesto, per
ciò. telegraficamente, un ini 
pegno del ministro Bisaglia e 
della SME nonché la solida 
rieta del • consiglio di fab
brica della Cirio, per sbloc
care la situazione, che certa
mente non incoraggia, né Ta 
vorisce il consolidarsi del rao 
porto frn produttori associati 
e industrie a partecipazione 
statale. 

A superare queste difficolta 
certamente non aiuta l'atteg
giamento assunto dall'ESA. 
che ha bloccato l'erogazione 
delle garanzie fideiussorie al
le cooperative, indispensabili 
per ottenere sia il credito aire 
volato, che il comnlet amento 
delle strutture. Per cercare 
immediate soluzioni a tutte 
queste situazioni. l'ARRCA ha 
chiesto un incontro con Cap 
pello. assessore regionale all' 
agricoltura. 

Dirigevano il traffico delle « bionde » 

Sette palermitani arrestati 
in un appartamento del Vasto 

Le indagini dei CC iniziarono dopo l'irruzione in un circo
lo di S. Lucia - Sono stati trovati importanti documenti 

Verrebbe a costare più di 250 milioni 

Un inutile calcolatore 
per 4 istituti tecnici 

Uno spreco che va evitato - Tra breve sarà disponibile una strut
tura pubblica - A colloquio con il compagno Tamburrino 

Frattamaggiore: 
un compagno 

aggredito 
dai fascisti . 

Una grave provocazione fa
scista è avvenuta ieri a Frat
tamaggiore: un compagno. 
Antonio Mungiguerra, di 20 
anni, è stato aggredito da al
cuni teppisti neri, dinanzi al
l'Istituto Tecnico Commercia
le < Filangieri >. mentre era 
in corso una manifestazione 
per protestare contro la man
cata soluzione dei problemi 
dell'istituto (tripli turni, man
cato inizio delle lezioni, ecc.). 

I l compagno Mungiguerra 
non partecipava alla manife
stazione ed è stato aggredito 
soltanto perchè, per caso, sta
va passando nei pressi 

Fatto grave è che i carabi
nieri. distanti solo qualche 
decina di metri dal luogo do
ve i avvenuto l'episodio, non 
siano Intervenuti neanche 
quando un colpo di pistola 
(potrebbe essere anche quel
lo di una scacciacani) è par
tito all'indirizzo dei democra
tici che stavano reagendo al
l'aggressione. Il compagno 
Mungiguerra, medicato pres
so l'ospedale di zona, è stato 
giudicato — per fortuna — 
guaribile in pochi giorni. . 

Sette palermitani. Andrea 
Cambino, Emanuele Arcoleo. 
Antonio Casello. Gaetano Sca-
vone, Leonardo Lazio. Girola
mo Boccafusca e Salvatore 
Savoca, sono stati fermati dai 
carabinieri in un appartamen
to di via Bologna 80. I sette 
sono accusati di associazione 
per delinquere, detenzione di 
arma da fuoco e di contrab
bando continuato. 

L'appartamento in cui sono 
stati trovati, infatti, era una 
specie di centrale del contrab
bando. Qui si smistavano i 
carichi di « bionde ». si con
segnavano - agli - scafisti i 
« buoni » per il ritiro della 
merce, si predisponeva, in
somma. tutto quanto potesse 
essere utile all'organizzazione 
del trafiico delle sigarette di 
contrabbando a Napoli. 
- I carabinieri del nucleo in
vestigativo Napoli I, nell'ap
partamento hanno trovato le 
prove di questi fatti: rubri
che zeppe di nomi, agende. 
libri, in cui erano indicati, 
nomi, luoghi e quantitativi 
importanti clandestinamente. 

Nell'appartamento di via Bo
logna, inoltre, sono stati tro
vati anche i « buoni » per il 
ritiro .da parte dei motosca
fi blu. delle casse di bionde 
dalle navi al largo. I buoni 
sono nient'altro che delle ban-

; conote da mille lire, (ne so 
• no state trovate ben 52) i 
, cui numeri di serie sono se-
i gnalati in partenza, al capi-
i tano della nave contrabban-
i diera. Queste banconote, quin-
ì di. sono runico mezzo per ri 
j tirare le sigarette di contrab

bando. 
' ' A via Bologna, oltre ai mol-
! ti documenti, sono stati tro 
, vati anche un libretto di r; 
• sparmio al portatore e cinaue 
j milioni in contanti. L'indagine 
; dei carabinieri che ha portato 
| alla scoperta di questa cfn-
, trale del traffico delle bionde, 
i è oartita da una incursione. 
ì avvenuta alcuni mesi fa. in 
! un circolo di S. Lucia. Fra i 
j vari documenti sequestrati in 
; quella occasione ve ne erano 
'• alcuni che contenevano ripe 
I tuti accenni ad una « centra 
1 le ». ad un posto da cui si 
! tiravano !e fila di o?ni ope 
! razione. 
t 

; Lunghe indagini hanno p*1 r-
messo, quindi, la notte scor-

. sa. di fermare i fette perso-
: naggi (per tramutare il rer-
j mo in arresto si aspetta l'or-
j dine di carcerazione della ma-
i gistratura a cui è stato invia-
, to un rapporto dettagliato) e 
i chiudere questo importante 
{ centro direzionale del con-
' trabbando 

In quattro istituti tecnici 
della nostra città si sta cer
cando di condurre in porto. 
all'insaputa degli organismi 
democratici, una operazione 
del costo di parecchi milioni 
e che. di fatto, ha tutte le 
caratteristiche di uno spreco. 

In sostanza, si vogliono con
sorziare le scuole dotate del
la sezione informatica. Il 
« Giordani ». il « Serra ». il 
« Diaz » e il « X ITIS » (ex 
Righi), dunque, dovrebbero 
mettersi insieme per utilizza
re un grosso calcolatore elet
tronico a cui collegare circa 
36 terminali. II tutto sembro 
rebbe utile e regolare se non 
emergessero una serie di fat
ti sconcertanti. * -
" L'ispiratore di questo pro

getto sarebbe Io stesso mini
stro della Pubblica Istruzione. 
la cui intenzione « ufficiale » 
dovrebbe essere quella di ra
zionalizzare la spesa per i 
calcolatori esistenti. Attual
mente la spesa complessiva 
per il fitto annuo di calcola
tori nelle scuole si aggira in
torno ai 60 milioni, col pas
sare del progetto di questo 
consorzio la spesa salirebbe 
intorno ai 250 milioni annui 
Come già abbiamo detto, del 
problema non sono mai stati 
informati né i vari consigli 
di istituto né i collegi dei 
professori. 

Nel frattempo gli unici in
terlocutori sono stati i rap 
presentanti delle case costrut

trici di calcolatori, vivamente 
interessate — ovviamente — 

• a questo progetto. Lo dimo 
stra il tentativo di una di 
esse di creare una grossa 
preesistenza nel « X ITIS ». 
Per avere una idea più con
creta della portata di questo 
spreco basta ricordare che. 

• attualmente, è stato già ap 
provato lo statuto del con 
sorzio pubblico regionale per 
l'informatica Ci sarà dunque 
una struttura pubblica dispo 
nibile e. ciononostante, si 
vuole creare un inutile e co 
stosissimo doppione. 

« // giudizio su questo prò 
getto — dice il compagno Mi
chele Tamburrino. della se 
greteria regionale del PCI e 
responsabile della commissio 
ne problemi del lavoro — non 
può che essere totalmente ne
gativo. Si ripropone, tn so 
stanza, una logica dello spre
co ormai divenuta classica: 
che senso ha. infatti, dotarsi 
di calcolatori quando potrà 
essere a disposizione una 
struttura pubblica? ». 

Il consorzio pubbliro regio 
naie per l'informatica, infat
ti. vede promotori la Regio
ne e le università campane 

« E razionale — commenta 
Tamburrino — non significa 
solo attenersi a rigorosi cri
teri economici, scientifici e 
tecnici, ma anche porsi in 
modo corretto obiettivi reta 
tivi alta pianificazione del 
territorio ». 

fil partito^ 
ATTIVI 

A Cailellammare ltalcanti:ri, 
alle 9,30 di labbri» sulla tol
lera di Berlinguer al vescovo d' 
Ivrea con Staiano; a Caslelcisler-
na alle 20 lui rilancio dell'attivila 
sezionale con Cossu; ad Arco Fe
lice dalle 9 alle 20 tu enti locali 
e 382 con Perrotta. 
ASSEMBLEE CONGRESSUALI 

A Mianella alle 18,30 con Pa
rise. Oi Meo, Libondi, Spezzano; 
a Stella « Bertoli > alle 18,30 con 
Demata. Malagoli e Fontana; a 
Marianella alle 18,30 con Nespo
li, Mazzacolla, Di Munzio; a Stel
la « Di Vittorio » alle 18 della 
cellula del S. Gennaro con Spoto 
e Cornelio. 
ASSEMBLEA 

A Casorìa centro alle 18,30 sul 
tesseramento con Liguori. 
CONGRESSI 

Per la zona Sccondigliano cen
tro nella biblioteca Dorso alle 17 
con Eugenio Donise; per la zona 
industriale, alle 9.30 con Carlo 
Fermariello e Andrea Geremie»; 
zona Flegrca alte 17. con Berar
do Impegno ed Abdon Alinovi; 
per la zona Irattesc alle 9 di do
mani con Emilio Itti e Luigi Ne
spoli. 
DISTRETTI SCOLASTICI 

Ad Arzano, alle ore 18, atti
vo delle sezioni di Casoria, Ar
zano e Casavatore tulle «lezioni 
distrettuali con Tognon. A Ciccia-
no, alle ore 19. attivo sul distret
to n. 30 con Giugliano. 

Quanto prima il piano a 
gricolo-alimentare della Cam
pania dovrà venire alla luce: 
lo hanno chiesto con forza i 
socialisti al termine di una 
riunione della segreteria re
gionale con il gruppo regio
nale e la commissione agra
ria. 

E' stato sottolineato che il 
piano deve rispondere alla 
esigenza di far convergere 
sugli obiettivi fissati gli in
terventi di finanziarie Eflm. 
Finam, Fime e SMEFtnan-
ziaria. non trascurando il 
ruolo che deve essere svolto 
dai mercati, dai macelli, dal
le centrali del latte e dal-
l'Isveimer. In particolare 11 
PSI ribadisce che la SME-
Finanziaria, unico « cervel
lo » oggi rimasto a Naooll. 
non può essere diretta dalla 
capitale e che la sua azione 
va inquadrata nella prospet
tiva della utilizzazione piena 
delle risorse produttive esi
stenti in agricoltura 

Per quanto attiene la Cam
pania gli interventi in agri
coltura debbono privilegiare 
l'ortofrutta. la zootecnia, il 
tabacco e le bietole. Secondo 
i socialisti particolare atten
zione deve essere posta per 
la forestazione in modo da 
non trasformarla in stru
mento di clientele ma di rea
le intervento per il risana
mento idrogeologico e per 
un - corretto impicco della 
manodopera. 
DC E CRISI INDUSTRIALE 
— La situazione di crisi che 
è venuta determinandosi nel
la nostra resione. per l'Ttnl-
sider. l'Alfasud e la SME-
Finanziaria. è stata affron
to» n dal grupno resionale 
della DC. nresieduto d i Ueo 
Grinno Al termine di un' 
anima discussione si è con
venuto che la Regione dovrà 
farsi portatrice, di precise pn 
sÌ7'oni risninrdpntl 11 futuro 
do'le tre aziende. 

Per la SME il problema di 
rondo è il mantenimento e 
il rafforzamento della strut
tura decisionale a Napoli. 
perché l'intera revisione del 
ruolo dell'agricoltura non 
può non avvalersi di questo 
centro decisionale: per l'Ital-
sidcr si respinge la richie
sta aziendale di ricorso alla 
cassa integrazione e si chie
de che si valutino subito le 
possibilità di diversiricazloni 
produttive specialmente nel 
settore degli acciai speciali: 
per l'Alfasud. infine, si prò 
pone un serio programma di 
ristrutturazione dando subì 
to luogo agli investimenti 
previsti, garantendo l'autono 
mia decisionale dell'azienda. 
CONSULTORI FAMILIARI 
— La sisnora Amelia Corte
se Ardias. consigliere recio-
nale del PLI. ha rivolto una 
interrogazione al presidente 
della giunta per conoscere 
lo stato di attuazione della 
legge regionale istitutiva del 
consultori familiari. Questa 
lesse impegna la Regione a 
coordinare nel suo territorio 
il servizio dei consultori svol
gendo ii compito di program
mazione e formazione del 
piano annuale di finanzia
mento. " 
SCUOLA E PRI - Gli Inse 
gnanti renubblicani si sono 
riuniti insieme con il segre
tario cittadino del loro Dar-
tito per delincare il tino di 
intervento con cui caratte
rizzare la loro nresen7a nel
le prossime ele7ioni per i 
di=»rf»tti scolatici 

Dal punto di vista ooera
ti vo gli insegnanti renubbli
cani hanno deciso, per fi 
consiglio orovincia'c scola
stico di es-ere prosanti nel
le liste della U".-SmoIa. 
mentre per i consigli distret
tuali. sulla has*» dr>' ountl 
programmatici stabiliti, o *1 
apriranno - ai contributi di 
aitanti si riconoscono nella 
comune matrice laica, oer 
reali?zare liste aoerte sul ter
ritorio. che sappiano testi
moniare l'impegno civile DM-
una scuola e una sorteti nlft 
moderne democratiche, lai
che. di dimensioni europee e 
occidentali ». 

Conferenza stampa ieri a S. Maria la Nova 

I paramedici sulla questione dell'esame 
Indetta da corsisti e federazione sindacale unitaria - Rifiuto degli esami discriminatori - I motivi dei sospetti 

PICCOLA CRONACA 

Manifestazione 
a Ponticelli 

per lo sviluppo 
della zona 
orientale 

I constili di aptartivr» di 
S. Giovanni. Pontlcolli, Bar
ra • i partiti democratici dal
la zona orientala hanno in
detto par oggi pomeriggio 
una pubblica manifestazione 
di lotta dei lavoratori e dei 
cittadini, per imporra agli ari
ti pubblici lo sblocco di finan
ziamenti esistenti nel sette-
re edilizie, per un nuovo svi
luppo produttivo e civile 

Alla manifestazione, che si 
terrà alle oro 17 nella scuola 
> E. Tot! » di Ponticelli (piaz
za V. Apre*), sono stati in
vitati il Comune, lo Ragiona. 
I sindacati, la coopemlona. 
I IACP. 

Interverranno l'on. •aMas-
earre Armato, il dott Umber
to Palmieri, il dott. Bonito 
Viota o gli • ri del Co
mune di Napoli Antonio So
dane, Antonio Scippo, Andrea 
Ooremicco e Giulio DI Do
nato. - • >• > «.' « "« 

? * Conferenza stampa dei 
corsisti paramedici, ieri se
ra, sulla questione degli esa
mi. L'hanno tenuta insieme ai 
sindacati unitari. a-S. Maria 
la Nova • per un'esigenza di 
chiarimento, dato che — co
me hanno sottolineato — cer
ta stampa fa da cassa di riso
nanza alla campagna deni
gratoria orchestrata nei loro 

; confronti dalle amminisfra-
I rioni ospedaliere in primo 

luogo, disinformando sulle 
questioni reali. 
• Si è infatti sentito ripetere 
con insistenza che i corsisti 
paramedici vorrebbero fare 
gli infermieri senza qualifi
carsi. ' 

Noi. hanno detto coloro che 
sono intervenuti, abbiamo lot
tato per avere un lavoro; ab
biamo assicurato col nostro 
impegno la funzionlaità de) 
corsi e. guarda caso, proprio 
contro la volontà di chi leva. 
accuse: abbiamo voluto una 
seria qualificazione organiz
zando e partecipando a se 
minari, ci siamo battuti per 
avere t libri. 

Perché dunque questo brac
cio di ferro sulla questione 
degli esami? I corsisti af
fermano Intanto che il loro 
rifiuto non riguarda l'esame 
in genere, ma l'esame « senza 
garanzie di equità » • che al 

vorrebbe imporre. Il loro so 
spetto è che si voglia sot
toporli ad una prova che fini 
zioni in modo selettivo e di
scriminatorio - per lasciare 
spazio a manovre clientelar!. 

Su cosa fondano questi M>-
spetti Io hanno ampiamente 
illustrato nel corso dell'incori 
tro con i giornalisti. In pri
mo luogo c'è la commissio
ne di esame che dovrebbe. 
per norma, essere comp»»-
sta da tre insegnanti, dalla 
caposala e dal direttore. Eb
bene. sostengono, vi è stato. 
e forse è ancora in atto, un 
tentativo di modificare la 
composizione in modo che vi 
sia la presenza del presiden
te degli Ospedali Riuniti, del 
direttore della scuola e di 
tre direttori dei corsi. Quegli 
stessi direttori dai quali — 
stato detto — dal 1. di ottobre 
scorso, non si è riusciti a 
conoscere in che modo si in
tendono organizzare gli esa
mi. 
' Ciò che a questo punto ap
pare scontato è che si pre
parano esami fondati su uri 
astratto naxiontsmo. E* sta
ta. peraltro, citato l'esperien
za già fatta con l'esame dei 
corsisti di radiologia che ha 
registrato • 13 bocciature su 
quaranta allievi. • 
• Ma le denunce più gravi a» 

fondamento dei sospetti le ha 
riprese il rappresentante del 
la federazione CGIL, CISU 
UIL Santolo Pinci. Ha ricor
dato. per esempio, che no
nostante siano state richie
ste con insistenza non si e 
mai potuto conoscere le pian 
te organiche degli ospedali 
per conoscere la disponibilità 
reale di posti, che un intrico 
di interessi clientelali emer
ge appena si guarda più aa 
vicino la realtà degli ospe
dali ed ha citato il caso 
esploso al Fatebenefratelli 
dove la scoperta di lettere di 
raccomandazione è stata de
nunciata alla magistratura. 

In definitiva i paramedici 
hanno ribadito che anche la 
vicenda « esami » si inquadra 
per loro nella lotta per mag
giore occupazione e contro r 
organizzazione feudale negli 
ospedali. 

Alla Regione, con la quale 
peraltro lamentano rapporti 
difficoltosi, hanno ribadito 
che non vogliono eludere le 
prove, ma hanno sollecitato 
severi controlli, la costituzio
ne di sottocommissioni, e. in
fine. che resame-colloquio sia 
di gruppo in base • a 
tesine e con la possibilità di 
controllo da parte dei corsisti. 

I . de a. 

IL GIORNO 
Oggi sabato 29 ottobre 1977. 

Onomastico Ermelinda t do
mani Saturnino). 

BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

j Nati vivi 25 Richieste di 
' pubblicazione 39. Matrimoni 

religiosi 23. Matrimoni civili 
I. Deceduti 23. 

NOZZE -' 
Si uniscono oggi in matri

monio i compagni Maria Ca-
passo e Agostino Lanzotti. 
Agli sposi giungano gli au 
guri più sinceri dei comunisti 
di Grumo Nevano e della re
dazione de « l'Unità ». 

CONCORSI " 
ALL'OSPEDALE 
DEI PELLEGRINI 

Numerosi concorsi sono 
stati banditi dall'ospedale dei 

ALZOKA 
\ iaggio 
angelico 

FINALISTA SELEZIONE 
PREMIO NAPOLI 1977 

Pan Milano 

Pellegrini. Per informazioni 
rivolgersi all'ufficio del per
sonale dell'ente, via Porta-
medina 41. Napoli. 

PREMIATI 
GLI ANZIANI DELL'ENEL 

Alla presenza del vice sin
daco Carpino sono stati pre
miati con medaglie d'oro, nel 
corso di una cerimonia tenu
tasi al teatro Mediterraneo, I 
dipendenti dellENEL che 

! hanno maturato i 35 anni di 
! anzianità aziendale. 
i 

i FARMACIE NOTTURNE 
Zona S Ferdinando.- Via Ro 
ma 348. Montecalvario: p zza 
Dante 71 Chiaia: Via Car
ducci 21; Risiera di Chiaia 
<«; Via Mcrcellina 148. Mer

cato-Pendino: p.zza Garibal 
di 11. S. Lorenzo-Vicaria: 
via S. Giov. a Carbonara 33; 
Staz. Centrale Cso Lucci 5; 
Cal.ta Ponte Casanova 30. 
Stella-S.C. Arena: via Fori a 
201. Via Materdet 72; Corso 
Garibaldi 218. Colli Aminai 
Colli Amine! 249. Vom. Are 
nella: via M. Pisciceli! 133; 
P.zza Leonardo 28; Via L. 
Giordano 144; Via Mcrliari 
33; Via D. Fontana 37. Via 
Simone Martini 80. Fuorigrot-
ta: Pzza Marc'Antonio Ca-
ionna 21 Soccavo: Via Epo 
meo 154 • Miano-Secondiglia-
no: Corso Secondigliano 174 
Bagnoli: Campi Flegrei Pon
ticelli: via Ottaviano. Peg
gioraste: Via M Poeeiorea'e 

I 
: ! 

I 
! 
t 

I 

157; Posillipo: Via Posllllpo 
307. Pianura: Via Provinciale 
18. Chiaiano: S Maria a Cu
bito 441. 
NUMERI UTILI 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 313.033. 

Ambulanza comunale gra
tuita esclusivamente per ti 
trasporto di malati infettivi. 
orario 8 20. tei. 441344. 
- Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen
tare. dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-15). telefo
no 294 014 294202. 
' Segnalazione di carenze 
igienico sanitarie dalle 14.10 
alle 20 (festivi 9l2i. telef.v 
no 314.935 

alla DEAN CARS 
ritira la tua SIMCA oggi e . . . 
paga Tanno venturo! ! ! 
F ) K \ \ C A R S - A Y F . R S X - T F L x!*Ofi9^7 *9<"»:Ms2 • & « M * 



4?. , ; 

Vi 

n~ 

^ 

PAG. 12 / m a r c h e REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI t -
ANCONA . TEL 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 2ISM) I r U n i t à / sabato 29 ottobre 1977 

v 
Questione energetica, problemi e prospettive 

Discussione alla Regione 
e scioperi dei lavoratori 

Sollecitazioni del PCI in seguito alla conferenza regionale dell'ENEL - Richie
ste dei sindacati - Fermate degli elettrici con sospensione degli straordinari 

La conferenza regionale promossa dall'ENEL ha destato 
— proprio a sottolineare l'Importanza dei problemi trattati 
— immediate e vive ripercussioni negli ambienti politici e 
sindacali delle Marche. Ci sarà una discussione in consi
glio regionale dedicata allo specifico problema dell'energia 
elettrica; Intanto, per superare i molti problemi del settore, 
1 dipendenti dell'ENEL stanno assumendo varie Iniziative: 
assemblee, contatti con la stampa, avvio di scioperi e so 
spensione del lavoro straordinario. -
* Il dibattito nell'assemblea regionale è stato richiesto dal 
compagno Dino Diotallevi, capogruppo del PCI, il quale, in 
una Interrogazione al presidente del consiglio, osserva che la 
conferenza, proprio perché latto assai • rilevante, « avrebbe 
potuto costituire una occasione per portare avanti quell'im
pegno programmatico, articolato, di cui si è parlato più volte 
ed anche recentemente in consiglio regionale, sia per i pro
blemi specifici dell'energia nelle Marche (carenza comples
siva di energia elettrica, proposta di istituzione di una cen
trala turbogas nell'area del Basso Tronto, eccetera), sia an
cora per l'attualità del dibattito nazionale e parlamentare 
sul piano energetico del paese ». • . . - < < » 

In particolare, Diotallevi ha chiesto di conoscere: le con
clusioni a cui è pervenuta la conferenza; la posizione tenu
ta in tale sede dal rappresentante della Regione; i motivi 
per i quali non si e svolta nessuna discussione preventiva 
sulla questione ed i consiglieri non sono stati né informati, 
né invitati a partecipare alla conferenza ». • 

. In quest'ultima richiesta di informazione sta il motivo 
anche della inadeguata utilizzazione dell'occasione offerta 
dalla conferenza. Infatti, sarebbe stato quantomeno conve
niente far precedere l'iniziativa dell'ENEL da incontri fra 
Regione, Comuni e Province per andare alla conferenza 
con Idee e progetti concordati, con una strategia unitaria ap
punto delle assemblee elettive marchigiane. La conferma del
la validità di questa via è venuta indirettamente anche dal
lo stesso presidente della giunta, onorevole Ciaffi, il quale 
— intervenendo alla conferenza — ha detto che l'Iniziativa 
ENEL (si tratta di un appuntamento periodico imposto dal
la legge) ormai deve andare al di là della consultazione 
per divenire un fatto permanente soprattutto ora che le Re
gioni. dopo la « 381 » sono divenute un interlocutore impre
scindibile anche per i poteri ottenuti nello specifico settore 
energetico. Ciafll ha auspicato un solido decentramento re
gionale dell'ENEL. • - .. » . • 

Strettamente legata ai problemi sollevati dalla conferenza. 
va segnalata l'azione sindacale • portata avanti dalla Fede
razione regionale degli elettrici (FNLE CGIL, FLAEI-CISL: 
UILSP-UIL) la quale ha proclamato scioperi articolati di 
tre ore con la sospensione del lavoro straordinario. L'inizia
tiva ha dimensioni regionali e durerà sino al 15 novembre. 
Ecco le richieste dei sindacati, connesse anche all'applica
zione di norme contrattuali: superamento della carenza di 
energia elettrica nelle Marche; utilizzazione razionale delle 
risorse energetiche esistenti e degli impianti; ristrutturazione 
e decentramento dell'ENEL; costituzione di nuove agenzie: 
assunzioni (mancano almeno duecento posti di lavoro); rior
ganizzazione del lavoro. - - > » 

Per la soluzione di questi problemi, ineludibili per lo svi
luppo produttivo delle Marche, la Federazione regionale de
gli elettrici ritiene « indispensabile pervenire ad un nuovo 
tipo di rapporto tra ENEL, enti locali e forze sociali». 

Investimenti per 54 miliardi 
ANCONA — Fra II 1973 e il 1976 l'ENEL nella Marena ai 
è preoccupata, In via principale, di potenziare e ammoder
nare impianti di trasformazione e di collegamenti fra gli 
stessi: in sintesi, gli investimenti — peraltro molto mo
desti — nel settore della distribuzione sono stati pari a 
54 miliardi sul totale di 76 destinati dall'ENEL nelle Marche. 
Per quanto riguarda gli impianti di produzione ne è stato 
realizzato uno a Camerata Picena (turbogas). Altri due 
Impianti, sempre di turbogas. sono previsti dall'ENEL nel
l'Ascolano. SI tratta di centrali a metano, la cui gestione è 
ritenuta molto onerosa. Tuttavia, anche quest'ultimo pro
getto viene indicato come opera di e emergenza»: in sin
tesi, si continuerebbe ad andare avanti a tentoni in man
canza di una reale programmazione delle fonti energetiche 
in accordo con gli enti locali. ' . . . 

A parte le grandi scelte — vedi centrali nucleari, soprat-
. tutto — del piano energetico nazionale, piano per il quale 
le Marche si sentono pienamente impegnate come parte del
la comunità nazionale, nella Regione vanno curate con 
maggiore attenzione fonti non secondarie quali, ad esem
plo. le centrali idroelettiche con uso plurimi delle acque. 

Oggi a Palazzo Bosdari 
il convegno sullo sport 
ANCONA — Quello di oggi (Palazzo Bosdari. ora 9) rap
presenta il primo importante appuntamento di dibattito 
e di analisi sui temi sportivi organizzato dal nostro par
tito nelle Marche. Alla scadenza si è arrivati dopo un 
periodo di serrato dibattito nello federazioni con fa co
stituzione di commissioni di lavoro. 

All'incontro dì questa mattina sono stato invitata 
tutte le forze politiche, le società sportivo etto svolgono 
la loro attività sul territorio marchigiano, i rappresen
tanti dei CONI, gli assessori provinciali, comunali o quel
lo regionale, o i giornalisti sportivi. Questa scotta di al
largare il campo dei partecipanti è stata fatta proprio 
nell'intenzione di non dare all'incontro una caratteristi
ca solamente di partito, ma di riuscire ad inquadrare 
l'intera questione in ambiti generali e complessivi. Il 
programma dei lavori prevede, dopo l'apertura del com
pagno Riccardo Beltueji. della segreteria del comitato 
regionale, la relazione introduttiva di Giulio Silenzi, sin
daco di Monte San Giusto e membro della segreteria del
la Federazione di Macerata. Il compagno Silenzi svilup
perà all'interno del tema generale • L'impegno unitario 
per la riforma dello sport, momento della lotta per il 
rinnovamento generai* della società italiana, alcuni pun
ti centrali come • La donna e lo sport », • La salute >. 
e I rapporti con la 3 6 ». ecc. - < 

Interverrà per le conclusioni il compagno onorevole 
Ignazio Pirastu. « responsabile nazionale del PCI per I 
problemi delio sport. r\y- f >• , . . ' . • _ 

» ,''t\ , { " } ' • . - • . 1 ' : :•• - ' ' '* • •• •• - Y 

ANCONA — Preoccupazione mista a stupore ad Ancona ne
gli ambienti dei marittimi e dei sindacati della categoria, 
dopo gli ultimi risvolti della vicenda ce Fin-ilare traghetti 
d'oro» che secondo quanto riportato da alcuni articoli gior
nalìstici apparsi ieri, coinvolgerebbero nello scandalo anche 
le Linee marittime dell'Adriatico (la società di cui era pre
sidente Ovidio Lefebvre). In particolare alcune indiscre
zioni facevano anche intendere che dietro la modifica della 
legge 169 (ristrutturazione dei servizi passeggeri in Adria
tico), si nasconderebbero oscure manovre speculative. 
' Ad Ancona, da mesi i marittimi e il personale ammi
nistrativo della compagnia di navigazione (dovrebbe essere 
soppresso il 31 dicembre prossimo) conducono una dura 
lotta, proprio per la modifica di un articolo della legge. 
La mobilitazione non è solo dettata dalla ricerca di sal
vaguardare il posto di lavoro, ma anche perché la legge, 
se fosse passata come era stata concepita, avrebbe avuto 
un concetto punitivo verso l'Intero settore. - - • 

Ma che cosa si nasconde dietro queste manovre, ripor
tate in maniera più o meno esauriente dagli organi di in
formazione? Ci risponde il compagno Secondino De Mat-
teis della Federazione lavoratori marittimi, che ha sem
pre seguito in prima persona tutta la problematica. « L'obiet
tivo che si persegue da parte di alcuni ambienti e dal far 
circolare alcune notizie è chiaro: é quello di poter conti
nuare a sottrarre alle spese di gestione per servizi migliori 
a favore degli utenti una grossa fetta di finanziamenti 
destinati al settore pubblico. C'è stato sempre nell'intera 
vicenda della ristrutturazione della flotta, una ricerca ed 
una volontà di occultare i finanziamenti ai privati ». -

Anche dalle parole del sindacalista (a parte le risultanze 
a citi condurrà l'indagine dell'Inquirente e della Magistra
tura) emerge un motivo politico di fondo che ha caratte
rizzato anche le scelte dei ministero della - Marina Mer
cantile: attaccare il potere pubblico continuando le ma
novre più o meno « pulite r, nel settore privato. -

La linea sindacale è comunque netta e non si presta 
ad avvalorare la tendenza di stendere attorno alla mo
difica della legge una cortina fumogena. La modifica va 
ricercata, facendo nel contempo assumere tutte le respon
sabilità anche •• al ministero della Marina Mercantile. 

Per quanto riguarda più specificatamente il capoluogo 
marchigiano, e più in generale l'intera costa adriatica, la 
fine di servizi, come si è più volte ripetuto, significherebbe 
anche — dato gli inevitabili intrecci — un ridimensiona
mento del ruolo dei porti, della cantieristica 

Iniziative per la scuola nella regione 

Ancona : > preso 

di posizione 

PCI-PSI su 
- f i * ' ' » ; - ' . 

riforma e 

partecipazione 
ANCONA — Riforma della 
scuola inedia superiore e della 
Università, rapida attuazione 
dei contenuti dell'accordo pio 
grammatico; realizzazione da 
parte di Comuni delle conje 
reme distrettuali (quali mo 
menti di informazione e coin
volgimento delle varie compo 
nenti sociali): ecco alcuni de
gli obiettivi che comunisti e 
socialisti pongono in primo 
piano, in questo scorcio autun 
naie, per la scuola. : , • 

Si sono riunite le commis 
sioni scuola delle Federazioni 
anconitane del PCI e del PS1 
e la approfondita discussione 
ha fatto registrare una signi
ficativa convergenza sulla a-
nalisi e sulle prospettive di 
rinnovamento del sistema sto 
lastico. In una nota emessa al 
termine dell'incontro, comuni
sti e socialisti sottolineano tra 
l'altro « l'urgenza della rifor
ma » e sollecitano « l'impegno 
di tutte le forze democratiche 
affinché in Parlamento siano 
approvati gli opportuni atti 
legislativi, ed affinché le scuo 
le. i Consigli di quartiere di
vengano sedi di un dibattito 
di massa sulla crisi della scuo
la e sulle modalità del suo su
peramento ». , 

Le prossime elezioni scolasti
che «debbono poter realizza
re una reale autogestione del
la vita della scuola da parte 
di tutte le forze sociali, ed 
un democratico, articolato e 
sereno confronto finalizzato 
ad un L positivo rinnovamento 
del sistema scolastico, evitando 
posizioni aprioristiche e pre
giudiziali ». I Comuni possono 
avviare — secondo il PCI ed 
il PSI -- un lavoro che pro
muova la costituzione di Uste 
aperte al contributo di tutti i 
cittadini disposti ad impegnar
si sul terreno dell'innovazione 
e della trasformazione 

S. Benedetto: 

oggi primo 

incontro tra 

i Comuni del 

distretto 16 
S. BENEDETTO DEL TRON
TO — Nell'ambito delle ini
ziative politiche legate alle 
prossime elezioni per la crea
zione dei consigli distrettua
li - della scuola, in program
ma per TU e 12 novembre 
prossimi, la amministrazione 
comunale di San Benedetto 
del Tronto, città sede del di 
stretto scolastico n. 16, ha 
organizsato un primo incon
tro tra tutti i 13 comuni del 
distretto stesso che avrà luo
go oggi alle 15,30 presso la 
aula magna della scuola me
dia Gabrielli. 

La creazione dei distretti 
come entità terrtioriale pri
ma, e le elezioni per la for
mazione del consiglio, poi, co
stituiscono uno dei momenti 
culminanti di quella battaglia 
che ha visto impegnati in pri
ma fila i lavoratori, le com
ponenti presenti all'interno 
della ' scuola, le forze politi
che democratiche e progres
siste nella consapevolezza che 
Il rinnovamento e la salveA 
za della scuola non possono 
prescindere dalla sua demo
cratizzazione e dalla ricom
posizione delia scuola stessa 
con il tessuto sociale, con M 
mondo del lavoro, dalla prò 
duzione, delle assemblee elei 
Uve e degli enti locali. 

I Comuni si trovano dun
que ad affrontare problemi 
nuovi e di grande rilievo po
litico nel solco di quella pro
fonda trasformazione dell'or
dinamento statale segnato dal
la • «382 ». Proprio su questi 
temi si misureranno oggi l 
rappresentanti dei 13 Comuni 
del 16. distretto. La rela
zione introduttiva sarà te 
nuta dall'assessore alla Pub 
blica Istruzione del Comune 
di San Benedetto del Tron
to. Francesco Scartozzi. men
tre le conclusioni sono afri 
date al compagno Mombeno. 
presidente della quinta com
missione regionale. 

Lunedì intanto a Fermo nel
la sala dei ritratti, alle 16.30 
avrà luogo il convegno del 
distretto n. 15. 

Per contratto di lavoro e occupazione 

Lotta delle maestranze: 
neanche ieri in edicola 
il «Corriere Adriatico» 

i ?..» 

Le agitazioni comporterebbero solo una riduzione di quat
tro pagine - Risposta a un editoriale di Dario Beni junior 

ANCONA — Cosi come mer
coledì scorso, anche ieri il 
Corriere Adriatico non e ap
parso nelle edicole: è in cor
so una lotta dei la\ oratori 
poligrafici dello stabilimento 
CKA, società stampatrice del 
foglio locale e delle pagine 
del Messaggero. C'è da dire 
però che lo sciopero dei la 
voratori — lo si precisa in 
un comunicato * sindacale — 
comporterebbe soltanto la ri
duzione di quattro pagine del 
Corriere Adriatico e non im
pedirebbe di per sé l'uscita 
dell'intero giornale. • 

Le ragioni della lotta intra
presa dalle maestranze della 
società CEA sono da ricercar
si innanzitutto nella volontà 
di far rispettare il contratto 
di lavoro e di salvaguardare 
l'occupazione. In particolare. 
ecco . le rivendicazioni che 

Oggi conferenze 
zonali della 
Costituente 
contadina 

ANCONA — La Costituente Con
tadina della provincia di Ancona 
ha organizzalo per oggi, sabato 
29 ottobre, tre conferenze zonali 
• Jesi, Senigallia, Osimo, per di
scutere sull'unità e l'autonomia del 
movimento contadino, sulla politica 
agraria, sul superamento della mez
zadrìa e sui problemi dell'assisten
za e della previdenza dei colti
vatori. ' l . -

Le manifestazioni, alle quali %o-_ 
no stali invitali, oltre ai contadini 
e alle loro organizzazioni, gli enti 
locali, i sindacati e i partiti demo
cratici, si svolgeranno a Jesi alle 
ore 9 presso il palazzo della Signo
ria; ad Osimo, alle 15,30, presso 
la Camera del Lavoro; a Senigallia. 
alle 15, al Palazzetto Baviera. A 
Jesi, inoltre, nel pomeriggio, alle 
17, presso la sala consiliare, si 
svolgerà una tavola rotonda sul 
tema: « Trasformazione del con
tratto di mezzadrìa In affilio ». 

Preoccupate reazioni alle notizie giornalistiche sullo scandalo «traghetti d'oro» 

«Una manovra per favorire il settore 
privato attaccando quello pubblico» 

* • -

Indiscrezioni parlano di oscuri disegni speculativi dietro la storia della «169 » per le Linee marittime - Perso
nale amministrativo e marittimo si stanno battendo duramente per la modifica di un articolo di questa legge 

TOLENTINO - Le Leghe aprono una vertenza 

Per i giovani possibili 
nuovi posti di lavoro 

Ma gli industriali sono latitanti - Per questo è necessaria un'azione di 
lotta che coinvolga enti locali e partiti - Situazione analoga a Recanati 

TOLENTINO — La Lega dei 
giovani disoccupati che si e 
costituita già da qualche me
se a Tolentino, dopo una se
rie di incontri con i const-
gli di fabbrica sta elaboran
do una piattaforma rivendi 
cativa nei confronti della clas
se padronale e sulla quale 
cercare un serio e costrutti . 
vo confronto con l'ente loca
le. In tutte le assemblee cht 
si sono tenute, e le fabbri
che. si è cercato di raggiun
gere due obiettivi fondamen
tali- l'unità della Lega con 
I« classe operaia ed una ana
lisi profonda sulle possibilità 

occupazionali nelle singole :n-
dustrie. I datti dimostrano 
come esistano i margini pei 
creare posti di lavoro e han
no fatto emergere la necessi
tà di aprire una vertenza da 
sostenere con momenti uni
tari di lotta. Tutti gli inviti 
rivolti alla classe padronale 
per confrontarsi su questo te»-
reno sono andati ripetutami.-n 
te a vuoto: e questo, a chia
ra dimostrazione di una tu 
tale chiusura da parte degli 
industriali non recependo in 
tal modo da un lato le positi
vità della legae 285 e dall'ai 

indetta infatti daiV. LJg«t ; 
dall'Amministrazione comuna 
le una assemblei pubblica 
alla qjdle sono stati inv»t;i. 
a partec'pare tut 'e ie love 
democrat:«he i cittariml o 
.n particolare le Siesst fo> 
ze imprenditoria!: e produtti
ve che, dopo aver di6atte r» 
i' primo :r.«ontro, sono chia. 
mate ad rssumer«i le proii.-.t 
responsi* i.»»à di fr-'n'e i»!ia 
cr-Fi e ad esprimerò: te pro
pria volontà ad -.i«.'jz2«rc la 
legge sul preavviamenìf» al 
lavoro. 

Aitro imoortanU. momento 
tro cercando di vanificare le è costiti1 lo dall'incontro c~n 

Incontro provinciale 
PCI a Macerata 

MACERATA — «Continuità 
e rinnovamento per un par
tito di massa, di lotta e di 
governo». Questo il tema di 
un incontro provinciale che 
si terrà questa sera (Sala del 
mutilato, ore 16.30. a Macera
ta). Parleranno i compagni 
Bruno Brevetti e Liviero Mat
tioli. Le conclusioni saranno 
del compagno Claudio Ver
dini. segretario regionale del 
partito. Saranno presenti gli 
ex segretari di Federazione: 
Augusto Carelli. Silvio Pasqui
no Ezio Serantoni, Aristode
mo Maniera, Liviero Mattioli, 
Irnerio Madoni. Romualdo 
Clementoni e Stelvio Anto
nini. 

proposte > che sono scaturite 
dalla Lega dei giovani dbor 
cupat: unitamente alla eia» 
se operala.,. 

Di fronte a questo atteggia 
mento la stessa Lega e * 
forze sindacali hanno ribadì 
to il loro impegno unitario 
di lotta per respingere q..f 
sto attacco coinvolgendo lt 
forze politiche e l'ente locali, 
per uscire positivamente a< 
questo preoccupante stato d» 
crisi occupazionale che ha 
coinvolto la città »!i Tolf» 
tino. 

Anche a Recana:i un aii.-o 
centro in cui la Lega è par
ticolarmente attica, le for*. 
imprenditoriali harrv* marca 
to una assenza g'ave espr. 
mendo un netto rifiuto ad U". 
confronto democratico non so 
lo con la Lega, ma con :a 
amministrazione comuna.-
che su questo or-«O'ema r 
sta dimostrando piiwcoi*» 

» mente disponibile. ET sta** 

Sabato 
sport 

I club rossoblu vogliono disertare Ascoli-Samb... 

Non lasciamoli soli 
E' un modo sbagliato di rispondere alle intemperanze di pochi teppisti 

!i consiglio di 
Nuovo Tignone. 

fa';!>-.'•.* del 

vengono avanzate (elencate 
in una nota della Fcderazio 
ne provinciale lavoratori pò 
ligrafici e delle tre confede 
razioni sindacali provinciali): 
l'adeguamento degli organici. 
come da contratto, per il ini 
mero di pagine stampate dal 
la rotativa: il rispetto dei ri 
posi previsto dall'articolo 4 e 
dall'articolo 13 del vigente 
contratto nazionale di lavo 
ro; • la cessazione del siste
matico ricorso al lavoro 
straordinario per assolvere 
alle esigenze produttive del
l'azienda:' l'assunzione in-pian 
ta stabile — come conseguen
za del rispetto dei precedenti 
punti espressi — dei lavora
tori attualmente in forza con 
contratto a termine. 

I lavoratori chiedono inol 
tre che anche presso la so 
cietà CKA vi sia il rispetto 
della legge :HH) (20 maggio 
1970) ed il pieno diritto per 
il consiglio di fabbrica e per 
le organizzazioni sindacali di 
svolgere la propria attività. 

* Sono questi, e solo questi. 
i fatti » — dicono polemica 
mente i sindacati — non ciò 
che tendenziosamente pubbli 
ca la direzione del Corriere 
Adriatico con l'editoriale del 
27 ottobre scorso, con il qua
le si vuole speculare per di
videre i lavoratori e le pro
prie organizzazioni sindacali. 
A questo proposito si sottoli
nea che la controparte dei la
voratori è la società CEA e 
che solo ad essa compete la 
responsabilità di gestione. 

II direttore del giornale lo 
cale. Dario Beni jr. in un «li 
toriate uscito appunto giove
dì, aveva affermato tra l'ai 
tro: « Dal susseguirsi di que 
sti avvenimenti (l'azione di ' 
lotta. ndr)è mia opinione che 
nei confronti • del Corriere 
Adriatico sia stata messa in 
atto una grave discriminazio
ne politica da parte dei sin 
dacati provinciali — ed • in 
particolare dalla componente 
della CGIL — che sconfina 
ampiamente in un attentato 
alla libertà di stampa e al 
pluralismo dell'informazione... > 
Diciamo ai lettori — conti- " 
ima il direttore del Corriere 
Adriatico — che non subire
mo questo tentativo di porre 
il giornale di fronte ad una 
alternativa: arrendersi o al
terare la sua linea politica». 

I sindacati e i lavoratori po
ligrafici rispondono all'inter
vento del direttore, precisan
do che e le due ore di lotta 
dei lavoratori comportano so
lamente la riduzione di quat
tro pagine e non impedisco
no l'uscita del Corriere Adria
tico ». « Altro che attentato 
alla libertà di stampa e di 
informazione — sono ancora 
parole contenute nella nota 
sindacale —. così come si è 
cercato di contrabbandare. 
Non c e bisogno che le or
ganizzazioni sindacali ricordi
no il grande ed insostituibi
le contributo alla crescita del
la democrazia nel nostro pae
se e. nello specifico settore. 
le lotte che la Federazione po
ligrafici CGIL-CISL-UIL ha 
sostenuto e sostiene 

Lettera ANPPIA: 
sollecitare 
l'iter della «1131» 
PESARO — H comitato 
provinciale dell'Associa
zione nazionale persegui
tati politici italiani antifa
scisti (ANPPIA) di Pesaro 
ha inviato ai deputati • 
al senatori delle Marche 
una lettera in cui si chie
de che venga accelerato 1' 
iter della legge 113I. ' • »-
tlva al trattamento pensio
nistico della categoria. 

Rilevato come la propo
sta sia stata sottoscritta 
da tutti 1 partiti dell'arco 
costituzionale, il comitato 
dell'ANPPIA pone l'accen
to sull'importanza che II 
nuovo provvedimento as
sume per tante famiglie, 
soprattutto perchè è pre
vista la reversibilità della 
pensione concessa ai per
seguitati politici. 

«SI tratta. In definitiva 
— conclude la lettera — di 
fare approvare un provve
dimento che costituirebbe 
un appoggio per nume
rose famiglie di persegui
tati politici antifascisti. I 
quali, lottando, vivendo 
con fermezza la dramma
tica esperienza determina
ta dalle condanne del fa
migerato tribunale specia
le fascista, hanno creato 
le condizioni necessarie 
per • l'abbattimento della 
dittatura e per la creazio
ne della Repubblica Ita
liana ». 

Civitanova: ottenuti ' 
finanziamenti per 
riparazione edifici 
CIVITANOVA MARCHK -
Gli abitanti di numerosi 
stabili dell'Istituto autono
mo case popolari della cit
tà, insieme all'Unione in
quilini, sono riusciti ad ot-

- tenére finanziamenti per 
l'Istituto di Macerala per 
opere di manutenzione e 

v riparazione 1 degli • edifici. 
Anche il Comune sì è im-
pegnaip per l'attuazione di 
alcuni lavori stradali. 

Ancora da risolvere la 
situazione forse più acuta 
riscontrabile in rione San 
Marone: qui mancano ser
vizi sociali e culturali, 
difettano le opere di urba
nizzazione e di sistemazio
ne delle aree circostanti 
gli stabili. Per questi mo
tivi vari alloggi sono stati 
abbandonali. 

Le ragioni degli abitanti 
sono state esposte al sin
daco di Civitanova Marche 
•d ai dirigenti dell'Istituto 
autonomo case popolari da
gli stessi abitanti, accom
pagnati da Massimo Todi-
sco, segretario regionale 
dell'Unione Inquilini, 

SAN BENEDETTO — Domani derby. 
Ascoli e Sambenedettese. prima e quar
ta in classifica, si incontrano allo Zep-
pelle di Ascoli Piceno. Nel campiona 
to passato fu l'Ascoli a fare visita alla 
Samb d'incontro terminò l a i . con 
reti di Chimenti e Moro). 

La partita si preannuncia entusia-
' smante dicevamo, ma incerta, perche 

se l'Ascoli ancora non ha mai perso 
- In casa <ha sempre vinto fra l'altro». 

la Samb non ha mai perso in trasferta 
(ha sempre pareggiato incassando uà 
solo goal su rigore, a Modena). Uno 
dei due record domani sicuramente do 

L vrà crollare ma è importante che av
venga senza traumi, senza Intempe
ranze dei tifosi di ambedue le parti. 

Brevemente la storia del derby dal 
1963 ad oggi. Nei nove giocati ad Ascoti 
la Samb ne ha pareggiati 5. 4 sono 
stati invece le vittorie della squadra 

. di casa: nei nove disputati al Balla -
^rin di San Benedetto l'Ascoli non ha 
•5 mai vinto, ha riportato solo tre pa 
-reggi ed ovviamente sei sconfitte. 
• Ma veniamo alla partita di domani. 

Certamente tra le due squadre quella 
che gioca più tranquilla è la Sambe
nedettese. La squadra di Bergamasco. 
sta giungendo alla migliore forma. 
Tutti gli uomini a sua disposizione 
sono a posto, anche Catania, che pro
babilmente andrà in panchina. Solo 
Chimenti non ha partecipato alla par 
titella infrasettimanale per un risen
timento muscolare, ma sarà senz'altro 
al centro dell'attacco domani ad Asco 
li. La formazione che scenderà in cam
po sarà la stessa che domenica ha 
battuto il Catanzaro per 1 a 0. con 
rete di Chimenti. il solito, su rigore. 
Ve la diciamo: Pigino. Di Giovanni. 
Catto, Melotti. Agretti. Odorizi. Giani. 

. Vaia. Chimenti. Guidolin. Traini; in 
panchina Camelutti. Bogoni e Ca 
tania. 

Dobbiamo registrare, per quanto ri
guarda l'ambiente dei tifosi sambene-
dettesi. un comunicato del centro coor
dinamento club rossoblu. Si dice: «La 
Sambenedettese giocherà ad Ascoli 

: senza il Ufo dei rari club rossoblu. 

Dopo gli incresciosi avvenimenti della 
passata stagione accaduti durante la 
trasferta di Ascoli, i clubs hanno de
ciso di non partecipare al derby. Tut
ti gli sportivi e simpatizzanti rossoblu 
sono invitati ad astenersi dal recarsi 
in Ascoli per assistere all'incontro •>. 

Non condividiamo minimamente que 
sta presa di posizione dei tifosi ros
soblu. essa è secondo noi poco pon
derata perché questa decisione serve 
ancora di più a scaldare gli animi di 
quei pochi irresponsabili autori delle 
solite bravate. 

L'Ascoli, come al solito, andrà in 
campo con la solita formazione. L'uni
ca novità riguarda la panchina con 
Quadri al posto di Anzivino. La squa
dra è in gran forma, e nell'allena
mento di giovedì ha segnato dieci reti. 
Il clima è tranquillo. ' Renna, pur di
chiarando che la partita presenta qual
che margine di imprevedibilità, come 
d'altronde tutte le altre, è convinto 
che alla fine prevarrà il fattore campo. 
I tifosi sambenedettesi si augurano di 
cuora che si sbagli. 

CAUSA TRASFERIMENTO 
DELLA SEDE 

PER APERTURA DEL NUOVO 
PALAZZO DEL MOBILE 

IN A N C O N A 

VF 

Casa delle Aste 

VIA FLAMINIA, 280 

LA 
ARREDAMENTI 

PESARO — VIA BELVEDERE. 52 — PESARO 
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* CAMERE DA LETTO 
* SOGGIORNI 
* SALOTTI 
* ARMADI GUARDAROBA 
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Un nuovo passo 
sulla strada 
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I commenti della stampa sottolineano II ca
rattere della riunione - Il testo del documento 
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dibattito non avrebbe potuto 
ile) • resto tornare indietro ' 
senza trasformarsi in rigide 
i:onirapposlzioni r- capaci - di 
rallentare quello sforzo co : 
mune ormai imprescindlbllt 
pei- uscire dalla difficile si • 
Inazione economica e social* 
« dell'Umbria e del Paese. 

• Del resto anche l'Intervento 
del compagno Belaidlnelll ha 
ribadito la positività dell'ao • 
cordo unitario tra le forze 
politiche democratiche del 
consiglio, in virtù del qualr <> 
necessario ricercare coerenti 

"ed avanzate soluzioni. •»•••' 
'"' La piena disponibilità dei 
• nostro partito è stata ani 
piamente ribadita anche in 
Consiglio. La valutazione sul 
la necessità del massimo di ' 
apporti unitali per superare 
la crisi, non è da poco uno 
del punti centrali su cui 11 
PCI si batte. L'Umbria - ha 
dato un grosso contributo Ir, 
un positivo evolversi del 
rapporti, politici tra I partiti 
che ha fatto crescere il con 
fronto sulle cose, u 

Ma proprio per '" questo, 
propro per la necessità della 
massima partecipazione alla 
vita regionale di tutte le for
ze democratiche l'Umbria 
uò essere il terreno per In
tese più avanzate, -r . :...-vv 

Quando il presidente del 
Consiglio Settimio Gambuti 
accettò la nuova carica, fu il 
primo ad auspicare nuove e 

: più larghe intese. Dopo il di-
\ battito di giovedì non è di 
• queste ••• che si può ancora 
parlare, ma certamente un 

j positivo avanzamento del 
confronto tra le forze politi-

. che democratiche aggiunge 
; un punto alla battaglia per 11 
trionfo della ragione. • i 

Proposto al convegno sui problemi creditizi /..' ; <"*. i i \ il ="\ V v 
> ; ; r •( : i 

PERUGIA — « Si parla di 
candidatura . democristiana 
per la presidenza del Consi
glio regionale », « Soluzione 
lontana per la presidenza »• 
sono due titoli apparsi ieri 
mattina su due differente 
testate - che affrontavano lo 
stesso argomento. . • • :•••< < < 

Come a dire che 11 dibatti 
to di giovedì al Consiglio re
gionale 6 stato realmente u-
n'occasione di confronto ca \\ 
pace di far maturare fino al ' 
l'ultima battuta novità politi " 
camente rilevanti. O almeno 
ha dato l'Impressione che 1 
preconcetti - scompaiono 
sempre più scalzati dal con
fronto dialettico tra posizioni 
politiche diverse. ••:-• : 

"E" questo del resto il senso 
dell'ordine del giorno unita 
rio votato a tarda serata al 
l'unanimità: « Il Consiglio re 
gionale — vi si afferma — 
apprezza l'iniziativa del con
siglieri Fiorelli e Fortunelli 
ron la presentazione della 'o • 
zlone in discussione. Ravvisa 
nell'elevato • e responsabile 
dibattito che ne è scaturito* 

1) un utile e costruttivo 
confronto sui temi di interes
so della comunità regionale; 

2) un importante contribu
to alla chiarificazione del. 
iHpoorti tra le forze politi 
i m e : . . .;^- .;.-.. --'.w-,;,..-.• • :..•> 
>%) ' un obbiettivo < avanza 
mento verso l'auspicata solu > 
zlone per un accordo sull'as •• 
ietto istituzionale. 

Anche gli interventi ne) 
torso - del dibattito hanno 
comunque dato il senso che 
come tutte le forze politiche : 
*l siano poste il problèma dt ' 
partecipare ad un procedo -
rapace di portare a soluzioni -
più avanzata. 

Dopo l'accordo unitario sui •• 
documento programmatico il • Gianni Romizi 

Sarà costituito un consorziò 
finanziario delle cooperative 

t- %\7-' V:- • vi;i tì ' ' ' ' - ' - " " * * ' • i ; • ' ' " • * . " ' • ' " ' ' ' . ' • • ' f •' * • -.•' ' ' _ • ' - • ' ' • - ' . ' . • . ; ' • ; ' ' ' • 

La eccessiva polverizzazione delle strutture influisce sul costo del denaro - Re
lazione del compagno Gallo, l'intervento di Bartolini e conclusioni di Gaspari 
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Una ricanta'manlfastaziona per l'occupazione nal Tarnano 

Per affrontare i problemi del Calzaturificio umbro e della Majo Faina 
h]i-

• Venanzo 

Nuova rottura per la Ceramica Ternana 
U proprietario dell'azienda di Otricoli non ha dato garanzie - Chiede la cassa integrazione al po
sto dei 23 licenziamenti - Sospeso lo sciopero dei radiologi autonomi della provincia di ' Terni 
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Si apre oggi 
a Perugia ]f A , ;j 
la festa / ; 
deiruDi ; ; ; ; ;;;' 
PERUGIA — Una fatta 
dalla donna cha ha in aè 
la dlmanalona dalla craatl-
vità ad ancha, parche no. 
del gutoco dall'alabor«lo-
na a dalla riflaaalona. 
Sambra quatto II signifi
cato dalla fasta organiz
zata dall'UDI a Parugia. 
il cui inizio è fiatato natia 
giornata di oggi. La mo
stra. sotto l'atrio dal Priori 
a insiemt la lottarla. I di
battiti a l'anlmaztona. con
figurano un modo nuovo 
di agira di un'organlzza-
ziona cha pura ha anticha 
origini a una profonda sto* 
ricita. 

• La fasta, cha avrà co
ma punto di rifarimsnto I' 
atrio dal comurta. durare 
2 giorni.. 

SI tratta di un appunta-
manto importanta par tut
ta la donna. La prapara-
ziona di quatta scadenza 
è stata lunga a ha coinvol
to non solo l'UDI. ma par 
quanto è stato poeeibile. la 
donna. 

Numaroai conUtti infor
mali sono stati prati ancha 
con non adoranti all'orga
nizzazione. Par alcuni 
giorni poi a piazza IV No
vembre al sono raccolta 
firma sulla questiona dell' 
aborto a ai sorto distribuiti 
volantini cha propaganda-
vano l'iniziativa. 

Oggi iniziare la fasta a 
con ossa ancha un tenta
tivo di stara inslama fra 
donno in modo nuovo fra 
rtfleeeione a creatività. 

S. VENANZO — Per esaml-
; nare la situazione occupazio

nale nelle aziende esistenti in 
questo Comune, e segnata
mente ' del Calzaturificio 

i Umbro e della azienda agri-
< cola Majo-Paina, la locale se-
• zlone del PCI ha chiesto la 

• convocazione - -• straordinaria 
del consiglio comunale. • 

i *• * In una lettera inviata a tal 
' senso al sindaco del Comune 

del Peglia, 11 consigliere co-
. raunale comunista Marcello 
" Cavalletti spiega i motivi che 

hanno indotto la segreteria 
della sezione da lui diretta, 

, ' ad intraprendere tale inizia
tiva, che trova motivazione 
nelle gravi e preoccupanti 
notizie che circolano con in-

:. sistenza in questi giorni fra i 
lavoratori di S. Venanzo. •••">' 
t «Infatti — scrive Cavalletti 

> — mentre alla azienda agri
cola Majo-Paina sei salariati 
hanno ricevuto lettere di li
cenziamento, per quanto ri
guarda il Calzaturificio Um
bro, circola da più giorni la 

- voce che a partire dal pros-
• sirao mese non esisterebbero 

più prospettive certe di prò-
' dazione immediata e la 

;. proprietà sarebbe intenziona
ta a far ricorso alla cassa 

' integrazione guadagni». . -
' Dunque, prosegue il consi-

: gliere comunista, siamo alle 
solite: S. Venanzo dovrà vive
re altri momenti bui per 
quanto riguarda il proprio 
presente e il proprio avveni-

re? Per ora i fatti certi di 
cui abbiamo notizia, riguar
dano i già citati sei licenzia
menti alla azienda agricola 
Majo-Faina e la grande pre
occupazione che regna fra le 
maestranze del Calzaturificio 

.Umbro. -.,..: . J . . .;,.-• ::. 
" ••• « Certo, siamo fortemente 
preoccupati di ciò che sta 
accadendo nella nostra fab
brica — ci dicono alcuni o-
perai e operaie —. Da diver
so tempo, malgrado gli im
pegni assunti dalla proprietà 
in tal < senso, della famosa 
scarpa ' alternativa • che i a-
vremmo - dovuto • ^ produrre, 
non s e n e vede , nemmeno 
l'ombra: le assunzioni che e-
rano • ' state promesse ' non 
vengono effettuate, e ciò che 
più ci intimorisce è il fatto 
che ' all'interno dell'unica a-
zienda di • una certa consi
stenza- (circa 60 occupati fra 
uomini e donne) del nostro 
Comune, si respira un clima 
che assomiglia molto al di
simpegno se non alla smobi
litazione ». 
-Nel farsi interprete del di

sagio generale che regna a S. 
Venanzo per queste situazio
ni. Marcello Cavalletti con
clude la sua lettera al sinda
co affermando fra l'altro: 
« Oltre alla ' motivazione di 
principio (la difesa di ogni 
posto di lavoro) sono fer
mamente convinto che in una 
zona come la nostra, dove 
per colpe che vanno attribui

te a chi ha governato e go
verna l'Italia da circa tren-
t'anni, abbiamo dovuto subi
re la jattura del dimezza
mento della popolazione re
sidente, nessun altro posto di 
lavoro possa e debba essere 
perduto. •„--••'tv- •-„.-.-• 

Da ciò — conclude il con
sigliere comunista — la ne
cessità che il consiglio co
munale trovi al suo interno 
quell'unità di tutte le forze 
democratiche onde evitare, 
attraverso la < mobilitazione 
popolare, se necessaria, che 
la economia della nostra zo
na abbia a subire un altro 
colpo tremendo, sia : per il 
presente che per l'avvenire». 

Enio Navonni 

TERNI — E* stata sospesa 
l'agitazione dei tecnici di ra
diologia della provincia pro
mossa dal sindacato autono
mo FIALS-CISALS. L'agita
zione era stata fortemente 
critica sia dalla Federazione 
unitaria COrXrCISL-UIL che 
dal consiglio di amministra
zione dell'ospedale di Terni. 
- Quest'ultimo, in un comu 
meato stampa, aveva giudica ' 
to inaccettabili e poste con 
un metodo scorretto, le ri 
chieste avanzate. Il consiglio 
di amministrazione dell'ospe. 
dale definiva inoltre inaccev 
Ubile la richiesta di un so 
periore livello retributivo. In 
quanto in pieno contrasto 

con il contratto di lavoro vi • 
gente. • ••••••:• .-••• •••-• •;; •- •-•' 

Le forme di ' lotta erano 
poi state definite « assurde e 
incredibili », perché al di 
fuori di ogni corretta logica 
sindacale, si era promosso u 
no sciopero provinciale a ol 
tranza, senza preoccuparsi 
dei disagi che ne sarebbero 
derivati, j - " ; '•_', 

OTRICOLI — Si è ; svolto 
: presso la ' sede dell'Associa 
zione industriali un incontro 
tra 11 proprietario della Ce 
ramica Ternana di Otricoli e -
i rappresentanti sindacali. Il 
proprietario ha comunicato 
di essere disposto a trasfor
mare i 23 licenziamenti in 
provvedimento di cassa in
tegrazione, ma in una . pro-
forma tale da non salvaguar
dare I diritti del lavoratori e 
senza lasciare aperta nessuna 
prospettiva per il futuro. Per 
questa ragione le organizza
zioni sindacali non si sono 
dichiarate disponibili ad ac
cettare questo provvedimento. 

Ieri mattina, presso - la 
fabbrica si è svolta una as
semblea alla quale • hanno 
partecipato i dirigenti - pro
vinciali della Federazione u 
nitaria - lavoratori - chimici, 
durante la quale è stato 
spiegato l'esito dell'incontro 
avuto. 

Domenica mattina, alle ore 
10,30, il compagno MariG 
Bartolini terrà un comizio a 
Otricoli. 

PERUGIA — I rapporti fra 
Istituti finanziari e coopera
zione sono stati al centro 
della relazione del vicepresi
dente regionale della Lega 
delle cooperative, nel corso 
del convegno Iniziato ieri 
presso la Sala Brugnoll di 
Palazzo Cesaronl. Il sistenuv 
cooperativo non può reggere 
solo sulla base delle risorse 
finanziarie reperibili al prò 
prio interno. . 

Il compagno Gallo, nella 
sua introduzione ha < preso 
poi in esame la situazione 
creditizia * regionale. 

In Umbria esistono 203 
sportelli bancari e 18 azien
de di credito e due istituti 
speciali: la polverizzazione 
delle strutture • influisce in 
modo considerevole sul co 
sto del denaro. A questo prò 
posito sono stati citati come 
esempi positivi le scelte e le 
attività poste in essere dal-
1*ESU. nel settóre agricolo 
e dalla : Svlluppumbria. , 

Il vicepresidente della Le
ga Mario Gallo ha ' inoltre 
proposto la formazione di un 
consorzio finanziarlo fra le 
cooperative umbre per ten
tare di superare la sltuazlo 
ne difficile In questo settore. 
Un riferimento di grande Im
portanza per la politica del
la Lega, è stato detto, viene 
fornito dalle scelte program
matiche della Regione. 

La relazione ha in pratica 
toccato due punti fondamen
tali: il riassetto del sistema 
creditizio e finanziario e la 
definizione dei mezzi occor
renti al movimento. Numero
si i presenti al convegno rini
te cooperative: assessori re
gionali. rappresentanti delle 
banche e di diverse associa
zioni. ••"' -

Numerosi ' anche gli inter
venti. Fra gli altri quello del 
Presidente della Lega delle 
Cooperative Mario Bartolini. 

E' stato proprio Bartolini 
a far notare con grande lu
cidità come la volontà di as
sociarsi. e --•' le • richieste 
che provengono alla Léga per 
formare nuove cooDerative 
s'ano molto aumentate. •! Il 
problema però che si pono 
davanti = a questo grande 
slancio positivo rieuarda la 
carenza di capitali.-

A auesto proDoslto il Pre
sidente della Lega ha richie
sto che il fondo di dotazio
ne della Svjluppumbrla sup
plisca a questa•-,carènza.- », 

Concluso il dibattito, è sta
to Gasnari della Flncooper 
nazionale, a tirare le fila del. 
discorso. Due sono, stati ''pli 
asDRtti trattati nel suo di- • 
scorso: lo svilunoo della coo
perazione - in • Umbria negìl 
ultimi anni sia in termini 
ouantitaMvi che aualUatlvi '> 
la volontà emersa da tutti 
gli Interventi di dare un va
lido aPDorto affinché il no
stro paese esca dalla - crisi. 

« I problemi finan7larl. ha 
detto il Presidente della Fin-
cooper. - non • sono problemi 
che riguardano sono gli ad
detti ai lavori, ma debbono 
investire l'intero movimento». 
' « E ' necessario per uscire 

dalla crisi finalizzare le ri
sorse allo sviluppo della pro
duttività. secondo i piani gui
dati dalla mano pubblica. 

-:'- a n nostro movimento, ha 
concluso Gaspari. è una enti
tà economica, non assisten
ziale e per ciò dove fare un 
salto di qualità nel settore 
creditizio 

% IL 9 NOVEMBRE 
L'INCONTRO 
TRA IBP E REGIONE 

PERUGIA — Si svolgerà il 
9 novembre prossimo l'incon
tro tra la Giunta Regionale 
e il gruppo dirigente della 
I B P . -•••- - i - - i . - •- --••--•• 
•- L'incontro — deciso dalla 
Giunta Regionale sulla base 
dei ' risultati di una riunio
ne con il Consiglio di Fab
brica dell'azienda di S. Si 
sto — servirà a verificare i 
problemi relativi al nuovo 
investimento della IBP nel 
settore alimentare. 

con M t t le ^ 
wtefwfe per 
«Umbria Jazz» 

PERUGIA - Riapre i battenti l'Università con i suoi soliti problemi 

Non possiamo essere assenti su questa «frontiera » 

Una « sei giorni » nelle principali località della regiorw 

Concluso alla Tetni il giro 
dell'Umbria dei giornalisti 
Gli inviati dei più importanti giornali, sono stati ospiti 
della Regione e delle aziende autonome di soggiorno 

TERNI — Si è concluso Ieri 
a Terni il viaggio che gii 
inviati di alcuni fra i mag
giori quotidiani e settimanali 
italiani hanno compiuto in 
Umbria. - •• : 

• Si è concluso con una vi
sita • alla « Terni » dove c'è 
stata una conferenza stampa 
improvvisata, tenuta dall'am
ministratore delegato inge
gner Mancinelli e con un In
contro con l'assessore regio
nale Alberto Provantini. 

Per sei giorni la comitiva 
di giornalisti ha visitato l'In
tera regione, Incontrandosi 
con amministratori locali, con 
dirigenti di industria, con 'e 
varie componenti sociali. A 
invitarli è stata la giunta re-

E' morto in 
un incidente 
il compagno 
Danilo Fonti 

PERUGIA — In un grave In
cidente automobilistico, avve
nuto nel pomeriggio di gio
vedì ha perso la vita il com
pagno Danilo Fonti. • 

La sciagura è avvenuta sul
la statale dei Monti Martani 
presso Bevagna. Nell'abborda-
re una curva una pesante bo
bina di fogli di lamiera e 
caduta dal rimorchio dell'au
tocarro, rompendo 1 legami 
che dovevano tenerla fìssa. 
L'involucro, circa ' un centi
naio di quintali, è piombato 
sulla 128 di Danilo Fonti. La 
morte è avvenuta poco dopo 
durante il trasporto In ospe
dale. •--*• 

Il compagno Fonti sì sla
va recando ad una riunione.. 
Anche se non più giovanissi
mo, continuava infatti a por-, 
tare avanti un'intensa atti
vità di sindacalista. Operava 
nella zona di Foligno e Spo
leto, come responsabile della 
Federbraccianti. Aveva inca
richi direttivi anche a livel
lo ;•.- provinciale, • era infatti 
membro della segreteria del
la Federbraccianti. ' 

Iniziò la sua attività poli
tica e sindacale sin dagli an
ni dell'immediato dopoguer
ra. La sua vita è strettamen
te legata alle vicende della 
lotta mezzadrile, e braccian
tile. -Operò ; come dirigente. 
prima a Umbertide, -'poi a. 
Gubbio ed infine in questo 
ultimo periodo nella zona di 
Foligno e Spoleto. 

I funerali si svolgeranno 
òggi alle ore 14 a Foligno con 
partenza dalla Camera del 
Lavoro, dove sin da - ieri e 
stata allestita la Camera ar
dente. La Federazione Comu
nista e la Camera del La
voro di Perugia ricordano 
nei loro manifesti la vita e 
l'attività di Danilo Fonti, 
esprimendo profondo cordo
glio per la scomparsa di un 
compagno di tante lotte. 

gionale, mentre tutti gli litri 
aspetti organizzativi sono sta
ti curati dalle aziende di cu
ra, soggiorno e turismo. 

Fa parte anche questa del
le iniziative promozionali del
la Regione per far conoscere 
meglio, a • livello nazionale. 
la realtà umbra, e per incen
tivare l'attività turistica. 
- Gli invitati, con occhio at
tento, hanno annotato i dati 
e le impressioni ricevute. Ieri 
mattina, all'hotel Valentino. 
c'è stato uno scambio di opi
nioni con l'assessore regiona
le Provantini. Si è parlato 
un po' di tutto: dei proble
mi dell'economia, delle pro
spettive di sviluppo della Ter
ni, del permanere di zone di 
sottosviluppo, come la Valne-
rina, dei collegamenti viari 
e ferroviari, del piano per I" 
occupazione giovanile messo 
a punto dalla Regione. Si è 
parlato di meno, o lo si è fat
to in maniera indiretta, di tu
rismo. -;••••: :•>•„ : i ---i 

Evidentemente l'attenzione 
del più era rivolta a una com
prensione del complesso della 
realtà dell'Umbria, per pò 
tere comprendere quali feno
meni significativi stanno av
venendo. - • -,.. ,-. •-,.. . . . 
"• « Ho notato — ha detto uno 
dei pochi inylati che nelle do
mande è rimasto nell'ai Mito 
del turismo — che molti al
berghi sono a conduzione fa
miliare e vivono nell'improv
visazione. Non credete che 
questo possa nuocere allo svi
luppo di un turismo rivolto 
verso l'estero?». 

Provantini ha risposto, da 
una parte difendendo la pic
cola attività turistica a con
duzione familiare, per le ca 
ratteristiche e per la capa 
cita di tenuta economica c".it-
ha, dall'altra informando cht 
la Regione sta curando cors? 
professionali per 150 giovan: 
per tutte le attività di intt 
resse turistico, dall'esperto 
della grafica al cameriere. " 

La Regione Umbria, nel set 
tore turistico ha alcuni ' pri 
mati da vantare. Lo ha fatte 
notare, senza toni trionfalisti 
ci, lo stesso assessore Pro
vantini. Primati politici ed e 
conomlci. • L'Umbria è 6tata 
la prima regione - a trasfor
mare in ' maniera radicale i 
vecchi enti del turismo, ha 
perseguito una politica turistl-

• ca. complessivamente « d'a-
. vanguardia ». ' Ha in questa 
maniera-cplto dei positivi ri-

,suicat^',.> "!* ,. •• -:'•••':- '•:••' 
Alcune cifre io dimastra no. 

Nei primi otto mesi di que
st'anno c'è. stato un afflusso 
di turisti superiori al quattro 
anni-precedenti, del 12,5 per 
cento, mentre - gli alberghi 
hanno registrato l'8 per cento 
in più nelle presenze Un ri
sultato tanto più positivo se 
si tien conto che in Umbria, 
diversamente eia quanto è ac
caduto In altre parti, c'è sta
to un Incremento continuo del 
turismo. - • 

Ogni anno arrivano in Um
bria due milioni e mezzo 

di turisti. Una cirra notevole. 
che indubbiamente crea delle 
difficoltà e cne mette in evi
denza 1 ritardi che sono da , 
colmare. . • y 
- Par quanto riguarda v gli ' 
stranieri, l'Umorla è stata tra • . 
le quattro regioni italiane che 
hanno registrato un maggiore 
incremento degli arrivi e del
le permanenze. Un Incremen
to superiore alla stessi Emi
lia-Romagna. che pure In 
questo settore ha un'esperien
za b»n più consolidata. 

In questi direzione si inten
de proseguire. La Regione 
Umbria, con iniziative pro
mozionali. ravorirà soprattut
to l'afflusso da auelle nazio
ni che. tradizionalmente, sono 
1 suol Interlocutori privilegia
ti, vale a dire le nazioni 
dell'Europa, r 

Subito doao le nazioni « ric
che », • gli " Stati •• Uniti, l! 
Canida e il Giappone, l cui 
cittadini raoorespnNno «là 
una consistente fetta del fu
riamo straniero che arrivi In 
Umbria. Tnfine. c a m p a s i 

promozionali saranno fatte 
pnche nei paesi dell'est, del 
Mediterraneo e dell'America 
Latina. « . ••.'•• 
•• Per oupstn cam^T'na; oro-
mozlonale dH turismi • all'e
stero. - la R?ilone Umbria 
spenderà ouattrocento milio
ni. Uni dellp racinnl che han
no fitto si che l flu>si turisti
ci stranWi si orientassero 
verso a'tre nn7'oni. mine ha 
Ot fo rì!ev-p Provantini. è il 
fatto che l'Italia è una delle 
nozioni che fa minori Invasa
menti nel settore turìstico. 
Nella c!acsifJc rinata sul 
raonorto t r i attività turlcti-
o*i«» *Mpt«»nti e l^vp-timent.'. 
l'Italia, tra 'e nazioni, f'^'ira 
»i W. rtnsto. K .̂"o oapché 1" 
Umbra ha oronosto ni gover
no "iù fir»n",'i'»monti oor 1» 
cannisene Dromo? Ioni li e un 
maggior r!5rore n3lla spesa. 

g.c.p. 

. - • » • ; • . : ? ' • , • • ; • - • ' : - - . : V / / - : , , - - - . . , t 

• LA CGIL SOLLECITA 
LO SCIOGLIMENTO 
DEL VALDICHIANA 

PERUGIA — La CGIL re
gionale dell'Umbria ha sol 
lecitato lo scioglimento del
l'Ente Valdichiana, Con un* 
sua'lèttera al. presidènte del
la Giunta Germano Marri il 
segretario regionale della 
CGIL Gonario Francesconi 
ribadisce la netta posizioni 
della CGIL dopo le prese di 
posizione che sono - apparse 
sulln stampa a favore del
l'ente. •.-•„ • •..--•• •• > 'i 

La CGIL lo affermò anche 
nell'incontro con la Giunta 
e toma a ripeterlo: «Invi
tiamo — afferma Francesco 
ni — ad operare tutte le 
opportune a'ioni per giunge
re allo .scioglimento dell'ente 
Val di Chiana ».. 

PERUGIA — L'autunno, con 
*- ' ' L a . I i u t i l i M 

^ m rmmtxrm m 
tafleH-

\ ottenutosi nel periodo etti-
l vo, ripropone anche in Um-
•• brio i • termini caratteristici 
'• della fMSfione giovanile co

me punta nodale e misura 
concreta del processo di usci
ta dattm eh* • * 
ne di una prawj&tttm et 

; luppo che superi t* j j - ] 

e wtmmturi e** in 
mnmec-

tendo dalla condizione dei 

f i /ronfi tf* lotta per U rin-
nommtnto „e la trmtforma-

' Ma soprattutto deve diveni
re protagonista la mobilita
zione dei giovani, deve cre
scere la coscienza delle lotte 
da intraprendere, deve cre
scer* la capmettà del mod

ifico più t* 
Il grande temm è 

éetTmmttmomia dei 
movimenti di massa nei 
corso ad un processo di tra-
sformatone e • nello stesso 
tempo gel rapporto col mo
vimento operaio e le sue or
ganizzazioni. 

Se facessimo del movimen
to éei " 

obiettivo è invece che il mo
vimento net suo complesso 
si faccia carico dette con
traddizioni emergenti . dalla 
condizione cìovantte "--

Riflettiamo un momento. 
Quale è stato il limite del-
tesperienza di movimen
tò, così originale e divena 
rispetto al quadro nazionale. 
realizzatasi a Permpia e in 
Umbria nella primavera 77? 

In primo luogo M permanere 
M • on'asfistiante confronto 
ideologico vinatamente verti-
Ostico che impediva Viniziati-
ra di massa e il libero e 
pluralistico confronto con la 
gioventù «non schierata: In 
secondo luogo, l'incapacità 
dot movimento studentesco, a 
contatto col sindacato, col 
movimento da lavoratori, di 
tadanduare concreti terroni di 
latta e di confronto editi* 

v punti di riferimento par 
rnn'tntaattva di lotta sa vasta 

sto ponto di vista « roecupa-
'•di Lattare). 

- tnfiaa i profondi rttajdi, no
nostante la buona volontà di 

componenti, con cut 

(non oli 
oh 

tre k> spirito di rocoporo, il 
rindsoooiono di 

alcune forme di rapporto) e 

la disattenzione generale, la 

dtté e la ragione hanno oc-' 
cotto un fenomeno ditali co-
ratteristsche. ~ Hoa ' possiamo 
prescindere da ama memo
ria critica di queste e-
speriense-nel momento in ì 
cut ci apprestiamo alla véri- 1 
fica del movimento nelle j 
scuole e nelle unteersità, al- \ 
la costruukmo dotta leghe per j 
ji (acoro organiamo* nella fé- ' 
aerazione unitaria sindacale, ' 
di fronte ad una realtà giova-
nile umbra profonJamentt in. 
trmfofrnaanine. i-,:" 

£* nostro parere che oc-
cona, in questa fase soprat
tutto, il contributo di tutte le 
forte disponibH e non ci il
ludiamo sulla facMità di que-, 
sto obiettivo, ma sarebbe un 

di parte o. par 
effimero vettettarumto o per 

dot nvntto ruoto e 

vogliamo essere 
in guootà tetta *~ tb 
Mito misura in eoi 
mo acontrnmtre aUa dtre-
anme dot mootmemm e a ri-
saltare oltaeouuwofdto - eoi 
^mWO W I H WWVpOWWW JHJIIIHII 

e della coerenza progettuale. 

Vogliamo portare tra i giova
ni, trai lavoratori, tra le for-

• ze poUtiche, nette istituzioni, 
questo dibattito, che, come 

•abbiamo tentato di descrive
re, investe lo specifico già- ' 
vanile. ma ha sullo sfondo 
le questioni decisive dello svi
luppo regionale e aziendale e 
della tenuta vincente del mo
vimento democratico, f tv 
Questo che si definiranno le 
* discriminanti 9 del movi
mentò • (oltre - quella prio
ritaria della violenta che 
gualche stregone sta tentando 
di evocare anche nella no
stra regione ) . -•* 

Certo è che tale problema 
non è delegabile a nessuno 
e nessuno può pensare nei 
partiti come nei sindacati e 
in particolare tra i movi
menti giovanili, di non spor
carsi te mani; strumentali-
smo, trasformismo e pasotvttà 
tono gli atteggiamenti da iso
lare .:••-. 

~: Oggi esistono concretamen
te le condtotoni poUUche 
e istttuTioneH per fare deh 

sai ' temi - dotta 

dt una pia generale lotta per 
laoammmentm e la truffar-
mattone detta società. < : --,i 

• • • • • , . • « * „. . • •—•• ' . j 

Giampiero Rasinwlli 

Gli interventi al C. R. del PCI 
Andrea Pera 

Sono d'accordo con Carnieri, ha esor
dito il compagno Andrea Pera, nel rite
nere il 44 e j l 56 due date centrali nel- ; 
l'elaborazione politica e teorica del no
stro partito. Il tema della transizione 
è il filo della continuità del pensiero 

. comunista e marxista italiano. E la U•;-
mocrazia politica è la condizione essen- ; 
ziale - per avanzare verso il socialismo 
nel pluralismo. •-. --=•- v-"-•••- -•*• 

Galli, ha affermato Pera, •' ha ^ posto 
il Comitato regionale di fronte alla ne
cessità di compiere una riflessione sui 
temi della democrazia di massa e delia 
riforma dello Stato. Qual è lo stato dei-
la democrazia nelle fabbriche, nelle scuo
le, nel territorio della nostra regione? 
Come funzionano i consigli di fabbrica. 
di zona, quelli scolastici? Su questi temi 
occorre una più attenta discussione. 

Il trasferimento di alcuni poteri dello 
Stato, ha detto poi Pera, alle Regioni e 
ai Comuni con la 382 impone, proprio 
perché noi comunisti crediamo al go
verno democratico dell'economia da par-

; te delle assemblee elettive, una più r« 
gorosa riflessione anche su questa non • 
secondaria questione. Se davvero il mar
xismo non è una concezione totalizzante 
del mondo ma una scienza della società 
dobbiamo bene possedere i dati della 
realtà nell'azione di trasformazione e di ; 
creazione di un nuovo modello di svi
luppo. 

Il nostro patrimonio culturale oggi i-
molto ampio e non si ferma certamen
te ai «principi originari». In Umbr.a 
per esempio, ha affermato Pera, tutta 
la tradiiione del pensiero capitiniano è; 
entrata < nella nostra prmasL Di questo 
bisogna essere consapevoli se marciamo 
veramente verso una politica all'altezza 
dei tempi. Il ruolo delia' classe operaia 
è centrale nella prospettiva della nostra 
linea e tuttavia assai importante è 
oggi il ruolo delle giovani generazioni. 

• - * * < - « . • & • ; * * - > ' 

Giuliano Gubbiotti 
. • ' • . , . . . . . . , . y . - r- -.--.- • -e:v- ' ; > ; 
" C i sono difficoltà nel far transitare la , 
nostra politica tra i giovani — ha detto ' 
Giuliano Gubbiotti segretario regionale •• 
della FGCI — mentre permangono di- •' 
verse forme di giudizio sulla situazione 
del Paese e sulla nostra politica: con
sensi passivi o attese,fiduciose della no-. . 
stra capacità di far maturare - processi -
positivi; scetticismo sulla •- politica dei ; 
PCI - ritenuta compromissoria; rifiuto -
del « tradimento • revisionista del - PCI '' 

, o-aperto ribellismo,^ &• ;.3 -̂-»;>W-.'-?:• .-;-»v'J-Ì* .' 
' L a prima * ipotesi ha " ì in : carattere dl?-: 

massa ed è proprio questa realtà che •. 
risulta limitante per l'iniziativa di mas- -
sa. I giovani sentono di non avere più \ 
spazio : in una società vecchia • e ' non -

: trovano nell'immediato risposte. Spesso 
gli è difficile tradurre in pratica impo
stazioni teoriche che rimangono generi- . 
che (qualità della vita ecc.).. . . . . . - • 

E* bastata però una legge ' — quella • 
per il preawiamento — per determinare 
tra la gioventù attenzione e interesse, 
grazie anche alla mobilitazione che ao-

; biamo cercato di costruire già prima 
della legge. Una legge che giudichiamo 
importante per la possibilità che dà al . 
giovani di fare esperienze di lavoro. Un 
corretto rapporto tra studio e lavoro 
ci sembra infatti l'idea forza per co- : 
struire una nuova società e per creare 
un collegamento reale tra classe operaia 
e giovani. . ' 

I giovani comunisti debbono stimolare 
un movimento di massa per il lavoro 
individuando nelle stnfote realtà obbiet- . 
tivi unitari e concreti (legame con il 
sindacato, con le verterne di fabbrica. 
con le cooperative acc). 

La crescita detta FOCI dovrà infatti 
avvenire so*» grasse atta capacità di 
incidere sul procissl raaU. solo doè In 
virtù di espertense dirette di lavoro e 
il lotta tra I giovani. . 
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l a rslazione di Bonfiglio avvia il dibattito all'ARS : ,; 

L'aspra lotta nella DC 
pesa sul cammino della 

amministrativa 
L'impegno del PCI per una vasta mobilitazione delle forze so-

8 assemblea: generale dei comuni siciliani cieli •> Il 17 e i l 1 

£. Dalla nostra redazione 
• PALERMO — Avviato da una 
' scarna relazione del preslden-
i te Bonfiglio, il dibattito sul 
. « documento di principi » del
la riforma della Regione si
ciliana. ha finalmente porta
to all'Ars questo decisivo ban
co di prova del rilancio del
l'intesa siciliana. Ma tutto — 

, anche lo stesso inizio effetti-
: vo della discussione parla
mentare. che 6 fissato per il 
prossimo 9 novembre — è ap-

' peso al filo degli sviluppi che 
.avrà l'aspro scontro Interno 
alla DC siciliana, impelagata 
in questi giorni in una rissa -
su questioni di potere che 
sta portando alla paralisi la 
Regione. - e-- ' 

L'on. Bonfiglio. in sostan
za, ha correttamente illustra
to l'altra sera le lince su cui 
si muove il documento sulla 
riforma della macchina am
ministrativa della Regione e 
del decentramento di funzio
ni e poteri agli Enti locali, 

; elaborato dalla commissione 
di quindici specialisti, forniti 

' ta, con una apposita legge. 
dall'Assemblea. Un lavoro — 
ha ricordato, con una impll ' 

• cita polemica con I tardivi • 
ripensamenti del settori arre- . 

'• t rati della DC che intende
rebbero bloccare ora la rifor
ma — che non solo ha recepi
to l frutti di una approfon 
dita elaborazione scientifica, 

ma si è sviluppato nel con
fronto con le commissioni le
gislative competenti dell'Ars. 

Ora - al « progetto costitu
zionale » dovrà seguire la di
scussione, la mobilitazione e 
il dibattito dei « protagoni
sti » della riforma, e cioè de
gli Enti locali. Nessun accen
no 11 presidente della Regio
ne ha fatto però all'immobili
smo attuale del governo re
gionale. mentre è proprio 
quello del tempi e del modi 
concreti della riforma 11 no
do principale che deve scio
gliersi in questi giorni.' - '_ 

L'Ivi sottolineato in una di
chiarazione che è stata dif
fusa subito dopo la relazione 
di Bonfiglio. 11 compagno on. 
Nino Messina, il quale, dopo 
aver dato atto al presidente 
della Regione di una «cor
retta » esposizione del docu
mento sulla riforma, ha ri
cordato la gravità delle « re
sistenze » emerse nella Demo
crazia cristiana e manifesta-; 
tesi recentemente financo nel 
ritiro dell'adesione del parti
to scudocrociato alla piatta
forma del partiti autonomisti 
per 11 rilancio dell'intesa. 

' « I comunisti — ha aggiun
to — si sentono fortemente 
impegnati, insieme alle altre 
forze democratiche, a soste
nere l'avvio della riforma, a 
partire dall'istituzione dei li
beri consorzi dei Comuni e 
del decentramento delle fun

zioni amministrative agli En
ti locali ». Da qui un appello 
alla « vasta mobilitazione del
le forze sociali e dei Comuni 
per battere le resistenze delle 
forze contrarie alla riforma ». 

' In questo senso un importan
te appuntamento è costituito 
dall'assemblea generale dei 
Comuni siciliani. ' convocata 
dalla presidenza dell'Ars per 
il 17 e 18 novembre prossimi. 
• " E' ' stato rinviato • In com
missione, per trovare la co
pertura. finanziaria, intanto. 
nella seduta antimeridiana di 
giovedì, il disegno di legge 
elaborato dalla commissione 
Industria dell'assemblea (re
latore il compago on. Gioac
chino Vizzinll in favore del
le attività pescherecce. Il 
provvedimento prevede, tra 
l'altro, l'aumento del contri
buto regionale fino a cinque
mila lire a quintale di olio 
combustibile consumato, e 1* 
estensione • dell'intervento a 
tutti gli scafi Iscritti nei com
partimenti marittimi sicilia
ni fino al settembre scorso. 

Un altro disegno di legge 
varato dall'Ars riguarda una 
« sanatoria » - nel confronti 
dei vecchi inabili e dei mi
norati. che avrebbero dovuto. 
in base ad un recente prov
vedimento nazionale, resti
tuire una somma, peraltro 
piccolissima, precedentemen
te loro erogata dalla Re 
gione. 

\yt.'i -.• Stamane la manifestazione per l'agricoltura 

CONTADINI E TRATTORI 
NELLE VIE DI AVEZZANO 

Si sollecitano soluzioni per la grave crisi che travaglia il mer-
; cato delle patate — I commercianti chiuderanno i negozi per 
un'ora — Chiesto, in un incontro a Roma, l'intervento dell 'AIMA 

:••. t ' . ' t i ! i i i i ' 
AVEZZANO — Sono i t i t i rttt noli gli tipetti 
organizzativi della manifeitazlona p«r l'agricoltura e 
contro . la - crisi del ••dora della patate - che t i 

' «volse questa ' mattina ad Avellano. Sono stati 
stabiliti gli orari dei concentrameli nei pacai per 
consentire un migliore e più regolar» afflusso dei 
lavoratori con trattori ad Avellano. Alle ore 8,30 '• 
i stato fissato l'appuntamento per i contadini di 
Celano, - Pascine, San Benedetto • Trasacco nelle 
rispettive piane principali. Alle S a Gioia dei Marsi 
•d (Mucchio ed inline alle ore nove a Luco dei 
Maral. Alle 9,30 è previsto l'arrivo del vari corta! In 
piazza Municipio di Avezzano dova si svolgerà la 
manifestazione. . . - . - • . 

Il sindaco della città, avvocato Daniele Sansone, 
porterà il saluto ai contadini, mentre comizi saran

no tenuti da un esponente della Coldiretti, a nome 
delle organizzazioni di categoria, dal compagno Gio
vanni Santini, segretario di federazione e da Gio
vanni Mórgante della OC per I partiti democratici. 

' La manifestazione come è noto è stata organiz
zata per lo stato di grave crisi in cui versa il 
mercato delle patate; si chiedono al governo alcuni 
interventi che consentano una ripresa del mercato 
stesso, attraverso l'acquisto da parte dell'AIMA di 
un certo quantitativo di patate da destinare ad altro 
uso (distillazione), e il blocco delle Importazioni da! 
paesi extracomunltari. SI apprende infine che i com
mercianti di Avezzano hanno deciso un'ora di chiu
sura * del ' negozi, in segno di solidarietà con I 
conladini, (g.d.s.) 

ROMA — La grave crisi che 
sta attraversando il mercato 
della patata, con pesanti ri
percussioni economiche sui 
contadini della Marsica e 
del Fucino è stata ieri espo
sta ' alla presidenza della 
Commissione Agricoltura del 
Senato da una delegazione 
unitaria del Comitato per lo 
sviluppo e l'occupazione del
la Marsica, composta dal 
presidente della Comunità 
montana Giovanni Venditti, 
da Giovanni Santini, sindaco 
di Luca dei Marsi, France
sco Di Matteo della Costi-, 
tuente Contadina, Giovanni, 
Santini, segretario della Fe
derazione comunista di Avez
zano, Nazzareno Mascitti del 
Psi, Giuseppe Angrisanl in 
rappresentanza dell'Assesso
rato regionale all'agricoltura 
Alessandro Gervasoni della 
Coldiretti. Giacomo Mórgan
te dell'Ufficio agricoltura 

della Provincia di Avezzano, 
Sàssone Daniele, sindaco di 
Avezzano. . • > : ,."•,• . . j • : >-/ • 

-• La delegazione ha esposto 
ai senatori Zavattinl e Sas
sone (Pei) e Foschi (De) che 
rappresentavano la Presiden
za della Commissione le dif
ficoltà In cui si trova il set
tore della patata, avanzando, 
altresì alcune proposte per 
superare la crisi. 

In ' particolare la delega
zione marsleana ha richiesto 
un Intervento dell'Alma, at

traverso un decreto (che il 
Consiglio . del Ministri do-

- vrebbe avere all'ordine del 
•'giorno il prossimo venerdì), 
che renda possibile la distil
lazione della patata sino a 
tre milioni • di * quintali: Il 
blocco delle importazioni dai 
paesi della Comunità ' euro
pea; la modifica del regola
mento Cee per la produzio

ne e l'approvazione della leg
ge per l'associazionismo tra 
i produttori agricoli. 
• Nel corso dell'incontro,' si 

è anche rimarcato un altro 
importante aspetto del pro
blema, quello di ottenere un 
diverso rapporto tra produt
tori e industria di trasforma
zione: interventi immediali 
dell'Alma quindi, anche ri
volti alla distillazione, ma 
soprattutto - misure • per far 
giungere il prodotto sul mer
cato nazionale ad un prezzo 
equo per il consumatore e 
remunerativo per il produt
tore, riducendo il margine 
della speculazione interme
diarla. In tale direzione si 
muove il disegno di legge 
sulle Associazioni tra produt
tori agricoli, del quale si è 
unanimemente auspicata una 
rapida approvazione. 

n. c. 

ALT AMURA - Le trattative si sono arenate sul programma 

la DC non vuole l'intesa al Comune 
si teme il commissario prefettizio 
La rottura è sulla politica urbanistica — La discussione sulla convenzione-capestro con l'Acquedotto Pugliese 

Nostro servizio y / 
"• ALTAMURA (Bari) — Per 
l'intransigenza e l'arroganza 
di alcuni settori della Demo
crazia cristiana locale 11 Con
siglio comunale di Altamura 
non ha una maggioranza e 

: l'arrivo del commissario pre
fettizio è un rischio sempre 
più probabile. Le ' trattative 

- fra i partiti dell'arco costi
tuzionale si sono arenate sia 
sul programma sia sul qua
dro politico da dare alla cit-
tà. Intanto 1 problemi che so
no di fronte all'amministra
zione comunale non vengono 
risolti, con grave danno alla 
popolazione. • 

Il punto principale.su cui 
: le posizioni, dei partiti di

vergono è quello urbanistico. 
Il settore presenta degli 
aspetti negativi e caotici. In
fatti. pur essendoci un piano 
regolatore sin • dal 1972. la 
DC. che ha sempre ammini
strato la città, ha permesso 
che si costruisse abusivamen
te. Oggi ci si trova di fron
te a palazzi costruiti in zone 
verdi e di servizio. La magi
stratura ha rinviato a giudi
zio per diversi reati alcuni 
esponenti democristiani. Ma 
questi continuano ad ammi
nistrare perpetrando abusi e 
favorendo la speculazione. 
La DC inoltre propone una 
variante-sanatoria generale 
al piano regolatore che salvi 
gli speculatori e che sposti. 
sempre più lontano dai cit

tadini. oltre la periferia, le 
già esigue aree di verde pub
blico e di servizio. Per di più 
vuole imporre alla guida del
l'amministrazione uomini in
quinati ed inquinanti, respon
sabili di tale situazione. 
•!La variante proposta inte
ressa anche le zone per l'edi
lizia popolare ed industriale. 
Il comune di Altamura ha 
avuto dalla Regione Puglia 
due miliardi per costruire le 
case popolari. Bisogna repe
rire subito le aree per non 
perdere, come è già accaduto 
nel passato, tale finanzia
mento. •••• •'•'-.• • •'"'••:* ' 

La DC con la variante, in
vece di reperire le aree nelle 
zone di espansione, vuole re
legare le case popolari lon-

Per Potenza e gli altri comuni « serviti » dall'acquedotto del Basento 

Chiesto un incontro con la giunta 
regionale sulla situazione idrica 

POTENZA-— L'amministrazione comunale 
di Potenza ha chiesto un incontro urgente 
con il presidente della giunta regionale Ver-
rastro sulla situazione idrica della città e 
degli.altri venti Comuni «serviti» dall'ac
quedotto del Basento, dopo il guasto all'im
pianto di sollevamento. L'assessore ai lavo
ri pubblici Lovallo e gli amministratori lo 
cali sono arrivati a Questa conclusione dopo. 
il sopralluogo effettuato in Val d'Agri per 
verificare lo stato di efficienza degli impian
ti provvisori di sollevamento e lo stato dei 
lavori per la costruzione dell'impianto deh 
nitivo e delle opere di captazione della sor
gente Aggia. . . , . . - ...,»•-

Dal sopralluogo, a cui hanno preso parte 
rappresentanti della Federazione unitaria 
CGIL-CISL-UTL e funzionari dell'EAAP, è 
risultata Inutilizzabile completamente una 
pompa dell'impianto di sollevamento e se
condo quanto denuncia l'assessore Lovallo, 
l'EAAP indugia ancora a ripararla. Inoltre, 
a più di un anno di distanza dalla stipula 
della convenzione tra il Comune di Potenza. 
11 Consorzio di bonifica della Val d'Agii e 
l'EAAP per lo sfruttamento di altri 160 litri 

al secondo della sorgente Aggia, l'acquedotto 
; pugliese non ha ancora iniziato una ade

guata opera di captazione della sorgente. 

• A Palermo acqua razionata 
: PALERMO — Dopo Caltanissetta e Messi

na, anche Palermo comincia a risentire del
la carenza di acqua dovuta alla prolungata 
assenza di piogge, ih numerose abitazioni 
del centro storico l'acqua arriva soltanto per 
poche ore e a flusso ridotto. In alcune zone 
periferiche l'acqua invece manca del tutto 

. già da alcuni giorni, alimentando fenome
ni di contestazione. *.-'.--• 

Una .manifestazione popolare, con blocco 
stradale, si è svolta in via Trabucco, nella 
borgata palermitana di Cruillas. Un centi 
naio di persone, in massima parte donne e 
bambini. La situazione viene tenuta sotto 
controllo dalle forze dell'ordine che in raat-

% «nata hanno provveduto ad inviare sul pò 
sto alcune autobotti allo scopo di approv
vigionare gli abitanti soprattutto per gli usi 
potabili. 

tano dalla città in zona agri
cola. Nella sona industriale 
la situazione esistente è to
talmente diversa da quella ; 
prevista dal piano-quadro. Ci 
sono opifici sorti su aree prò-: 

duttive pubbliche o che sbar
rano l'accesso ad altri capan
noni. Anche qui le proposte 
del partito di maggioranza; 

sono di accettare la situazio-. 
ne esistente con grave danno 
agli artigiani. ~t 

Altro argomento di discus
sione è la convenzione-cape
stro tra- Comune ed Acque
dotto Pugliese: la preceden
te giunta aveva accettato di 
revocarla per . facilitare - gli 
allacciamenti, ma non ne ha 
fatto niente. Su questi pun- ' 
ti. anche se con sfumature 
diverse, gli altri partiti non 
sono d'accordo, e. . ribaden
do l'urgenza di revocare la 
convenzione con l'Acquedotto 
Pugliese, dicono no alla va
riante generale al Piano re
golatore perchè allontanereb
be di 4-5 anni la risoluzione 
dei problemi. Propongono in
vece di colpire gli speculato
ri che hanno costruito in zo
ne verdi o di servizio con i 
mezzi previsti dalla legge. 
cioè con l'abbattimento o la 
confisca al patrimonio comu 
naie degli stabili e richiedo
no che alla guida della città 
ci siano uomini onesti e de
mocratici. •=•-•;"• .' -:;..== 

-'•''• Per * quanto * riguarda il. 
quadro politico, vista la-in
capacità delle tre precedenti 
giunte (DCPSDI). (DC-PSIt. 
(DC-PSDI-PRI) che si sono 
succedute in due anni di im
mobilismo amministrativo, il 
PCI e il PSI propongono la 
partecipazione di tutte le 
forze democratiche alla ge
stione dell'amministrazione 
comunale con la fine della 
discriminazione anticomuni
sta. Su questa proposta, che 
è l'unica che resta per scon
giurare la venuta del com
missario prefettizio • e dare 
un volto nuovo alla città, la 
discussione è aperta. 

A Giovanni Sardone 

CAMPOBASSO 

Sotto inchiesta 
cinque sanitari 
per la morte 

di un paziente 
ai « Cardarelli » 

Dal corrispondente 
CAMPOBASSO — Sono 
salite a cinque le comu-

. nicazioni • giudiziarie per 
• la morte di Antonio Fat-
; ticcio, l'uomo ricoverato 
all'ospedale Cardarelli do 
pò un incidente stradale : 
e morto lunedi scorso do
po che gli era stata dia- . 
gnostica la rottura di un 
femore. Le comunicazioni 
riguardano il dr. Gaeta
no Di Rienzo, il dr. Pietro 
Salvoni. il primario del re 

, parto ortopedia Petracca 
- e altri due sanitari i cui 
: nomi non si conoscono. 
' Il Fatticcio, proprietario 
di un ristorante nella cit- ; 

« tà. nel pomeriggio di niar-
. tedi 11 ottobre rientrando 
•• da Napoli ebbe un grave 
" incidente. - Ricoverato in 
ospedale fu giudicato gua-

. ribile in 40 giorni per la 
• frattura del femore sini- ; 
•" stro. nonché per fratture -
/ intercostali. • Ma. nono- ! 
• stante le cure che gli ve
nivano fatte in ospedale. 
il Fatticcio continuava a 

- perdere sangue dalla boc-
' ca. Lunedi scorso, per vo-. 

lontà dei figli, l'uomo ven
ne visitato da un neuro
logo romano. Lo speciali-
sta ne consiglia il ricove-. 
ro in un ospedale specia- ; 
lizzato della capitale. Sul- '. 
la base di questo consiglio 
si decideva il trasferimen
to ma. quasi contempora- ' 
neamente. il Fatticcio mo
riva. -•.— --•' •- -i— ••••>.-

Di tutta la questione se 
ne è occupato il sostituto 
procuratore della Repub
blica dr. Federico Scaroi-
na che. oltre ad emettere 
le comunicazioni giudizia
rie per i cinque sanitari 
del Cardarelli, ha ordina
to anche l'autopsia della 
salma di Antonio Fattic
cio. L'autopsia è stata ese
guita nella giornata di 
ieri. Per sapere I risulta
ti si dovrà aspettare 50 
60 giorni. .. . 

g. m. 

MESSINA 
A • - — • 

Da oggi la 
campagna 

di iscrizione 1 
dei giovani 

gì sindacato 
/-•-•?'' V. "- :•'• •!• i" :.'- i:. ',.' ''J ••''•/ 

MESSINA — Inizia stama
ne in città la settimana di 
mobilitazione ; per l'ade > 
sione dei giovani disoccu
pati alla federazione uni- • 

. tarla CGIL CISL-UIL. La 
; raccolta delle firme sui 
'* moduli di adesione sarà 
effettuata a piazza Cai
roti, a piazza Casa Pia e a 

•Provinciale. ~ .• •• •••••. ,, 
Del; significato dell'ini- ' 

ziatlva si è discusso pochi 
giorni fa in una grossa as . 
semblea organizzata alla 
facoltà di lettere dalle Lt 
ghe ' dei disoccupati di 
Giostra, di Villaggio Aldi 
sio, di Camaro. di Giampi 
Meri e - dal collettivo del 
liceo a La Farina ». • Alla 
assemblea, dedicata al te -
ma: «Per un movimento 
di massa dagli studenti e 
dei . giovani disoccupati », 

' hanno aderito la FGCI. la 
Federazione giovanile so
cialista italiana, il PDUP-

; Manifesto, gli studenti de 
• mocratici greci e i colletti 
vi studenteschi delle scuo . 

r le della città. Ai lavori, ha 
partecipato anche una de 

' legazione della FLM pro
vinciale. Tra le proposte 
discusse durante il dibatti -
to. le più importanti ri 
guardano la formazione di 
un coordinamento dei nu -
merosi collettivi nati nelle 

. scuole medie superiori, che 
si affianchi > al coordina 

*• mento delle Leghe dei di 
soccupati, già quasi pronto 
per entrare in funzione, e 
l'organizzazione di Leghe 
nelle facoltà universitarie 

"'-• Uno degli argomenti di 
maggior rilievo è stato la 
legge sul preawiamento al 
lavoro e le sue possibili 
utilizzazioni. A questo prò 
posito, concludendo i la 
vori, il compagno Piero 
Ancona, della CGIL regio 
naie, ha insistito sulla ne 
cessità di lottare per l'aa 
sunzione di giovani nell'in 
dustria, sconfiggendo le 
resistenze opposte dall'im 
prenditoria privata. 

: v - i ' , ^ -v» :• 

A l « professionale » dell'Aquila ABRUZZO - Presto al vaglio del consiglio 

Per la Saig iniziative 
detta giunta regionale 

Prese dì posizione di Brini (PCI) e del sindaco ; Chiesti tre miliardi per l'aumento del capitale 

In lotto gli studenti contro 
lo soppressione del IV corso 

n . l u . t M *ArrUewt««I#>at» ! fessionale dell'Aquila era ben 
Dal «ostro corrispondente not<> a „ e AXìtoriià scolastiche. 
L'AQUILA — Continua, tra la j con la conseguenza di non 
solidarietà di tutta la cittadi- ) lasciare più nessuna possi; 
naiua. la lotta indetta dagli j bilità di scelta agli studenti 
«tudenti dell'istituto profes- I interessati e di far saltare le sionale per l'industria e l'arti 
gianato. contro la soppressio
ne del quarto corso sperimen
tale per elettrotecnici decisa 
giorni fa dal ministero della 
Pubblica Istruzione. Ieri, in
tanto. dopo il deciso intervento 
del consìglio di istituto e dei 
genitori degli allievi, contro 
la soppressione ' del quarto 
corso, si sono avuti due fatti 
nuovi che potrebbero portare 
a soluzione l'incresciosa ver
tenza. Nel corso di un incontro 
con un alto funzionario del 
ministero della Pubblica Istru
zione. il deputato comunista 
onorevole Federico Brini ha 
sostenuto l'incongruenza di un 
provvedimento pxsso a metà 
ottobre quando sin dal mese 
<li giugno il numero degli i-
tcritti al quarto corso del prò 

nomine dei docenti. 
Inoltre il provvedimento di 

soppressione, è stato preso 
invocando la disposizione se; 
condo la quale un corso di 
nuova istituzione per essere 
effettuato deve essere Trequen 
tato da almeno 25 studenti. 

Il secondo autorevole inter
vento è venuto dal primo cit
tadino dell'Aquila, il sindaco 
on. Lopardi. il quale, con un 
suo telegramma, ha chiesto 
al ministro Malfatti la solle
cita autorizzazione alla ripre
sa del funzionamento della 
classe soppressa, anche in con
siderazione che l'attuale pre
senza numerica di allievi delle 
classi precedenti ne garanti
sce la continuità per l'avve-

vnirc. '•' -r̂ ij'v: "-.'-.• •" - V ':'' 
Ermanno Ardvìni 

L'AQUILA — Le decisioni adottate ieri dalia giunta regio
nale in merito alla grave situazione produttiva e occupazio
nale alla SAIG di Giutianova. pur non rappresentando una 
vera schiarita, costituiscono tuttavia una importante boccata 
di ossigeno. Tenendo conto delle motivazioni che sono alla 
base della lunga agitazione del personale, delle conclusioni 
della recente conferenza di produzione e delle posizioni espresse 
dai sindacati e dal consiglio di fabbrica, l'esecutivo regio
nale ha deliberato ieri di proporre al consiglio regionale 
alcuni provvedimenti che possono essere così riassunti: 

— concorso sugli interessi da corrispondere a fronte di 
uno o più mutui decennali che la SAIG potrà contrarre con 
un istituto di credito, con garanzìa della Regione, per un 
importo di sei miliardi, allo scopo di coprire le passività: 

— sollecitazione dì un impegno politico per far assegnare 
sul bilancio dell'ESA la somma di tre miliardi, per consen
tire l'aumento del capitale sociale da due a cinque miliardi: 

— concorso regionale sui prestiti nel quadro dei finanzia
menti in tema di credito agrario per il triennio 19*11910: 

— sollecitazione al consiglio regionale per la emanazione 
di un provvedimento fidrjussotìo in favore della SAIG diretto 
ad assicurare un miliardo per un anno. ; -

Si tratta, ora. di passare con sollecitudine alla fase ese
cutiva dei provvedimenti in quanto, attualmente, mentre la 
distillerìa è ferma, il reparto mangimificio della SAIG ha 
dovuto ridimensionare notevolmente l'attività, riducendo di 
conseguenza i turni di lavoro, a causa della impossibilità 
di acquistare le necessarie materie prave, ^ 

Assemblea a Penne sull'occupazione giovanile 

Cooperozione, chiave di volta 
per lo sviluppo della Val Tavo 
Chiesta la costruzione della diga sul fiume Fino 

y > 

PENNE — A Penne si è svol 
to un convegno di zona sul 

{ l'occupazione giovanile, in-
I detto unitariamente da CGIL 
! CI5L e UIL: in Val di Tavo. 

otto comuni in tutto, gli iscrit
ti alle liste speciali sono 600. 
mentre il numero dei lavora 
tori occupati nell'intera zona. 

I come è scritto in un comuni 
cato diffuso in questi giorni. 
cala in maniera preoccupante. 

In particolare l'abbandono 
delle campagne e i problemi 
connessi all'agricoltura sono 
stati al centro del convegno. 
al quale, oltre ai giovani. 
hanno partecipato ammini
stratori. . imprenditori, arti
giani. 

Nel documento si chiede 
per l'agricoltura il supera
mento dei patti agrari — pro
blema che nella zona ha una 
importanza prioritaria — e 
provvedimenti in direzione del
l'irrigazione. come la diga sul 
FINO e il completamento del

la diga sul Tavo. Si auspica 
anche lo sviluppo della foro 
stazione e della zootecnia: la 
creazione di piccole e medie 
7̂»A»yi<» pr»r 1:» trasformazio

ne dei prodotti agricoli: lo 
sviluppo dei servizi • sociali. 
Particolare importanza è at
tribuito. per lo sviluppo del
l'agricoltura nel Tavo. alla 
coopcrazione e ad un'azione 
decisa per favorire il recu
pero delle terre incolte e 
malcoHivate. intanto da cen
sire utilizzando giovani iscrit
ti alle liste. 

Un nuovo ruolo dell'ESA e 
dell'Ispettorato agrario è ri
chiesto. anche in direzione del 
patenziamento delle piccole e 
medie industrie legate all'a
gricoltura. Per il rilancio 
dell'edilizia, si propone di ap
plicare secondo lo spirito — 
ritenuto fortemente innovato
r e — l a legge 10 sul regime 
dei suoli e di sviluppare le 
opere pubbliche. ' ' . 

M- Convocate le assemblee precongressuali 

AMavoro il comitato 
siciliano della 

. ! ' • - . r-.. 

:.-v.' v 

( i-j -;i ( . , . - / ' -

11 mila tesserati e una manifestazione gli obiettivi a breve sca
denza a Catania - A metà dicembre il congresso d i fondazione 

Una 'manifestazione di contadini per l'unità. In Sicilia è stato costituito un comitato che 
organizza l'attività della costituente contadina 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — E' stata avvia
ta anche in Sicilia la « Co
stituente Contadina ». Il co
mitato regionale dell'Allean
za Coltivatori Siciliani ha de
liberato. infatti, la costituzio
ne di un « comitato siciliano » 
per la convocazione delle as
semblee precongressuali e la 
elezione unitaria del delegati 
al congresso nazionale della 
« Costituente ». 
' L'Alleanza ha proceduto al

la designazione dei ' propri 
rappresentanti per la costitu
zione del comitato, compo
sto da esponenti di tutta l'or
ganizzazione siciliana dell'Al
leanza. rappresentative delle 
varie componenti, ed orga
nizzazioni dei coltivatori. Nei 
prossimi giorni le organizza
zioni provinciali convocheran
no le ' loro assemblee. « Il 
comitato regionale e i comi
tati provinciali della Costi
tuente — si legge in un co
municato — rimangono in
tanto aperti alla partecipa
zione e all'adesione di rap
presentanti di altre forz° 
contadine dì varia provenien
za. Per questo le assemblee 
comunali, zonali e provincia
li che si svolgeranno in no
vembre. verranno aperte a 
tutte le forze del movimento 
contadino per discutere sul 
significato - e il valore poli
tico e professionale della nuo
va - oreanizzazione unitaria 
dei coltivatori i e degli allr^ 
vatori. ;•,--••-• 
' L e - assemblee provinciali 
dovranno eleggere pure i 1S5 
delegati siciliani che parteci
peranno. a metà ' dicembre 
al congresso costitutivo della 
nuova Confederazione dei col 
tivatori e degli allevatori ita
liani nella quale confluiscono 
le attuali organizzazioni del
l'Alleanza. della Federmezza-
dri. dell'UCI e di altre forze 
autonome. ; . - •:••;• » ••"-. 
":• Anche in Sicilia il tessera
mento 1978 sarà unitario per 
tutte' e tre le organizzazioni 
che confluiscono nella Costi
tuente. Oltre agli organizza
ti in tali associazioni, potran
no aderirvi comunque tutti i 
coltivatori e allevatori 

'Dal nostro corrispondente 
CATANIA — Undicimila tes
serati alla costituente conta
dina ed una grande manife
stazione provinciale da effet
tuare tra circa un mese a 
Catania per lanciare la nuo
va organizzazione unitaria: 
sono gli obiettivi a breve sca
denza che si è posto l'attivo 
provinciale catanese dell'Al
leanza contadini. dell'Unione 
coltivatori italiani e della Fe-
dermezzadri che si è svolto 
ieri nel salone delle conferen
ze della camera di commer
cio di Catania. L'attivo ha 
riscosso un successo al di 
là delle previsioni e si sono 
avuti una cinquantina di in
terventi; i lavori erano sta
ti aperti in mattinata da una 
relazione del compagno onore
vole Giuseppe Ragusa, presi
dente dell'Alleanza contadini 
catanese: il - dibattito si è 
poi concluso - in . serata. •••• 

Un dato importante da sot
tolineare è che la spacca
tura nazionale dell'UCI ha 
avuto a Catania solo deboli 
riflessi e all'attivo di ieri 
hanno preso parte non solo 
numerosi dirigenti di primo 
piano di questa associazione. 
tra cui il vicepresidente pro
vinciale. Arena, ma soprattut
to i rappresentanti dei comu
ni più grossi della provincia 
come Mineo. Caltagirone, Ca
stel di Judica, Paterno. Mi-
sterbiancn, Belpasso. Tutti i 
rappresentanti dell'UCI pre
senti all'attivo si sono prò 
nunciati a favore di una lar
ga unita operativa con l'Al
leanza contadini e la Feder-
merzadri in vista della Costi
tuente. Molti interventi, oltre 
alla relazione - introduttiva. 
hanno sottolineato il dato po
litico più rilevante e cioè che 
l'Alleanza contadini ha rag
giunti in questi anni obiettivi 
Importanti che vengono messi 
a disposizione della nuova 
organizzazione unitaria: spic
cano alcune cifre come «ili 
8 mila tesserati di quest'an
no. le circa 180 mila pratiche 
che riguardano problemi dei 
contadini catanesi e che sono 
gestite dal patronato della 
Alleanza, il sempre crescente 
numero di tecnici che ven
gono formati alla scuola della 
ISATEC. i corsi di qualifi 
castone e sperimentazione del 
CIPA. • 

Parallelamente a queste 
realtà positive ' sono stati 
messi in evidenza dal dibat
tito i grossi problemi che 
la ' costituente contadina si 
dovrà sforzare di risolvere 
e che fanno tutti capo alla 

mancata realizzazione del 
piano agricolo-alimentare che 
prevede in dieci anni la spe
sa complessiva di 6 mila mi
liardi. Si tratta di dare sboc
chi concreti alla battaglia per 
la coltivazione delle terre ab
bandonate: di fissare contrat
ti a lungo termine per gli 
affitti: di riformare il siste
ma del credito agevolato: di 

; sollecitare interventi tempo 
I stivi in caso di danni atmo-
j sferici: di ridurre drastica-
j mente i costi delle acque ir-
l rigue; di ottenere la riforma 
, dei patti agrari: di dare sboc-
, co all'occupazione giovanile 
I in tutti l settori dell'agricol-
! tura. 
i • • . 

a. s. 

CAMPOBASSO - Per la galleria sotto « Villa De Capua » 

L'ANAS e una ditta accusate 
di aver danneggiato il parco 

Comunicazioni giudiziarie del pretore ad un inge
gnere "capo e a due rappresentanti della Cogemi 

Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO — Il dr. An 
tonto Mastropaolo. pretore di 

j Campobasso, in data 20 ot-
! tobre (ma solo ora il fatto 
| é stato reso noto) ha invia

to una comunicazione giudi
ziaria all'ingegner capo del-
l'ANAS. Salvatore Benedetti 
e a due rappresentanti del
la COGEMI — ditta che ha 
ricevuto in appalto i lavori 
dall'ANAS per la realizzazio
ne della galleria sottostante 
« Villa De Capua » — Enzo 
Luogo e Enzo Bicchieri, per 

. danneggiamento del parco 
comunale e della contrav
venzione della legge di tute 
la del paesaggio. 

Come si ricorderà sulla vil
la comunale di Campobasso 
incombeva il pericolo di di
struzione. Difatti l'ANAS prò 
pose la realizzazione di una 
galleria che attraversava per

pendicolarmente il sottosuo
lo dell'Orto-Botanico che sor
ge in pieno centro cittadino. 
Successivamente l'opera ven
ne progettata e approvata 
anche dal consiglio comuna
le. Subito dopo iniziarono i 
lavori fino a giungere nei 
pressi' della villa. Alla ca
parbietà dell'ANAS e della 
ditta appaltatrice dei lavori 
pronta a continuare a sca
vare nel sottosuolo della vil
la si sono opposti prima il 
sovrintendente alle Belle ar
ti della provincia di Campo
basso. dr. D'Agostino. • suc
cessivamente il prefetto. 

Sembra intanto che altnì 
comunicazioni giudiziarie po
tranno essere emesse ' nei 
prossimi giorni: stando ai 
si dice una potrebbe riguar
dare l'ex sindaco di Campo
basso. cav. Umberto Porzio. 

g. m. 

COSENZA -Giovedì prossimo 3 novembre 

«Un ballo in maschera» inaugura 
la stagione al teatro «Rendano» 
Da gennaio le rappresentazioni teatrali: nel com
plesso dieci lavori (tra cui « Franziska » di Wide-
kind), di cui alcuni in collaborazione con CETI 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA — Il teatro comu 
naie « A. Rendano » di Co 
senza che. come è noto, solo 
da qualche mese è stato ele
vato a «Teatro di tradizione» 
da un decreto ministeriale. 
si appresta ad ospitare una 
stagione ricca, varia e di li
vello artistico e culturale ele
vato. 

Il cartellone '77-T8 è stato 
illustrato nei giorni scorsi. 
durante una conferenza 
stampa, dall'assessore ai Be
ni culturali del comune, com
pagno Giorgio Manacorda. 
In pratica, le stagioni saran 
no due: una. quella lirica. 
avrà inizio giovedì prossimo 
3 novembre; l'altra, quella 
di prosa, avrà inizio a gen 
naio ed è ancora in fase di 
allestimento, v* ^ » --,: 

Il costo complessivo si ag
gira intorno agli 80 milioni 
di lire: 13-20 milioni per il 
cartellone di prosa. 60 milioni 
circa per il cartellone della 
lirica. In relazione agli alti 
costi della ' lirica, il compa
gno Manacorda ha precisato 
che il rimborso della spesa 
verrà parzialmente coperto 
dai contributi che verranno 
erogati dallo Stato proprio in 
considerazione del fatto che 
il e Rendano » sia stato or 
mai riconosciuto « teatro di -
tradizione ». 

La spesa di ogni spettacolo 
lirico verrà inoltre ridotta 
grazie all'accordo di coprodu
zione stabilito quest'anno dal 
« Rendano » di Cosenza con 
il teatro « G. B. Pergolesi • 
di Jesi, nelle Marche. Questa j 
forma di collaborazione tra 
strutture teatrali pubbliche. 
come ha sottolineato Mana
corda. è positiva sotto tutti 
gli aspetti perché consente ol 
trttuttò di ridurre considere
volmente. di dividerli in pra
tica, i costi degli spettacoli 

La stagione lirica avrà ini
zio giovedì prossimo con Un 
ballo in maschera di Giusep
pe Verdi. La stessa opera 
verrà poi replicata sabato 5 
novembre. Venerdì 4 e do
menica 6 novembre sarà di 
scena invece Madame Butter-
Jly di Giacomo Puccini. Mar
tedì 8. mercoledì » e giovedì 
10 novembre alla ribalta ci 
sarà invece il balletto Oiselle 
di Adam. Sabato 36 e dome
nica 27 novembre la stagione 

si concluderà con un altro 
balletto. 

Del resto due grossi nomi 
— Il maestro Ferruccio Sca
glia e il soprano giapponese 
Yasuko Hayashi — garanti
scono il livello degli spetta
coli. - • • - , - • 

La stagione di prosa avrà 
inizio ufficialmente a gennaio 
ma già a novermbre sarà rap
presentato. fuori abbonamen
to, Io spettacolo ATon è per 
scherzo che ti ho amato del
la compagnia di Aldo Giuf-
fré per la regia di Diego Fab
bri. II programma di prosa 
vero e proprio partirà con 
il teatro stabile dell'Aquila 
che presenterà A piacer vottro 
di William Shakespeare, e 
e proseguirà via via con La 
ragione degli altri di Piran 
dello. Eletta amore mio di 
Gjurko con la regia di Milos 
Jancsò. Cirano di Bergerac 
di Maurizio Scapan-o. Con
fessioni scandalose di Patro
ni Griffi: L'idiota di Dosto 
jevski. presentato dalla coo
perativa di Bruno Cirino. Chi 
ha visto Virginia Wolf? del
la compagnia Brignone-Lupo. 
i4nna Frank della cooperati
va di Giulio Bosetti e Misu
ra per misura di Raffaele 
Vivianl. E" prevista anche 
una rappresentazione del 
Teatro stabile di Genova. 

Oltre a queste dieci opere 
programmate dall'assessora
to al Teatro e al beni cultu
rali. verranno rappresentati 
altri cinque lavori in collabo-
di Franziska di Widekind. 
Giambellino di Shakespeare. 
7/ fu Mattia Pascal di Piran
dello. Fede, speranza e carità 
di Odon Von Horvath e una 
opera di Plauto o di Apuleio. 

Smentendo cifre alla ma
no. presunte voci di scarso 
successo della precedente sta
gione teatrale del « Renda
no». Manacorda ha affer
mato che le percentuali di 
affluenza al teatro sono state 
lo scorso anno tra le più sod
disfacenti. Infatti, a fronte 
di una contrazione del 30~ 
registrata in quasi tutte le 
strutture teatrali pubbliche 
del nostro paese, il teatro co
munale di Consenza ha man
tenuto una media costante 
di spettatori pari ai due ter
zi della sua capienza, ossia 
450-500 spettatori su 750. 
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In 50 mila per 
le vie di Palermo 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Un Immenso corteo, calcolabile In oltre 50 

< mila persone, composto da foltissime delegazioni provenien
ti da tutta la Sicilia, ha percorso stamani le vie del centro 
di Palermo in occasione della grande giornata di lotta-scio
pero generale, proclamato In Sicilia dalla Federazione' sin
dacale unitaria CGIL-CISL-UIL. contro la paralisi della 
Regione. La manifestazione ha posto nuovamente alla ri
balta la general» e drammatica situazione di crisi econo
mica dell'isola e l'assenza di adeguate Iniziative < : v 

. ' M i l l e slogan, canti e cartelli hanno unito le rivendica
zioni delle varie zone agli obiettivi generali dello sciopero: 
I lavoratori siciliani — è questo il senso della manifestazio
ne di ieri, ancor più imponente del grande sciopero gene
rale che II 10 luglio 1973 lanciò la « vertenza Sicilia » — In
tendono far sentire la loro « voce organizzata » nella bat
taglia per la realizzazione e il rilancio dell'intesa siciliana 
• per l'attuazione degli impegni meridionalisti dell'accor
do a sei. Il movimento — dopo lo sciopero di ieri, come è 
stato annunciato dai dirigenti della Federazione sindacale 
siciliana — tornerà ad articolarsi in ogni zona, estendendo 
I rapporti unitari e le iniziative comuni tra occupati e gio
vani disoccupati, questi ultimi tra l protagonisti, con le 
loro vivacissime e combattive delegazioni delle leghe e del
le cooperative. NELLA FOTO: due aspetti dell'immenso 
corteo che ha percorso le vie di P a l e r m o . . . . 

s> '-:. 
SARDEGNA 

Lunedì alla 
il Regione 
incontro per 
la situazione 

sanitaria 
a Samugheo 

"Nostro servizio ,; ; 
ORISTANO — Nonoitanta sia 
cestita formalmente la protetta 
degli abitanti di Samugheo, Il 
malcontento • la tendone nel 
piccolo comune dell'Orlitene» 
non tono icomparit. Hanno ini-
flato gli studenti, che chiedano 
— come In molti centri dell' 
dola — di poter itudlare In 
maniera decente, cioè usufruen
do dal trasporti • di tutte quel
lo Infrastrutture che la legge re
gionale lui diritto allo studio 
loro riconosce. Il malumore poi 
il * esteso fra tutta la popola
zione. I lunghi e sofferti disagi 
degli abitanti sono scoppiati In 
una rabbiosa protesta. L'acqua 
erogata a giorni alterni per tre 
ora soltanto, la reta fognarla 
completamente Inadeguata, la 
precarietà della comunicazioni, 
sono solo degli «spetti - del 
dramma del paese. 

La protesta ha coinvolto an
cora una volta l'Intera popola
zione. Durante le giornate di 
sciopero negozi e locali pubbli
ci sono rimasti chiusi, le lezio
ni nelle scuole sono state In
terrotte. L'amministrazione co
munale ha voluto discutere as
sieme alle organizzazioni dai la
voratori a degli studenti le pro
posto per portare avanti la lot
ta. Far far conoscere II dramma 
del paese sono stati Improvvi
sati blocchi stradali. 

Da tempo, l'amministrazione 
di sinistra ha chteito l'Inter
vento delle autorità statali a 
regionali. Per la rate fognarla 
batterebbe l'ecqulito di due mo
torini per il sollevamento del
le acque bianche. La spesa è 
palleggiata da anni tra l'ESAF 
e la Cassa del Mezzogiorno. 

' P e r tentare di risolvere la 
questione il sindaco del Comu-
tne, compagno Graziano Sulis, 
ha organizzato •' dagli incontri 
con ' la giunta " provinciale e 
regionale. Dopo un serrato con
fronto al Municipio con il pre
sidente della giunta provinciale 
di Oristano, il democristiano 
Franceschi, una delegazione del 
consiglio comunale si Incontrerà 

. lunedi a Cagliari con rassesto- -
' re ragionate agli Affari gene- ' 
rali on. Corona. 

p. b. 

LICATA - Fallito il piano di riconversione alla Halos, la Montèfibre vuole chiudere 

una speranza, non deve diventare una beffa 
Sui 600 lavoratori, di cui il 90 per cento donne, pesa la minaccia del licenziamento --Nelle intenzioni della Mon-
tedison doveva diventare il maglificio più moderno d'Europa, ma dopo sette anni già vogliono smobilitare 

v Dal nostro invitto 
LICATA (Agrigento) — Ha < 
scritto il Carriere delta Sera: ì 
se a Verbania. nei pressi del 
Lago Maggiore, ne mandano 
via ottocento dallo stabili
mento della Montèfibre, • è ; 
come se ne licenziassero 60 ' 
mila a Milano. Qui, a Lica-
ta, ad una trentina di chilo
metri da Agrigento. 50 mila i 
abitanti, almeno cinquemila 
emigrati in Germania e in 
altri paesi europei, sud' nel 
profondo sud. la forbice del- ' 
la proporzione è indubbia
mente più larga. 

• Se l'Halos. 70 per cento di. 
proprietà della stessa Monte-, 
fibre, azienda tessile strappa-

. ta dopo anni di. dure, nibbio-. 
se lotte (in una manifesta
zione per « acqua e lavoro » , 
un giovane venne ucciso nel ' 
luglio '60 dalla polizia di •' 
Tambroni). dovesse - definiti- ; 
vamente chiudere i cancelli,, 
che accadrà? ->-...-.--. .-• 5 
> La minaccia ' che ' pende -
sulla testa di seicento lavora- . 
tori, dove le donne sfiorano 
il 90 per cento, facendo assu- •' 
mere alla vicenda un risvolto 
ancora più significativo, si è . 
in parte già concretizzata; 
dal 14 ottobre le macchine si ' 
sono fermate, le scorte di ma-; 

gazzino esaurite, la cassa in
tegrazione scaduta. •• 

Nata con il contributo di : 
decine di miliardi, a fondo 
perduto, della Regione, con 
11 sostegno di muti aggevolati 
da parte di numerosi istituti : 
bancari, l'Halos. nelle inten- , 
rioni della Montedison. dove
va diventare.' il più - grande 
e moderno maglificio d'Euro
pa. Invece, è stato, ancora 
una volta, l'esempio . illumi-

V.:;;j*>.WK^-^yv;^*l;MiÀ;,^i.'...-

nante della politica colonia
le dei colossi industriali pri
vati. Quella che era conside
rata come una a speranza» 
nel '60, - in - una delle zone 
più depresse della SicUia, si 
sta •• trasformando. ' dopo ap
pena sette anni d'attività, in 
una grande beffa. Vi 
'' Il disegno della Montèfibre 
è scoperto: incapace di pro
porre un piano di rinconver-
sione (un'operazione, peraltro 
già effettuata a pochi passi 
da Licata, a Porto Empedocle. 
dove lo stabilimento Akragas 
produrrà d'ora in poi medici
nali per animali), il colosso 
chimico ha preferito la via 
più breve, ovvero la liquida
zione dell'Halos. Ma la deci
sione non ha trovato, come 
era naturale, un terreno fa
vorevole. Spiantare il magli
ficio da Licata rientra in
fatti nella stessa logica che 
in tutti questi anni ha fatto 

A convegno 
le operaie 
comuniste 
d'Abruzzo 

CHIETI — Oggi, alle ore 16. 
presso la sezione comunista 
di Chieti scalo, in via Ortona. 
si svolgerà l'assemblea regio
nale delle operaie comuniste. 
I lavori saranno aperti dalla 
compagna Aida Rufflni. re
sponsabile della commissione 
femminile del PCI a Teramo; 
concluderà la compagna Arias 
Belardi. del Comitato cen
trale. - . . , . . ' . 

svanire nella zona altri im
portanti insediamenti. «• --< 

E' il caso del progetto Sarp 
in un primo tempo concorda
to tra il petroliere Nino Ro-' 
velli e l'Ente minerario sici
liano che : prevedeva, tanto 
per cominciare, - lavoro per 
1200 persone e che è definiti
vamente naufragato. Non so
lo: Rovelli ha praticamente 
intascato oltre una decina di 
miliardi in seguito ad un ar
bitrato promosso dopo - l'im
possibilità della Regione a 
portare in porto l'iniziativa. 
Si spiega, dunque, la tenace 
resistenza con la quale si bat
tendo da mesi gli operai del 
maglificio ' e l'ampio - fronte 
di lotta che attorno a que
sta vicenda • si è coagulato 
tra le forze politiche demo
cratiche e gli enti locali. 

Dice Enza Cannella, giova
nissima dirigente del consi
glio di fabbrica (ha appena 
23 anni), con aUe spalle una 
esperienza di lavoro e di lot
ta compiuta a Torino dove 
era emigrata con altri fratel
li: «Quando ho saputo che 
nella mia città stava per na
scere una fabbrica non ci vo
levo credere. Mi sembra un 
sogno: possibile, mi son chie
sta ». Enza in questi mesi è 
stata, con le altre operaie del
l'Halos. alla testa di tutte le 
manifestazioni. .-.-

Non solo lo stabilimento 
ha dovuto subire in parten
za un ridimensionamento (la 
previsione era di 1200. anziché 
di seicento posti, con il pro
lungamento della linea - di 
produzione, la creazione di 
un pantalonificio, della Un • 
torta e del reparto filatura) 
ma pure viene affossato. Que
sto le operaie di Licata non 
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REGIONE MOUSE 

; Il presidente 
ritarda il 

dibattito sui 3 
compressori ^ 

CAMPOBASSO —"Con un 
gesto a dir poco inspiegabi
le. il presidente del consi
glio regionale, nella riunio
ne pomeridiana di Ieri l'al
tro. ha impedito la conti
nuazione dei lavori del con
siglio acKiUendo la sedata 
per allontanarsi dauaula 
consUiat». Ha g.Ttmcato 
questo ano attegglaumuto con 
il fatto che in anta non ara
no presenti 1 do* vfce pre
sidenti. Si aa di cario che U 
presidant* dal consiglio re
gionale, on. Vittorino Mon
te. è contrarlo alla Istitu
zione dal waiawanonri e sic
come alTodg vi era anche un 
punto riannodante ansato ar
gomento, ha 
sene 
dibat 
ta dal governo. 

Intanto, con una lettera 
firmata da tutti 1 capigrup
po, si è proceduto alla ri
chiesta di convocazione del
la cohXerensa dei capigrup
po per prò*aliare contro cur
ato attsgysBWWto. per IH fe
rità assai rrenusnU dell ono
revole Minte, o ^oonvooaro 
al pia presto v consiglio. 

i l 

TESSERAMENTO 
a •• • 

Cagliari: domani 
. manifestazione 

del PCI con 
Luca Pavotìni 

CAGLIARI — Domani 3» 
ottobre alle ora • £ • la Fe
derazione del PCI di Caglia
ri aprir*-la campagna di tes
seramento per l'anno 1071 
con una manifestazione al 
cinema Olimpia. 
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SARDEGNA 

Entrano nella 
scuola di Aritzo 

e bruciano 
tutti i registri 

NUORO — Incursione not
turna nell'istituto tecnico 
commerciale di Aritzo. cen
tro del Nuoreae al confine 
con la provincia di Cagliari 
e località di soggiorno esti
vo. Nell'edificio scolastico, 
ubicato nel • centrale corso 
Umberto, ignoti, " dopo aver 
forzato la porta dì ingresso, 
si sono dedicati ad una si
stematica opera di «decora
zione» delle pareti dei corri
doi e dell'ufficio di presi
denza. ~ Con vernice spray 
rossa hanno scritto decine 
di frasi inneggianti alle bri
gate rosse ed alla «RAP» 

Prima di allontanarsi gli 
sconosciuti hanno accatasta-
to al centro ddla_ segreteria 
i registri dei professori con 
le valutazoni degli studenti, 

ta negli schedari, fatture ed 
altro materiale didattico dan-
dovi raoso. Tutta la docu-

è stata dsatratta 
e 
I 

tendono farlo passare. Tan
te lotte per conquistare la 
fabbrica non possono essere 
dimenticate.' — 

E poi, per loro, quel posto 
è davvero tutto. Uscite da 
una condizione di emargina
zione (buona parte svolgeva. 
prima di entrare all'Halos. il 
mestiere di sarta) e di sfrut
tamento — spesso il lavoro 
nero è una delle costanti del
le donne di Licata — le cin
quecento - lavoratrici u hanno 
preso coscienza. Dice Giovan
ni Morello, pure lui del con
siglio di fabbrica: a Sanno 
bene, le nostre colleghe, che 
la sopravvivenza dello stabili
mento è benessere per tutti. 
per l'intera città. Per questo 
uomini e donne insieme, di
fenderemo ad ogni costo, la 
conquista di sette anni fa ». 

Alternative, allo stato at
tuale. non ce ne sono: l'uni
ca attività di un consistente 
rilievo è la serricoltura. che 
provoca un volume di affari 
per centinaia di milioni ma 
che riguarda solo una parte 
limitata della manodopera in
vece potenzialmente disponi
bile. a cominciare dai nume
rosi giovani che sono costret
ti a lasciare Licata. Ma per 
la Montèfibre queste sono 
considerazioni di nessun con
to. Dietro lo scudo di un pe
sante deficit di cinque mi
liardi. accumulato a causa di 
una sciagurata gestione (as
senza di una pur minima pro
grammazione del lavoro, 
mancato rispetto delle con
seguenze. nessuna indagine 
di mercato), a prima vista 
bre deve essere liquidata. 
: Alcuni funzionari del grup
po chimico in questi giorni 
sono andati in giro per la Si
cilia, evidentemente preoc
cupati dello stato di tensio
ne che si è creato a Licata, 
per avere un quadro preciso 
della situazione. Ma c'è poco 
da esaminare. La « ritirata 
strategica» dall'isola non può 
essere accettata passivamen
t e Se c'è da riconvertire è 
la Montèfibre che ha l'obbli
go di studiare una soluzione 
che in primo luogo salvaguar
di l'occupazione operaia. S'è 
fatta circolare la voce di un 
possibile aggancio con parte-
ner privati, ma nulla è stato 
concretizzato per la ripresa 
della produzione ». 
^Spetta alla Montèfibre — 

afferma il compagno Luigi 
Colajanni. della segreterìa re
gionale comunista, responsa
bile del lavoro economico — 
avanzare precise proposte. A 
Licata non si può compiere 
un passo indietro: già duri 
colpi sono stati portati alla 
economia della sona ». 

Aggiunge Angelo Capodi-
casa, segretario della federa
zione del PCI di Agrigento: 
«E* l'intera provincia a ri
manere colpita nelle sue spe
ranze di svilirono e di cresci
ta- Bisogna vigilare, dunque. 
ogni momento, anche per 
scongiurare cedimenti qua-
lunquistici e tentazioni per 
atti incontrollati ». In onesta 
lotta le lavoratrici deTTHalos 
stanno facendo la loro parte. 
«Contribuiscono — afferma 

REGGIO - L a denuncia dei comunisti 

femminile del PCI 
1-hraagine di 

una Sicilia arretrata o 
gnata». 

Ssfjio Sergi 

Lo scontro nella DC blocca 

l'attività della Provincia 
•_A"c o r a 'n o n definite le deleghe agli assessori 

5 ! H ? ? » I 2 . ' - C £ L . A B ' L I A - U n giudizio severamente critico 
sull attività della giunta provinciale è stato espresso dalla 
segreteria della Federazione del PCI e dal gruppo consilia
re comunista alla Provincia. Mentre le condizioni di vita 
deily nostre popolazioni divengono sempre più gravi e pe
santi, rAmniinistrazione provinciale stenta ad uscire da quel-
1 unmobilisrao^ che ha caratterizzato le precedenti ammini
strazioni: la situazione di lacerazione interna della DC — che 
non ha ancora permesso la distribuzione delle deleghe agli 
assessori e la nomina di rappresentanti della Provincia ne
gli enti—• frena tutta l'attività dell'Amministrazione provin
ciale ed impedisce di operare quella svolta nella gestione 
pubblica fra i cinque partiti democratici. 

Questa situazione non è più sopportabile,' i contrasti non 
devono paralizzare le istituzioni le quali, anzi, devono lavo
rare in modo autonomo: perciò la segreterìa provinciale del 
PCI ed il gruppo comunista • chiedono che «al prossimo 
consiglio provinciale (che secondo gli impegni dovrà tener
si n»i primi giorni di novembre) la giunta si presenti con 
le deleghe già attribuite a tutti gli assessori; che. in quel
la stessa riunione, si proceda alle elezioni dei rappresentan
ti dell'Amministrazione provinciale degli enti; che tali ele
zioni avvengano secondo criteri di moralità, di specifiche 
competenze e capacità, sulla base delle indicazioni di vari 
gruppi consiliari, nel rispetto delle prerogative di autonomia 
delle istituzioni e ponendo fine alla logica delle lottizzazioni ». 

Nel caso in cui non si dovesse fin dai prossimi giorni ri
scontrare una precìsa volontà politica di definire positiva-
menta tali questioni, «il consiglio provinciale dovrà essere 
investito delle difficoltà e dei problemi che si incontrano e 
dovrà dare un contributo autonomo per lo sviluppo delle in
tese». Di qui l'invito del PCI agli altri partiti e gruppi 
consiliari perché vengano superate «definitivamente le re
more ch'i si frappongono alla soluzione di questi problemi », 
uscendo dall'immobilismo. 

i'IO In Sardegna nella piana di Assembri e di Grogastru 

SUI TERRENI INCOLTI 
Sono sorte oltre una quindicina di cooperative -Si com
batte una lotta difficile contro anni e anni di abbandono 

. Dalla nostra redazione : 
CAGLIARI — Oltre i quar

tieri popolari dilaganti verso 
S. Avendrace e Is Mirrlonls. 
verso la frazione di Elmas. 
lungo la pianura del Campi
dano senza confini, tra le 
grandi raffinerie e le fab
briche di ? Rovelli e ' di Mo
ratti che : lavorano materie 
prime di importazione, la 
terra sottratta ai contadini 
ed al pastori del Consorzio 
industriale di Cagliari è ri
masta abbandonata da de
cenni. Non sono sorti gli sta
bilimenti promessi, e non 
c'è speranza che si realizzino 
industrie . di ' trasformazione 
e commercializzazione dei 
prodotti agricoli. •.„,.,.»* 

La disoccupazione dilaga. 
E' possibile trovare un rime
dio? I soci della cooperativa 
« San Giovanni » sono ' con
vinti che si • può fare qual
cosa. Con 1500 pecore e cento 
vacche hanno occupato 700 
ettari della vastissima zona 
dell'area ' industriale ' Mnc-
chiareddu-Grogastru in terri
torio di Assemini. Gigi Sca-
las. 28 anni, presidente della 
cooperativa, spiega: : « Inten
diamo lavorare questa terra 
fino a quando non verrà de
cisa la sua utilizzazione. Non 
può rimanere incolta e ab
bandonata per altri venti 
anni ». ._*.. > „_., 
"• Quanti casi San Salvatore? 
Quante situazioni uguali o 
minori, ma anche più grosse? 
Quanta buona terra lasciata 
nell'abbandono? Quanti brac
cianti e giovani disoccupati. 
ma anche contadini alleva
tori ridotti in miseria, che 
questa buona terra vogliono 
lavorare e far fruttare, per 
creare benessere e ricchezza 
nell'Isola e nel paese? -,--., 

Le domande si rincorrono 
e ripropongono drammatica
mente una questione che il 
caso della cooperativa « Nuo
va Ogliastra » ha emblema
ticamente - riassunto fin dal 
momento in cui, nel * giorni 
scorsi, è stata rivendicata la 
concessione dei fertilissimi 80 
ettari abbandonati da sem
pre nella ricca piana di Tor
toli. •;;• ••>•••-.. •••' 

San Salvatore resta un ca
so iaOlato. ed il movimento 
della terra è destinato a ri
manere circoscritto a quella 
zona del Nuorese? La rispo
sta ce la siamo procurata In 
una ricognizione, palmo pal
mo. dell'Interland agricolo-
industriale cagliaritano. Qui 
ci sono situazioni anche più 
scandalose di San Salvatore. 
meno note perchè hanno 
avuto minore risonanza, e si 
sa che il silenzio in questi 
casi è l'amico più prezioso. 
L'episodio ultimo di Groga
stru. le immagini di piccoli 
coltivatori e allevatori fero
cemente colpiti dalla crisi e 
costretti ad una lotta dura 
per poter sopravvivere, testi
moniano l'esistenza di un mo
vimento reale che assume 
forme " unitarie sempre più 
larghe e consistenti. v . 

Anche qui — nella immen
sa periferia agricola caglia
ritana punteggiata da cimi
niere spente e da cadenti 
fabbricati delle manifatture 
sorte col primo Piano di ri
nascita, e come esso naufra
gate nel fallimento — agli 
operai in fila davanti all'uf
ficio di collocamento, si ac
codano i lavoratori della ter
ra rimasti senza campi da 
arare e senza erba per il lo
ro bestiame. Sono i piccoli 
paesi dove il lavoro è come 
in città: • oggi c'è. domani 
manca. Può durare così un 
giorno, un mese, un anno, 
sempre. < Paesi senza - indu
strie di trasformazione, con 
qualche vecchio stabilimento 
che occupa sempre meno ope
rai. Succede allo Zuccherifi
cio di Villasor, capita ; alla 
Casar di Serramanna. 
'•• Il polo industriale della Ru-
mianca • sud e della Saras 
Chimica ha mantenuto il suo 
carattere • estraneo all'Isola. 
alla sua economia. I capitani 
di industria sono venuti qui 
con intenti precisi. Abituati 
da sempre ad alti profitti. 
realizzati - senza controlli e 
senza alcun impegno, hanno 
drenato i miliardi della ri
nascita. hanno portato il 
petrolio e lo hanno raffi
nato. hanno sporcato il ma
re e avvelenato l'ambiente. 

.•fi; k i i f l ' li vi .. i.v «••*.";'••'•.• ' • ' -

E" questa ipoteca che frena 
un processo di rinascita le
gato alla economia della Sar
degna. Che significa, la ci
viltà industriale deve essere 
fermata? Non è questo il 
problema. Contadini e pasto
ri non sono luddisti. Essi 
dicono che Industria e agri
coltura possono - ben coesi
stere, se là programmazione 
cammina, se l plani della ri
nascita vengono applicati. 
Perciò lottano, e : stavolta 
non si fermeranno. ' « ••-
•- Il programma di azione è 
lineare, giusto: la battaglia 
per la terra non si può com
battere solo a Grogastru e 
ad Assemini. > ma a Sestu. 
Uta. San Sperate, Capoterra 
e negli altri comuni del cir-

,.ii J •'••-'»,"v'i •V; 

• condario. " Già 'J funzionano 
una quindicina di cooperatl-

,ve: devono stabilire un col
legamento continuo, formare 
un largo fronte di alleanze, 
con gli operai e con i ceti 
medi, per riuscire a vincere 
la partita. Se l'agricoltura è 
più che mai. problema cen
trale. scelta prioritaria della 
rinascita, e se progetti e pla
ni hanno da essere realizzati, 
quanti si propongono di far
la uscire dalla posizione su
balterna e marginale nella 
quale è stata tenuta dal do
poguerra ud oggi, non posso
no che imboccare la strada 
dell'unità e del movimento 
di massa. . ., 

Giuseppe Podda 

Iniziative del Pei a Gioia T., Locri e Reggio 

Assemblee su crisi e mafia 
Domani attivo con Cervetti ; 

REGGIO CALABRIA — Per Illustrare la mozione comunista 
sulla drammatica situazione della Calabria e sul grave feno
meno della recrudescenza mafiosa, si terranno stasera, sa
bato 29, due conferenze pubbliche a Gioia Tauro ed a Locri. . 
A Gioia Tauro, alle ore 17, nella sala Vera Agricola parlo- . 
ranno I compagni on. Giovanni Lamanna e Saverlo Monta-
leone; a Locri, alle ore 17, nella sala del consiglio comunale ' 
parleranno gli on.ll Franco Ambrogio, segretario regionale 
del PCI ed Enza Marchi. . .;.•'-. 

Domani, domenica, nel palazzo della Sanità, alle ore 9, 
si terrà l'attivo provinciale del comunisti della città e della 
provincia di Reggio Calabria sulla situazione dtl partito ed 
I suol impegni politico-organizzativi anche In relazione alla 
nuova campagna di tesseramento. Il convegno sarà concluso 
in - serata con l'intervento del compagno Giovanni Cervelli 
della segreteria del partito. 

I problsmi urbanistici di Nuoro 

Abusivismo «povero» e variante 
al PRG all'esame del consiglio 
Dal nostro corrispondente 
NUORO — Il consiglio comu
nale di Nuoro affronterà in 
questi giorni alcuni fra i più 
importanti problemi riguar
danti l'assetto urbanistico e 
territoriale della città. Su 
questi stessi problemi discu
te la Commissione urbanisti
ca cittadina del partito, nelle 
numerosissime riunioni e in
contri che si stanno svolgen
do da •• alcune settimane a 
questa parte. •'••' >-•-•-•--- -'•• 

Al c o m p a g n o - R o b e r t o 
Pischedda. presidente del
la Commissione Urbanistica 
consiliare, costituita in se
guito agli accordi program
matici della scorsa primave
ra, abbiamo chiesto a che 
punto è il dibattito ,-••-
• o Innanzitutto va detto — 
afferma 'Pischedda — che 
giudichiamo complessivamen
te positiva l'esperienza della 
Commissione Urbanistica co 
munale. Il trovarsi oggi nel
la condizione di poter affron
tare ' un " discorso generale 
sull'assetto urbano di Nuo
ro, senza gli steccati e le 
contrapposizioni preeiudiziali 
del passato, muta già in par
tenza l'ottica dei problemi e 
rappresenta il presupposto 
per il raggiungimento di ri
sultati positivi. Questo non 
significa che non siano man
cate e non manchino disper
sioni e difficoltà all'affermar
si pieno di una visione dav
vero nuova: ciò è diretta con
seguenza del modo di gestire 
l'urbanistica che è stato del 
passato, e di quelle forse che 
hanno guidato l'amministra
zione comunale fino ad ogsi ». • jNuoro ha risentito infatti! 
pesantemente della manca
ta attuazione di una efficace 
politica di programmazione 
dello sviluppo del territorio, 
collegata a un adeguato uti
lizzo delle risorse economiche 
e produttive. Qui, più che 
altrove, ha pesato l'espulsio
ne di ingenti fasce di popo
lazione dalle campagne del
l'entroterra, per l'abbandono 
e la degradazione di attivi
tà tradizionali, quali l'agri
coltura e la pastorizia, si è 
in tal modo contribuito a un 
rigonfiamento eccessivo del 
carico di abitanti, ai quali 

per altro le varie - ammlni-
strazioni comunali non han-
no saputo dare risposte ade
guate. In questa realtà ha 
avuto facile gioco la specula
zione edilizia. In mancanza \ 
di una qualsiasi politica di 
salvaguardia del patrimonio, 
urbano e abitativo esistente. 
Si è anche favorito il gra-. 
duale • abbandono delle zo- . 
ne residenziali -, tradizionali -
(principalmente, del centro -:•' 
storico) e allo svolgimento 
del già non ricco patrimonio 
paesaggistico ed ecologico 
della città. In direzione del
la soluzione di questi proble
mi si orienterà l'iniziativa 
dei comunisti nella Commis
sione Urbanistica, • 
' « In tale quadro gli obiet
tivi concreti che si pongono 
— ha proseguito il compagno 
Pischedda — nell'affrontare • 
il problema della "variante" 
al Piano regolatore genera
le. sono quelli di un gover
no organico dell'assetto del 
territorio, con il superamen
to della frantumazione degli 
strumenti urbanistici attua
li. Per esempio, parte della 
città è ancora governata con 
le norme del vecchio piano 
"Patteri". (che risale a • ol
tre 20 anni fa), e un'altra 
parte con le norme dell'» am
pliamento». del 1975. Vengo 
no tagliati fuori il monte Or
tobene e Prato Sardo: il pri
mo - destinato a diventare 
parco attrezzato, già dall'in- . 
domani dell'incendio doloso 
del "71; il secondo zona in
dustriale di interesse regio
nale. *-•--»---'-»- ,. >-->--
.̂ Oltre a questi, si pone il 

problema dell'inclusione nel 
PRG delle zone periferiche. 
di cosiddetto abusivismo "po
vero^ rimaste tagliate fuo
ri dal piano di ampliamen
to del "75 ». 

Questa battaglia, alla qua
le i comunisti sono impe
gnati da lungo tempo, e che 

t ha già conseguito - parziali 
successi • con l'approvazione 
dei • Piani particolareggiati, 
deve portarci a dotare final
mente le zone cosiddette 
abusive di quel servizi e di 
quelle infrastrutture di cui 
oggi sono prive. 

Carmina Conte 

In crisi 
la giunta 

ISERNIA — Con le dimis
sioni del repubblicano Mi
chele Conti dalla giunta 
provinciale di Isemia, si1 

apre ufficialmente la cri
si alla Provincia. I motivi 
delle dimissioni sono da; 
ricercarsi nel mancato ri
spetto degli accanii in se
no ali» giunta conipuaia 
da socia Wemocratici. -re-i 
pubblicani y e democri
stiani. 
-- La giunta tripartita, co
me si ricorderà, era stata 
eletta circa quattro mesi 
orsono dopo viraci scontri 
airtntcrr» del partito del-

' lo icydo crociato. . 
r probabile che U ?l-

ttniM avrà rtpercuautoni • 
« a catena * e influirà pa-. 
reccMo nei rapporti poli
tici tra il partito dello 

e audio 

te al Comune di Iatmia. 

in giunta botane alla DC. 

FOGGIA - Gli altri devono ricorrere agli istituti privati 

I bimbi sono settemila, ma nelle 
materne c'è posto solo per 2300 ^ 

Nelle medie continuano i doppi turni e non è ancora iniziato il doposcuola 

Dtl cermi 
POGGIA — La situazione sco
lastica. a poco più di un mese 
dall'inizio dell'anno registra 
progressi limitati e certa
mente non soddisfacenti ri
spetto alle accresciute richie-
che. Nel capoluogo questa si
tuazione è ancora più pesan
te ove si consideri il fatto 
che ci troviamo di fronte an
cora a doppi turni in qualche 
scuote media, come è il caso 
del XIII Circola In questa 
scuola gli alunni. 1 loro ge
nitori ed insegnanti hanno po
sto con forza, unitamente al 
consiglio di Istituto, il pro-
bleroa di andare ad un ra
pido superamento dei doppi 
turni e al ripristino del do
poscuola. L'Ainrnmlst razione 
ooumnale di Foggia, dopo una 
serie di Incontri e di aoOt-
cttasJonL - si è Impegnata a 
mettere a disposizione della 
XTTI scuola media alcuni lo
cali (reperti! dall'XI Circolo» 

per consentire la effettuazio
ne immediata del doposcuola. 

Ora il problema è nelle ma
ni del provveditore agli stu
di il quale deve dare i] suo 
ssstniii in modo da consenti
re la. riapertura del dopo
scuola. Ma i problemi certa
mente non finiscono qui. Ci 
sono molte scuole medie in
feriori che hanno locali in-

L'Ace non c'entra 
con la Siemens 

ROMA — In merito a un ar
ticolo apparso in queste pa
gine relativo ad un'operaia 
deU'ACat di Sulmona uccisa 
dal cancro, la Siemens preci
sa che l'azienda in questione 
non ha natia a che vedere 

11 suo gruppo prosante In 
Don 11 Luinolinu in-
che ha. Invasa, se-

de a L'Aquila. 

J-'.c. 

sufficienti, alcune in condi
zioni molto precarie e c'è 
ovunque il bisogno di inter 
venti immediata. In alcuni 
casi si tratta addirittura di 
creare nuove attrezzature sco
lastiche 

Nel settore della scuola ma
terna le cose non vanno cer
tamente meglio. I bambini 
che possono usufruire di que
sto servizio sono all'incirca 
2300 ne restano fuori circa 
5 mila. Parte di essi trova 
una colloca7ione. a pagamen
to. nelle scuole materne pri
vate o gestite da religiosi.. 

Sul piano delle scuole me
die superiori i problemi ri
guardano soprattutto le at
trezzature per l'educazione fi
sica e quelle tecniche e scien
tifiche. Al Liceo scientifico 
gli alunni sono in sciopero 
perché non hanno la possi
bilità di svolgere attività nel-
•sa oaoklaaoataua ^ ^ 
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Manifestazione 
popolare domani 

a Pratola P. 
per l'africohuTa 
L'AQUILA - Indetta dal 
comitato di sona del PCI 
della Valle Peligna doma
ni, 30 ottobre, avrà luogo 
a Pratola Peligna una ma
nifestazione popolare in 
sostegno della lotta per il 
finansiamento del piano 
agrleofc>aUmentare. per 
una nuova legge contro 
le calamità atmosferiche. 
per il pagamento dei dan
ni del 1971 e del 1977 

La manifestazione si 
svolgerà secondo II se
guente programma: ore 9 
concentramento davanti 
al cinema D'Andrea; ore 
9,30 corteo per le vie di 
Pratola Peligna; ore 1030 
manifestasJone in piazza 
Garibaldi. Prenderanno la 
parola II segretario della 
sezione del PCI di Pratola 
Ennio Bellucci, il segreta
rio della federasione comu
nista den'Aquua, Alvaro 
Jovannetti. e 11 compagno 
Gianni Ferrari, vice re-
sponaaotte nazionale del
la i 
PCI. 
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